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►► Di 

Giorgio Panzeri 


Un ottimo sistema 

per non perdere mai la strada 

Esaminiamo in questo numero le soluzioni Gps disponibili per sistemi palmari. 
Assistiamo inoltre alla sfida tra due generazioni di processori per notebook. 



Le vacanze si avvicinano: abbiamo 
messo sotto torchio per voi tutti i 
software e i vari dispositivi hardware 
che permettono di trasformare il pal¬ 
mare in un efficiente sistema di navi¬ 
gazione satellitare Gps. 

Con una spesa ragionevole sarete in 
grado di non perdervi mai. Il rappor¬ 
to dei Gps per palmari con i sistemi 
veicolari fissi è favorevolissimo per i 
primi: non solo costano molto meno, 
ma quelli veicolari spesso sono lega¬ 
ti alla vettura sulla quale si installa¬ 
no, per cui cambiando automobile si 
è obbligati ad acquistare anche un 
nuovo navigatore. Il secondo grande 
vantaggio delle soluzioni palmari è 
che dopo aver usato il sistema come 
Gps potrete continuare a sfruttarlo 
come agenda, rubrica telefonica, 
blocco note, vi servirà per scaricare 
la posta o navigare su Internet, per¬ 
ché no anche per giocare. 

Una bella comodità. Abbiamo esami¬ 
nato molti prodotti: dalle soluzioni 
complete ai software specifici sia per 
la piattaforma Pocket PC, sia per 
quella Palm OS 5. 

Devo confessare che quando ci si 
abitua a usare il Gps è difficile farne 
a meno. Si imposta la via e il numero 
civico della destinazione, il satellite 
stabilisce il punto in cui ci si trova e 
poi ci si lascia guidare senza pensare 
a strade, sensi unici o altro. Ovvia¬ 
mente sono sempre macchine, e co¬ 
me tali vanno trattate: non arrabbia¬ 
tevi se dopo aver disatteso le indica¬ 
zioni perchè conoscevate una strada 
più breve, o più 
lunga ma meno 
trafficata, il Gps 
vuol farvi torna¬ 
re sui vostri 
passi. È cocciu¬ 
to, ma dopo un 
po' capisce e vi 


traccerà sicuramente una nuova rot¬ 
ta. Un'altra funzione che ho trovato 
molto utile è nell'uso "senza indica¬ 
zioni” . Quando non deve indicarvi la 
via, il Gps fornisce comunque la vi¬ 
sione puntuale della strada che state 
percorrendo con i dati precisi sulla 
velocità: spesso i tachimetri delle au¬ 
to non sono tarati con precisione, per 
cui pensate di andare a 130 invece 
siete solo a 120, oppure a 140 e a ri¬ 
schio di sanzione. Oltre a essere si¬ 
curi di essere nei limiti di legge (o 
per gli amanti del “ rischio " di essere 
nei limiti massimi per non perdere in 
un botto la patente), è molto comodo 
poter vedere il tracciato della strada 
che si sta percorrendo. Basta un'oc¬ 
chiata veloce per sapere come sarà 
la prossima curva da imboccare e 
non trovarsi impreparati. 

Sempre su questo numero abbiamo 
confrontato la nuova architettura 
Centrino di Intel con la (relativa¬ 
mente) vecchia. I notebook con pro¬ 
cessori Centrino sono ideali per i 
grandi viaggiatori. Pesano poco e 
offrono grande autonomia. Questo 
mese presentiamo anche il test di 
due notebook ultraportatili (di IBM 
e Sony), piccolissimi ed estrema- 
mente leggeri. Una volta computer 
di questo tipo offrivano potenze ri¬ 
dotte rispetto ai fratelli di maggior 
peso, perché non potevano ospitare 
ventole o altri accrocchi per la dis¬ 
sipazione del notevole calore 
che i processori non specifici 
sviluppano. Oggi, invece, un 
aggeggio di pochi etti, che 


dimensioni potrebbe quasi essere 
ospitato nella tasca della giacca, 
con schermo da 12 pollici offre le 
caratteristiche dei sistemi da 3 chili. 
Abbiamo pensato anche a chi lavo¬ 
ra in azienda e ha bisogno di 
hardware specializzato. Nell'artico¬ 
lo sui client aziendali prendiamo 
spunto dalla prova di tre computer 
specifici per fare il punto sulle ca¬ 
ratteristiche che un prodotto di 
questo tipo deve offrire. Un client 
per un'azienda di medie dimensio¬ 
ni non può essere un anonimo Pc. 
Deve offrire funzioni che ne per¬ 
mettono l'aggiornamento a distan¬ 
za e la protezione. 

Ci sono altre novità in questo nu¬ 
mero. La prima riguarda le inchie¬ 
ste: nelle news troverete sempre un 
articolo/inchiesta sui temi caldi del 
mondo dell'informatica. Iniziamo 
questo mese facendo il punto sullo 
stato del Wi-Fi pubblico in Italia 
(vedi a pag. 192). Da un paio di nu¬ 
meri abbiamo anche modificato la 
rubrica Ragioni e torti per miglio¬ 
rarne la leggibilità e per poter dare 
voce a più lettori. Cosa ne pensate? 
Quali argomenti, anche scottanti, 
ritenete siano importanti da tratta¬ 
re? Inviatemi le vostre impressioni 
alLindirizzo gpanzeri@mondadon.it. 



3 

PC Professionale - ghigno 2004 










PC Professionale 



SOMMARIO 


» 



da pag. 18 


18 II Radeon X800 XT riaccende la sfida al trono della grafica 3D 
25 Pentium M Dothan, il primo passo verso il nuovo Centrino 

Desktop 

29 Frael Leonhard P4300PP, il Pc multimediale tuttofare 
32 Wellcube M8730: un pinguino al centro del salotto digitale 
34 Extrema W300 si affida alla potenza del Quadro FX1100 
38 PCWorld.it Powergraphics: la grafica 2D firmata Matrox 





I I I—I 






Palmari 

41 Nokia 9210Ì: un telefono per parlare, un Pc per lavorare 
44 Windows Mobile Phone Edition in tasca con l’Eten P300 

Notebook 

46 IBM Thinkpad X40, nuove soluzioni per la portabilità 
50 Celsius Mobile Fi, workstation mobile pensata per la sicurezza 
53 Con il Joybook 8100 il centro multimediale diventa portatile 
56 La nuova generazione Sony Vaio inizia da 850 grammi 

Componenti 

64 Memoria Gddr3 sulla scheda grafica FX5700U di Albatron 

66 SpinPoint P80 di Samsung: disco Serial Ata da 160 GByte 

67 Point of View NvTv: l’upgrade che mette la Tv nel vostro Pc 

Networking 

70 EdgeForce: sicurezza modulare per la piattaforma ServGate 
75 Da Typhoon il kit per la rete wireless a meno di 100 euro 
78 Avocent: switch Kvm e hub Usb integrati in un unico dispositivo 
80 Sitecom: lo switch Kvm economico per due Pc Soho 

Periferiche 

84 Pioneer DVR-A07XLA, Dvd recorder dual standard 8x 

88 DiMage Scan Dual IV: acquisire pellicole 35 mm e Aps 

89 FIP LaserJet 3380 All-in-One, la multifunzione affidabile 

92 Da Lexmark una multifunzione laser dalle grandi prestazioni 

93 Stampanti laser a colori A3,testa a testa serrato tra colossi 
96 Laser a colori, Xerox attacca anche il segmento entry-level 
100 Media Center: il disco esterno con lettore di memorie flash 
104 MuVo Slim, il lettore Mp3/Wma in formato carta di credito 
106 BenQ DC C50, pieno controllo manuale anche sul compatto 
110 SyncMaster 173P, funzioni e design fuori dal comune 

112 Kiss Coolview3, il centro dell’intrattenimento domestico 
114 DynaMO 1300U2 Pocket: il magneto ottico portatile 

117 40 GByte da indossare con il nuovo FPID-XS Freecom 

118 Due ruote colore per il proiettore video Dlp xp8010 di FIP 


IN EDICOLA 

CON PC PROFESSIONALE 

> Tutte le informazioni 
a pagina 345 


Software 

121 Cinque soluzioni complete per difendere il vostro Pc 
128 Music Maker e Music Studio: le novità delle versioni 2004 

134 Un tool semplice ma poco flessibile per gestire le foto 

135 Panorami a 360 gradi i qualità con Stitcher 4.0 
138 I cartoni animati si creano sul Pc con The Tab 2.0 

140 ImageModeler 3.5 trasforma le fotografie in modelli 3D 
144 VMware Workstation 4.5 e Microsoft Virtual PC 2004 




> Gps a basso costo 278 

' Centrino contro centrino 25 

Office sotto controllo 242 


a pag. 11 | 


Le istruzioni per l’installazione 
e il corretto uso del Cd-Rom allegato 



NEWS da pag. 168 


168 Segnali di ripresa per l’Ict 

europeo grazie al digitale terrestre 

170 Smau 2004: Ict in fiera dal 21 al 25 ottobre 

171 Microsoft e Sun: pace fatta 

172 Lindows diventa Linspire in Europa 

172 Adobe rilascia Video Collection 2.5 

174 Philips mette in rete stereo e Tv 

175 Toshiba apre un negozio Online 

178 Intel presenta Bulverde, la piattaforma 
wireless di nuova generazione 

178 Le nuove Wildcat Realizm 

per la grafica 3D professionale di 3Dlabs 

180 Le unità multifunzione FIP 
per le grandi aziende 

180 Rendering 3D in hardware anche 
il cinema con Nvidia Gelato 

182 Si allenta la tensione fra Cina 

e Stati Uniti per gli standard wireless 

182 Stampa a colori anche 

per il business attento ai costi 

183 Register.it amplia la propria offerta 
di servizi Internet professionali 

184 Otto stampanti OKI all’insegna 
della Chromability 

184 Al via WPC e PC Professionale Conference 

185 II cellulare prende vita grazie 
a Buongiorno Vitaminic 

186 La strategia Sony nell’informatica 
è sempre più VAIO 


188 Digitimes 
192 News prodotti 


5 

Pc Professionale - giugno 2004 








































n°159- Giugno 2004 - www.pcprofessionale.com 


m n 

Éin 

Ufficio abbonamenti 


www.abbonamentionline.com 

^ 199 . 111.999 

Costo massimo della chiamata da tutta Italia per te¬ 
lefoni fissi: € 0,12 + iva al minuto senza scatto alla ri¬ 
sposta. Per cellulari costo in funzione dell' operatore. 
® 02/66814363 
Per gli abbonati di Milano e provincia 


Abbonamenti (12 numeri con Cd-Rom): 
per l’Italia € 48,96 (20% di sconto). In¬ 
viare l’importo ad Arnoldo Mondadori 
Editore S.p.A. - Uff. Abbonamenti (e- 
mail: abbonamenti@mondadori.it tei. 
199.111.999, fax 030-3198202) serven¬ 
dosi del c/c postale numero 39314224. 
Gli abbonamenti possono essere sotto- 
scritti anche presso le Librerie Monda- 
dori nelle principali città. 

Garanzia di riservatezza per gli abbo¬ 
nati: l’Editore garantisce la massima ri¬ 
servatezza dei dati forniti dagli abbona¬ 
ti e la possibilità di richiederne gratuita¬ 
mente la rettifica o la cancellazione scri¬ 
vendo a: Mondadori - Responsabile da¬ 
ti, via Mondadori, 20090 Segrate (MI). 
Le informazioni custodite nell’archivio 
elettronico Mondadori potranno essere 
utilizzate per inviare proposte commer¬ 
ciali (legge 675/96). 

Numeri arretrati: il triplo del prezzo di 
copertina attuale al momento dell’or¬ 
dine, indipendentemente dal fascicolo 
richiesto. Inviare l’importo ad: Arnoldo 
Mondadori - Ufficio Collezionisti (tei. 
02-92735353 02-92735203; fax 02- 
92109002 - e-mail: collez @monda- 
dori.it) a mezzo del c/c postale n. 
925206, specificando sul bollettino il 
proprio indirizzo e i numeri richiesti. 
Per spedizioni all’estero maggiorare 
l’importo di un contributo fisso di L. 
4.000 (€ 2,07) per spese postali. La di¬ 
sponibilità di copie arretrate è limitata, 
salvo esauriti, agli ultimi tre anni. 



►►Non solo hardware 
peri Pc aziendali 

Il perfetto desktop aziendale deve saper 
unire hardware affidabile e pacchetti 
software di gestione intuitivi e potenti. 

Ecco una panoramica delle 

migliori soluzioni proposte _ _ — 

dai leader di mercato. DQQ.Z.Z.O 



TIPS&TRICKS 


PERIFERICHE 


►► Stampanti di rete: 
laser all’avanguardia 

Scegliere il sistema operativo giusto per la 
rete locale di una piccola azienda è 
fondamentale per assicurarsi una crescita 
senza problemi. In questo articolo vi 
presentiamo tre opzioni di notevole interesse, 
valutandone a fondo pregi e difetti. 

pag.2bU 


►► Office è più veloce 
con i trucchi segreti 

È impossibile trovare una collezione di 
applicazioni così ricca di funzionalità come la 
suite di Microsoft. Altrettanto difficile è 
padroneggiare a perfezione i comandi, le 
scorciatoie e i trucchi: una selezione „ 

di soluzioni che potranno aiutarvi. DQQ.Z H~Z 



►► GPS: la svolta palmare 


Finora appannaggio di automobili di fascia 
alta o di utenti dalle tasche capienti, i 
sistemi Gps stanno conoscendo una 
popolarità inimmaginabile solo pochi anni 
fa. Ecco come ottenere sistemi di guida 
estremamente sofisticati spendendo poche 
centinaia di euro. _ - 


FOTOCAMERE 
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FloorPlan 3D 6.0 è il programma 
completo e gratuito che trovate inclu¬ 
so nel Cd-Rom allegato a questo nu¬ 
mero di PC Professionale. Si tratta di 
uno strumento per disegnare proget¬ 
ti di abitazione, semplice da usare, 
adatto sia agli aspiranti architetti sia 
ai professionisti della progettazione. 
Decisamente ricca anche questo me- 


www.pcprofessionale. com 



se la sezione dedicata alle versioni 
dimostrative dei First Looks provati 
sulla rivista. Innanzitutto alcune del¬ 
le suite di sicurezza oggetto della 
prova comparativa: Norton Internet 
Security 2004, Panda Platinum In¬ 
ternet Security, PC-cillin Internet 
Security 11 , Ma trovate anche anche 
i trial di VMware Workstation 4.5, la 
nuova versione del celebre software 
che permette di creare delle macchi¬ 
ne virtuali per far convivere più siste¬ 
mi operativi sullo stesso Pc, MAGIX 
Music Maker 2004 deLuxe che, con 
la sua varietà di funzioni e suoni con¬ 
sente di creare musica in ogni stile e 
per qualsiasi occasione, e The TAB 
2.0, un originale programma di dise¬ 
gno vettoriale per realizzare anima¬ 
zioni 2D adatte sia per il Web sia per 
presentazioni multimediali. Chiudo¬ 


no la serie di versioni demo due pro¬ 
grammi REALVIZ: ImageModeler 
3.5, per creare modelli 3D a partire 
da una serie di immagini bidimensio¬ 
nali dell'oggetto, e Stitcher 4.0, per 
realizzare tour virtuali in tre dimen¬ 
sioni o grandi stampe panoramiche a 
partire da una manciata di fotografie. 
Tutti da provare anche i tool per ge¬ 
stire al meglio Cd e Dvd selezionati 
per la rubrica Shareware così come le 
utility per palmari con sistemi Palm 
OS e Pocket PC. 

Da non perdere, infine, gli approfon¬ 
dimenti e i tutorial di questo mese 
con sei PDF e oltre 270 pagine tutte 
da leggere, la guida a Flash a cura di 
HTML.it e il videocorso che vede 
protagoniste le Regular Expressions 
nell'ambito dello sviluppo di applica¬ 
zioni Web con Visual Studio .NET. 


►► Le sezioni del Cd-Rom 


> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale: versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


> Toolkit 

Le versioni più recenti di tanti stru¬ 
menti freeware e shareware, suddi¬ 
visi in categorie, che vi permette¬ 
ranno di ottenere sempre il meglio 
dal vostro computer. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. Questo mese è 
il turno degli ultimi driver ATI Ra- 
deon Catalyst. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi 
e materiali di approfondimento su¬ 
gli argomenti più caldi del mo¬ 
mento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che po¬ 
tete incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul qua¬ 
le è stata pubblicata l'eventuale 
recensione. 


11 

PC Professionale - giugno 2004 





















FloorPlan 3D 6.0 



FloorPlan 3D è uno strumento per di¬ 
segnare progetti di abitazione, dalla 
singola stanza a edifici a più piani. Si 
tratta di un'applicazione molto sem¬ 
plice e intuitiva da usare che si rivol¬ 
ge innanzitutto agli aspiranti archi¬ 
tetti "fai da te" ma che può essere 
d'aiuto anche ai professionisti della 
progettazione. La finestra principale 
del programma è costituita daun'am- 


pia area di lavoro a cui si affianca un 
riquadro da cui visualizzare e sce¬ 
gliere i numerosi elementi per realiz¬ 
zare il progetto. La costruzione dell'e¬ 
dificio avviene su una pianta 2D, in 
cui gli oggetti sono visibili in maniera 
schematica. FloorPlan 3D consente 
però di passare in qualsiasi momento 
a una visuale tridimensionale del 
progetto con viste 3D isometriche o 
prospettiche, dall'esterno e dalTinter- 
no dell'abitazione. 


L'utente può muoversi virtualmente 
alLintemo dei locali o nelle eventuali 
aree verdi esterne tramite il mouse o 
la tastiera. La resa fotorealistica è ga¬ 
rantita dagli algoritmi ray tracing e 
radiosity: il primo calcola le ombre e 
le riflessioni delle superfici lucide, il 
secondo si occupa della distribuzione 
realistica delle zone luminose. Nel 
Cd-Rom sono disponibili alcune pla¬ 
nimetrie d'esempio per familiarizza¬ 
re con FloorPlan 3D. 


►►Alla scoperta di FloorPlan 3D 


Solide fondamenta 


FloorPlan 3D permette di creare edifici a 
più piani. Per de fault due piani sono già 
pronti: il piano terra e il primo piano. 
Potete aggiungere e togliere piani a 
seconda delle necessità e cambiare le 
impostazioni relative a ogni piano dalla 
finestra di dialogo Struttura dei piani 
accessibile dal menu Strumenti/Piano 
oppure con un clic sull’omonima icona 
posta sulla barra di inserimento. Perii 
nostro progetto abbiamo optato per una 
villetta realizzata su due piani, con 
relativa scala e un’ampio soggiorno con 
numerose finestre e aperture. 


Porte e finestre 


Una volta definiti i muri perimetrali, il 
secondo passo è organizzare lo spazio 
interno. E sufficiente fate clic sull’icona 
Muri sulla barra di inserimento e 
selezionare dall'elenco la tipologia 
desiderata. Quando disegnate un muro 
che ne interseca un altro, FloorPlan 3D 
"pulisce" automaticamente 
l’intersezione in modo che i due muri 
siano uniti in maniera uniforme. Il 
database include anche un tipo di muro 
invisibile da usare per separare aree 
contenenti diversi motivi decorativi per 
pavimento o soffitto. 


Scala e tetto 


Poiché il nostro progetto prevede due 
piani, a questo punto è necessario 
inserire una scala. Le scale sono sempre 
disegnate dal basso verso l’alto, quindi 
farete partire la scala dal piano terra. 
Non occorre sapere quanto deve essere 
lunga la scala perché basta fare clic sul 
pulsante Scale dalla barra di inserimento, 
selezionare un punto iniziale e allungare 
le scale fino al piano superiore. FloorPlan 
3D si occupa di aprire automaticamente 
un varco nel pavimento superiore e 
calcolare la giusta dimensione. 





Ogni edificio si regge su fondamenta. Per 
disegnare i muri esterni fate clic sull’icona 
Muri sulla barra di inserimento e 
selezionate dall’elenco il tipo di muro che 
volete usare. Per disegnare un muro, 
scegliete il punto d'inizio con il puntatore 
del mouse, allungate il muro nella 
direzione desiderata fino alla lunghezza 
corretta e fate clic per selezionare il punto 
finale. La quotatura automatica mostra la 
lunghezza del muro mentre disegnate. 
Potete anche specificare precisi valori di 
lunghezza e angolazione di una linea 
usando la barra dei parametri. 




2UM_ 


Disegnati i muri, potete inserirvi porte, 
finestre e aperture. Una porta può 
essere una semplice apertura nel muro 
oppure un'apertura con annesso 
battente mentre una finestra è 
considerata un’apertura con o senza 
una finestra al proprio interno. Il 
programma offre una discreta scelta di 
modelli che possono essere 
ulteriormente personalizzati. Per 
inserire una porta o una finestra, fate 
clic sul pulsante Porte o Finestre e 
disegnatele nel punto esatto della 
planimetria dove volete che compaiano. 



Non resta a questo punto che aggiungere 
un tetto all’edificio. FloorPlan 3D 
propone due tipologie di tetto: a 
padiglione e a due falde. Per inserire il 
tetto è sufficiente portarsi al primo piano, 
fare clic sul pulsante Tetti, scegliere il tipo 
desiderato e ricoprire l’intero piano. Per 
impostazione prede finita, FloorPlan 3D 
inserisce un tetto a padiglione che è 
possibile convertire in un tetto a due 
falde modificando le impostazioni dalla 
finestra delle proprietà del tetto 
selezionando l’opzione A due falde. 



gag 


!*■* » rs u 



12 

PC Professionale - giugno 2004 




































































































































IL CONTENUTO DEL CD 




L 


Interior desiqner 


Adesso che avete realizzato la 
struttura portante dell’edificio, non 
resta che definire i dettagli finali, ossia 
l’arredamento. Un clic sul pulsante 
Sanitari permette di aggiungere 
lavandini, servizi igienici, vasche e 
docce nei bagni. La scelta è piuttosto 
ricca. Il database di FloorPlan 3D, per 
esempio, propone diversi modelli di 
vasche da bagno, di varie forme e 
dimensioni, anche idromassaggio. Lo 
stesso dicasi per gli altri elementi come 
lavandini, a incasso o a colonna, 
servizi igienici e docce. 


Larqoallafastasia 


Non resta adesso che sbizzarrirsi 
dell’arredo delle restanti camere. Per 
quanto riguardagli armadi, per 
esempio, FloorPlan 3D permette di 
creare potenzialmente ogni tipo di 
configurazione. Per inserire un armadio, 
fate clic sul pulsante Armadi dalla barra 
di inserimento, selezionatelo 
dall’elenco, posizionatelo sul disegno, 
definite il punto di inizio e la direzione, 
e fate quindi clic per segnare il punto di 
arrivo. Una volta posizionati, gli 
armadi, così come tutti gli altri elementi 
d'arredo, possono essere ruotati. 


Piccoli dettoqli 


Non manca ovviamente anche una 
ricca scelta di accessori in grado di 
conferire un tocco di personalità alla 
casa: quadri e tappeti, telefoni e 
televisori, specchi e orologi da pareti. 
FloorPlan 3D propone anche una serie 
di camini e stufe a legna, piante da 
fiori e vari tipi di pianoforte per 
rendere ancora più realistico il 
progetto. Per chi ha deciso di adibire 
una stanza a ufficio, il database di 
FloorPlan 3D include una serie di 
componenti, come computer e fax ma 
anche fotocopiatrici e stampanti. 


Etichette, quote e moterioli 


Potete creare ogni tipo di etichetta di 
testo da aggiungere al progetto. 
Potrebbe essere il caso di etichette per 
indicare le varie stanze (cucina, bagno 
o camera da letto). FloorPlan 3D 
permette anche di definire l’aspetto 
del testo, per esempio carattere o 
dimensione, e di salvare le voci che 
compariranno poi nella finestra di 
dialogo Inserisci il testo per renderle 
disponibili in futuro. Le etichette 
possono, inoltre, essere anche poste 
sui muri per indicare la loro lunghezza. 


a l »«.«* i m • W4 3EB 


B 


□ 


LJ 


□ 


.jy . i«r *« » r« i »im- 

j\ • i # i « ■ M«39ia 



-»U » f * t . 



/ 

[ 

ÌZf 



M 


Una volta scelto l’elemento da inserire, 
potete muovere l'oggetto nel disegno 
semplicemente selezionandolo e 
trascinandolo nella posizione desiderata. 
Per effettuare questa operazione, è 
necessario trovarsi in modalità Modifica, 
ossia aver attivato lo strumento 
Seleziona dalla barra di inserimento. 

Nel caso specifico della cucina, FloorPlan 
3D consente non solo di aggiungere 
armadi e armadietti, ma anche i pensili 
selezionando l'omonima voce dall’elenco. 
Sono inoltre disponibili anche vari tipi di 
elettrodomestici. 


Gli elementi d’arredo proposti da 
FloorPlan 3D non si limitano 
ovviamente ai soli armadi e armadietti. 
Un clic sul pulsante Mobili apre un 
corposo database che offre una 
discreta scelta. Sono disponibili mobili 
perla camera da letto (comodini, 
armadi, casettoni), letti di varie 
dimensioni e stili, sedie e tavoli, 
poltrone e divani oltre al mobilio per 
arredare la stanza da adibire a ufficio. 
Non mancano inoltre anche mobili da 
esterno per chi stesse progettando una 
casa con terrazzi e ampi spazi verdi. 


In un progetto è necessario anche 
predisporre interruttori e prese di 
corrente. Per accedere agli oggetti 
collegati all’elettricità è sufficiente fare 
clic sul pulsante Elettricità e iniziare a 
posizionare gli elementi. In questa 
sezione sono anche incluse varie 
tipologie di lampade: piantane, 
lampadari da soffitto e punti luce da 
incasso, lampade da tavolo e con 
paralume, oltre a tutta una serie di 
illuminazioni per giardino e terrazzi. 

Il database include anche alcuni modelli 
di ventilatori. 


Un'altra interessante funzione di 
FloorPlan 3D è la possibilità di generare 
un elenco materiali. Un elenco materiali 
è una lista di tutti i materiali che sono 
stati utilizzati per realizzare il progetto 
dell'edificio, inclusi i prezzi e le quantità, 
e che può rivelarsi molto utile per farvi 
un’idea della quantità di materiale di 
cui potreste aver bisogno e dei costi da 
affrontare per il progetto. 

Per stampare il progetto, invece, è 
sufficiente fare clic sul pulsante Stampa 
per avviare il processo. 
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Muoversi nel progetto 


Adesso che i muri ci sono e 
l'arredamento anche, non vi resta che 
dare un’occhiata al progetto nel suo 
insieme. Per passare dalla visuale 2D a 
quella in tre dimensioni è sufficiente 
fare clic sul pulsante Visuale 3D nel 
riquadro di sinistra. FloorPlan 3D offre 
due tipologie di visuale: osservazione e 
cammino. Nel primo caso, operando 
sulle frecce direzionali del programma, 
si cambia radicalmente visuale mentre 
nel secondo caso ci si può muovere 
camminando sia all’interno sia 
all’esterno dell’edificio. 



Per osservare e muoversi in maniera 
ancora più agevole all’interno e 
all’esterno dell'edificio, oltre ai pulsanti di 
direzione, FloorPlan 3D mette a 
disposizione anche lo strumento 
telecamera. Per posizionare e ruotare la 
telecamera, dovete fare clic sul punto 
desiderato del progetto e tenere premuto 
il pulsante sinistro del mouse. Muovete 
poi il puntatore nella direzione 
desiderata per ruotare la telecamera e 
rilasciate il puntatore quando avete 
individuato una prospettiva che ritenete 
interessente o magari solo suggestiva. 


Nuove visuali 


Creare una visuale con texture del 
modello in 3D lo rende più realistico. 
Una visuale con texture è una visuale 
dove sono applicati agli oggetti tutti i 
colori, le texture e i materiali prede finiti 
in FloorPlan o modificati dall’utente. 
Per creare una visuale con texture, 
dalla visuale 3D, fate clic sul pulsante 
Resa grafica con texture. FloorPlan 3D, 
però, offre anche la possibilità di creare 
una visuale vettoriale che permette di 
vedere tutte le diverse linee che 
formano gli oggetti e, di conseguenza, 
di vederci attraverso. 


Ancora più reale 


Per impostazione predefinita 
l’immagine fotorealistica viene 
salvata in un file chiamato 
output, bmp nella cartella FloorPlan 
3D\Documents. La generazione del 
file esterno può durare anche qualche 
minuto. Il processo passa poi alla fase 
Radiosity che può richiedere anche 
parecchi minuti, a seconda del 
numero di superfici e luci presenti 
nella visuale. Potete fermare il 
processo in qualsiasi momento dal 
pulsante Stop ma la qualità raggiunta 
potrebbe non essere soddisfacente. 




FloorPlan 3D permette anche di generare 
delle immagini fotorealistiche, ossia delle 
vere e proprie fotografie che includono 
colori, texture, luci e ombre. Colori e 
texture sono regolabili dalle finestre di 
dialogo delle proprietà di un oggetto, 
mentre la luce del sole e le ombre sono 
determinate dall’impostazione della 
posizione del sole nella finestra di 
dialogo Opzioni; l'illuminazione dipende, 
invece, dalle sorgenti luminose inserite 
dall’utente nel disegno. Per generare 
un'immagine fotorealistica, selezionate 
l’omonima voce dal menu Visualizza. 


Sono diversi i fattori che influenzano la 
riuscita di un’immagine fotorealistica, 
vale quindi la pena affrontare la 
questione prima di generare 
un’immagine, in modo da ottenere il 
miglior risultato possibile. Le immagini 
fotorealistiche includono la luce solare e 
le ombre, anche se state creando 
un’immagine di interni. Potete cambiare 
la posizione del sole per modificare la 
disposizione della luce solare e delle 
ombre nel vostro modello. Per modificare 
le impostazioni portatevi alla finestra 
Opzioni dal menu Strumenti. 
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FIRST LOOKS 


» 


Il Radeon X800 XT riaccende 
la sfida al trono della grafica 3D 


I nuovi processori grafici 3D spingono l'esperienza 
di gioco verso la qualità cinematografica. 



LAB 


Mentre scriviamo non sono ancora 
arrivate sugli scaffali le nuove sche¬ 
de grafiche di Nvidia, e ATI contrat¬ 
tacca introducendo una nuova fami¬ 
glia di processori grafici, alzando il 
livello dello scontro come in nessun 
altro comparto informatico è oggi 
possibile sperimentare. Il 2004 si ca¬ 
ratterizza così come un anno parti¬ 
colarmente intenso per il 3D a Pc, e i 
nuovi chip annunciati in questi pri¬ 
mi sei mesi nascono per trarre il 
massimo vantaggio dall'altra rivolu¬ 
zione tecnologica che vedremo su 
queste pagine già dal prossimo me¬ 
se: il Pei Express. Grazie a quest'ul¬ 
timo i processori grafici potranno 
aumentare il carico di lavoro ese¬ 
guibile, spingendosi ancora più 
avanti verso il concetto di un Pc a 
tutti gli effetti multiprocessore, an¬ 
che se in modalità asimmetrica. 


Abbiamo messo sotto esame en¬ 
trambi i prodotti di punta delle due 
case, e senza dubbio la soluzione 
ATI si dimostra più veloce con i gio¬ 
chi attuali. Dal canto suo, Nvidia 
può vantare un chip in grado di sup¬ 
portare tutte le prossime evoluzioni 
delle librerie grafiche (vedi DirectX 
9.Oc). Nella scelta del prodotto da 
acquistare questi elementi andran¬ 
no valutati attentamente. Inoltre, al 
momento sono disponibili solo le 
versioni di punta dei nuovi chip, 
mentre per la disponibilità in massa 
dei prodotti di fascia intermedia bi¬ 
sognerà attendere il mese di settem¬ 
bre. Molti utenti si troveranno inol¬ 
tre di fronte al dubbio se valga la 
pena acquistare un adattatore con 
connessione Agp o se non sia il caso 
di rinnovare completamente il Pc 
adottando una soluzione Pei Ex¬ 
press. Senz'altro quest'ultima scelta 
sarebbe consigliabile nel caso di ac¬ 
quisto dei più costosi modelli 
di punta. 

Evoluzione e non rivolu¬ 
zione è il concetto che ha 
guidato ATI a trarre il mas¬ 
simo beneficio dall'espe¬ 
rienza acquisita sul campo 
per costruire, sulle fonda- 
menta dell'ottimo progetto 
R300, la nuova famiglia di 
chip grafici R4xx. Nell'arco di 
tempo trascorso dal lancio del 
Radeon 9700 Pro nel 17 luglio 
2002 ad oggi, l'architettura del- 
l'R3xx si è infatti dimostrata effi¬ 


►► Anteprima di 

Michele Braga 
Matteo Boccolini 



ciente, vincente e in grado di regge¬ 
re il passo del tempo a fronte di ri¬ 
tocchi progressivi. Lo scorso 4 mag¬ 
gio hanno debuttato le schede Ra¬ 
don X800 XT Platinum Edition e 
X800 Pro, entrambe equipaggiate 
con la nuova Gpu ( Graphics Proces¬ 
sing Unit) R420. 

Sotto il profilo delle prestazioni l'ob- 
biettivo, conseguito, era di raggiun¬ 
gere un livello delle prestazioni pa¬ 
ri a circa il doppio di quello offerto 
dalla Radeon 9800 XT. 


> L’architettura dell’R420 

L'R420 è un chip non particolar¬ 
mente innovativo dal punto di vista 
tecnologico ed eredita il meglio del¬ 
l'architettura del precedente R360; 
al tempo stesso ne estende però le 
potenzialità grazie a un accresciuto 
parallelismo delle unità per l'elabo¬ 
razione dei vertici e dei pixel, all’in¬ 
troduzione delle memorie Gddr3 e 
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te x, y, z, più il valore w 
utilizzato per il calcolo 
prospettico) con precisione 
di 32 bit per componente, 
e una scalare, sempre con 
precisione a 32 bit. A fian¬ 
co di queste è presente un 
controllore di flusso del 
codice per diramazioni 
(biforcazioni, salti e loop) 
di tipo statico; l'NV40 di 
Nvidia, aderente alle spe¬ 
cifiche Shader Model 3.0, 
permette diramazioni dinamiche, 
ovvero originate dai valori assegna¬ 
ti alle variabili durante l'esecuzione 
del codice vertex shader, e l'acqui¬ 
sizione dei dati di una texture a li¬ 
vello di ogni singola unità del Vpe. 
Poiché ciascuna Alu è in grado di 
eseguire una operazione per ciclo di 
clock, il massimo teorico è pari a 12 
operazioni per clock. 

A valle della sezione programmabi¬ 
le del Vpe sono presenti alcuni stadi 
in grado di eseguire le funzioni di 
culling, clipping, perspective divide 
e di proiezione della scena sul pia¬ 
no 2D. 

Le informazioni relative ai vertici 
vengono quindi passate all'assem¬ 
blaggio delle primitive e al motore 
di setup dei triangoli. Quest'ultimo 
è stato ottimizzato per riuscire a di¬ 
stribuire in modo efficiente il carico 
di lavoro sulle pipeline che elabora¬ 
no i pixel. 

Le pipeline deputate all'elaborazio¬ 
ne dei pixel sono organizzate in 
quattro quartine, ciascuna delle 
quali dispone di risorse dedicate ed 
è in grado di operare come blocco 
indipendente. Tale tipo di architet¬ 
tura permette di differenziare il chip 
in versioni a 4, 8, 12 (X800 Pro) e 16 
pipeline (X800 XT) per i diversi seg¬ 
menti di mercato. La disattivazione 
dei blocchi è effettuata in fase di 
produzione a livello del silicio, pre¬ 
cludendo qualunque possibilità di 
riattivarli. 

Ciascuna delle quartine dispone di 
un accesso all'Hyper Z HD che rag¬ 
gruppa al suo interno lo Hierarchi- 
cal Early Z Test (test gerarchico pre¬ 
liminare sulla coordinata Z), la ca¬ 
che Z e Stencil, e gli algoritmi Z 
Compression e il Fast Z Clear. 

I quattro blocchi di pipeline condivi¬ 
dono anche una batteria di 32 regi¬ 
stri temporanei, nell'R360 erano 12, 


Sul retro della scheda si 
possono notare i chip di 
memoria Gddr3 in 
grado di operare senza 
dissipatori di calore. È 
visibile anche il chip 
Rage Theaterperla 
gestione dei flussi video. 


Rimosso il dissipatore è 
possibile osservare il 
chip R420 che conta 160 
milioni di transistor e 
ora è prodotto con 
tecnologia a 130 


ad alcuni ritocchi, più o meno evi¬ 
denti, in grado di migliorare l'effi¬ 
cienza complessiva. 

Con TR420 ATI abbandona il pro¬ 
cesso produttivo a 150 nanometri 
per approdare, come aveva già fatto 
con TRV360, alla tecnologia di 
TSMC a 130 nanometri con inter¬ 
connessioni al rame e dielettrico 
low-K, ovvero a bassa capacitanza, 
anche con la linea di fascia più alta. 
Questo permette all'R420, che con¬ 
ta circa 160 milioni di transistor, di 
raggiungere una frequenza di clock 
maggiore rispetto a quella del- 
l'R360, ma con consumi di poco su¬ 
periori. 

Passiamo in dettaglio i blocchi del¬ 
l'architettura, evidenziandone le ca¬ 
ratteristiche e le modifiche apporta¬ 
te rispetto al progetto precedente. 
Partiamo dall'elemento più consi¬ 
stente in termini di transistor, di 
spazio occupato sul die e di funzio¬ 
nalità, ovvero dal motore grafico 
Smartshader HD (HD, High Defini- 
tion) dotato di un’architettura mo¬ 
dulare, superscalare e ad alto paral¬ 
lelismo. Il motore Vpe ( Vertex Pro¬ 
cessing Engine) di elaborazione dei 
vertici, primo stadio della pipeli¬ 
ne 3D, consiste di 6 unità 
programmabili per il 
vertex shading 
compatibili con le 
specifiche Sha¬ 
der Model 2.0; 
alTinterno di 
ciascuna di es¬ 
se sono presen¬ 
ti due Alu 
(Arithmetic Lo¬ 
gic Unit, Unità 
Aritmetico Logica): 
una vettoriale a quat¬ 
tro componenti (coordina¬ 


e dei nuovi registri che permettono 
di identificare le due differenti fac¬ 
ce del poligono per i modelli di illu¬ 
minazione a doppia faccia. L'intro¬ 
duzione di un maggior numero di 
registri ha lo scopo di evitare che vi 
siano conflitti nell'accesso da parte 
delle diverse pipeline e di cercare 
di mascherare le latenze nei tempi 
di accesso ai dati. 

Ogni pipeline può essere scomposta 
in tre componenti che operano in 
serie: un'unità per lo shading dei 
pixel (Psu, Pixel Shader Unit), un 
segmento che si occupa delle fasi di 
fog, alpha test, stencil test, depth te¬ 
st e infine un segmento dedicato ai 
filtri antialiasing con tecnica multi- 
sampling. L'unità 
Psu è composta da 
una coppia di Alu 
vettoriali a tre 
componenti con 
precisione di 24 
bit per componen¬ 
ti, da due Alu sca¬ 
lari anch’esse con 
precisione a 24 bit 
e da un'unità per 
le texture a 96 bit, 
ovvero con gestio¬ 
ne di quattro com¬ 
ponenti a 24 bit. 

Nell'unità di tex¬ 
ture ATI ha intro¬ 
dotto l'accelera¬ 
zione di un nuovo 
algoritmo di com¬ 
pressione denominato 3Dc che de¬ 
scriveremo in modo dettagliato più 
avanti in questo stesso articolo. Al¬ 
Tinterno di ciascuna Psu è inoltre 
presente una versione evoluta del- 
l'F-Buffer, ovvero una porzione di 
memoria riservata al parcheggio dei 
dati relativi ai pixel appena elabo¬ 
rati che devono poter essere ricari¬ 
cati al volo per l'esecuzione di sha¬ 
der in più passi. L'utilizzo dell'F- 
Buffer consente di sviluppare sha¬ 
der senza limiti di lunghezza; tale 
tecnica trova impiego in un ambito 
puramente professionale. Il limite 
base per la lunghezza massima del 
codice shader è stato infatti innalza¬ 
to a 1.536 istruzioni, che sono ben 
oltre il numero di istruzioni tipica¬ 
mente presenti negli shader impie¬ 
gati dagli sviluppatori di giochi. 

L'unità Smoothvision HD è in grado 
di applicare algoritmi di antiliasing » 
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I risultati dei test 
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Unreal Tournament 2004 (Flybv della maona 


Radeon X800XT Platinum Edition 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Radeon 9800 XT 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
GeForce 6800 Ultra (450 MHz) 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
GeForce 6800 Ultra (400 MHz) 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
GeForceFX 5950 Ultra 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 


Radeon X800XT Platinum Edition 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Radeon 9800 XT 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
GeForce 6800 Ultra (450 MHz) 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
GeForce 6800 Ultra (400 MHz) 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
GeForceFX 5950 Ultra 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 


Confiaurazione 


Intel Pentium 4 HT EE 3,40 CHz, scheda madre Intel 875PBZ (Ì875P), 1 GByte di memoria Ddr 400, HD Seagate Barracuda Sata V 
(120 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SPI, Windows Update al 30/04/2004 e DirectX 9.0b. 

Driver ATI: 6.14.10.6444 per la X800 XT Platinum Edition; Catalyst 4.4 per la 9800 Pro. Driver Nvidia: 6.11 per la GeForce 6800 Ultra (450 MHz). 
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di tipo multi-sample a 2, 4 e 6 cam¬ 
pioni con griglie di campionamento 
che possono essere personalizzate a 
seconda delle necessità. ATI ha in¬ 
trodotto una nuova tecnica, denomi¬ 
nata Temporal Antialiasing, che 
sfrutta la programmabilità dello 
Smoothvision HD e la caratteristica 
di persistenza delle immagini sulla 
retina dell'occhio umano. Sopra ai 
25 fotogrammi al secondo l'occhio 
umano tende a non distinguere due 
fotogrammi consecutivi, mescolan¬ 
done le informazioni; partendo da 
questo principio il Temporal Antia- 
lising provvede ad alternare due 


griglie di campionamento predefini¬ 
te ad ogni fotogramma creando l'ef¬ 
fetto ottico di una tecnica di antia¬ 
liasing eseguita con un numero 
doppio di campioni rispetto a quelli 
effettivamente calcolati. Prendendo 
ad esempio un antiliasing 2x, l'ef¬ 
fetto ottenuto con il Temporal Antia- 
lising sarà pari a quello di un antia¬ 
liasing classico di tipo 4x; il vantag¬ 
gio è ovviamente in termini compu¬ 
tazionali, in quanto il chip lavora ef¬ 
fettivamente con due campioni per 
ogni pixel. Tale funzionalità è ope¬ 
rativa solo con il V-Sync abilitato e 
dispone di una soglia, compresa tra 


i 24 e 30 fotogrammi al secondo, 
sotto la quale viene disabilitato per 
evitare che l'occhio riesca a distin¬ 
guere difetti dell'immagine dovuti 
alla differente griglia di campiona¬ 
mento. 

> Compressione 3Dc e normal 
mapping 

Per comprende il funzionamento 
del normal mapping è necessario 
puntualizzare alcuni aspetti princi¬ 
pali: gli sviluppatori operano su mo¬ 
delli ad alta risoluzione costituiti an¬ 
che da decine di migliaia di poligo- 
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Demo Chinese Embass 


Radeon X800 XT Piatinum Edition 
No Antialiasing / No An isotropo 
No Antialiasing / Anisotropo 8X 
Radeon 9800 XT 
No Antialiasing / No Anisotropo 
No Antialiasing / Anisotropo 8X 
GeForce 6800 Ultra (450 MHz) 
No Antialiasing / No Anisotropo 
No Antialiasing / Anisotropo 8X 
GeForce 6800 Ultra (400 MHz) 
No Antialiasing / No Anisotropo 
No Antialiasing / Anisotropo 8X 
GeForceFX5950 Ultra 
No Antialiasing / No Anisotropo 
No Antialiasing / Anisotropo 8X 



1.024 x 768 


49,43 

41,01 

94,41 

85.24 

89,03 

78,22 

36.24 
29,76 


1280x1.024 


39,03 

31,44 



30,8 

25,28 


1.600x1.200 


34,01 

27.60 

65.60 
56,36 

60,96 

51,85 

26,38 

21,69 


1.024 x 768 



75,25 

70,54 


1.280x1.024 


100,38 

100,15 

79,44 

68,89 

103,60 

103,25 

103,98 

104,05 

67,27 

61,66 


1.600x1.200 

101,57 

101,89 


69,35 

60,17 

103,52 

103,45 

103,94 

103,52 

58,57 

52,56 



Aquamark 3 (1.024 x 768) 

Radeon X800XT 

Radeon9800 XT 

GeForce 6800 

GeForce 6800 

GeForceFX 5950 


Platinum Edition 


Ultra (450 MHz) 

Ultra (400 MHz) 

Ultra 


No Antialiasing / No Anisotropo 
Standard (Anisotropo 4X) 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 


3DMark03 (patch 340 


Radeon X800 XT Platinum Edition 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Radeon 9800XT 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
GeForce 6800 Ultra (450 MHz) 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
GeForce 6800 Ultra (400 MHz) 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X/ Anisotropo 8X 
GeForceFX5950 Ultra 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 



6.740 

3.011 


ni; per il rendering in tempo reale i 
modelli devono necessariamente 
essere semplificati; la fase di illumi¬ 
nazione del pixel risente in modo 
pesante delle differenze di dettaglio 
delle due geometrie. 

La normale è un vettore che defini¬ 
sce l'orientamento locale della su¬ 
perficie indicandone la direzione 
perpendicolare; questa informazio¬ 
ne viene impiegata ad esempio nel 
calcolo deU'illuminazione. Poiché le 
normali sono associate ai vertici del¬ 
la geometria, per i pixel non coinci¬ 
denti a un vertice è necessario inter¬ 
polare quelle dei tre vertici corri¬ 


spondenti al triangolo; con geome¬ 
trie poco dettagliate l'interpolazione 
può quindi dare origine a vettori 
che differiscono di molto da quelli 
presenti nel modello originale. 

Con la tecnica del normal mapping, 
già ampiamente impiegata dagli 
sviluppatori di giochi, viene genera¬ 
ta una texture contenente la diffe¬ 
renza tra le normali del modello ori¬ 
ginale e quelle del modello sempli¬ 
ficato. Applicando l'illuminazione 
su quest'ultimo in base alle infor¬ 
mazioni contenute nella texture, 
l'effetto finale apparente è che il 
modello semplificato sia particola¬ 


reggiato quanto quello originale. 
L'unico inconveniente è che le nor¬ 
mal map sono texture di grandi di¬ 
mensioni e tali da occupare molta 
banda durante la loro trasmissione. 
L'algoritmo 3Dc, che l'R420 è in 
grado di accelerare in hardware, è 
stato sviluppato appositamente per 
comprimere le informazioni di una 
texture normal map, in quanto 
quello Dxtc (DirectX Texture Com- 
pression), derivato dall'algoritmo 
S3TC (S3 Texture Compression) e 
incluso nelle librerie DirectX a par¬ 
tire dalla versione 6, determina una 
perdita di dettaglio. L'algoritmo 3Dc 
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è in grado di effettuare una com¬ 
pressione con rapporto di circa 4:1. 

> La scheda 

La X800 XT Platinum Edition po¬ 
trebbe essere facilmente scambiata 
per una 9800 XT: il layout è sostan¬ 
zialmente immutato, compreso il 
dissipatore della Gpu che integra 
una ventola di raffreddamento da 
circa 6,5 cm di diametro con una ve¬ 
locità di rotazione variabile in fun¬ 
zione della temperatura del chip; 
un'osservazione più attenta eviden¬ 
zia la mancanza della placca dissi¬ 
pante in rame che sulla 9800 XT è 
posta sulle memorie. Sull'X800 XT 
tale soluzione non è più necessaria 
in quanto sono presenti memorie 
Gddr3 che, grazie al basso consumo 
energetico e alla ridotta emissione 
di calore, non richiedono alcun si¬ 
stema di raffreddamento. Trovate 
una descrizione esaustiva delle ca¬ 
ratteristiche di questa nuova tecno¬ 
logia di memorie più avanti in que¬ 
sto stesso numero di PC Professio¬ 
nale. 

Grazie al dissipatore che ingombra 
lo spazio di un singolo slot e al con¬ 
sumo di poco superiore a quello di 
una Radeon 9800 XT, TX800 XT 
può essere inserita senza problemi 
di surriscaldamento anche nei mini 
Pc, garantendo così prestazioni invi¬ 
diabili nei Pc compatti così popolari 


Shader State Memory 
(Registers) 


Texture 

Unit 



Vector 
ALU1 


Scalar j 
ALU 1 

Texture 

Address 

♦ 


Vector 


Scalar 

ALU 

ALU 2 


ALU 2 



Fog unit 
Alpha test 


à Depthtest !■ Depthtest 

jL Depth test jj Depth test 




Multisample 

Multisample 

Multisample 

Multisample 

Anti-aliasing 

Anti-aliasing 

Anti-aliasing 

Anti-aliasing 

Color compression 

Color compression 

Color compression 

Color compression 


To Fraine Buffer 


Output Combiner 
Fragment Output 


Lo schema mostra l’architettura modulare, superscalare e ad alto 
parallelismo del nuovo processore grafico R420. Le pipeline per 
l’elaborazione dei pixel sono organizzate in quattro quartine indipendenti. 
La disattivazione a livello del silicio permette di differenziare il chip peri 
diversi segmenti di mercato: 4,8,12 (X800 Pro) e 16 pipeline (X800XT). 
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> La prova su strada 


tra i videogiocatori on-line. Il consu¬ 
mo energetico non è tuttavia indif¬ 
ferente, ben oltre i 70 W operando a 
piena potenza; durante i diversi test 
un wattmetro in ingresso sull'ali¬ 
mentatore (Enermax EG815AX-VH 
da 660 W) ha riportato valori com¬ 
presi tra i 120 W e i 230 W, con pun¬ 
te di poco inferiori ai 260 W (misu¬ 
razioni che si riferiscono al bilancio 
energetico complessivo del Pc, te¬ 
nendo quindi conto anche del con¬ 
sumo variabile della Cpu). E rima¬ 
sto invariato anche l'ingresso di ali¬ 
mentazione ausiliaria realizzato con 
un singolo connettore molex a 4 po¬ 
li. La Radeon X800 XT prevede an¬ 
che una porta video con supporto a 
segnali in ingresso e in uscita gesti¬ 
ti dal chip ATI Rage Theater 
(213RTlZUA43).Per la Radeon 
X800 XT Platinum Edition il chip 
grafico opera alla frequenza di 520 
MHz, mentre le memorie operano a 
1.125 MHz e, grazie all'interfaccia a 
256 bit, garantiscono un'ampiezza 
di banda massima teorica pari a 
35,8 GByte/s. In futuro, oltre alla 
presente Agp 8X, sarà disponibile 
una versione del chip grafico con 
supporto all'interfaccia di connes¬ 
sione Pei Express. 



Come preannunciato da ATI, 
l'X800 XT supera senza mezzi ter¬ 
mini il Radeon 9800 XT: i risultati 
dei nostri test mostrano un frame- 
rate (fotogrammi al secondo) dop¬ 
pio in tutte le situazioni, ed è incre¬ 
dibile come si sia raggiunto un tale 
traguardo in poco meno di sette 
mesi. A trarne i maggiori benefici 
sono i giochi di ultima generazione 
che possono essere utilizzati alle ri¬ 
soluzioni di 1.280 x 1.024 e 1.600 x 
1.200 punti anche con effetti di an- 
tialiasing e filtraggio anisotropo. 
Prendendo in analisi le soluzioni di 
ATI R420 ed Nvidia NV40, possia¬ 
mo affermare che, quando non 
vengono abilitati filtri antiliasing e 
anisotropi, entrambi i chip rag¬ 
giungo prestazioni molto simili a 
tutte le risoluzioni; lo stesso com¬ 
portamento si ottiene anche con ti¬ 
toli, quali Splinter Celi, che fanno 
largo uso di tecniche di post pro¬ 
cessing dei pixel. La scheda Nvi¬ 
dia si conferma superiore nei risul¬ 
tati del 3DMark03 senza filtri, con 
uno scarto di 300 punti, mentre 
perde terreno, nell'ordine dei 50 
punti, non appena i filtri vengono 
abilitati. 

L'R420 sopravanza quando si abili¬ 
tano i filtri antiliasing e anisotropo, 
nel nostro caso rispettivamente 4X 
e 8X; in queste condizioni il distac¬ 
co muta a seconda dei test oscillan¬ 
do tra i 30 e 60 fotogrammi in Un- 
real Tournament 2004, ai 20 di Far- 
Cry. Dobbiamo ricordare che la 
scheda Nvidia supporta i pixel 
shaker 3.0 e una profondità di colo¬ 
re a 32 bit, mentre la TR420 sup¬ 
porta i pixel shaker 2.0 e utilizza 
una profondità di colore a 24 bit. 

Il chip ATI dimostra di essere stato 
sviluppato per essere la soluzione 
più veloce in questo momento, 
ma suscita qualche dubbio 
dal punto di vista di una pos¬ 
sibile evoluzione e adattabilità 
ai giochi del prossimo futuro. 
L'NV40 di Nvidia è senza dubbio 
più innovativo, ma sembra pa¬ 
gare lo scotto del supporto di 
tecnologie ancora non suffi¬ 
cientemente utilizzate dagli svi¬ 
luppatori di giochi; è da sottolinea¬ 
re che al momento gli Shader 3.0 


permettono piccoli incrementi di 
prestazioni, ma che gli stessi effetti 
possono essere realizzati anche 
con Shader 2.0. 

Nota negativa della X800 XT è la 
limitata overcloccabilità del core 
che sembra quindi essere già stato 
spinto al limite: a 546 MHz, con un 
aumento di soli 26 MHz, il sistema 
si blocca non appena si carica un 
gioco 3D. Il guadagno di prestazio¬ 
ni che si ottiene con frequenze 
comprese tra 520 e 546 è sostan¬ 
zialmente nullo. Al contrario Nvi¬ 
dia sembra essersi tenuta un mar¬ 
gine di lavoro superiore e il rila¬ 
scio di una seconda GeForce 6800 
Ultra ne è la conferma: è possibile 
trovare modelli con core a 450 o 
400 MHz, a se¬ 
conda delle im¬ 
plementazioni 
del produttore 
della scheda. 

Grazie alla mag¬ 
giore frequenza 
e a nuovi driver 
l'NV40 risulta 
nettamente più 
performante e in 
grado di supera¬ 
re in diversi test 
l'X800 XT. 

> I driver 
Catalyst 

Dall'introduzione 
dei driver Cataly¬ 
st, ATI ha rila¬ 
sciato aggiorna¬ 
menti mensili, 
garantendo un supporto continuo 
agli utenti. Tra giugno e luglio la 
suite Catalyst che comprende i dri¬ 
ver video, una utility per la ripro¬ 
duzione di audio e video (ATI Mul¬ 
timedia Center), un software per la 
gestione dei sistemi a più monitor 
(Hydravision) e un programma per 
il controllo remoto tramite teleco¬ 
mando (Remote Wonder), si appre¬ 
sta a subire un profondo restyle. 
ATI abbandonerà l'integrazione 
con il pannello di controllo di Win¬ 
dows per migrare verso un pannel¬ 
lo indipendente che permetterà di 
introdurre nuove funzionalità inte¬ 
rattive e che sarà sviluppato sul 
framework .NET. 
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Pentium M Dothan, il primo 
passo verso il nuovo Centrino 

Intel rilascia il Pentium M con il nuovo core a 90 nm e 2 MByte di cache. 

Il primo e più importante passo verso la seconda generazione di Centrino. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 
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LAB 


Il 10 maggio Intel ha annunciato uffi- 
ciatmente la nuova versione del pro¬ 
cessore Pentium M. Si tratta di un 
evento significativo, poiché per la pri¬ 
ma volta viene utilizzato il processo 
produttivo a 90 nanometri su una 
Cpu per computer portatili. Inoltre il 
nuovo Pentium M è il primo proces¬ 
sore a introdurre il Processor Num- 
ber, il metodo di identificazione dei 
processori Intel. 

Caratterizzata dal nome in codice 
Dothan, la nuova Cpu presenta im- 


ra Asus M6700N 

j r-j 

iiafeiiii Euro 2.599,00 Iva inclusa. Il prezzo è indicativo. 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, Via 
Piero Odetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02- 
20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it, email: 
italy_marketing@asus. com. tw. 


> Prestazioni e dotazione 

> Display di qualità 

> Multimedialità avanzata 


> Mancanza Bluetooth 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 7351,7 CHz 
Chipset: Intel Ì855PM 
Memoria installata/massima (MByte): 512 / 2.048 
Unitàottica/velocitàMax: Matshita UJ-811 /2X-1X-16X-8X-24X-8X 
Disco fisso/capacità (GByte): Hitachi HTS548080M9AT00 / 80 
Chipset grafico/ memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9600 / 64 
Chip audio: Codec Sigmatei Ac 97 

Chip di rete: Broadcom Nextreme Gigabit + Intel PRO/Wireless2100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft /1.680 x 1.050 
Modem/standard: integrato/V.90 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pancia tipo 11,1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 Rj- 
45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x Ax P, cm): 35x3x27 
Peso (kg): 3 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: Due anni door-to-door 



portanti differenze rispetto al suo 
predecessore, Banias, da cui deriva 
strettamente. Basta osservare il nu¬ 
mero di transistor per rendersene 
conto: 140 milioni contro 77, una ci¬ 
fra impressionante dovuta soprattut¬ 
to all'incremento del guantitativo di 
cache L2, che è anche il fattore prin¬ 
cipale nell'aumento delle prestazio¬ 
ni. La cache è ora raddoppiata, 2 
MByte, mentre non varia la 
freguenza di clock del 
Fsb ( Front Side 
Bus) che resta 
a 400 MHz. Dungue 
la banda passante verso 
la memoria resta al momento 
identica. Le maggiori prestazioni di 
Dothan vanno cercate nell'aumento 
della memoria cache e nell'introdu¬ 
zione di due miglioramenti architet¬ 
turali: Enhanced Register Access 
Manager, che permette una gestio¬ 
ne più efficiente dei registri nelle 
operazioni di lettura e scrittura di 
lunghezza mista, ed Enhanced Data 
Prefetch, miglioramenti nella ge¬ 
stione speculativa e nel caricamento 
dei dati nella cache L2. 

Dal canto suo, il passaggio al proces¬ 
so produttivo a 90 nanometri permet¬ 
te di ridurre la dimensione dei transi¬ 
stor e la lunghezza delle piste inter¬ 
ne, permettendo ampi margini per 
l’innalzamento della frequenza di 
clock. È ora possibile utilizzare una 
tensione di alimentazione inferiore, a 
tutto vantaggio dei consumi elettrici e 
con una dissipazione di calore conte¬ 
nuta. È interessante notare la minima 
differenza nelle dimensioni nei due 
core, nonostante il numero dei transi¬ 
stor sia quasi raddoppiato. La superfi¬ 
cie di Dothan è di 83,6 mm^, con uno 
sviluppo maggiore in orizzontale; 



quella di Banias è di 82,8 mm z 
dimensioni più regolari. 


e ha 


Un altro fattore importante è l'ado¬ 
zione della tecnologia di produzione 
Strained Silicon. I transistor possono 
far scorrere la corrente al proprio in¬ 
terno con velocità superiori fino al 
70% rispetto ai processi di produzio¬ 
ne convenzionali, consentendo di 
raggiungere frequenze di clock più 
elevate. Essa prevede il deposito del 
silicio su un substrato di Silicio-Ger¬ 
manio (Si-Ge). Il primo si trova così 
costretto a 'stirarsi' per adattarsi alla 
conformazione reticolare del Si-Ge, 
e la spaziatura derivante aumenta la 
mobilità degli elettroni. Ricordiamo 
che il processo produttivo a 90 nano- 
metri e la tecnologia Strained Silicon 
sono già apparsi sul Pentium 4 Pre- 
scott, destinato ai Pc desktop ad alte 
prestazioni. 

L'architettura del Pentium M ha am¬ 
pi orizzonti davanti a sé. La sua ele¬ 
vata efficienza interna e gli ampi 
margini di sviluppo stanno avendo 
un peso importante nelle roadmap 
di Intel, più di quanto i progettisti 
ipotizzavano in origine. Il Pentium 4- 
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Le differenze tra Banias e Dothan 


1 Processore 

Pentium M Banias 

Pentium M Dothan 1 

Processo produttivo (nanometri) 

130 

90 

Massima frequenza disponibile (GHz) 

fino a 1,7 

fino a 2,0 

Cache L2 (MByte) 

1 

2 

Dimensioni del core (mm) 

10,56x7,84 

12,33x6,78 

Numero di transistor (milioni) 

77 

140 

Front Side Bus (MHz) 

400 

400 

Tensione / TDP (Max Performance, 1,7 GHz) (V / W) 

1,48/24,5 

1,27-1,34/21 

Tensione / TDP (Battery optimized, 600 MHz) (V / W) 

0,96/6 

0,98/7,5 


Note: TDP= Thermal Design Power 


M non avrà grandi sviluppi, e il Pen¬ 
tium M avrà più spazio anche sui Pc 
fissi, inizialmente nei server biade e 
nei sistemi compatti. Dal punto di vi¬ 
sta commerciale, una caratteristica 
favorevole ai produttori di notebook 
è che Dothan utilizza lo stesso packa¬ 
ge e la stessa piedinatura di Banias, 
permettendo un rapido upgrade dei 
notebook. Le modifiche tecniche po¬ 
trebbero limitarsi anche a un sempli¬ 
ce aggiornamento del Bios, mentre 
schede madri e sistemi di raffredda¬ 
mento avranno bisogno di cambia¬ 
menti leggeri o nulli. 

> Intel e il Processor Number 

Il Processor Number di Intel prevede 
l'assegnamento di un numero pro¬ 
gressivo ai processori per identificar¬ 
ne in modo chiaro le prestazioni. Esi¬ 
stono tre serie di Processor Number: 
la serie 300 identifica i processori Ce¬ 
leron, la serie 500 i Pentium 4 e la se¬ 
rie 700 i Pentium M. All'interno di 
una stessa serie, più il numero è alto, 
maggiore è la velocità del processore. 
È importante sottolineare che il Pro¬ 
cessor Number è un numero a tre ci¬ 
fre completamente svincolato da una 
singola caratteristica hardware, come 
può essere la frequenza di clock. 
Quindi potrebbe esservi una Cpu con 
un Processor Number più alto rispet¬ 
to a un'altra pur avendo un clock in¬ 
feriore. Nella stessa serie convivono 
sia processori standard sia di tipo 
Mobile. Il Processor Number non si 
applica alle Cpu da workstation e 
server come gli Xeon. 

> Dothan e Banias in prova 

Veniamo ora alle prestazioni. Abbia¬ 
mo avuto la possibilità di confronta¬ 



re esattamente le prestazioni di un 
Pentium M 735 Dothan con un Pen¬ 
tium M Banias, entrambi a 1,7 GHz, 
installandoli sullo stesso portatile, un 
Asus M6700N. Dal confronto si evin¬ 
ce che a parità di clock Dothan è 
sempre più veloce di Banias, anche 
se la differenza è decisamente conte¬ 
nuta. La si nota soprattutto nei lavori 
dove la pura potenza di calcolo è un 
fattore predominante. Ad esempio, 
nel test di codifica Mpeg-2 Dothan 
termina il lavoro 30 secondi prima di 
Banias. Con software ancora più 
stressante per il processore, come 
può essere il rendering di un'imma¬ 
gine 3D, la differenza sarebbe anco¬ 
ra più percepibile; mentre con le nor¬ 
mali applicazioni da ufficio rischia di 
non essere molto avvertibile. 

Il test dell'autonomia invece ha dato 
un altro risultato interessante: l’Asus 
M6700N ha funzionato per tre ore 28 
minuti con Banias, tre ore e 18 minu¬ 
ti con Dothan. 110 minuti di svantag¬ 
gio possono essere compresi andan¬ 
do ad analizzare le specifiche dei 
due processori. Quando funziona a 
piena potenza, il Pentium M 735 ha 
una tensione di funzionamento e un 
consumo elettrico sempre inferiori a 
un Pentium M Banias di pari fre¬ 
quenza. 

Ma quando funziona a potenza ri¬ 
dotta, ad esempio togliendo l'ali¬ 
mentazione di rete elettrica e in mo¬ 
dalità Battery Optimized, si nota che 
la tensione resta leggermente supe¬ 
riore, e con essa il consumo, rispetto 
al vecchio Banias. Si tratta di diffe¬ 
renze minime, 0,96 volt contro 0,98 e 
6 watt contro 7,5 rispettivamente per 
Banias e Dothan, ma a quanto pare 
giustificano una differenza di dieci 
minuti sull'autonomia generale del 
notebook. 


> Le prossime novità 

Dothan è il primo passo verso una 
completa rivoluzione dell'architettu¬ 
ra Centrino. La prossima miglioria 
sarà un innalzamento del Front Side 
Bus da 400 a 533 MHz; le versioni di 
Dothan col nuovo bus sono attese 
verso la seconda metà dell'anno. Fa¬ 
ranno uso di un nuovo chipset deno¬ 
minato Intel 915, il cui nome in codi¬ 
ce è Alviso. Presente nelle versioni 
915GM con grafica integrata e 
915PM, che invece ne è privo, Alviso 
supporterà anche memorie di tipo 
Ddr2 e porterà con sé il debutto di un 
nuovo bus, chiamato Pei Express, che 
è quasi due volte più veloce del bus 
Pei esistente. Il chipset 915 sarà in 
grado di supportare inoltre dischi di 
nuova generazione attraverso il più 
veloce standard Serial Ata (Sata), to¬ 
talmente nuovo nel segmento note¬ 
book; ancora, sarà dotato di sottosi¬ 
stemi grafici più veloci e audio di ti¬ 
po surround e non soltanto stereofo¬ 
nico. Per quanto riguarda il terzo e 
ultimo componente di Centrino, la 
rete Wireless, Intel ha da poco pre¬ 
sentato una nuova soluzione 
802.11a/b, denominata Intel 
PRO/Wireless 2100A, mentre la so¬ 
luzione 802.11b/g, il cui nome è 
PRO/Wireless 2200BG, è già presen¬ 
te su alcuni primi modelli di note¬ 
book. La soluzione più completa, 
con supporto a 802.1 la/b/g è deno¬ 
minata PRO/Wireless 2915ABG ed è 
prevista tra il terzo e il quarto trime¬ 
stre del 2004. Tenete conto di questi 
fattori e di queste date per l'acquisto 
del vostro nuovo notebook. 

> Asus M6700N 

Asus è stata la prima azienda a for¬ 
nirci un notebook basato su Dothan, 
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Prestazioni 


1 Produttore 

Asus 

Asus 1 

Modello 

M6700N 

M6700N 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium M (Banias) /1,7 

Pentium M (Dothan) /1,7 

Ram (MByte) 

512 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) 

ATI Mobility 

ATI Mobility 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 

Radeon 9600 / 64 

23,3 

Radeon 9600/64 

24,2 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 

22,8 

24,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

4.900 

4.960 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

1.120 

1.150 

MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (secondi) 

286 

255 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 



Business Winstone BatteryMark 20041.0 

3h 28m 

3h 18m 


precisamente sul Pentium M 735 a 
1,7 GHz; il prezzo pubblicato è anco¬ 
ra da considerarsi indicativo. Il mo¬ 
dello M6700N è un portatile di classe 
Desktop Replacement orientato al¬ 
l'intrattenimento domestico e alla 
multimedialità in genere, come testi¬ 
monia il suo ottimo display Wide- 
screen da 15,4 pollici con risoluzione 
di ben 1.680 x 1.050 punti. La dota¬ 
zione è molto completa e prevede un 
disco capiente, un chip grafico ATI 
veloce per i giochi 3D e una lunga se¬ 
rie di porte e interfacce. Il peso di 3 
kg è ragionevole e permette di porta¬ 
re senza troppi problemi il notebook 


in viaggio, nella borsa fornita in dota¬ 
zione. Il chipset è il classico Intel 
855PM e nella nostra configurazione 
sono presenti 512 MByte di memoria 
Ddr, espandibili fino a 2 GByte attra¬ 
verso due zoccoli, di cui uno libero. 
Sul lato destro è presente un vano 
multifunzione entro cui è inserita l'u¬ 
nità ottica, un masterizzatore Dvd in 
grado di scrivere su Dvd-Ram, Dvd-R 
e Dvd-Rw rispettivamente alle velo¬ 
cità di 2X, 2X e IX. Il disco è un Hita¬ 
chi di ultima generazione della capa¬ 
cità di 80 GByte e appartenente alla 
serie Travelstar 5K80. È caratterizza¬ 
to da una velocità di rotazione dei 


piattelli di 5.400 giri al minuto e da 
un'impressionante densità di regi¬ 
strazione dei dati che arriva fino a 70 
Gigabit per pollice guadrato. Come 
chip grafico è stato scelto un veloce 
ATI Mobility Radeon 9600 con 64 
MByte di memoria Ddr dedicata, in 
modo da far girare al meglio le appli¬ 
cazioni 3D e in particolare i giochi. 
Segnaliamo che sarà disponibile in 
commercio anche una versione più 
avanzata di questo notebook, deno¬ 
minata Asus M6700NE, dotata di ATI 
Mobility Radeon 9700, ancora più ve¬ 
loce. 

La connettività prevede un chip di 
rete Gigabit Ethernet di Broadcom in 
parallelo alla scheda Wi-Fi Intel 
PRO/Wireless 2100. Probabilmente 
in commercio i notebook arriveranno 
con la più avanzata PRO/Wireless 
2200BG, con supporto alla velocità di 
54 Mbps, già disponibile presso i pro¬ 
duttori. Non manca il modem analo¬ 
gico e la porta a infrarossi; notiamo 
con piacere la presenza di un lettore 
di schede di memoria compatibile 
con MemoryStick, SecureDigital e 
MultiMediaCard. Sul lato sinistro del 
notebook vi sono i pulsanti di control¬ 
lo della funzionalità AudioDJ che 
permette la riproduzione di Cd-audio 
anche a macchina spenta. 


Caratteristiche e denominazioni dei processori Intel Pentium M 


Modalità Max Performance 


Modalità Batterv Optimized 


Nome 

Core 

Frequenza 
di clock (GHz) 

TDP (W) 

Tensione (V) 

Frequenza 
di clock (MHz) 

TDP(W) 

Tensione (V) 

Consumo (W) 

Pentium M 755 

Dothan 

2 

21 

1,276-1,340 

600 

7,5 

0,98 

<1,25 

Pentium M 745 

Dothan 

1,8 

21 

1,276-1,340 

600 

7,5 

0,98 

<1,25 

Pentium M 735 

Dothan 

1,7 

21 

1,276-1,340 

600 

7,5 

0,98 

<1,25 

Pentium M 725 

Dothan 

1,6 

21 

1,276-1,340 

600 

7,5 

0,98 

<1,25 

Pentium M 715 

Dothan 

1,5 

21 

1,276-1,340 

600 

7,5 

0,98 

<1,25 

Pentium M 

Banias 

1,7 

24,5 

1,484 

600 

6 

0,96 

<1 

Pentium M 

Banias 

1,6 

24,5 

1,484 

600 

6 

0,96 

<1 

Pentium M 

Banias 

1,5 

24,5 

1,484 

600 

6 

0,96 

<1 

Pentium M 

Banias 

1,4 

22 

1,484 

600 

6 

0,96 

<1 

Versioni LV(Low Voltage) 



Pentium MLV 753* 

Dothan 

1,5 

10 

1,116 

600 

7 

0,98 

<1,25 

Pentium M LV 733 * 

Dothan 

1,4 

10 

1,116 

600 

7 

0,98 

<1,25 

Pentium M LV 

Banias 

1,3 

12 

1,180 

600 

6 

0,95 

<1 

Pentium M LV 

Banias 

1,2 

12 

1,180 

600 

6 

0,95 

<1 

Versioni ULV (Ultra Low Voltage) 








Pentium M ULV 758* 

Dothan 

1,2 

5 

0,940 

600 

3 

0,81 

<0,5 

Pentium M ULV 738* 

Dothan 

1,1 

5 

0,940 

600 

3 

0,81 

<0,5 

Pentium M ULV 

Banias 

1,1 

7 

1,004 

600 

4 

0,84 

<0,5 

Pentium M ULV 

Banias 

1 

7 

1,004 

600 

4 

0,84 

<0,5 


* - Dati stimati, fonte Intel TDP = Thermal Design Power 
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Frael Leonhard P4300PP, 
il Pc multimediale tuttofare 


L'azienda toscana adotta il nuovo Pentium 4 core Prescott per realizzare 
un sistema completo, progettato per gli utenti multimediali più evoluti. 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 



LAB 


Frael, società toscana attiva sul pano¬ 
rama informatico dal 1984, aggiorna 
regolarmente la propria gamma di 
prodotti per seguire le continue inno¬ 
vazioni tecnologiche e ha in listino 
configurazioni in grado di soddisfare 
tanto le esigenze di prestazioni quan¬ 
to quelle di budget. Questo mese il 
nostro laboratorio ha provato il 
Leonhard P4300PP, un sistema votato 
al multimediale e caratterizzato da 
una dotazione hardware decisamen¬ 
te completa. La configurazione pro¬ 
posta si basa su un processore Pen¬ 
tium 4 a 3,0 GHz dotato del nuovo 
core Prescott. Le sue caratteristiche 
principali sono il processo produttivo 
a 90 nanometri, la presenza di 1 
MByte di cache interna di secondo li¬ 
vello e l'integrazione delle nuove 
istruzioni multimediali Sse3. La sche¬ 
da madre utilizzata in questo caso è il 


Le prestazioni 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 19,1 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004) 2,31 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 22 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.390 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 598 

Mainconcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 176,41 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 393 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 307,6 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 284,2 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 231,8 

Aquamark 3 (1.024x768-32 bit) 45,34 



modello P4C800-E 
serie Deluxe di 
Asus che, grazie 
anche al chipset 
875P, supporta pie¬ 
namente le nuove 
caratteristiche inse¬ 
rite da Intel in 
questo proces¬ 
sore. Inoltre, 
grazie alla pre¬ 
senza della 
tecnologia Intel 
Performance 
Acceleratìon Technology (Pat), il chi¬ 
pset può supportare timing di accesso 
alla memoria particolarmente ag¬ 
gressivi. Nel caso di Frael si è optato 
per una configurazione dual-channel 
con una coppia di moduli Ddr400 
marcate Corsair Deluxe, dotate di la¬ 
mina di dissipazione. 

La scheda madre è dotata dell'Ich5R 
che offre due porte indipendenti Se¬ 
rial Ata 150, oltre a funzioni Raid 0 
(striping) e 1 (mirroring) utili per chi 
voglia migliorare rispettivamente le 
prestazioni o l'affidabilità. A questo 
chip Asus ha abbinato, come avviene 
di regola nelle schede madri serie 
Deluxe, il chip Promise Pdc 20378 
con funzioni di controller per il sup¬ 
porto di configurazioni Serial Ata e 
Ultra Ata 133 anche in modalità Raid 
0, 1 e 0+1. 

In pratica in ambiente Windows XP è 
possibile usare due porte Ultra Ata 
133 e due Sata 150 per realizzare 
configurazioni Raid con la possibilità 


di coesistenza di due array diversi. 
Nonostante questa ampia possibilità 
di scelta, nel Leonhard P4300PP è 
stata adottata una soluzione molto 
semplice: un singolo disco rigido 
DiamondMax 9 Serial Ata nel taglio 
da 120 GByte, con regime di rotazio¬ 
ne di 7200 rpm e 8 MByte di cache 
sul controller. In ogni caso con il si¬ 
stema sono forniti tutti i cavi di ali¬ 
mentazione e connessione, nonché i 
driver, per l'installazione di altri di¬ 
schi rigidi in differenti configurazio¬ 
ni. Per quanto riguarda la sezione vi¬ 
deo, Frael ha optato per una scheda 
grafica Creative 3d Blaster 5 Fx, ba¬ 
sata sul chip ATI Radeon 9800XT. Si 
tratta di un dispositivo grafico 3D tra 
i più potenti attualmente disponibili 
nel mercato consumer e attualmente 
è il top della gamma ATI per i video¬ 
giocatori, prevedendo una Gpu di ti¬ 
po R360 con 256 MByte di memoria 
Ddr a 256 bit, Ramdac alla frequen¬ 
za di 400 MHz e supporto alle libre- 
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"u Frael Leonhard P4300PP 

PH 

IraJ Euro 1.930,00 Iva inclusa 


Produttore: Frael Italia, Via Del Roseto 50, 50012 Bagno a Ripoli 
(FI); tei. 055-696476, fax 055-696289. Pagina Web: www.frael.it. 
E-mail: info@frael.it. 


> Telaio e accessori di qualità 

> Ampia espandibilità interna 

> Buon rapporto prezzo/componenti 



Contro 


> Configurazione dischi migliorabile 

> Monitor inadeguato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,0E CHz / Fsb 800 MHz 
Memoria installata/massima: 512 MByte / 4 GByte 
Scheda madre/chipset: Asus P4C800-E Deluxe/ Intel 875P 
Scheda grafica /memoria locale (MByte): ATI Radeon 9800 XT/256 
Disco rigido/capacità complessiva (GByte): Maxtor DiamondMax 
Plus 9 / 


Lettore Dvd-Rom / velocità max: Philips PCDV5016 / 16X - 50X 

Masterizzatore Dvd±Rw / velocità max: Pioneer DVR107D / Dvd+R 

8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 4X - Dvd-Ram 2X - Dvd-Rom 

12X - Cd-R 24X - Cd-Rw 24X - Cd-Rom 40X 

Chip di rete: Intel 82547EI Gigabit 

Chip audio: Analog Devices AD1985 integrata 

Modem: AtlantisLand WebRunner Pei v.90/v.92 

Diffusori acustici /potenza (Rms): Creative Inspire P580 5.1 /Al watt 

Porte: 8 Usb 2.0,2 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 midi, 1 Vga, 

1 S-Video, 1 Dvi-1,1 line in, 2 line out, 2 microfono, 1 S/Pdif Out, 1 Rj- 

45,1 Rj-11 

Software in dotazione: OpenOffice 1.0 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 



Frael ha posto particolare 
attenzione al corretto 
ricircolo dell'aria. Da 
notare, oltre a un 
assemblaggio curato, 
l'installazione di una 
ventola aggiuntiva 
dedicata al raffredamento 
di Cpu e scheda madre. 


rie OpenGL e DirectX 9. È possibile 
selezionare risoluzioni sino a 2.048 x 
1.536 pixel con refresh rate di 85 Hz, 
anche se ciò impone di cambiare il 
monitor, dato che il modello Lg Fla- 
tron T710b fornito con questo sistema 
non supera la risoluzione di 1.280 x 
1.024 pixel a soli 66 Hz. Si tratta in¬ 
fatti di un modello Crt da 17 pollici di 
fascia economica dalle caratteristiche 
di targa piuttosto standard, con un 
dot pitch orizzontale di 0,23 mm, tu¬ 
bo shadow mask con trattamento an¬ 
tiriflesso Invar e dotato del solo in¬ 
gresso analogico. La risoluzione otti¬ 
male di questo monitor è di 1.024 x 
768 pixel a 85 Hz, tuttavia anche in 
questa modalità la qualità deU'imma- 
gine appare adeguata alla classe eco¬ 
nomica del prodotto, ma inappropria¬ 
ta alle elevate potenzialità della sche¬ 
da grafica. Apprezzabile invece la 
praticità d'uso del menu di configura¬ 
zione Osd in italiano, che permette 
regolazioni piuttosto precise del colo¬ 
re e della forma dell'immagine. Per 
quanto riguarda le memorie ottiche, 
il Frael Leonhard può vantare una 
dotazione di tutto rispetto e di recen¬ 
te produzione, costituita da un lettore 
Dvd Philips PCDV5016 e un maste¬ 
rizzatore Pioneer DVR107D. Il primo 
è compatibile con tutti i principali for¬ 
mati e supporti ottici, è dotato di un 
buffer interno di 256 KByte e tempi 
medi di accesso inferiori a 95 e 90 ms 
(rispettivamente per Cd-Rom e Dvd- 
Rom). Il masterizzatore DVR107D è 
invece il primo modello prodotto da 
Pioneer in grado di incidere Dvd±R 
alla velocità di 8X in modalità Clv e 
Dvd±Rw alla velocità di 4X, con un 
notevole 24X per i Cd-Rw. Prevede 
un tempo medio di ac¬ 
cesso di 140 ms per i 
Dvd-Rom, 130 ms per i 
Cd-Rom, e della tradi¬ 
zionale tecnologia di 
protezione buffer un- 
derrun oltre a un buffer 
interno di 2 MByte. Più 
versatile dell'unità Phi¬ 
lips, può leggere Dvd- 
Rom a strato singolo e 
doppio, oltre a Dvd- 
Ram (versione 2 e 2.1). 
Dal punto di vista della 
connettività il sistema 
di Frael si è dimostrato 


Desktop ►► 


decisamente versatile grazie al chip 
di rete integrato Intel 82547EI e al 
modem standard v.92 di AtlantisLand 
su scheda Pei. Il chip di rete Intel 
82547, componente opzionale del 
chipset Intel 875, è basato sulla Com- 
munication Streaming Architecture 
(Csa) che prevede un bus di rete de¬ 
dicato per eliminare il collo di botti¬ 
glia dei trasferimenti verso la memo¬ 
ria di sistema, particolarmente utile 
nelle reti di tipo Gigabit. Il modem 
WebRunner PCI v.90/v,92 è basato 
sul chip Intel Ambient (compatibile 
anche con varie distribuzioni Linux), 
supporto per fax gruppo 3, classe 1 
(connessioni sino a 14.400 bps) e pro¬ 
tocollo v.92 per comunicazioni 
upstream sino a 48 Kbps e 56 Kbps in 
downstream. È dotato di ingresso mi¬ 
crofono e presa speaker che, grazie 
al software fornito (Cheyenne BitWa- 
re), permettono di usarlo come segre¬ 
teria telefonica digitale, fax e telefo¬ 
no in modo indipendente dalla sche¬ 
da audio del Pc. La sezione audio 
prevista per questo Leonhard è basa¬ 
ta sul chip codec audio a sei canali 
AD1985, in grado di identificare i tipi 
di periferica inseriti nelle prese audio 
e di notificare collegamenti non cor¬ 
retti oltre a gestire in modo automati¬ 
co i diffusori acustici collegati a se¬ 
conda delle loro caratteristiche e nu¬ 
mero. Frael ha optato per le casse au¬ 
dio Creative Inspire P580 5.1, ovvero 
un kit di cinque satelliti (con potenza 
di 6 watt Rms per canale) e un 
subwoofer da 17 watt Rms, con volu¬ 
me regolabile tramite una manopola 
il cui cavo integra anche la presa per 
le cuffie. Si tratta dunque di un siste¬ 
ma in grado di offrire un ambiente 
audio coinvolgente ad esempio du¬ 
rante la riproduzione di Dvd video o 
nei videogiochi predisposti per la 
modalità 5+1. Il raffreddamento in¬ 
terno nel Frael, necessario soprattut¬ 
to per la Cpu a 3 Ghz, è perfezionato 
da una voluminosa ventola a "L" che 
convoglia l'aria verso la parte poste¬ 
riore mentre l'assemblaggio risulta 
curato in modo sufficiente, con buo¬ 
ne possibilità di espansione grazie ai 
due vani da 5,25" e quattro da 5,25" 
liberi. Un'ultima considerazione la 
merita il prezzo che, alla luce della 
ricca dotazione, risulta decisamente 
competitivo. 
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Wellcube M8730: un pinguino 
al centro del salotto digitale 


Sfruttando il connubio tra Windows e Linux, Wellcome propone un sistema 
multimediale facile da utilizzare, anche con un familiare telecomando. 





►► Anteprima dì II proliferare di sistemi compatti ha 

Vittorio Margoni portato a un appiattimento generale 
dell'offerta e, di conseguenza, i di¬ 
versi produttori stanno ora cercando 
di diversificare i loro prodotti in mo¬ 
do da fornire funzionalità aggiuntive 
che facciano preferire i loro sistemi 
== 3 == rispetto a quelli della concorrenza. 

I ^r— 1 — 1 C'è chi punta sulle dimensioni, chi 

sulla silenziosità, chi su entrambi i 
fattori e c'è anche chi, come AOpen, 


SU 


Contro 


punta sulla multimedialità e su al¬ 
cune funzionalità specifiche 
che rendono l'utilizzo del si¬ 
stema semplice e immediato. 
L'ultimo caso è proprio quello 
del barebone AOpen, l'XCcu- 
be AV (EA65), utilizzato da 
Wellcome per il suo Wellcube 
M8730. Si tratta di un sistema 
Sff (Small Form Factor) che 
sfrutta una scheda madre rea¬ 
lizzata sulla base del recente 
chipset Intel 865G ed è do¬ 
tato della tecnologia Istan- 
tON di Intervideo. Quest'ulti- 
ma sfrutta un layer software su base 
Linux che permette di utilizzare le 
principali funzionalità multimediali 
del sistema (riproduzione di Cd-Da, 
brani Mp3, Dvd, trasmissioni Tv e 
radio) senza dover accedere al siste¬ 
ma operativo. 

Tutte le funzionalità sono infatti pilo¬ 
tate da un familiare telecomando 
che rende immediatamente accessi¬ 
bili a chiunque le diverse caratteri¬ 
stiche del sistema. Per sfruttare però 
a fondo tutte le funzioni disponibili, 
magari quelle di videoregistratore 
con possibilità di programmazione, è 
necessario accedere al sistema ope¬ 
rativo e lanciare Intervideo Home 
Theater, la controparte Pc del front- 
end Linux. Il software ricalca fedel¬ 


mente le funzionalità offerte dall'in¬ 
terfaccia Linux aumentandone nel 
contempo le potenzialità. È comun¬ 
que sempre valido l'uso del teleco¬ 
mando che, anche in questo caso, 
permette di gestire facilmente tutte 
le funzioni del software. Grazie a 
questa soluzione è quindi effettiva¬ 
mente possibile rimpiazzare in un 
sol colpo la maggior parte degli 
elettrodomestici dedicati all'intrat¬ 
tenimento presenti in casa. 

In termini di configurazione Well¬ 
come propone un processore Intel 
Pentium 4 con frequenza di 3 GHz, 
fsb a 800 MHz e core Northwood- 
C, cioè con 512 KByte di cache L2, 
affiancato da 512 MByte di memo¬ 
ria Ddr PC3200 in un unico modulo. 
Se da un lato questa soluzione pe¬ 
nalizza lievemente le prestazioni, in 
quanto non viene sfruttato il con¬ 
troller di memoria a doppio canale 
gestito dal chipset, dall'altro contri¬ 
buisce a mantenere una buona 
espandibilità del sistema. In un se¬ 
condo momento sarà infatti sempre 
possibile espandere questa risorsa 
di sistema senza dover dismettere 
alcun componente, eventualità che 


Chip di rete: BroadCom BCM5705 Gigabit Lan 
Codec audio: Realtek ALC650 


Altri componenti: lettore di memorie 6-in-1, sintonizzatore 
Tv e radio FM 

Porte: 4 Usb 2.0,2 Ps/2,3 firewire, 1 Vga, 1 parallela, 1 seria¬ 
le, 1 ingresso S/Pdif ottico, 1 uscita S/Pdif ottica, 1 uscita 
S/Pdif coassiale, 1 ingresso S-video, 1 connettore antenna, 1 
line in, 1 microfono, 1 cuffie, 1 Rj-45 
Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni carry in e stendibile a tre anni on site 


Processore: Intel Pentium 4 3 GHz/Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr 
Scheda madre/chipset: AOpen UX4SG-1394/ Intel 865G 
Chip grafico / memoria locale (MByte): Intel Extreme Graphics 2 in¬ 
tegrato / fino a 64 MByte di memoria di sistema 
Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/120 
Masterizzatore Dvd±R/Rw/Ram / velocità max: LG GSA-4081B / 
Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 4X - Dvd-Rw 2X - 
Dvd-Ram 3X - Cd-R 24X - Cd-Rw 16X - Dvd-Rom 12X - 
Cd-Rom 32X 


Produttore: Wellcome, Via Agordat 34,20127 Milano (MI); 
tei. 800.202203, fax 02-2619266. Pagina Web: www.wellcome.it. 


> Dimensioni compatte 

> Funzionalità multimediali pilotate da telecomando 


> Sistema inadatto alla grafica 3D 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


il ù Wellcome Wellcube M8730 

■ n 

ilililftliii Euro 1.150,00 va inclusa 
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Desktop ►► 


Le prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 19,3 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0) 2,37 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 21,5 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 6.790 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 285 

MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 185,13 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 54,6 

Aquamark 3 (1.024x768-32 bit) 3,94 

Quake III Arena (640x480-32 bit) 107,6 

Quake III Arena (800 x 600 - 32 bit) 74,9 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 47,9 


Nell'immagine è possibile 
apprezzare la controparte 
Windows del software 
IstantON. A differenza del 
front end Linux sono 
presenti anche le opzioni 
che permettono la 
programmazione delle 
registrazioni. 


si sarebbe verificata, data la presen¬ 
za di due soli zoccoli Dimm, se la do¬ 
tazione di memoria fosse stata sud¬ 
divisa in due banchi. 

Per quanto riguarda il sottosistema 
grafico integrato, l'Intel Extreme 
Graphics 2, non possiamo che riba¬ 
dire la validità della soluzione per 
l’ambiente 2D e la sua totale, o qua¬ 
si, inadeguatezza in ambito 3D. Se 
volete quindi sfruttare il sistema an¬ 
che come postazione videoludica vi 
consigliamo di inserire nella confi¬ 
gurazione anche un acceleratore 
grafico esterno, facilmente installa¬ 
bile nello slot Agp 8X pilotato dal 
chipset. Il sottosistema disco è affi¬ 
dato a un prodotto Maxtor della li¬ 
nea DiamondMax Plus9 con taglio 
da 120 GByte, regime di rotazione 
dei piattelli di 7.200 rpm, buffer da 8 
MByte e interfaccia Serial Ata. 

Per quanto concerne invece l'unità 
ottica la scelta di Wellcome è ricadu¬ 




ta su un masterizzatore Dvd mul- 
tiformato prodotto da LG (Super 
Multi Drive GSA-4081B), soluzione 
ideale per questo tipo di sistemi in 
cui si ha la possibilità di installare 
una sola unità ottica. In questo mo¬ 
do è infatti possibile utilizzare la 
maggior parte dei supporti ottici al 
momento in commercio nel segmen¬ 
to consumer, sia in lettura che in 
scrittura. Il dispositivo inoltre, ap¬ 
partenendo alla seconda generazio¬ 
ne di prodotti ottici LG, è in grado di 
scrivere alla velocità di 8X sui sup¬ 
porti Dvd+R, portando quindi a ter¬ 
mine l'operazione in meno di dieci 
minuti. 

Completa la configurazione del Wel- 
lcube un sintonizzatore Tv in grado 
anche di ricevere le trasmissioni ra¬ 
dio su banda Fm. Grazie alle funzio¬ 
nalità fornite dal front-end di Inter- 
video è possibile sfruttare appieno 
tutte, o quasi, le caratteristiche offer¬ 
te da questa periferica senza la ne¬ 
cessità di accedere al sistema opera¬ 
tivo e utilizzando sempre il familiare 
telecomando. 

Per quanto riguarda il sottosistema 
audio il Wellcube M8730 si avvale 
del codec integrato sulla scheda ma¬ 
dre, il modello ALC650 di Realtek, in 
grado di supportare anche configu¬ 
razioni di diffusori a 6 canali. Per fa¬ 
cilitare il collegamento di questo tipo 
di kit di diffusori il sistema è dotato 
di due uscite S/Pdif, una coassiale e 
una ottica, utili per minimizzare il 
numero di cavi collegati al sistema. 
In termini di interfacce veloci la do¬ 
tazione del piccolo Wellcube è estre¬ 
mamente completa, infatti, oltre alle 
4 porte Usb 2.0 gestite dal chipset, 
sono presenti anche tre firewire, due 
in formato standard e una in formato 
mini, pilotate dal controller Agerè 
FW323-06 integrato sulla scheda 
madre. Infine, in linea con i prodotti 
della concorrenza, il compatto AO- 
pen dispone anche di un lettore di 
memorie flash del tipo 6-in-l, molto 
utile per velocizzare il download de¬ 
gli scatti realizzati con la macchina 
fotografica digitale. 

Passiamo ora ad analizzare la qua¬ 
lità costruttiva del Wellcube M8730. 
Il telaio, di colore nero, è piuttosto 
robusto e dotato di un design mini¬ 
malista sicuramente apprezzabile. 


La mancanza di un'uscita Tv impone l'utilizzo di un 
monitor come periferica di visualizzazione. Un pannello 
Lcd è il complemento ideale alla configurazione. 

Concedendo qualcosa alla moda del 
momento il pannello frontale pre¬ 
senta una retroilluminazione con led 
blu e una nutrita schiera di pulsanti 
che permettono una facile gestione 
delle operazioni più comuni sui file 
multimediali (play, pausa, volume, 
salto traccia e modalità di funziona¬ 
mento). Sempre sulla parte frontale 
è inoltre presente un display Lcd in 
cui vengono visualizzate le informa¬ 
zioni dei brani in esecuzione e la 
modalità operativa del sistema (Pc, 
Dvd player e così via). 

Per quanto riguarda la realizzazione 
tecnica del sistema di dissipazione 
del calore, un aspetto fondamentale 
nei sistemi Sff, AOpen non si è affi¬ 
data a un dissipatore a pompa di ca¬ 
lore, bensì a un tradizionale disposi¬ 
tivo con base in rame, alette in allu¬ 
minio e una ventola tachimetrica, 
gestita dal Bios, che si occupa di 
smaltire il calore prodotto dalla Cpu. 
Questa soluzione si è dimostrata 
molto valida, soprattutto in termini 
di rumorosità del sistema. In conclu¬ 
sione, valutando nel complesso tutte 
le funzionalità di cui è dotato, il Wel¬ 
lcube M8730 si rivela un prodotto 
molto valido, soprattutto per chi 
vuole rimpiazzare in un sol colpo 
gran parte degli elettrodomestici vi¬ 
cini al televisore di casa. Le funzio¬ 
nalità InstantON permettono inoltre 
a chiunque di usare le funzionalità 
multimediali offerte dal sistema con 
la stessa facilità con cui si utilizza un 
normale elettrodomestico. ■ 
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Workstation ►► 

Extrema W300 si affida alla 
potenza del Quadro FX1100 

Grazie alle potenzialità della nuova scheda grafica professionale di Nvidia 
Si Computer ha potuto realizzare una workstation potente ed economica. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I I 
I U 


I I 


LAB 


La linea di demarcazione che sepa¬ 
ra i desktop ad alte prestazioni dal 
mondo delle workstation grafiche 
professionali si va via via assotti¬ 
gliando e oggi, con una cifra di po¬ 
co superiore a quella di un sistema 
consumer di fascia alta, è possibile 
acquistare una workstation per la 
grafica 3D entry level in grado di 
garantire prestazioni fino a poco 
tempo fa appannaggio solo delle 
ben più costose architetture pro¬ 
prietarie. Pensando a questo seg- 


U j-j Si Computer Extrema W300 
Euro 2.520,00 [va inclusa. 


Produttore: Si Computer, Via Della Dogana 8/2,48022 Lugo (RA); 
tei. 0S45-33355, fax 0545-33379. Pagina Web: www.sicomputer.it. 
E-mail: info@sicomputer.it. 


> Configurazione ben bilanciata 

> Software Combustion 2.1 in dotazione 


> Alimentatore dalla potenza massima limitata 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3 CHz / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr PC3200 /4 GByte 
Scheda madre / chipset: Intel D87SPBZ / 875P 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

PNY Quadro FX1100/128 

Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): due Samsung Spin- 
Point P / 240 

Masterizzatore Dvd±R/Rw / velocità max: Teac DV-W58G / 

Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 4X - Dvd-Rw 2X - Cd-R 40X - 

Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 40X 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Samsung SD-616E / 16X — 48X 

Chip di rete: Intel Pro/1000CT 

Scheda audio: Creative SoundBlaster128 Pei 

Porte: Usb 2.0,2 Ps/2,61 seriale, 1 parallela, 2 Dvi-1,1 stereo, 1 Rj- 

45,2 line out, 1 line in, 1 microfono, 1 game/midi 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPI 

Garanzia: tre anni 


mento di mercato Si Computer ha 
inviato questo mese nel laboratorio 
di PC Professionale una piattafor¬ 
ma della serie Extrema (nome con 
cui la casa romagnola contraddi¬ 
stingue la sua linea di sistemi pro¬ 
fessionali), caratterizzata dalle 
buone prestazioni e dal prezzo in¬ 
dubbiamente competitivo. 

La configurazione provata si affida 
a un'architettura Intel Pentium 4, 
qui nella versione con die Prescott 
e frequenza di 3 GHz. Questo core 
si differenzia dal suo predecessore 
Northwood non solo per il quanti¬ 
tativo doppio di memoria cache e 
per il processo produttivo a 90 na- 
nometri, ma anche per la presenza 
delle SSE3. Grazie a queste nuove 
istruzioni, specificatamente studia¬ 
te per gli applicativi multimediali, 
per la gestione dell'Hyper-Threa- 
ding e per velocizzare le operazioni 
su array di dati, il nuovo processore 
della casa di Santa Clara ha una 
marcia in più con i software 
per 




la creazione di contenuti multime¬ 
diali, come si può vedere anche 
dai risultati ottenuti nei vari ben- 
chmark. La scelta della scheda 
madre è ricaduta su un mo¬ 
dello della stessa Intel, la 
D875PBZ (conosciuta anche 
con il nome in codice di Bo- 
nanza), dotata del chipset 
875P. Una delle caratteristi¬ 
che forse meno note di que¬ 
sta scheda, ma sicuramente 
interessante per un sistema 
che operi in un'infrastruttura 
di rete, è la presenza di un 
controller di tipo Gigabit Lan 
che sfrutta la tecnologia Csa 
(Communication Streaming 
Architecture). Si tratta cioè di 
un chip collegato direttamen¬ 
te al Northbridge tramite un 
bus proprietario in grado di 
garantire un'ampiezza di 
banda di 266 MByte/s, il doppio 


►► 
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Le Prestazioni a confronto 


Produttore 


Modello 
Configurazione 
Cpu / frequenza (GHz) 
Memoria/tipo 
Adattatore Grafico 
Sistema Operativo 


Extrema W300 

Intel Pentium 4 3 GHz (Prescott) 
1 GByte/DdrPC3200 
Nvidia Quadro FX1100 
Windows XP 
Professional Edition SPI 
26,5 
40.000 
1.310 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0 
Sottosistema disco (High-End Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (High-End Graphics WinMark 99 2.0) 

SPECapc per Maya 5.0 

Grafica 3,96 

I/O 2,32 

Cpu 2,03 

Totale 3,29 

MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 178,53 

Maxon Cinebench 2003 

Rendering (Single CPU.CB-CPU) 264 

Rendering (Multiple CPU, CB-CPU) 316 

Shading (CINEMA 4D, CB-GFX) 341 

Shading (OpenGL Software Lighting, CB-GFX) 1.355 

Shading (OpenGL Hardware Lighting, CB-GFX) 3.128 

OpenGL Speedup 9,19 

Viewperf 7. 1.1 

3dsmax-02 25,86 

drv-09 122,5 

dx-08 132,1 

light-06 31,25 

proe-02 37,25 

ugs-03 36,71 


Fujitsu Siemens 


Celsius K320 

intei P4 3,2 GHz (Northwood-C) 
1 GByte /DdrPC3200 
Nvidia Quadro FX 1000 
Windows XP 
Professional Edition SPI 
n.c. 

27.000 

1.440 

3,3 

2,23 

2,17 

2,92 

n.d. 

323 

381 

336 

1.466 

2.423 

7,22 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


cioè di quello offerto dalle normali 
interfacce di rete integrate che si 
affidano al bus Pei. 

La dotazione di memoria dell'Ex- 
trema W300 provata comprende 
due moduli da 512 MByte ciascuno 
di Ddr PC3200, per un totale di 1 
GByte. Questo quantitativo, ade¬ 
guato per una workstation di clas¬ 
se entry-level, può essere incre¬ 
mentato fino a un massimo teorico 
di 4 GByte. La presenza in questo 
caso di due moduli consente inoltre 
di sfruttare al meglio il doppio ca¬ 
nale ad aggregazione di banda ge¬ 
stito dal chipset della scheda ma¬ 
dre. Per quanto concerne il sottosi¬ 
stema disco, Si Computer si è 
affidata a due unità Sam 
sung, con taglio da 120 
GByte ciascuna, appar¬ 
tenenti alla nuova li¬ 
nea SpinPoint P. Si 



tratta di due unità disco con inter¬ 
faccia Serial Ata, buffer da 8 MBy¬ 
te, regime di rotazione dei piattelli 
di 7.200 rpm e tempo di accesso 
medio dichiarato di 8,9 millisecon¬ 
di. Tra le tecnologie implementate 
da Samsung sulle recenti linee di 
prodotto ricordiamo il motore di ro¬ 
tazione con bronzine in bagno d'o¬ 
lio, e le soluzioni proprietarie per la 
riduzione del rumore SilentSeek e 
NoiseGuard. Per garantire un livel¬ 
lo ottimale di prestazioni i due di¬ 
schi sono stati configurati in moda¬ 
lità Raid 0 sfruttando le capacità di 
gestione dellTch5R di Intel integra¬ 
to sulla scheda madre. 

Per la sua sezione grafica, l'Extre- 
ma W300 si affida a una scheda 
PNYimplementa sulla Gpu 
Nvidia NV36GL, meglio 
nota come Quadro FX 
1100. Il chip deriva di¬ 


Workstation ►► 


rettamente dall'NV36, che equi¬ 
paggia i modelli GeForce FX 5700, 
dotato di opportune modifiche al 
microcodice interno che gli per¬ 
mettono di supportare direttamen¬ 
te in hardware le funzionalità tipi¬ 
che richieste ai prodotti di livello 
professionale. Tra le principali fun¬ 
zioni di questa Gpu ricordiamo 
Lantialiasing per punti e linee, con 
un campionamento massimo di 8X 
a schermo intero. Inoltre, grazie al¬ 
la presenza del CineFX 2.0, il Qua¬ 
dro FX 1100 dispone della nuova 
versione delle unità di vertex e 
pixel shading. Il precedente mo¬ 
dello, il Quadro FX 1000, era infat¬ 
ti realizzato a partire dal chip 
NV30, che equipaggiava i modelli 
5800 della linea GeForce FX. Co¬ 
me si vede dai risultati dei test le 
prestazioni garantite da questo 
prodotto sono di buon livello e, 
rapportate al prezzo, fanno del 
Quadro FX 1100 uno dei migliori 
prodotti in commercio nel segmen¬ 
to mid range. 

Come bonus aggiuntivo, spesso 
non disponibile sui modelli di que¬ 
sta fascia, segnaliamo che il Qua¬ 
dro FX 1100 è dotato anche di 
un'uscita per il collegamento di pe¬ 
riferiche per la visualizzazione ste¬ 
reoscopica. Oltre a ciò la scheda 
viene offerta con il software Di- 
screet Combustion, in versione 2.1, 
un prodotto di livello professionale 
per la creazione di animazioni 3D. 
Nonostante si tratti di una suite po¬ 
livalente di fascia media, le possi¬ 
bilità che offre sono molto buone e 
rappresenta un buon punto di par¬ 
tenza per chi vuol imparare a lavo¬ 
rare con la grafica 3D. Completano 
la configurazione della piattaforma 
Extrema W300 due unità ottiche: il 
primo è un lettore Dvd-Rom di pro¬ 
duzione Samsung, mentre il secon¬ 
do è un masterizzatore Dvd mul- 
tiformato di Teac. Grazie a questi 
due dispositivi è possibile utilizza¬ 
re i principali supporti ottici di fa¬ 
scia consumer al momento in com¬ 
mercio oltre che realizzare pratici e 
rapidi backup del proprio lavoro. 
L'unità Teac infatti, il modello DV- 
W58G, è in grado di incidere i sup¬ 
porti Dvd+R alla velocità massima 
di 8X (4X per i Dvd+Rw e i Dvd-R) 
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mentre con i tradizionali 
Cd-R arriva sino a 40X. Le 
funzionalità audio infine, 
data l'assenza di un codec 
integrato sulla scheda madre, 
sono affidate a una collaudata 
SoundBlaster Pcil28, soluzione 
economica, ma più che sufficiente 
per le esigenze di base di un pro¬ 
dotto di questo livello. 


In termini di telaio e alimentatore 
segnaliamo la robustezza del pri¬ 
mo, dotato di ampio spazio interno, 
merito anche dei cablaggi ottima¬ 
mente strutturati, e la discreta qua¬ 
lità del secondo. Si Computer ha 
infatti optato per un prodotto Sea- 
sonic in grado di fornire buoni va¬ 
lori di intensità di corrente alle ten¬ 
sioni di alimentazione nominali di 


Workstation ►► 


5 e 12 volt, dotato di Pfc attivo, ma 
con potenza massima limitata a 
300 watt. Durante i test non si sono 
mai verificati problemi ma, da una 
stima di base delle potenze assor¬ 
bite, considerando anche un sur¬ 
plus per una futura espandibilità 
della macchina, 300 watt rappre¬ 
sentano la potenza limite. Per au¬ 
mentare il margine di sicurezza 
consigliamo quindi di optare per 
un alimentatore da almeno 
360/400 W. Buoni i termini di ga¬ 
ranzia, che prevedono di base tre 
anni di copertura con intervento on 
center, mentre è prevista la possi¬ 
bilità (opzionale) di avere l'assi¬ 
stenza di tipo on site con interven¬ 
to il giorno successivo alla chiama¬ 
ta. In conclusione, valutando la do¬ 
tazione, le prestazioni e il prezzo 
della proposta di Si Computer, non 
possiamo che considerare in ma¬ 
niera positiva la Extrema W300, 
una piattaforma di livello mid ran- 
ge economica e performante. ■ 














Workstation ►► 


PCWorld.it Powergraphics: 
la grafica 2D firmata Matrox 

La proposta della ditta milanese si avvale di un acceleratore della linea 
Parhelia per garantire buone prestazioni e una resa a video senza sbavature. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I I 
I U 
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LAB 


Presente sul territorio italiano con 
una quarantina di punti vendita 
suddivisi in dieci regioni, 
PCWorld.it dispone anche di un va¬ 
lido sito di e-commerce in cui è pos¬ 
sibile acquistare sia singoli compo¬ 
nenti sia sistemi completi. In que¬ 
st'ultimo caso è possibile scegliere 
sistemi preconfigurati oppure, tra¬ 
mite un semplice configuratore on- 
line, realizzare di persona il sistema 
che si desidera. La macchina giunta 
questo mese nel laboratorio di PC 
Professionale si distingue per la 
qualità globale di componenti e per 


U j-j PCWorld.it Powergraphics 
Euro 2.419,00 Iva inclusa. 


Produttore: PCWorld.it, Via Fiume 10,20017, Rho (MI): 
tei. 02-93506601, fax 02-93186147. Pagina Web: 
www.pcworld.it. E-mail: informazioni@pcworld.it. 


> Prezzo competitivo 

> Componenti di qualità 

> Buona espandibilità 


> Telaio economico 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,2 CHz/ Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr PC3200 / 4 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus P4C800 Deluxe / Intel 875P 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Matrox Parhelia-512 /128 
Disco rigido / capacità (GByte): 2 Seagate Barracuda 7.200.7 / 240 
Masterizzatore DvdtR/Rw/Ram / velocità max: LG GSA4081B / 
Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 4X - Dvd-Rw 2X - Dvd-Ram 3X - Cd-R 
24X - Cd-Rw 16X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 32X 
Chip di rete: 3Com 3C940 Gigabit Lan 
Codec audio: Analog Devices AD1985 
Monitor/tecnologia / diagonale: Acer AL1911 / Lcd /19” 

Porte: 2 Ps/2,6 Usb 2.0,1 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 2 Dvi-1,1 Rj-45,1 
line in, 1 lineout, 2 microfono, 1 cuffie, 1 uscita S/Pdif coassiale 
Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: 2 anni 



le buone prestazioni fatte registrare. 
La presenza di un adattatore grafico 
della linea Parhelia di Matrox, infi¬ 
ne, posiziona la proposta di 
PCWorld.it nel segmento delle 
workstation grafiche 2D di fascia 
entry level. 

In particolare, data la resa visiva 
dell'acceleratore Matrox, il Power- 
graphics si candida come valida 
piattaforma grafica per il 2D, in par¬ 
ticolare per il fotoritocco digitale, 
grazie anche alla possibilità di uti¬ 
lizzare simultaneamente tre diffe¬ 
renti display. La configurazione in 
prova si avvale di un processore In¬ 
tel Pentium 4 con frequenza di 3,2 
GHz e core Northwood-C, dotato 
cioè di un Fsb a 800 MHz e di una 
cache L2 ampia 512 KByte. Il pro¬ 
cessore della casa di Santa Clara è 
installato su una valida scheda ma¬ 
dre Asus, il modello P4C800 in ver¬ 
sione Deluxe, realizzata sulla base 
del chipset Intel 875P. La qualità co¬ 
struttiva della scheda è quella tradi¬ 
zionale Asus, così come la stabilità e 
la ricchezza di impostazioni di cui è 
dotato il Bios. Infine, in merito ai 
componenti aggiuntivi integrati, se¬ 
gnaliamo il controller Raid Promise, 
con supporto a configurazioni del ti¬ 
po 0,1 o 0+1, l'interfaccia di rete 
3Com, con supporto a connessioni 
di tipo Gigabit Lan, il controller Fi¬ 
rewire (VIA VT6307) e il codec au¬ 
dio evoluto (Analog Devices 
AD 1985) con supporto a sistemi di 
diffusori di tipo 5.1. 

La memoria di sistema comprende 
due moduli da 512 MByte ciascuno 
di Ddr PC3200, quantitativo ade¬ 
guato per la classe del sistema e che 
permette di lavorare in maniera 
agevole in ambiente multitasking e 
con file di grosse dimensioni, tipica¬ 
mente immagini digitali ad alta riso¬ 



luzione, senza la necessità di utiliz¬ 
zare il file di paging, notoriamente 
più lento. Di buon livello, come è 
possibile vedere dai risultati dei test, 
anche il sottosistema disco, affidato 
a due unità appartenenti alla linea 
Barracuda 7.200.7 di Seagate, en¬ 
trambe con taglio da 120 GByte. I 
due dischi, con interfaccia Serial 
Ata, buffer da 8 MByte e tempo 
medio di accesso dichiarato di 8,5 
millisecondi, sono pilotati in confi¬ 
gurazione Raid 0 dal controller Pro¬ 
mise (PDC20378) integrato sulla 
scheda madre. Grazie a questa so¬ 
luzione sia le prestazioni sia le pos¬ 
sibilità di espansione del sistema 
sono di ottimo livello. 

Sul Pcb restano infatti disponili al¬ 
tri due connettori Serial Ata, quelli 
gestiti dal chipset, l'Ich5 di Intel in 
versione R, in grado quindi di pilo- 
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tare anche configurazioni Raid, più 
i due connettori Ata 100, uno dei 
quali è impegnato dall'unità ottica. 
Per quanto riguarda questo ultimo 
componente, Powergraphics dispo¬ 
ne di un dispositivo multiformato di 
LG Electronics, il Super Multi Drive 
GSA-4081B, in grado di utilizzare la 
totalità dei supporti ottici di livello 
consumer al momento in commer¬ 
cio. L'unità LG è infatti in grado di 
scrivere su supporti Dvd±R/Rw, sui 
comuni Cd-R/Rw e su supporti Dvd- 
Ram. In termini di velocità di scrit¬ 
tura, almeno per i supporti 



Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024x 768 — 32 bit — 85 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 
Sottosistema disco (High-End Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 
Sottosistema grafico (High-End Graphics WinMark 99 2.0) 
MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 


21,4 

2,87 

30,2 

31.900 

1.410 

164,45 
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Dvd+R, il prodotto 
LG raggiunge i 
10,8 MByte/s (8X) 
mentre le punte 
massime per i sup¬ 
porti Dvd-R/Rw 
sono rispettiva¬ 
mente di 4X e 2X. 
Per la parte grafi¬ 
ca, come già ac¬ 
cennato, il siste¬ 
ma di PCWorld.it 
si affida a un pro¬ 
dotto Matrox e più 
precisamente 
allaParhelia-512, qui 
presente nella versione con 128 
MByte di memoria. Questa scheda 
rappresenta a tutt’oggi, nonostan¬ 
te sia stata introdotta sul mercato 
nel 2002, l'offerta Matrox per il 
segmento della grafica professio¬ 
nale. Sebbene si trattasse, ai tem¬ 
pi, di un prodotto estremamente 
evoluto, nel panorama attuale de¬ 
gli acceleratori grafici le funziona¬ 
lità che offre, in termini di resa 3D, 
sono ormai vecchie di una genera¬ 
zione. La Parhelia-512 è infatti so¬ 
lo parzialmente compatibile con le 
specifiche DirectX 9 delle librerie 
Microsoft in quanto dispone di 4 
unità di Vertex Shading in versio¬ 
ne 2.0 e di altrettante unità per i 
Pixel shader ma in versione 1.3 
(DirectX 8). 

Se dunque queste caratteristiche la 
penalizzano lievemente con gli ap¬ 
plicativi 3D di nuova generazione, 
la qualità globale della resa a video 
e la possibilità di supportare sino a 
tre monitor ne fanno ancora una 
buona scelta per una piattaforma 
per la grafica 2D come il Power- 
graphics. 

Ricordiamo infatti che la scheda 
supporta una profondità di 10 bit 
per colore, denominata 10-bit Giga- 
Color, che consente di ottenere oltre 
un miliardo di colori differenti con¬ 
tro i 16,8 milioni raggiungibili con i 
normali 8 bit. Al momento non vi è 
alcun sistema operativo in grado di 
sfruttare questa profondità di colo¬ 
re, il primo sarà Longhorn, ma co¬ 
munque sono disponibili un visua¬ 
lizzatore e alcuni plugin per Photo¬ 
shop che permettono di apprezzare 
appieno la qualità visiva fornita da 
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questa tecnologia. La classica qua¬ 
lità 2D dei prodotti Matrox infine è 
ancora più esaltata in questo pro¬ 
dotto in cui tutte le funzionalità re¬ 
lative alla qualità a video sono rac¬ 
colte sotto le diciture Ultrasharp Di¬ 
splay Output Technology e 
DualHead-HF. Doppio Ramdac a 
400 MHz, filtri passa banda del 
quinto ordine, un Pcb a otto strati, 
supporto ai 10 bit di colore lungo 
tutta la pipeline interna e anche per 
l'encoder Tv, con supporto anche 
all’Hdtv, sono solo alcune delle ca¬ 
ratteristiche che si celano dietro 
queste due sigle. L'utilizzo infine di 
un controller verso la memoria, di 
tipo Ddr, con ampiezza di 256 bit 
consente alla Parhelia-512 di di¬ 
sporre di una banda passante, tra 
Gpu e memoria locale, prossima ai 
20 GByte/s. 

Per quanto riguarda il telaio infine 
segnaliamo la presenza di un ali¬ 
mentatore da 380 watt e di due ven¬ 
tole supplementari, sul lato sinistro 
del cabinet, che provvedono all'e¬ 
strazione del calore generato dai 
componenti in funzione. La soluzio¬ 
ne è indubbiamente efficiente an¬ 
che se ne risente la rumorosità com¬ 
plessiva del sistema, comunque più 
che accettabile. Completa la propo¬ 
sta di PCWorld.it un monitor Acer 
(AL1911) con tecnologia Lcd, diago¬ 
nale da 19" e risoluzione nativa di 
1.280 x 1.024 pixel. Si tratta indub¬ 
biamente di un valido prodotto an¬ 
che se l'assenza del connettore Dvi 
penalizza sicuramente la resa a vi¬ 
deo della scheda. Inoltre, il prodotto 
Acer non è in grado di sfruttare al 
massimo la tecnologia GigaColor, 
per cui è ancora consigliabile un 
monitor Crt. 

Considerando comunque il prezzo 
totale della proposta, decisamente 
competitivo in relazione alla qualità 
dei componenti, non possiamo che 
esprimere un giudizio globalmente 
positivo sul Powergraphics. Un pro¬ 
fessionista della grafica 2D troverà 
infatti molte delle proprie esigenze 
completamente soddisfatte da que¬ 
sto sistema e, con alcune centinaia 
di euro in più, potrà dotarsi anche di 
un secondo display Crt per realizza¬ 
re una postazione di lavoro estre¬ 
mamente completa. ■ 
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Nokia 9210i: un telefono 
per parlare, un Pc per lavorare 

Un cellulare-palmare senza fronzoli, tutta sostanza, potenza, e versatilità 
per il Pda business più famoso della casa finlandese. Ed è in arrivo il successore. 


►► Anteprima di 

Michela Locateli! 


Una recensione di un oggetto che 
sia sul mercato da più di un anno 
sembrerebbe a prima vista quanto¬ 
meno insolita, ma il Nokia Commu- 
nicator 9210Ì ricopre ancora un ruo¬ 
lo di primo piano nel panorama del¬ 
la comunicazione moderna. Resta 
un prodotto molto venduto e utiliz¬ 
zato per via delle caratteristiche di 
robustezza, immediatezza e affida¬ 
bilità. In attesa del nuovo Commu- 
nicator 9500, il cui arrivo sul merca¬ 
to è previsto per la fine del 2004, ci 
apprestiamo così a valutare le pre¬ 
stazioni di un capostipite dei dispo¬ 
sitivi integrati, molto più di un cellu¬ 
lare e poco meno di un computer 
portatile. Tenendo presente che l'u¬ 
tenza di destinazione del 9210Ì è di 
tipo business, la componente telefo¬ 
nica del 9210Ì è caratterizzata da un 
ottimo audio, estrema facilità d'uso 


u Nokia Communicator 9210i 

n 

Euro 789,00 Iva inclusa 


1 


Produttore: Nokia Italia, Viale Città d’Europa 679, 
0144 Roma; tei 06-5262021, fax 06-52206627. 
Pagina Web: www.nokia.it. 


> Lunga durata della batteria 

> Affidabilità e robustezza 

> Memoria espandibile 


> Concezione risalente a due anni fa 


> Assenza Bluetooth 

> Assenza Cprs 



e immediatezza nell'avvio e 
chiusura di una chiamata, po¬ 
che suonerie disponibili, 
niente sfondi o loghi perso¬ 
nalizzabili sul display ante¬ 
riore del telefono. Insomma, 
niente fronzoli e molta so¬ 
stanza. Sulla parte frontale del 
cellulare troviamo infatti un 
piccolo display con risoluzione 
di 80 x 48 punti con le indicazioni 
dello stato della batteria, la coper¬ 
tura delle rete, l'orologio e l'accesso 
rapido al menu e alla rubrica a cui 
corrispondono i due pulsanti sotto¬ 
stanti. Il peso è di 244 grammi. 

A differenza dei classici cellulari 
Nokia, il tasto di accensione/spegni¬ 
mento non permette di scegliere an¬ 
che il modo d'uso, che viene invece 
affidato ad un altro apposito tasto. 
L'antenna è ripiegabile ed è posta 
nella parte superiore del telefono. 

Nella parte posteriore si trova 
invece l'altoparlante, per cui 
per effettuare le conversa¬ 
zioni bisogna impugnare il 
Nokia con il display e la ta¬ 
stiera posti verso l'esterno. 
Cellulare e Communicator so¬ 
no integrati ma utilizzabili se¬ 
paratamente. All'occorrenza è 
infatti possibile spegnere il cellu¬ 
lare e continuare a usare tranquil¬ 
lamente tutte le altre funzioni del 
Pda. Il vibracall non è supportato 
per cui nel modo d'uso Silenzioso il 
display del telefono inizierà a lam¬ 
peggiare indicando la chiamata in 
arrivo. Mentre si è in conversazione 



basta aprire il 
9210Ì per passare alla 
modalità vivavoce; la funzio¬ 
nalità multitasking consente di ef¬ 
fettuare altre operazioni come 
prendere note e accedere alla ru¬ 
brica. 

Ma è all'apertura dell'apparecchio 
che si scopre la vera anima del 
Communicator, la sua parte più 
evoluta e più apprezzata, basata su 
sistema operativo Symbian. La ta¬ 
stiera di tipo Qwerty colpisce per la 
grandezza e la dimensione dei ta¬ 
sti: sono ben distanziati tra loro, co¬ 
sa che ne garantisce ancor più la 
precisione e la velocità di scrittura. 
Può infatti essere usata con i polli¬ 
ci, tenendo in mano l'apparecchio, 
oppure può essere appoggiato su 
un piano e utilizzato come la tastie¬ 
ra di un computer portatile, a se¬ 
conda delle preferenze personali. 
Sono presenti otto tasti funzione 
che permettono l'accesso immedia¬ 
to ai menu telefono, messaggi, in¬ 
ternet, rubrica, agenda, office, va¬ 
rie e desk. Completano il tutto un 
pad di navigazione a otto direzioni, 
un pulsante per l'accesso al menu 
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funzionale (file, modifica, visualiz¬ 
za, strumenti) e uno per l'utilizzo 
della guida. 

Il display interno è di tipo Tft a 
4.096 colori e ha una risoluzione di 
640 x 200 punti. Alla sua destra so¬ 
no presenti quattro pulsanti che as¬ 
sumono usi diversi a seconda del¬ 
l'applicazione in esecuzione. Desk 
è la scrivania principale su cui si 
possono creare collegamenti ai file 
maggiormente utilizzati per 
consentire un 



avvio ve¬ 
loce, o un accesso 
rapido alle proprie annotazioni; 
lo sfondo è personalizzabile con fo¬ 
to e immagini. Sulla parte sinistra è 
sempre presente l'indicatore di sta¬ 
tus della batteria e, se acceso, il se¬ 
gnale di rete del cellulare. Entran¬ 
do nella funzione Telefono si acce¬ 
de alla gestione avanzata della 
propria Sim, al registro chiamate, 
modo d'uso, impostazioni e ovvia¬ 
mente, all'invio di una telefonata. 
La sezione Messaggi è articolata 
con la classica divisione in cartelle: 
messaggi ricevuti, in uscita, bozze 
e inviati, per Sms fax ed e-mail (i 
protocolli supportati sono Pop3, 
Smtp ed Imap4). Il pulsante Inter¬ 
net consente la navigazione nel 
Web tramite browser Html o Wap 
con una velocità di connessione di 
9,6 o 14,4 Kbps, quest'ultima di¬ 
sponibile sulle reti che supportano 
HSCSD (High-Speed Circuit-Swit- 
ched Data). Il browser supporta i 
frame e le applicazioni Flash e la¬ 
va previo download dell'apposito 
software; dispone inoltre del proto¬ 
collo di sicurezza Ssl (Secure 
Sockets Layer). Reai One Player è 
invece già residente in memoria e 
consente di vedere filmati anche in 
streaming. 

In Rubrica si trovano tutti i contatti 


della Sim card più quelli residenti 
nella memoria interna del telefono. 
Ogni contatto è caratterizzabile 
con una gran quantità di informa¬ 
zioni a cui si possono aggiungere 
altri campi a proprio piacimento, 
oltre all'associazione di un'immagi¬ 
ne o foto e di un determinato tono 
di chiamata. La quantità di dati 
memorizzabili è definita solo dalla 
capacità totale della memoria in¬ 
terna: 40 MByte totali, di cui 16 per 
le applicazioni, 16 per l'utente e 8 
MByte per l'esecuzione delle ap¬ 
plicazioni. L'Agenda è un orga- 
nizer di tutto rispetto, permette 
di appuntare qualsiasi tipo di 
evento e di impostare un allar¬ 
me per determinate scadenze. La 
visualizzazione per giorno, setti¬ 
mana mese e anno rende la loro 
gestione rapida ed efficace. 

Office comprende un elaboratore 
di testi, un foglio elettronico e un 
visualizzatore di presentazioni. 
Ciascuna applicazione dispone 
delle relative funzionalità peculia¬ 
ri, quali la definizione del caratte¬ 
re, dello stile e dell'allineamento 
per i testi e la gestione delle celle e 
dei grafici per il foglio di calcolo. 
La compatibilità è assicurata non 
solo con Word, Excel e Powerpoint 
di Microsoft, ma anche, per quel 
che riguarda agenda ed e-mail, 
con Lotus Notes, Lotus Organizer e 
Microsoft Outlook. Per quanto ri¬ 
guarda le applicazioni strettamen¬ 
te professionali, il Nokia IPSec 
VPN Client permette ai dipendenti 
aziendali di stabilire collegamenti 
sicuri dal loro Nokia 9210Ì diretta- 
mente alla Intranet aziendale e alle 
relative risorse. 

Come ci si poteva aspettare, la par¬ 
te ludica è estremamente limitata. 
Nella sezione Varie sono presenti 
solo due giochi, la funzione di Ima- 
ging che permette di creare un pic¬ 
colo album fotografico e un regi¬ 
stratore vocale che crea file di tipo 
,wav. 

La connettività è assicurata dalla 
porta a infrarossi e dal cavetto se¬ 
riale per la sincronizzazione con il 
Pc. Le reti supportate dal cellulare 
sono di tipo Gsm 900 e 1800. La 
batteria al Litio da 1.300 mAh offre 


un'autonomia fino a 10 ore in con¬ 
versazione e 230 in stand-by. Tra 
gli accessori figurano la memory 
card aggiuntiva da 64 MByte, il 
modulo Gps e il kit veicolare. 
Nonostante l'età il 9210Ì può quin¬ 
di dimostrarsi ancora un valido 
strumento di lavoro, completo della 
maggior parte delle caratteristiche 
richieste da chi lavora in viaggio. 
Manca di diverse tecnologie recen¬ 
ti come Bluetooth, Gprs, display ad 
alta risoluzione, fotocamera inte¬ 
grata o supporto a Mms. Per avere 
anche queste caratteristiche sul 
Communicator bisognerà aspettare 
fino alla fine dell'anno, quando 
sarà disponibile il nuovo 9500. 

Le sue caratteristiche tecniche so¬ 
no già note; oltre a porre rimedio 
alle varie mancanze del 9210 ag¬ 
giunge nuove funzioni. Basato su 
sistema operativo Symbian 7, ha 80 
MByte di memoria integrata, 
espandibili tramite uno slot Multi- 
MediaCard. Ha un ampio display a 
65.000 colori, Bluetooth e infrarossi 
integrati, supporto alle Wireless 
Lan, fotocamera con risoluzione di 
640 x 480 punti con la possibilità di 
registrare filmati, supporto a Gprs 
con tecnologia Edge. 

Gli applicativi integrati compren¬ 
dono una suite da ufficio con ela¬ 
borazione testi, foglio di calcolo e 
gestione presentazioni compatibile 
con i formati utilizzati da Microsoft 
Office, il noto browser Web Opera 
con supporto a Html, xHtml e Ja¬ 
vaScript, Client per la gestione di E- 
mail; Sms, Mms e fax. Per quanto 
riguarda l'audio, c'è il supporto ai 
file Mp3 e la possibilità di creare 
suonerie personalizzate a partire 
da file Wav, Midi o Mp3. 

Nokia dichiara che la batteria da 
1.300 milliampere/ora ha un'auto¬ 
nomia di 4-6 ore di conversazione e 
fino a 200-300 ore in stand-by. Tali 
valori sono validi nel caso in cui la 
Wireless Lan sia spenta; attivando¬ 
la, l'autonomia in stand-by scende 
a un massimo di 180-240 ore. 

Sulla carta un prodotto davvero in¬ 
teressante dunque, degno erede 
del 921 Oi, che attendiamo con cu¬ 
riosità per verificarne le effettive 
caratteristiche e potenzialità. ■ 
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Windows Mobile Phone 
Edition in tasca con PEten P300 

Un palmare con cellulare integrato che utilizza la nuova versione di Windows 
Mobile, caratterizzato da un peso contenuto e da una buona qualità audio. 


►► Anteprima di 

Michela Locatelli 
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Un palmare, un cellulare, una fotoca¬ 
mera, un archivio tascabile: tante so¬ 
no le facce del poliedrico Eten P300. 
Basato sulla piattaforma Windows 
Mobile Phone Edition, utilizza un pro¬ 
cessore Samsung S3C2410 da 200 
MHz, 64 MByte di Sdram e 64 MByte 
di Flash Rom, di cui 32 per il sistema 
operativo e 32 a disposizione dell'u¬ 
tente. La memoria è inoltre espandi¬ 
bile tramite l'inserimento di schede 
Secure Digital. Il display touchscreen 
è di tipo Cstn (Color Super Twisted 
Nematic), misura 320 x 240 punti e vi¬ 
sualizza fino a 4.096 colori. Non è 
dunque di tipo Tft ( Thin Film Transi¬ 
stor), il tipo usato oggi per la maggio¬ 
re e che offre una migliore qualità. Il 
pannello utilizzato sul P300 è di tipo 
transflective e risulta luminoso e bril¬ 
lante al buio, ma diventa scarsamente 
visibile in pieno giorno, anche rego¬ 
lando il contrasto e la retroillumina- 
zione che comunque non è disattiva¬ 
bile del tutto. Questa è anche la prin¬ 
cipale causa dell'elevato consumo 
della batteria.La fotocamera integrata 
di tipo Cmos con risoluzione di 0,3 


ru Eteri P300 
i n 

MB Euro 579,00 Iva inclusa 

Produttore: Eten, Cina. Pagina Web: www.etencorp.com. 

Distributore: Mind, via G. Oprandi 11,24145 Bergamo; tei. 035-325811 
fax 035-322027. Pagina Web: www.mind.it, e-mail: info@mind.it. 


> Dimensioni contenute 

> Audio di buona qualità 


> Integrazione telefono-palmare convincente 


Contro 


Megapixel consente di scattare foto 
con dimensioni di 640 x 480 punti 
reali e stranamente si trova montata 
sul davanti dell'apparecchio, renden¬ 
do possibile scattare solo autoritratti. 
Le foto possono essere visualizzate, 
modificate o proiettate come slide- 
show grazie al software 
Image Maker, oppure spe¬ 
dite via e-mail o Mms. 

L'altra anima dell'Eten è 
infatti dedicata alla co 
municazione: un cel¬ 
lulare triband Gprs di 
classe 10 che non ha 
nulla da invidiare a 
un apparecchio di 
ultima generazio¬ 
ne. Oltre a telefo¬ 
nare, invia e riceve , 
e-mail, Sms e Mms. | 

L'audio è ottimo, 
anche attraverso gli 
auricolari in dotazione ed è 
completamente regolabile in maniera 
separata da quello del palmare. Gra¬ 
zie alla presenza del "modo aeropla¬ 
no " si può attivare solo la parte pal¬ 
mare mantenendo spento il cellulare, 
evitando così anche l'invio di chiama¬ 
te accidentali. L'attività del telefono è 
segnalata da un led lampeggiante po¬ 
sto sulla parte anteriore, che cambia 
colore a seconda dello stato: verde se 
attivo, arancione se ci sono messaggi 
in arrivo, rosso quando è in carica. 
Una volta acceso il telefono è possibi¬ 
le usare i comandi a display con lo sti¬ 
lo oppure richiamare la rubrica e ge¬ 
stire le telefonate attraverso i due pul- 



> Display migliorabile 

> Mancanza Bluetooth 


> Autonomia ridotta rispetto a un telefono 



santi presenti sotto lo schermo. L'arri¬ 
vo di messaggi Sms, Mms o e-mail 
quando il palmare è in stand-by vie¬ 
ne segnalato anche dall'accensione 
dello schermo e da un pop-up conte¬ 
nente il messaggio stesso oppure il 
numero di e-mail ricevu¬ 
te. Molto comodo il 
software Speed Diai 
per l'accesso diretto 
alla rubrica e il Cali 
Recognition che per¬ 
mette di associare un 
tono di chiamata e 
un'immagine persona- 
lizzati ad ogni nome 
contenuto in rubrica. Una 
volta inserita la propria 
Sim card nel telefono, per 
poter accedere alla rubrica 
è necessario prima copiarla 
interamente sulla memoria 
del palmare. In questo modo si 
potranno anche gestire più Sim 
(e quindi più rubriche) contempora¬ 
neamente. Dopo aver configurato il 
Gprs e il proprio account di posta 
elettronica le e-mail vi seguiranno 
ovunque: la tecnologia push infatti vi 
permetterà di essere avvisati in tem¬ 
po reale dell'arrivo di e-mail e di leg¬ 
gere e rispondere immediatamente. 
Gli Mms vengono invece gestiti dal 
programma EzWap 2.5 Mms. Questo 
e altri programmi possono essere sca¬ 
ricati e installati dal sito Web 
www.eten.it, dopo aver registrato il 
proprio palmare. 

Con il Gprs attivato si naviga in Inter¬ 
net attraverso Pocket Internet Explo¬ 
rer ad una velocità media di 40 Kbps. 
L'ultima versione del Media Player di 
Windows, la nove, permette di vedere 
in streaming brevi filmati e di ascolta¬ 
re musica. Tra i programmi presenti 
sul palmare, oltre alle classiche ver¬ 
sioni Pocket di Word ed Excel, trovia- 
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mo Microsoft Reader per la lettura e 
gestione degli E-book e Msn Messen¬ 
ger che si integra perfettamente an¬ 
che nella versione tascabile di Win¬ 
dows. Per i momenti di relax, si può 
fare una partita a solitario, a Jaw- 
breaker o divertirsi col fotoritocco. Per 
gli appunti da prendere al volo, la 
funzione Note è abbastanza efficace: 
si scrive con lo stilo e si archivia nella 
cartella desiderata. Oppure, si attiva il 
registratore per catturare suoni d'am¬ 
biente o registrare la propria voce. 
Backup Utility offre la possibilità di 
creare una copia di sicurezza dei soli 
dati (Contatti, Calendario, Note ecc.) 
o di tutte le informazioni in Ram. La 
presenza del Disk On Chip, i 32 MBy- 
te di memoria flash Uberi, è ideale per 
la memorizzazione dei file di backup; 
grazie a questo l'utente può ripristina¬ 
re la propria configurazione, i pro¬ 
grammi e le informazioni anche in ca¬ 
so di hard reset o scaricamento totale 
della batteria. Attività e Calendario 
completano la funzione Agenda che è 
integralmente sincronizzabile con Mi¬ 


crosoft Outlook via Usb o infrarossi. 
L'Eten P300 è dotato di un cradle per 
il caricamento deUa batteria e la con¬ 
nessione al Pc; tramite esso è altresì 
possibile coUegare al P300 deUe peri¬ 
feriche Usb come mouse, tastiere e 
memorie Flash, in quanto il palmare 
supporta la modalità Usb Host. La 
connessione al Pc avviene tramite il 
software Active Sync e non ha evi¬ 
denziato nessun problema di settag¬ 
gio o di stabilità sia tramite cavetto 
Usb sia attraverso la porta infrarossi. 
La batteria in tecnologia al litio-poli- 
meri ha una durata media di una 
giornata per un utilizzo abbastanza 
intenso di palmare e ceUulare. La do¬ 
tazione hardware comprende l'ali¬ 
mentatore, gli auricolari stereo con 
microfono volume e tasto di risposta, 
una custodia da cintura, il Cd-Rom 
con Outlook 2002, Active Sync e il 
manuale in italiano in formato Pdf. 
Tra le opzioni c’è il cavo Usb Sync per 
connettere il palmare direttamente al 
computer e all'alimentazione senza 
dover passare per il cradle; la tastiera 


ripiegabile a infrarossi e il kit veicola¬ 
re Gps. Quest'ultimo è proposto in 
bundle con l'Eten P300 comprensivo 
di supporto, ricevitore Gps, alimenta¬ 
tore, scheda di memoria da 256 MBy- 
te e il software Tom Tom Navigator 3 
in italiano. Un'ultima menzione va 
senz'altro riservata allo spessore e al 
peso pari a 23 millim etri e 165 gram¬ 
mi, più simili a un cellulare che a un 
palmare Pocket Pc. Complessivamen¬ 
te si tratta di un valido prodotto, po¬ 
tente, avanzato e con numerose fun¬ 
zionalità al servizio di un'utenza non 
solo professionale ma anche di chi 
cerca un'unica soluzione in grado di 
riunire in sé comunicazione, archivia¬ 
zione, svago e produttività con in¬ 
gombro ragionevole e buone presta¬ 
zioni. La mancanza del supporto per 
Bluetooth integrato, la limitata auto¬ 
nomia della batteria e la qualità mi¬ 
gliorabile del display abbassano di 
qualche punto il giudizio complessivo 
per l'Eten P300 che rimane un valido 
concorrente nell'attuale panorama 
dei palmari con cellulare integrato. ■ 











IBM Thinkpad X40, nuove 
soluzioni per la portabilità 


Peso e spessore ridotti ai minimi termini per la nuova Serie X di IBM. 
Soluzioni innovative per il disco, come la tecnologia IBM Active Protection. 

►► Anteprima di 


Pasquale Bruno 


I T 1 
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LAB 


Gli ingegneri IBM hanno raggiunto 
un obiettivo importante: sono riusciti 
a ridurre di ben 400 grammi il peso 
del Thinkpad X31, che su un totale di 
1,6 kg è una percentuale senz'altro 
considerevole. Il risultato si chiama 
Thinkpad X40 ed è uno dei notebook 


TTu IBM Thinkpad X40 

iitSlW Euro 3.168,00 Iva inclusa 


IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090 Segrate (MI); 
tei. 800-016338, fax 02-59624786. Pagina Web: www.ibm.it. 
E-ma i I : pronto_ibm@it. ibm.com. 


> Peso e dimensioni ridotti 

> Robustezza e affidabilità 


> Ampie possibilità di espansione 


> Mancanza Firewire e Bluetooth 

> Assenza di un drive ottico nella dotazione base 



CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M LV 1,2 GHz 
Chipset: Ì855GME 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.500 

Unità ottica / velocità Max: opzionale 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi DK13FA-40B/40 

Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 

Chip audio: Crystal SoundMAX 

Chip di rete: Intel PRO/100 MT + Intel PRO/Wireless 2.100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 / Tft / 1.024 x 768 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 
SecureDigital, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 1.900 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 23 x 2,5 x 21 
Peso (kg): 1,25 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 3 anni 



più leggeri e allo stesso tempo robusti 
presenti oggi sul mercato. Con un pe¬ 
so di appena 1,25 kg e uno spessore 
massimo di 2,5 centimetri, l’X40 
scompare nella valigetta ventiquat¬ 
trore e non ci si accorge neanche di 
averlo con sé. Si tratta di un portatile 
destinato a chi lavora spesso in viag¬ 
gio, i cosiddetti Road warriors, e che 
necessitano di un prodotto veloce e 
affidabile, in grado di sopportare 
senza problemi anche qualche 
urto di troppo. Il telaio utiliz¬ 
za parti in lega di carbonio 
e titanio (Titanium 
Composite Carbon Fiber 
Reinforced Plastic ), in particolare a 
protezione del display, e per il disco 
c’è la tecnologia IBM Hard Drive Pro¬ 
tection System per la protezione da 
shock e vibrazioni. 

Quest'ultima è composta da una 
combinazione di hardware e softwa¬ 
re: il primo consiste fondamental¬ 
mente in un accelerometro integrato 
sulla scheda madre, che monitorizza 
continuamente la posizione del note¬ 
book e i suoi movimenti. La parte 
software elabora i segnali provenien¬ 
ti dal sensore, differenziando tra mo¬ 
vimenti normali e quelli potenzial¬ 
mente pericolosi, e in quest'ultimo 
caso provvede a spostare le testine 
del disco in posizione di parcheggio. 
In questo modo si evita il contatto ac¬ 
cidentale tra testina e superficie dei 
piattelli, causa primaria dei guasti al 
disco. Inoltre, grazie a un algoritmo 
basato su un database storico dei mo¬ 
vimenti del notebook, il sistema è in 
grado di prevedere il verificarsi di 


uno shock prima che questo si verifi¬ 
chi effettivamente, ovvero nella fase 
iniziale in cui viene soltanto rilevata 
un'accelerazione anomala. Il softwa¬ 
re è altresì in grado di filtrare le vi¬ 
brazioni tipiche di quando si viaggia 
in treno o in aereo e in ogni caso può 
essere disattivato in modo manuale 
dall'utente. 

Il Thinkpad X40, come i suoi prede¬ 
cessori, può essere equipaggiato con 
una base di espansione da aggan¬ 
ciare solidamente sul fondo del no¬ 
tebook. Denominata Ultrabase X4, 
di fatto trasforma il Thinkpad X40 in 
un notebook All in one, aggiungen¬ 
do l'unità ottica e una dotazione di 
porte completa. 

Se a tali elementi si sommano la tra¬ 
dizionale cura di IBM nella realizza¬ 
zione dei più piccoli dettagli, l'ottimo 
supporto e i servizi a valore aggiunto 
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Notebook ►► 


L’offerta IBM 


1 Modelli 

Thinkpad serie G 

Thinkpad Serie R 

Thinkpad Serie T 

Thinkpad Serie A 

Thinkpad Serie X I 

Categoria 

Dual Spindle economico 

Dual spindle 

Dual spindle 

All-in-one 

Ultrasottile 

Schermi disponibili 

14,1" o 15" 

14,1" o 15" 

14,1" 

fino a 15" 

12,1" 

Peso tipico (kg) 

3,8 

2,7 

2,2 

da 2,8 a 3,4 

1,4 


Economici, completi, 

Fascia media, versatili, 

Fascia alta, potenti e leggeri, 

Notebook completi di tutto e 

Notebook superleggeri, 


con Cpu da desktop 

con vano multifunzione 

anche con Wlan e Bluetooth 

con varie fasce di prezzo. Per 
tutte le categorie di utenti 

Cd-Rom e floppy esterni 



forniti dalla casa madre, le buone 
prestazioni generali e la qualità del 
display, a conti fatti il Thinkpad X40 
è uno dei migliori ultraportatili, se 
non il migliore in assoluto, di¬ 
sponibile oggi sul merca¬ 
to. La configurazione rice¬ 
vuta in prova è certificata 
Centrino ed è basata su un 
processore Pentium M di tipo 
Low Voltage a 1,2 GHz. Questa 
versione ha una tensione di alimen¬ 
tazione e un consumo elettrico infe¬ 
riori rispetto al Pentium M standard; 
tale scelta permette di aumentare 
l'autonomia della batteria e limitare 
la produzione di calore, un fattore im¬ 
portante in un notebook così piccolo. 
Il chipset è naturalmente l'Intel 855, 
nella versione con grafica integrata. 
Qui emerge una differenza importan¬ 
te rispetto al Thinkpad X31, che resta 
ancora a listino: non vi è più il chip 
grafico ATI Mobility Radeon con 16 
MByte di Ram, ma si è mantenuto il 
sottosistema integrato nel chipset 
Ì855. Tale scelta va vista nell’ottica 
della riduzione degli ingombri e dei 
consumi: un chip grafico esterno offre 
senz'altro prestazioni superiori, ma 
allo stesso tempo occupa spazio e 
consuma di più. Sulla scheda madre 
sono integrati 512 MByte di Ram Ddr 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


IBM 

Thinkpad X40 
Intel Pentium M LV /1,2 
512 

integrato/dinamica 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 15,1 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 14,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.200 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 562 

Autonomia (1.024 x 768-16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 2h 45m 


ed è presente uno zoccolo Sodimm li¬ 
bero per future espansioni. Esistono 
diverse versioni del Thinkpad X40, 
tra cui una con soli 256 MByte di me¬ 
moria integrata. 

Il disco fisso è una novità: si tratta di 
un Hitachi da 1,8 pollici con capacità 
di 40 GByte. Di dimensioni molto più 
piccole rispetto a un classico disco da 
2,5 pollici, ha una velocità di rotazio¬ 
ne dei piattelli di 4.200 giri al minuto 
e buffer da 2 MByte. La densità di re¬ 
gistrazione dei dati ha raggiunto il 
valore di ben 67 Gigabit per pollice 
quadrato. Il disco di Hitachi pesa 62 
grammi e secondo il produttore è del 
20% più resistente agli urti e del 13% 
più silenzioso rispetto a un classico 
disco per notebook. Le prestazioni 
misurate, di contro, sono leggermen¬ 
te inferiori alla media ma sempre ac¬ 
cettabili per un utilizzo agevole del 
sistema. 

Sul Thinkpad X40 scompare purtrop¬ 
po la porta Firewire, sostituita da una 
porta Usb 2.0 powered, che permette 
di collegare un'unità ottica esterna 
senza la necessità di un alimentatore 
separato. Lo slot CompactFlash cede 
invece il posto a un più compatto Se- 
cureDigital, uno standard per le me¬ 
morie solide sempre più diffuso sul 
mercato. La connettività si basa su un 
veloce chip Fast Ethernet di Intel e 
sulla scheda Wi-Fi Intel PRO/Wire- 
less 2100. IBM ha disponibili anche 
soluzioni Wireless alternative, basate 
su tecnologia Cisco oppure compati¬ 
bili con gli standard 802.11 a/b/g. 
Non manca la porta a infrarossi. 

La nuova Ultrabase X4 ha un costo di 
circa 237 Euro Iva inclusa e pesa 750 
grammi, compresa l'unità ottica. La 
Ultrabase integra un vano multifun- 
zione Ultrabay Slim in grado di ac¬ 
cettare gli stessi dispositivi sottili del 
Thinkpad T41. Nel nostro caso era 
presente un drive Combo Dvd/Cd- 
Rw, dal costo di circa 337 Euro. Ag¬ 


giunge inoltre porte seriale e paralle¬ 
la, tre Usb 2.0 e replica le porte Vga, 
modem e rete. Da notare che la Ul¬ 
trabase X4 integra un'interfaccia di 
rete Gigabit Ethernet che va a sosti¬ 
tuire quella Fast Ethernet integrata 
nel portatile. Rispetto al passato vi è 
anche un sistema di bloccaggio con 
chiave. L'insieme Thinkpad X40 con 
Ultrabase X4 pesa in totale due chi¬ 
logrammi esatti, vale a dire ancora 
meno di un notebook Dual Spintile 
come il T41. L'ergonomia è ottima: 
per quanto riguarda la tastiera, ci li¬ 
mitiamo a segnalare che è senza 
dubbio la migliore mai vista su un ul¬ 
traportatile. Il display da 12,1 pollici 
con risoluzione di 1.024 x 768 forni¬ 
sce immagini sempre nitide e lumi¬ 
nose, permettendo di lavorare a lun¬ 
go senza nessun fastidio. 

L'autonomia misurata è di due ore e 
45 minuti; un risultato modesto per 
un notebook con Centrino ma accet¬ 
tabile su un portatile di 1,2 kg. La mi¬ 
nuscola batteria ha una capacità di 
1.900 mAh. Come opzione c’è la bat¬ 
teria ad alta capacità da agganciare 
sul fondo del notebook che offre 
un'autonomia più che raddoppiata. 
O ancora, si può installare una batte¬ 
ria a otto celle al posto della quattro 
celle standard, oppure inserire una 
batteria aggiuntiva nel vano Ultra¬ 
bay slim al posto del drive Combo. 
Tutti i servizi a valore aggiunto che 
IBM offre sui suoi notebook sono ora 
racchiusi nella sigla Think Vantages, 
e non basterebbe una pagina intera 
per descriverli tutti. Si tratta di una 
serie di funzionalità e applicativi 
software unica nel suo genere, che 
semplifica la vita di utenti finali e am¬ 
ministratori di sistema permettendo 
di configurare, gestire e mantenere il 
notebook da locale e da remoto. 

La garanzia offerta da IBM è di tre 
anni sul notebook e di un anno sulla 
batteria. ■ 
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Celsius Mobile H, workstation 
mobile pensata per la sicurezza 

È dotata di un sensore biometrico e di un lettore di Smart card. Notevole la 
dotazione hardware che comprende la scheda video Nvidia Quadro4 Go GL. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 
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LAB 


Fujitsu Siemens ha una lunga tradi¬ 
zione nel settore delle workstation 
portatili, e l'ultima evoluzione della 
Celsius Mobile H continua a rappre¬ 
sentare per molti versi una macchina 
unica, caratterizzata da elementi co¬ 
me la tastiera staccabile con connes¬ 
sione wireless Bluetooth, l'uscita Dvi 
o le elevate prestazioni con la grafica 
3D. L'aspetto non è molto dissimile 
da un normale notebook Dual Spind- 


TTu Fujitsu Siemens Celsius Mobile H 




Euro 2.702,50 Iva inclusa 


Produttore: Fujitsu-Siemens, Via delle Industrie 11,20090, Vimodro- 
ne (MI); tei. 800-466820, fax 02-26593201. Pagina Web: www.fujit- 
su-siemens.it E-mail: customerinfo.point@fujitsu-siemens.com. 


> Sistemi di sicurezza avanzati 


> Buone prestazioni 

> Uscita Dvi 


> Assenza porte Usb 2.0 


> Autonomia limitata 


> Assenza Wi-Fi 



CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4-M 2,4 GHz 
Chipset: Intel Ì845MP 
Memoria installata / massima (MByte): 2.048 / 2.048 
Unità ottica / velocità Max: QSI SBW-241 / 8X-24X-24X-10X 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK6022GAX / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia Quadro4 500 Go 
GL/64 

Chip audio: Codec Crystal Ac’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.600 x 1.200 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 2 Usb 1.1,1 Dvi-1,2 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 11n¬ 
frarossi, 1 FireWire, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 S/Pdif, mi¬ 
crofono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 6.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 4,2 x 34 x 27,8 
Peso (kg): 3,55 (Con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 3 anni 


le a parte il peso e le dimensioni leg¬ 
germente superiori alla media. Sulla 
parte superiore della tastiera è pre¬ 
sente un display di controllo che vi¬ 
sualizza i principali parametri di fun¬ 
zionamento come l’attività del disco 
o il livello della batteria. Una caratte¬ 
ristica subito evidente è la presenza 
di un sensore biometrico per la scan¬ 
sione delle impronte digitali che con¬ 
sente di aumentare la sicurezza nel¬ 
l'accesso al sistema e anche al 
Bios. Sempre per proteggere i 
propri dati è presente un 
lettore di Smart Card. Il 
Celsius Mobile H è 
quindi indicato a 
custodire an¬ 
che dati del¬ 
la massima 
importanza che 
devono rimanere stret¬ 
tamente riservati. 

La tastiera è separabile dal corpo del 
notebook e comunica con questo tra¬ 
mite la tecnologia Bluetooth. Tale so¬ 
luzione aumenta notevolmente l'er¬ 
gonomia del sistema permettendo 
una battitura più comoda. Purtroppo 
Bluetooth non è disponibile per col¬ 
legare altre periferiche al di fuori 
della tastiera. Oltre al touchpad si 
può utilizzare un mouse esterno di ti¬ 
po Ps/2, fornito in dotazione. Il di¬ 
splay ha una diagonale da 15,1 polli¬ 
ci e può raggiungere la risoluzione 
Uxga, ovvero 1.600 x 1.200 pixel a 32 
bit. La luminosità è di 150 cd/m 2 e nel 
complesso la resa è molto buona sot¬ 
to tutti i punti di vista. 

Il Celsius Mobile H è equipaggiato 
con un processore Pentium 4-M a 2,4 
GHz. Questo è basato sul core 
NorthWood-A con tecnologia pro¬ 
duttiva a 0,13 micron; la cache L2 
ammonta a 512 KByte mentre il Fsb 
(Front side bus) ha una frequenza di 



400 MHz. E 
presente la 
tecnologia 
Enhanced 
SpeedStep che per¬ 
mette di variare dinamica- 
mente e automaticamente sia la fre¬ 
quenza sia la tensione del processo¬ 
re, consentendo da una parte un 
certo risparmio energetico e dall'al¬ 
tra una minore produzione di calore. 
Il processore ha due stati principali 
di attività: la modalità Maximum 
Performance in cui opera a una fre¬ 
quenza di 2,4 GHz con una tensione 
di 1,3 V, e una seconda denominata 
Battery Optimized, in cui la fre¬ 
quenza di clock si abbassa a 1,2 
GHz e la tensione a 1,2 V. La Cpu 
implementa i set di istruzioni Mmx, 
Sse e Sse2; che come noto sono sup¬ 
portate in modo nativo da Microsoft 
attraverso le librerie DirectX. A pa¬ 
rità di frequenza rispetto alle Cpu 


►► 
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Celsius Mobile H 
Pentium 4-M/2,4 
2.048 

Nvidia Quadro4 500 Go GL / 64 


Prestazioni 


Produttore 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 


Fujitsu Siemens 


21.5 

18.5 
4.740 

700 

2h Olm 




r 

f 







Pentium M i consumi sono maggiori 
e le prestazioni inferiori, ma i proces¬ 
sori Pentium 4-M possono raggiun¬ 
gere frequenza di clock più elevate. 
Il chipset è TÌ845MP di Intel, piutto¬ 
sto affidabile e capace di buone pre¬ 
stazioni. Supporta le tecnologie Agp 
4X per la grafica e ATA-5 per il di¬ 
sco, ma non Usb 2.0. La dotazione di 
Ram, di tipo Ddr, è di due GByte non 
ulteriormente espandibile. Tale valo¬ 
re è molto elevato e permette di far 
fronte a qualsiasi esigenza attuale e 
futura con i software di grafica o pro¬ 
fessionali in genere. 

La sezione video è uno dei punti 


bile H. È basata su 
un chip Nvidia 
Quadro4 500 Go 
GL, una soluzione 
professionale certifi¬ 
cata dai principali 


di Cad e modellazione 
3D. È dotata di 64 MBy¬ 
te di Ram Ddr dedicata e 
implementa le princi¬ 
pali tecnologie pro¬ 
prietarie di Nvidia. 
In particolare 
\ segnaliamo Li- 
ghtspeed Me¬ 


mory Architecture II che aumenta 
del 300% la banda passante della 
memoria, oppure Fast Z-Clear e Au¬ 
to Pre-charge. È presente anche la 
tecnologia nView Multi-Display che 
consente la visualizzazione su due 
periferiche differenti e la tecnologia 
di risparmio energetico PowerMizer. 
Il disco fisso scelto da Fujitsu Sie¬ 
mens è un ottimo Toshiba MK 
6022GAX con capacità di 60 GByte, 
velocità di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri per minuto e ben 16 MBy¬ 
te di buffer. Altre caratteristiche sono 
un tempo medio di ricerca di 12 ms e 
l'aderenza allo standard ATA-5. La 
capacità di archiviazione e le presta¬ 
zioni sono sufficienti anche per chi 
volesse dedicarsi al montaggio vi¬ 
deo. Nella parte frontale del telaio vi 
sono due vani multifunzione Flexi- 
Bay, con caratteristiche meccaniche 
ed elettriche identiche; in uno è al¬ 
loggiata la batteria, nell'altro l'unità 
ottica, ovvero un Combo Drive SBW- 
241 prodotto da QSI. Le sue caratte¬ 
ristiche tecniche prevedono una ve¬ 
locità di lettura Dvd a 8X, velocità di 
lettura Cd-Rom a 24X, scrittura a 
24X e riscrittura a 10X. Data la dota¬ 
zione del notebook e la recente con¬ 
trazione dei costi, sarebbe stato op¬ 
portuno includere un masterizzatore 
Dvd, che è comunque disponibile co¬ 
me opzione. Per quanto concerne la 
connettività, il notebook è dotato di 
una scheda di rete Realtek RTL8139 
con velocità di 100 Mbps per il colle¬ 
gamento a reti locali e di un modem 
integrato con supporto allo standard 
V.90 per il collegamento a Internet 
tramite la tradizionale rete telefoni¬ 
ca. Integrato nella scheda madre tro¬ 
viamo il codec audio SoundMax 
compatibile con le specifiche AC'97 
2.1 e un connettore digitale S/Pdif. 


Notebook ►► 


Completano il sottosistema sonoro 
due altoparlanti e un microfono in¬ 
tegrati. La dotazione di porte e in¬ 
terfacce è completa sia per quanto 
riguarda le porte di ultima genera¬ 
zione sia per il supporto alle porte 
legacy. Oltre a porta seriale, paralle¬ 
la e infrarossi sono presenti due slot 
Pcmcia tipo II, due porte Usb 1.1 e 
una porta FireWire. Per la visualiz¬ 
zazione sono presenti un'uscita Tv e 
un'uscita Dvi-I. Quest'ultima è mol¬ 
to rara sui notebook e permette di 
collegare monitor esterni Lcd senza 
dover effettuare la conversione del 
segnale e garantendo quindi una 
qualità di molto superiore rispetto a 
una classica uscita Vga analogica. È 
infine presente un connettore per il 
replicatore di porte. 

La batteria, della capacità di 6.000 
mAh, utilizza la tecnologia a ioni di 
litio e l’autonomia registrata è stata 
di due ore. Tale risultato, sotto la 
media dei sistemi equipaggiati con 
processori Pentium 4-M, è principal¬ 
mente da imputare alla notevole do¬ 
tazione del sistema ma non è da 
escludere che il prodotto da noi pro¬ 
vato avesse una batteria non perfet¬ 
tamente efficiente. 

Il Celsius Mobile FI è equipaggiato 
con il sistema operativo Windows 
XP Professional ma è certificato an¬ 
che per le distribuzioni Linux Red 
Fiat e Suse. Vengono forniti i 
software per la gestione del sistema 
e per il ripristino dello stesso, più 
WinDvd e Nero 5. Vi è poi un ampio 
corredo che comprende manuali, un 
adattatore Dvi-Vga, uno sdoppiato¬ 
re di porta Ps/2 e un adattatore vi¬ 
deo per l'uscita Tv. La garanzia è di 
tre anni con la formula Carry & Re¬ 
turn e sono previste varie persona¬ 
lizzazioni. 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Amilo 

All-in-one 

da 12,1” a 15" 

3 

Notebook di fascia Consumer, con unità ottica e floppy integrati. 

LifeBook Serie C 

All-in-one 

14,1" o 15,1" 

3 

Fascia media, completi di tutto, con diversi tipi di Cpu. 

LifeBook Serie S 

Dual Spindle 

13,3" 

1,7 

Leggero, fascia media, con vano multifunzione, rete e modem integrati. 

LifeBook Serie E 

Dual Spindle 

14,1" 

2,7 

Alte prestazioni, fascia media e alta, con vano multifunzione, rete e modem integrati. 

LifeBook Serie B 

Ultraportatile 

10,4" 

1,4 

Il più piccolo e leggero della gamma, con rete e modem integrati. 

Celsius Mobile 

Workstation portatile 

15" 

3,5 

Per la grafica OpenGL professionale, fino a 2 GByte di Ram, tastiera staccabile. 
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Con il Joybook 8100 il centro 
multimediale diventa portatile 

Il notebook multimediale di BenQ è equipaggiato con l'ATI Radeon Mobility 
9600 e un display Widescreen da 15,4 pollici. Migliorabile l'autonomia. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 
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LAB 


I notebook rivolti al mercato consu¬ 
mer con una notevole propensione 
multimediale sono sempre più diffu¬ 
si poiché la potenza fornita dai pro¬ 
cessori di nuova generazione è più 
che sufficiente per svolgere tutta 
una serie di attività che prima erano 
delegate unicamente ai Pc desktop. 
Un altro fattore chiave per la diffu¬ 
sione di questo tipo di notebook è la 
migliorata qualità dei display e in 
particolare la disponibilità di pan¬ 
nelli di tipo Widescreen. Tali di- 


[u BenQJoybook8100 
TOM Euro 1.849,00 Iva inclusa 


Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12,20127, Milano (MI); 
tei. 02-45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


> Sezione grafica veloce 

> Display Widescreen 

> Dotazione completa 



Contro 


> Autonomia migliorabile 

> Quantitativo di Ram limitato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,5 CHz 
Chipset: i855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: QSI SBW242C / 8X-24X-16X-10X 
Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi IC25N040ATMR04-0 / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9600/64 

Chip audio: Codec Realtek Ac’97 

Chip di rete: Realtek + Intel PRO/Wireless 2100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft /1.280 x 800 

Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 2 Fi¬ 
reWire, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 S/Pdif, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P cm): 3,3 x 35,2 x 26 
Peso (kg): 3 (Con unità ottica) 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 

Accessori: Telecomando a raggi infrarossi 



splay, solitamente in formato 16:10, 
permettono una riproduzione più fe¬ 
dele di film in formato Dvd-video, 
che si avvicina maggiormente alla 
riproduzione cinematografica. Il 
BenQ Joybook 8100, oggetto di 
questa prova, ha infatti un moni¬ 
tor Tft Widescreen con diagona¬ 
le di 15,4 pollici che può rag¬ 
giungere una risoluzione 
di 1.280 x 800 pixel 
con una profon¬ 
dità di colore 
di 32 bit. La 
qualità visi¬ 
va è molto 
buona e la lumi¬ 
nosità è di 200 nit. L'aspetto 
estetico è gradevole anche se non 
particolarmente innovativo. Con un 
peso di 3 kg netti questo modello è 
riuscito a coniugare bene la portabi¬ 
lità con la dotazione, sempre consi¬ 
derando comunque che si tratta di 
un portatile di classe Desktop Re- 
placement. Il Joybook 8100 è un ve¬ 
ro centro multimediale e prevede le 
funzionalità di player stand-alone, 
che permettono la riproduzione di 
file audio anche a notebook spento, 
gestibili anche tramite un comodo 
telecomando a raggi infrarossi, for¬ 
nito in dotazione. BenQ fornisce poi 
una suite proprietaria denominata 
QMedia per la fruizione di contenu¬ 
ti multimediali in modo semplice e 
intuitivo. 

Il Joybook 8100 è basato sull'archi¬ 
tettura Centrino, come noto compo¬ 
sta da tre elementi: il processore 
Pentium M, il chipset della famiglia 
855 e la scheda Wi-Fi Pro/Wireless 
2100. Nel nostro caso il processore 
ha una frequenza di 1,5 GHz e si 
colloca nella fascia medio-bassa dei 
processori Pentium M. È una Cpu 
concepita essenzialmente per il 


mondo mobile, sono quindi presen¬ 
ti molte tecnologie per il risparmio 
energetico come Enhanced Speed- 
Step, che ora implementa molti sta¬ 
ti di funzionamento principali e 
non solo due come in precedenza. 
La Cpu ha la possibilità di "spe¬ 
gnere" le righe di cache che non 
sono in uso riducendo ulteriormen¬ 
te l'assorbimento elettrico. Le altre 
caratteristiche salienti della Cpu 
sono una cache LI di 64 KByte e 
una cache L2 di un MByte. È poi 
garantita la compatibilità a livello 
binario con le istruzioni per Pen¬ 
tium 4, in particolare con le istru¬ 
zioni multimediali Sse2. Il note¬ 
book di BenQ adotta il chipset 
Ì855PM, ovvero senza grafica inte¬ 
grata. Supporta un Fsb di 400 MHz 
e una scheda video dedicata su 
connessione Agp 4X. 

Il chip grafico è FATI Mobility Ra¬ 
deon 9600 con una dotazione di 64 
MByte di Ram di tipo Ddr. L'ATI 
Mobility Radeon 9600 assicura otti¬ 
me prestazioni anche in ambito 3D 
e nel mondo multimediale, in parti- 
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Prestazioni 


Produttore 


Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Joybook8100 
Pentium M/1,5 
256 

ATI Mobility Radeon 9600 / 64 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 16,7 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 17,3 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.120 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) n.d. 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 2h 56m 


colare nella manipolazione di filma¬ 
ti. Le principali tecnologie adottate 
sono SmoothVision che grazie a 
speciali funzioni di anti-alising ren¬ 
de le immagini più nitide e detta¬ 
gliate, SmartShader che costituisce 
le basi hardware per utilizzare gli 
effetti programmabili delle DirectX, 
e Hydra Vision per la visualizzazione 
dell'output grafico su due supporti 
differenti con una risoluzione fino a 
2.040 x 1.536 punti. Sono presenti le 
funzionalità di risparmio energetico 
PoweiPlay che diminuiscono quan¬ 
do necessario tensione e frequenza 
della Gpu. Infine sono implementa¬ 
te le tecnologie FullStream e Video 
Immersion per ottimizzare la visione 
dei filmati digitali. 

La dotazione di Ram è di soli 256 
MByte, un quantitativo giusto suffi¬ 
ciente su una macchina di questa 
fascia, e consiglieremmo di installa¬ 
re almeno 512 MByte per evitare il 
frequente utilizzo della memoria 
virtuale su disco e per migliorare le 
prestazioni generali del sistema. 

Il Joybook 8100 è equipaggiato con 
un disco Hitachi appartenente alla 


linea TravelStar 40GN. Le caratteri¬ 
stiche tecniche principali di questa 
unità sono i due MByte di buffer, 
un tempo di accesso di 12 ms e una 
velocità di rotazione dei piattelli di 
4.200 giri per minuto. La capienza 
è di 40 GByte, un valore sufficiente 
per la maggior parte degli utilizzi; 
un disco più capiente avrebbe con¬ 
sentito di immagazzinare più dati 
di tipo audio/video, senza prestare 
troppa attenzione allo spazio di¬ 
sponibile. Il lettore ottico è, come 
richiesto da questa classe di note¬ 
book, un'unità Combo prodotta da 
QSI che permette di leggere Dvd a 
8X, scrivere Cd-R a 16X e Cd-Rw a 
10X mentre la lettura di Cd avvie¬ 
ne a 24X. 

Da un notebook con Centrino ci si 
aspetta una connettività completa e 
il Joybook 8100 non fa eccezione; 
oltre alla scheda Wi-Fi di Intel su 
bus Mini-Pci sono presenti una 
scheda di rete Fast Ethernet prodot¬ 
ta da Realtek e un modem integrato 
compatibile con lo standard V.90. Il 
notebook può quindi usufruire di 
tutti i tipi di rete sia Wireless che ca¬ 
blate oltre che del tradizionale dop¬ 
pino telefonico. Bluetooth purtroppo 
è assente. 

Il sottosistema audio integrato, pro¬ 
dotto da Realtek, è compatibile con 
lo standard AC'97 e prevede una 
coppia di altoparlanti e un microfo¬ 
no integrati nel telaio. 

La dotazione di porte è completa e 
annovera tutte le porte legacy a ec¬ 
cezione della porta seriale. È pre¬ 
sente un solo slot Pcmcia tipo II e 
quindi non è possibile utilizzare pe¬ 
riferiche su slot Pcmcia tipo III. So¬ 
no presenti ben 4 porte Usb 2.0 e 
due FireWire per garantire la massi¬ 


L’offerta BenQ 


Modelli 

Categoria 

Schermi disponibili 

Peso tipico (kg) 

Descrizione 

Joybook serie 5100 

Dual spinelle 

14,1" o 15” 

2,4 

Architettura Centrino, 
fascia media, multimediali 

Joybook serie 5000U 

Dual spinelle 

14,1" 

2,4 

Leggeri, per il lavoro, 
con architettura Centrino 

Joybook serie 8000 

Desktop Replacement 

15,2” 

3,1 

Cpu Pentium 4-M, multimediale, 
chip grafico Nvidia 

Joybook serie 8100 

Dual spinelle 

15,4” 

3 

Con Centrino, fascia alta, 
completi e veloci 
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ma versatilità con le periferiche di 
ultima generazione, come ad esem¬ 
pio le videocamere digitali. Infine 
per quanto concerne la dotazione 
multimediale sono presenti una 
porta audio S/Pdif, l’uscita Tv e l'u¬ 
scita Vga. In particolare la coppia 
Tv-Out e S/Pdif consente di utiliz¬ 
zare il Joybook 8100 come centro di 
riproduzione multimediale collega¬ 
to al televisore di casa e all'impian¬ 
to audio Dolby Digital. 

La batteria, della capacità di 4.400 
mAh, utilizza la tecnologia agli io¬ 
ni di litio e l'autonomia registrata è 
di due ore e 56 minuti. Tale risulta¬ 
to è inferiore alla media dei pro¬ 
dotti con Centrino, ed è da indivi¬ 
duare nelle ampie dimensioni del 
display e nella notevole dotazione 
multimediale. 

Il notebook è equipaggiato con il si¬ 
stema operativo Windows XP Ho¬ 
me. La dotazione software prevede 
Power Director, CD-Maker, Nero, la 
suite QMedia e un Cd-Rom per il ri¬ 
pristino del sistema. La garanzia è 
di due anni valida su tutto il territo¬ 
rio europeo. L'intervento in garan¬ 
zia è di tipo Pick up, repair & return. 
Per quanto riguarda la batteria e 
l'adattatore la garanzia è limitata a 
un anno con la formula carry-in. 
BenQ Joybook 8100 è un prodotto 
indicato principalmente al mercato 
consumer; i test effettuati hanno da¬ 
to un esito positivo e il sistema non 
evidenzia punti deboli. È perfetta¬ 
mente in grado di svolgere tutti i 
compiti richiesti a un computer in 
questo ambito come la navigazione 
Web, l'utilizzo di suite di produtti¬ 
vità personale e lo svago con i vi¬ 
deogiochi. La vera caratteristica del 
Joybook 8100 è però quella di esse¬ 
re un centro multimediale in am¬ 
biente domestico. In questo campo 
può essere utilizzato in sinergia con 
altri apparecchi come televisore e 
impianto Hi-Fi e può essere control¬ 
lato a distanza tramite il telecoman¬ 
do. Grazie alla buona potenza di 
calcolo, può infine essere utilizzato 
per il montaggio dei propri filmati 
digitali. ■ 


54 

PC Professionale - giugno 2004 

























►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 



Notebook ►► 


La nuova generazione 
Sony Vaio inizia da 850 grammi 

Sony rinnova completamente la gamma dei notebook Vaio pur conservando 
intatti lo stile e la filosofia di utilizzo che contraddistinguono il marchio giapponese. 


Il mese di Maggio ha rappresentato 
per Sony il momento di partenza 
per l'evoluzione di tutto il settore 
Personal Computing. Il marchio 
Vaio, acronimo di Video Audio In- 
tegrated Operation rappresenta 
per Sony il punto d'incontro delle 
tecnologie strettamente informati¬ 
che con quelle multimediali e iden¬ 
tifica sia i Pc desktop sia i note¬ 
book. L'avvicinamento tra il mondo 
dell'Information technology e quel¬ 
lo audio/video è e resterà uno dei 
punti chiave della ragion d'essere 
dei prodotti Vaio, insieme al con¬ 
sueto stile unico di Sony. 

Per il 2004 l'idea è quella focalizza¬ 
re l'attenzione proprio sul marchio 
Vaio e su quello che rappresenta; 
parte una campagna di rinnova¬ 
mento delLimmagine che riguarda 
comunicazione, Web, packaging e 
pubblicità. 

Gildas Pelliet, vicepresidente di 
Sony Information Technology Eu¬ 
rope, riassume affermando che l'o¬ 
perazione tende ad eliminare il su¬ 
perfluo per enfatizzare ciò che è 
importante, e l'idea di semplicità è 
una caratteristica distintiva del 
marchio Vaio. 

Sono state introdotte tre nuove li¬ 
nee di notebook, che vengono in¬ 
contro a tutte le esigenze. La gam¬ 


ma comprende modelli ultraporta¬ 
tili fino ai rimpiazzi del desktop più 
completi, e si articola su tre serie; 
X505, serie S e serie A. 

I notebook ultraportatili X505 sono 
dei veri gioielli e abbiamo avuto la 
possibilità di provarne uno, insieme 
ad altri due appartenenti alla serie 
A, dedicata all'entertainment e al¬ 
l'utenza consumer evoluta. La serie 
S invece è più indicata per il mer¬ 
cato professionale e comprende 
prodotti di basso peso, lunga auto¬ 
nomia ed elevata connettività. 

A corredo c'è una nuova dotazione 
software che include tutto ciò che 
serve per lavorare e divertirsi. Tra 
gli altri, citiamo l'Adobe Compa- 
nion Pack che prevede Adobe Pho¬ 
toshop Elements 2.0, Adobe Pre¬ 
miere in versione speciale, Photo¬ 
shop Album Starter Edition e Ado¬ 
be Acrobat Elements. 


> Sony Vaio PCG-X505 

L'X505 è un notebook che ha del¬ 
l'incredibile. Pesa solo 850 gram¬ 
mi ed è in grado di svolgere tutte 
le funzioni di un Pc desktop da uf¬ 
ficio. Presenta delle soluzioni tec¬ 
niche di elevato livello tecnologi¬ 
co, uno stile e un'estetica unica, 
connettività molto ampia. Sono 
stati compiuti grandi sforzi nella 
ricerca del miglior compromesso 
tra miniaturizzazione ed ergono¬ 
mia, e il risultato è più che soddi¬ 
sfacente. Lo spessore è di appena 
1 centimetro. E importante sottoli¬ 
neare che il Vaio X505 non è un 
sub-notebook o un ibrido tra un 
palmare e un portatile: è un note¬ 
book vero e proprio con Windows 
XP Professional, dotato di buona 
potenza, schermo confortevole e 
tastiera completa. Può affrontare 


►► 


L’offerta Sony Vaio 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 


Vaio X505 

Ultraportatile 

10,4 

0,85 

Peso e dimensioni minime, 
completo, buona ergonomia 

Vaio serie S 

Dual spinelle 

13,3 

1,9 

Leggeri e veloci, con Centrino, per i 
professionisti, fascia alta 

Vaio Serie A 

Desktop 

replacement 

15"o17" 

3 

Top di gamma multimediali, veloci, 
completi, fascia media e alta 
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tranquillamente tutto il lavoro da 
ufficio, la navigazione Web, e spin¬ 
gersi anche più in là, ad esempio 
con gli applicativi multimediali, 
grazie ai 512 MByte di memoria 
Ddr. È un oggetto che ridefinisce il 
concetto di ultraportatile, con il 
quale i concorrenti si ritroveranno 
d'ora in poi a fare i conti. 

11 processore è un Intel Pentium M 
a 1,1 GHz, di tipo Ultra Low Volta- 
ge. Offre buone prestazioni grazie 
all'elevata efficienza interna e alla 
presenza di 1 MByte di cache; la 
tensione di alimentazione è ridotta, 
appena 0,84 V in modalità Battery 
Optimized, e con essa anche la 
produzione di calore. Il Vaio X505 
è dotato di sistemi di dissipazione 
passivi e non utilizza ventole. Un 
grande vantaggio in termini di si- 
lenziosità e di autonomia; ricordia¬ 
mo che una ventola spesso in fun¬ 
zione riduce la durata della batte¬ 
ria. 

In aiuto alla dissipazione del calore 


ìju Sony Vaio PCG-X505 

liBfiimii Euro 2.999,00 Iva inclusa. Il prezzo è indicativo. 


Produttore: Sony Italia, V. C. Galilei 40, 20092, Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> Dimensioni e peso ai minimi termini 

> Connettività elevata 


> Contenuti tecnologici 


> Nulla da segnalare 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processoredntel Pentium M ULV 1,1 GHz 



Chipset: Intel Ì855GM 
Memoria installata (MByte): 512 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK2004 GAL / 20 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Crystal SoundMAX 
Chip di rete: Intel PRO/100VE + Pc Card Wi-Fi 802.11b/g 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 10,4/ Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: assente 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-45,1 Firewire, microfono 
e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 2.000 mAh 
Peso (kg): 0,85 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 1 anno 


arriva il telaio. È formato da una 
speciale composizione di materiali 
che assicura leggerezza e robu¬ 
stezza. Si tratta di una componente 
interna in fibra di carbonio rivestita 
in nickel: la prima conferisce rigi¬ 
dità alla struttura, mentre il rivesti¬ 
mento rinforza il tutto. La parte più 
interna del telaio è invece in lega 
di magnesio; l'insieme dei materia¬ 
li funziona anche come conduttore 
termico e contribuisce a disper¬ 
dere il poco calore generato 
che in ogni caso non è avver¬ 
tibile dall'utente. Ultimo 
ma non meno importan¬ 
te, tali materiali risul¬ 
tano molto gradevoli 
al tatto e alla vista. 

La scheda madre è composta da 
più strati ed è di dimensioni estre¬ 
mamente compatte. Il chipset è il 
classico Intel Ì855GM con grafica 
integrata. Anche la memoria è in¬ 
tegrata, 512 MByte di Ddr a 266 
MHz. Il disco è un Toshiba da 1,8 
pollici; ricordiamo che i notebook 
utilizzano solitamente un disco da 
2,5 pollici. Ha una capacità di 20 
GByte, velocità di rotazione dei 
piattelli di 4.200 giri al minuto e 
buffer da 512 KByte. Pesa appena 
62 grammi ed è alto 8 millimetri. Le 
pure prestazioni non sono certo en¬ 
tusiasmanti, ma adeguate per la 
maggior parte degli utilizzi con il 
software di produttività, fi Vaio 
X505 sarà in commercio con una 
unità ottica esterna, un masterizza- 
tore Dvd multistandard 
Dvd+Rw/Dvd-Rw con velocità di 
scrittura di 2X. 

Il display misura 10,4 pollici e ha 
una risoluzione Xga, ovvero 1.024 
x 768 punti. Fornisce immagini ni¬ 
tide e luminose, e nonostante le 
piccole dimensioni permette di la¬ 
vorare con agio, senza nessuna fa¬ 
tica per la vista. La qualità è tale 
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che non c'è la necessità di imposta¬ 
re i caratteri grandi di Windows. 
Un elemento molto delicato in un 
computer ultraportatile è la tastie¬ 
ra. Quella del Vaio X505, conden¬ 
sata in un telaio estremamente ri¬ 
dotto, riesce a offrire una buona 
comodità d'uso. I tasti sono suffi¬ 
cientemente ampi da permettere 
una battitura veloce e senza errori. 
La corsa è inevitabilmente ridotta, 
ma i tasti riescono comunque a re¬ 
stituire un certo feedback. Il siste¬ 
ma di puntamento è basato su uno 
stick al centro della tastiera e tre 
pulsanti. Grazie al minimo spesso¬ 
re del telaio, le mani poggiano di¬ 
rettamente sul tavolo. La base del¬ 
la tastiera in lega di magnesio con¬ 
ferisce rigidità al tutto. 

La connettività è molto completa, 
considerando sempre le dimensio¬ 
ni di questo notebook. Sul lato sini¬ 
stro vi sono due porte Usb 2.0, la 
porta i.Link (il Firewire nell'imple- 
mentazione Sony) e un connettore 
per un adattatore esterno che for¬ 
nisce uscita Vga e porta di rete. 
Dal lato opposto c'è uno slot 
Pc card tipo II. In questo slot 
si collocano due accessori 
forniti in dotazione. Il pri¬ 
mo è un lettore di schede 
di memoria compa¬ 
tibile con Me- 
moryStick, Se- 
cureDigital, 
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Le prestazioni 


Produttore 


Sony 

Sony 

Sony 

Modello 


PCG-X505 

VGN-A115S 

VGN-A117S 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium M/1,1 

Pentium M/1,6 

Pentium M/1,7 

Ram (MByte) 


512 

512 

512 

Chip arafico / Ram (MBvte) 

intearato/ 

Mobilitv Radeon 

Mobilitv Radeon 



dinamica 

9200/64 

9700/64 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 

n.d. 

18,5 

21,7 

Prestazioni generali 





(Business Winstone 20041.0) 

10,4 

18,9 

19,2 

Sottosistema disco 





(Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

2.900 

3,640 

4.290 

Sottosistema grafica 





(Business Graphics WinMark 99 2.0) 

450 

980 

908 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 




Business Winstone BatteryMark 20041.0 

2h 21m 

3h 21m 

Ih 38m 


MultiMediaCard; il secondo è una 
scheda di rete Wireless multistan- 
dard 802.11b/g, compatibile dun¬ 
que con le reti a 54 Mbps. Integra¬ 
to sulla scheda madre c'è invece un 
chip di rete Fast Ethernet prodotto 
da Intel. Non mancano le funzioni 
audio gestite da un codec Ac 97. 

La piccola batteria ha una capacità 
di 2.000 mAh ed è riuscita a tenere 
in vita il Vaio X505, durante il no¬ 
stro test Winstone Business Bat- 
teryMark 2004, per due ore e 21 


minuti. Un risultato 
soddisfacente, sempre considerate 
le dimensioni di questo oggetto. 

La dotazione prevede anche una 
custodia per il trasporto e una cu¬ 
stodia separata per gli accessori, 
entrambe molto curate. 

> Sony Vaio VGN-A115S 

Il secondo notebook ricevuto in 
prova è decisamente diverso dal 
Vaio X505. Si tratta di un prodotto 



ìJlj Sony Vaio VGN-A115S 
5™ Euro 2.149,00 Iva inclusa 


Produttore: Sony Italia, V. C. Galilei 40, 

20092, Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381, 
fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> Buone prestazioni 

> Ottimo display 

> Connettività 
elevata 



CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,6 GHz 
Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica: Sony Dvd-Rw DW-U55A 
Disco fisso/capacità (GByte): Toshiba MK6012 GAS/60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Ra- 
deon 9200/64 

Chip audio: Codec Ac 97 Realtek 
Chip di rete: Intel PRO/100VE + PRO/Wireless 
2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft 

/ 1.024x768 

Modem/standard: integrato/V.92 
Porte: 3 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-11, 1 
Rj-45,1 Tv-out, 1 i.Link, 1 MemoryStick, microfo¬ 
no e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.000 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 34x4x27 
Peso (kg): 3 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 1 anno 


molto completo e veloce, dedicato 
alla multimedialità e all'intratteni¬ 
mento, dotato di tutto ciò che serve 
per la creazione e la fruizione di 
dati audio e video. Il peso di 3 kg 
resta ragionevole e permette di 
portare con sé il notebook durante 
i viaggi senza troppi problemi. An¬ 
che in questo caso il telaio utilizza 
alcune parti in lega di magnesio 
per aumentarne la robustezza e 
contenere il peso. 

Il processore è un Pentium M a 1,6 
GHz, affiancato da 512 MByte di 
Ram Ddr, espandibili fino a 1 GBy¬ 
te. Il chipset Ì855PM non dispone 
di sottosistema grafico integrato, 
ma si appoggia su un veloce ATI 
Mobility Radeon 9200 con 64 Mby¬ 
te di memoria dedicata. Questo 
chip permette una buona velocità 
in tutte le applicazioni di grafica, 
compresi i giochi 3D. Il display da 
15 pollici in formato 4:3 ha una ri¬ 
soluzione di 1.024 x 768 punti ed è 
di tipo Ultra bright. Tale tecnolo¬ 
gia riesce a fornire una nitidezza e 
una vivacità dei colori fuori dal co¬ 
mune: vedere un Dvd-video su 
questo schermo è un'esperienza 
spettacolare. 

Come disco è stato scelto un Toshi¬ 
ba con capacità di 60 GByte. Non 
si tratta di un modello particolar¬ 
mente veloce, come si nota dai no¬ 
stri test; la velocità di rotazione dei 


►► 
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Notebook ►► 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,7 CHz 
Chipset: Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica: Sony Dvd-Rw DW-U55A 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi IC25N080ATMR04 / 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9700 / 64 

Chip audio: Codec Ac 97 Realtek 

Chip di rete: Intel PRO/IOOOMT + PRO/Wireless 2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 17 / Tft /1.920 x 1.200 

Modem /standard: integrato/V.92 

Porte: 3 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Pancia tipo II, 1 Rj-11, 1 Rj-45,1 Tv-out, 1 i.Link, 1 
MemoryStick, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio/ 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 40 x 4,3 x 28 
Peso (kg): 3,95 

Sistema operativo: Windows XP Home 
Garanzia: 1 anno 


piattelli è infatti di 
4.200 giri al minuto. Per la 
creazione di contenuti multimedia¬ 
li viene in aiuto il masterizzatore 
Dvd di Sony, un accessorio diven¬ 
tato indispensabile sui portatili 
multimediali di fascia media e alta. 
La connettività è molto completa. 
Integrato sulla scheda madre c'è 
un chip Fast Ethernet di Intel, men¬ 
tre nello slot Mini-Pci si trova la 
scheda Wireless di Centrino di se¬ 
conda generazione, vale a dire la 
PRO/Wireless 2200BG. Supporta 
gli standard 802.11b/g e quindi le 
reti wireless veloci a 54 Mbps. In 
aggiunta a essa c'è Bluetooth, utile 
per instaurare reti personali, ad 
esempio tra il portatile e la stam¬ 
pante, il cellulare o il palmare. Tra 
le porte segnaliamo 3 Usb veloci, 
una i.Link e l'uscita per collegare il 
televisore di casa. 

Il nostro test BatteryMark 2004 ha 
misurato un'autonomia di tre ore e 
21 minuti, un risultato accettabile 
per un notebook multimediale così 
completo, anche se leggermente 
inferiore alla media dei sistemi con 
Centrino. 


zioni di luce ambientale. Lavorare, 
giocare o vedere film è un'espe¬ 
rienza che merita di essere prova¬ 
ta; suggeriamo di prestare atten¬ 
zioni ai modelli esposti al pubblico 
presso i rivenditori per farsi un'i¬ 
dea delle capacità di questo di¬ 
splay. 

Il lato negativo è che il peso e le di¬ 
mensioni aumentano e l'autonomia 
della batteria diminuisce. Il Vaio 
VGN-A117S pesa 3,9 kg e lo spes¬ 
sore oltrepassa i 4 cm. L'autonomia 
misurata è di 1 ora e 38 minuti; la 
batteria è comune al VGN-A115S, 
e il consumo nettamente superiore 
del display ha un notevole impatto 
sull'autonomia. È evidente che 
questo modello è dedicato a chi de¬ 
sidera le prestazioni più elevate in 
assoluto e prevede di utilizzare il 
notebook in viaggio solo saltuaria¬ 
mente. ■ 


Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 40, 20092, Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> Prestazioni elevate 

> Ottimo display 

> Dotazione completa 


> Peso e dimensioni elevate 

> Autonomia ridotta 


> Sony Vaio VGN-A117S 


Questo modello è l'evoluzione 
del precedente e rappresenta il 
notebook multimediale di Sony 
più completo e veloce. Il processo¬ 
re è un Pentium M con core Dothan 
a 1,7 GHz, quindi dotato di ben 2 
MByte di cache, una caratteristica 
che può offrire maggiore velocità 
proprio con le applicazioni di edi¬ 
ting audio e video. Conservando la 
medesima estetica, rispetto al 
VGN-A115S qui i componenti sono 
stati scelti tra il meglio disponibile 
sul mercato. Il chip grafico è ora un 
ATI Mobility Radeon 9700 con 64 
MByte, attualmente il top del pro¬ 
duttore canadese, che riesce a far 
girare senza problemi anche i gio¬ 
chi 3D più avidi di risorse. L'inter¬ 
faccia di rete passa da Fast Ether¬ 
net a Gigabit Ethernet, sempre ba¬ 
sata su chip di produzione Intel, af¬ 
fiancata alla scheda Wi-Fi a 54 Mb¬ 
ps e a Bluetooth. 

Ma è la qualità e il tipo di display 
che fa la vera differenza. Si tratta 
di un 17 pollici Widescreen con ri¬ 
soluzione di 1.900 x 1.200 punti. 
Qui la visione dei filmati su Dvd- 
Video diventa un'esperienza anco¬ 
ra più spettacolare. Questo display, 
con tecnologia Ultra bright, dispo¬ 
ne di una doppia lampada, di un 
trattamento speciale antiriflesso e 
di un sensore che adatta automati¬ 
camente la luminosità alle condi¬ 


Tju Sony Vaio VGN-A117S 
Euro 2.599,00 va inclusa 
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Memoria Gddr3 sulla scheda 


grafica FX5700U di Albatron 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


Albatron offre un prodotto con caratteristiche evolute: memoria grafica 
di ultima generazione e sistema di raffreddamento con ventola di backup. 


i i i i 

I I u 


LAB 



Il rilascio da parte di Nvidia della fa¬ 
miglia di processori grafici NV40 
darà vita a una nuova linea di schede 
che subentreranno in modo progres¬ 
sivo a quelle di generazione GeForce 
FX. Tuttavia i produttori continueran¬ 
no la commercializzazione di questi 
modelli ancora per qualche mese in 
attesa della disponibilità in volumi 
dei nuovi prodotti; il rilascio delle 
nuove memorie Gddr3 (Graphics 
Doublé Data Rate 3) ha permesso 
però di aggiornare l'attuale listino; 
abbiamo provato nel nostro laborato¬ 
rio la GeForce FX 5700 Ultra con Gd- 
dr3 prodotta da Albatron. 

Come abbiamo scritto a più riprese 
su queste stesse pagine la famiglia 
GeForce FX 5700 è derivata in modo 
diretto dal chip NV35 che equipaggia 
le schede GeForce FX di fascia più 
alta; la differenza tra il modello stan¬ 
dard e la versione Ultra si limita alle 


iu Albatron FX5700U3 
i n 

Dot Euro 230,00 Iva Inclusa 

Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: www.albatron.com.tw. 

Distributori: Olidata, Via Fossalta 3055,47020 Cesena (FO); tei. 
0547-354111, fax 0547-354222. Pagina Web: www.olidata.it/ 
Bow.it, S.S. Padana 8A, 20063 Cernusco S/N (MI); tei. 02-9244211, 
fax 02-92442123. Pagina Web: www.bow.it. E-mail: info@bow.it. 


> Memoria di generazione Cddr 3 


frequenze operative per il chip grafi¬ 
co e la memoria locale. 

L'architettura interna, realizzata con 
circa 82 milioni di transistor, com¬ 
prende il motore CineFX 2.0 compo¬ 
sto da tre unità di Vertex Shading per 
la trasformazione dei vertici e quattro 
unità di Pixel Shading per l'elabora¬ 
zione dei pixel. L'intera pipeline gra¬ 
fica è in grado di operare su dati in 
virgola mobile a 16 (FP16) e 32 (FP32) 
bit ed è stata sviluppata per suppor¬ 
tare le specifiche 2.0 degli shader co¬ 
sì da assicurare la piena compatibilità 
con le librerie DirectX 9.0b di Micro¬ 
soft. Il GeForce FX 5700, poiché deri¬ 
va dal progetto NV35, beneficia del¬ 
l'intero set di funzioni proprietarie di¬ 
sponibile sui modelli di punta della li¬ 
nea GeForce FX: il Color Compres- 
sion (compressione del colore), il Fast 
Clear Color Buffer (svuotamento ra¬ 
pido del buffer dei colori), il Dynamic 
Gamma Correction (correzione gam¬ 
ma dinamica) e VAdaptive Texture 
Filtering (filtraggio adattativo delle 
texture). A questi si aggiungono gli 


> Famiglia di prodotti 
in dismissione entro l’anno 



algoritmi di compressione impiegati 
per trasferire con maggiore efficien¬ 
za i dati tra la Gpu e la memoria lo¬ 
cale, in particolar modo quelli relati¬ 
vi allo Z buffer. L'InteUisample HCT 
(High-Resolution Compression Te¬ 
chnology) offre, rispetto alla versio¬ 
ne standard, prestazioni migliori nel¬ 
l'applicazione degli algoritmi di an- 
tialiasing e dei filtri anisotropi, attra¬ 
verso una più efficace compressione 
dei dati. Le tecniche di compressio¬ 
ne impattano in modo positivo e 
sensibile sulle prestazioni poiché 
permettono di ridurre il peso del 
traffico dati tra la Gpu e la memoria 
locale, e il loro effetto si osserva in 
modo più evidente sui prodotti di fa¬ 
scia intermedia in quanto dispongo¬ 
no di una minore ampiezza di banda 
nel trasferimento dei dati; sui model¬ 
li di fascia alta i benefici si osservano 
soprattutto alle alte risoluzioni, in 
quanto la mole di informazioni da 
reperire per l'elaborazione e i dati 
da trasferire verso il frame buffer, so¬ 
prattutto se si applicano algoritmi di 
antialiasing e anisotropi, sono in 
grado di saturare anche l'elevata 
banda disponibile. Rimane infine la 
tecnologia UltraShadow, assente sui 
GeForce FX 5600 sostituiti dai mo¬ 
delli 5700, introdotta per rendere più 
rapido il calcolo delle ombre e l'inte¬ 
razione tra le sorgenti luminose; l'e¬ 
laborazione selettiva dei volumi di 
spazio interessati dalla sorgente di 
luce e dalle ombre da essa generate 
consente di non sprecare preziosi ci¬ 
cli di calcolo della pipeline e di ri¬ 
durre il tempo necessario a generare 
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I risultati 


Unreal Tournament 2004 
(Flybv della mappa) 



Mappa Antalus I Mappa Asbestos 

1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 


No Antialiasing / No Anisotropo 

132,95 

84,56 

33,88 

182,73 

115,31 

44,41 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

63,48 

40,99 

28,89 

86,9 

54,66 

37,96 

■ • ld* Vk 1 *!• 1 73 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 




No Antialiasing / No Anisotropo 

27,59 

19,34 

8,9 




Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

n.d. 

n.d. 

n.d. 




Splinter Celi (patch 1.2 - 

Demo Caspian Oil Refinerv 


DemoChinese Embassv 1 

projector shadow) 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

1.024x768 1.280x1.024 

1.600x1.200 1 

No Antialiasing / No Anisotropo 

28,35 

22,89 

18,73 

65,16 

51,56 

41,37 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 

24,45 

19,88 

16,37 

61,47 

47,64 

38,57 

Aquamark3 

1.024x768 






No Antialiasing / No Anisotropo 

35,46 






Standard (Anisotropo 4X) 

29,84 






Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

21,97 







1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 




No Antialiasing / No Anisotropo 

4.146 

2.946 

2.221 




Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

2.254 

1.502 

1.094 





> Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE 3,40 GHz, scheda madre Intel 875PBZ (i875p), 1 GByte di memoria Ddr 400, HD Seagate Barracuda 
Sata V (120 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SPI, Windows Update al 9/04/2004 
e DirectX 9.0b. Driver Nvidia 56.72 


Componenti ►► 


la scena 3D. La memoria locale rive¬ 
ste un molo di importanza primaria 
per conseguire alte prestazioni in 
quanto dalla sua efficienza dipende 
la possibilità di mantenere sempre 
sotto carico la pipeline con i dati ne¬ 
cessari all'elaborazione della scena 
3D. Il controller della memoria utiliz¬ 
zato da Nvidia opera attraverso 
un'architettura di tipo crossbar (Cros- 
sbar Memory Architecture), ovvero 
utilizza canali indipendenti e aggre- 
gabili, gestiti attraverso uno switch 
per instradare in modo intelligente i 
dati; nel caso del GeForce FX 5700 il 
canale di comunicazione aggregato è 
ampio 128 bit. La scheda ha un'uscita 
Vga standard, di una di tipo Dvi-I in 
grado di pilotare sia un monitor digi¬ 
tale sia uno analogico e di un'uscita 
video. Nella confezione è fornito un 
adattatore da Dvi-I a Vga, uno da S- 
Video a videocomposito e un set di ca¬ 
vi S-Video e videocomposito; i pac¬ 
chetti InterVideo WinDvd Creator, 
Duke Nukem: Manhattan Project e 
un Cd con una collezione di giochi. ■ 


Le memorie Gddr3 


Velocità superiori, ampiezza di banda maggiore e tecnologia co¬ 
struttiva più evoluta sono solo alcune delle caratteristiche che han¬ 
no sempre distinto le memorie per le schede grafiche da quelle per 
i sistemi desktop. 

Ad oggi, quando le Ddr 2 stanno per diventare una realtà anche 
nel Pc di casa, il mondo degli acceleratori grafici si evolve e passa 
alle Gddr3. Infatti, dopo alcuni esperimenti con le memorie Gddr2, 
che richiedono la stessa tensione di alimentazione delle Gddrl ma, 
operando a una frequenza maggiore, dissipano molto più calore, il 
mercato aveva bisogno di un nuovo standard. 

La crescente capacità di elaborazione delle nuove Vpu necessita 
infatti di memorie sempre più veloci, in grado di garantire valori di 
banda passante superiori ai 30 GByte/s. Non è quindi un caso che 
le nuove Gddr3 siano state sviluppate come standard aperto dal 
Jedec in collaborazione con ATI, uno dei due player di riferimento 
nel modo della grafica per Pc. 

I principali vantaggi dei nuovi moduli risiedono nella tensione di 
alimentazione più bassa, nella differente implementazione dei se¬ 
gnali, nelle frequenze di clock più elevate e in numerosi aspetti 
tecnologici che permettono di realizzare Pcb più semplici. 

Le Gddr3 hanno una tensione Vdd, quella che alimenta il buffer di 
ingresso e il core del chip di memoria, più bassa (da 1,8 a 2 volt 
contro i 2,5 V delle Gddr e delle Gddr2) e una tensione Vddq 
(quella che alimenta il buffer di uscita) più bassa delle Gddr e alla 
pari con le Gddr2. Ma non sono solo la tensione di alimentazione 
inferiore o la frequenza maggiore i vantaggi principali delle Gd- 


» Di Vittorio Margoni 

dr3. Il nuovo standard infatti introduce anche alcune innovazioni 
importanti per quanto riguarda la gestione dei segnali. In primis la 
gestione dei segnali di lettura e scrittura, di tipo bidirezionale e dif¬ 
ferenziale (Dqs, /Dqs) nelle Gddr 2, nelle Gddr3 è di tipo unidire¬ 
zionale e a terminazione singola (Rdqs, Wdqs), il che permette di 
inviare simultaneamente un comando di lettura/scrittura, tramite 
due sorgenti distinte, riducendo così il tempo tra le due operazioni. 
Oltre a questo metodo di gestione delle operazioni di I/O è stato 
cambiato dal precedente Push-Pull al nuovo Pod (Pseudo Open 
Drain) che consente un design più semplice dei moduli e riduce la 
potenza assorbita, garantendo comunque la possibilità di costruire 
controller di memoria retrocompatibili con le Gddr e le Gddr2. Ol¬ 
tre a questo le Gddr3 sono le prime memorie Gddr ad avere la ca¬ 
pacità di effettuare un reset hardware, cioè, quando necessario, di 
cancellare completamente i dati immagazzinati prima di iniziare a 
riceverne di nuovi. Oltre a ciò le Gddr3 sono anche dotate di termi¬ 
natoli di segnale interni (ODT, On Die Termination) che, oltre a 
semplificare il design del Pcb, in quanto non richiedono la presen¬ 
za di resistenze esterne, consentono, grazie alla maggior pulizia 
del segnale, di raggiungere frequenze di clock superiori. 

Grazie a tutte queste caratteristiche, e a molte altre che per ragioni 
di spazio non abbiamo potuto affrontare, per le Gddr3, che equi¬ 
paggiano i modelli di punta degli acceleratori grafici ATI e Nvidia, 
il futuro sembra decisamente migliore rispetto a quello toccato alle 
Gddr 2. Almeno fino alla fine dell'anno, quando dovrebbero essere 
pronte le Gddr4 con frequenze fino a 1,4 GFlz. 
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Componenti ►► 


SpinPoint P80 di Samsung: 
disco Serial Ata da 160 GByte 

I dischi della famiglia P80 sono disponibili con caratteristiche adatte al mercato 
di grande consumo: 7.200 rpm, 2 e 8 MByte di buffer e interfaccia Ata parallela 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


I I 


LAB 



0 40 100 


L'inizio della diffusione dello stan¬ 
dard Serial Ata può essere colloca¬ 
ta a metà dello scorso anno in con¬ 
comitanza con la disponibilità in 
volumi di schede madri dotate di 
controller aggiuntivo e integrato 
nel chipset. Tuttavia la disponibilità 
di dischi rigidi pronti per il nuovo 
standard è stata scarsa fino al ter¬ 
mine del 2003.1 produttori di dischi 
hanno progressivamente affiancato 
ai modelli Ata paralleli le rispettive 
versioni seriali in attesa di un de¬ 
collo della richiesta. 

Oggi l'offerta di prodotti Serial Ata è 
ormai ampia e tutti i produttori pro¬ 
pongono modelli compatibili con 
questo standard. La famiglia Spin¬ 
Point P80 di Samsung è stata una 
delle ultime ad essere resa disponi¬ 
bile in versione Serial Ata e nel no¬ 
stro laboratorio abbiamo provato il 
modello SP1614C introdotto lo scor¬ 
so 13 aprile. Gli SpinPoint P80 Sata- 
150 dispongono dei soli connettori 
previsti da questo standard e quindi, 
se si possiede un alimentatore con 
attacchi molex standard, sarà neces¬ 
sario acquistare un adattatore per 
l'alimentazione. LSP1416C è dispo¬ 
nibile nei tagli di capacità di 80, 120 


e 160 GByte ottenuti 
impiegando piattelli 
con capacità pari a 80 
GByte per piatto. Per 
tutte le versioni la ve¬ 
locità di rotazione dei 
piattelli è pari a 7.200 
rpm (rotazioni per mi¬ 
nuto), mentre la me¬ 
moria buffer è pari a 8 
MByte. 

Tra le tecnologie im¬ 
piegate da Samsung 
nella produzione dei 
propri dischi sono presenti la Silent 
Seek, la Noise Guard e lo Shock Skin 
Bumper. La prima serve a minimizza¬ 
re il rumore generato durante il posi¬ 
zionamento delle testine; Silent Seek 
utilizza una traiettoria ottimizzata con 
accelerazione sinusoidale (calcolata 
in tempo reale dal chip Dsp) che, a 
differenza di quella standard "bang- 
bang" , riduce le sollecitazioni mecca¬ 
niche e le emissioni di armoniche. 

A questa tecnologia si affianca quella 
Noise Guard, sviluppata per abbatte¬ 
re il rumore residuo attraverso l'im¬ 
piego di un motore di tipo Fdb (Fluid 
Dynamic Bearìng, cuscinetto a bagno 
d'olio) e lo studio di un telaio in grado 


di smorzare le vibrazioni trasmesse 
dalle parti meccaniche in movimen¬ 
to. Infine lo Shock Skin Bumper 
(SSB) permette di ridurre gli shock 
da urto grazie alla conformazione del 
telaio che è in grado di dissipare l’e¬ 
nergia della collisione riducendone 
l'impatto sulle parti meccaniche in¬ 
terne. 

L'SP1614C rappresenta una valida 
alternativa ai prodotti in commercio 
grazie ad un costo al GByte pari a cir¬ 
ca 84 centesimi di euro, allineato con 
la media del mercato. ■ 


Prestazioni 



Contro 


Produttore: Samsung Electronics Italia, v. C. Donat Cattin 5, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-921891, fax 02- 
92141801. Pagina Web: www.samsung.it. 


> Prestazioni di buon livello 


> La linea limitata SpinPoint P80 ha una capacità massima 
pari a 160 GByte 


li ùSamsung SP1614Cda 160GByte 
iMMlÌ Euro 135,00 Iva inclusa 


>Winbench 992.0- Disk WinMark 99 
Business 16.800 

High-End 39.500 

>Winbench 992.0- Disk Transfer Rate 
Inizio 60.100 

Fine 35.300 

>Configurazione 

Intel Pentium 4 2,80 GHz (Northwood-B, 533 
MHz Fsb), Supermicro P4SCT-II+ (Intel 875P, 
Intel 6300ESB / Marvel 88SX5040), 

512 MByte memoria Ddr400, Nvidia GeForce 
FX 5200 Ultra, HD Hitachi 60GXP (40 GByte, 
7.200 rpm). OS: Windows XP Professional SPI 
Ita, Windows Update 27/04/2004. 
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►► Anteprima di 

Michele Braga 
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Componenti ►► 


Point of View NvTv: Pupgrade 
che mette la Tv nel vostro Pc 

Combinazione riuscita tra sintonizzatore Tv e Forceware Multimedia di Nvidia. 
Il prodotto olire caratteristiche evolute e un pannello di controllo lunzionale. 


Point of View è una realtà europea 
nata nel 2000 e che lo scorso no¬ 
vembre 2003 è entrata a far parte 
dei partner Nvidia; il suo listino 
comprende l'intera famiglia di 
schede grafiche con chip GeForce 
FX, un paio di modelli di classe MX 
e gli ultimi due modelli rilasciati 
dalla casa californiana, ovvero il 
GeForce 6800 in versione standard 
e Ultra. 

In questo nutrito paniere di schede 
grafiche figura anche la soluzione 
NvTv, un sintonizzatore Tv su 
scheda Pei che si interfaccia con la 
suite software Nvidia Forceware 
Multimedia. 

Sulla scheda in formato Pei è pre¬ 
sente un sintonizzatore Tv di tipo 
digitale, il chip Philips 
SAA7174HL, due chip di memoria 
per una capacità complessiva di 16 
MByte e il codec DVxplore prodot¬ 
to da LSI Logic; quest'ultimo è in 
grado di effettuare la codifica 
Mpeg-2 con algoritmo PerfectView, 
la transcodifica o la conversione 
dal formato Dv a quello Mpeg-2, 


la codifica Mpeg-1. Questo codec, 
accoppiato al sintonizzatore Tv digi¬ 
tale e al software Nvidia, permette 
di abilitare quelle funzioni in grado 
di trasformare il Pc in un centro 
multimediale completo. Sulla staffa 
della scheda sono presenti l'ingres¬ 
so per l'antenna Tv, un ingresso au¬ 
dio e un ingresso S-Video per il col- 
legamento di apparecchi come le vi¬ 
deocamere. All'interno della confe¬ 
zione sono presenti i cavi per i colle¬ 
gamenti audio e video, e il teleco¬ 
mando in radiofrequenza con ricevi¬ 
tore da collegare a una porta Usb. Il 
telecomando è la naturale estensio¬ 
ne di un sistema d'intrattenimento 
che deve permettere di accedere al¬ 
le sue diverse funzioni anche a di¬ 
stanza, in quanto una postazione 
multimediale ha una conformazione 
diversa da quella impiegata duran¬ 
te l'utilizzo del Pc alla scrivania. È 
quindi difficile immaginare un Pc 
con schermo al posto di televisore e 
Hi-Fi, se per comandarlo fosse ne¬ 
cessario alzarsi in continuazione 
dalla poltrona per agire sul mouse o 


| LjPointof View NvTv 

Sàturo 128,00 va inclusa 


Produttore: Point of View, Paesi Bassi. Pagina Web: 
www.pointofview-online.com. 

Distributori: Digits, Via Brigata Bari 28,70124 Bari; tei. 
0805742122, fax 0805742125. Pagina Web: www.digits.it. E' 
mail: clienti@digits.it. 


> Funzionale e semplice da usare 


> Ottima l’interfaccia Forceware Multimedia 

> Rimane da valutare la compatibilità con 
schede grafiche non Nvidia 





sulla tastiera per cambiare canale, 
brano o, semplicemente, per regola¬ 
re il volume d'ascolto. Una delle 
particolarità di questo prodotto è 
l'impiego di un segnale radio tra il 
telecomando e il ricevitore Usb col¬ 
legato al Pc; questo permette di ag¬ 
girare il problema degli ostacoli in 
traiettoria di trasmissione tipico dei 
telecomandi ad infrarossi, garanten¬ 
do un maggiore comfort d'impiego. 
La tastiera del telecomando è sud¬ 
divisa in più sezioni, ciascuna delle 
quali assolve ad uno scopo preciso: 
il pad a otto direzioni sostituisce il 
mouse, ma nel complesso il pun¬ 
tamento è difficoltoso e poco pre¬ 
ciso; i tasti numerici permettono 
la selezione dei canali Tv che 
possono essere scorsi anche in 
modo sequenziale attraverso un 
apposito tasto. Nella zona infe¬ 
riore del telecomando 
trovano posto i co- 
iLi , - mandi del 

Wbi'dirS riprodut¬ 
tore Dvd, 
Cd-Rom e del 
Ver (videoregi¬ 
stratore). A questi si aggiungono ta¬ 
sti con funzioni di sistema assegna¬ 
te e sei programmabili dall'utente. 
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Schema di funzionamento 



PCI 


> La suite Forceware 
Multimedia 

L'accesso alle funzioni dell'NvTv 
passa attraverso l'interfaccia del 
pacchetto Forceware Multimedia, 
un vero e proprio centro di control¬ 
lo di tutte le funzionalità multime¬ 
diali del Pc: Tv, Dvd, musica, video, 
fotografie e modifica dei contenuti. 
Il pannello di configurazione del 



software permette di impostare in 
modo particolareggiato l'impiego 
dell'hardware e mostra le numero¬ 
se funzioni che è possibile esegui¬ 
re. Citiamo il timeshift, che per¬ 
mette di mettere in pausa la visio¬ 
ne di un canale Tv dal vivo e di 
proseguire la sua registrazione su 
disco; alla ripresa della visione il si¬ 
stema proseguirà riproducendo il 
contenuto del buffer la cui dimen¬ 
sione può essere impostata dall'u¬ 
tente, mentre in background conti¬ 
nuerà la registrazione del segnale 
dal vivo. 

In questo modo sarà possibile evi¬ 
tare di perdere alcuni minuti di una 
trasmissione a causa, ad esempio, 
di una telefonata. Oltre alla funzio¬ 
ne di timeshift è presente anche 
quella Ver che permette di utilizza¬ 
re il Pc come un vero e proprio vi¬ 
deoregistratore, con la possibilità 
di programmare gli orari e le date 
di registrazione dei programmi; a 
seconda dello spazio di cui si di¬ 
spone è possibile selezionare diffe¬ 
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renti qualità di registrazione. 
Un'altra funzione molto interessan¬ 
te è la possibilità di condividere i 
contenuti video sull’eventuale rete 
domestica, con la possibilità di di¬ 
sabilitare all'accesso delle risorse 
particolari macchine. Non manca 
l'integrazione del software NvDvd 
che permette di riprodurre filmati 
su supporto Dvd. 

L'installazione del dispositivo e del 
software avviene in più passi auto¬ 
matizzati: l'installazione del driver 
della scheda, della patch Microsoft 
per il supporto dei sintonizzatori 
Pai in ambiente Windows XP, l'in¬ 
stallazione della suite Forceware 
Multimedia e, quindi, dei pacchet¬ 
ti Ulead Dvd Movie Factory, Video 
Studio e WinDvr. Fatto ciò al primo 
avvio è possibile scaricare, se di di¬ 
spone di una connessione a Inter¬ 
net, l'elenco localizzato dei canali e 
delle trasmissioni Tv. A questo 
punto il software è già pronto per 
operare, ma vi consigliamo di navi¬ 
gare attraverso i differenti pannelli 
di configurazione per impostare in 
modo preciso la configurazione 
dell'hardware di cui disponete, so¬ 
prattutto per quanto riguarda le 
impostazioni audio, in modo da ot¬ 
tenere la migliore resa durante la 
riproduzione. 

La suite Forceware Multimedia si è 
rivelata un ambiente confortevole 
e dall'utilizzo immediato: i coman¬ 
di sono dove ci si aspetta di trovar¬ 
li e la chiarezza delle impostazioni 
semplifica al massimo il lavoro di 
configurazione. Il tutto è completa¬ 
to da un look azzeccato che riesce 
a fondere insieme le 
diverse caratteristi¬ 
che in uno stile co¬ 
mune e funzionale. 
Al momento della 
prova abbiamo potu¬ 
to provare l'NvTv so¬ 
lo accoppiato ad una 
scheda grafica basa¬ 
ta su chip Nvidia in 
quanto non era an¬ 
cora disponibile la 
versione del driver 
da impiegare con 
chip grafici di altri 
produttori. ■ 
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EdgeForce: sicurezza modulare 
per la piattaforma ServGate 


Per la protezione della rete aziendale, la casa statunitense propone un dispositivo 
che riunisce le funzioni di firewall, antivirus e filtro contro lo spamming. 




►► Anteprima di 

Simone Zanardi 




LAB 


Le esigenze di sicurezza a cui deve 
rispondere la struttura informatica 
di una moderna azienda sono sem¬ 
pre più complesse e articolate, e 
non possono essere affrontate con 
una singola metodologia di prote¬ 
zione. La sicurezza perimetrale, ga¬ 
rantita dagli apparati firewall, con¬ 
sente tipicamente di bloccare attac¬ 
chi a livello di rete Tcp/Ip ma non 
protegge, ad esempio, contro i virus 
contenuti nei messaggi di posta 
elettronica, che devono essere inve¬ 
ce contrastati a livello di macchine 
locali tramite software antivirus e, 
soprattutto, un'adeguata istruzione 
del personale. D'altro canto i pregi 
di una soluzione di rete centralizza¬ 
ta spaziano dalla maggior sempli¬ 
cità nell'attuazione delle policy di 
sicurezza all'efficienza generale del 


Contro 


sistema. La crescente diffusione dei 
cosiddetti attacchi misti (blended 
attacks) rende poi indispensabile 
una piattaforma di sicurezza alta¬ 
mente integrata a tutti i livelli di 
protezione. Bisogna infine conside¬ 
rare gli aspetti legati alla produtti¬ 
vità, che coinvolgono i problemi di 
protezione dallo spamming, il fil¬ 
traggio degli Uri e l'eventuale ge¬ 
stione di reti private virtuali per il 
telelavoro. 

La piattaforma EdgeForce presen¬ 
tata da ServGate si propone come 
soluzione modulare in grado di ri¬ 
spondere a tutte le problematiche 
di sicurezza che si possono presen¬ 
tare a una rete aziendale, con un 
progetto hardware modulare e un 
sistema di licenze software che per¬ 
mettono la piena adattabilità ai di¬ 
versi contesti di impiego. 

L'unità, che può essere montata sia 
all'interno di un mobile rack da 19 
pollici (occupandone una singolo 
slot) sia in configurazione desktop, 
presenta tre connettori Rj-45 per al¬ 
trettante interfacce di rete Fast 
Ethernet, dedicate rispettivamente 
alla rete esterna, a quella locale e 


II disco rigido opzionale è indispensabile per le funzioni di 
log, Web caching e quarantena, mentre il sistema 
operativo è montato su compact flash. 


alla zona demilitarizzata (Dmz). Il 
pannello frontale è completato da 
una porta seriale per le comunica¬ 
zioni da console e da un ingres- 
! so Usb riservato a usi futuri. I 
led monitorano costantemente 
lo stato di alimentazione, l'atti¬ 
vità dell'unità, del disco rigido 
ed eventuali allarmi. Per situa¬ 
zioni di emergenza è infine 
previsto un piccolo switch di re¬ 
set che consente di ripristinare i 
valori di fabbrica del gateway. 


> Piattaforma di sicurezza altamente integrata 

> Sistema modulare flessibile 

> Eccellente log 


> Nulla da segnalare 


Produttore: ServGate. Pagina Web: www.servgate.com. 


Distributori: Algol, Via Feltre 28/6,20132 Milano; tei. 02-215691, 
fax 02-21569444. Pagina Web: www.algol.com. MC Informatica e 
Telecomunicazioni, Via Monte Molinatico 4,43010 Parma; tei. 
0521258351, fax 0521-924892. Pagina Web: www.mci- 
taly.com. 


Tìu ServGate EdgeForce 

uBitnii A partire da euro 1.314,00 va inclusa 
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Il sistema di licenze 
permette di personalizzare 
le funzioni dell'EdgeForce 
in base alle specifiche 
esigenze aziendali. 


La configurazione del dispositivo 
può essere portata a termine, oltre 
che tramite la già citata porta con¬ 
sole, attraverso l'interfaccia Web 
accessibile da un qualsiasi browser 
con supporto per connessioni pro¬ 
tette Https. Dopo aver avviato la 
macchina (la procedura richiede 
qualche minuto) è sufficiente inse¬ 
rirne l'indirizzo nel campo destina¬ 
zione e procedere alla navigazione 
tra le pagine ipertestuali. Il firewall 
integrato nella piattaforma Serv- 
Gate si basa su di un'analisi dei 
pacchetti Full Context Inspection, 
in grado di analizzare i dati in tran¬ 
sito in relazione al contesto globale 
delle trasmissioni: dopo aver scom¬ 
posto i pacchetti e verificato la vali¬ 
dità degli indirizzi e della struttura 


dei dati, il firewall riassembla le 
informazioni originarie e le passa 
al controllo di antivirus, filtri spam 
e Uri, per bloccare attacchi con- 
tent-based. 

La gestione del dispositivo può es¬ 
sere organizzata attraverso una li¬ 
sta di account di tipo root, write o 
read: ai primi è concesso un con¬ 
trollo totale sull'EdgeForce, mentre 
i secondi possono unicamente av¬ 
viare, sospendere o aggiornare il si¬ 
stema, oltre che creare account di 
tipo read. A questi ultimi è consen¬ 
tita la semplice visualizzazione del¬ 
le pagine di configurazione, senza 
alcuna possibilità di intervento di¬ 
retto. Per incrementare la sicurezza 
dell'interfaccia è inoltre previsto un 
periodo di logout automatico e un 
numero massimo di tentativi di lo- 
gin falliti prima che il sistema pro¬ 
ceda al blocco degli IP da cui pro¬ 
vengono le richieste non valide. 
L'EdgeForce, che deve essere fisi¬ 
camente collegato ai margini della 
rete locale e della Dmz, può essere 
configurato in modalità Nat o tra¬ 
sparente: nel primo caso l'unità 
opera la traduzione degli indirizzi 
Ip dalla rete locale a quella esterna 
(e viceversa), eventualmente agen¬ 
do da Client Dhcp o PPPoE per di¬ 
spositivi sulla Wan. In questo senso 
può essere direttamente collegato 
anche a un modem Adsl di tipo 
Ethernet, per una connessione In¬ 
ternet con account di tipo point-to- 



Oltre a fornire un 
completo sistema di 
analisi dei pacchetti, il 
firewall riconosce e blocca 
gli attacchi più comuni. 


point. In una configurazione traspa¬ 
rente, il firewall è invece applicato 
alla rete senza alcuna influenza sul 
sistema di indirizzi di quest'ultima; 
in questo caso tutte le interfacce 
dell'EdgeForce corrispondono al 
medesimo indirizzo Ip. 

Le due opzioni di installazione (Nat 
e trasparente) hanno ripercussioni 
significative anche sul sistema di 
gestione del traffico: se il dispositi¬ 
vo è impostato in modalità traspa¬ 
rente, sia il traffico in ingresso sia 
quello in uscita sono amministrati 
attraverso le policy del firewall, 
mentre nel caso di traduzione degli 
indirizzi le policy entrano in gioco 
solo per le comunicazioni dall'inter¬ 
no, demandando il controllo del 
traffico in entrata ai meccanismi di 
port forwarding e Ip mapping. 

Le policy sono organizzate a parti¬ 
re da un address book che cataloga 
gli indirizzi e le sottoreti alle quali 
le regole devono essere applicate, 
oltre che da un piano di orari su ba¬ 
se settimanale (anche in questo ca¬ 
so possono essere creati più profili). 
E inoltre possibile stabilire dei mec¬ 
canismi di Qos ( Quality Of Service) 
per catalogare il traffico secondo 7 
livelli di priorità e bilanciare di con¬ 
seguenza l'utilizzo di banda. 

Una regola determina se il traffico 
di una specifica connessione debba 
essere consentito, negato o sottopo¬ 
sto ad autenticazione dell'utente. In 
quest'ultimo caso l'accesso al servi¬ 
zio sarà subordinato al login sul- 
l'EdgeForce, in base alle policy di 
autenticazione appositamente defi¬ 
nite. 

Per l'autenticazione il dispositivo 
può ricorrere a un database interno, 
che l'amministratore deve creare e 
popolare, o appoggiarsi a server 
esterni presenti sulla rete. Per que¬ 
sto tipo di situazioni sono supportati 
i protocolli Radius e Ldap. 

L'acquisto del pacchetto Performan¬ 
ce, oltre a incrementare le prestazio¬ 
ni del server, aggiunge all' EdgeFor- 
ce le funzionalità di high availabi- 
lity, per l'utilizzo di due dispositivi 
in modalità fail over, e il supporto 
per una zona Dmz ( DeMilitarized 
Zone) riservata alle aree della rete 
locali che necessitano di visibilità 
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La completissima sezione 
di log permette di 
verificare in ogni aspetto 
la storia dei dispositivo. 


dall'esterno. Alla Dmz possono es¬ 
sere assegnati o indirizzi locali, 
che saranno poi tradotti dal Nat 
verso l'interfaccia esterna, o indi¬ 
rizzi pubblici assegnati dal proprio 
Isp. Nella seconda ipotesi il ga- 
teway a monte dell'EdgeForce de¬ 
ve essere a conoscenza della zona 
demilitarizzata. Anche per la Dmz 
è necessario approntare specifiche 
policy che regolino opportuna¬ 
mente il traffico fra le Tre interfac¬ 
ce (interna, esterna e Dmz). Per 
quanto riguarda le reti private vir¬ 
tuali (Vpn), TEdgeForce supporta 
gli standard di incapsulamento 
Pptp e IPSec, nel secondo caso con 
chiavi di cifra a scambio manuale o 
tramite algoritmi di pre-condivisio- 
ne, certificati o firme Rsa. Il servi¬ 


zio di Vpn è presente nel pacchet¬ 
to base con 10 licenze e un throu- 
ghput di 20 Mbps, mentre l'acqui¬ 
sto del modulo Performance porta 
il numero di licenze a 25 e la ban¬ 
da a disposizione delle Vpn a 20 
Mbps. 

Il modulo opzionale Professional 
aggiunge al dispositivo un disco ri¬ 
gido, impiegato per la gestione dei 
log di sistema e per i servizi di 
Web caching, dedicati a velocizza¬ 
re la navigazione su pagine Web. 
Un'altra funzionalità coinvolta nel 
browsing Internet è il blocco dei 
siti indesiderati, che consiste in un 
filtro adattativo in grado di impe¬ 
dire gli accessi alle pagine Internet 
non approvate dalTamministrato- 
re. Il sistema studiato da ServGate 
si basa su una lista di siti Top-20, a 
cui si è registrato un accesso nelle 
ultime 24 ore. In qualsiasi istante 
l'amministratore può visionare la 
lista e spostare un elemento nel 
gruppo di siti accettati o bloccati. 
Nel primo caso il sito viene rimos¬ 
so dalla lista, dal momento che è 
considerato legittimo, nel secondo 
ogni richiesta al rispettivo Uri è 
bloccata. Si tratta di un sistema 
meno evoluto del più classico con- 
tent filtering fornito da diversi pro¬ 
vider di servizi esterni, ma indub¬ 
biamente più veloce e mirato al 
traffico di una specifica realtà. In 
ogni caso è possibile indicare an¬ 
che specifici indirizzi Web da bloc¬ 


L’offerta EdgeForce 


No = 0 


Prezzo (euro Iva esclusa) 
Caratteristiche: 

Unità base 

1.095,00 

Modulo 

Performance 

895,00 

Modulo 

Professional* 

500,00 

Modulo McAfee Modulo McAfee 
AntiVirus (1 anno)** AntiSpam (1 anno)** 
1.295,00 1.295,00 

DMZ 

o 

• 



High Availability 

o 

• 



Throughput Firewall 

75 Mpbs 

150 Mbps 



Sessioni Firewall 

20.000 

60.000 



Licenze Vpn 

10 

25 



Throughput Vpn 

20 Mbps 

40 Mbps 



Caching 

O 

o 

• 


Log locale 

O 

O 

• 


Virus scanning 

O 

o 


• 

Filtro Spam 

O 

o 


• 

*aggiunge hard disk per i servizi 

di caching e log 



**richiedono modulo Professional 


care, a prescindere dalla Top 20 lo¬ 
cale, o appoggiarsi a un server 
Websense per il filtraggio dei con¬ 
tenuti. 

I pacchetti opzionali forniti in col¬ 
laborazione con McAfee aggiun¬ 
gono all'EdgeForce le funzioni di 
virus scanning e filtri anti-spam. Il 
servizio di antivirus può essere at¬ 
tivato per il traffico Smtp, Pop3 e 
Ftp; gli aggiornamenti per le defi¬ 
nizioni dei virus possono venir ap¬ 
plicate in modo automatico o ma¬ 
nuale, indicando un server prefe¬ 
renziale e uno secondario per la ri¬ 
cerca dei dati. Per ogni virus rile¬ 
vato sono disponibili le opzioni di 
cancellazione, riparazione o qua¬ 
rantena (direttamente sul disco ri¬ 
gido di sistema). 

In modo del tutto analogo vengono 
gestiti i filtri anti-spam, applicabili 
sulle mail Smtp e Pop3. 

II motore di filtro, che può essere 
aggiornato dal sito di supporto 
my.servgate.com o direttamente 
da un file locale, assegna ad ogni 
mail un punteggio da 0 a 100: le 
mail che non ottengono un pun¬ 
teggio minimo di soglia (definibile 
dall'utente e impostato sul valore 
di default di 5,00) sono considerate 
spam; a questo è possibile inoltra¬ 
re comunque la mail, marchiando¬ 
ne però soggetto e header con l'i- 
dentificativo di spam, reindirizzar¬ 
la verso uno specifico account, 
porla in quarantena o rifiutarla 
completamente. Entrambi i servizi 
legati alla posta elettronica richie¬ 
dono l'installazione del modulo 
Professional, essendo indispensa¬ 
bile un disco rigido per l'archivia¬ 
zione del materiale esaminato. 

In conclusione, il sistema EdgeFor¬ 
ce rappresenta il sistema ideale 
per le aziende che desiderino mu¬ 
nirsi di una piattaforma di sicurez¬ 
za altamente integrata: l'organiz¬ 
zazione modulare dell'offerta per¬ 
mette di adattare le prestazioni e 
le funzioni del dispositivo secondo 
le esigenze di realtà specifiche, ol¬ 
tre a rendere più progressivo il li¬ 
stino dei prezzi che, come sempre 
in questi casi, può diventare la 
chiave di volta al momento dell'ac¬ 
quisto. ■ 
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Da Typhoon il kit per la rete 
wireless a meno di 100 euro 

La proposta di Anubis include broadband router con access point integrato e 
adattatore Usb conformi allo standard 802.1 lb; a un prezzo molto interessante. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



LAB 



Con il marchio Typhoon la tedesca 
Anubis commercializza la propria 
gamma di accessori per Pc che spa¬ 
zia dai dispositivi multimediali e 
per videogiochi alle periferiche di 
input. Il settore networking presen¬ 
ta un'ampia offerta di soluzioni per 
le reti Soho all'interno della quale 
spicca il kit wireless che proviamo 
in queste pagine. Si tratta di una 
soluzione estremamente economica 
che comprende un router di acces¬ 
so broadband (utilizzabile con mo¬ 
dem Adsl o connessioni via cavo) e 
un adattatore wireless Usb che per¬ 
mette di collegare un personal com¬ 
puter al router medesimo senza la 
necessità di un col- 
legamento ca¬ 
blato. Queste 
caratteristiche, 
unite alla pre¬ 
senza di uno 
switch a 4 por¬ 
te per i collega- 
menti in rame 
con altri termi¬ 
nali, rendono il 
Dsl Wireless 


Home Kit una soluzione completa 
per una piccola rete locale compo¬ 
sta ad esempio da un Pc portatile e 
da uno o più desktop, tutti in grado 
di condividere l'accesso a Internet e 
le risorse comuni. 

La confezione include un semplice 
manuale cartaceo che illustra bre¬ 
vemente le procedure di installazio¬ 
ne, il coupon per la registrazione 
dei prodotti abbinata a una garan¬ 
zia di due anni, il Cd-Rom con i dri¬ 
ver per l'adattatore Usb (encomia¬ 
bile il supporto per sistemi operativi 
Linux) e il manuale in versione elet¬ 
tronica (purtroppo solo in tedesco). 
Non è presente alcun cavo di rete 
per il router, ma la prolunga Usb 
fornita può essere utile per l'impie¬ 
go dell'adattatore con computer de¬ 
sktop. 

Il telaio del router, completamente 
in metallo, sorprende per robustez¬ 
za (considerando il prezzo del kit), 
mentre la dotazione di porte e Led 
è più convenzionale per dispositivi 
di questa categoria: le quattro porte 
Rj-45 dedicate alla connessione di 
dispositivi locali sono difatti affian¬ 
cate da un quinto collega¬ 
mento Ethernet per l'ag¬ 
gancio del modem Adsl, da 
un connettore seriale, utile 
per la configurazione tra¬ 
mite console di comando, e 
dal consueto switch di re¬ 
set che permette di richia¬ 



mare le impostazioni di fabbrica 
del dispositivo. Completa il quadro 
delle connessioni il jack per il col- 
legamento dell'antenna fornita, 
che risulta comodamente orienta¬ 
bile grazie al doppio snodo. Non è 
purtroppo presente alcun interrut¬ 
tore di accensione, per cui l'unico 
sistema per disattivare il router è 
quello di scollegarlo dall'alimenta- 
zione. Da sottolineare infine il pie¬ 
no supporto delle connessioni lo¬ 
cali per l'auto-identificazione 
MDI/MDI-X, che permette di rico¬ 
noscere dinamicamente lo schema 
di cablaggio dei cavi Utp o Stp e di 
adeguare la trasmissione eliminan¬ 
do la differenza tra cavi cross o di¬ 
ritti. 

Il pannello di 13 led posto sul lato 
anteriore dell'unità permette di ve¬ 
rificare l'attività delle porte di co¬ 
municazione, quella dell'access 
point wireless, la presenza dell'ali¬ 
mentazione e lo stato generale del 
router. 

La chiavetta Usb in plastica esibi¬ 
sce una robustezza sicuramente 
inferiore, ma ha dalla sua le di¬ 
mensioni estremamente contenute 
(80 x 23 x 8 mm). 

L'installazione del router è imme¬ 
diata e la configurazione del di¬ 
spositivo può essere portata a ter¬ 
mine tramite l'interfaccia grafica 
web visualizzabile da un qualsiasi 
browser Internet; la presenza di un 
server Dhcp integrato nel router 
facilita la procedura di configura¬ 
zione del Pc collegato, asse¬ 
gnando dinamicamente un 
indirizzo Ip compatibile 
con quello del prodotto 
Anubis. 

La pagina di stato con cui si 
è accolti mostra con chiarezza un 
riepilogo sui principali parametri 


►► 
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Pur essendo compatibile con lo standard IEEE802.11b di 
prima generazione, il router Typhoon si distingue per il 
supporto al protocollo Wpa, in grado di garantire una 
sicurezza maggiore rispetto al classico Wep. 



del router; troviamo qui riassunti la 
versione del firmware, le imposta¬ 
zioni dell'interfaccia wireless, gli 
indirizzi della rete locale e quelli 
sul lato Wan. Procedendo con le se¬ 
zioni dettagliate, è innanzitutto 
possibile impostare il funziona¬ 
mento dell'access point 802.llb; al 
di là dei classici parametri comuni 
a tutti i dispositivi di questo tipo, è 
meritevole di menzione il supporto 
per i nuovi standard di sicurezza 
senza fili: in aggiunta al consueto 
protocollo Wep (Wireless Equiva¬ 
lerli Privacy) con chiavi di cifra a 64 
o 128 bit, è infatti disponibile la 
piattaforma Wpa (Wireless Protec- 


jj jj Typhoon DSL Wireless Home Kit 

gjfggg Euro 99,90 va inclusa 


Produttore: Anubis Italia, Via Zoe Fontana, 220 (Fabbr. B2), 
Centro Direzionale Tecnocittà, 00131 Roma; tei. 06 415 31213; 
fax 06 415 31244. www.anubisline.com. 


Pro 


> Prezzo competitivo 

> Ottimo router 


Contro 


> Velocità wireless limitata 

> Adattatore Usb perfezionabile 



ted Access), sia nella versione che 
richiede un server Radius esterno 
sia in quella, indubbiamente più 
indicata in contesti Soho, che pre¬ 
vede l'utilizzo di chiavi precondivi¬ 
se (Pre Shared Key). 

Ad ulteriore garanzia delle trasmis¬ 
sioni wireless è stato poi imple¬ 
mentato un sistema di Access Con¬ 
trol basato sugli indirizzi fisici 
(Mac) dei Client Wi-Fi, che permet¬ 
te l'accesso al router solo alle sche¬ 
de di rete autorizzate. I Client colle¬ 
gati in un determinato istante pos¬ 
sono comunque essere visualizzati 
in un'apposita finestra, che però 
non permette di bloccare istanta¬ 
neamente le connessioni già inizia- 
lizzate. 

Per quanto riguarda il collegamen¬ 
to con un modem Adsl, il router 
Anubis può essere configurato per 
ottenere un indirizzo Ip dinamico 
tramite protocollo Dhcp, per agire 
con un Ip fisso o come Client PPPoE; 
in quest'ultimo caso, oltre a inserire 
userid e password di connessione, 
l'utente può scegliere se connetter¬ 
si al proprio provider in modo conti¬ 
nuato, nel momento in cui un Client 
locale ne faccia richiesta, o del tutto 
manualmente. È inoltre impostabile 
un tempo di inattività superato il 
quale il router si disconnette dalla 
Rete. L'opzione di clonazione di un 
Mac address si rivela infine utile 
nei casi in cui l'Isp richieda un pre¬ 
ciso identificativo hardware duran¬ 
te la fase di connessione. 
Completa anche la sezione fi¬ 
rewall, che include meccanismi di 
filtraggio basati sugli indirizzi Mac 
e Ip e sulle porte di comunicazione; 
la configurazione di queste ultime 
può essere resa leggermente diffi¬ 
coltosa dalla mancanza di un elen¬ 
co di applicazioni note (utile per 
selezionare quali porte chiudere e 
quali lasciare aperte). Tale elenco è 
invece presente nella sotto-sezione 
di Port Forwarding, che permette 
di indirizzare flussi di traffico rela¬ 
tivi alle singole applicazioni verso 
specifiche macchine della rete lo¬ 
cale. Questa funzione, insieme al 
supporto per una zona Dmz, con¬ 
sente di definire sulla propria Lan 
dei server accessibili pubblicamen¬ 
te da Internet. 


La sezione di log è invece migliora¬ 
bile, dal momento che il registro 
degli eventi può essere visualizza¬ 
to aH'interno dell'interfaccia grafi¬ 
ca ma non inviato a un amministra¬ 
tore predefinito in caso di problemi 
o violazione delle regole di fi¬ 
rewall. 

L'installazione dell'adattatore Usb 
può essere completata in pochi se¬ 
condi: dopo aver caricato i file ne¬ 
cessari da Cd-Rom, è infatti suffi¬ 
ciente inserire la chiave in una por¬ 
ta Usb disponibile affinché i driver 
siano applicati. Il software di ge¬ 
stione è chiaro e completo, ma pur¬ 
troppo in questo caso i sistemi di 
cifratura integrati non comprendo¬ 
no il Wpa, limitandosi al protocollo 
Wep. 

In conclusione, il sistema Typhoon 
si distingue per un ottimo rapporto 
qualità/prezzo, dovuto in particolar 
modo al router che, pur offrendo 
connettività wireless a soli 11 Mb¬ 
ps, risulta completo, soprattutto dal 
punto di vista della sicurezza (fi¬ 
rewall e supporto Wpa). Meno con¬ 
vincente l'adattatore Usb, che non 
supporta appieno le funzioni del 
router e mostra qualche limite er¬ 
gonomico (non è presente uno sno¬ 
do per facilitare l'utilizzo con i no¬ 
tebook, ma solo una prolunga Usb), 
ma è comunque in grado di offrire 
le funzioni di base richieste a un di¬ 
spositivo di questo genere. ■ 



L’adattaore Usb è purtroppo legato allo standard 
Wep e non consente quindi di sfruttare appieno gli 
algoritmi di sicuerezza implementati dal router. 
Sono comunuqe impostabili chiavi statiche a 64 o 
128 bit. 
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Avocent: switch Kvm e hub Usb 
integrati in un unico dispositivo 

Lo SwitchView a quattro canali permette di controllare altrettanti Pc da una sola 
postazione terminale e di condividere più periferiche Usb. Con ingombri ridotti. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


Fondata nel 2000 dalla fusione delle 
due più grandi aziende produttrici di 
switch Kvm (Keyboard, Video, Mou¬ 
se) , Avocent ha assunto rapidamente 
il molo di leader del mercato per le 
soluzioni di controllo centralizzato e 
remoto dei Pc. Nell'ampio catalogo 
della casa statunitense, la gamma 
SwitchView include gli articoli indi¬ 
rizzati agli ambienti Soho, con una 
particolare attenzione agli ingombri 
e alla semplicità di installazione e 
utilizzo. 

Il modello in prova integra in un uni¬ 
co dispositivo uno switch Kvm classi¬ 
co e un hub Usb che permette di 
condividere periferiche Univeisal 
Serial Bus sui quattro Pc controllati. 
Il telaio, completamente in metallo, 
ospita sul lato posteriore i connettori 
verso i personal computer e il moni¬ 
tor, e su quello anteriore i collega- 
menti dedicati a mouse e tastiera di 
controllo, oltre alle quattro porte Usb 
per l'aggancio di dispositivi e i pul¬ 
santi di selezione. Da segnalare inol¬ 
tre la presenza di un ingresso seriale 
riservato ad eventuali aggiornamen¬ 
ti del firmware. Per ogni singolo Pc 
da collegare il complesso di porte in¬ 


i! lì Avocent SwitchView SV1400UP 

■ n 

| ; ; iìS [ i]j l j l ì Euro 225,00 Iva inclusa 


Produttore: Avocent Italia, Piazza Spotorno 3, 
20159 Milano. Pagina Web www.avocent.it. 


> Due dispositivi in uno 

> Installazione e utilizzo semplici 

> Ampia compatibilità hardware e software 


elude la Vga verso la scheda video, 
due Ps/2 dedicate rispettivamente a 
mouse e tastiera e una Usb. 

Lo switch è fornito con istruzioni in 
formato cartaceo (anche in lingua 
italiana), alimentatore esterno e cavo 
di connessione alla console. I cavi 
Kvm vanno invece acquistati separa¬ 
tamente, secondo la politica Avocent: 
sono disponibili cavi in versione Usb 
e Ps/2 con lunghezze di 6 e 9 piedi 
(rispettivamente 2 e 3 metri circa). 
L'installazione dello switch è imme¬ 
diata e non richiede alcuna procedu¬ 
ra a livello software: è sufficiente 
completare i collegamenti e avviare 
progressivamente i computer da con¬ 
trollare. 

La commutazione tra i vari Pc può es¬ 
sere eseguita sia tramite i pulsanti 
presenti sullo switch sia attraverso 
una combinazione di tasti diretta- 
mente sulla tastiera del terminale. È 
bene sottolineare che tali combina¬ 
zioni di tasti possono essere eseguite 
unicamente con tastiere di tipo Ps/2: 
se il Pc è quindi collegato allo switch 
con un cavo Usb si deve necessaria¬ 
mente ricorrere ai comandi diretti 
sulLAvocent. Questo limite non è del 
tutto trascurabile dal momento che 
alcune funzioni di switching evolute 
sono disponibili solo tramite i coman¬ 


> Hub Usb limitato alla versione 1.1 



di hotkey; esse includono la funzio¬ 
ne di scan per monitorare a interval¬ 
li regolari tutti i Pc collegati e la pos¬ 
sibilità di gestire in modo autonomo 
la sezione Kvm del commutatore e 
l'hub Usb. Quest'ultima opportunità 
è utile ad esempio nei casi in cui un 
Pc stia terminando un task di stam¬ 
pa sulla stampante Usb condivisa e 
nel frattempo l'utente desideri gesti¬ 
re una macchina diversa con il ter¬ 
minale di input/output. 

Per quanto riguarda le specifiche 
tecniche, lo SwitchView offre un th- 
roughput in frequenza di 400 MHz, 
in grado di supportare segnali video 
con risoluzione e frequenza massi¬ 
me di 2.048 x 1.536 pixel a 85 Hz. La 
compatibilità hardware include una 
vasta gamma di mouse e tastiere dei 
principali produttori (incluse le fun¬ 
zioni di trackball e scrolling) e siste¬ 
mi operativi Microsoft (da Windows 
NT e Millennium Edition), Linux, 
Macintosh e Sun. 

Nel complesso lo SwitchView di 
Avocent rappresenta un'ottima so¬ 
luzione per i contesti Soho dove per 
esigenze di spazio o costi sia neces¬ 
sario controllare fino a quattro Pc da 
un unico terminale. L'hub Usb, seb¬ 
bene limitato alla versione 1.1 dello 
standard, rende il dispositivo parti¬ 
colarmente adatto agli ambienti do¬ 
mestici o ai piccoli uffici che ad 
esempio non dispongono di una 
stampante di rete o devono condivi¬ 
dere dispositivi come uno scanner. 
Da segnalare infine la disponibilità 
di un modello analogo con possibi¬ 
lità di condividere 
rimpianto audio e 
di uno Switch¬ 
View più econo¬ 
mico per il con¬ 
trollo di sole due 
macchine. ■ 
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Da Sitecom lo switch Kvm 
economico per due Pc Soho 


Un dispositivo che permette di amministrare due macchine da una singola 
postazione con video, tastiera e mouse. Hub Usb a 3 porte integrato. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


I I I I 
I I l—l 

m n 


LAB 


In passato gli switch Kvm ( Key- 
board, Video e Mouse), ovvero quei 
dispositivi che consentono di con¬ 
trollare più computer da un'unica 
postazione terminale composta da 
monitor, tastiera e mouse, hanno 
rappresentato soluzioni orientate ai 
centri di calcolo o alle aziende. In ef¬ 
fetti sono soprattutto questi gli am¬ 
bienti il cui il vantaggio economico e 
la riduzione degli ingombri apporta¬ 
ti da un Kvm hanno un peso rilevan¬ 
te. Negli ultimi anni però la diffusio¬ 
ne dei personal computer in ambiti 
domestici, anche con funzioni evolu¬ 
te come quelle di server, ha riportato 
l'interesse dei produttori di switch 
Kvm verso il mondo Soho, come te¬ 
stimonia il modello Sitecom qui esa¬ 
minato. Si tratta di un'unità dalle di¬ 
mensioni estremamente compatte 
(130 x 23 x 70 mm), alimentata diret¬ 
tamente dal bus Usb e in grado di 
controllare due computer e di fornire 
al contempo un hub Usb a tre porte, 
disponibili per entrambe le macchi¬ 
ne. Nonostante il telaio sia realizzato 
completamente in plastica, l'oggetto 
offre una buona sensazione di robu¬ 
stezza; risulta poi ben studiato il 
layout delle prese; sul lato posteriore 



Contro 


Produttore: Sitecom, Viale P.L.Nervi, Torre 4 Magnolie B/19, 
04100 Latina (RO); tei. 0773 47 36 91, fax 0773 40 2718. Pagi¬ 
na Web: www.sitecom.com. 


> Ingombri ridotti 

> Facile utilizzo 

> Buon rapporto qualità/prezzo 


> Hub Usb limitato alla versione 


ilù Sitecom Usb Kvm Switch (KV-007) 
MW Euro 99,99 Iva inclusa 


sono presenti le 
coppie di con¬ 
nettori Vga e 
Usb (tipo B) ri¬ 
servate alle 
uscite dei due 
Pc da controllare, 
mentre quello ante¬ 
riore monta le prese Ps/2 
per tastiere e mouse di control¬ 
lo e i tre ingressi Usb A dove ag¬ 
ganciare le periferiche condivise. 
L'uscita Vga per il monitor di con¬ 
trollo è invece posta lateralmente, 
mentre il tasto di selezione, ampio 
ed ergonomico, occupa gran parte 
del pannello superiore. I led utilizza¬ 
ti sono 5 di cui 3 deputati alle altret¬ 
tante prese Usb dell'hub e i rima¬ 
nenti relativi ai due Pc controllati. Lo 
Switch è fornito con due cavi Kvm di 
connessione (uno da 1,8 metri e uno 
da 3 metri), il Cd-Rom con guida e 
utility di sistema e un manuale car¬ 
taceo tradotto anche in italiano. 

La procedura di installazione non ri¬ 
chiede alcun driver specifico: dopo 
aver completato la fase di collega¬ 
mento dei personal computer, av¬ 
viando un Pc il dispositivo Sitecom è 
riconosciuto come mouse e tastiera 
generici, i cui driver sono caricati di¬ 
rettamente dal sistema operativo. Le 
piattaforme supportate sono quelle 
Microsoft da Windows 98 Second 
Edtion in poi. Per quanto riguarda le 
modalità di switch, in primo luogo il 
prodotto Sitecom è in grado di com¬ 
mutare in modo automatico sul pri¬ 
mo Pc disponibile e viceversa di ab¬ 
bandonarlo al momento dello spe¬ 
gnimento o in caso di errore, rivol¬ 
gendosi alla seconda porta. Sono co¬ 
munque disponibili tre diversi meto¬ 
di di commutazione manuale: il più 
elementare prevede l'utilizzo dell'in¬ 
terruttore posto sullo switch, ma è 


Il layout di prese, led e pulsante risulta ben studiato. Gli 
ingombri del dispositivo sono ridotti al minimo. 

anche possibile ricorrere alla com¬ 
binazione di pulsanti Alt+Ctrl+1 (o 
Alt+Ctrl+2 ) direttamente sulla ta¬ 
stiera di controllo. Una terza via 
prevede Linstallazione dell'utility di 
Osd (On Screen Display) presente 
su Cd-Rom allegato; in questo mo¬ 
do sul desktop di Windows viene 
attivata una finestra che riproduce 
due tasti virtuali per la selezione 
del Pc sorgente. 

Il prodotto Sitecom si posiziona in 
una fascia di mercato interessante: 
non pretende di competere con gli 
switch Kvm più evoluti e costosi, 
ma rappresenta la soluzione ideale 
per il controllo di due Pc in ambien¬ 
te domestico. La funzione di scan 
automatico non è presente, ma del 
resto sarebbe risultata poco utile 
con solo due macchine collegate, 
mentre la risoluzione massima sup¬ 
portata (1.600 x 1.200) punti, pare 
più che adeguata al settore Soho. 
L’Hub Usb integrato è poi perfetto 
per la condivisione di stampanti, 
masterizzatori, lettori di memorie e 
dischi rigidi esterni. Il prezzo, meno 
di 100 euro, rende poi il modello al¬ 
tamente appetibile a tutte le fasce 
di utenza. ■ 
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Con il kit Sitecom componenti 
e utensili per la rete fai-da-te 

Il Network Installation Kit include tutti gli strumenti necessari per la creazione 
di una struttura di cablaggio adeguata agli ambienti domestici e d'ufficio. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


Oltre a fornire dispositivi e soluzioni 
per le reti Soho, Sitecom propone a li¬ 
stino una serie di articoli indirizzati 
agli utenti che desiderino stendere in 
proprio la struttura di cablaggio del 
network locale. In particolare, il cata¬ 
logo include due Network Installa- 
tion Kit, comprendenti utensili, cavi e 
terminazioni per reti Ethernet su ra¬ 
me. Dei due kit proposti, guello esa¬ 
minato in queste pagine è il più com¬ 
pleto e fornisce tutto il necessario per 
creare dal nulla una completa struttu¬ 
ra di rete domestica. 

La confezione include in primo luogo 
una matassa di 50 metri di cavo Utp 
( Unshield Twisted Pair) categoria 5E, 
utile per realizzare reti Ethernet di 
velocità fino ai 1.000 Mbps (nominali) 
sia attraverso patch cord sia tramite 
la stesura dei cablaggi all'intemo del¬ 
le canaline murate nell'edificio. Nel 
primo caso è necessario procedere al¬ 
la "crimpatura" dei cavi, ovvero alla 
terminazione dei due estremi, con 
opportuni connettori Rj-45; per que¬ 
ste situazioni Sitecom ha incluso nel 
kit 8 plug conformi allo standard, ol¬ 
tre ai relativi cappucci in plastica per 
la protezione delle terminazioni. So¬ 


no poi forniti gli attrezzi necessari al¬ 
l'opera e in particolare la pinza, da 
utilizzare per il fissaggio dei singoli 
cavi all'intemo del connettore, e uno 
spelatili, per la rimozione della guai¬ 
na esterna del cablaggio cat. 5E. Sen¬ 
za entrare in dettagli teorici, ricordia¬ 
mo che esistono due standard di ca¬ 
blaggio per le reti Fast Ethernet (100 
Mbps) su cavo Utp: le specifiche 
lOOBaseTX prevedono l'utilizzo di 
due sole coppie di connettori e cavi di 
categoria 5 o superiore, mentre la 
versione 100BaseT4 richiede le 4 twi¬ 
sted pair ma si accontenta di cablaggi 
a partire dalla categoria 3. La presen¬ 
za nel kit di cavi di categoria 5E per¬ 
mette quindi di implementare lo 
schema lOOBaseTX, ma è comunque 
preferibile collegare tutti e 8 i cavi: in 
questo modo l'infrastruttura creata ri¬ 
sulta compatibile con lo standard 
lOOOBaseT delle Gigabit Ethernet. 
Due sono anche le definizioni 
TIA/EIA per le convenzioni di ca¬ 
blaggio: le versioni 568A e 568B dif¬ 
feriscono unicamente per la sequen¬ 
za di accoppiamento tra colori dei ca¬ 


^ Sitecom Network Installation 
5 Kit 1 (LN-220) 

Euro 84,99 [va inclusa 


Produttore: Sitecom, Viale P.L. Nervi, Torre 4 Magnolie 
B/19,04100 Latina; tei. 0773 47 36 91, fax 0773 
40 2718. Pagina Web: www.sitecom.com. 


> Idea interessante e utile 

> Buona qualità dei componenti 


Contro 


> Nessuna guida o manuale 



vi e posizione nel plug (essenzial¬ 
mente sono invertite le coppie verde 
e arancio) e l'unico requisito è che 
una patch standard utilizzi la stessa 
convenzione per i due capi del cavo. 
La maggior diffusione dello stan¬ 
dard B (utilizzato anche per le patch 
incluse nel kit di Sitecom) rende pre¬ 
feribile in linea teorica questa solu¬ 
zione. Per una guida dettagliata sul¬ 
le fasi di crimpaggio, e sulla diffe¬ 
renza tra cavi diritti e incordati, ri¬ 
mandiamo all'articolo apparso sul 
numero 143 di PC Professionale. 

A differenza delle patch cord, i ca¬ 
blaggi fatti scorrere all'intemo delle 
canaline possono essere terminati da 
connettori di tipo Keystone, essen¬ 
zialmente le "prese" speculari ai 
plug Rj-45: il kit proposto ne include 
8, tutti dotati di opportune etichette 
con riportati gli abbinamenti tra slot 
e i colori dei vari fili, secondo i due 
standard 568A e B. Anche per i con¬ 
nettori Keystone Sitecom fornisce i 
necessari strumenti: lo spelatili può 
difatti essere utilizzato anche come 
attrezzo di perforazione utile a inse¬ 
rire i singoli contatti negli appositi 
slot del connettore, mentre 
un supporto plastico fa¬ 
vorisce l'operazione 
fissando con stabilità il 
pezzo. Le terminazioni 
Keystone così comple¬ 
tate possono essere in¬ 
serite nelle quattro pre¬ 
se da incasso incluse nel¬ 
la confezione, ciascuna dotata 
di due alloggiamenti. Il kit è 
completato da quattro cavi già 
terminati, ciascuno di colore diverso: 
questi elementi possono essere uti¬ 
lizzati per il collegamento dei dispo¬ 
sitivi di rete verso le prese a muro 
istallate, o per l'aggancio di personal 
computer ad hub e switch. 
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Pioneer DVR-A07XLA, 

Dvd recorder dual standard 8x 


Il nuovo drive è la versione retail del precedente DVR-107D, rispetto al quale 
olire una meccanica ottimizzata, un look raffinato e un buon corredo software. 


! I 


►► Anteprima di Dopo il modello Oem siglato DVR- 

Sergio Lorizio 107D, Pioneer ha introdotto la versio¬ 

ne retail del proprio masterizzatore di 
Dvd dual standard, siglata DVR- 
A07XLA. L'unità ha mantenuto le 
stesse specifiche tecniche del drive 
precedente - velocità di scrittura 8x 
su Dvd-R e Dvd+R, 4x su Dvd-Rw e 
Dvd+Rw, 24x su Cd-R e Cd-Rw, velo¬ 
cità di lettura 40x su Cd-Rom, 12x su 
Dvd-Rom e compatibilità con il for¬ 
mato Dvd-Ram Type 2 - ma ha subito 
un profondo restyling dello chassis 
sotto il profilo estetico e strutturale ed 
è fornita in una confezione che inclu¬ 
de software e accessori. 
Esteriormente, il DVR-A07XLA è ra¬ 
dicalmente diverso da tutti i prece¬ 
denti Dvd recorder del produttore 
giapponese: il pannello frontale di 
colore beige (oppure nero, nel caso 
del modello DVR-A07XLB) è caratte¬ 
rizzato dalla netta scanalatura oriz- 


T3 Pioneer DVR-A07XLA 

n 

M Euro 159,00 Iva inclusa. 


Produttore: Pioneer Italia, via R. Lepetit 8, 

20020 Lainate (MI); tei. 023911, fax 029391200. 
Pagina Web: www.pioneer.it. 


> Design curato, funzionalità Quiet Drive 

> Compatibile in lettura con il formato Dvd-Ram 

> Buone prestazioni in lettura, estrazione audio e scrittura 

> Prezzo di listino competitivo 


> Non legge i Cd-Audio protetti con Key2Audio 


zontale che separa il cassetto di cari¬ 
camento del disco dalla parte sotto¬ 
stante, dalla presenza di numerosi lo¬ 
ghi e dal pulsante circolare cromato 
di espulsione del supporto. Particola¬ 
re attenzione è stata posta in fase di 
progettazione nell'ottimizzare l'assor¬ 
bimento delle vibrazioni e nella ridu¬ 
zione della rumorosità, sviluppando 
la tecnologia Quiet Drive. Questa si 
basa da un lato sulla nuova struttura 
a nido d'ape del telaio e dall'altro su 
un approccio software progettato 
specificamente per questo prodotto. 
L'utilità Quiet Drive, interfacciandosi 
con il firmware (quello del DVR- 
A07XLA non è intercambiabile con la 
precedente versione Oem) consente 
di configurare l'unità per operare in 
modalità silenziosa, mantenendo 
bassa la velocità operativa del drive 
(per esempio, durante la riproduzio¬ 
ne di un Cd-Audio) e incrementan¬ 



dola dinamicamente quando neces¬ 
sario. In questo modo, secondo Pio¬ 
neer, la rumorosità del drive può ca¬ 
lare del 75%. 

Le restanti caratteristiche tecniche 
del prodotto sono rimaste immutate 
rispetto alla versione Oem. L'unità, 
ancora riconosciuta dal sistema co¬ 
me DVR-107D, conserva un buffer 
di 2.000 KByte protetto da funzio¬ 
nalità anticoaster in registrazione, 
supporta la modalità di scrittura 
Raw Dao/96 per eseguire copie di 
backup di Cd protetti ma non è 
compatibile con lo standard Mount 
Rainier né con i Cd né con i Dvd ri¬ 
scrivibili. Nella riproduzione di 
Dvd-Video, la codifica di protezio¬ 
ne Rpc-2 (Regional playback con¬ 
tro. 2) permette di modificare il codi¬ 
ce d'area cinque volte prima di 
bloccarsi definitivamente sull'ulti¬ 
ma zona selezionata. 

Diversamente dalla versione Oem, 
introdotta per far fronte alla massic¬ 
cia immissione di masterizzatori 8x 
in standard Dvd+Rw quando il Dvd 
Forum non aveva ancora approvato 
definitivamente le specifiche Dvd- 
Rw 4x e la disponibilità di media 
Dvd-R 8x era pressoché nulla, la 
confezione del DVR-A07XLA non 
include il solo drive. All'interno 
della scatola trovia¬ 
mo, oltre alle viti 
per il fissaggio 
dell'unità al telaio 
e alle istruzioni 
per l'uso, anche un 
Dvd-R certificato 8x di 
Jvc e un Cd-Rom conte- ►► 
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Periferiche » 


Test delle prestazioni 


Pioneer DVR-A07XLA 


Velocità di scrittura/riscrittura/lettura su Cd-R e Cd-Rw 24x/24x/40x 


Velocità di lettura Dvd-Rom 
Velocità di scrittura su Dvd registrabili 
Velocità di scrittura su Dvd riscrivibili 
Interfaccia 
Buffer 

Versione del firmware provata 


Test di lettura 


12x 

8x 

4x 

Ultra Ata-33 
2.000 KByte 
1.13 


1.250 

2.070 

5.690 

122 

2,49 

5,26x / 9,43x / 12,60x 
137 ms 


ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 
Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

Utilizzo Cpu (%) 

Test di lettura Dvd (Nero CD-DVD Speed) 

Velocità iniziale / media / finale 
Tempo medio d’accesso 
Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 - FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 21x / 28,7x / 39,4x 

blocchi difettosi / totale blocchi 0 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 
Riproduzione diretta da Windows Media Player non supportato 
Easy CD-DA extractor 5.05 - Velocità media di estrazione 
Cd-Audio Copy Controlled (The diary of Alicia Keys) 

Riproduzione diretta da Windows Media Player supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 26,50x 


Test di scrittura 


Registrazione Tao/Dao 


Nero Burning 
ROM 6.3.1.10 


Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R 

di 700 MByte (KByte/sec) 2.715 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS 
di 629 MByte (KByte/sec) 2.630 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MBvte) da 

hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 9.123 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da 
hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 5.021 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MBvte) 

da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 8.765 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) 

da nard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 4.984 

Pocket Writing lnCD4.2.4.1 

Formattazione Cd-Rw 80 min (mimsec /spazio 

disponibile in MByte) 4:23 / 535 MByte 

Copia di un aruopodi piccoli file, per 246 MBvte 

totali (KByte/sec) 2.408 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 2.357 

Formattazione Dvd-Rw 

(mimsec / spazio disponibile) 0:34 / 4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 5.238 

Formattazione Dvd+Rw 

(mimsec / spazio disponibile) 0:45 / 4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 5.281 

Dvd-Video "GhostDog”(4.636.044.736byte) - 



nente il software: Pioneer ha optato 
per la suite Instant CD/DVD SE 8.1.0 
di Pinnacle come strumento di ma¬ 
sterizzazione principale, affiancato 
da Instant Photoalbum 1.2 per la 
creazione di album fotografici su Cd 
e Dvd, Instant Videoalbum 1.1 per il 
video editing e Dvd authoring e 
WinDVD 4.0 SE (nella versione con 
audio a 2 canali e uscita digitale 
S/Pdif) per la riproduzione di Dvd-Vi¬ 
deo su Pc. L'utilità Quiet Drive è sca¬ 
ricabile gratuitamente dal sito Web 
europeo di Pioneer, all'indirizzo 
www.pioneer-eur.com. 

Prima di effettuare i test di laborato¬ 
rio abbiamo aggiornato il firmware 
alla versione 1.13, che migliora le 
prestazioni in scrittura su Dvd±Rw 4x 
ed estende la compatibilità con nuovi 
media 8x. Un firmware separato, con 

10 stesso numero di versione e le stes¬ 
se migliorie, è disponibile anche per 

11 modello DVR-107D. 

Il DVR-A07XLA è stato il primo Dvd 
recorder che abbiamo provato con i 
nuovi supporti Dvd-R 8x e Dvd-Rw 
4x, ancora poco diffusi, come del re¬ 
sto i Dvd+R 8x e Dvd+Rw 4x. Sotto 
questo profilo, l'unità di Pioneer ha 
dimostrato di preferire i dischi del 
formato prediletto Dvd-R/Rw rispetto 
ai Dvd+R/Rw. Nel test di scrittura di 
un intero Dvd-Video a velocità 8x, il 
transfer rate è stato di 9.123 
KByte/sec su Dvd-R e 8.765 
KByte/sec su Dvd+R: in termini di 
tempo, si tratta di una differenza di 
circa 20 secondi. La stessa prova ese¬ 
guita a velocità 4x su media riscrivi¬ 
bili ha dato come risultati 5.021 KBy¬ 
te/sec con Dvd-Rw e 4.984 KByte/sec 
con Dvd+Rw. Utilizzando Dvd-R eco¬ 
nomici a velocità 4x, il drive ha com¬ 
pletato la scrittura del disco in forma¬ 
to Dvd-Video ma nella successiva ve¬ 
rifica dei dati i file Vob scritti nella 
parte più esterna del supporto sono 
risultati inaccessibili. Nelle prove di 
riscrittura tramite drag-and-drop con 
InCD 4.2.4.1, la velocità di trasferi¬ 
mento dati è stata di 5.281 KByte/sec 
con Dvd+Rw e 5.238 con Dvd-Rw. 
Nelle restanti prove, il masterizzato- 
re ha ottenuto risultati pressoché 
equivalenti a quelli del precedente 
modello Oem. Nei test di estrazione 
audio, l'unità non è stata in grado di 
riconoscere e riprodurre il Cd "Mtv 



Il nuovo DVR-A07XLA implementa la tecnologia Quiet 
Drive per ridurre l'intensità delle vibrazioni e la 
rumorosità del drive. Il telaio ha ora una struttura a nido 
d'ape e il firmware è stato ottimizzato per adattare 
dinamicamente la velocità di rotazione del disco al 
livello delle prestazioni richiesto dalle diverse 
applicazioni. L'utilità Quiet Drive è lo strumento di 
configurazione specifico per questo modello. 

unplugged 2.0" di Lauryn Hill, pro¬ 
tetto con Key2Audio, ma ha letto cor¬ 
rettamente con Windows Media 
Player i Cd-Audio Copy Controlled 
"Feels Like Home" di Norah Jones e 
"The diary of Alicia Keys", estraen- 
doli correttamente in formato Wave 
a 44,1 KHz e 16 bit e Wma 9 a 128 
Kbps. Come da tradizione Pioneer, il 
nuovo masterizzatore interno DVR- 
A07XLA si è dimostrato un'unità ro¬ 
busta, affidabile e capace di fornire 
buone prestazioni in ogni campo di 
applicazione. Il prezzo di listino di 
159,00 euro (Iva compresa) lo colloca 
di diritto tra le unità dual standard 8x 
più appetibili del momento. ■ 


RINGRAZIAMENTI 
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0292112092, fax 02921120 97. Pagina Web: 
www. txeurope. com / Verbatim Italia, Centro 
direzionale Lombardo - Palazzo B2, via Roma 
108,20060 Cassino De’ Pecchi (MI); tei. 
0295301115, fax 0295300449. Pagina Web: 
http://it. verbatim-europe. com. 


86 

PC Professionale - giugno 2004 







































jimrtT.im 


Periferiche ►► 


DiMage Scan Dual IV: 
acquisire pellicole 35 mm e Aps 


Il nuovo scanner da 3.200 ppi di Konica-Minolta offre un'eccellente 
qualità d'immagine e una buona velocità di acquisizione 


ì i 


m 


►► Anteprima di Nel campo della digitalizzazione di 

David Stone negativi e diapositive, pochi scan¬ 

ner piani possono reggere il con¬ 
fronto con il nuovo DiMage Scan 
Dual IV di Konica Minolta da 3.200 
ppi. Compatibile con i formati 35 
millimetri e Aps, l'unità scandisce 
pellicole a una velocità superiore a 
I] quella della maggioranza dei mo¬ 

delli flatbed, richiede un minor in¬ 
tervento da parte dell'utente e pro¬ 
duce risultati di qualità più elevata. 
L'installazione della periferica è 
completamente automatica: è suffi¬ 
ciente inserire il Cd-Rom nel letto¬ 
re e lasciare che la procedura di Se¬ 
tup copi su disco fisso le utilità di 
scansione. Al termine, basta inseri¬ 
re le strisce di negativi o le diapo¬ 
sitive 35 mm negli appositi carica¬ 
tori per dare avvio alla scansione (i 
rullini Aps richiedono un caricatore 
opzionale). 


TJTj DiMage Scan Dual IV 

iBmil Euro 479,00 Iva inclusa. 

Caricatore per rullini Aps, 179,00 euro. Prezzo Iva inclusa. 

Produttore: Konica-Minolta. Pagina Web: 
www. konicaminoltaeurope. com. 

Distributore: Rossi & C., via Ticino 40,50019 Osmannoro Sesto 
Fiorentino (Fi); tei. 055-323141, fax 055-32314252. Pagina 
Web: www.minoltafoto.it. E-mail: info@rossifoto.it. 


> Ottima qualità d’immagine. 

> Facile da utilizzare per utenti inesperti. 

> Utilità avanzata di scansione per utenti evoluti. 


> Complessità eccessiva nell’impostazione della risoluzio¬ 
ne finale dell'immagine. 

> Il caricatore di pellicole Aps non è fornito di serie. 


A corredo dell’unità sono forniti 
due diversi strumenti software. Il 
primo, semplice ma più limitato, 
conduce passo passo attraverso le 
varie fasi del processo di acquisi¬ 
zione. I pochi strumenti di controllo 
disponibili includono un'opzione 
per la correzione automatica del¬ 
l'immagine e per la selezione da un 
elenco predefinito delle dimensioni 
dell'output finale (un metodo alter¬ 
nativo per impostare la risoluzione 
desiderata). L'utilità avanzata offre 
un numero molto superiore di con¬ 
trolli e funzioni evolute, come la 
capacità di calibrare separatamen¬ 
te i canali Rgb e di modificare la 
curva della gamma tonale. Chi ha 
già una certa familiarità con le tec¬ 
niche di scansione non avrà diffi¬ 
coltà a utilizzare immediatamente 
la maggioranza dei controlli, anche 
se l'approccio per impostare la riso¬ 
luzione dell'immagine resta poco 
intuitivo e può indurre in errore. 
Per esempio, digitando il valore de¬ 
siderato nella finestra di dialogo 
senza prima selezionare il valore 
precedente comporta il ripristino 
automatico del parametro preesi¬ 
stente. 



La scansione di pellicole richiede 
una densità ottica superiore a 
quella necessaria all'acquisizione 
di supporti riflettenti come le 
stampe fotografiche (la densità ot¬ 
tica è la misura della gamma delle 
tonalità comprese tra il bianco pu¬ 
ro e il nero pieno che lo scanner è 
in grado di distinguere). Sotto 
questo profilo, nelle prove di labo¬ 
ratorio l'ottica del DiMage Scan 
Dual IV si è dimostrata sufficiente- 
mente buona da catturare dettagli 
e sfumature sia nelle aree più lu¬ 
minose sia in quelle più scure del¬ 
le immagini campione. 

L'unità ha ottenuto buone presta¬ 
zioni anche sotto l'aspetto veloci¬ 
stico. Con la versione semplificata 
del driver e in connessione Usb 
2.0, l'anteprima di diapositive e 
strisce di negativi a colori e in 
bianco e nero ha richiesto da 18 a 
31 secondi. Utilizzando il driver in 
modalità avanzata, una singola 
diapositiva a colori ha richiesto 11 
secondi per la prescansione, 38 se¬ 
condi per l'acquisizione a 1.600 x 
2.000 pixel e 1 minuto e 40 secon¬ 
di alla massima risoluzione di 
3.200 ppi, producendo un'immagi¬ 
ne da 4.320 x 
2.952 pixel. 

In conclusione, 
la combinazio¬ 
ne di qualità 
d'immagine, 
velocità e prez¬ 
zo di listino 
rendono il Di¬ 
Mage Scan 
Dual IV di Ko¬ 
nica-Minolta una 
valida soluzione per 
chiunque abbia necessità 
di digitalizzare pellicole. 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


HP LaserJet 3380 All-in-One, 
la multifunzione affidabile 


Una periferica valida e facile da utilizzare che dovrebbe adattarsi perfettamente 
alle esigenze dei piccolo uffici interessati prevalentemente alla stampa di testo. 


►► Anteprima di 

M. David Stone 





LAB 


Tra le migliori categorie di prodotti 
realizzati da Hewlett-Packard, le 
stampanti laser monocromatiche e 
le unità multifunzione rappresenta¬ 
no pressoché una costante. Non de¬ 
ve sorprendere, perciò, che la La¬ 
serJet 3380 All-in-One sia una peri¬ 
ferica di buon livello. 

Simile sotto molti aspetti alle La- 
serjet 3015 e 3030, la LaserJet 3380 è 
il modello di punta della linea, basa¬ 
to su un motore di stampa in bianco 
e nero da 19 pagine al minuto. L'ali¬ 
mentatore automatico di documenti 
da 50 pagine e lo scanner a colori da 
19 ppm con risoluzione di 600 x 600 
dpi si integrano in modo efficiente 
per soddisfare le esigenze degli 
utenti più evoluti sia in ambiente do¬ 
mestico sia nei piccoli uffici. 

La periferica è costituita da una pic¬ 
cola stampante laser monocromati¬ 
ca e da uno scanner piano con mo¬ 
dulo Adf sovrapposto. Le diverse 
funzioni sono governabili attraverso 


ìj ù HP Laserjet 3380 All-in-One 

Jfald Euro 855,60 Iva inclusa. 

Cartuccia toner nero ad alta capacità, 107,24 euro. Adattatore 
Ethernet JetDirect 170x, 213,60 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, 
fax 02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


Pro 


> Buona velocità di stampa. 

> Ottima qualità del testo. 

> Eccellenti funzionalità di scansione, trasmissione fax e copia. 

> Modulo Adf da 50 pagine per la scansione e la trasmissione fax di 
documenti complessi. 


Contro 


> Stampa grafica e di foto afflitta da retinatura e posterizzazione. 

> Adattatore Ethernet non di serie. 


i menu visualizzati su un display 
Lcd, attorniato da un tastierino 
numerico e da una ricca serie di 
pulsanti disposti sul pannello 
frontale. 

A prima vista, il numero di con¬ 
trolli potrebbe apparire eccessivo, 
ma l'organizzazione razionale in 
gruppi separati, in base alle diverse 
funzioni di scansione, copia e tra¬ 
smissione fax, rende il loro utilizzo 
molto confortevole. 

A causa del suo ingombro (546 x 
521 x 495 millimetri, peso di 15,8 
Kg), l'unità dovrebbe trovare posto 
su un tavolo o su un piano d'appog¬ 
gio separato piuttosto che sulla stes¬ 
sa scrivania di lavoro. 
L'installazione è semplice, come in 
genere lo è quella di qualsiasi unità 
Mfp. Per utilizzare la Laserjet 3380 
come macchina fax o fotocopiatrice 
autonoma basta inserire il cassetto 
di alimentazione della carta, il sup¬ 
porto del vassoio di uscita e quello 
di ingresso del modulo Adf, intro¬ 
durre la cartuccia del toner, caricare 
i fogli e collegare il cavo di alimen¬ 
tazione alla rete elettrica. Se la peri¬ 
ferica è connessa a un computer è 
necessario eseguire il programma di 
Setup, che a un certo punto si arre¬ 
sta, chiede di collegare il cavo e, do¬ 
po aver rilevato la stampante, com¬ 
pleta autonomamente l'intera pro¬ 
cedura. 

Le prestazioni in stampa sono state 
positive ma non particolarmente 
brillanti. Il documento campione di 
Word di 12 pagine di testo, per 
esempio, ha richiesto solo 42 secon¬ 
di ma il tempo totale necessario per 
portare a termine l'intera batteria 
delle prove è stato di 10 minuti. A ti¬ 
tolo di confronto, la Lexmark X422 
MFP, provata in questo stesso nu¬ 
mero della rivista, si è dimostrata 


molto più veloce, con un tempo to¬ 
tale di 5 minuti e 37 secondi. Non 
va dimenticato, però, che la X422 
MFP costa più del doppio della La¬ 
serjet 3380 Aio. 

La qualità dei documenti di testo si 
è dimostrata eccellente: le font, 
nella maggioranza dei casi, erano 
facilmente leggibili anche a corpo 
4. La riproduzione grafica, invece, 
è da considerarsi appena accettabi¬ 
le a causa di una retinatura eviden¬ 
te, mentre nelle fotografie vi sono 
agggiunti difetti di posterizzazione. 
Tutto ciò, però, non dovrebbe rap¬ 
presentare un grosso problema, 
poiché pochi acquistano una stam¬ 
pante laser monocromatica per la 
riproduzione di grafica e foto ad al¬ 
ta risoluzione. Se la velocità e la 
qualità fotografica fossero le prio¬ 
rità, si potrebbe fare di meglio. Se 
invece si desiderasse semplice- 
mente una periferica multifunzione 
monocromatica affidabile, facile da 
utilizzare e dal prezzo accessibile, 
la HP LaserJet 3380 All-in-One do¬ 
vrebbe essere sicuramente in lizza 
per l'acquisto. 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


Da Lexmark una multifunzione 
laser dalle grandi prestazioni 


I punti di forza della X422 MFP sono l'alta velocità di stampa e scansione 
e la presenza dell'unità fronte/retro per abbattere i costi d'esercizio. 


► Anteprima di 

. David Stone 



LAB 


Anche se Lexmark promuove l'unità 
multifunzione X422 MFP come una 
soluzione per gruppi di lavoro di 
piccole dimensioni, quasi tutti gli 
uffici sarebbero soddisfatti di avere 
a disposizione questa periferica. 
Realizzata sulla base di un motore 
laser monocromatico A4 da 21 pagi¬ 
ne al minuto, la X422 MFP è anche 
in grado di eseguire copie digitali 
alla stessa velocità e di effettuare 
scansioni di documenti a 15 ppm in 
bianco e nero e 9 ppm a colori. In 
più, può riprodurre in fronte/retro 
documenti copiati, trasmessi via fax 
o da Pc, riducendo il consumo di 
carta. La periferica colma il vuoto 
presente tra le unità Mfp a tecnolo¬ 
gia inkjet e i ben più costosi model¬ 
li di livello dipartimentale. 

La X422 MFP si presenta come una 
piccola stampante laser per uso per¬ 
sonale sopra cui è stato sovrapposto 
uno scanner; poiché quest'ultimo 
poggia su supporti, lo spazio tra 
stampante e scanner agisce da vas¬ 
soio d'uscita. La periferica pesa 


fu Lexmark X422 MFP 
i n 

M E uro 1.920,00 Iva inclusa. 

Cartuccia toner Return Program con autonomia di 12.000 pagi¬ 
ne al 5% di copertura, 274,93 euro. Cassetto aggiuntivo da 
500 fogli, 360,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Lexmark International, Via Rivoltano 13, Edificio A, 
Milano San Felice, 20090 Segrate (MI); tei. 02-703.951, 
fax 02-7039.5666. Pagina Web: www.lexmark.it. 


20,4 Kg, ed è sufficientemente legge¬ 
ra da consentirne il sollevamento e lo 
spostamento da parte di una sola 
persona, sebbene le istruzioni di in¬ 
stallazione suggeriscano di interve¬ 
nire in coppia. La base di 495 x 413 
millimetri dovrebbe permetterne il 
posizionamento sulla scrivania senza 
occupare troppo spazio, anche se 
l'altezza di 540 millimetri (a causa 
dell'estensione del modulo di ali¬ 
mentazione automatica dei docu¬ 
menti) potrebbe renderla un po' im¬ 
ponente. 

Mettere in funzione la periferica è 
un'operazione quasi banale. La car¬ 
tuccia del toner è già collocata nella 
sua sede, per cui è necessario 
estrarla, rimuovere i materiali della 
confezione e reinserirla nel suo al¬ 
loggiamento. L'unico problema in 
cui ci siamo imbattuti in questa fase 
è stato il riferimento nelle istruzioni 
a un fantomatico pulsante ammini¬ 
strativo del pannello frontale che in 
realtà non era presente. 



> Alta velocità di stampa. 

> Qualità eccellente del testo. 

> La stampa duplex funziona anche con i fax e copie. 


Contro 


> Risoluzione massima di 600 dpi. 



Il setup in rete ci ha riservato una 
piacevole sorpresa: la procedura 
automatizzata ha rilevato l'unità 
sulla Lan aziendale e ha installato 
tutto il software senza richiedere 
alcun intervento. È la prima volta 
che Lexmark ha adottato un ap¬ 
proccio del genere. 

La velocità di stampa si è dimostra¬ 
ta decisamente apprezzabile. La 
X422 MFP ha impiegato meno di 
20 secondi per riprodurre il file di 
quattro pagine di PowerPoint, me¬ 
no di 25 secondi per ognuno dei 
quattro file Excel (incluso il foglio 
composto da 5 pagine di grafici) e 
solo 41 secondi per il documento 
Word di 12 pagine. Il tempo totale 
richiesto per completare la batteria 
delle prove di velocità è stato di 5 
minuti e 7 secondi (Ndr: per i det¬ 
tagli, si veda la prova comparativa 
delle stampanti laser monocromati¬ 
che di rete pubblicata in questo 
stesso numero della rivista). A tito¬ 
lo di confronto, la periferica multi¬ 
funzione a getto d'inchiostro più 
veloce tra quelle provate in labora¬ 
torio ha richiesto quasi il triplo del 
tempo. 

La qualità del testo si è attestata su 
livelli eccellenti, con più della metà 
delle font leggibili anche a corpo 4. 
Appena soddisfacente, invece, la 
resa nella stampa di grafici e foto¬ 
grafie: oltre a una evidente retina- 
tura, linee e contorni sono apparsi 
meno nitidi del dovuto. 

La Lexmark X422 MFP è una peri¬ 
ferica multifunzione di alto livello. 
A meno che non si abbia la neces¬ 
sità di stampare grafici e fotografie 
in bianco e nero di qualità partico¬ 
larmente elevata, questo modello 
dovrebbe collocarsi ai vertici della 
lista degli acquisti. 

Copyright © 2004 Uff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


Stampanti laser a colori A3, 
testa a testa serrato tra colossi 


La Color Laserjet 9500 e la Phaser 7750 sono unità laser a colori a passaggio 
singolo di formato A3 ai vertici dell'offerta di Hewlett-Packard e Xerox. 


i i 


i i 


Anteprima di Quando un peso massimo delle 

M. David Stone stampanti come Hewlett-Packard 
introduce una nuova unità laser a 
colori di fascia alta ne prendiamo at¬ 
to con grande interesse. Quando un 
secondo peso massimo come Xerox 

_ presenta poco dopo un proprio mo- 

KV~] dello in risposta al rivale non possia¬ 

mo resistere alla tentazione di met¬ 
terli a diretto confronto. 

> HP Color Laserjet 9500hdn 

La Color Laserjet 9500 di HP è un'u¬ 
nità laser a colori di formato A3 di¬ 
sponibile in due versioni basate su 
un motore a passaggio singolo da 24 
pagine al minuto in A4 e processore 
RM7000B-500 MIPS di PMC-Sierra 
a 500 MHz. La risoluzione di stam¬ 
pa è 600 x 600 dpi, ottimizzata con 
la tecnologia di miglioramento 
dell'immagine ImageREt 4800, 
mentre i linguaggi di stampa sup¬ 
portati sono Pel 5c, Pel 6 e l'emu¬ 
lazione PostScript 3. Il carico di la- 
voro mensile sostenuto è di 


200.000 pagine. La configurazione 
siglata 9500N (prezzo di listino di 
8.418,00 euro) include 160 MByte di 
memoria (espandibile fino a 384 
MByte), le interfacce parallela bidi¬ 
rezionale ed Ethernet, due cassetti 
da 500 fogli e un vassoio multiuso 
da 100 fogli. La variante siglata 
9500hdn - quella provata in labora¬ 
torio - ha 288 MByte di memoria di 
serie e dispone in più del modulo 
fronte/retro automatico, di un disco 
fisso da 10 GByte e di un vassoio ag¬ 
giuntivo ad alta capacità da 2.000 
fogli, per un totale di 3.100 fogli in 
linea. Il prezzo di listino è di 
10.752,00 euro. A questa sola unità 
è possibile aggiungere un raccogli¬ 
tore da 3.000 fogli o una stazione di 
finitura 


jju Color Laserjet 9500hdn 

Biaiii Euro 10.752,00 Iva inclusa. 


Cartuccia toner nero con autonomia fino a 25.000 pagine al 
5% di copertura, 199,62 euro. Cartuccia toner ciano, ma¬ 
genta, giallo, con autonomia fino a 25.000 pagine al 5% di 
copertura, 406,24 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02- 
9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Alta qualità di stampa. 

> Facilità d’installazione in rete. 



> Velocità di stampa inferiore alle aspettative. 


(raccoglitore e pinzatrice) da 3.000 
fogli (3.354,00 euro). La messa in 
opera della periferica, dalle dimen¬ 
sioni di una fotocopiatrice, è sem¬ 
plificata da una serie di utili accor¬ 
gimenti, quali le rampe presenti 
nell'imballo per consentire di spo¬ 
stare la periferica sulle proprie ruo¬ 
te rimuovendola dal pallet. Sempli¬ 
cità non significa però velocità, poi¬ 
ché questa è una stampante impo¬ 
nente, con molti materiali, quattro 
cartucce di toner e quattro tamburi 
da installare: l'intera operazione 
potrebbe richiedere almeno un'ora. 
L'installazione in rete, invece, è 
semplice e rapida. 

La routine di setup di HP rileva la 
Color Laserjet 9500hdn in rete e 
gestisce virtualmente l'intera pro¬ 
cedura in modo automatico. Per 
l'amministrazione e la gestione in 
rete, l'unità integra la consueta pa¬ 
gina Web e, ovviamente, funziona 
con Web Jetadmin di HP, una delle 
migliori soluzioni disponibili. No¬ 
nostante il motore single-pass da 
24 ppm in bianco e nero e a colori, 
la stampante si è rivelata un po' 
lenta nei test delle prestazioni, ri¬ 
chiedendo complessivamente 8 mi¬ 
nuti e 22 secondi (3 minuti e 50 se¬ 
condi in più della Phaser 7750DN 
di Xerox) per completare la batte¬ 
ria di prove utilizzando le 
impostazioni rac¬ 
comandate da HP. 
La qualità di 
?. -? stampa si è di¬ 
mostrata notevo¬ 
le sotto molto 
aspetti. Il livello 
dei grafici era 
tra buono ed ec¬ 
cellente e i caratteri 


/ 


di corpo 4 erano facil¬ 
mente leggibili con la ►► 
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jimrtT.im 


Periferiche ►► 


Test delle prestazioni 



HP Color 

Laseriet 9500hdn 

Xerox 

Phaser 7750DN 

Formato 

A3 

A3 

Tecnologia di stampa 

lasero colori 
a passaggio singolo 

lasero colori 
a passaggio singolo 

Velocità di stampa A4 dichiarata: monocromatica / a colori (ppm) 

24/24 

35/35 

Adobe Acrobat 6.0 - 2 pagine, testo e grafica 

71 

31 

Adobe Acrobat 6.0 - 4 pagine, testo e grafica 

71 

56 

Adobe Acrobat 6.0 - 4 pagine, testo e foto 

64 

60 

Microsoft Word 2003 - 2 pagine, testo e linee 

25 

10 

Microsoft Word 2003 - 2 pagine, foto, testo e grafica 

31 

16 

Microsoft Word 2003 - 3 pagine, testo e grafica 

28 

12 

Microsoft Word 2003 -12 pagine, testo 

51 

27 

Microsoft Excel 2003 -1 pagina, testo e tabella 

21 

8 

Microsoft Excel 2003 -1 pagina, diagrammi e grafica 

21 

8 

Microsoft Excel 2003 - 3 pagine, diagrammi e grafica 

52 

13 

Microsoft Excel 2003 - 5 pagine, diagrammi, grafica, tabelle e testo 

35 

17 

Microsoft PowerPoint 2003 - 4 pagine, testo e grafica 

32 

14 

Tempo totale (min:sec) 

8:22 

4:32 


I risultati sono espressi in secondi - Punteggi inferiori indicano prestazioni migliori - In grassetto, le prestazioni migliori 


maggioranza delle font utilizzate. 
Le foto potrebbero essere conside¬ 
rate di vera qualità fotografica se 
non fosse per l'eccessiva densità 
del toner, che in alcuni punti tende 
a modificare la levigatezza della 
superficie e la riflessione della luce. 
Tuttavia, per scopi aziendali, la re¬ 
sa è più che buona. 

In conclusione, sebbene non sia il 
modello più veloce per la sua fascia 
di prezzo, la Color LaserJet 
9500hdn si è fatta apprezzare per 
la qualità di stampa e la facilità 
d'installazione. 


TTu Phaser 7750DN 

m n 

ngjinij Euro 9.898,80 Iva inclusa. 

Cartuccia toner nero con autonomia di 32.000 pagine al 5% di co¬ 
pertura, 161,27 euro. Cartuccia toner ciano, magenta, giallo con 
autonomia di 22.000 pagine al 5% di copertura, 296,52 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Xerox, Via Medici del Vascello 26 Palazzo 3A, 20158 
Milano (MI); tei. 02- 921881, fax 02-92188209. Pagina Web: 
www.xerox.it. 


Pro 


> Alta velocità e qualità di stampa. 

> Facilità d’installazione in rete. 


Contro 


> Leggibilità dei caratteri di corpo ridotto non sempre ottimale. 


> Xerox Phaser 7750DN 

La Phaser 7750 è un'unità laser a 
colori a passaggio singolo di forma¬ 
to A3 proposta da Xerox in quattro 
diverse versioni. Il modello base 
(prezzo di listino di 8.398,80 euro), 
con la sola interfaccia Usb 2.0, è ca¬ 
ratterizzato da un motore di stampa 
da 35 ppm in bianco e nero e a colo¬ 
ri (in A4) e da un controller con pro¬ 
cessore PowerPC G4 a 715 MHz e 
256 MByte di Ram (espandibile a 1 
GByte); la risoluzione massima è di 
1.200 x 1.200 dpi. L'unità dispone di 
un hard disk interno da 20 GByte e 
supporta i linguaggi PostScript 3 
originale e Pel 5c in emulazione. La 
capacità di alimentazione della car¬ 
ta è di 650 fogli - 150 fogli nel vas¬ 
soio multiuso, 500 fogli nel cassetto 
standard - e il carico di lavoro men¬ 
sile sostenuto raggiunge quota 
150.000 pagine. 

La versione siglata 7750DN 
(9.898,80 euro) - oggetto di questa 
prova - aggiunge l'adattatore di re¬ 
te, il modulo duplex e 128 MByte di 
Ram. Nella Phaser 7750GX 
(11.998,80 euro) sono presenti 512 
MByte di Ram e un gruppo di 3 cas¬ 
setti da 500 fogli ciascuno, per un 
totale di 2.150 fogli in ingresso. Infi¬ 
ne, la versione super-accessoriata 


7750DXF (14.398,80), oltre a 512 
MByte di Ram, include una stazione 
di finitura (pinzatrice/impilatore) da 
1.000 fogli e un alimentatore ad alta 
capacità da 2.500 fogli. 

La messa in opera della Phaser 
7750DN è semplice e più rapida di 
quella della LaserJet 9500hdn. Per 
l'intera operazione sono bastati me¬ 
no di 20 minuti. L'imballo contiene 
molto meno materiale e quest'ulti¬ 
mo è contrassegnato in modo chia¬ 
ro con numeri che indicano cosa ri¬ 
muovere e in quale sequenza; a dif¬ 
ferenza del modello di HP, inoltre, è 
necessario installare solo le quattro 
cartucce del toner. Come la Laserjet 
9500hdn, anche la procedura d'in¬ 
stallazione in rete della Phaser 
7750DN è quasi del tutto automati¬ 
ca e forse ancora più semplice. Il 
software di amministrazione remota 
di Xerox è CentreWare Web, uno 
strumento di prima categoria. Le 
prestazioni velocistiche della Pha¬ 
ser 7750DN sono molto brillanti. È 
vero che, all'uscita dai cancelli, il 
motore da 35 ppm le conferisce un 
discreto margine di vantaggio sulla 
rivale (24 ppm), ma l'unità di Xerox 
ha dimostrato una superiorità più 
accentuata di quanto la semplice 
differenza di velocità dei rispettivi 
motori potesse far pensare. Per 
completare la stampa dell'intera 
batteria di documenti campione ha 
impiegato 4 minuti e 32 secondi 
contro 8 minuti e 22 secondi della 
Laserjet 9500hdn, quasi la metà del 
tempo. La qualità dell'output si è di¬ 
mostrata tra buona ed eccellente: in 
alcuni casi un po’ migliore di quella 
della 9500hdn, in altri non allo stes¬ 
so livello. Per esempio, con caratteri 
di corpo ridotto, il testo prodotto 
dalla Phaser era leggermente meno 
leggibile di quello della Color La¬ 
serjet. D'altro canto, la 7750DN si è 
comportata decisamente meglio 
nella riproduzione di fotografie 
usando le impostazioni ottimizzate 
per la velocità. In definitiva, en¬ 
trambe le stampanti sono prodotti di 
valore. Tuttavia, grazie alle presta¬ 
zioni significativamente superiori e 
alle migliori caratteristiche in rap¬ 
porto al prezzo, la Phaser 7750DN è 
la scelta che preferiamo. 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


Laser a colori, Xerox attacca 
anche il segmento entry-level 

Prezzo di listino aggressivo, duplex ed Ethernet di serie per la nuova 
unità laser in guadricromia Phaser 6100 destinata al piccolo ufficio. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 


I I 


LAB 


Fino a pochi anni fa, il bacino d'u¬ 
tenza delle stampanti laser in qua¬ 
dricromia era costituito quasi esclu¬ 
sivamente da medie e grandi azien¬ 
de o da professionisti specializzati 
nella produzione di documenti a co¬ 
lori a tiratura limitata. 

L'ostacolo principale che più di ogni 
altro aveva contribuito a limitare la 
diffusione di questo tipo di macchi¬ 
ne a una ristretta cerchia di acqui¬ 
renti era principalmente il prezzo di 
listino elevato, sufficiente per sco¬ 
raggiare chiunque non intravedesse 
un tangibile ritorno economico dal¬ 
l'adozione di un prodotto del gene¬ 
re. In secondo luogo, si potevano an¬ 
noverare la delicatezza dei meccani¬ 
smi di stampa dovuta alle numerose 
componenti in movimento e una tec¬ 
nologia ancora non completamente 


ììl 3 Xerox Phaser 6100DN 

■ n 

Militi Euro 898,90 va inclusa 


Cartuccia toner da 2.000 pagine al 5% di copertura, nei colori cia¬ 
no, magenta e giallo, ciascuna 106,12 euro. Cartucce toner ad alta 
capacità da 5.000 pagine al 5% di copertura, nei colori ciano, ma¬ 
genta e giallo, ciascuna 153,98 euro. Cartuccia toner nero da 3.000 
pagine al 5% di copertura, 94,68 euro. Cartuccia toner nero ad alta 
capacità da 7.000 pagine al 5% di copertura, 118,61 euro. Alimen¬ 
tatore aggiuntivo da 500 fogli, € 358,80. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Xerox, via Medici del Vascello 26 Pai. 3/A 20138 Mila¬ 
no; tei. ufficio vendite 02/50989394, fax 800224161. Pagina Web: 
www.xerox.it. 


Pro 


> Prezzo di listino aggressivo 

> Buona qualità di stampa 

> Facilità d’installazione e gestione 

> Duplex e scheda di rete presenti di serie 


Contro 


> Velocità un po’ inferiore alle aspettative 


matura, che richiedeva spesso picco¬ 
li interventi di manutenzione che 
andavano a scapito della produt¬ 
tività. 

Oggi lo scenario appare radical¬ 
mente modificato: con la messa a 
punto di nuove e più efficienti 
tecniche costruttive e il raggiun¬ 
gimento di un alto standard di af¬ 
fidabilità, tutti i maggiori pro¬ 
duttori di stampanti laser a co¬ 
lori stanno cercando non solo di 
imporre i propri modelli nell'am¬ 
bito della stampa professionale ma 
anche nel segmento Soho, dominato 
finora quasi esclusivamente dalle 
unità laser monocromatiche e dalle 
inkjet, in caso di necessità del colore. 
Il modello di Xerox che presentiamo 
in questo articolo è la Phaser 
6100DN, una nuova stampante laser 
a colori a quattro passaggi di fascia 
entry-level che si differenzia rispetto 
al modello base 6100BD per la pre¬ 
senza di una scheda di rete Ethernet 
10/100 Base TX per la condivisione 
in rete locale. 

La periferica si basa su un recente 
modello prodotto da Samsung e si¬ 
glato CLP-500 (recensito nel numero 
del mese di marzo 2004 di PC Profes¬ 
sionale), di cui condivide la quasi to¬ 
talità delle caratteristiche costruttive. 
Sono realizzati dalla multinazionale 
coreana il controller e il motore di 
stampa da 5 ppm a colori e 21 ppm in 
bianco e nero e della stessa Samsung 
è il microprocessore a bordo, un 
SPGPm a 166 MHz. Il quantitativo di 
memoria Ram preinstallato è di 64 
MByte (non espandibile) e la risolu¬ 
zione di stampa effettiva è di 600 x 
600 dpi, incrementabile a 1.200 x 600 
dpi attraverso un processo d'interpo- 
lazione software. Essenzialmente, la 
Phaser 6100 rappresenta una varian¬ 



te della CLP-500 per la quale Xerox 
ha sviluppato driver proprietari con 
una diversa tabella di corrisponden¬ 
za dei colori e ha aggiunto un server 
Web integrato per le funzioni di ge¬ 
stione remota. Anche dal punto di vi¬ 
sta estetico, la Phaser 6100 risulta 
identica alla parente asiatica. Il lato 
superiore è caratterizzato dal vassoio 
di raccolta stampe da 250 fogli face- 
down che, aprendosi, permette d'in¬ 
stallare la imaging unit e la cinghia 
di trasferimento. Sul lato anteriore, 
oltre al cassetto di alimentazione da 
250 fogh A4, troviamo anche il pan¬ 
nello di controllo composto da un di¬ 
splay a cristalli liquidi, sette pulsanti 
utilizzabili anche per la navigazione 
diretta dei menu della periferica e 
una mappa di stato dotata di Led. 
Quest'ultima, raffigurando lo sche¬ 
ma dell'unità, in caso di malfunzio¬ 
namento provvede a segnalare visi¬ 
vamente il punto in cui l'errore si è 
verificato, mentre sul display appari¬ 
ranno le informazioni relative al pro¬ 
blema specifico. 

Sul lato sinistro trovano posto le in¬ 
terfacce di connessione parallela bi¬ 
direzionale, Usb 2.0 e l’adattatore 


►► 
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Periferiche ►► 



rmnrfh Hi ha»» sui mirai Regolazione Ioni j ln/nrmA7Ìnni sii mirai | 



fnnrelh ri sii mirai | Regolazione ioni | Informazioni cui colon | 
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Contrasto ' * ' ' X. 


Goturaoone 

Ciariu-Russu 

Magenta-Verde 

liialraHlu 


|82 

[tT 


-> 



Ripristina 


E driver della Phaser 
6100 include funzioni 
di correzione del colo¬ 
re piuttosto sofisticate 
per un'unità di questa 
categoria. 


Ethernet. Sullo stesso lato è presente 
anche lo sportello che racchiude i va¬ 
ni delle quattro cartucce di toner 
(ciano, magenta, giallo e nero), la cui 
corretta disposizione è suggerita da 
un'etichetta adesiva. Nonostante la 
Phaser 6100 sia stata progettata per 
l'uso anche in ambito domestico, sia 
le dimensioni di 510 (L) x 470 (P) x 
405 (A) mm sia il peso di 38 chilo¬ 
grammi non la rendono facilmente 
collocabile tra le mura di casa. Per 
ciò che concerne la messa in opera, 
non abbiamo rilevato punti ostici né 
sotto il profilo dell'installazione delle 
componenti hardware né per quanto 
concerne il software. 

La guida inclusa nella confezione il¬ 


lustra passo dopo passo tutte le 
operazioni da svolgere per essere 
operativi nell'arco di 15 minuti e la 
routine d'installazione del driver ri¬ 
chiede l'intervento dell'utente solo 
nel caso in cui la stampante venga 
condivisa in una Lan che non sup¬ 
porta l'assegnamento dinamico de¬ 
gli indirizzi Ip. 

Il driver è stato sviluppato in modo 
accurato, secondo tradizione Xerox, 
e presenta funzioni di correzione del 
colore piuttosto sofisticate, che con¬ 
sentono non solo di ritoccare i livelli 
di contrasto, luminosità e saturazio¬ 
ne delle tinte ma permettono anche 
di modificare in modo preciso la cur¬ 
va dei toni, fornendo contempora- 





Test delle prestazioni: Xerox Phaser 6100DN 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

21 


a colori 

5 


Tecnologia di stampa 

Laser a colori a 4 passaggi 


Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

Standard (600 x 600 dpi) 
0:13-4,62 

Avanzata (1.200 x 600 dpi) 

Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

0:49-14,69 


Microsoft Word — solo testo —12 pagine duplex 

1:26-8,37 


Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

0:23-2,60 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 

1:26-8,37 

3:28 - 3,46 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine duplex 

1:59-6,05 


Microsoft Excel — 2 pagine 

0:36 - 3,33 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 

1:36-3,75 

4:18-1,40 

Corel Draw — 1 pagina 


0:21-2,86 

Adobe Photoshop — 1 pagina 


1:35-0,63 


Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 1:04 - 3,75 

I risultati sono espressi in minutiisecondi - pagine ai minuto 


ilxj 


neamente un'anteprima del ri¬ 
sultato delle variazioni su 
un'immagine campione. Tra le 
altre funzioni disponibili segna¬ 
liamo anche la possibilità di in¬ 
serire nei documenti filigrane e 
overlay personalizzabili nonché 
di stampare automaticamente 
in fronte/retro grazie all'ausilio 
del modulo duplex da 9,6 ppm 
in bianco e nero e 5 ppm a colo¬ 
ri. La compatibilità è assicurata 
con tutti i sistemi operativi Mi¬ 
crosoft a partire dal Windows 
98, nonché con Mac OS 
9.x/10.x e Linux. Quanto ai test 
di laboratorio, in termini pura¬ 
mente qualitativi la Phaser 
6100DN ha ottenuto risultati molti 
positivi nella riproduzione di docu¬ 
menti sia monocromatici sia a colori. 
Il testo è apparso nitido, anche se 
forse eccessivamente marcato da far 
talvolta apparire le font quasi in 
grassetto. La precisione nella grafi¬ 
ca è stata molto elevata e ha dimo¬ 
strato le notevoli doti di accuratezza 
dell'unità anche con elementi com¬ 
plessi. Ottima la resa del colore nel¬ 
la stampa da applicativi Office, spe¬ 
cialmente laddove siano presenti 
immagini dalle tonalità omogenee 
come istogrammi e clip art. Qual¬ 
che difficoltà in più si è presentata 
nella stampa fotografica, dove ine¬ 
vitabilmente la risoluzione non par¬ 
ticolarmente elevata ha mostrato i 
propri limiti. La velocità d'esecuzio¬ 
ne dei job di stampa, invece, non ci 
ha del tutto convinto, soprattutto 
con i documenti di testo monocro¬ 
matici: la periferica ha toccato quota 
14,7 ppm, più di 6 ppm in meno ri¬ 
spetto alla velocità dichiarata. In 
conclusione, la Phaser 6100DN si è 
dimostrata un prodotto dal buon 
rapporto qualità/prezzo, in grado di 
soddisfare le esigenze di piccoli uf¬ 
fici o gruppi di lavoro limitati a po¬ 
chi utenti. In particolare, il modello 
Phaser 6100BD (proposto al prezzo 
di listino di 718,80 euro, Iva inclusa) 
costituisce una soluzione economica 
per chiunque abbia la necessità di 
stampare a colori contenendo i co¬ 
sti, sebbene in questo specifico seg¬ 
mento la concorrenza si stia facendo 
via via sempre più agguerrita. ■ 
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Componenti ►► 


Media Center: il disco esterno 
con lettore di memorie flash 

Western Digital olire due dischi esterni Combo da 250 GByte equipaggiati 
con un hub Usb 2.0. La versione Media Center ha un lettore di memorie flash. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



I rami 


LAB 


La nuova famiglia di dischi rigidi 
esterni in formato da 3,5" presen¬ 
tata lo scorso gennaio da Western 
Digital e ormai disponibile in volu¬ 
mi sul mercato introduce sostan¬ 
ziali migliorie alla precedente li¬ 
nea della quale potete trovare un 
esempio all'interno della prova 
comparativa pubblicata sul nume¬ 
ro 155 di febbraio di PC Professio¬ 
nale. Le novità coinvolgono il de¬ 
sign esterno, ora molto più sobrio 
e ben studiato, e le funzionalità 
accessorie che rendono questi pro- 


iju Western Digital Media Center 
Bm Euro 395,00 Iva inclusa 

Produttore: Western Digital, Usa. Pagina Web: 
www. westerndigital. com. 

Distributori: Brevi, Bergamo (BG); tei. 035-309411, fax 035- 
315252. Pagina Web: www.brevi.it / ECC Elettronica, Cusago 
(MI); tei. 02-903971, fax 02-90397208. Pagina Web: www.ee- 
cabacus.it / Ingram Micro, Peschiera Borromeo (MI); tei. 02- 
55351. Pagina Web: www.ingrammicro.it/JechData, S. Giulia¬ 
no (MI); tei. 02-984951, fax 02-98495327. Pagina Web: 
www.techdata.it. 


> Lettore di memorie 8 in 1 

> Hub Usb 2.0 integrato 


Contro 


> Le funzioni aggiuntive alzano il prezzo 

7713 Western Digital External Hard Drive 

MUM Euro 349,00 Iva inclusa / q 


> Hub Usb 2.0 integrato 

> Prezzo al GByte sopra la media 



dotti tra i più versatili per il 
loro segmento di mercato. 

Il telaio esterno è realizzato in 
materiale plastico ed è dotato 
di tagli lungo le due facce del 
disco per favorire la naturale 
dissipazione del calore. L'u¬ 
nità può essere sistemata sia 
in posizione orizzontale sia in 
verticale utilizzando rispetti¬ 
vamente dei piedini in gomma 
o due supporti a incastro da 
fissare sul lato del disco. Ab¬ 
biamo osservato che una volta 
installati questi ultimi richiedo¬ 
no particolare attenzione per 
essere rimossi, onde evitare 
di rovinare il lato del 
telaio al quale era¬ 
no fissati. All'in¬ 
terno di entrambe le unità è presen¬ 
te un disco da 250 GByte che appar¬ 
tiene alla famiglia di unità Caviar 
250 con velocità di rotazione dei 
piattelli pari a 7.200 rpm (rotazioni 
al minuto) e 8 MByte di memoria ca¬ 
che. Entrambi i modelli sono dispo¬ 
nibili anche con tagli di capacità pa¬ 
ri a 160 e 200 GByte. 

I due allestimenti disponibili offrono 
entrambi una doppia interfaccia di 
collegamento Firewire (IEEE1394a) 
e Usb 2.0, a cui si aggiunge un hub 
Usb 2.0 integrato a due porte che 
permette di collegare in modo co¬ 
modo periferiche esterne, come una 
chiavetta Usb, e al tempo stesso in¬ 
crementa di uno le porte disponibili 
del sistema. Una delle due porte è 
posizionata sul frontale dell'unità, 
mentre l'altra si trova sul lato poste¬ 
riore insieme alle porte di collega¬ 
mento (due Firewire e una Usb 2.0), 
al connettore per l'alimentazione e 
all'asola kensington per l'aggancio 
di una cavo di sicurezza. Sul fronta¬ 



le sono presenti tre 
pulsanti: quello di ac¬ 
censione, circondato da una luce 
blu che segnala anche le fasi di atti¬ 
vità, consente di accendere e spe¬ 
gnere in modo sicuro il disco, men¬ 
tre l'hub Usb e i lettori di memorie 
rimarranno comunque attivi fintan¬ 
to che il cavo di alimentazione sarà 
collegato. Con spegnimento sicuro 
si intende un controllo intelligente 
che provvede a informare l'utente 
di eventuali documenti o finestre 
relative a file presenti sul disco; 
qualora si volesse procedere allo 
spegnimento bypassando la prote¬ 
zione basterà tenere premuto il ta¬ 
sto per quattro secondi. Gli altri due 
tasti, come descritto più avanti, con- 


►► 
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trollano particolari funzioni backup. 
La versione Media Center, la più 
pregiata delle due, aggiunge un let¬ 
tore integrato per schede di memo¬ 
ria con supporto a otto differenti for¬ 
mati. Il primo alloggiamento sup¬ 
porta Memory Stick, Memory Stick 
Pro, MultiMedia Card, SD Card e 
SmartMedia; il secondo Compact- 
Flash di tipo I e II e Microdrive. Nel 
caso dell'unità Media Center la ge¬ 
stione dei collegamenti con il Pc of¬ 
fre differenti possibilità; se si utiliz¬ 
zano in contemporanea i collega- 
menti Usb e Firewire l'unità disco 
scambierà dati con il sistema via Fi¬ 
rewire, mentre i lettori di memorie e 
l'hub Usb utilizzeranno il collega¬ 
mento Usb; questo permette di se¬ 



parare il flusso dati del disco da 
quello generato da un'eventuale 
unità collegata all'hub Usb. Quando 
si utilizza il solo collegamento Usb 
tutte le funzioni dell'unità Media 
Center si appoggeranno a questo 
collegamento. Con il solo collega¬ 
mento Firewire è possibile accedere 
al solo disco, mentre i lettori di me¬ 
morie e l'hub Usb saranno disattivi. 

> Software e funzionalità 
dibackup 

Entrambi i dispositivi necessitano 
dell'installazione di appositi driver 
per poter operare in modo corretto e 
per abilitare le funzioni di controllo 
associate ai tasti. Terminata l'instal¬ 


lazione dei driver è possibile proce¬ 
dere a quella del software di 
backup Dantz Retrospect Express 
6.5 fornito all'interno delle confezio¬ 
ni. Ricordiamo che la licenza Ex¬ 
press, ovvero la versione base della 
famiglia Retrospect, supporta tutti i 
sistemi operativi Windows esclusi i 
prodotti di classe server. 

Questo pacchetto software consen¬ 
te, attraverso una semplice console, 
di configurare sotto ogni aspetto le 
operazioni di backup; è possibile 
scegliere di mettere al sicuro parti¬ 
zioni, cartelle o singoli file sceglien¬ 
do tra operazioni di backup sempli¬ 
ce, incrementale (copia intelligente 
dei soli file modificati rispetto al 
precedente backup) o funzioni di 
sincronizzazione; è inoltre possibile 
impostare parametri di compressio¬ 
ne e pianificare l'esecuzione auto¬ 
matica in giorni e orari prefissati. 
Tra le funzionalità offerte vi è la 
possibilità di aggiungere file ad un 
archivio di backup preesistente, 
proteggere i file con password e ge¬ 
stire profili di backup multipli. Poi¬ 
ché anche i file di backup, l'archivio 
vero e proprio e il file di cataloga¬ 
zione possono essere soggetti a cor¬ 
ruzione dei dati come tutti gli altri 
file, Retrospect offre uno strumento 
di controllo e di recupero. 

Come abbiamo accennato poco so¬ 
pra, i due tasti presenti sul frontale 
del disco si interfacciano con due 
modalità operative di Retrospect: il 


►► 
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Ascolta gli esperti di PC Professionale 
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2024 condotta da Enrico Pagliarini 
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In alto da sinistra il priflo 
di trasmissione per il 
Media Center con 
interfaccia Firewire 400 e 
Usb 2.0. Sotto i grafici 
relativi al disco standard 
con interfaccia Firewire 
400 e Usb 2.0. 


backup on demand e il backup au¬ 
tomatico. 

Con il primo viene selezionata una 
sorgente dati (file, cartella o un di¬ 
spositivo) e una destinazione; ad 
ogni pressione del tasto il software 
provvede ad effettuare una copia 
immediata della sorgente. Nel caso 
del Media Center questa modalità 
può essere impiegata per eseguire 
in modo rapido la copia dei file da 
uno dei lettori di schede di memo¬ 
ria; se si possiede una macchina fo¬ 
tografica digitale con memoria 
Compact Flash il software provve- 
derà all'archiviazione organizzando 
il contenuto in cartelle identificate 


con la data e l'ora dell'operazione. 
La seconda modalità permette di 
pianificare backup più complessi 
con profili di sorgenti multiple, date 
e orari di esecuzione in modo da of¬ 
frire la massima flessibilità d'impie¬ 
go. In ambiente lavorativo questo si 
traduce in un'automazione del 
backup della propria postazione di 
lavoro abilitata dalla semplice pres¬ 
sione di un tasto, magari quando ci 
si allontana per la pausa pranzo. 
L'accoppiata disco e software, so¬ 
prattutto nel caso del Media Center, 
si rivela ben riuscita e adatta per 
l'uso personale sia in ufficio sia a 
casa. L'utilizzo di strategie di 


Prestazioni 


1 Winbench 99 2.0 - Transfer Rate (KByte/s) 

Inizio 

Fine 

WD Media Center (Firewire) 

7.520 

30.300 

WD Media Center (Usb 2.0) 

10.100 

30.200 

WD Esterno (Firewire) 

7.450 

31.200 

WD Esterno (Usb 2.0) 

9.950 

28.300 


backup, anche semplici, consente di 
mettere al riparo dalla perdita, a 
volte irreparabile, dei dati (pensate 
ad un archivio di fotografie mai 
stampate su carta); l'impiego di un 
sistema a disco, a differenza di un 
supporto ad esempio ottico, permet¬ 
te inoltre di snellire i tempi di archi¬ 
viazione e di ripristino. 

Con questa nuova linea Western Di¬ 
gital muove un grosso passo avanti 
nell'offerta di unità disco esterne 
per il mercato di fascia intermedia. 
Il kit comprende l'unità disco ester¬ 
na, un cavo Firewire a sei poli e un 
cavo Usb 2.0 entrambi lunghi 1,8 m, 
l'alimentatore, le basi per il posizio¬ 
namento verticale dell'unità, i piedi¬ 
ni per il posizionamento orizzontale 
e il Cd-Rom con i driver e il software 
di backup Dantz Retrospect Express 
6.5. Il peso delle unità è pari a 1,4 
Kg, mentre il peso comprensivo del¬ 
l'alimentatore sale a 2 Kg. La garan¬ 
zia è di due anni più 30 giorni di as¬ 
sistenza tecnica gratuita durante il 
periodo di validità della garanzia. ■ 
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Periferiche ►► 


MuVo Slim, il lettore Mp3/Wma 
in formato carta di credito 


L'ultimo player ultrasottile della linea MuVo ha 256 MByte di memoria, radio 
Fm e microfono integrati e sta comodamente nel taschino della giacca. 


Anteprima di Sovrapponete una sull'altra sei carte 

Sergio Lorizio di credito e avrete esattamente le di¬ 

mensioni del nuovo MuVo Slim, l'ul¬ 
timo player Mp3/Wma ultrasottile di 
Creative Labs basato su 256 MByte 
di memoria allo stato solido. 

_ In soli 45 grammi di peso, il lettore of- 

[KV-1 tre anche le funzionalità di registrato- 

re vocale e di radio Fm registrabile 
(con 32 stazioni memorizzabili e 
scansione automatica delle emittenti) 
e include una batteria rimovibile agli 
ioni di litio che fornisce un'autonomia 
dichiarata di 17 ore di riproduzione 
continua (16 ore e 25 minuti nei nostri 
test). Quest'ultima si ricarica in circa 
2 ore impiegando esclusivamente il 
cavo Usb 2.0 in dotazione, attraverso 
cui il dispositivo si collega al Pc. Poi¬ 
ché il MuVo Slim viene rilevato diret¬ 
tamente da Windows come un'unità 
disco rimovibile, oltre che come 
player audio è utilizzabile all’occor¬ 
renza anche per archiviare e condivi¬ 
dere documenti e immagini di picco¬ 
le dimensioni. Solo in ambiente Win¬ 
dows 98SE, l'installazione richiede il 


jj y Creative MuVo Slim 
MM Euro 209,90 Iva inclusa. 


La confezione del prodotto include lettore, auricolari stereo, custo¬ 
dia protettiva, batteria ricaricabile Li-lon, cavo Usb 2.0, guida ra¬ 
pida e Cd-Rom d’installazione. 

Produttore: Creative Labs, Strada 4 
Edificio A/2,20090 Assago Milanofiori (Mi); 
tei. 02-822.8161, fax 02-5750.0768. 

Pagina Web: it.europe.creative.com. 


> Buona qualità audio. 

> Eccellente autonomia e ingombro minimo. 

> Radio Fm e registratore vocale integrato. 


> Prezzo elevato. 



driver contenuto nel Cd-Rom fornito 
nella confezione, in cui sono presenti 
anche il manuale elettronico e il juke- 
box multimediale Creative Media- 
Source. Quest'ultima è l'applicazione 
standard offerta da Creative Labs con 
tutti i propri prodotti multimediali per 
gestire la libreria musicale, codificare 
i Cd-Audio nei formati compressi 
Mp3 e Wma e trasferire i file musica¬ 
li sui dispositivi portatili. Con il MuVo 
Slim, però, il download è effettuabile 
semplicemente mediante drag-and- 
drop, spostando o copiando le cartel¬ 
le contenenti i brani compressi da 
Esplora risorse. La velocità è soddi¬ 
sfacente: via Usb 2.0 abbiamo trasfe¬ 
rito 242,72 MByte di tracce audio 
Wma contenute in sette cartelle sepa¬ 
rate in 2 minuti e 23 secondi, alla ve¬ 
locità media di 1.738 KByte/sec. 
MuVo Slim supporta in riproduzione i 
formati Mp3 a bit rate massimo (co¬ 
stante o variabile) di 320 Kbps non¬ 
ché Wma, con tasso di campiona¬ 
mento da 16 a 44,1 KHz, anche nella 
versione 9. In registrazione, invece, 
l'unità adotta la codifica Adpcm 
(Adaptive differentialpulse codemo- 
dulation, Pcm differenziale adattiva): 
monofonica con campionamento a 8 
KHz e quantizzazione a 4 bit dal mi¬ 
crofono integrato, stereofonica a 16 
KHz e risoluzione di 4 bit dalla sor¬ 
gente radio 


Fm interna. Il 
numero di 
controlli pre¬ 
senti sul lettore 
è ridotto al mini¬ 
mo, tanto per nu¬ 
mero quanto per 
dimensioni. Sulla 
superficie frontale 
dell'apparecchio è 
collocato il display 
Lcd da 132 x 32 


pixel con retroilluminazione blu, 
dalla discreta leggibilità, affiancato 
dal microfono incorporato. Lungo il 
lato superiore si trovano tre minu¬ 
scoli tasti per il controllo del volume, 
l'avvio e la messa in pausa del play¬ 
back e l'accensione o arresto dell'u¬ 
nità. Questi sono affiancati dallo 
scroller per l'accesso e la navigazio¬ 
ne dei menu e per l'avanzamento ra¬ 
pido e salto traccia in avanti e all'in- 
dietro. Presa mini-Usb e uscita cuffie 
sono disposte sul lato sinistro del let¬ 
tore, opposto a quello del vano bat¬ 
teria. Durante la riproduzione, le 
informazioni sul brano scorrono sul¬ 
la riga inferiore del display, mentre 
su quella superiore sono visualizzati 
la durata del brano e il livello resi¬ 
duo della batteria. Le funzioni di 
equalizzazione prevedono quattro 
preset per i generi musicali più dif¬ 
fusi (classica, jazz, pop, rock) più un 
equalizzatore personalizzabile a cin¬ 
que bande. La qualità di riproduzio¬ 
ne offerta con gli auricolari al neodi- 
mio in dotazione è complessivamen¬ 
te soddisfacente, anche se il suono 
mostra una certa opacità in gamma 
media, soprattutto con i brani più 
complessi, e un po' di asprezza in 
gamma alta. Con una cuffia di qua¬ 
lità (e prezzo) decisamente superio¬ 
re - abbiamo provato con l'ottima 
Grado SR80 - si guadagna notevol¬ 
mente in definizione, naturalezza e 
ariosità. Ciò non toglie che, così 
com'è, il MuVo Slim rappresenti una 
soluzione vincente per chi è alla ri¬ 
cerca di un player Mp3 con radio Fm 
e microfono dall'ingombro minimo. 
Utilizzando la codifica Wma a bassi 
bit rate (80 e 96 Kbps) si possono ar¬ 
chiviare circa 6-7 ore di musica di 
qualità più che accettabile per gli 
scopi tipici cui un prodotto del gene¬ 
re è destinato. ■ 
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Periferiche ►► 


BenQ DC C50, pieno controllo 
manuale anche sul compatto 


Elegante, funzionale e con un rapporto qualità/prezzo di tutto rispetto: 
queste in sintesi le credenziali del modello di punta di BenQ. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


I I I 
I U 


I I 


LAB 


Fino a poco tempo fa chi desiderava 
una macchina fotografica digitale in 
grado di garantire non solo un'eleva¬ 
ta risoluzione ma anche un completo 
controllo manuale doveva affidarsi 
alle classiche ammiraglie: versatili 
dal punto di vista dei comandi, ma in¬ 
gombranti e costose. Grazie alla pro¬ 
gressiva miniaturizzazione le moder¬ 
ne compatte non hanno ormai nulla 
da invidiare, almeno sulla carta, a fo¬ 
tocamere sicuramente più blasonate. 
In questo gruppo di nuove compatte 
si inserisce di diritto la DC C50, il mo¬ 
dello di punta di BenQ (spin off del 
gruppo Acer). Si tratta di una fotoca¬ 
mera con sensore Ccd da 5 milioni di 
pixel e dotata di funzionalità che la 
rendono appetibile anche per i fotoa¬ 
matori più creativi. La DC C50 offre 
infatti sia la possibilità di operare in 
modalità pienamente automatica sia 
un completo controllo manuale sui 
diversi parametri di scatto. 

Dal punto di vista ottico la DC C50 
può contare su uno zoom 3X (equiva¬ 
lente a un'ottica 35-105 mm nel for¬ 
mato a 35 mm) a cui si abbina uno 
zoom digitale 4X. Di quest'ultimo 


ìTlj BenQDCC50 
«ma Euro 499,00 Iva inclusa. 


Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12, 
20127 Milano (MI); 
tei. 02-45404700, fax 02-2610138. 
Pagina Web: www.benq.it. 


Pro 


> Buon rapporto qualità prezzo 

> Design ben riuscito 

> Semplicità d’uso 


Contro 


> Eccessiva sensibilità al rumore ad alti Iso 

> Ottica migliorabile 
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l'autonomia della fotocamera, anche 
se dobbiamo sottolineare come su 
questo fronte la piccola BenQ si sia 
comportata ottimamente. Nelle in¬ 
quadrature ravvicinate non bisogna 
però dimenticare, che la DC C50, 
avendo un mirino con visione diret¬ 
ta, è affetta da errore di parallasse. 
Le modalità di cattura selezionabili 
sono tre: a scatto singolo, a raffica (a 
2 fps per un massimo di 3 frame) e di 
tipo bracketing (o esposizione a for¬ 
cella) . Con quest'ultima impostazio¬ 
ne la fotocamera registra una suc¬ 
cessione di tre fotogrammi, con 
esposizione standard, con sottoespo¬ 
sizione e con sovraesposizione. Ac¬ 
canto alle impostazioni classiche del 
flash (auto, on, off e riduzione occhi 
rossi) la DC C50 dispone della fun¬ 
zione slow sync, che si attiva auto¬ 
maticamente operando nella moda¬ 
lità notturna. Segnaliamo in questo 
caso che l'autofocus presenta una 
luce di assistenza per la messa a fuo¬ 
co, utile nelle situazioni in cui biso¬ 
gna scattare al buio o quasi. Una ca¬ 
ratteristica da segnalare, poco co¬ 
mune per questa classe di fotocame¬ 
re, è la possibilità di ripresa tempo- 
rizzata. Basta impostare un interval¬ 
lo di tempo (compreso tra 1 e 60 mi¬ 
nuti), il numero di fotogrammi (fino 


consigliamo però un 
uso molto cauto, visto 
che ad alti valori di in¬ 
grandimento il proces¬ 
so di interpolazione in¬ 
troduce marcati feno¬ 
meni di scalettatura. 

I tasti della DC C50 so¬ 
no ben disposti e le loro 
funzioni facilmente in¬ 
tuibili e questo, per gli 
utenti non alle prime armi, rende di 
fatto quasi inutile la lettura del ma¬ 
nuale cartaceo. Segnaliamo comun¬ 
que che quest'ultimo è ben realizzato 
(anche in lingua italiana) e spiega nei 
dettagli le varie funzioni della fotoca¬ 
mera. La modalità di scatto è di tipo 
Pasm (programmata, a priorità di 
apertura, a priorità di tempi e manua¬ 
le) a cui si aggiungono le modalità di 
ripresa predefinite (notturna, sport, 
ritratto e auto). Particolarmente utile, 
quando si opera in modalità manua¬ 
le, la funzione di anteprima sull'im¬ 
magine: basta premere fino a metà 
corsa il pulsante di scatto per vedere 
sul display Lcd la ripresa ottenibile 
con le impostazioni selezionate. Il 
piccolo pannello Lcd, con diagona¬ 
le di 1,5", è risultato luminoso, 
anche in pieno sole, ma in alter¬ 
nativa si può fare affidamento al 
mirino ottico, dotato di regola¬ 
zione diottrica. Il mirino rap¬ 
presenta inoltre la scelta idea¬ 
le se si vuole massimizzare 





































Caratteristiche 


1 Produttore 


BenQ 

Modello 


DCC50 

Dati generali 



Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

499,00 

Data di uscita 


novembre 2003 

Dimensioni (L x A x P) mm 

98x63x55 

Peso (senza batteria) g 


180 

Specifiche tecniche 



Risoluzione massima (punti) 

2.560x1.920 

Altre risoluzioni supportate 2.048x1.536,1.280x960,640x480 

Rapporto d’immagine 


4:3 

Risoluzione del sensore 


5,04 Mpixel 

Risoluzione effettiva 


5,0 Mpixel 

Tipo di sensore- produttore 

Ccd da 1/1,8" 

Matrice dei colori 


RGB 

Livello di qualità 


Economy, Standard, Fine 

Lunghezza focale equivalente al 35 mm 

35-105 

Zoom ottico / digitale 


3X/4X 

Sensibilità Iso relativa 


auto, 100,200,400 

Diaframma 


F2,8 - F6,7 / F4,7 - F11 

Bilanciamento del bianco 

automatico, 

5 modalità preimpostate, manuale 

Autofocus 


sì 

Fuoco manuale 


no 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

80 

Minima distanza in modalità macro (cm) 

9 

Velocità otturatore (secondi) 

da 8 a 1/1.500 

Flash integrato 


SÌ 

Flash esterno 


no 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

Compensazione dell’esposizione +/ 

2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

Misurazione esoosimetrica 

multi, spot 

Modalità di scatto 

programmata, priorità di apertura, 



priorità di scatto, manuale 

Video 


sì, a 320 x 240 con audio 

Autoscatto (secondi) 


2,10,10+2 

Mirino 


ottico 

Scatti in sequenza 


sì, 2 fps fino a 3 scatti 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg (Exif 2.2) 

Formato non compresso 


no 

Dimensioni Lcd (pollici) 


1,5" 

Risoluzione Lcd (pixel) 


n.d. 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 1.1 

Playback zoom 


SÌ 

Uscita video 


sì 

Porta firewire (IEEE 1394) 

no 

Memoria di massa 


Secure Digital 

Scheda inclusa 


Secure Digital da 32 MByte 

Batteria 


Ioni di Litio 

Carica batteria 


si 

Dotazione software 


ArcSoft PhotoBase, 


Photolmpression, Videolmpression, 



PhotoPrinter, BenQ Q-link 

_ 


Periferiche ►► 


a 99) e la fotocamera scatta automati¬ 
camente. Questa modalità, sfruttabi¬ 
le ad esempio per seguire lo sboccia¬ 
re di un fiore, è avvantaggiata dalla 
possibilità di alimentazione diretta- 
mente via rete, che consente di la¬ 


to DCC50 offre 
una funzione 
macro con 
distanza minima di 
9cme questa 
ripresa, scattata in 
condizioni limite, 
evidenzia la 
corretta messa a 
fuoco. 



Lo scatto del 
paesaggio è buono 
per la resa dei 
dettagli e discreto 
come gamma 
dinamica, ma 
mostra però un 
evidente fenomeno 
di vignettatura. 


sciare la macchina senza necessità di 
verificare lo stato della batteria. Co¬ 
me molti modelli compatti anche la 
DC C50 offre la possibilità di regi¬ 
strare filmati video (in questo caso a 
320 x 240 punti) ma la loro durata è 
decisamente limitata: alla massima 
qualità è possibile usare la modalità 
ripresa solo per 30 secondi. La qualità 
degli scatti ottenuti con la DC C50 è 
sicuramente più che discreta, ma è 
penalizzata da un'ottica non eccessi¬ 
vamente luminosa e da un'elettroni¬ 
ca di gestione dell'immagine miglio¬ 
rabile nelle situazioni di basse luci. In 
tale condizioni, e a elevati valori di 
Iso, abbiamo infatti riscontrato un'ec¬ 
cessiva introduzione di rumore. 
Ottima invece la dotazione che ac¬ 
compagna la fotocamera: nella con¬ 
fezione sono presenti il caricabatte- 
rie, una robusta custodia su misura, i 
manuali cartacei e persino un panno 
specifico per la pulizia del display 
Lcd. Apprezzabile anche la dotazio¬ 
ne software: il taglio è sicuramente 
entry level, ma comunque adeguato 
per coprire le esigenze di base. È in¬ 
fatti presente un pacchetto completo 


di ArcSoft per il fotoritocco, il video 
editing, l'organizzazione dei file e la 
stampa. Unico neo della dotazione 
(ma si tratta di un difetto comune a 
tutte le fotocamere in commercio) è 
la ridotta capacità della scheda di 
memoria presente nella confezione: 
infatti la Secure Digital da 32 MBy- 
te inclusa è sufficiente solo per una 
decina di scatti alla massima risolu¬ 
zione. 

Il design della DC C50, che gioca 
sulla alternanza tra elementi lucidi 
e satinati, è indubbiamente accatti¬ 
vante e ben riuscito. In particolare il 
frontale, in nero lucido e a specchio, 
può risultare utile per le composi¬ 
zioni durante l'autoscatto. 

Buona la cura realizzativa dei detta¬ 
gli: citiamo ad esempio l'alloggia¬ 
mento per testa del cavalletto in 
metallo (e non in plastica) che ga¬ 
rantisce una buona durata nel tem¬ 
po. Per i fotografi da viaggio un pa¬ 
rametro importante sono le dimen¬ 
sioni e in questo la DC50, che misu¬ 
ra 98 x 63 x 55 mm per un peso di 
180 grammi) può essere una buona 
compagna di avventure. 
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Periferiche ►► 


SyncMaster 173P, funzioni 
e design fuori dal comune 


L'ultimo monitor Lcd di Samsung è un concentrato di nuove funzioni 
e di ricerca stilistica. Molto buona la qualità del pannello. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I 


m 


LAB 



Al Cebit 2004 il Samsung SyncMa¬ 
ster 173P ha guadagnato un iF De¬ 
sign Award, ambito riconoscimento 
assegnato ai prodotti che si distin¬ 
guono per le scelte stilistiche e non 
solo. È senz'altro un premio merita¬ 
to: il SyncMaster 173P spicca per la 
finitura smaltata in bianco perla, ab¬ 
binata alla cornice frontale e al rive¬ 
stimento della base in alluminio. Il 
display è estremamente sottile, con 
uno spessore massimo di 2,5 centri- 
metri. Il design è molto pulito e li¬ 
neare, interrotto nella parte frontale 
da un unico pulsante. Richiama de¬ 
cisamente il più recente stile Apple. 
Il pannello è di buona qualità: si 
tratta di un 17 pollici con risoluzio¬ 
ne nativa di 1.280 x 1.024 punti 
molto luminoso. I dati di targa 
sono incoraggianti, con un rap¬ 
porto di contrasto dichiarato 
di 700:1, che nella realtà si 
traduce in immagini sempre 
molto nitide. Il tempo di ri- 


TJT3 Samsung SyncMaster SM173P 

Salii Euro 659,00 Iva inclusa. 


Produttore: Samsung Electro¬ 
nics Italia, V. C. Donat Cattin 5, 
20063, Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-921891, fax 02- 
92141801. Pagina Web: 
www.samsung.it 


> Design molto curato 

> Qualità del pannello 

> Configurazione via software 


> Alimentatore esterno 

> Mancanza speaker audio 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: Samsung 

Modello: SyncMaster SM 173P 
Tecnologia: Tft 


Diagonale / Rapporto: 17” / 4:3 
Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico): 700:1 
Angolo di visione orizz./vert. (gradi): 
Luminanza (cd / m2):270 
Tempo di risposta (ms): 25 
Ingressi video: Analogico, Dvi-D 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 
Peso in kg:6 
Certificazioni: Tco 03 
Garanzia: 3 anni on site 


sposta dei cristalli è di 25 millise¬ 
condi, un po' superiore rispetto ad 
altri pannelli presenti sul mercato, 
ma nell'utilizzo pratico non abbia¬ 
mo rilevato alcuna imperfezione 
con immagini veloci in movimento 
sullo schermo o con Dvd-Video. Per 
ottenere la massima qualità racco¬ 
mandiamo l'utilizzo dell'ingresso 
Dvi-D, presente a fianco del classico 
Vga analogico a 15 pin. In dotazio¬ 
ne sono forniti entrambi i tipi di ca¬ 
vo e anche un supporto in standard 
Vesa per il fissaggio a parete. La ba¬ 
se di sostegno è solida e permette la 
rotazione, l'inclinazione e una certa 
estensione in altezza del monitor. 
L'alimentatore è esterno e manca 
qualsiasi funzione multimediale; 
avrebbero fatto comodo un paio di 
altoparlanti integrati nella base. Il 
display può ruotare di 90 gradi e 
passare dalla visualizzazione classi¬ 
ca, Landscape, a quella Portrait, più 
efficace con i documenti in formato 
A4. L'angolo di visione 
è elevato sia in orizzon¬ 
tale sia in verticale e 
raggiunge i 178 gradi. 
L'installazione del 
SyncMaster 173P è di 
una semplicità disar¬ 
mante: una volta colle¬ 
gato al Pc provvede da 
solo all'autocalibrazio- 
ne e offre da subito 
un'immagine di buona 
qualità. La configura¬ 
zione manuale non av¬ 
viene tramite il classico 
menu Osd (On Screen 
Display) e i pulsanti di 
controllo, bensì intera¬ 
mente via software. Sul 
Cd-Rom è incluso Ma- 
gicTune, una versione 
personalizzata da Sam- 


178/178 


39x38x23 


m 



sung del software DisplayTune di 
Pivot Sofware. Una volta installata, 
questa utility comunica con il mo¬ 
nitor, attraverso il cavo video e il 
protocollo Dee, e permette di impo¬ 
stare i vari parametri come lumino¬ 
sità, contrasto, temperatura colore, 
posizione, calibrazione fine. È pos¬ 
sibile avviare una procedura gui¬ 
data per la taratura dei colori, ripri¬ 
stinare le impostazioni di fabbrica o 
selezionare alcune impostazioni 
predefinite per il testo, la naviga¬ 
zione Internet o il multimedia. Il 
tutto avviene in lingua italiana e in 
modo molto chiaro; segnaliamo 
però che l'help in linea è stato tra¬ 
dotto abbastanza frettolosamente. 
Lo svantaggio è che il software 
funziona solo con sistemi operativi 
Windows. Sarebbe stato sicura¬ 
mente meglio prevedere anche il 
Menu Osd classico a fianco di quel¬ 
lo software. Ottima la garanzia for¬ 
nita da Samsung, pari a tre anni in¬ 
teramente al domicilio dell'utente. 
Segnaliamo inoltre che il SyncMa¬ 
ster è conforme alle più restrittive 
norme Tco 2003 ■ 
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Periferiche ►► 

Kiss Coolview3, il centro 
delPintrattenimento domestico 

Un display Lcd Widescreen con sintonizzatore Tv integrato, telecomando 
e ingressi video. Per il Pc, il decoder satellitare e il player Dvd. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I 


UH 


LAB 


Kiss Technology nasce in Danimarca 
nel 1994 e inizia la sua attività come 
distributore di componenti per Pc; il 
nome è l'acronimo di Keep It Simple 
Solution e presto l'azienda si evolve 
nella produzione di prodotti con il 
proprio marchio. Opera attivamente 
nel mercato consumer, in particolare 
offre monitor Lcd e plasma, lettori 
Dvd e Divx, ricevitori satellitari. Di¬ 
stribuiti in Italia da RS, abbiamo pro¬ 
vato un monitor Lcd della serie Cool- 
view3, caratterizzato da una serie di 


U j- Kiss Coolview3 

i'iWlHlu Euro 819,00 Iva inclusa. 


Produttore: Kiss, Danimarca. 

Pagina Web: www.kiss-technology.com. 

Distributore: RS, via degli Orefici 175, Centergross - Blocco 26, 
40050 Funo di Argelato (BO); tei. 051-866611, fax 051-866686. 
Pagina Web: www.rsitalia.com. 


> Display Widescreen 

> Sintonizzatore Tv 

> Ingressi video 


> Mancanza connettore Dvi 


accessori e funzionalità che lo rendo¬ 
no adatto in particolare all'intratteni- 
mento domestico. La sua collocazio¬ 
ne ideale è infatti nel salotto di casa, 
collegato non solo al Pc ma anche a 
dispositivi audio e video di vario tipo. 
Iniziamo a descrivere il pannello: si 
tratta di un 17 pollici di tipo Wide¬ 
screen, con risoluzione nativa di 
1.280 x 768 punti. Il formato è quello 
giusto per riprodurre i Dvd-Video 
con le corrette proporzioni. La qua¬ 
lità fornita è buona, adatta per un 
utilizzo con filmati, giochi e 
applicazioni multimediali in 
genere. Non si notano imper¬ 
fezioni con le immagini in ra¬ 
pido movimento o con le 
scende d’azione dei film. È 
racchiuso in un telaio con fi¬ 
nitura in doppia tonalità di 
grigio; sulla parte frontale so¬ 
no presenti due speaker, il 
controllo per il volume e i 
pulsanti per il menu Osd (On 
Screen Display). 

Un'altra particolarità del 
Coolview3 è la presenza del 
sintonizzatore Tv integrato. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: Kiss 
Modello: Coolview3 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 17 /16:9 
Risoluzione nativa: 1.280 x 768 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico) 400:1 
Angolo di visione orizz./vert. (gradi): 150/120 
Luminanza (cd / m2): 450 

Ingressi video: Vga analogico, S-video, Composito, Antenna 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 33 x 42 x 96 
Peso in kg: 5,8 
Garanzia: 2 anni on center 



Basta collegare il cavo dell'antenna 
e procedere alla sintonizzazione dei 
canali per vedere la Tv sul proprio 
monitor. In dotazione è fornito an¬ 
che un telecomando a raggi infra¬ 
rossi che permette di effettuare le 
varie operazioni restando comoda¬ 
mente seduti in poltrona. Sul retro 
del monitor vi sono un ingresso 
composito e uno S-Video, a cui col¬ 
legare due periferiche distinte come 
un videoregistratore, un player Dvd 
o un ricevitore satellitare. Il Pc inve¬ 
ce va collegato al connettore Vga a 
15 pin; manca purtroppo un ingres¬ 
so Dvi. Tramite uno dei quattro pul¬ 
santi si seleziona l'input video desi¬ 
derato. 

Il sistema funziona abbastanza be¬ 
ne: per quanto riguarda le regola¬ 
zioni visive, il menu Osd assume vo¬ 
ci diverse a seconda del tipo di col- 
legamento. Per il segnale Tv sono 
presenti i classici controlli su lumi¬ 
nosità e contrasto, più uno sul colore 
e la regolazione della temperatura. 
Vi è inoltre un controllo sulla niti¬ 
dezza e sulla scalatura delle imma¬ 
gini. Quando collegato al Pc, si può 
regolare anche la dimensione, agire 
su clock e phase, nonché attivare la 
funzione Picture in picture per vi¬ 
sualizzare una piccola finestra ripo- 
sizionabile con all'interno il segnale 
Tv. La procedura di autocalibrazio¬ 
ne è abbastanza efficace e di norma 
non necessitano aggiustamenti ma¬ 
nuali. La qualità degli speaker è so¬ 
lo discreta; per avere dei buoni ri¬ 
sultati è meglio collegare un im¬ 
pianto esterno all'apposito connet¬ 
tore di uscita audio. Il Coolview3 è 
dotato anche di due ingressi audio: 
uno jack stereo per collegare la 
scheda audio del Pc e due connetto¬ 
ri Rea. La garanzia è di due anni on 
center. ■ 
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Periferiche ►► 


DynaMO 1300U2 Pocket : 
il magneto ottico portatile 


Se non ricercate le massime velocità di archivazione e desiderate un supporto 
sicuro e longevo, il nuovo drive esterno di Fujitsu potrebbe lare al caso vostro. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I I 
I U 


I I 


LAB 


Sebbene le alternative offerte dal 
mercato siano molteplici, quando 
si tratta di archiviare dati sensibili 
per un lungo periodo di tempo la 
scelta del supporto non è sempre 
scontata. Tra i vari dischi esterni, 
supporti ottici di tipo Cd-R/Rw o 
Dvd±R/Rw, il mercato offre infatti 
una lunga lista di opzioni tra cui 
scegliere, tutte adatte all'utilizzo 
quotidiano sia per semplicità sia 
per i costi complessivi. Quando 
però si ha la necessità di conserva¬ 
re per lunghi periodi i dati archi¬ 
viati, queste soluzioni possono ri¬ 
velarsi inadeguate. I dischi fissi so¬ 
no infatti soggetti a usura e i sup¬ 
porti ottici in commercio, anche in 
relazione alla qualità, hanno una 
vita media dichiarata, se accurata¬ 
mente maneggiati e conservati, 
compresa tra i 5 e i 15 anni. Dal 
punto di vista pratico è tuttavia dif¬ 
ficile raggiungere una tale vita 
operativa: polvere, umidità e graffi 
sulla superficie sono infatti sempre 
in agguato, soprattutto se il sup- 


TTTj Fujitsu DynaMO 1300U2 Pocket 

liliBiiial Euro 215,00 Iva inclusa. 


iju Supporto GigaM01,3 GByte 

Bilia Euro 16,00 Iva inclusa. 


Produttore: Fujitsu Italia, Via Nazario Sauro 38, 
20099 Sesto San Giovanni (MI); tei. 02-262941, fax 
02-26294201. Pagina Web: www.fujitsu-europe.com. 


> Longevità del supporto 


> Dimensioni compatte 


> Bassa velocità di registrazione 

> Costo al MByte elevato 


porto viene utilizzato di frequente, 
magari per un backup incrementa¬ 
le dei propri dati. 

Una possibile soluzione a queste 
esigenze è rappresentata dai sup¬ 
porti magneto ottici. Infatti in que¬ 
ste unità lo strato attivo è sempre 
protetto da un guscio plastico 
esterno (che ne previene quindi i 
danni), mentre la tecnologia di 
scrittura consente un riutilizzo 
pressoché illimitato del supporto e 
un'elevata affidabilità dei dati ar¬ 
chiviati. Il principio di funziona¬ 
mento di questi dispositivi si basa 
sulla polarizzazione dello strato at¬ 
tivo, operazione che richiede dap¬ 
prima il riscaldamento della super¬ 
ficie in quanto il materiale è ini¬ 
zialmente insensibile ai campi ma¬ 
gnetici. Una volta raggiunto il pun¬ 
to di Curie lo strato si smagnetizza 
e durante il processo di raffredda¬ 
mento le testine del drive provve¬ 
dono a immagazzinare le informa¬ 
zioni rimagnetizzando la superfi¬ 
cie. Le informazioni sono quindi 
immagazzinate tramite la polariz¬ 


zazione del materiale, come sui 
piattelli di un disco rigido, ma, di¬ 
versamente da quanto accade in 
quest'ultimo, non sono influenza¬ 
te in alcun modo dai campi ma¬ 
gnetici fintantoché il supporto non 
venga riscaldato di nuovo dal la¬ 
ser interno al drive. 

Questo processo richiede però 
tempo e quindi il rovescio della 
medaglia di questa tecnologia 
consiste nelTaumento del tempo 
di accesso e di quello necessario 
per portare a termine un'opera¬ 
zione di scrittura. Per quanto ri¬ 
guarda invece la lettura dei dati 
archiviati il discorso cambia in 
quanto si tratta di un'operazione 
puramente ottica, non vi è quindi 
necessità di scaldare la superficie, 
e le prestazioni raggiungibili sono 
quindi di buon livello. Per questi 
motivi e per i costi superiori, sia 
del drive sia del supporto, i dispo¬ 
sitivi magneto ottici non hanno 
mai goduto di una vasta diffusio¬ 
ne nel mercato consumer, dove 
prima i più veloci ed economici 
Cd-R/Rw ed ora i 
Dvd±R/Rw fanno 
la parte del leone. 
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È difficile pensare che il mercato 
possa invertire questa tendenza 
anche se, almeno per i liberi pro¬ 
fessionisti e le piccole aziende, la 
legislazione riguardante la conser¬ 
vazione in formato elettronico dei 
documenti pone certamente la ne¬ 
cessità di utilizzare un supporto 
adatto. A queste esigenze di affi¬ 
dabilità dei dati e longevità del 
supporto ha cercato di rispondere 
Fujitsu con la nuova versione del 
suo drive magneto ottico, il Dyna- 
MO 1300U2 Pocket. L'esemplare 
giunto nei nostri laboratori sfrutta 
una versatile interfaccia Usb 2.0, 
presente ormai nella totalità dei si¬ 
stemi Pc, mentre nel corso dell'an¬ 
no dovrebbero essere disponibili 
anche le versioni interne con inter¬ 
faccia Atapi e Scsi. 

Come si intuisce dal nome si tratta 
di un drive dalle ridotte dimensio¬ 
ni (16 x 12 x 3,4 cm), anche se ha 
un peso piuttosto elevato, quasi 
500 grammi, che non lo rende 
un'unità propriamente portatile. Il 
drive richiede per il funzionamen¬ 
to circa 5,5 watt di potenza, fattore 
che ne permette l'alimentazione 
direttamente dalla porta Usb. A tal 
proposito va considerato che il di¬ 


Le Prestazioni: 


spositivo non prevede l’utilizzo di 
una fonte di alimentazione esterna 
e quindi i possessori di notebook 
un po' datati che utilizzano una 
scheda Pc card per sfruttare questa 
interfaccia potrebbero avere dei 
problemi ad utilizzarla per collega- 
re il DynaMO 1300U2 Pocket. Soli¬ 
tamente infatti le porte di queste 
schede non sono in grado di forni¬ 
re tutta la potenza necessaria ai 
prodotti esterni. In questo caso si 
sarà quindi obbligati a sfruttare le 
porte Usb 1.1 gestite dal chipset, 
con una conseguente diminuzione 
delle prestazioni complessive. 

La dotazione prevede anche una 
base plastica, che consente il posi¬ 
zionamento verticale del dispositi¬ 
vo (utile per minimizzarne l'im¬ 
pronta su una scrivania già affolla¬ 
ta), una custodia per il trasporto, il 
Cd-Rom dei driver contenente an¬ 
che alcune utility e un supporto ri¬ 
scrivibile di nuova generazione 
con capacità di 1,3 GByte. Come 
accade sempre per le unità ma¬ 
gneto ottiche questo drive è co¬ 
munque compatibile con tutti i 
supporti delle precedenti genera¬ 
zioni. Tra le utility presenti nel Cd- 
Rom segnaliamo SecureMO Li- 


Scrittura di un file da 699 MByte 
Trasferimento di un file da 699 MByte 


22 min 15 sec 
3 min 26 sec 


536 KByte/sec 
3.474 KByte/sec 


Periferiche ►► 


ght28, che permette di creare un 
disco protetto da password, e 
un'altra utilità che permette di as¬ 
sociare il controllo del drive, 
espulsione del supporto inclusa, a 
un gruppo di utenti o al solo am¬ 
ministratore del sistema. 

Per i nostri test ci siamo affidati al 
Disk Inspection Test compreso 
nella suite Winbench 99 di Ziff- 
Davis e abbiamo inoltre cronome¬ 
trato il tempo necessario al salva¬ 
taggio di un file di grosse dimen¬ 
sioni, per misurare l'effettiva velo¬ 
cità di registrazione, e in seguito 
abbiamo effettuato la copia dello 
stesso file sul disco rigido, questa 
volta per verificare la velocità di 
trasferimento in lettura. Come si 
nota dai risultati i vari tempi di ac¬ 
cesso, scrittura e lettura sono sen¬ 
sibilmente inferiori a quelli di un 
disco esterno anche se, almeno in 
fase di lettura, i valori misurati 
consentono di riprodurre senza al¬ 
cun problema anche degli strea¬ 
ming video. 

Come è poi facile calcolare dal 
prezzo di commercializzazione, sia 
del drive sia dei supporti, il costo 
al MByte di questa soluzione è de¬ 
cisamente elevato. Molto di più di 
quello di comuni supporti ottici e 
anche dei dischi esterni. Non va 
comunque dimenticato che il tar¬ 
get a cui si rivolge questo prodotto 
non è composto da utenti domesti¬ 
ci che devono archiviare qualche 
filmato. Il DynaMO 1300 U2 
Pocket è destinato infatti ai liberi 
professionisti o alle piccole azien¬ 
de che necessitano di uno stru¬ 
mento di backup affidabile e dure¬ 
vole e che, magari, non devono ar¬ 
chiviare in breve tempo moli ec¬ 
cessive di dati. 

Visti infatti i tempi necessari all'ar¬ 
chiviazione, circa quaranta minuti 
per riempire un supporto, il drive 
Fujitsu non è certamente la solu¬ 
zione migliore per un backup rapi¬ 
do dei dati. Se invece non avete 
queste necessità e la vostra prio¬ 
rità è la longevità del supporto e la 
sicurezza dei dati, difficilmente 
troverete una soluzione più valida, 
soprattutto in termini di prezzo e 
robustezza. ■ 
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Periferiche ►► 


40 GByte da indossare 
con il nuovo FHD-XS Freecom 


Il nuovo disco portatile è leggero, compatto, elegante e con le medesime 
funzionalità di sincronizzazione presenti sui modelli da tavolo. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 

I ▼ 1 

I I I I I 
I I 1 1—1 


LAB 


Freecom arriva sul mercato con un 
nuovo e interessante prodotto per 
quegli utenti che desiderano un si¬ 
stema di archiviazione elegante e 
così piccolo da poter essere tenuto 
nella tasca della giacca. Questa è 
l'essenza dell'FHD-XS, un'unità 
portatile (85 x 85 x 10 mm per circa 
150 grammi) sviluppata sulla base 
di un disco da 1,8" e dal design raf¬ 
finato. 

Il telaio è composto da due semigu¬ 
sci metallici incollati a uno schele¬ 
tro in materiale plastico sul quale 
sono ancorati sia il disco sia l'elet¬ 
tronica di controllo. Il collegamen¬ 
to di tipo Usb 2.0 provvede sia alla 
trasmissione dei dati sia all'alimen¬ 
tazione dell'unità; per il corretto 
utilizzo dell'FHD-XS è quindi ne¬ 
cessario assicurarsi di possedere 
una porta alimentata in quanto non 
è previsto un sistema di alimenta¬ 
zione secondario. L'utilizzo di un 
controller per notebook di tipo 


n u Freecom FHD-XS 40 GByte 

liISllil Euro 289,00 Iva inclusa 


TTu Freecom FHD-XS 20 GByte 

liiBìillll Euro 225,00 Iva inclusa 


Produttore: Freecom Divisione Italiana, Centro Latina Fio¬ 
ri, Via P. L. Nervi Torre 4 Magnolie B/19,04100 Latina (LT); 
tei. 0773-474551, fax 0773-418549. Pagina Web: 
www.freecom.com. E-mail: info.it@freecom.com. 


> Estremamente compatto 

> Tasto di sincronia accoppiato con il software di backup 


Contro 


> Permette la sola alimentazione via Usb 


cardbus non sarà quindi 
in grado di alimentare 
l'unità così come un 
qualunque hub Usb non 
alimentato. 

L'unità disco da 40 GBy¬ 
te appartiene alla fami¬ 
glia di prodotti Travel- 
star DK13FA di Hitachi 
con formato da 1,8 polli¬ 
ci, 2 MByte di memoria 
buffer e velocità di rota¬ 
zione pari a 4.200 rpm 
(rotazioni per minuto). Come i mo¬ 
delli dal formato maggiore, anche 
questa unità utilizza le tecnologie 
Pixie Dust per la struttura del piat¬ 
tello, cuscinetti fluidodinamici per il 
motore e la VCM Damper per la ri¬ 
duzione delle vibrazioni e del rumo¬ 
re. Come le altre unità FHD anche 
questa dispone di un tasto di sincro¬ 
nizzazione che si interfaccia con il 
pacchetto software Personal Media 
Suit fornito all'interno della confe¬ 
zione. Una volta installato è possibi¬ 
le configurare la gestione di più pro¬ 
fili e cartelle: i file associati ai profili 
e copiati nelle rispettive cartelle sa¬ 
ranno sincronizzati con quelli sor¬ 
gente ogni volta che verrà premuto 
il tasto Sync. A 
ogni operazione 
l'utente viene 
informato con un 
messaggio di noti¬ 
fica che riassume i 
file che stanno per 





essere modificati e che richiede una 
conferma per portare a termine l'o¬ 
perazione di aggiornamento. 
Acronis True Image è invece un 
pacchetto che permette di registrare 
una fotografia del proprio disco così 
che, in caso di necessità, sia possibi¬ 
le ripristinare l'intera configurazio¬ 
ne in pochi minuti, evitando la lun¬ 
ga procedura di installazione ex no¬ 
vo. L'FHD-XS, compatibile con si¬ 
stemi Windows e Mac, si propone 
come prodotto riservato a una nic¬ 
chia di mercato a causa dell'elevato 
costo al GByte, pari a circa 7,22 eu¬ 
ro/GByte per l'unità da 40 GByte e 
di circa 11,25 euro/GByte per quella 
da 20 GByte. Tuttavia è da sottoli¬ 
neare che i dispositivi portatili basa¬ 
ti su chip di memoria hanno un co¬ 
sto marcatamente superiore a que¬ 
sta soluzione. 

Le prove eseguite in laboratorio 
confermano che l'FHD-XS, pur es¬ 
sendo indirizzato a chi fa della por¬ 
tabilità il requisito primario, è in 
grado di fornire buone prestazioni 
sebbene inferiori a quelle ottenibili 
con un'unità, sempre portatile, ba¬ 
sata su un disco da 2,5" come po¬ 
trebbe essere l'FHD-2 Pro sempre 
di Freecom (158 di maggio di PC 
Professionale). ■ 
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Periferiche ►► 


Due mote colore per il proiettore 
video Dlp xp8010 di HP 


Massima flessibilità d'impiego grazie alle due ruote colore distinte, 
una a quattro segmenti per i computer, l'altra a sei settori per i film. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I I 
I U 


I I 


LAB 


L'ammiraglia delle unità di proie¬ 
zione video di HP si chiama xp8010 
e si presenta come un parallelepi¬ 
pedo di 44,2 x 30,2 x 13,9 centime¬ 
tri, pesante 6 chilogrammi e rac¬ 
chiuso in un telaio di colore grigio 
argento. Le prestazioni video di 
questa macchina sono di elevato li¬ 
vello e consentono di visualizzare 
in maniera corretta sia le scherma¬ 
te dei computer sia i film in Dvd. 
Ciò è reso possibile soprattutto gra¬ 
zie all'impiego di due ruote colore 
fisicamente distinte, una a quattro 
colori (bianco e Rgb) per i compu¬ 
ter, l'altra a sei segmenti (RgbRgb) 
per i video. 

Purtroppo la dotazione di accessori 
forniti nella confezione di xp8010 è 
decisamente spartana. Oltre al 
proiettore troviamo infatti un Cd- 
Rom con i dettagliati manuali Pdf in 
italiano, il telecomando a raggi in¬ 
frarossi e due cavi soltanto, uno per 
la corrente e l'altro per i segnali vi¬ 
deo analogici Vga. Il telecomando è 
molto elegante e nasconde in una 
zona retrattile i pulsanti di uso me¬ 
no frequente, necessari per l'impo- 


li lj HPxp8010 

iiiliM Euro 6.238,80 Iva inclusa. 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via C. di Vittorio 9,20063 
Cernusco sul Naviglio (Mi); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279; 
pagina Web www.italy.hp.com. 


Pro 


> Due ruote colore per la visione ottimale 
delle schermate da computer e dei film su Dvd 

> Ampia dotazione di prese di ingresso per i segnali video 

> Costruzione solida ed elegante 


Contro 


> Insufficiente dotazione di cavi di collegamento 

> Manca un ingresso Dvi diretto 


stazione iniziale dell'unità. Sempre 
il telecomando integra un puntato¬ 
re laser ed è in grado di emulare un 
mouse a due tasti, ma questa fun¬ 
zione è attiva soltanto se si collega 
il proiettore al computer con un ca¬ 
vo Usb, non fornito in dotazione. 

Il dispositivo di proiezione impiega 
un chip Dmd (Digital Miciomirroi 
Device) di Texas Instruments con 
una risoluzione di 1.024 x 768 pixel 
e con una dimensione di 0,7 pollici 
in diagonale. Il Dmd usa microspec¬ 
chi che si inclinano di 12° e una cir¬ 
cuitazione di controllo molto veloce, 
basata sulla tecnologia Ddr. La lam¬ 
pada ha una potenza di 250 watt ed 
è progettata per funzionare per 
1.500 ore, che diventano 2.000 se si 
usa la modalità Eco, che riduce del 
20% la luminosità. HP dichiara una 
resa luminosa di 2.200 Ansi lumen e 
un contrasto che arriva a 800:1. 

Il flusso d'aria di raffreddamento 
entra dal lato sinistro, grazie a una 
griglia protetta da un grosso mani- 
glione, ed esce dal lato destro. Da 
notare che il condotto d'espulsione 
dell'aria è interamente ricoperto da 
uno strato di gommapiuma nera, 
che serve per ridurre sia la luce che 
sfugge dall'interno sia la rumorosità 
complessiva, dichiarata di 32 dBA. 
Sul fronte dell'apparecchio, sposta¬ 
to verso sinistra, si trova il grosso 


obiettivo, che va regolato manual¬ 
mente sia per il fuoco sia per lo 
zoom l,2x. La messa a fuoco è con¬ 
sentita per le distanze comprese 
tra 1,5 e 14 metri, al fine di ottene¬ 
re un'immagine - con proporzioni 
4:3 - che varia da 0,8 a 8,8 metri in 
diagonale, corrispondenti a 31 e a 
344 pollici, rispettivamente. Il fa¬ 
scio luminoso è orientato verso 
l'alto, in modo che il bordo inferio¬ 
re dell'immagine si trovi esatta¬ 
mente sull'asse ottico delle lenti. 
Come è consuetudine per questo 
tipo di proiettori, non è disponibile 
alcun basculaggio delle lenti, ma è 
possibile unicamente spostare 
l'immagine in senso verticale di 
circa cinquanta pixel, grazie a un 
algoritmo digitale. 

Il pannello posteriore dell'unità 
raccoglie i due altoparlanti da 5 
watt ciascuno e una vaschetta mol¬ 
to ricca di prese di connessione. 
Qui troviamo infatti gli ingressi vi¬ 
deo composito Rea, S-Video mini- 
Din e component YCbCr Rea; a 
queste si aggiungono le boccole 
Bnc per i segnali Rgbhv e i connet¬ 
tori Vga (in ingresso e in uscita) e 
Ml-DA. Completano la serie le 
prese Usb, Rj45 e due slot Pancia 
(opzionali), utili per l'innesto di 
memorie a stato solido e per il col- 
legamento del proiettore a una re- 
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Periferiche ►► 


Tabella comparativa proiettori video HP 


Modello 

xp8010 

mp3103 

xb31 

sb21 

VP6120 

VP6110 

ÌPAQMP4800 

iPAQ MP3800 

ÌPAQMP1200 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

6.238,80 

3.238,80 

3054,00 

2.399,00 

2354,90 

1708,70 

2670,00 

2616,00 

2256,00 

Peso (kg) 

6 

1,7 

1,6 

1 

- 

- 

2,63 

1,6 

3 

Tecnologia di visualizzazione 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Lcd 

Risoluzione nativa (pixel) 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

800x600 

1.024x768 

800x600 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

Luminosità (Ansi lumen) 

2.200 

1.700 

1.200 

800 

2.000 

1.500 

2.000 

1.300 

1.000 

Contrasto 

800:1 

1.800:1 

1.800:1 

1.800:1 

2.000:1 

2.000:1 

800:1 

800:1 

400:1 


te Wireless. Per quanto riguarda 
l'inserimento del proiettore xp8010 
in una rete, notiamo che questa è 
utile per comandare da un compu¬ 
ter remoto il setup dell'unità video, 
grazie a un'interfaccia pensata per 
funzionare con un comune browser 
Web. Sempre via rete è consentito 
verificare lo stato della macchina, 
programmare lo spegnimento auto¬ 
matico e aggiornare il firmware. 

Il menu visualizzato a schermo rac¬ 
coglie le consuete opzioni di rego¬ 
lazione, tra cui spicca la correzione 
digitale della forma a trapezio (key- 
stone), che arriva a un massimo di 
40° in verticale e di 17° in orizzon¬ 
tale. L'unità possiede una funzione 
di sincronizzazione automatica per 
agganciare il segnale in ingresso, 
che durante i nostri test ha dato 
buona prova di sé. Notiamo poi che 
sono disponibili tre spazi colore di¬ 
stinti: Rgb, YCbCr e YPbPr. Ma la 
caratteristica più originale del 
proiettore è sicuramente la doppia 
ruota colore, che un servomeccani¬ 
smo provvede a posizionare nel 
percorso dei raggi luminosi. Con 
questo sistema è possibile esaltare 
la luminosità, per l'impiego con i 
computer, oppure privilegiare la fe¬ 
deltà cromatica, necessaria per la 
visione dei film in Dvd. Da notare 
che xp8010 è capace di funzionare 


c 



m 


anche senza alcuna ruota colore. In 
questo caso l'immagine prodotta è 
esclusivamente in scala di grigi e 
ha una luminosità estremamente 
elevata - circa il 43% in più del nor¬ 
male - utile per proiezioni in am¬ 
bienti scarsamente oscurati. 

Nelle nostre prove, condotte con i 
segnali video prodotti da una sche¬ 
da Matrox Parhelia 256 MByte, che 
3G Electronics ci ha fornito per 
questo genere di test, abbiamo ap¬ 
prezzato sia la qualità di visione del 
chip Dmd sia i circuiti di scalatura 
di cui è dotato il proiettore. Anche 


li?) 



con la risoluzione massima di 1.600 
x 1.200 pixel a 75 Hz, ridotta a 
1.024 x 768 punti, l'immagine è ben 
definita, priva di qualsiasi artefatto, 
pure con le scritte più minute. Ma è 
con la visione di un Dvd che si ap¬ 
prezza veramente la bontà di questo 
apparecchio. Grazie alla ruota colo¬ 
re a sei segmenti RgbRgb i colori so¬ 
no ben saturi, mentre le solarizza¬ 
zioni delle zone più chiare sono ri¬ 
dotte veramente al minimo. Purtrop¬ 
po il contrasto non è all’altezza dei 
proiettori dedicati esclusivamente al 
video, che però hanno un prezzo più 
che doppio. Infine, segnaliamo che 
la visione con i segnali S-Video, con¬ 
trariamente alle nostre aspettative, è 
stata molto deludente, assolutamen¬ 
te non paragonabile alla nitidezza 
ottenibile con il collegamento Vga 
analogico. In conclusione, il disposi¬ 
tivo di HP risulta essere un ottimo 
apparecchio, versatile e capace di 
soddisfare ogni esigenza; peccato 
per l'esigua dotazione di cavi di con¬ 
nessione. ■ 
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Cinque soluzioni complete 
per difendere il vostro Pc 


Le suite di sicurezza mettono a disposizione tramite un'interfaccia integrata 
tutti gli strumenti necessari per usare Internet senza correre rischi inutili. 


►► Anteprima di 

Claudio Trova 


▼ * 

I I I I 
I I l—l 
-j n 



LAB 


L'uso di Internet espone a parecchi 
rischi. Le minacce sono molte: vi¬ 
rus, spam, siti dai contenuti inadat¬ 
ti ai bambini e via di questo passo. 
Oltre a una sana dose di prudenza, 
per difendersi ci si può affidare a 
una combinazione di tool specifici 
per le singole minacce o a una "sui¬ 
te", ovvero a un programma tutto¬ 
fare creato con l'obiettivo di offrire 
una protezione la più completa pos¬ 
sibile. Il primo approccio consente 
di scegliere, categoria per catego¬ 
ria, il tool più adatto alle proprie 
esigenze ma obbliga a fare i conti 
con interfacce anche molto diverse, 
ciascuna con le proprie particola¬ 
rità. Di conseguenza le suite di si¬ 
curezza stanno diventando sempre 
più popolari. In questo articolo ve 
ne presentiamo quattro, tutte stu¬ 
diate in modo specifico per la prote¬ 
zione di un singolo Pc casalingo o 


[T ù McAfee Internet Security Suite 2004 
Euro 74,95 va inclusa 


Aggiornamenti dei moduli: ViruScan Euro 29,95; Personal Firewall 
Plus Euro 39,95; Privacy Service Euro 29,95; SpamKiller Euro 19,95. 

Produttore: McAfee Security, via XXV Aprile 6,20097 San Donato 
Milanese (Mi); tei. 02-51.61.81; fax 02-51.07.62; pagina Web: 
www.mcafee.it 


Pro 


> Ricca dotazione di applicativi e strumenti 

> Buon modulo per la protezione dei minori 


Contro 


> Aggiornamenti farraginosi 

> Interfaccia pesante e un po’ lenta 


collegato alla Lan di un piccolo uffi¬ 
cio: McAfee Internet Security Suite 
2004, Norton Internet Security 
2004, Panda Platinum Internet Se¬ 
curity, PC-cillin Internet Security 
11, e TrendMicro. 

> McAfee Internet 
Security Suite 2004 

Nota sin dai tempi di Ms-Dos per il 
suo antivirus, McAfee è stata tra le 
prime aziende a offrire agli utenti di 
Internet una soluzione di sicurezza 
integrata. Internet Security Suite 
2004 si basa su cinque moduli fon¬ 
damentali, la cui funzione è facil¬ 
mente desumibile dal nome: Viru¬ 
Scan, Personal Firewall Plus, 
SpamKiller, Privacy Service e Pa- 
rental Controls. In aggiunta offre 
vari altri strumenti utili, ad esempio 
per la gestione delle password, la 
cifratura e la cancellazione sicura 
dei file. La suite richiede circa 65 
MByte di spazio su disco ed è com- 


Me Affi: Privacy Service 


|n Assistente di configurazione 


Configuriazione deliri protezione dello privacy 


Desidero proteggere la mia 
privacy mediante... 



L’interfaccia McAfee è chiara e curata. Il Security Center 
mostra a colpo d'occhio eventuali aree probelmatiche: in 
questo caso segnala che l’antivirus non è stato 
aggiornato di recente. 


patibile con Windows 98, Me, 2000 
o XP. Al termine dell'installazione 
il software aggiorna automatica- 
mente tramite Internet i moduli dei 
programmi e dei database di pro¬ 
tezione (firme dei virus, minacce 
note, indirizzi di spammer, spywa- 

_ re, siti dai contenuti pericolosi 

e così via). 

L'interfaccia della suite è ben 
integrata ed è organizzata in 
pannelli simili a pagine Web, 
quindi risulta intuitiva anche 
per gli utenti meno esperti; a ►► 


Q Cunlag p>ui«<iun* 


0 Mono A Web buq 

|*j li» r» ikn ■ untele 
r .i UUbio A Ile ansiate pet 

Uul.ilnU.dlMI.wnrH 

BSRSfc 


tJU Cltb 

Coria) ,i PemUI Cortii* 


La suite McAfee può essere configurata nei minimi 
dettagli. In questa schermata si controllano le 
opzioni di base del modulo Privacy Control, che 
opera sia durante la navigazione sia durante l’uso 
normale di Windows. 
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II modulo di protezione 
contro gli spyware e 
adware può eseguire 
un’analisi completa del 
sistema e rimuovere i file 
e le tracce lasciate dai 
programmi che possono 
pregiudicare la privacy. 
Le note informative 
contestuali sono molto 
utili per gli utenti meno 
esperti. 


volte tuttavia, l'accesso ad alcune 
funzioni richiede un numero ecces¬ 
sivo di clic del mouse. 

L'antivirus McAfee ViruScan con¬ 
trolla anche i messaggi di e-mail e 

10 scambio di file tramite alcuni pro¬ 
grammi di messaggistica istantanea 
(Msn Messenger e Yahoo Messen¬ 
ger). Il modulo di protezione in 
background rallenta il sistema in 
modo praticamente inavvertibile 
anche su sistemi con processori or¬ 
mai datati (come il Pc Celeron 650 
con 256 MByte di Ram usato per al¬ 
cuni test). Il Personal Firewall Plus 
si autoconfigura riconoscendo gli 
applicativi e i servizi comuni già in¬ 
stallati che hanno bisogno di acce¬ 
dere a Internet, quindi non presenta 
troppe richieste di autorizzazione 
durante l'uso normale del Pc. Non 
consente però agli utenti esperti 
una configurazione dettagliata, ad 
esempio non permette di restringe¬ 
re le porte usate dai singoli pro¬ 
grammi o di specificare finestre 
temporali per il loro accesso a Inter¬ 
net. In compenso rende facile l’a¬ 
pertura delle singole porte ed è cor¬ 
redato di buone funzioni di logo e di 
monitoraggio in tempo reale del 
traffico di rete. Incorpora anche un 
tool con cui è possibile tracciare 
graficamente su Internet la sorgente 
degli attacchi rilevati. 

11 modulo Privacy Service compren¬ 
de una serie di servizi (che possono 
essere installati in blocco o seletti¬ 
vamente), ad esempio quello di fil¬ 
traggio delle informazioni persona¬ 
li, di blocco dei cookie e dei cosid¬ 
detti Web bug (microscopiche im¬ 
magini inserite nelle pagine Web 
che spesso vengono usate come al¬ 
ternativa ai cookie) e di controllo 


Software ►► 


MrAfpp Privacy Servine 


) Assistente di configurazione 


^(UJida 


Selezione dei programmi Internet autorizzati 

Nvl tumpuler sono itati individuali i seguenti programmi tuli attuvsu a 
Internet. Selezionare I programmi che tutti gli utenti del sistema sono 
autorizzati a utilizzare. 
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Il pannello di configurazione 
guidata dei programmi che 
utilizzano Internet riconosce 
i software installati e 
permette di impostare 
selettivamente il livello di 
accesso consentito. 


dei pop-up pubblicitari. La funzione 
CleanSlate rimuove le tracce poten¬ 
zialmente pericolose per la privacy 
derivanti dall'uso di Internet e degli 
applicativi, ad esempio le liste dei 
documenti aperti di recente e la ca¬ 
che del browser per il completa¬ 
mento automatico dei moduli Web. 
Tali tracce possono essere cancella¬ 
te con il programma Shredder (uti¬ 
lizzabile anche per rimuovere qua¬ 
lunque altro file memorizzato su di¬ 
sco) in modo che risultino irrecupe¬ 
rabili anche usando utility di unde- 
lete. SpamKiller protegge gli ac- 
count di posta Pop3, Exchange e 
Hotmail dai messaggi indesiderati 
usando vari strumenti: whitelist, 
blacklist (aggiornate via Internet) e 
regole personalizzabili per l'analisi 
della struttura dei messaggi. Queste 
ultime possono essere definite sepa¬ 
ratamente per ciascun account di 
posta. Questo modulo si integra di¬ 
rettamente in Outlook e Outlook 
Express (in modo a nostro avviso 
non proprio ottimale) e ci è sembra¬ 
to un po' macchinoso. Inoltre ha ri¬ 
chiesto un addestramento abba¬ 
stanza lungo prima di iniziare a 
operare con un buon livello di effi¬ 
cacia. Il modulo Parental Controls 
permette di configurare profili d'uso 
(in base anche a fasce di età), pro¬ 
tetti da password, per evitare di 
esporre minorenni a contenuti ina¬ 
datti: pornografici, volgari, violenti 
e così via. E possibile definire gli 
orari consentiti per l'accesso a Inter¬ 
net, gli elementi da filtrare (in navi¬ 
gazione, e-mail e messaggi istanta¬ 


nei), i siti vietati in base a contenuti 
e linguaggio e perfino inibire l'uti¬ 
lizzo di determinati programmi pre¬ 
senti nel sistema. Abbiamo apprez¬ 
zato poi gli strumenti per memoriz¬ 
zare e gestire in sicurezza le pas¬ 
sword e i dati personali necessari 
per accedere a siti Internet protetti. 
Gli elementi sono inseribili manual¬ 
mente o in automatico e possono es¬ 
sere modificati in un secondo tem¬ 
po. La suite offre anche un tool per 
la cifratura dei file e un sistema di 
bloccaggio dell'accesso a file, car¬ 
telle o interi volumi da parte di ap¬ 
plicazioni ritenute non sicure. 

La procedura di installazione degli 
aggiornamenti dei vari moduli, co¬ 
me in passato, ci è sembrata poco 
fluida ed effettua vari download se¬ 
parati, richiedendo inoltre la chiu¬ 
sura manuale delle finestre dell’an- 
tivirus e l'accesso al sito Internet di 
McAfee. Il prodotto comprende 12 
mesi di aggiornamenti gratuiti. Sor¬ 
prendentemente, al termine di que¬ 
sto periodo non è prevista la classi¬ 
ca estensione annuale: è possibile 
comperare separatamente i rinnovi 
per i vari moduli, a un prezzo com¬ 
plessivo che renderà però ben più 
conveniente l'acquisto (a prezzo 
pieno: non è prevista una politica di 
upgrade) della successiva versione 
del prodotto . 

> Norton Internet 
Security 2004 

La suite di Symantec è disponibile 
in due versioni. Abbiamo provato la 


►► 
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ij jJ Norton Internet Security 2004 

iilBillilii Euro 89,95 Iva inclusa 

La versione Pro costa euro 99,95; il rinnovo annuale costa euro 29,95. 

Produttore: Symantec, Via Rivoltano 2/D, 20090 Segrate (Mi); 
tei. 02-70.331; fax 02-70.33.23.60; pagina web www.symantec.it 





Hrewall j Programmi | Gestione rete Posizioni | Avanzale 


Rilevamento rete 



Rilevamento rete consente di personalizzare le impostazioni di sicurezza per le 
dminiu pnsmiini 


R Alljr.i HiIi'.m ninnili orili 


Software ►► 


Il firewall di NIS 2004 è completo e ben 
personalizzabile. Inoltre può essere usato 
senza difficoltà anche dagli utenti meno 
esperti di networking e sicurezza. 

Questo software riconosce 
automaticamente la rete a cui viene 
collegato il Pc, impostando di conseguenza 
il profilo di protezione opportuno. 


Pro 


> Completezza funzionale 

> Efficace funzione antispam 


Contro 


> Interfaccia talvolta dispersiva 

> Configurazione evoluta del firewall poco agevole 


Per rimuovere una posizione, selezionarti e fare clic su Ehmma Per nmuovere reti 
dii una poM.'iiinn, anlnzionam In piniizmrm a tini cfcc mi Cani.villa Sii ni 
rimuovono reti da una posizione, verrà invaio un avviso alla successa» aggiuntai 
tali reti 


Controllo del genitori 


Fuori or tir 

Concedilo; Auturnatico 

Computrr olowrls 1 

llinoi riiiiMJcn 

Siti 

Default. 

Conr.ro Ilo: Aur.nmor. i ctrt 

Computai siculi: 1 


Rrr i iwiociiitrì 0 

lira fiXirmn 


Imnmlinnn • Scogli*!» I Ipi ih vii Wob da bloccata o consonili* pai «arilo sccounl 


versione base; esiste poi la release 
Professional che aggiunge un mo¬ 
dulo per la rimozione delle tracce 
relative alla navigazione su Inter¬ 
net e un'utility che permette di pre¬ 
venire l'interruzione delle connes¬ 
sioni via modem. 

Compatibile con tutte le versioni 
Client di Windows a partire dalla 98, 
richiede circa 200 MByte di spazio li¬ 
bero su disco per l'installazione com¬ 
pleta e l'uso comune. I moduli prin¬ 
cipali del programma sono cinque: 
Antivirus, Personal Firewall, Privacy 
Control, Antispam e Parental Con¬ 
trol, tutti accessibili da una sola in¬ 
terfaccia molto curata graficamente 
e che mostra solo le componenti ef¬ 
fettivamente installate. 

Norton Antivirus 2004, in aggiunta 
alle tradizionali funzioni di ricerca 
e rimozione di codice dannoso, in¬ 
corpora anche varie funzioni di 
protezione particolarmente impor¬ 
tanti per chi ha a cuore la propria 
privacy. Ad esempio, controlla an¬ 
che l'eventuale presenza di spywa¬ 



[ 


11 £iuc«idm;i guidili; 


P Alti** Co 


f Spacikarc mi consentiti 
I 8 Spintiti: jrv urti bloccati 


[HE 


re, adware e dialer e può rilevare 
le modifiche non autorizzate alla 
configurazione di Accesso Remoto. 
Le funzioni di analisi e rimozione 
dello spyware hanno messo in luce 
qualche punto debole. Il program¬ 
ma infatti non sempre fornisce 
informazioni dettagliate sullo 
spyware rilevato e in alcuni casi 
l'operazione di pulizia ha lasciato 
qualche residuo (anche se non pe¬ 
ricoloso). 

Per quanto riguarda la protezione 
di rete, Norton Personal Firewall 
2004 è uno strumento ricco di fun¬ 
zionalità anche se non ci è sembra¬ 
to sempre pratico da configurare, 
soprattutto per gli esperti. Permet¬ 
te comunque un controllo comple¬ 
to sia con livelli predefiniti sia con 
la regolazione a basso livello delle 
porte di comunicazione e dei pro¬ 
tocolli. Il programma prevede l'uti¬ 
lizzo da parte di più utenti e in am¬ 
bienti diversi, consentendo di defi¬ 
nire profili ottimizzati a seconda 
della condizione d'impiego. Il mo¬ 
dulo Network Detector, una man¬ 
na per gli utenti di notebook, atti¬ 
va automaticamente il profilo ade¬ 
guato alla rete in uso. Il modulo 
Norton Intrusion Detection verifica 
costantemente eventuali tentativi 


L’interfaccia di Norton Internet Security 2004 è intuitiva 
ma a volte un po' dispersiva. L'integrazione con gli altri 
prodotti Symantec è buona: come si vede nella 
schermata, è possibile accedere anche a Systemworks 
2004, un altro pacchetto dello stesso produttore che era 
stato installato in precedenza. 


f che iuIIi 
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Il modulo Controllo dei genitori permette di definire 
profili specifici di accesso a siti, newsgroup e 
programmi Internet scegliendo le risorse alle quali è 
possibile accedere. Le liste delle risorse sono 
aggiornabili manualmente e via Internet con 
l'efficiente servizio Live Update di Symantec. 


di intrusione e può essere configu¬ 
rato per reagire in modo automati¬ 
co o controllato dall'utente. Ad 
esempio, in caso di attacco da un 
determinato indirizzo Ip può bloc¬ 
care i successivi tentativi di con¬ 
nessione da quell'indirizzo per un 
lasso di tempo predefinito. Il fi¬ 
rewall comprende anche il cosid¬ 
detto Assistente Web, che blocca 
la visualizzazione dei pop-up pub¬ 
blicitari durante la navigazione sul 
Web e l'accesso ai siti ostili. 

Per quanto riguarda la protezione 
della privacy, è previsto un sistema 
di gestione delle password un po' 
rudimentale (non è possibile modi¬ 
ficare in un secondo tempo i valori 
inseriti). In aggiunta il software può 
impedire l'invio non autorizzato di 
dati riservati (come il numero di 
carta di credito) tramite browser, e- 
mail, programmi di messaggistica e 
file allegati creati con Microsoft Of¬ 
fice. Norton Antispam 2004 è com¬ 
patibile con Outlook, Outlook Ex¬ 
press, Eudora e Hotmail (a patto di 
usare come Client Outlook 2003). 
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iju Panda Platinum Internet Security 

OffiMn Euro 95,94 Iva inclusa 


Funziona con una combinazione di 
blacklist, whitelist, liste di spammer 
aggiornate via Internet, regole per¬ 
sonalizzate e un sistema di analisi 
dei messaggi. 

Il modulo Controllo Genitori per¬ 
mette di impostare più profili a 
ognuno dei quali si possono asso¬ 
ciare diritti di accesso personalizza¬ 
ti a siti Web, newsgroup e applica- 


> Panda Platinum Internet 
Security 

Con Platinum Internet Security il 
produttore di antivirus Panda 
Software ha allargato significativa¬ 
mente la propria offerta. Questa 
suite di sicurezza, rilasciata di re¬ 
cente anche in versione italiana, 
comprende vari moduli di protezio¬ 
ne. I cinque più importanti sono: 
antivirus, firewall personale, anti- 
spam, filtro dei contenuti Web e an- 
tispyware. 

L'installazione richiede circa 60 
MByte di spazio ed è compatibile 
con tutte le versioni Client di Win¬ 
dows a partire dalla 95. Una carat¬ 
teristica dei tool antivirus di Panda 
è la frequenza con cui aggiornano il 
database delle firme dei virus. 
Usando il pacchetto abbiamo visto 
anche un paio di volte al giorno 
aprirsi la finestra di dialogo (che 
può comunque essere disattivata) 
che segnala l'avvenuto aggiorna¬ 
mento. In generale Platinum Inter¬ 
net Security, nonostante sia una pri¬ 
ma versione, ci è sembrato un prò- 


- Impostazioni della protezione automatica Anti Virus 


m 


PruteóuiN? tfJ-unvalica 


(S', Protezione Antrvruo 0 Attivato [ iroosta... ] 

4» Proteo® Dermcncr<cmcntc i he cd i rr.:;;.jjQi cernirò i vi- 


3». 


Protezione hrcwoll: 0 Attivata 

Proteo® le corte cntrorti/uscenti dd computer, evitando 
accesi) inde sdorati, 

Protezione Antispyworo 0 Attivata 

rUovaro c ncutralcrarc programmi &c accedono od 
ir/crmaoon corAdcnaofl 

Protezione AntDialcr 0 Attivata 

Protcogc contro prooramrrr che effettuano chomatc a 
numeri telefonici o terffo jupCtementorc. 


Protezione Antispam 


0 Attivata 


Filtro dei contenuti web: Non installata 

|-==| l’crmottc di ccntrolorc facccsio ale paejinc wct> con 
contenuti violenti, pernografici ecc. 


C 


: Imposto... ] 
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Software ►► 


I sei moduli di protezione principale di 
Panda Platinum Internet Security 
prevedono numerose funzioni di 
personalizzazione per ottimizzarne il 
funzionamento e ridurre al minimo 
l'interferenza del software durante il 
lavoro con il Pc. 


dotto ben rifinito e poco invadente: 
riesce a svolgere con efficacia il suo 
lavoro con un'interazione minima 
con l'utente. Anche l'impatto sulle 
risorse del Pc è ragionevolmente 
contenuto. Nel caso di sistemi or¬ 
mai datati (questa è l'unica suite di¬ 
chiarata compatibile anche con 
Windows 95) un'opzione consente 
di ridurre il carico sulla Cpu duran¬ 
te la scansione antivirus su richie¬ 
sta, aumentando la durata dell'ope¬ 
razione ma evitando anche di ral¬ 
lentare eccessivamente il computer 
nelle altre attività. 

Abbiamo trovato davvero notevole 
il livello di personalizzazione delle 
molte funzionalità offerte da questa 
suite. Per quanto riguarda il con¬ 


trollo della posta elettro¬ 
nica, Platinum Internet 
Security verifica anche 
gli allegati compressi 
permettendo all'utente di 
limitare il controllo ai file 
con estensioni specifiche. 
È previsto anche il filtraggio degli 
hoax (i messaggi burla che annun¬ 
ciano virus inesistenti). Il modulo 
antispam - che ci è sembrato un po' 
rudimentale - si integra automati¬ 
camente in Outlook e Outlook Ex¬ 
press, ma una configurazione ma¬ 
nuale può operare anche con qua¬ 
lunque altro Client Pop3. Questa 
funzione elabora i messaggi consi¬ 
derati spam (inserendo un marcato¬ 
re nel loro Oggetto) consentendo di 
creare facilmente una regola per il 
loro spostamento in una cartella ad 
hoc. Il tutto è basato unicamente su 
whitelist e blacklist, quindi la sua 
efficacia è piuttosto limitata. 
Platinum Internet Security è in gra¬ 
do di valutare il livello complessivo 


IL'interfaccia principale della suite Panda 
consente di controllare a colpo d'occhio il 
risultato di tutte le verifiche di sicurezza 
previste (virus, spyware, dialer) e di 
monitorare io stato dei moduli residenti 
(firewall, filtro antispam e sistema di 
controllo dei minori). 


►► 


Installa Panda Platinum Internai Snciirity 


A Ponili l’Intimati Intorno! Security (R.03.00) 


Il rinnovo annuale costa euro 67,15 

Produttore: Panda Software Italia, Via E. Morelli 165, 
20099 Sesto San Giovanni (Mi); tei. 02-24.20.22.08; 
fax 02-22.47.26.71; pagina Web www.pandasoftware.it 


> Ampiezza delle opzioni di configurazione 

> Frequenza di rilascio degli aggiornamenti 

> Manca un modulo di gestione delle password 

> Funzione antispam poco efficace 



Q Stato di Panda Platinum 

Protezione .ilt.i 


' rr pralrltninTrtianriiir 


Appli! 


Quo 

piog 

fichi 

Piali 

prog 


Prngrammi 


Platinum ha tiovato i seguenti programmi cornigli instatati nel computer. Si 
consiglio di permeitele ad essi l'accesso afla rete senza richiesto di 
LUtfallld. 

Se si prefetisce che Platnum nchieda la conteima Quando il pcoQiamma 
tenta farressn ala rete, nnn spuntare fnp7Ìnne 


Appécooone 


Percorso 


0 Dialer 
0 HypeiT efminal 
0 Internet Explorer 
0 Mieloso» Excel 
0 Microsoft Word 


C:\ProgrammiVWindowt NTAdialer.eve.l 
C:\Piogrammi\Windows NT\hypertim.exe, 
C:\ProgrammiVlntemet ExploteAiexpiore.ex 
L:\Piogfafnmi\Miciosotl Ulhce\Uthce\fcXU 
C:\ProqramrniVMictosofl Olfice\Olfice\WlN v 


/ IttttIMWW»*» 

4 Protenar* Frodai 
4 IV «onora anttoyware 
4 rrtfwnrai «Mi»*» 

4 Itdtawareiwt 
* «tre de «emme w«t. 

Vtoto dd programma; 

4 lianoagfpananMtn; 


Durante l’installazione la suite Panda rilevagli 
applicativi abilitati all’uso di Internet e chiedere 
se si desidera concedere loro il diritto di accesso 
alla rete. Cli esperti possono effettuare in 
seguito una configurazioneavanzata regolando 
i permessi in base alle porte Ip e ai servizi 
utilizzati dai vari programmi. 
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Software ►► 


di sicurezza del sistema, segnalan¬ 
do i problemi riscontrati e sugge¬ 
rendo le soluzioni da adottare. Il 
controllo antivirus verifica anche 
l'eventuale presenza di spyware. 
La suite su richiesta può accedere 
al sito di Panda Software per fornire 
all'utente le informazioni più ag¬ 
giornate disponibili sulle minacce 
rilevate. 

L’analisi antispyware controlla i file 
su disco, i processi di sistema e il 
Registry e naturalmente si affida a 
un database aggiornato regolar¬ 
mente. Abbiamo apprezzato la pos¬ 
sibilità non solo di pianificare l'a¬ 
nalisi antivirus e minacce a orari 
prestabiliti, ma anche di definire 
profili di analisi comprendenti se¬ 
zioni specifiche del sistema: unità 
disco, memoria, Registry e così via. 
La suite offre una protezione contro 
i dialer semplice ma efficace: con¬ 
sente infatti le chiamate via modem 
solo verso i numeri specificati dal¬ 
l'utente. 

Il firewall ci è sembrato abbastanza 
semplice da poter essere usato sen¬ 
za difficoltà anche dagli utenti sen¬ 
za conoscenze di networking, pur 
offrendo tutte le opzioni di configu¬ 
razione desiderabili da un utilizza¬ 
tore esperto: abilitazione dei singo¬ 
li protocolli, apertura o chiusura di 
porte specifiche, filtraggio di indi¬ 
rizzi Ip (o gamme di indirizzi) e così 
via. L'interfaccia è pulita e intuitiva, 
anche se a nostro avviso i con¬ 



L'antivirus PC- 
tillin è molto 
veloce 

nell'esame dei 
file e 

comprende un 
modulo 
specifico perla 
verifica dei file 
trasferiti da e 
verso i 
computer 
palmari. 


trolli per la configurazione delle op¬ 
zioni più avanzate non sono stati 
raggruppati in modo ottimale. 
Completa il pacchetto un modulo 
per la protezione dei minori che im¬ 
pedisce l'accesso a siti Web dai 
contenuti inadatti e, in opzione, an¬ 
che alla posta elettronica. 

> TREND MICRO PC-cillin 
Internet Security 11 

Come Panda, anche Trend Micro è 
un produttore specializzato in anti¬ 
virus che solo di recente ha allarga¬ 
to la propria offerta con una suite. 

I moduli di PC-cillin Internet Secu¬ 


rity 11 non sono acquistabili sepa¬ 
ratamente. Tutti gli strumenti (anti- 
virus, firewall, antispam, controllo 
dei minori) sono accessibili da 
un'unica interfaccia caratterizzata 
da un design semplice ed essenzia¬ 
le. Il pacchetto richiede circa 25 
MByte di spazio libero su disco e 
può lavorare con tutte le versioni 
Client di Windows a partire dalla 
98. L'antivirus prevede sia un mo¬ 
dulo residente in memoria sia un si¬ 
stema di scansione su richiesta, e 
può controllare i messaggi di posta 
inviati o scaricati (la suite supporta 
i Client Microsoft Outlook, Outlook 
Express, Eudora Pro e Netscape 


Tiu TREND MICRO PC-cillin 

m 

siad Internet Security 11 
Euro 69,90 [va inclusa 

Il rinnovo costa Euro 18,30 

Il prezzo può anche essere acquistato on-line: in questo caso il costo 
della suite è di Euro 57,44 mentre quello del rinnovo è di Euro 21,40. 

Produttore: Trend Micro Italia, Via Donat Cattin 5,20063 Cernusco 
sul Naviglio (Mi); tei. 02-92.59.31; fax 02-92.59.34.01; pagina web 
www.trendmicro-europe.com. 


Pro 


> Veloce e di impatto limitato sulle risorse del Pc 

> Protezione specifica per Pda anche wireless 


Contro 


> Funzioni rudimentali per antispam e controllo minori 

> Alcune operazioni di configurazione sono macchinose 


■* Trend Mero Internet Security 


TREND MICRO Internet Security 


Prillili Firt^w.ill 


& © 


l profili di Personal Firewall consentono di personalizzare li livello di 
protezione firewall in base al tipo di ambiente e all'ecceziont impostate 


W Abilita Personal £irewall 

Profilo attuale |Nuovo profilo 


~3 


4^oiun 0 i ^Modifica X E |,m|na 


Nome proftln 

ooseraoM 

Connessione diretta 
Rete domestica 

Rete aziendale 

Rete wireless 

NUOVO profilo 

Scegliere hi caso di connessione diretta a Interri. 
Scegliere in caso di connessione a una rete do.. 
Scegliere in caso di connessione a una rete ane 
Scegliere in easo di connessione a ima rete wir 


% 

| Stato 

i 

© 

Sistemo 

V 

' F-moil 


j Internet 

a 

1 irpcvoll 

J Aggiorno 


Il firewall della suite di 
Trend Micro prevede 
una serie di regolazioni 
prede finite per le 
situazioni tipiche, ma 
gli utenti esperti 
possono configurarlo a 
mano in tutti i dettagli. 
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' Trend Micro Internet Securlty 


-Inlxll 


TREND MICRO Internet Security 


Auuiunio ura 


Proiezione privacy 


& © 


I a fiin7inna PrntP7innp privacy cnnspntp rii impariirp a larvi rii rpparirp i flati 
riservati dell'utente utilizzando l'e-mail o Internet 


W Abilita Protezione privacy 

Dati riservati 


^■Aggiungi ^Modifica elimina 


Nomo elomon.. 

Dcccrizione 

Protocollo di c.. 

nomo 

Immettere il nome 

Nessuno 

Numero carta d. 

immettere il numero della ca... 

Nessuno 

numero ditele!.. 

Immettere il numero telefonico 

Nessuno 

Nome accesso 

Immettere il nome di accesso 

Nessuno 

Password acce 

immettere la password di ac 

Nessuno 


Applica 


% 

| Stato 

& 

Sistema 

C mail j 


Internet 

a 


Èli 1 


Messenger). La funzione Scansione 
Webmail è in grado di verificare gli 
allegati ai messaggi ricevuti sugli 
account di posta Web Hotmail, 
Yahoo! Mail e AOL Mail. 

Nei test l'antivirus ci è sembrato 
molto veloce nella scansione su ri¬ 
chiesta; il modulo residente ha un 
impatto contenuto, sulle prestazioni 
del sistema durante l'uso normale 
degli applicativi. Il modulo Emer- 
gency Center è specifico per i virus 
di rete; svolge un monitoraggio 
continuo per rilevare eventuali ag¬ 
gressioni da parte delle minacce di 
questo tipo (esempi famosi sono Ba- 
gle, Klez e Sobig) e in caso di ag¬ 
gressione avvisa l'utente e blocca il 
traffico di rete per poter valutare lo 


stato dell'infezione ed evitare che si 
propaghi. 

Un'ulteriore protezione antivirus 
prevista da Trend è la verifica dei 
file trasferiti da dispositivi portatili, 
ad esempio durante la sincronizza¬ 
zione del Pc con palmari, Pocket Pc 
e sistemi Symbian Epoc, anche in 
rete wireless. Il firewall di Trend 
prevede quattro profili predefiniti 
(connessione diretta, rete domesti¬ 
ca, rete aziendale e wireless) e l'u¬ 
tente può crearne altri personaliz¬ 
zabili in tutti i dettagli, anche a bas¬ 
so livello. Naturalmente la configu¬ 
razione avanzata di un profilo ri¬ 
chiede buone competenze tecni¬ 
che; la guida in linea contestuale si 
limita a indicare passo per passo le 


Software ►► 


Il sistema di protezione della privacy permette di 
specificare i dati personali che non devono essere 
trasmessi accidentalmente (o per l’intervento di un 
programma dannoso) via Internet. 


operazioni da svolgere ma si rivol¬ 
ge a utenti già esperti. 

Il sistema antispam presente in PC- 
cillin Internet Security 11 è piutto¬ 
sto basilare; prevede tre livelli pre¬ 
definiti di sicurezza e l'unica confi¬ 
gurazione manuale consentita è 
1'aggiunta di indirizzi alla whitelist. 
I messaggi ritenuti indesiderabili 
vengono marcati dal filtro inseren¬ 
do nel loro Oggetto del messaggio 
la parola ‘‘spam:'', perciò bisogna 
creare una regola nel Client di e- 
mail per gestirli. Non è prevista al¬ 
cuna integrazione con programmi 
quali Oultook o Outlook Express 
(ad esempio, 1'aggiunta di pulsanti 
o menu) ma, come per gli altri stru¬ 
menti della suite, ogni opzione può 
essere raggiunta nell'interfaccia 
della suite con pochi clic del mou¬ 
se. Il modulo di protezione della 
privacy svolge il suo compito in 
modo articolato, verificando sia la 
presenza di spyware sia l'attività di 
programmi quali keylogger e back- 
door; inoltre durante la navigazione 
blocca l'accesso a siti contenenti 
codice dannoso. In aggiunta, evita 
la trasmissione indesiderata di dati 
riservati come il numero di carta di 
credito. 

La protezione definita Controllo ge¬ 
nitori è invece molto rudimentale; è 
possibile soltanto attivare, in alter¬ 
nativa, l'elenco dei siti consentiti 
oppure quello dei siti vietati. ■ 


Suite di sicurezza: le funzionalità 




Sì = • No = O 





■ McAfee Internet 

Norton Internet 

Panda Platinum 

TREND MICRO 

1 Security Suite 2004 

Security 2004 

Internet Security 

PC-cillin Internet 
Security 11 

Firewall • 


• 

• 

• 

Antivirus • 


• 

• 

• 

Antispam • 


• 

• 

• 

Protezione dati personali • 


• 

O 

• 

Gestione Password • 


• 

O 

O 

Protezione minori • 


• 

• 

• 

Protezione spyware/dialer •/• 




m/o 

Cancellazione tracce navigazione • 


• <*) 

o 

o 

* solo la versione Pro 
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►► Anteprima di 

Francesco Facconi 


LAB 


Magix è un'azienda tedesca che da 
oltre 10 anni si è specializzata nella 
realizzazione di software multime¬ 
diali, orientati soprattutto alla produ¬ 
zione ed elaborazione di audio e vi¬ 
deo. I suoi programmi di punta sono 
Music Maker, per la creazione di 
canzoni a partire da loop e campioni, 
e Music Studio, suite completa per 
l'arrangiamento e la registrazione di 
interi brani in multitraccia. 

I prodotti Magix sono decisamente 
economici, pur consentendo di con- 


La versione Standard costa euro 49,99 Iva inclusa. 


> Semplice e intuitivo 

> Effetti e sintetizzatori di buona qualità 

> Suoni scaricabili da Internet 


Contro 


Contro 




Software ►► 


Music Maker e Music Studio: 
le novità delle versioni 2004 


Con i due software di MAGIX è possibile trasformare con facilità le proprie 
idee in musica, ottenendo risultati di livello professionale e spendendo poco. 


Produttore: MAGIX Entertainment, via G. Puccini 2/2, 

42100 Reggio Emilia; tei. 0522-934.460, 

fax 0522-934,429; pagina Web www.magix.com. 


Gli effetti dei programmi Magix sfruttano 
interfacce modellate su quelle degli 
apparecchi tradizionali, risultando intuitivi 
anche per i musicisti abituati ad agire su 
manopole e potenziometri. 


> L’esportazione Mp3 è limitata a 20 utilizzi 

> Manuale su carta molto conciso 


> Ottimo rapporto qualità/prezzo 

> Supporto per le tecnologie Vst, DirectX e Asio 

> Mixer audio con molti controlli utili 


> Separazione tra audio e Midi 

> Sezione Midi meno curata 


seguire risultati di li¬ 
vello pressoché pro¬ 
fessionale. I due pac¬ 
chetti esaminati sono 
in italiano e sono ac¬ 
compagnati da un 
breve manuale carta¬ 
ceo introduttivo, con¬ 
tenente un tutorial e la 
descrizione delle fun¬ 
zioni base. Sul disco 
fisso entrambi installa¬ 
no una versione estesa 
del manuale, in forma¬ 
to Pdf. Un tutorial vi¬ 
deo introduttivo, vi¬ 
sualizzabile con Media Manager Sil¬ 
ver (il player multimediale fornito a 
corredo dei due pacchetti) accompa¬ 
gna infine entrambi i software. 


> Music Maker 2004 


Music Maker 2004, al pari delle pre¬ 
cedenti release, è disponibile in due 
versioni, Standard e deLuxe. Que- 
st'ultima comprende funzionalità 
estese di masterizzazione, ed è corre¬ 
data di stili di suoni e di alcuni stru¬ 
menti ed effetti non presenti nella 


L'area di lavoro di Music Maker 2004 permette il semplice 
controllo di tutte le tracce del progetto e l'inserimento di 
nuovi strumenti mediante il drag and drop. 


versione base. Dotato di un'interfac¬ 
cia grafica intuitiva e allo stesso tem¬ 
po accattivante, Music Maker 2004 
permette anche a chi è digiuno di 
musica di comporre brani sfruttando 
librerie di campioni audio e loop, ov¬ 
vero piccole sequenze musicali pen¬ 
sate per essere ripetute una dietro 
l'altra con un effetto di continuità. 
Questi frammenti vengono visualiz¬ 
zati come mattoncini colorati 
in una griglia che rappresenta 
le frazioni delle misure musi¬ 
cali, e possono essere disposti 
su varie tracce indipendenti al 
massimo 64 nella versione ba¬ 
se e 96 in quella deLuxe). 

Per ogni traccia è possibile 
impostare volume e panning 
nonché applicare numerosi 
effetti fra quelli disponibili, 


MAGIX Music Studio 2004 deLuxe 
Euro 69,99 Iva inclusa 


ìi Li MAGIX Music Maker 2004 deLuxe 

m n 

iilSlll Euro 99,99 va inclusa 
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Ogni particolare di una 
traccia in Audio Studio è 
gestibile dall’editor oggetti, 
strumento pratico e 
flessibile che riunisce tutti i 
controlli in un’unica 
finestra. 


In Audio Studio la 
maggior parte dei 
parametri di una traccia 
è con figurabile 
direttamente nella vista 
base, disegnandone gli 
inviluppi. 


tra cui eco, riverbero, processore di 
dinamica, equalizzatore e molti al¬ 
tri. Gli effetti hanno interfacce dise¬ 
gnate come i rack che popolano gli 
studi veri, risultando molto intuitivi 
anche per i musicisti abituati ad agi¬ 
re su manopole e potenziometri. In¬ 
tervenendo sui controlli si ottiene 
una risposta praticamente istanta¬ 
nea, il che aiuta a dosare al meglio 
l'intervento degli effetti. 

Una volta trovate le regolazioni otti¬ 
mali, è possibile applicare gli effetti 
in maniera distruttiva, modificando 
così il file audio originale ma libe¬ 
rando preziose risorse di calcolo, 
sempre necessarie in progetti di 
grandi dimensioni. 

Per l'elaborazione delle voci è pre¬ 
sente una rinnovata versione del Vo- 
coder che - oltre a correggere le im¬ 
perfezioni del cantato e ad armoniz¬ 
zarlo creando un effetto coro a partire 
da una sola voce - permette di agire 


in tempo reale su ingressi dal vivo. È 
anche possibile inserire il cosiddetto 
"effetto Cher", diventato ormai di 
moda in tutta la musica elettronica. 
L'Amp Simulatore invece dedicato ai 
chitarristi: emulando alcuni degli am¬ 
plificatori più diffusi e le loro rispetti¬ 
ve casse acustiche permette di elabo¬ 
rare un segnale grezzo di una chitar¬ 
ra, registrato direttamente con la 
scheda audio, conferendogli il suono 
generalmente offerto da un amplifi¬ 
catore opportunamente microfonato. 
Il risultato è molto buono nella mag¬ 
gioranza delle situazioni, soprattutto 
se arricchito con altri effetti (com¬ 
pressore, riverbero) in cascata. Per 
l'audio tridimensionale è disponibile 
un effetto che permette il posiziona¬ 
mento spaziale dinamico dei suoni, 
simulando anche un eventuale effet¬ 
to doppler. Alcuni strumenti virtuali, 
fra cui Robota, un generatore di pat¬ 
tern ritmici, Copper e Silver Synt, 
due sintetizzatori analogici, e Con¬ 
cert Piano, simulatore di pianoforti 
classici, facilitano l'inserimento di 
melodie originali scritte direttamente 
in Midi. Nel caso gli effetti e gli stru¬ 
menti inclusi nel pacchetto non do¬ 
vessero bastare, è molto semplice ag¬ 
giungerne di nuovi sfruttando la tec¬ 


10.000 campioni a portata di mano 


Con Music Maker è semplicissimo creare 
canzoni a partire da librerie di campioni; 
nella confezione base ce ne sono già un 
buon numero, ma i più ricercati preferiran¬ 
no allargare la loro collezione acquistando 
librerie aggiuntive. Magix soundpool DVD 
collection (euro 29,00 Iva inclusa) contiene 
circa 10.000 campioni ad alta qualità, regi¬ 
strati in formato Wave 16 bit 44.1 kHz stereo 
non compresso. I suoni sono catalogati me¬ 
diante la tecnica Fast Find: ogni cartella di 


stile contiene sottocartelle dedicate ai singo¬ 
li strumenti (loop di batteria, giri di basso, 
riff di strumenti, effetti o sintetizzatori) al 
cui interno i sample dotati di una stessa fi¬ 
gura melodica ma variata per intonazione 
differiscono nel nome per una sola lettera, 
che ne rappresenta proprio la tonalità. I 
campioni sono facilmente utilizzabili nei 
programmi Magix, ma la loro natura li ren¬ 
de disponibili anche per software concor¬ 
renti, come Acid, Sonar o Cubase. 


nologia di plug-in DirectX; quelli Vst 
sono supportati solo dalla versione 
deLuxe, che fornisce un apposito tool 
di conversione dal formato di Stein- 
berg a quello Microsoft. 

I loop possono essere acquisiti sfrut¬ 
tando l'editor fornito nella suite, 
Music Editor 2, oppure prelevando¬ 
li da apposite librerie. La confezione 
ne include un certo numero (circa 
2.500 campioni, distribuiti su 4 Cd, 
per la versione deLuxe), ordinate 
per genere musica e strumento, 
mentre altre sono acquistabili sia da 
Magix sia da altri produttori. Inse¬ 
rendo nel drive un Cd di libreria 
della serie Soundpool il programma 
lo riconosce come tale e popola il 
MediaPool, una finestra studiata per 
semplificare la ricerca del campione 
ideale. I file vengono infatti mostra¬ 
ti suddivisi per tipo di strumento e i 
campioni che differiscono solo per 
tonalità vengono raggruppati. 

II programma permette anche lo 
scaricamento da Internet di altri 
campioni offerti gratuitamente da 
Magix; tali campioni sono compres¬ 
si in formato Ogg, per garantire un 
ottimo compromesso tra qualità au¬ 
dio e tempi di download. 

Le funzioni Internet non si limitano 
allo scaricamento di nuovi suoni, ma 
permettono di creare siti Web a par¬ 
tire dalle composizioni realizzate 
nonché di inviare queste ultime per 
posta elettronica agli amici. I templa- 
te disponibili sono numerosi e ben 
realizzati, ed è possibile inserire pa¬ 
gine di vario tipo. Il sito creato può 
essere caricato su un server Web, 
sfruttando il protocollo Ftp, oppure 
masterizzato su un Cd-Rom per la 
consultazione off-line. 

Fra le funzioni più interessanti del 
pacchetto troviamo Song Maker, un 
wizard che genera autonomamente 
un intero arrangiamento. All'utente è 
lasciato solo il compito di scegliere lo 
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Midi Studio permette la 
scrittura di canzoni 
direttamente in forma di 
spartito, consentendone 
anche la stampa su carta. 


stile, la velocità, la durata complessi¬ 
va e pochi altri parametri. Il risultato 
è sorprendente, anche se alla lunga 
l'algoritmo si ripete e genera purtrop¬ 
po brani privi di fantasia che però 
possono essere utili per musicare vi¬ 
deo o presentazioni oppure come ba¬ 
se per creare i propri pezzi. 

Anche la realizzazione di videoclip è 
semplice: basta trascinare i clip ac- 
guisiti in una traccia, ridimensionarli 
in base alla lunghezza, applicare 
eventuali titoli ed effetti speciali e il 
video è fatto. 


> Music Studio 2004 

Music Studio 2004 è un prodotto di 
hard disc recording composto da due 
applicazioni separate: Midi Studio e 
Audio Studio. La prima, un sequen- 
cer Midi che supporta finoa 2.000 
tracce separate, ha un'interfaccia 
utente ispirata a guella di Cubase (il 
software di riferimento nel settore per 
applicazioni Midi professionali) ed è 
estremamente intuitivo. 

L'inserimento delle note in una trac¬ 
cia Midi può essere fatto direttamen¬ 
te utilizzando una master keyboard 
collegata al Pc oppure inserendole a 
mano mediante uno dei vari editor; i 
musicisti troveranno utile in partico¬ 
lare quello denominato Notazione 
che presenta lo spartito di tutte le 
tracce selezionate, modificabile a 
piacere usando i tool presenti nella 
barra di sinistra. Molti programmato- 
ri preferiscono usare la vista piano 
roll, qui denominata Matrix, che - co¬ 
me il rullo perforato usato nei vecchi 
pianoforti meccanici - contiene le 
istruzioni per la corretta pressione 


(virtuale) dei tasti. Le tracce di batte¬ 
ria hanno un loro editor specializzato, 
chiamato per l'appunto Percussioni, 
molto simile al piano roll ma che in¬ 
vece delle note di un pianoforte con¬ 
tiene l'elenco dei tamburi e piatti di¬ 
sponibili, alcuni dotati di varianti per 
rendere più eterogeneo e quindi me¬ 
no artificiale il suono. 

Oltre alle tracce Midi è possibile ag¬ 
giungere fino a 48 tracce audio e 
molte tracce di controllo per l'auto¬ 
mazione dei volumi e degli effetti del 
mixer. Nelle tracce si possono inseri¬ 
re infine strumenti virtuali tramite 
plug-in (Midi Studio supporta le tec¬ 
nologie DirectX e Vst), alcuni forniti 
a corredo dal programma - fra cui i 
citati Robota, Silver Synt e molti altri. 
Le funzioni di gestione del nastro, co¬ 
me play, stop, record, attivazione del 
metronomo e così via sono gestite da 
una barra di trasporto posizionabile e 
ridimensionabile a piacere. 
Curiosamente, in Midi Studio non 
funziona il tasto spazio per l'avvio del 
brano, attivo invece in Audio Studio 
e Music Maker. Il mixer, interamente 
automatizzabile, prevede la possibi¬ 
lità di inserire fino a 48 mandate ad 
effetti e 2 mandate sul master. Tutti 
gli effetti sono applicati in tempo rea¬ 
le: manca però un tasto per l'ascolto 
in Solo di una singola traccia, utile 
proprio per poter dosare al meglio 
Lintervento dei filtri. 

Il mixer del modulo dedicato all'hard 
disc recording, Audio Studio, è molto 
più completo e professionale. Di ogni 
traccia si può infatti controllare diret¬ 
tamente l'equalizzazione (mediante 
equalizzatore parametrico a 4 ban¬ 
de), il volume, il panorama (cioè la 
disposizione spaziale nell'ambiente 
stereofonico) e le mandate agli effetti 
e ai bus di mixaggio. Tracce simili 
possono infatti essere raggruppate in 
un'unica traccia virtuale alla quale è 
possibile applicare in blocco effetti e 
impostazioni. Tutti i controlli del 
mixer possono essere automatizzati 
disegnando gli inviluppi direttamen¬ 
te sulle tracce, che sono limitate a un 
massimo di 64 (valore più che suffi¬ 
ciente per la maggior parte dei pro¬ 
getti audio). Naturalmente bisogna 
tenere in considerazione che all'au- 
mentare delle tracce e degli effetti 
applicati in tempo reale crescono an¬ 


che le richieste hardware, che posso¬ 
no diventare veramente onerose in 
un progetto complesso. Per risolvere 
questa situazione Magix fornisce 
un'interessante possibilità: quella di 
"bloccare" alcune tracce, preelabo¬ 
randole in una traccia temporanea 
non più modificabile alla quale ven¬ 
gono applicati tutti gli effetti fino a 
quel momento configurati. Rimane 
però possibile modificare in un se¬ 
condo momento le impostazioni di 
una traccia congelata, annullando il 
blocco (e perdendo di conseguenza il 
beneficio in termini di impatto sulle 
risorse di calcolo del Pc). 

Una nuova funzionalità di Audio Stu¬ 
dio è il Sound Cloner, un tool che 
analizza la risposta in frequenza di 
un clip audio, ad esempio un Cd au¬ 
dio dell'artista preferito, ed elabora 
poi progetto corrente alla fine di con¬ 
ferirgli una sonorità similare. Audio 
Studio comprende inoltre molti stru¬ 
menti per il restauro ( denoiser, de¬ 
clipper e dehisser ) e una configura¬ 
zione pensata per il mastering, deli¬ 
cata fase finale di ogni realizzazione 
audio durante la quale si fornisce al 
suono mixato un tono unico e perso¬ 
nalizzato. Terminata questa fase è 
possibile registrare direttamente su 
Cd i brani creati oppure distribuirli 
su Internet, sfruttando anche un'area 
del sito di Magix. 



Il mixer di Audio Studio è veramente completo: ogni 
traccia dispone di 4 mandate ausiliarie conte quali è 
possibile creare catene di effetti per elaborare il segnale. 
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Un tool semplice ma poco 
flessibile per gestire le foto 


MAGIX Digital Photo maker 2004 consente una gestione ordinata degli archivi 
di loto digitali e olire le funzioni di base per correggere ed elaborare gli scatti. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


I possessori di fotocamere digitali si 
accorgono presto che l'archiviazione 
degli scatti è un'operazione da non 
sottovalutare. Il numero di file, infatti, 
tende ad aumentare vertiginosamen¬ 
te ed è facile ritrovarsi con il disco 
pieno di immagini registrate senza 
alcun ordine. L'individuazione delle 
foto desiderate diventa così un'im¬ 
presa degna di un cercatore d'oro e 
richiede molto tempo e un'abbon¬ 
dante dose di pazienza. 

Per risolvere questo problema, MA- 
GIX propone Digital Photo Maker 
2004, un software in italiano facile da 
usare e dotato delle funzioni per ca¬ 
talogare, elaborare e visualizzare im¬ 
magini. Il programma può anche cor¬ 
reggere le foto e masterizzarle in sli¬ 
de show direttamente su Cd. In ag¬ 
giunta è presente un modulo separa¬ 
to, dedicato ai più esperti, specifico 
per il fotoritocco. 

L'area di lavoro di Digital Photo 
Maker è suddivisa in tre settori: a de¬ 
stra vediamo la raccolta delle minia¬ 
ture, a sinistra si trova il pannello a 
più strati per l'organizzazione dei fi¬ 


le, mentre in basso a sinistra è situato 
il monitor di anteprima. Naturalmen¬ 
te le immagini sono visualizzabili an¬ 
che a pieno schermo, con o senza 
barra strumenti. Nella palette a più li¬ 
velli troviamo le linguette per acce¬ 
dere alle finestre Explorer, per navi¬ 
gare nelle cartelle del computer, e 
Categorie, per assegnare a ciascuna 
foto una delle classi prestabilite, co¬ 
me Paesaggi, Vacanze e Famiglia. A 
queste aree si aggiungono i pannelli 
Database, che elenca le raccolte regi¬ 
strate, Calendario, che mostra le foto 
suddivise per data, e infine Album, 
dove troviamo gli strumenti per crea¬ 
re, per visualizzare e per masterizza¬ 
re gli slide show, con tanto di transi¬ 
zioni e di musica. 

Il programma di MAGIX comprende 
un motore di ricerca a tre chiavi e of¬ 
fre alcune semplici funzioni di corre¬ 
zione cromatica, applicabili ai singoli 
file oppure agli interi album. Da no¬ 
tare che queste modifiche, che in¬ 
fluenzano i valori del gamma, del 
contrasto, della luminosità e della do¬ 
minante cromatica, non modificano il 
file originale, poiché i parametri di 


sualizza Limmagine. Segnaliamo poi 
che Digital Photo Maker possiede un 
comodo strumento per raddrizzare le 
foto: l'utente imposta una linea che 
deve diventare orizzontale e il 
software ruota il documento di conse¬ 
guenza. Per le elaborazioni un po' 
più sofisticate bisogna passare a Pho¬ 
to Clinic, che include gli strumenti di 
base per il fotoritocco. I filtri sono 
piuttosto numerosi e sono applicabili 
anche tramite il pennello; purtroppo 
la sezione dedicata alla pittura è de¬ 
cisamente spartana. 

Tornando a Digital Photo Maker, no¬ 
tiamo che il programma crea anima¬ 
zioni Wmv e Mxv (un formato pro¬ 
prietario) in cui appaiono in succes¬ 
sione le foto selezionate. Il software 
può anche generare screen saver con 
la sequenza di foto preferite. 

Messo alla prova, il prodotto di MA- 
GIX ha esibito una buona facilità 
d'uso ma anche i limiti delle sue 
funzioni di ritocco e di archiviazio¬ 
ne. Abbiamo notato infatti che non 
è prevista la regolazione della satu¬ 
razione, inoltre la modifica della do¬ 
minante è solo manuale. Non solo: 
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Panorami a 360 gradi 
di qualità con Stitcher 4.0 


Questo programma non costa poco ma offre algoritmi allo stato dell'arte 
per trasformare una sequenza di scatti in un'immagine panoramica. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I 
I I 


LAB 


Stitcher suddivide lo 
schermo in tre parti: in 
alto i pulsanti di 
comando, al centro l’area 
di lavoro, in basso la 
libreria con le immagini 
caricate. Le foto sono 
unite in automatico una 
all'altra, coni bordi 
sfumati gradualmente 
per rendere in visibili le 
giunzioni. 


Stitcher è un software in inglese di li¬ 
vello professionale specializzato nel¬ 
la generazione di panorami ottenuti 
dall'unione di una serie di fotografie. 
11 programma crea scene che arriva¬ 
no ad avvolgere completamente l'os¬ 
servatore, ampie 360° in orizzontale e 
180° in verticale, esplorabili grazie a 
player come Apple QuickTime VR e 
Macromedia Shockwave. 

Le novità della versione 4.0 compren¬ 
dono nuovi algoritmi per l'mterpola- 
zione delle immagini e funzioni auto¬ 
matiche per allineare e per ritagliare 
il panorama quando è di tipo cilindri¬ 
co. Nuova è anche l'esportazione nel 
formato Psd di Adobe Photoshop: in 
questo caso la scena è divisa in livel¬ 
li, uno per ogni foto che compone 
l'assieme. L'interfaccia di Stitcher è 
suddivisa in tre fasce orizzontali: in 
alto si trovano i pulsanti di comando, 
al centro la zona dove si uniscono le 
immagini e in basso la libreria con le 
foto caricate. Da notare che la serie di 
pulsanti di comando rispecchia fedel¬ 
mente la sequenza delle operazioni 
da compiere per giungere al panora¬ 
ma finale. Per quanto riguarda le foto 





di partenza, la documentazione in li¬ 
nea è prodiga di consigli su come ot¬ 
tenere immagini ben fatte. Innanzi¬ 
tutto le fotografie devono essere ri¬ 
prese tutte con identici parametri di 
esposizione, di bilanciamento del 
bianco e di lunghezza focale. Inoltre 
l'asse di rotazione su cui ruota la fo¬ 
tocamera deve coincidere con il pia¬ 
no focale della pellicola o del sensore 
Ccd, al fine di ridurre al minimo l'er¬ 
rore di parallasse. Infine, per calcola¬ 
re quante foto sono necessarie per 
coprire l'area desiderata, è necessa¬ 
rio considerare che le immagini de¬ 
vono sovrapporsi di circa il 30%; 
quindi, per esempio, con un obiettivo 
da 35 millimetri si ruota orizzontal¬ 
mente la fotocamera di 30° per ogni 
scatto. Nel caso si voglia ottenere un 
panorama sferico a 360°, è bene pro¬ 
cedere per cerchi orizzontali, incli¬ 
nando la macchina fotografica di 45° 
in verticale per ogni nuovo cerchio di 
ripresa e scattando due foto finali in 
verticale, verso l'alto e verso il basso. 
In fase di importazione è utile immet¬ 
tere nel software la lunghezza focale 
impiegata e il rapporto tra altezza e 
larghezza del fotogramma. Se queste 
informazioni non fossero disponibili, 
il programma le ricava analizzando le 
prime tre immagini caricate e com¬ 
pensa anche la distorsione prospetti¬ 
ca. In effetti, Stitcher non richiede 
l'immissione di alcun dato e procede 
in automatico per calcolare i para¬ 
metri ottici più adatti per una corret¬ 
ta unione delle foto. Il software rica¬ 
va queste informazioni anche dai da¬ 
ti Exif associati alle foto digitali e 
permette di salvare il profilo della fo¬ 
tocamera, da usare in seguito. 

La procedura di creazione del pano¬ 
rama è molto semplice: basta trasci¬ 
nare una alla volta le foto nell'area di 
lavoro, sovrapporle in maniera ap- 


ìTlì Realviz Stitcher4.0 

■ n 

alliw Euro 598,80 Iva inclusa 

Produttore: Realviz, Francia; 
pagina Web www.realviz.com. 

Distributore: C.R.M. Studio, Via Pizzama- 
no 24, Marostica (Vi); 
tei. 0424-75.526; fax 0424-77.135; 
pagina Web www.grmstudio.it. 


Pro 


> Interfaccia semplice e intuitiva 

> Ottima qualità dei panorami 


Contro 


> Prezzo elevato 

> Equalizzazione dei livelli di luminosità 
non sempre efficace 


prossimativa e lanciare il comando di 
unione. Nel caso sia necessario ri¬ 
muovere parti delle foto, è disponibi¬ 
le lo strumento Stencil e inoltre il pro¬ 
gramma è capace di compensare la 
vignettatura delle immagini e di 
equalizzare la luminosità di tutte le 
figure caricate, per renderle visiva¬ 
mente uniformi. AH'intemo del pano¬ 
rama si possono inserire aree collega¬ 
te a Uri o ad altri panorami, per crea¬ 
re tour virtuali con QuickTime VR. 
Una volta terminato il lavoro, si lan¬ 
cia il rendering e il software sfuma e 
distorce una foto nell'altra, per ren¬ 
dere invisibili le giunzioni. L'immagi¬ 
ne finale può essere esportata nei più 
comuni formati bitmap, proiettata su 
un piano, su un cubo, su un cilindro 
oppure su una sfera; è anche possibi¬ 
le ottenere file compatibili con 
QuickTime VR e con Shockwave. 
Nelle nostre prove abbiamo apprez¬ 
zato la semplicità e l'efficacia di Stit¬ 
cher. Con pochi che si ottengono pa¬ 
norami di qualità molto elevata, asso¬ 
lutamente privi di difetti visibili. ■ 
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I cartoni animati si creano 
sul Pc con The Tab 2.0 


Dedicato a chi vuole imitare Disney: i potenti tool per il disegno vettoriale 
di questo software permettono di realizzare rapidamente efficaci animazioni 2D. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



The Tab è un programma di disegno 
vettoriale per la preparazione di ani¬ 
mazioni 2D, con uno stile grafico si¬ 
mile a quello dei cartoni animati, e 
adatte sia per il Web sia per una pre¬ 
sentazione multimediale. L'applicati¬ 
vo è sostanzialmente il fratello più 
piccolo di Toonz, un software profes¬ 
sionale per la creazione di disegni 
animati molto usato nelle produzioni 
cinematografiche. 

La confezione, in inglese, include il 
Cd-Rom per l'installazione e il ma¬ 
nuale. Il software impiega un'inter¬ 
faccia priva di finestre flottanti e sud¬ 
divisa in quattro pannelli sovrapposti, 
visualizzabili tramite la selezione di 
altrettante linguette, poste in alto a 
destra. Le quattro sezioni permettono 
di disegnare, preparare l'animazione, 
creare la composizione finale e gesti¬ 
re le librerie e i file di output. 

Come prevedibile, gli strumenti di di¬ 
segno sono il punto forte di The Tab. 
L'utente comincia il lavoro con una 
serie di schizzi nel layer Sketch, che 
appare in trasparenza sopra il livello 


momento. Successivamente si passa 
alla definizione dei contorni e delle 
campiture vere e proprie, un'opera¬ 
zione resa più facile grazie alla visua¬ 
lizzazione di una griglia. Natural¬ 
mente per sfruttare al massimo le po¬ 
tenzialità di questo software è bene 
impiegare una tavoletta grafica sen¬ 
sibile alla pressione, per poter trac¬ 
ciare linee di spessore variabile, una 
caratteristica grafica fondamentale 
nei disegni di livello professionale. 
The Tab possiede poi le funzioni per 
creare forme geometriche elementari 
(rettangoli, ellissi e poligoni), per di¬ 
videre e per unire le linee e per ap¬ 
plicare campiture di vario tipo. Vi so¬ 
no A queste si aggiungono gli stru¬ 
menti per stirare con curve morbide 
qualsiasi tratto di linea e per ingros¬ 
sare o per assottigliare una parte di 
una curva. 

Per quanto riguarda il lavoro di ani¬ 
mazione, The Tab offre tre diversi 
modi di procedere: disegno di ogni 
singolo fotogramma, creazione di al¬ 
cuni frame con interpolazione auto¬ 



matica e rotoscoping. Il primo è sicu¬ 
ramente il più dispendioso in termini 
di tempo e di costi, mentre il secondo 
si avvale della capacità del software 
di generare autonomamente i foto¬ 
grammi posti tra quelli disegnati dal 
creativo, per ottenere movimenti flui¬ 
di, senza scatti. Il terzo metodo, infi¬ 
ne, consiste nel ricalcare il soggetto 
ripreso in un video. 

Le opzioni relative all'animazione 
comprendono la regolazione della 
velocità dei movimenti, l’impostazio¬ 
ne di percorsi lungo i quali si muovo¬ 
no le figure e la definizione di cicli ri¬ 
petitivi. Per facilitare la verifica dei 
disegni, The Tab mostra in trasparen¬ 
za i frame precedenti e successivi a 
quello attivo, una tecnica chiamata 
onion skin nel mondo dei disegni 
animati. Anche la telecamera che ri¬ 
prende la scena è completamente 
animabile e si muove in uno spazio 
3D, nel quale sono sovrapposti i vari 
layer che compongono la scena. 
L'impostazione globale delle anima¬ 
zioni avviene in una Timeline verti¬ 
cale, dove ogni colonna contiene una 
scena che fa parte del progetto. Le 
colonne sono collegabili una all'altra 
in maniera gerarchica, per ottenere 
movimenti complessi come un mani¬ 
chino che cammina muovendo gli ar¬ 
ti. Nella Timeline è possibile inserire 
anche un file audio. Il progetto è 
esportabile sotto forma di filmato Avi, 
QuickTime o Flash. 

In conclusione, The Tab si è fatto ap¬ 
prezzare per gli strumenti di disegno, 
potenti e intuitivi, ma la sua interfac¬ 
cia basata su quattro pannelli distinti 
è un po' troppo frammentata. Poco 
prima di andare in stampa Digital Vi¬ 
deo ci ha segnalato il prossimo rila¬ 
scio della release 2.2 del programma, 
che sarà disponibile in tre diverse 
versioni: Lite, normale e Pro. 
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ImageModeler 3.5 trasforma 
le fotografie in modelli 3D 

Il software di Realviz genera in modalità semiautomatica una scena 
tridimensionale a partire dai rilievi compiuti in una serie di scatti digitali. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I I I 
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LAB 


ImageModeler appartiene alla ri¬ 
stretta cerchia degli applicativi pen¬ 
sati per la generazione semiautoma¬ 
tica di scene e di oggetti 3D in base a 
una serie di fotografie. I programmi 
di questo tipo sono di grande aiuto n 
campo architettonico, dove capita di 
sovente la necessità di modellare ve¬ 
locemente palazzi o interi quartieri 
già esistenti. Anche la preparazione 
degli ambienti realistici 3D interatti¬ 
vi, per i giochi e per gli spazi virtuali, 
è più veloce e più semplice, poiché 
ImageModeler genera e applica le 
texture che ricoprono i modelli, rica¬ 
vandole dalle stesse foto usate per 
definire le geometrie a tre dimensio¬ 
ni. In più, il programma consente di 
effettuare misure precise nello spa¬ 
zio 3D definito dalle immagini, per 
ottenere l'altezza dei palazzi, la loro 


L’area di lavoro di 
ImageModeler è molto 
ordinata e dedica gran 
parte dello schermo alla 
visualizzazione delle foto. 
Durante la fase di 
impostazione dei 
puntatori geometrici, il 
programma mostra un 
ingrandimento dinamico 
dell'Immagine, per 
consentire la massima 
precisione nel 
posizionamento dei 
puntatori. 


&3JS -— n aooano Jia rv 
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Realviz ImageModeler 3.5 
M Euro 900,00 Iva inclusa 


Produttore: Realviz, Francia; pagina Web www.realviz.com. 

Distributore: G.R.M. Studio, Via Pizzamano 24, Marostica (Vi); 
tei. 0424-75.526; fax 0424-77.135; pagina Web www.grmstudio.it. 


> Costruzione precisa della scena 3D 

> Interfaccia ben organizzata 


distanza relativa e così via. Le novità 
della versione 3.5 rispetto alla relea- 
se precedente comprendono un'in¬ 
terfaccia più intuitiva, un set di fun¬ 
zioni più robuste per la calibrazione 
delle fotocamere e la possibilità di 
aggiungere vincoli di costruzione 
quando gli oggetti fotografati hanno 
spigoli a 90°. Inoltre, ora il program¬ 
ma genera in maniera diretta diverse 
forme primitive 3D ed è consentita la 


> Può importare solo oggetti 3D 
in formato Obj 

> Costruzione esclusivamente 
manuale degli oggetti 3D 


ImageModeler offre gli strumenti per creare 
semplici forme geometriche di base, come 
parallelepipedi e sfere. La costruzione di oggetti più 
complessi si ottiene modificando i singoli vertici e 
creando nuove facce triangolari. 



misura degli angoli, in maniera simi¬ 
le a quanto accade con le lunghezze. 
Il software è in inglese e impiega 
un'interfaccia grafica in cui lo scher¬ 
mo è dominato dalle finestre di ante¬ 
prima della scena; queste finestre 
vanno da una a un massimo di quat¬ 
tro. Sulla sinistra sono poste due pa¬ 
lette: la prima rappresenta in una 
struttura ad albero tutte le entità in¬ 
cluse nel progetto, la seconda mo¬ 
stra le proprietà dell'elemento sele¬ 
zionato. 

ImageModeler è strutturato in modo 
da suddividere il lavoro in sei fase di¬ 
stinte; sotto il menu principale trovia¬ 
mo infatti un pannello a sei livelli so¬ 
vrapposti, richiamabili tramite appo¬ 
site linguette. Queste fasi sono relati¬ 
ve al caricamento delle immagini, al¬ 
la calibrazione delle fotocamere, alla 
misura di lunghezze e di angoli e alla 
creazione del modello 3D. Gli ultimi 
due passi comprendono l'applicazio¬ 
ne delle mappe e infine l'esportazio¬ 
ne finale. 

Per lavorare con ImageModeler è ne¬ 
cessario importare almeno due foto¬ 
grafie, scattate da angolazioni diver- 
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ImageModeler può 
anche generare una 
superficie complessa 
partendo da una nube 
di punti, posizionati 
dall’utente in base alle 
immagini importate. 
Con questo sistema è 
possibile ottenere 
modelli 3D di oggetti 
dalla forma piuttosto 
elaborata. 


Il software di Realviz 
ricava in automatico le 
texture da applicare alle 
superfici degli oggetti 3D, 
ritagliandole dalle stesse 
fotografie usate per 
stabilire la posizione dei 
puntatori geometrici. 

Per la modifica delle 
mappe è possibile usare 
un qualsiasi programma 
di fotoritocco. 


se; naturalmente i risultati migliori si 
ottengono con un numero maggiore 
di immagini, che inquadrino il sog¬ 
getto da ogni lato. La foto ideale ri¬ 
trae di tre quarti la scena da modella¬ 
re e mostra l'intero oggetto, che deve 
essere perfettamente a fuoco ed 
esposto in maniera corretta, senza zo¬ 
ne troppo chiare o troppo scure. Tutte 
le foto dovrebbero essere riprese con 
la medesima lunghezza focale, che 
non deve essere inferiore ai 14 milli¬ 
metri del formato 24 x 36. Questo 
vincolo è imposto dal software stesso, 
che non è in grado di compensare le 
distorsioni prospettiche troppo pro¬ 
nunciate, tipiche degli obiettivi gran¬ 
dangolari. Se invece le immagini 
hanno parametri fotografici diversi, il 
software li ricava in automatico con¬ 
frontando la posizione di una serie di 
puntatori, che l'utente deve disporre 
nelle figure. 

Il secondo passo, la calibrazione delle 
fotocamere, è fondamentale per la 
buona riuscita del processo di costru¬ 
zione 3D. Infatti ImageModeler deve 
definire con la massima precisione la 
posizione del punto di vista, la lun¬ 
ghezza focale e tutti gli altri parame¬ 
tri che caratterizzano le fotocamere 
virtuali che corrispondono alle diver¬ 
se viste. Questa calibrazione automa¬ 
tica avviene non appena l'utente de¬ 
finisce un numero sufficiente di pun¬ 
tatori ( 3D Locator), in genere almeno 
sette. Questi puntatori vanno posizio¬ 
nati in corrispondenza di punti ben 
visibili nelle diverse inquadrature, in 
modo che ciascun Locator appaia in 
almeno due foto, sovrapposto agli 


spigoli degli edifici, a piccole mac¬ 
chie di colore, a minuscoli dettagli in 
genere. 

Affinché il programma possa lavora¬ 
re bene, è necessario che i puntatori 
siano ben distribuiti nella scena, in 
corrispondenza di particolari lontani 
e vicini. Per facilitare il lavoro, il pro¬ 
gramma ingrandisce la zona circo¬ 
stante il puntatore del mouse, perché 
siano visibili i singoli pixel della figu¬ 
ra. Da notare inoltre che ImageMo¬ 
deler mostra nel pannello delle pro¬ 
prietà un valore numerico corrispon¬ 
dente alla precisione di posiziona¬ 
mento del puntatore alLinterno delle 
diverse foto. Più è basso questo nu¬ 
mero maggiore è la precisione e mi¬ 
gliore sarà la calibrazione delle foto¬ 
camere. nel caso di un valore elevato 
è necessario riposizionare i puntatori 
con un'accuratezza maggiore. 

Una volta terminata l'immissione dei 
3D Locator e la calibrazione delle fo¬ 
tocamere, si passa allo step successi¬ 
vo, in cui, dopo aver stabilito una sca¬ 
la globale, è possibile misurare le di¬ 
mensioni degli oggetti fotografati e il 
valore degli angoli, al fine di ottenere 
una serie di valori numerici utili nei 
progetti architettonici. Di seguito si 
giunge alla costruzione dei modelli 
3D, una fase in cui si inseriscono nel¬ 
la scena ima o più forme geometriche 
di base. ImageModeler offre paralle¬ 
lepipedi, sfere, cilindri e piani, che 
vanno introdotti nell'ambiente 3D in 
corrispondenza dei puntatori; natu¬ 
ralmente è attiva una funzione di 
snap magnetico per il posizionamen¬ 
to preciso delle forme a tre dimensio¬ 


ni. Gli altri strumenti consentono sia 
di modificare i singoli vertici e spigo¬ 
li sia di aggiungere nuove facce 
triangolari, per ottenere entità di for¬ 
ma complessa. Da notare che il 
software è pure capace di generare 
in automatico una superficie intricata 
partendo da una nube di punti, defi¬ 
niti a mano in precedenza. Infine, 
ImageModeler è in grado di importa¬ 
re oggetti 3D creati con altri software 
di modellazione, ma l'unico formato 
non proprietario ammesso è Obj. 

Il penultimo passo del processo crea¬ 
tivo consiste nella generazione e nel¬ 
l'applicazione delle texture, ottenute 
in automatico dal ritaglio delle foto 
disponibili. L'utente è libero di sce¬ 
gliere quali foto impiegare oppure la¬ 
scia decidere al programma, che ef¬ 
fettua la selezione in base alla niti¬ 
dezza. Segnaliamo poi che per man¬ 
tenere al massimo la qualità, il 
software di Realviz non applica alcun 
abbassamento di risoluzione alle 
mappe, a meno che la scena ottenuta 
debba essere caricata su Internet o 
debba essere impiegata nei giochi 
3D. In questi casi è disponibile l'op¬ 
zione per ridurre la dimensione delle 
varie bitmap. 

L'ultima fase riguarda l'esportazione 
del progetto, completo di oggetti 3D, 
di texture e di fotocamere. I formati 
disponibili sono numerosi e compren¬ 
dono Obj, Maya, Dxf, 3ds e 
ShockWave. A questi si aggiungono 
Lightwave, Xsi e SU. Per quanto ri¬ 
guarda le bitmap, l'utente è libero di 
scegliere il tipo di file preferito, tra 
cui Jpeg, Png, Tga e Tiff. 
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VMware Workstation 4.5 
e Microsoft Virtual PC 2004 

Questi due programmi creano veri e propri Pc virtuali permettendo di far 
girare contemporaneamente sullo stesso computer più sistemi operativi. 


►► Anteprima di 

Alberto Donato, 
Edoardo Esposito 


I software per rimplementazione 
di macchine virtuali (VM, Virtual 
Machine) in cui eseguire sistemi 
operativi in emulazione sono uno 
strumento ormai molto diffuso. I 
programmi di guesta categoria 
consentono di far lavorare in modo 
concorrente diversi sistemi opera¬ 
tivi su di una stessa macchina fisi¬ 
ca, permettendo anche l'interco- 
municazione e lo scambio di dati. 
Uno dei vantaggi principali delle 
Virtual machine è la loro flessibi¬ 
lità: di solito infatti è possibile defi¬ 
nire le caratteristiche dell'hardwa- 
re che emulano (memoria, dischi e 
altre periferiche) in modo da crea¬ 
re così piattaforme specifiche a se¬ 
conda delle necessità di utilizzo. 

Le macchine virtuali sono estre¬ 
mamente utili, tra l'altro, per lo 
sviluppo e il testing di applicazio¬ 
ni destinate a girare su vari siste¬ 
mi operativi, oppure negli help 
desk dove offrono agli operatori 
un valido strumento per fornire 
supporto ad applicazioni multi- 
piattaforma. 

Dal punto di vista architetturale le 
Virtual machine sono costituite da 
uno strato software posto tra il si¬ 
stema operativo emulato e quello 
che lo ospita, e forniscono al primo 
una visione dell'hardware sotto¬ 
stante dipendente dalla configura¬ 
zione scelta: è ad esempio possibi¬ 
le assegnare alla VM un quantita¬ 
tivo specifico di memoria Ram o di 
spazio su disco (fisico o virtuale), e 
utilizzare unità removibili fisiche 
(floppy e Cd-Rom) o immagini su 
file. 

In questo articolo esaminiamo le 
versioni più recenti dei due princi¬ 
pali pacchetti per la realizzazione 
di macchine virtuali: VMware 
Workstation e Virtual PC. Entram¬ 


bi sono progettati per l'emulazione 
di sistemi basati su processori x86; 
poiché anche la piattaforma 
hardware su cui vengono eseguiti 
è di tipo x86, essi non emulano la 
Cpu e il relativo set di istruzioni, 
ma passano le istruzioni da esegui¬ 
re direttamente al processore fisico 
(operazione che rende l'esecuzio¬ 
ne molto più veloce rispetto al caso 
di completa emulazione). 

> VMware Workstation 4.5 

VMware, recentemente acquisita 
dalla EMC Company, è specializ¬ 
zata nello sviluppo di piattaforme 
virtuali che emulano l'architettura 
basata su processori Intel e compa¬ 
tibili. L'offerta della società è arti¬ 
colata su tre prodotti principali: 
VMware ESX Server, che si instal¬ 
la direttamente sull'hardware, so¬ 
stituendosi al sistema operativo 
ospite, e si occupa di fornire le fun- 


New Virtual Machine Wizard 


zionalità base per i sistemi opera¬ 
tivi guest (quelli cioè delle mac¬ 
chine virtuali); VMware GSX Ser¬ 
ver, pensato per il mercato enter- 
prise, che fornisce una solida in¬ 
frastruttura per gli ambienti ser¬ 
ver, e VMware Workstation. Que¬ 
st'ultimo prodotto, giunto alla ver¬ 
sione 4.5, è orientato all'utilizzo 
su computer desktop e supporta 
una grande varietà di sistemi ope¬ 
rativi. 

VMware Workstation 4.5 può es¬ 
sere installato su Windows NT 4.0 
Server e Workstation con Service 
Pack 6a, Windows 2000 con Servi¬ 
ce Pack 1 o superiori e Windows 
Server 2003. Per quanto riguarda 
i sistemi Linux, VMware è uffi¬ 
cialmente compatibile con le di¬ 
stribuzioni Mandrake, Redhat e 
Suse per le quali sono disponibili 
pacchetti di installazione nei ri¬ 
spettivi formati. E però disponibi¬ 
le anche Linstaller in formato Tar 


Select a Guest Operating System 

Which operating System will be installed on this Virtual machine? 


Xj 


Guest operating System: 

f* Microsoft Windows 
C Linux 

C Novell NetWare 
C Other 

Versioni 


Windows 2000 Advanced Server 


Windows 3.1 
Windows 95 
Windows 98 
Windows Me 
Windows NT 

Windows 2000 Professional 
Windows 2000 Server 
Windows 2000 Advanced Server 
Windows XP Home Edition 


iiido 1 .'. 1 : ! :p Piote: :ional 


Windows Server 2003 Web Edition 
Windows Server 2003 Standard Edition 
Windows Server 2003 Enterprise Edition 
Longhorn fexperimental) _ 


Cancel 


►► 


Il primo passo per la 
creazione di una nuova 
macchina virtuale con 
VMware è la scelta del 
sistema operativo. A 
seconda della scelta 
effettuata il wizard 
proporrà le 

impostazioni più adatte. 
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Con VMware è 
anche possibile 
avviare sistemi 
operativi presenti 
fisicamente in 
altre partizioni. In 
questo caso 
abbiamo lanciato 
il sistema 
operativo Linux. 


compresso, che permette di instal¬ 
lare il prodotto su distribuzioni non 
testate da VMware. Durante le no¬ 
stre prove, ad esempio, abbiamo 
caricato VMware su Debian/GNU 
Linux senza riscontrare alcun pro¬ 
blema né di installazione e confi¬ 
gurazione né di utilizzo. Per quan¬ 
to riguarda invece i sistemi opera¬ 
tivi installabili nelle macchine vir¬ 
tuali, VMware può ospitare tutti 
gli ambienti Microsoft (da MS- 
DOS a Windows Server 2003), Li¬ 
nux (anche con kernel della serie 
2.6) e FreeBSD. La recente versio¬ 
ne 4.5 supporta anche la beta di 
Longhorn (il nome in codice della 
prossima release di Windows) No¬ 
vell NetWare 5.1, 6 e 6.5, nonché 
SUSE Linux 9. I requisiti hardware 


ITu VMware Workstation 4.5 

■ n 

JEm Euro 189,90 Iva inclusa 

Produttore: VMware, Stati Uniti; pagina Web www.vmware.com 

Distributori: Questar, tei. 800.783.7827, pagina Web www.que- 
star.it, Magirus, tei. 02.618.604.985, pagina Web www.magi- 
rus.com/italy; Systematika Distribution, tei. 02.964.102.82, pa¬ 
gina Web www.systematika.it 


Pro 


> Gran numero di sistemi operativi supportati 

> Consente di utilizzare partizioni fisiche come dischi 

> Consente di salvare su disco lo stato di esecuzione delle Vm. 


Contro 


> Installazione complicata dei VMware Tools in ambiente Linux 


richiesti dal prodotto sono gli stes¬ 
si di VMware 4.0: un processore 
almeno di classe Ì686 (Pentium II o 
Celeron) e una quantità di memo¬ 
ria sufficiente per l'esecuzione sia 
del sistema operativo ospite sia di 
quelli ospitati. VMware non può 
essere installato su macchine equi¬ 
paggiate con processori AMD del¬ 
le serie K5 e K6. 

La creazione di una nuova macchi¬ 
na virtuale è guidata da un wizard 
che permette di scegliere il siste¬ 
ma operativo da installare da un 
menu a tendina, indicare la quan¬ 
tità di memoria e la dimensione 
del disco riservati alla macchina 
virtuale, aggiungere un'unità 
floppy o un lettore di Cd e speci¬ 
ficare la tipologia della scheda di 
rete. Le opzioni disponibili per 
quest'ultima sono tre: Bridged 
Networking, Nat o Host Only 
Networking. Con la prima bisogna 
assegnare esplicitamente alla VM 
un indirizzo Ip e il sistema virtuale 
si comporterà come un Pc fisico 
connesso alla stessa Lan di appar¬ 
tenenza dell'host. Con la seconda, 
invece, l'host farà da gateway alle 
VM, alle quali verranno quindi as¬ 
segnati indirizzi di rete privata. La 
terza opzione, infine, permette so¬ 
lo la comunicazione tra il sistema 
operativo host e quello guest. 

Ogni nuova macchina virtuale può 
gestire fino a quattro device Ide, 
che possono essere sia dischi vir¬ 
tuali sia unità fisicamente presenti 


nel sistema. VMware permette in¬ 
fatti di avviare ed utilizzare sistemi 
operativi installati su partizioni 
realmente presenti sul disco fisso, 
oltre a quelle create su dischi vir¬ 
tuali. 

Una volta installato il sistema ope¬ 
rativo guest è necessario caricare i 
VMWare Tools, si tratta di utility 
che includono una serie di driver 
tra cui uno Svga che permette di 
utilizzare una risoluzione superio¬ 
re ai 640x480 pixel a 16 colori. 
L'installazione di questo compo¬ 
nente è necessaria anche per uti¬ 
lizzare le funzionalità avanzate di 
connessione tra il sistema operati¬ 
vo ospite e quello ospitato, come le 
cartelle condivise e il drag and 
drop tra i due ambienti. 
L'interfaccia è a pannelli, uno per 
ogni macchina virtuale. Questo 
permette di passare da una all'al¬ 
tra in modo semplice e intuitivo. 
Abbiamo molto apprezzato la pos¬ 
sibilità offerta da VMware di crea¬ 
re reti virtuali, anche molto com¬ 
plesse, per connettere tra loro i 
vari sistemi operativi guest facen¬ 
doli eventualmente interagire con 
una rete fisica. A questo fine il 
prodotto mette a disposizione fino 
a dieci switch virtuali (chiamati 
VMnet). 

Già dalla versione 4.0 VMware 
permette di salvare su disco uno 
snapshot di ciascuna macchina vir¬ 
tuale, ossia una copia esatta dello 
stato della VM in un determinato 
istante temporale (comprendente 
sia i dati su disco sia lo stato dei 
processi in esecuzione) in modo da 
poter annullare qualunque azione 
eseguita successivamente. Questa 
possibilità è utile per effettuare te¬ 
st su configurazioni particolari del 
sistema o per effettuare un backup 
rapido dell'intero sistema. 


> Virtual PC 2004 


Virtual PC 2004 discende dalla 
versione 5 di Connectix Virtual 
PC, prodotto acquisito nel febbraio 
2003 da Microsoft. 

Questo programma, installabile 
esclusivamente su Windows 2000 
Professional o Xp Professional, si 


►► 
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Le alternative per Linux 


Gli utenti Linux molto spesso sfruttano la tecno¬ 
logia delle macchine virtuali per utilizzare appli¬ 
cazioni commerciali disponibili solo per Win¬ 
dows. Installando nelle Virtual machine create ad 
esempio da VMware (l'unico dei due pacchetti 
recensiti disponibile anche per la piattaforma 
open source) una versione di Windows a scelta, 
diventa facile far coesistere le applicazioni native 
Linux con quelle commerciali di cui non esiste 
equivalente. 

VMware non è però l'unica strada a disposizione 
per chi deve o vuole usare programmi Windows 
su un sistema Linux. Tra l'altro, VMware emulare 
un intero personal computer e tale operazione ri¬ 
chiede pesanti risorse di calcolo, che possono ri¬ 
sultare onerose se l'applicazione Windows viene 
usata molto spesso. 

Alcuni programmatori della comunità open sour¬ 
ce hanno creato il progetto Wine, una serie di li¬ 
brerie e Api che permettono l'esecuzione dei 
programmi Windows direttamente nell'ambiente 
Linux. L'emulazione in questo caso è relativa alle 
sole chiamate di sistema di Windows, non a tutto 
l'ambiente software e hardware: in alcuni casi i 
risultati sono sorprendenti, anche se spesso è 


piuttosto complicato installare un programma sul 
supporto Wine. Per aiutare gli utenti meno esper¬ 
ti, CodeWeavers ( www.codeweaveis.com ) ha 
realizzato due prodotti commerciali basati su Wi¬ 
ne, CrossOver Office e CrossOver Plugin, il pri¬ 
mo dedicato all'installazione delle più utilizzate 
applicazioni Windows, come la suite Microsoft 
Office, Adobe Photoshop, Lotus Notes, Quicken 
e molte altre, il secondo invece specifico per l'u¬ 
tilizzo dei plug-in di navigazione Internet non di¬ 
sponibili per Linux. In questo caso i risultati sono 
veramente eccezionali, in quanto le applicazioni 
lavorano direttamente sull'hardware nativo, tra¬ 
ducendo le chiamate Windows alle relative chia¬ 
mate di sistema di Linux. 

Fra i due estremi (l'idea di VMware e di Wine) 
esiste una via di mezzo: Win4Lin, prodotto da 
NeTraverse ( www.netraverse.com ), società Texa¬ 
na che da anni realizza una tecnologia che per¬ 
mette l'installazione di in sistema Windows 95/98 
o ME direttamente su Linux. Gli utenti di 
Win4Lin si ritrovano con un Windows originale 
(come nel caso di VMware) che lavora però di¬ 
rettamente con l'hardware della macchina (come 
in Wine). Francesco Facconi 


propone come una completa piat¬ 
taforma di emulazione per sistemi 
operativi basati su architettura In¬ 
tel, in particolare per le varie ver¬ 
sioni degli ambienti Microsoft. 
Supporta infatti ufficialmente Ms- 
Dos, le release di Windows dalla 
95 fino all'attuale Xp, le versioni 
Server di Nt e 2000 e Windows 
2003 e Os/2 Warp di IBM. 

Per valutare i requisiti di utilizzo 


! T L3 Microsoft Virtual PC 2004 

liBfflii Euro169,2 Iva inclusa 

Produttore: Microsoft Corporation, Centro Direzionale San Felice, 
Palazzo A, Via Rivoltano 13,20090 Segrate (MI); tei. 02- 
70.398.398; fax 02-7039.2020; pagina Web www.microsoft.it 


Pro 


> Veloce e stabile 

> Buona interazione tra sistema operativo host e guest 

> Ampia configurabilità delle macchine virtuali 


Contro 


> Può utilizzare solo dischi virtuali 

e non sistemi operativi già installati in partizioni reali 

> Interfaccia Usb non supportata in emulazione 


del programma bisogna tener con¬ 
to del tipo e del numero di macchi¬ 
ne virtuali che si vogliono installa¬ 
re: lo spazio occupato su disco da 
Virtual PC è di per sé poco supe¬ 
riore ai 30 MByte, bisogna però 
considerare lo spazio necessario ^ 


Dalla Console di Virtual PC è 
possibile controllare lo stato di tutte 
le macchine virtuali, avviarle, 
sospenderle o spegnerle e cambiare 
le impostazioni durante l'esecuzione. 
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alla creazione dei dischi virtuali 
per l'installazione dei sistemi ope¬ 
rativi da emulare, ben più consi¬ 
stente; per l'usabilità di questo ti¬ 
po di applicazioni è poi molto im¬ 
portante l'ammontare della me¬ 
moria Ram disponibile, in quanto 
essa viene condivisa tra il sistema 
operativo ospite e quelli emulati e 
naturalmente la velocità del pro¬ 
cessore. 

Il programma è comunque molto 
leggero e veloce; nelle nostre pro¬ 
ve abbiamo utilizzato un Pc equi¬ 
paggiato con processore Athlon 
Xp 2100+ e 512 MByte di Ram in¬ 
stallando i sistemi Windows 98 e 
Xp Professional in emulazione su 
di un sistema host basato su Win¬ 
dows Xp Professional: l'emulazio¬ 
ne è risultata in generale fluida 
anche con entrambi i sistemi av¬ 
viati contemporaneamente, seb¬ 
bene l'ammontare della Ram as¬ 
segnata alle macchine virtuali (ri¬ 
spettivamente 128 MByte per Xp 
e 64 MByte per Windows 98} fosse 
il minimo consigliato. 

L'utilizzo di Virtual PC è molto 
semplice: una volta avviato, viene 
visualizzata la console da cui si 
gestiscono i sistemi operativi gue¬ 
st; da qui è possibile creare nuove 
macchine virtuali, avviarle, so¬ 


spenderne temporaneamente l'e¬ 
secuzione, salvare lo stato di ese¬ 
cuzione corrente per riprendere in 
un momento successivo o spegne¬ 
re del tutto la macchina virtuale. 
La console rimane sempre attiva 
come icona nel System tray. Facen¬ 
do clic su quest'ultima si accede a 
un menu contestuale che permette 
di eseguire tutte le suddette azio¬ 
ni. Il layout dell'interfaccia è molto 
pratico, soprattutto per la gestione 
di più macchine virtuali in contem¬ 
poranea in quanto consente di 
avere sotto controllo nella console 
lo stato di tutti i sistemi in esecu¬ 
zione grazie alle anteprime ag¬ 
giornate in tempo reale. È possibi¬ 
le visualizzare soltanto alcune del¬ 
le Virtual machine, riducendo le al¬ 
tre a icona. 

La creazione di una nuova VM è 
completamente guidata da wizard 
molto semplici. Nella maggior par¬ 
te dei casi, infatti, non è necessario 
modificare le impostazioni tipiche 
suggerite dal programma, calcola¬ 
te in base alle risorse disponibili 
sul sistema e a quelle richieste dal 
sistema che verrà caricato nella 
macchina virtuale. 

È comunque possibile accedere in 
ogni momento alle proprietà di 
una macchina virtuale e modifica¬ 


Virtual PC permette il ridimensionamento delle finestre 
di emulazione, cambiando dinamicamente la risoluzione 
dello schermo del sistema operativo emulato. 


re gran parte dei suoi parametri di 
configurazione, anche a sistema 
operativo avviato. In particolare si 
possono configurare l'ammontare 
della Ram, i dischi rigidi virtuali 
(fino a 3, emulati come dischi Ide) 
e quelli rimovibili come Cd/Dvd- 
Rom e floppy, che possono anche 
essere sostituiti da un'immagine 
su disco. 

Virtual PC emula una scheda vi¬ 
deo S3 Trio32/64, una scheda au¬ 
dio Sound Blaster AWE 32 e fino a 
4 schede di rete Fast Ethernet Intel 
21140 su bus Pei. Il processore vi¬ 
sto dai sistemi guest è invece quel¬ 
lo del Pc reale. 

Interessante caratteristica, soprat¬ 
tutto per chi utilizza le macchine 
virtuali per effettuare prove di dif¬ 
ferenti configurazioni di sistema, è 
l 'lindo disk, che memorizza tutti i 
cambiamenti effettuati durante 
una sessione di utilizzo, consen¬ 
tendo di salvarli o annullarli in 
blocco allo spegnimento della 
macchina virtuale. 

Ogni macchina virtuale avviata di¬ 
spone di una propria finestra di 
emulazione che visualizza lo 
schermo del sistema guest; in essa 
è presente un menu da cui è possi¬ 
bile, tra l'altro, installare o aggior¬ 
nare i cosiddetti Virtual Machine 
Additions, driver simili ai VMwa- 
reTools, che consentono di attivare 
alcune funzioni aggiuntive, dipen¬ 
denti dal sistema operativo emula¬ 
to, come la condivisione delle car¬ 
telle tra sistema host e guest, il 
supporto per il drag and drop o 
un'area appunti condivisa. 
L'installazione degli Additions 
rende notevolmente più pratica 
l'interazione tra i sistemi Windows 
emulati e quello che li ospita, con¬ 
sentendo il ridimensionamento li¬ 
bero della finestra di emulazione e 
il passaggio automatico del punta¬ 
tore del mouse tra le finestre sen¬ 
za necessità di sbloccarlo median¬ 
te combinazione di tasti. ■ 
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BrentRector 


Introduzione a Longhorn per sviluppatori 


• Mondadori Informatica 
•208pagine 
•25,00 euro 
•Isbn 88-04-53079-0 


L'appuntamento con il rilascio della nuova versione di 
Windows, conosciuto con il nome in codice Longhorn, è 
fissato per il 2006 ma circolano già da tempo release pre¬ 
liminari. Le fondamenta di Longhorn poggiano su quat¬ 
tro pilastri portanti: Avalon, il nuovo sottosistema grafico 
per la presentazione di interfaccia utente, documenti e 
media; WinFs, il file System che organizza i dati sfruttan¬ 
do le caratteristiche proprie dei database relazionali; In- 
digo, il sottosistema per le comunicazioni tra i program¬ 
mi; e WinFx, la nuova Api ( Application Programming In¬ 
terface) erede di Win32. Tutti argomenti trattati nella pri¬ 



ma guida introduttiva, a uso e consumo 
degli sviluppatori, sul sistema operativo 
Client Microsoft di prossima generazio¬ 
ne. Un testo utile per iniziare a proget¬ 
tare e compilare le prime applicazioni per Longhorn, 
utilizzare il nuovo Xaml [Extensible Application 
Markup Language) per realizzare interfacce utente e 
applicazioni navigabili Online e sfruttare tutte le risorse 
di sicurezza, privacy, memoria unificata e servizi di col¬ 
laborazione e comunicazione presenti nel nuovo am¬ 
biente operativo Client dell'azienda di Redmond. 


Lame L. Peterson, Bruce S. Davie 

Reti di calcolatori 


•Apogeo 
•720pagine 
•42,00 euro 
•Isbn 88-503-2158-9 
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Arrivato alla sua terza edizione, il testo 
di Peterson e Davie può a ragione esse¬ 
re considerato un classico per chi, in 
ambienti universitari e professionali, si 
occupa di networking. Un libro che cer¬ 
ca costantemente di tenersi al passo con le ultime tecno¬ 
logie introdotte nel settore ma adottando un approccio 
che gli autori definiscono "prospettico", ossia distin¬ 
guendo ciò che è essenziale da ciò che non lo è, e ciò 
che è duraturo da ciò che è effimero. In quest'ottica fan¬ 


no la loro comparsa nel libro argomenti come le reti 
peer-to-peer, la versione 6 del protocollo Ip (IPv6), le re¬ 
ti per la distribuzione dei contenuti e i network overlay, 
il Multiprotocol Label Switching (Mpls) e le nuove tec¬ 
niche di commutazione, le tecnologie wireless e per le 
reti mobili. Non ha subito modifiche lo schema pedago¬ 
gico del testo. Ogni capitolo si apre con la definizione di 
un problema che identifica il successivo insieme di ar¬ 
gomenti trattati e si chiude con una serie di esercizi, più 
numerosi rispetto al passato. L'insieme completo delle 
soluzioni è disponibile solo per il docente ma non man¬ 
cano alcuni problemi risolti per consentire agli studenti 
di esercitarsi da soli. 


jen deHoon 


Macromedia Flash MX 2004: Corso ufficiale 


• Mondadori Informatica 
•480pagine 
•35,00 euro 
•Isbn 88-04-53126-6 


Per molti utenti della rete, Flash è sinonimo di anima¬ 
zioni, anche complesse, ma pur sempre filmati o pre¬ 
sentazioni di siti. In realtà l'ambiente di sviluppo di 
Macromedia rappresenta de facto lo standard per la 
creazione e la pubblicazione di contenuto e applicazio¬ 
ni dinamiche di grande impatto. 

Non solo, quindi, animazioni ma progetti altamente in¬ 
terattivi che vedono la commistione di video, testo, au¬ 
dio e grafica, la presenza di moduli per la raccolta e 
l'invio di dati a un server, la possibilità di usare servizi 
Web per ricevere e inviare informazioni a un server e 




di distribuire applicazioni e contenuti 
anche su periferiche mobili come te¬ 
lefoni cellulari e Pda. L'obiettivo di 
questo corso, realizzato in collabora¬ 
zione con Macromedia e il team di sviluppo del pro¬ 
dotto, è di fornire una valida preparazione nell'autho- 
ring e nello scripting ActionScript per entrambe le edi¬ 
zioni dell'applicativo (Flash MX 2004 e la versione 
Professional). Si tratta di un corso che guida passo per 
passo nella realizzazione del sito Web di una libreria 
Online attraverso 13 lezioni mirate. 
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Jon Erickson 

L’arte dell’hacking 

Apogeo • 256 pagine • 24,00 euro 
•Isbn 88-503-2280-1 _ 


DEU'HACKING 

» " I 



L'hacking visto 
come capacità di 
risolvere in ma¬ 
niera non con¬ 
venzionale pro¬ 
blemi tecnici. Dalla collana 
Guida completa, un testo che 
spiega tutto quello che un ve¬ 
ro hacker dovrebbe sapere 
partendo dal presupposto che 
conoscere i metodi di attacco 
può anche rappresentare 
un'ottima arma di difesa. 

Antonio Celardi 

Office XP Professional 

Finson •592 pagine •39,99 euro 
•Isbn 88-487-6001-5 


Dalla collana The 
Big One, un ma¬ 
nuale completo e 
dal linguaggio sem¬ 
plice che spiega 
passo per passo co- 




yrolCiitonS 

J* 

■ ' 
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me usare al meglio i program¬ 
mi della suite Office XP Pro¬ 
fessional di Microsoft. Ogni 
capitolo si chiude con quiz per 
verificare il livello di apprendi¬ 
mento. 


Koberto Celano 

FileMaker Pro 
Corso Avanzato 

Mondadori informatica • 336 pagine *25,00 euro 
con Cd-Rom • Isbn 88-04-53156-8 


Un corso di ap¬ 
profondimento 
a FileMaker 
Pro per chi già 
conosce e uti¬ 
lizza questo 
database sia su piattaforma 
Windows sia Macintosh. Un 
approccio didattico che si sno¬ 
da attraverso lezioni ed esem¬ 
pi pratici che consentono di 
realizzare progetti, anche 
complessi, sfruttando al me¬ 
glio funzioni, calcoli e script 
avanzati. 



Mark Dlx, Paul Riley 

AutoCAD 2004 
Guida all’uso 


Mondadori Informatica • 848 pagine 
•50,00euro •isbn 88-04-52709-9 


Giuida 

all’uso 


Pensato per 
utenti che si 
avvicinano per 
la prima volta 
al mondo della 
progettazione 
tramite computer, il volume 
propone un percorso didattico 
che dosa sapientemente esem¬ 
pi ed esercizi, suggerimenti e 
scorciatoie, con l'obiettivo di 
consentire di usare fin da subi¬ 
to l'applicazione di Autodesk. 


Mitch Tulloch 

Enciclopedia 
della sicurezza 

Mondadori Informatica • 448 pagine 
• 45,00 euro* Isbn88-04-52893-1 

Minacce e vulne¬ 
rabilità, standard 
e protocolli, 
hacking e 
cracking, critto¬ 
grafia: sono solo 
alcuni degli oltre 1.000 aspetti 
trattati da questa esaustiva 
raccolta di definizioni e spie¬ 
gazioni sul mondo della sicu¬ 
rezza informatica, e sui relativi 
strumenti e tecnologie. 



Mike Davis 

Excel 2003 Guida 
Completa 

Apogeo • 480 pagine • 39,00 euro 
• Isbn 88-503-2123-6 

Excel è un'ap¬ 
plicazione 
piuttosto intui¬ 
tiva ma ogni 
utente sfrutta 
solo una mini¬ 
ma parte delle 
innumerevoli potenzialità di¬ 
sponibili. Ecco allora un ma¬ 
nuale che spiega nel dettaglio 
gli strumenti più adatti a svol¬ 
gere specifiche attività (lavo¬ 
rative e non), attraverso esem¬ 
pi quanto mai concreti. 



Giacomo Mason 

Intranet 

Hops* 200pagine’ 15,90euro 
• Isbn 88-481-1552-1 _ 

I motivi possono 
essere tra i più 
diversi: migliora¬ 
re la comunica¬ 
zione interna, 
condividere documenti e 
informazioni, o mettere sem¬ 
plicemente in pratica una de¬ 
cisione presa dai vertici dell'a¬ 
zienda. A prescindere dai mo¬ 
tivi, l'obiettivo del libro è spie¬ 
gare come realizzare una in¬ 
tranet funzionale, produttiva e 
che si integri al meglio con le 
procedure interne. 



Moreno Muffatto, Matteo Faldani 

Open Source 

Il Mulino’ 264 pagine 
•22,00 euro 
• Isbn 88-15-09643-4 

Il libero accesso 
al codice sor¬ 
gente è forse 
l'aspetto più conosciuto del- 
l’Open Source. Si tratta, in 
realtà, di un modello di svi¬ 
luppo del software che stra¬ 
volge completamente i tradi¬ 
zionali modelli proprietari. Il 
libro propone un viaggio nel 
mondo dell'Open Source sof¬ 
fermandosi sui processi di in¬ 
novazione relativi alla strate¬ 
gia, gestione e organizzazione 
del lavoro. 



Francesco Di Matteo 


Il massimo con 
Director MX 

Finson • 320 pagine • 19,99 
euro• Isbn 88-487-3053-1 


~Zl 


I II fiMMlmo con 

Director 


Director MX è si- [■—? _ 

curamente il programma di ri¬ 
ferimento per chi desidera 
realizzare prodotti multime¬ 
diali di qualità professionale. 
Questo manuale guida alla 
scoperta delle nuove funzio¬ 
nalità del programma di Ma¬ 
cromedia attraverso un per¬ 
corso didattico graduale. 


Lucio Bragagnolo, Andrea Grassi 

Mac OS X Panther 

McGraw-Hili’ 400 pagine 
• 24,90 euro • Isbn 88-386-4381-4 

Un approccio atipico 
per un manuale che, invece di 
condurre il lettore all'appren¬ 
dimento in sequenza delle va¬ 
rie funzionalità, lo porta a ri¬ 
solvere problemi specifici e a 
utilizzare le diverse feature 
senza seguire un rigido per¬ 
corso didattico. 

AA. W. 

Microsoft Internet 
Information Services 
(IIS) 6.0 

Mondadori Informatica • 472 pagine’ 50,00 
euro con Cd-Rom • Isbn 88-04-53153-3 

Un Resource Kit 
consigliato per i 
professionisti del 
Web e dell'Infor¬ 
mation Technology 
che lavorano con 
IIS 6.0 per applica¬ 
zioni server di me¬ 
dia-grande dimensione. Parti¬ 
colare attenzione è rivolta al¬ 
l'aggiornamento di soluzioni 
IIS esistenti, alla migrazione 
di soluzioni Apache a IIS 6.0 e 
alla distribuzione di applica¬ 
zioni Microsoft Asp.NET. 

Roberta Bragg 

Designing Security for a 
Microsoft Windows Server 
2003 Network MCSE 
Training (Esame 70-298) 

Mondadori Informatica • 880 pagine’ 90,00 
euro con Cd-Rom • Isbn 88-04-53151-7 

Incentrato sulla 
progettazione 
della sicurezza 
di reti Microsoft 
Windows Server 
2003, il corso si 
caratterizza per 
la presenza di esempi pratici e 
strumenti di verifica che per¬ 
mettono allo studente di impa¬ 
rare attraverso la pratica e ap¬ 
plicare i concetti appresi al 
mondo reale. 
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Quando il chip prende decisioni 
(giuste) al nostro posto 


►► Di 

Edmondo Orlotti 


Informatizzazione diffusa, proliferazione delle reti e tecnologia Rfid 
cambieranno il nostro stile di vita. Con qualche timore per la privacy. 



La catena americana di supermercati 
Wal-Mart ha annunciato di aver dato 
il via, il 30 aprile scorso, a una fase di 
test con alcuni suoi fornitori per la 
consegna di merci identificate con 
tecnologia Rfid. La Radio Frequency 
IDentification costituisce un elemen¬ 
to fondamentale dei nuovi sistemi di 
logistica per il tracciamento dettaglia¬ 
to dei movimenti e dello stato delle 
merci. In uno scenario futuristico ma 
non troppo, quando tra dieci anni 
apriremo il frigorifero, questo potreb¬ 
be avvisarci che lo yogurt all'intemo 
sta per scadere. Il presupposto perché 
questo mondo si realizzi è la disponi¬ 
bilità di innumerevoli sensori in gra¬ 
do di spedire informazioni a dispositi¬ 
vi più complessi, capaci di prendere 
decisioni in maniera più o meno auto¬ 
noma. La tecnologia Rfid ne costitui¬ 
sce un tassello fondamentale in rapi¬ 
do sviluppo. Essa si basa su un micro¬ 
chip (tag) dotato di un'antenna e di 
una memoria, in grado di essere atti¬ 
vato grazie al campo magnetico va¬ 
riabile generato da un apposito letto¬ 
re. In risposta all'attivazione il micro¬ 
chip può fornire un numero di identi¬ 
ficazione univoco (Epe, Electronic 
Product Code) o, se collegato a un 
sensore (ad esempio di temperatura), 
restituirne la lettura. 

I dispositivi di tipo passivo (quelli cioè 
che ricavano l'energia per il proprio 
funzionamento grazie alle variazioni 
di campo generate dal lettore) sono 


particolarmente interessanti perché è 
possibile ridurli a dimensioni picco¬ 
lissime tanto da annegarli nella carta 
di speciali etichette. Un freno alla lo¬ 
ro diffusione è ancora oggi rappre¬ 
sentato dal costo del tag (20 centesi¬ 
mi nei casi migliori). EPCGlobal, una 
collaborazione tra aziende e istituti di 
ricerca per la definizione di uno stan¬ 
dard mondiale per l'Epc, sta ancora 
lavorando per delle specifiche inter¬ 
nazionali comuni. Normalmente i tag 
sono dotati di 2 KByte di memoria, 
abbastanza per conservare molte 
informazioni sul prodotto (ad esem¬ 
pio, oltre al codice di identificazione, 
anche dati sulla scadenza, i passaggi 
logistici ecc.), e possono essere di ti¬ 
po a sola lettura o riscrivibili. In pa¬ 
recchi casi si propongono come dei 
sostituti più efficienti dei codici a bar¬ 
re a lettura ottica, grazie in primo luo¬ 
go al fatto che lettore e tag non devo¬ 
no trovarsi in linea di vista. 

I timori che la privacy possa essere 
messa a rischio da queste tecnologie 
è evidente, e le associazioni dei con¬ 
sumatori hanno levato gli scudi di 
fronte al proliferare dei tag; una solu¬ 
zione a questo problema è rappre¬ 
sentata dalla possibilità di disattivare 
definitivamente il chip all'uscita dalle 
casse, evitando così che camminando 
per la strada qualcuno possa racco¬ 
gliere informazioni sul nostro conto. Il 
rischio è reale, il dibattito è in corso e 
si stanno delineando delle linee gui¬ 


da, ma senz'altro un'evoluzione affa¬ 
scinante è rappresentata dall'effica¬ 
cia che queste tecnologie potrebbero 
dimostrare nel proactive computing. 
Con questa terminologia ci si riferi¬ 
sce alla capacità dei computer di 
prendere decisioni in maniera auto¬ 
noma e trasparente per l'utente. Un 
esempio è ancora quello del frigorife¬ 
ro che si accorge che il latte è finito e 
ne ordina automaticamente una nuo¬ 
va scorta, oppure di una rete di sen¬ 
sori distribuita in un bosco in grado 
di rilevare rapide variazioni di tem¬ 
peratura e allertare immediatamente 
le squadre antincendio fornendo l'in¬ 
dicazione precisa del focolaio. Tutto il 
contrario della nostra esperienza 
quotidiana con i computer, che (vedi 
Sasser) hanno ancora bisogno delle 
nostre attenzioni per funzionare. 
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►► A cura di 

Luca Lombardini 


Inside PC Labs ►► 


Fotonica al silicio: 

Intel accelera fino al GHz 

I ricercatori di Santa Clara hanno sviluppato un modulatore ottico ad alta velocità: 
secondo molti una pietra miliare paragonabile all'introduzione del transistor. 


Sezione trasversale del 
modulatore al silicio, 
realizzato dai ricercatori di 
Intel. Nella figura non risulta 
visibile il sottile strato di 
ossido posto sopra al layer di 
polisilicio di tipo P usato per 
"chiudere" la guida d'onda. 


Gli studi relativi alla fotonica sul si¬ 
licio rappresentano la frontiera di 
sviluppo per la prossima decade, e 
hanno l'obiettivo di rendere veloci 
e soprattutto economiche le conver¬ 
sioni dei segnali propagati attraver¬ 
so le linee in fibra ottica quando 
questi raggiungono i dispositivi 
elettronici. Oggi i componenti gra¬ 
zie ai quali i fotoni sono convertiti 
in elettroni sono costosi, e negli 
scenari fantascientifici del futuro i 
dispositivi dovranno essere in gra¬ 
do di collegarsi ad altissime velo¬ 
cità (dell'ordine delle decine di Gi- 
gabit al secondo) mantendo bassi 
costi e alta integrazione. 

Oltre ad essere il materiale più uti¬ 
lizzato nell'industria elettronica, il 
silicio possiede numerose proprietà 
che ne rendono interessante l'uso 
in campo ottico. In primo luogo ri¬ 
sulta trasparente alle lunghezze 
d'onda di 1.310 pm e 1.550 pm, che 
sono utilizzate nell'industria delle 
telecomunicazioni per la trasmissio¬ 
ne dati su fibra; inoltre, il suo alto 
indice di rifrazione (n=3,45), con¬ 
frontato con quello dell'ossido di si¬ 
licio (n=l,46), si presta con facilità 


Modulatore al silicio Intel 


Contatto metallico 



alla costruzione delle guide 
d'onda ottiche: introducendo 
una lamina di silicio tra due 
strati di ossido, la luce è confina¬ 
ta all'interno del layer di silicio 
(la guida d'onda) dalla totale ri¬ 
flessione che avviene alle giun¬ 
zioni tra il silicio stesso, e la parte 
di cladding rappresentata dal¬ 
l'ossido. È possibile poi variarne 
sia l'indice di rifrazione sia l'as¬ 
sorbimento ottico, modificando la 
concentrazione dei portatori liberi 
(elettroni e lacune). Queste pro¬ 
prietà sono da vari anni oggetto di 
innumerevoli ricerche e sono state 
verificate con ottimi risultati da pro¬ 
ve sperimentali alle lunghezze 
d'onda d'interesse. 

Altra importante proprietà è quella 
che consente di utilizzare un se¬ 
gnale elettrico per modificare le ca¬ 
ratteristiche ottiche del silicio, per¬ 
mettendo di produrre dei dispositivi 
optoelettronici. Infine, il silicio è 
universalmente utilizzato nei pro¬ 
cessi Visi ( Very Large Scale Inte¬ 
gration) dell'industria elettronica. 
Riuscire a produrre dispositivi ottici 
al silicio consente di riunire in un 
unico chip sia la parte elettronica 
sia la parte ottica, riducendo drasti¬ 
camente i costi di produzione, ma 
la bassa velocità ottenuta dai dispo¬ 
sitivi realizzati attualmente ne ha 
fortemente limitato l'utilizzo come 
"materiale ottico": nel campo dei 
modulatori, i dispositivi al silicio co¬ 
struiti fino ad ora hanno raggiunto 
frequenze di modulazione di soli 
20MHz. Questi risultati non sono 
comparabili a quelli ottenuti dai di¬ 
spositivi prodotti con semicondutto¬ 
ri del III e V gruppo (come GaAs e 
InP), oppure con materiali elettroot¬ 
tici come il niobato di litio (LiN- 



Un prototipo del modulatore è stato esibito all'Intel 
Developer Forum di febbraio. La frequenza di questo 
esemplare supera di due ordini di grandezza quella dei 
dispositivi presenti sul mercato.. 


bOg), dal momento che gli stan¬ 
dard di telecomunicazioni attuali 
richiedono frequenze superiori a 
10GHz. 

I ricercatori di Intel hanno dimo¬ 
strato come sia possibile realizzare 
un modulatore, utilizzando la capa¬ 
cità di un Mos (Metal Oxide Semi¬ 
conductor) inserita in una guida 
d'onda al silicio. La frequenza di 
questo primo prototipo si è rivelata 
superiore a 1GHz, con un processo 
di realizzazione che è inoltre com¬ 
patibile con le tecnologie di fabbri¬ 
cazione Cmos attualmente utilizza¬ 
te, comprese quelle più moderne 
come la tecnica Soi Silicon On Insu- 
lator che garantisce vantaggi già 
noti all'industria dei microprocesso¬ 
ri (assenza di fenomeni di latch up, 
riduzione dei parametri parassiti e 
migliori performance in frequenza, 
ottenute con potenze inferiori ri¬ 
spetto alle tecniche tradizionali). 
Analizzando una sezione trasversa¬ 
le del dispositivo, si può notare co- 
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Modulatore Mach-Zehnder 



© [[ segnale ottico è diviso 
in due parti uguali 



©Combinando i due 
segnali, la modulazione di 
'fase è convertita in mo¬ 
dulazione di ampiezza 




Uscita 

ottica 


©n ciascuno dei due 
bracci è applicata una 
modulazione di fase 



Schema di principio di un 
interferometro di Mach- 
Zehnder con un 
phaseshifter in ogni ramo. 


me sia formato da uno strato di sili¬ 
cio drogato N (che rappresenta il 
layer di silicio della struttura Soi) e 
da una parte di silicio policristalli¬ 
no di tipo P. 

Tra i due layer è stato inserito un 
sottile strato di ossido di gate. Il po- 
lisilicio viene formato da una prima 
deposizione di silicio amorfo a 550 
°C, seguita da una ricristallizzazio¬ 
ne ad alta temperatura. Per ridurre 
l'assorbimento ottico da parte dei 
contatti metallici, questi ultimi non 
sono stati inseriti sopra la guida 
d'onda formata dal polisilicio, ma in 
posizione laterale. Inoltre, per assi¬ 
curare dei buoni contatti ohmici 
con il metallo, le parti superficiali 
del silicio e del polisilicio hanno su¬ 


Segnale elettrico in 
ingresso al modulatore, a 
un rate di ICbit/s (in blu) 
e uscita ottica del 
dispositivo (in rosso). 


Risposta ottica 
a un ingresso elettrico Brbs 



Inside PC Labs 


bito un drogaggio maggiore (con¬ 
centrazione di circa 1x10^® cm"^). 
Da un punto di vista ottico il dispo¬ 
sitivo così realizzato è a singolo 
modo (la luce può percorrere solo 
un cammino all'interno della guida 
d'onda) e sensibile alla polarizza¬ 
zione della luce. Il comportamento 
manifestato è molto simile a quello 
dei modulatori attualmente utiliz¬ 
zati (ad esempio quelli al niobato 
di litio) e il cambiamento della fase 
ottica è ottenuto con la consueta 
procedura di alterazione di portato¬ 
ri liberi all'interno della guida 
d'onda. La vera innovazione è co¬ 
stituita dal metodo utilizzato per 
produrre questo cambiamento: la 
modifica della popolazione di por¬ 
tatori liberi è ottenuta mettendo a 
massa il substrato di Silicio N e ap¬ 
plicando una tensione positiva al 
polisilicio P. In questo modo si vie¬ 
ne a creare un sottile strato di cari¬ 
ca sui lati dell’ossido di gate; la va¬ 
riazione di portatori non dipende 
da processi di generazione o ricom¬ 
binazione (fenomeni intrinseca¬ 
mente lenti) e quindi permette ve¬ 
locità di modulazione sensibilmen¬ 
te superiori a quelli ottenuti con 
tecniche tradizionali. 

Analizzando teoricamente il com¬ 
portamento del dispositivo, è possi¬ 
bile ricavare la relazione di propor¬ 
zionalità che lega il cambiamento 
di fase ottenibile con la tensione 
applicata e la lunghezza della gui¬ 
da d'onda. Le successive verifiche 
sperimentali hanno dimostrato 
un'ottima corrispondenza con il 
modello matematico. 

Per convertire la variazione di fase 
in una modulazione di ampiezza, si 
utilizza un interferometro di Mach- 
Zehnder (Mzi). In questo dispositi¬ 
vo il segnale ottico viene diviso in 
due parti uguali: in uno dei due 
percorsi (oppure in entrambi) viene 
applicata la modulazione di fase, 
creando così uno sfasamento tra le 
due onde, per poi ricombinare i 
due segnali ottici così modificati e 
ottenere una modulazione d'am¬ 
piezza. 

Per la caratterizzazione delle 
performance ottiche del modulato¬ 
re sono stati inseriti due dispositivi 
con una lunghezza di 10 mm nei 


due rami deU'interferometro. Im¬ 
piegando quindi una luce polariz¬ 
zata di lunghezza d'onda pari a 
1,54 pm, è stato misurato un ex- 
tinction ratio (il rapporto tra l'inten¬ 
sità dell'l e dello 0 ottico) di circa 
16 dB. Questo risultato è stato otte¬ 
nuto applicando una tensione elet¬ 
trica di circa 7,7 V. La perdita ottica 
misurata è di 15,3 dB e include sia 
la perdita intrinseca del dispositivo 
(6,7 dB), sia la perdita di accoppia¬ 
mento di entrata/uscita dalla guida 
d'onda (4,3 dB). 

Sono state studiate anche le presta¬ 
zioni in frequenza, esaminando sia 
la banda di piccolo segnale sia le 
performance di trasmissione dati. 
La misura della risposta in frequen¬ 
za è stata eseguita applicando un 
segnale sinusoidale di circa 0,18 
Vrms (tensione media quadratica) 
ad un Mzi asimmetrico contenente 
un solo dispositivo di lunghezza 2,5 
mm, e misurando la funzione di 
trasferimento tra l'ingresso elettri¬ 
co e l'uscita ottica. Il risultato otte¬ 
nuto migliora di circa 2 ordini di 
grandezza le prestazioni dei dispo¬ 
sitivi tradizionali basati su strutture 
Pin. Le performance di trasmissio¬ 
ne sono infine state misurate appli¬ 
cando una Pseudo Random Bit Se- 
quence (sequenza di bit pseudo ca¬ 
suale) elettrica a 1 Gbit/s, con am¬ 
piezza pari a 3,5 V. Anche in que¬ 
sto caso il dispositivo è riuscito a ri¬ 
produrre fedelmente in ottico la 
modulazione elettrica applicata. 
Future evoluzioni del modulatore 
ottico allo studio riguardano da un 
lato la possibilità di utilizzare un 
profilo di drogaggio graduale (più 
pesante vicino all'ossido e meno 
nella parte interna della guida 
d’onda) nel polisilicio della guida 
d'onda, dall'altro la sostituzione del 
polisilicio con del silicio monocri¬ 
stallino. Queste modifiche consen¬ 
tirebbero di ridurre in modo drasti¬ 
co la perdita di inserzione ottica. 
Inoltre si cercherà di aumentare 
l'efficienza del modulatore di fase, 
riducendo le dimensioni della gui¬ 
da d'onda e rendendo più sottile lo 
strato di ossido di silicio. Dimensio¬ 
ni più contenute contribuiranno 
inoltre ad aumentare le prestazioni 
in frequenza del dispositivo. 
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► Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 
e 5.400 giri. Attesa per i nuovi lanci di AMD e Intel nel mese di giugno. 


Processori 


AMD 



> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByteLI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

A thlon XP model2700+ 


CpuID 681 

2.170 

333 

13 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

103 

> Athlon XP - Socket A 







(Nome in codice Thorton, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByteLI, 256 KByte L2, prima introduzione 09/2003) 

Athlon XP model2200+ 

Core CO 

Athlon XP model2400+ 

1.800 

266 

13,5 

1,6 

62,8 

85 

OPGA 

66 

Core CO 

2.000 

266 

15 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

71 

> Athlon XP- 

Socket A 







(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 

Athlon XP model2500+ 

Core CO 

Athlon XP model2600+ 

1.833 

333 

11 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

79 

Core CO 

Athlon XP model2800+ 

1.917 

333 

11,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

89 

Core CO 

Athlon XP model3000+ 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

117 

Core CO 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 

OPGA 

163 

Core CO 

Athlon XP model3200+ 

2.100 

400 

10,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

163 

Core CO 

2.200 

400 

11 

1,65 

76,8 

85 

OPGA 

213 

> Athlon 64 - Socket 754 






(Nome in codice Newcastle, 0,13 micron, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 06/01/2004) 



Athlon 64 28004 

1.800 

800 

9 

1,5 

89 

70 

OPGA 

178 

Athlon 64 30004 

2.000 

800 

10 

1,5 

89 

70 

OPGA 

218 

Athlon 64 32004 

2.200 

800 

11 

1,5 

89 

70 

OPGA 

278 

> Athlon 64 - Socket 754 






(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 32004 

2.000 

800 

10 

1,5 

89 

70 

OPGA 

278 

Athlon 64 34004 

2.200 

800 

11 

1,5 

89 

70 

OPGA 

417 


> Athlon 64 FX-53 - Socket 940 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 FX-53 2.400 800 12 1,5 89 70 CPGA 733 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 31,2 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2400+ 

CpuID 681 2.000 266 15 1,65 60 90 OPGA 116 

Athlon MP model2600+ 

CpuID 681 2.133 266 16 1,65 60 90 OPGA 131 


AMD 




> Athlon MP-Socket A 


(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 06/05/2003) 

Athlon MP model2800+ [ 

Core CO 2.133 333 13 1,6 60 90 OPGA 174 


>Opteron 


(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, prima introd. 22/ 

Opteron 140 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 140 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CuPGA 

Opteron 142 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 144 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 146 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 146 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CuPGA 

Opteron 148 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 240 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 240 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CuPGA 

Opteron 242 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 244 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 246 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 246 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CuPGA 

Opteron 248 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 840 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 840 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CuPGA 

Opteron 842 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 844 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 846 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 

Opteron 846 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CuPGA 

Opteron 848 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CuPGA 


163 

733 

178 

218 

278 

733 

733 

198 

851 

316 

455 

690 

851 

851 

698 

1.514 

698 

873 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi; fonte AMD del 29/03/2004 


Intel 


> Celeron - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByteLI, 

Celeron 2,10 CHz 2.100 400 21 1,475/1,500 

/1.525 

Celeron 2,20 GHz 2.200 400 22 1,475/1,500 

/1,525 

Celeron 2,30 CHz 2.300 400 23 1,475/1,500 

/1.525 

Celeron 2,40 CHz 2.400 400 24 1,475/1,500 

/1,525 

Celeron 2,50 CHz 2.500 400 25 1,475/1,500 

/1.525 

Celeron 2,60 CHz 2.600 400 26 1,475/1,500 

/1,525 

Celeron 2,70 CHz 2.700 400 27 1,475/1,500 

/1.525 

Celeron 2,80 GHz 2.800 400 28 1,475/1,500 


128 KByte 12, prima introduz. 15/05/2002) 

55.5 69 mPCA 478 69 

57,1 70 mPCA 478 69 

58.3 70 mPCA 478 69 

59.8 71 mPCA 478 69 

61,0 72 mPCA 478 79 

62.6 72 mPCA 478 89 

66.8 74 mPCA 478 103 

68.4 75 mPCA 478 117 


►► 
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Modello 

(CPUID) 

Frequenz 

(MHz) 

Frequenz 

(MHz) 

Moltiplica 

£ g 
o /X 
c -o 
£ ^ 

I 

a 

(watt) 

Tempera 

DiefC) 

Package 

Prezzo (* 



Processori 


Inte 


Mercato ►► 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 05/05/2002) 
P42,66GHz 2.660 533 20 1,525 66,1 74 mPGA478 163 

P4 2,80 CHz 2.800 533 21 1,525 68,4 75 mPGA478 163 

P43,06GHz 3.060 533 23 1,55 81,8 69 mPGA478 218 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte il, 512 KByte L2, prima introduzione 14/04/2003) 

P42,60GHz 2.600 800 13 1,55 69 75 mPGA478 178 

P42,80GHz 2.800 800 14 1,55 69,7 75 mPGA478 178 

P43,00GHz 3.000 800 15 1,55 81,9 70 mPGA478 218 

P43,20GHz 3.200 800 16 1,55 82 70 mPGA478 278 

P4 3,40 GHz 3.400 800 17 1,55 89 68 mPGA478 417 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Prescott, 0,09 micron, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione il 01/02/2004) 
P42,8AGHz 2.800 533 21 1,55 ‘ 89 


69 mPGA478 163 


P4 2,8E GHz 2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA478 

P43,0EGHz 3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA478 

P43,2EGHz 3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA478 

P43,4EGHz 3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA478 

> Pentium 4 HI Extreme Edition - Socket 478 


(Nome in codice Calìatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2,2 MByte L3 
prima introduzione 16/09/2003) 

P4EE 3,20 GHz 3.200 800 16 1,55 92,1 64 mPGA478 925 

P4EE 3,40 GHz 3.400 800 17 1,6 102,9 67 mPGA478 999 


> Xeon - Socket 603 


(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 

198 
234 
294 
433 


Xeon 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 

Xeon 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 

Xeon 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 

Xeon 3,00 GHz 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA 


Inte 



Modello 

(CPUID) 

Frequenza Cpu 
(MHz) 

Frequenza di Bus 
(MHz) 

E 

o 

| 

.a. 

"o 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Massimo consumo 

(watt) 

Temperatura Max 

Die(°C) 

QJ 

CTI 

% 

£ 

Prezzo (*) 

>Xeon-Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 18/11/2002) 

Xeon 2,40 GHz 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA 

209 

Xeon 2,66 GHz 

2.600 

533 

20 

1,45 

86 

74 

mPGA 

256 

Xeon 2,80 GHz 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA 

316 

Xeon 3,06 GHz 

3.060 

533 

23 

1,45 

101 

73 

mPGA 

455 

Xeon 3,06 GHz 

Cache 1 MByte 

3.060 

533 

23 

1,45 

102 

73 

mPGA 

690 

Xeon 3,20 GHz 

Cache 1 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA 

851 

Cache 2 MByte 





110 

71 


1.043 


> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Calìatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte L2, 
1 MByte o 2 MByte L3, prima introduzione 04/11/2002) 

Xeon MP 1,50 GHz 


Xeon MP 1,90 GHz 


400 

15 

1,475 

54 

67 

[NT/FC mPGA 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT/FCmPGA 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT/FCrmPGA 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT/FCmPGA 

400 

22 

1,475 

65 

65 

[NT / FC mPGA 

400 

25 

1,475 

74 

70 

[NT / FC mPGA 

400 

27 

1,475 

74 

70 

INT/FCmPGA 

400 

28 

1,475 

83 

69 

INT/FCmPGA 

400 

30 

1,475 

97 

71 

INT/FCmPGA 


Xeon MP 2 GHz 


Xeon MP 2,2 GHz 


Xeon MP 2,5 GHz 


Xeon MP 2,7 GHz 


Xeon MP 2,8 GHz 

Cache ÌL3 2 MByte 

Xeon MP 3,0 GHz 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte Intel del04/04/2004 (**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 


Dischi rigidi : 5.400 rpm 


Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung Samsung 

Western 

Digital 

Western 

Digital 

Modello 

DiamondMax16 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPointV80 

SpinPoint VL40 SpinPoint V60 

Protégé 160 

Caviar120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100/ ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

40/80/120/160 

20/30/40 60/80/120 

20/40/60/80/120/160 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/1/2/2 

1/1/1 1/2/2 

1/1/1/2/2/3 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

80 

80 60 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2/8 

2 2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

1/2/3/4 

1 2/3/4 

1/2/2/3/4/6 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

'12 

7,5 

8,9/10 

10 8,9 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5,56 5,56 

5 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

43,4 

70,25 

70,59 62,25 

63,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

600 

500 500 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5~55 

5'55 

5'55 

5~55 5'55 

5'55 

5'55 

Rumorosità (dB) 

28~32 

29'32 

30~36 

24'27 

28~30 29'31 

34'37 

34'37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

30 G 

63 G 

63G 63G 

20 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 G 

300 G 

350 G 

350G 350G 

200 G 

200 G 

Peso (g) 

620 

505 

580 

680 

n.d. 680 

600 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

5 

5 5 

2 

2 
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Mercato ■ 


Dischi rigidi 

7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 







Modello 

Deskstar 7K400 

Deskstar 7K250 

Deskstar 180GXP 

DiamondMax Plus 9 DiamondMax Plus 8 

D740X 

Interfaccia 

ATA-100 / S ATA-150 

ATA-100/SATA-150 


ATA-100 

ATA-133/SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

400 

40/80/120/160/250 

60/80/120/120 

60/80/120/160/200 

20/30/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

5 

1/1/2/2/3 


1/2/2/3 


1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 



60 


80 

80 

40 

Densità di registrazione 

62 

62 



45,5 


n.d. 

n.d. 

22,6-34,1 

(Gbit/pollice quadrato) 










Buffer (MByte) 

8 

2/8 



2/8 


2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

10 

1/2/3/4/6 


2/3/476 

2/2/4/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 


7.200 


7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5 

8,5/8,8 


8,5/8,8 


'9 

-10 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 



4,17 


4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

94,625 

94,625 


87,375 


n.d. 

n.d. 

54,2 

da buffer (MByte/s) 










Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 



n.d. 


n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 



40 


50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5'55 



5~55 


5~55 

5'55 

5~55 

Rumorosità (dB) 

31 

26'30 


26'30 


31'36 

26'31 

30-35 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 G 

55 G 



55 G 


60 G 

60 G 

30 G 

Shock (non in funzione, impulso 

225 G 

350 G (1,2 piatti)/ 

350 G (1,2 piatti)/ 


300 G 

300 G 

300 G 

half-sin di 2 ms) 


300 G (3 piatti) 

300 G (3 piatti) 





Peso (g) 

700 

640 



640 


580 

509 

580 

Garanzia (anni) 

2 

2 



2 


2 

2 

2 

Produttore 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Western 









Digital 

Digital 









Modello 

Spin Point P80 

Spin Point PL40 

Spin Point P40 

7200.7 

Barracuda ATA V 

Caviar 250 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133 / SATA-150 

Ata-133 

ATA-100 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

40/80/120/160 

40 

20/40/60/80 

80/120/160/200 

80/120 

160/180/200/250 

80/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1-01-1900 

1/1/2/2 

1/1/2/2 


1/1/2/2 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 


80 


60 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


n.d. 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2/8 

2 

2 


2/8 


2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

2/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 


7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5 

11 

8,9 


8,5 


9 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 


4,16 


4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

91,25 

91 

69,63 

85,375 


71,25 

92 

75,25 

da buffer (MByte/s) 










Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

600 

500 

500 


n.d. 


n.d. 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 


50 


50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5'55 

5~90 


0'60 


0'60 

5'55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

25~29 

26'27 

31,5-33 

25 


25'33 

35'36 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 G 

63 G 


63 G 


63 G 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso 

350 G 

350 G 

350 G 

350 G 


350 G 

200 

200 

half-sin di 2 ms) 










Peso (g) 

635 

n.d. 

635 


635 


544 

600 

600 

Garanzia (anni) 

5 

5 

5 


2 


3 

3 

2 
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Segnali di ripresa per Net europeo 
grazie al digitale terrestre 

Presentato il rapporto Smau-Eito 2004. Dopo un periodo di grande incertezza durato 
tre anni, si intravede un'inversione di tendenza che fa ben sperare per il futuro. 


Prudenza, sì, ma bisogna anche dar¬ 
si da fare. Per Erkki Liikanen, com¬ 
missario europeo per l'Information 
Society, è vero che i segni di ripresa 
sono più forti negli Stati Uniti, ma 
l'Europa inizia a muoversi, anche 
sotto la spinta del recente allarga¬ 
mento. Le previsioni dell'Eito (Euro- 
pean Information Technology Ob- 
servatory) sullo sviluppo del merca¬ 
to Ict nei prossimi anni sono positi¬ 
ve, con il 2004 nel molo cardine di 
anno della svolta. E saranno ancora 
le telecomunicazioni, fisse e mobili, 
a guidare la danza, con la Digital 
Terrestrial Television che giocherà 
un ruolo di primo piano, per quanto 
ancora da delineare. Non tanto per 
il volume d'affari diretto che queste 
tecnologie sapranno generare, ben¬ 
sì perché consentiranno la creazio¬ 
ne di una nuova generazione di ser¬ 
vizi. E la convergenza che si realiz¬ 
za, scardinando e mettendo in crisi, 
da una parte, modelli e industrie 
tradizionali e, dall'altra, creando 


Italia: mercato Ict 19' -2005 

17,8 


IT «TLC 

Valore di mercato ICT 2004 = 64mld 



nuove opportunità. Secondo il rap¬ 
porto Eito 2004 sullo stato attuale e 
futuro dell'Ict nell'Unione, dunque, 
è ribadito il ruolo cruciale di Inter¬ 
net e della banda larga, anche se le 
previsioni di crescita del numero 
degli utenti sono state leggermente 
ribassate. In Europa, comunque, l'a¬ 
dozione di Internet crescerà dal 
49% della popolazione, rilevato nel 



- 2,1 

2002 

Fonte: Eito-Smau in collaborazione con IDC 


2003, al 69% nel 2007. In Italia si va 
dal 40 al 59%. Per il nostro Paese, 
inoltre, Eito stima un tasso di cresci¬ 
ta del numero delle linee Adsl di ol¬ 
tre il 50% all'anno da oggi al 2006, 
arrivando a circa 5,7 milioni di con¬ 
nessioni attivate. Altrettanto impor¬ 
tante sarà lo sviluppo delle reti mo¬ 
bili, nonostante un mercato quasi 
saturo. Si contano, infatti, 490 milio¬ 
ni di linee in Europa a fine 2004, 
contro 180 milioni degli USA e 770 
milioni nelle aree emergenti. Impor¬ 
tante sarà la diffusione delle nuove 
tecnologie di banda larga mobile: 
Gprs, Edge e Umts rappresenteran¬ 
no il 50% del mercato italiano già 
nel 2004, per arrivare all'88% nel 
2007. All'interno di questi dati, 
l'Umts quest'anno non rappresenta 
più del 2%, ma arriverà al 22% a fi¬ 
ne periodo. 

Dopo due anni negativi, il 2002 e il 
2003, Eito stima inoltre che anche 
l'Information Technology italiana ri- 


►► 
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Italia: previsioni mercato elettronica di consumo 




2003 

2004 

variazione % 

TvCrt 

3380 

3300 

-2,4 

Tv schermo piatto 

149 

257 

+72,5 

Lettori/registratori Dvd 

1718 

2,235 

+30,1 

Videoregistratori 

951 

601 

-36,8 

Videocamere 

580 

530 

-8,6 

Fotocamere digitali 

1500 

3.000 

+100 

Lettori audio digitali portatili 

1324 

1.482 

+11,9 

Walkman 

2.545 

2.270 

-10,8 

Sistemi home cinema 

250 

400 

+60 

Sistemi hi-fi 

956 

940 

-1,7 

Console videogiochi 

1.538 

1.846 

+2,0 

Total value in € million 

4.349 

4.653 

+7,0 



prenderà a muoversi: +1,7% nel 
2004 e +4,1% nel 2005. Più forti le 
Tic, con un +3,9% e 4,9% per gli 
stessi periodi. 

Ancora negativo il comparto 
hardware per il 2004, a parte i note¬ 
book, con in più l'effetto negativo in 
valore dato dal protrarsi della debo¬ 
lezza del dollaro. La discesa dei 
prezzi facilita i compratori, compli¬ 
cando la vita invece a produttori e 
distributori. Questa dinamica però 


fa intravedere la possibilità di una 
ripresa per le piccole e medie im¬ 
prese che, nell'anno passato, si sono 
"fermate" per la prima volta. 
Software e servizi l'anno scorso 
hanno subito la loro prima battuta 
d'arresto, e anche per il 2004 le pre¬ 
visioni non sono di una ripresa velo¬ 
ce, bensì di un miglioramento. An¬ 
cora una volta, dunque, prudenza. È 
ovvio, ma particolarmente evidente 
in questa congiuntura, che le sorti 
dell'Ict italiana sono legate a filo 
doppio all'andamento dell'econo¬ 
mia in generale. 

Molto dipenderà dunque anche dal 
raggiungimento o meno dell'obietti¬ 
vo del Pii dell' 1,6% nell’anno in cor¬ 
so, contro lo 0,5% registrato l'anno 
precedente. 

Secondo il presidente di Eito, Bru¬ 
no Lamborghini, i segni della ripre¬ 
sa sono dovuti all'inizio di un nuo¬ 
vo ciclo: quello della convergenza. 
Quindi banda larga fissa e mobile, 
ma importante sarà anche la Digi¬ 
tal Terrestrial Television, che in 
Italia gioca un ruolo particolare. 
Grazie all'incentivo stanziato dal 


Governo per l'acquisto dei decoder 
interattivi, infatti, il nostro Paese è 
all'avanguardia nella diffusione di 
questa tecnologia, con un tasso di 
penetrazione previsto entro fine 
anno al 32% delle famiglie, contro 
un 27% di media europea. Questa 
tendenza, sempre secondo Eito, 
continuerà nei prossimi anni, arri¬ 
vando al 44% delle famiglie euro¬ 
pee nel 2007, mentre in Italia si 
prevede di conquistare il 57%. Il 
digitale terrestre avrà un impatto 
profondo sul mercato televisivo. 
Ma non secondario sarà anche 
quello sull'elettronica di consumo. 
Sono 170.000 i decoder digitali già 
venduti, dotati in genere di proces¬ 
sore ST Microelectronics. 

Anche il software e l'integrazione 
riceveranno una spinta: i grandi 
nomi delLinformatica sono infatti 
particolarmente attenti alle pro¬ 
spettive di sviluppare servizi inte¬ 
rattivi. L'obiettivo qui è di portare 
il modello Internet, o almeno una 
sua parte, sulla Tv. Una sfida anco¬ 
ra tutta da verificare. 

Alberto D'Ottavi 


Smau 2004: Ict in fiera dal 21 al 25 ottobre 


Quest'anno il consueto appunta¬ 
mento con Smau, giunto alla qua¬ 
rantunesima edizione, avrà luogo 
presso la Fiera Milano dal 21 al 25 
ottobre. Dati Eito 2004 alla mano, 
per Antonio Emmanueli, presidente 
Smau, il 2004 può essere a ragione 
considerato un anno di svolta per il 
mercato delLInformation & Commu- 
nication Technology, con previsioni 
di crescita intorno al +4% sia nelle 
Telecomunicazioni sia nelLIt. Un an¬ 
no di svolta anche per la manifesta¬ 
zione che, dopo due anni decisa¬ 
mente sotto tono, cerca di riafferma¬ 
re il proprio ruolo di catalizzatore 
dell'innovazione italiana, di luogo 
privilegiato per rilanciare l'intero si¬ 
stema nazionale attraverso rincontro 



tra domanda e offerta. A dispetto di 
un recente calo di pubblico e di 
aziende espositrici, Smau resta co¬ 
munque la seconda manifestazione 
di informatica a livello mondiale con 
i suoi 80 mila metri quadrati e 380 
mila visitatori nel 2003. Gli organiz¬ 
zatori hanno fatto tesoro dei proble¬ 
mi emersi negli ultimi anni e l'edi¬ 
zione 2004 dividerà in modo ancora 
più netto le aree riservate al busi¬ 
ness da quelle rivolte al mondo con¬ 
sumer. Inoltre, giovedì 21 ottobre 
l'ingresso ai padiglioni sarà riservato 
ai soli visitatori professionali con tan¬ 
to di selezione all'ingresso. 

Ma nella vasta area espositiva trove¬ 
ranno spazio anche contenuti inno¬ 
vativi come l'e-government, i servizi 
per i cittadini e, in particolare, il di¬ 
gitale terrestre con un apposito padi¬ 
glione allestito in Piazzale Italia e or¬ 
ganizzato con il supporto della Fon¬ 
dazione Bordoni e SatExpo. Presenti 


anche nell'edizione 2004 il progetto 
Domotica, il torneo di videogiochi 
Smau Ilp e Smau Shop. Per quanto 
concerne l'e-commerce, in concomi¬ 
tanza con Smau 2004, si terrà anche 
la seconda edizione di E-commerce- 
land, un'area dedicata agli acquisti 
Online all'interno della fiera che l'an¬ 
no scorso ha riscosso un discreto suc¬ 
cesso con oltre 200.000 visitatori per 
un giro d'affari di circa 800.000 euro. 
Per l'edizione 2004 è prevista la par¬ 
tecipazione di 60 aziende, tra cui di¬ 
versi vendor internazionali, e la pre¬ 
senza dei principali operatori di ser¬ 
vizi B2B. Accanto all'attività conve- 
gnistica tradizionale, c'è da segnala¬ 
re anche una novità: Smau Academy 
che prevede, in sinergia con le 
aziende, l'organizzazione di momen¬ 
ti di formazione e training tecnici e 
specializzati su applicazioni e solu¬ 
zioni Ict all'interno delle aree busi¬ 
ness. Silvia Ponzio 
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Microsoft e Sun: pace fatta 


Chissà a quanto lo avrebbero dato un 
accordo tra Sun e Microsoft i book- 
maker londinesi qualche mese fa. 
Eppure contro ogni previsione, i due 
nemici storici hanno annunciato agli 
inizi di aprile di aver raggiunto un'in¬ 
tesa che mette fine ad anni di verten¬ 
ze legali e avviato una collaborazione 
volta a garantire una migliore inte¬ 
grazione tra i propri prodotti. 

Una notizia che arriva all'indomani 
della maxi multa inflitta a Microsoft 
dall'antitrust europeo seguita a un'in¬ 
dagine avviata su denuncia per abu¬ 
so di posizione dominante presentata 
proprio da Sun nel dicembre 1998. 
Alcuni analisti vedono nella mossa di 
Redmond un tentativo di influenzare 
la decisione della Commissione euro¬ 
pea sul recente ricorso depositato 
presso la Corte di Giustizia di Lus¬ 
semburgo ma intanto si parla di un 
accordo di durata decennale tra le 
due software house. Oltre a una col¬ 
laborazione tecnica focalizzata sul- 
l’implementazione deU'interoperabi- 
lità tra Java e .NET, l'azienda di Bill 
Gates verserà a Sun 700 milioni di 
dollari per risolvere le controversie in 
materia di concorrenza e 900 milioni 
di dollari per le divergenze sui bre¬ 
vetti e la proprietà intellettuale, Java 
in primo luogo. Un totale di 1,6 mi¬ 
liardi di dollari a cui si aggiungono 
altri 350 milioni di dollari per l'acqui¬ 
sizione in licenza di alcune tecnolo¬ 
gie Sun. L'azienda californiana, dal 
canto suo, si impegna a pagare a 
Redmond le tecnologie Microsoft che 
inserirà nei propri prodotti. La prima 
conseguenza dell'accordo tra i due 


colossi è stato un rialzo del titolo Sun 
sul listino di New York nonostante 
l'annuncio di ulteriori tagli del perso¬ 
nale, pari al 9% della propria forza 
lavoro che investono per la prima 
volta anche il settore ricerca e svilup¬ 
po. Se è vero che per Sun l'accordo 
raggiunto con Microsoft non significa 
di certo la fine delle difficoltà, rappre¬ 
senta sicuramente una boccata di os¬ 
sigeno per le casse dell’azienda. Il 
terzo trimestre d'esercizio per Sun si 
è chiuso, infatti, con una perdita di 
760 milioni di dollari, facendo segna¬ 
re il dodicesimo quarter consecutivo 
in rosso. Negativo anche il settore 
vendite che registra un calo del 5% 
rispetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente. Ma se l'annuncio delle 
perdite non arriva inatteso, decisa¬ 
mente più clamore hanno suscitato le 
dimissioni di personaggi di spicco del 
management della società. Rich 
Green, vicepresidente della piattafor¬ 
ma di sviluppo Java, ha deciso di la¬ 
sciare Sun il giorno stesso dell'accor¬ 
do con Microsoft. Lo hanno seguito a 
ruota anche Mark Tolliver, chief 
marketing e strategy officer, e Neil 
Knox, executive vice president volu¬ 
me Systems products. Lascia Sun an¬ 
che Wolfang Gentzsch, a capo della 
divisione Grid Computing mentre Jo¬ 
nathan Schwartz diventa, invece, 
presidente e chief operating officer in 
sostituzione di Edward J. Zander, 
passato recentemente in Motorola. 
Non si tratterà di una rivoluzione per 
il mercato dellTnformation Techno¬ 
logy, ma l'accordo tra Sun e Microsoft 
va a modificare i delicati equilibri nel 


Termini dell’accordo tra Microsoft e Sun 


Collaborazione tecnica: grazie all’ac¬ 
cesso alle rispettive tecnologie, Sun e 
Microsoft svilupperanno nuove archi¬ 
tetture caratterizzate da una migliore 
interoperabilità. la collaborazine ri¬ 
guarderà inizialmente Windows Server 
e Client per poi estendersi anche ai si¬ 
stemi di posta e database. È previsto un 
lavoro congiunto per consentire la con¬ 
divisione delle informazioni relative alle 
identità degli utenti di rete tra Micro¬ 
soft Active Directory e Sun Java System 
Identity Server. 


Accordi legali: è la fine delle azioni lega¬ 
li tra Microsoft e Sun negli Usa. Sun 
precisa che l’accordo soddisfa gli obiet¬ 
tivi che stava perseguendo in Europa. 

Brevetti e proprietà intellettuale: appia¬ 
nata ogni passata divergenza in mate¬ 
ria di violazioni della proprietà intellet¬ 
tuale da entrambe le parti. 

Java e .NET: Sun e Microsoft lavoreran¬ 
no per integrare Java con l’architettura 
.NET. 


Supporto a Java: Microsoft continuerà 
a supportare la JVM presente nei propri 
prodotti almeno fino al 2007. 

Certificazione : server Sun basati su 
processori Intel Xeon e Amd Opteron a 
32/64 bit saranno certificati per Win¬ 
dows Server 2003. 

Protocolli di comunicazione: Sun darà 
in licenza a Microsoft i protocolli di co¬ 
municazione dei sistemi operativi desk¬ 
top Windows. 


settore dei server di fascia 
media bassa e molti analisti lo 
leggono come un'operazione 
anti-Linux e, di conseguenza, 
anti-Ibm. 

Silvia Ponzio 
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Lindows diventa Linspire in Europa 


Una start-up contro il colosso mon¬ 
diale del software. Le diatribe lega¬ 
li in corso tra Microsoft e Lindows 
fanno venire in mente lo scontro bi¬ 
blico tra il piccolo Davide contro il 
gigante Golia. A prescindere, però, 
dall'esito che la battaglia ebbe più 
di duemila anni fa in Terra Santa, la 
vicenda che vede contrapposte Mi¬ 
crosoft e Lindows qui è ancora tutta 
da giocare. 

Lindows.com è un'azienda fondata 
nel settembre del 2001 da Michael 
Robertson, ideatore del sito 
Mp3.com, il cui obiettivo è proporre 
Linux come concreta alternativa per 
l'uso su Pc desktop. Caratteristiche 
salienti del sistema Lindows sono la 
compatibilità con le applicazioni 
Windows, ottenuta attraverso Wine 
- un'implementazione open source 
delle Api di Microsoft - e la tecnolo¬ 
gia Click'n'Run Wharehouse che 
consente agli utenti di scaricare e 
installare immediatamente un vasto 
catalogo di applicazioni. Geniale il 
nome scelto, nato dalla fusione di 



Linux e Windows, che in un sempli¬ 
ce acronimo sintetizza gli obiettivi 
del nuovo sistema operativo: la po¬ 
tenza, stabilità ed economicità di Li¬ 
nux uniti alla semplicità d'uso e al¬ 
l'interfaccia a icone di Windows. 
Geniale a tal punto che ancora pri¬ 
ma del rilascio, sul finire del 2001, 
Microsoft cita in giudizio la start-up 
perché, a suo dire, il nome Lindows 
potrebbe creare confusione fra gli 
utenti e violare il marchio registrato 
Windows. Il colosso di Redmond 
chiede alla corte che Lindows cam¬ 
bi nome. A distanza di tre mesi il 
primo verdetto: per il giudice Cou- 
ghenour "Windows" è un termine 
troppo generico, utilizzato fin dagli 
anni Ottanta per descrivere le inter¬ 
facce grafiche utente. Microsoft 
perde il primo round ma promette 
battaglia. Intanto la sfida si sposta 
sul piano commerciale. La causa le¬ 
gale vinta contro Microsoft si tradu¬ 
ce, come previsto, in un notevole ri¬ 
torno pubblicitario per Lindows che 
approfitta della popolarità per pro¬ 
porre soluzioni ad hoc per le scuole, 
mettere in vendita computer desk¬ 
top e notebook con Lindows a prez¬ 
zi concorrenziali, offrire musica gra¬ 
zie a un accordo con Mp3.com e so¬ 
stenere iniziative del mondo open 
source finanziando, per esempio, un 
FrontPage per Linux. 

Sul finire del 2003, però, la querelle 
tra Lindows e Microsoft si estende 
anche all'Europa e Robertson, Ceo 
e fondatore di Lindows, nel tentati¬ 
vo di "arginare" quella che ritiene 
un'offensiva legale globale di Red¬ 
mond nei confronti della propria 
azienda, si rivolge al tribunale sta- 
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tunitense. Nel frattempo i giudici di 
Svezia, Finlandia e Benelux, nel 
frattempo, accolgono la richiesta di 
Microsoft e ordinano alle filiali e ai 
distributori europei di sospendere 
temporaneamente l'uso del nome 
Lindows e, di conseguenza, la com¬ 
mercializzazione del sistema opera¬ 
tivo. Contemporaneamente, dall'A- 
merica il giudice Coughenour riget¬ 
ta le istanze avanzate da Robertson 
legittimando le azioni legali Micro¬ 
soft in Europa. 

A questo punto Lindows decide di 
cambiare nome in Europa diventan¬ 
do Linspire (“Lin" da Linux e "spi¬ 
re" che in inglese significa "vetta") 
"nel tentativo", come si legge da un 
comunicato diffuso dell'azienda, "di 
vanificare la strategia legale di Mi¬ 
crosoft" . Linspire risulta identico 
nelle caratteristiche e nelle funzio¬ 
nalità a LindowsOS e gli utenti po¬ 
tranno continuare a servirsi dell'ac- 
count my.lindows, rinominato ora 
my.linspire.com, per scaricare e in¬ 
stallare gratuitamente programmi e 
aggiornamenti. Questar (www.que- 
star.it, tei. 800-7837827), che già di¬ 
spone dei diritti esclusivi di promo¬ 
zione e commercializzazione dei 
prodotti Lindows in Italia, prevede 
di lanciare la release italiana di Lin¬ 
spire entro l'estate. 

Silvia Ponzio 


Adobe rilascia Video Collection 2.5 


Adobe (www.adobe.it, tei. 039/ 
65501) rinnova i propri software de¬ 
dicati al trattamento del video e del¬ 
l'audio e mette a disposizione dei 
professionisti la nuova Video Collec¬ 
tion 2.5, nelle versioni Standard e 
Professional. Il primo pacchetto com¬ 
prende Premiere Pro 1.5, Audition 


1.5, Encore DVD 1.5 e After Effects 
6.5; la seconda suite include i primi 
tre software, After Effects 6.5 Profes¬ 
sional e Photoshop CS. Con queste 
release il produttore americano mi¬ 
gliora ulteriormente l'integrazione 
tra gli applicativi appena elencati, in 
particolare tra Photoshop, Premiere 


e After Effects; inoltre questi ultimi 
due programmi supportano in ma¬ 
niera più concreta il video ad alta 
definizione. 

Più in dettaglio, Premiere Pro 1.5, il 
software dedicato al montaggio vi¬ 
deo, integra un nuovo Project Mana- 
ge che ottimizza l'occupazione su di- 
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sco grazie al salvataggio in una 
nuova cartella di tutti e solo i file 
usati nel progetto, tagliando via le 
parti dei clip non usate. Troviamo 
poi diversi nuovi effetti 3D, come 
voltapagina, arrotolamenti e rota¬ 
zioni. Inoltre, il movimento e la ve¬ 
locità dei clip attraverso la scena se¬ 
guono ora curve di Bezier, regolabi¬ 
li tramite le maniglie situate in cor¬ 
rispondenza dei nodi. Significativa 
è l'inclusione dei filtri colore auto¬ 
matici, derivati direttamente da 
quelli di Photoshop: adesso Premie¬ 
re aggiusta con un semplice clic i 
Livelli, la tonalità e il contrasto dei 
clip selezionati. Per quanto riguarda 
l'audio, segnaliamo i nuovi filtri 
DeHummer e DeEsser, per rimuo¬ 
vere ronzìi e sibili. Da notare che 
ora sono impiegabili anche i filtri 
plug-in di After Effects. 

After Effects 6.5 è specializzato nel¬ 
la generazione di effetti di post pro¬ 
duzione video, include centinaia di 
preset per animare i testi e dispone 
degli stessi filtri automatici di Pho¬ 
toshop e di Premiere Pro per la cor¬ 


rezione cromatica del video. Un'al¬ 
tra novità è rappresentata da Color 
Finesse di Synthetic Aperture, uno 
strumento di correzione colore che 
lavora con una profondità di 32 bit 
in virgola mobile. La nuova versio¬ 
ne Professional supporta anche lo 
scripting per creare comandi auto¬ 
matici e offre un Motion Tracking 
migliorato, che tiene conto della va¬ 
riazione di dimensione del bersa¬ 
glio. Troviamo poi i nuovi filtri Add 
Grain, Match Grain, Remove Grain, 
sviluppati da Visual Infinity, utili 
per uniformare la grana tra clip pro¬ 
venienti da diversi supporti. 
Audition 1.5 è pensato per l'elabo¬ 
razione audio multitraccia e visua¬ 
lizza i clip video all'interno dell'area 
di lavoro, sia in un riquadro di ante¬ 
prima sia sotto forma di traccia co¬ 
stituita da miniature dei fotogram¬ 
mi. Importante è il supporto della 
tecnologia ReWire, che mantiene 
aggiornati i clip sonori aperti nel 
progetto, quando questi sono modi¬ 
ficati da altri applicativi compatibi¬ 
li. Audition 1.5 supporta i filtri plug- 































































in Vst e include la funzione per mo¬ 
dificare solo l'intonazione di un bra¬ 
no musicale. Ancora, la finestra 
Spectral View rappresenta la musica 
nel dominio delle frequenze e per¬ 
mette di selezionare e di modificare 
soltanto un determinato intervallo di 
frequenza dei suoni. A questo si ag¬ 
giungono il filtro automatico per la 
rimozione dei click tipici dei vecchi 
dischi in vinile e Studio Reverb, che 
agisce in tempo reale e che fornisce 
riverberi migliori rispetto al vecchio 
QuickVerb. 

Encore DVD 1.5 è uno strumento per 
l’authoring dei dischi Dvd e offre ora 


una ricca libreria con stili e oggetti 
grafici, pronti da inserire nei menu 
interattivi. La disposizione di questi 
elementi è adesso più precisa, grazie 
alle guide magnetiche, le stesse di¬ 
sponibili in Photoshop. Il programma 
importa ora i video QuickTime e di¬ 
spone di una funzione per verificare 
che l'intero progetto non contenga 
errori, come link mancanti o pulsan¬ 
ti sovrapposti. 

Video Collection 2.5 Standard è di¬ 
sponibile a 1.548,00 euro, il pacchet¬ 
to Professional a 2.278,80 euro; gli 
aggiornamenti costano 298,80 euro 
(Standard) e 1.078,80 euro (Profes¬ 


sional). Premiere Pro 1.5 è in vendita 
a 898,80 euro, mentre gli upgrade 
costano 118,80 euro - dalla release 
Pro 1.0 - e 286,80 euro, dalle altre 
versioni. L'acquisto di After Effects 
6.5 richiede 958,80 euro, che diven¬ 
tano 1.558,80 euro per l'edizione 
Professional; l'upgrade costa invece 

118.80 euro. Encore DVD 1.5 ha un 
prezzo di 658,80 euro e l'aggiorna¬ 
mento ha un costo di 118,80 euro. 
Infine, Audition 1.5 è in vendita a 

358.80 euro, mentre per l'upgrade 
sono necessari 82,80 euro. Tutti i 
prezzi indicati sono Iva inclusa 

Nicola Martello 


Philips mette in rete stereo e Tv 


Mentre ritorna con convinzione nel 
mercato della telefonia cellulare, 
Philips (www.philips.it, tei. 
02/48271153) vuole rinnovare il sa¬ 
lotto grazie a televisori dallo scher¬ 
mo piatto che colloquiano tramite 
Wi-Fi con i sistemi home theater, a 
loro volta collegati alla Rete trami¬ 
te connessioni a banda larga. Que¬ 
sta la filosofia di Streamium 
MX6000Ì, il prodotto che più di 
ogni altro sintetizza la strategia che 
la società olandese ha battezzato 
Connected Planet. Disponibile nel 
corso del 2004, si tratta di un siste¬ 
ma per l'home entertainment che 
unisce un lettore Dvd, 
audio multicanale 5.1 e 
capacità di accesso a 
contenuti multimediali 
(file audio Mp3, video 1 
clip, giochi Online, foto¬ 
grafie digitali). Il siste¬ 
ma, dal curioso aspetto 
rétro, è dotato di una 
porta Ethernet che gli 
consente di accedere a 
Internet e, grazie a una 
lista di fornitori di con¬ 
tenuti preselezionati, 
di riprodurre filmati in 
streaming. In alterna¬ 
tiva può essere colle¬ 
gato tramite Wi-Fi al 
personal computer 
che manterrà così il 


ruolo di organizzatore dei contenu¬ 
ti. Della stessa linea saranno dispo¬ 
nibili un sistema micro hi-fi e una 
fiat Tv Lcd, entrambi Wi-Fi. 
Numerosi gli altri prodotti presen¬ 
tati da Royal Philips Electronics. 
Rinnovata la linea di lettori Mp3, di 
web-cam e fotocamere digitali e, 
soprattutto, di monitor e Tv Lcd. La 
gamma fiat Tv 2004 comprende 22 
modelli e 12 diverse dimensioni di 
schermo, da 14 pollici (36 cm) fino 
al modello al plasma da 50 pollici 
(127 cm). Rinnovato il processore 
dedicato all'ottimizzazione delle 
immagini, Pixel Plus 2. Il prezzo 
consigliato al pubblico del modello 
Lcd da 32" è di 4.500 euro, mentre 
il plasma da 50" costa 10.000 euro. 
Anche Philips presenta degli 
player Mp3 con ampia dotazione di 
memoria. Il modello Fldd060, gran¬ 
de più o meno come un pacchetto 
di chewing-gum, è di colore bianco 
e con lo schermo retroilluminato e 
offre 1,5 GByte di memoria e con¬ 
nessione Usb 1.1, per un prezzo di 
200 euro. Di colore nero, 
invece, con schermo a 
sfondo nero e scritte 



bianche, è il modello HDD 120, con 
disco fisso da 20 GByte, Usb 2.0 e 
venduto a 400 euro. Completamen¬ 
te rinnovata anche la linea di te¬ 
lefoni cellulari, dotati di fotocame¬ 
ra e con alcune nuove funzioni co¬ 
me la possibilità di scrivere a pen¬ 
na negli Mms tramite touch-screen 
(Tag It). Gli utenti Pc saranno però 
più interessati al nuovo masteriz- 
zatore Dvd+R doublé layer, come il 
DVDRW885K che può salvare fino 
a 8,5 GByte di dati su un disco 
Dvd+R a doppio strato e facciata 
singola, a velocità 8x. Il prezzo pre¬ 
visto è di 169 euro. Il modello DV- 
DR1640K, che sarà disponibile a 
luglio al prezzo di 199 euro, potrà 
invece registrare Dvd+R a 16x. An¬ 
che la linea di monitor Bril- 
liance per gli uffici si arric¬ 
chisce di due nuovi modelli 
da 23 e 19 pollici. Il 230W5 
può arrivare fino alla riso¬ 
luzione di 1.920x1.200 
pixel, ha dati di contrasto 
500:1, luminosità pari a 250 
nit e tempi di reazione di 
16 ms. Il 190P5 arriva, in¬ 
vece, fino a 1.280x1.024 
pixel di risoluzione ma ha 
300 nit di luminosità, con¬ 
trasto da 700:1 e doppio in¬ 
gresso analogico e Dvi. Il 
prezzo di quest'ultimo è di 
900 euro, mentre quello 
del 230W5 è ancora da 
definire. 

Alberto D'Ottavi 
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Toshiba apre un negozio online 



prodotti high tech. Il sito, che si af¬ 
fianca a quello istituzionale pretta¬ 
mente orientato alla comunicazione, 
non vuole in alcun modo penalizza¬ 
re i propri partner di canale ma ven¬ 
dere i prodotti praticando gli stessi 
" Street price" dei rivenditori auto¬ 
rizzati. 

I clienti possono contare su intuitivi 
menu che guidano nella navigazio¬ 
ne e suU'aggiornamento in tempo 
reale delle caratteristiche tecniche, 
dei prezzi e delle disponibilità di 
magazzino, nonché sulle promozio¬ 
ni in corso. Per chi preferisce non 
utilizzare la carte di credito per i 
pagamenti online, Toshiba ha 
messo a punto 
un'offerta di mo¬ 
dalità di paga¬ 
mento diversificate, in 
grado di soddisfare ogni tipo di 


ToshibaShop ( www. toshibashop.it ) 
è il sito ufficiale per gli acquisti Onli¬ 
ne dei prodotti Toshiba e nasce dal¬ 
la collaborazione tra la divisione 
Computer Systems di Toshiba ed 
ePrice, distributore nazionale di 



esigenza. Per agevolare i clienti ne¬ 
gli acquisti sono inoltre disponibili 
anche soluzioni di rateizzazione dei 
pagamenti. 

Silvia Ponzio 














































Intel presenta Bulverde, la piattaforma 
wireless di nuova generazione 


In una conferenza stampa tenutasi 
a Milano alla fine di aprile, Filippo 
Mursia, CSO Sales manager di In¬ 
tel, ha presentato la nuova serie di 
processori PXA27X per le piattafor¬ 
me mobile di prossima generazio¬ 
ne. La nuova serie di Cpu è stata 
progettata appositamente per sod¬ 
disfare le esigenze dei terminali 
mobili, garantendo una maggior 
durata delle batterie, sicurezza per 
le trasmissioni wireless integrata e, 
grazie all'introduzione dell’accele¬ 
ratore grafico 3D Intel 2700G, an¬ 
che prestazioni 3D finora impensa¬ 
bili sui Pda. Tra le principali novità 
dei nuovi chip, che sfruttano uno 
stack packaging per ridurre gli in¬ 
gombri, segnaliamo l'introduzione 
delle istruzioni multimediali Intel 
Wireless MMX che, come le omolo¬ 
ghe per i processori desktop e mo¬ 
bile, hanno il compito di velocizza¬ 
re la riproduzione dei file multime¬ 
diali e le prestazioni in ambiente 
3D. I nuovi chip, tramite la tecnolo¬ 


gia Quick Capture, supportano 
inoltre sensori digitali con risoluzio¬ 
ne superiore ai 4 Mpixel e, grazie 
alla piattaforma Intel Wireless Tru- 
sted Platform, un insieme di solu¬ 
zioni hardware e software garanti¬ 
scono un elevato livello di sicurez¬ 
za sia dei dati archiviati sia delle 
connessioni wireless. 

La nuova generazione di Cpu 
PXA27X è progettata per risponde¬ 
re alle esigenze del mercato mobile 
in maniera verticale, cioè dai dispo¬ 
sitivi di fascia più bassa a quelli a 
elevate prestazioni senza, ovvia¬ 
mente, trascurare i dispositivi ibridi 
come gli smartphone. 

Per ridurre l'assorbimento energeti¬ 
co e quindi aumentare la durata 
delle batterie, oltre alla collaudata 
tecnologia XScale, Intel ha inoltre 
implementato nuove funzionalità di 
risparmio energetico, denominate 
Intel Wireless SpeedStep, sia per le 
trasmissioni wireless sia per le Cpu. 
Oltre alla capacità di disabilitare i 



circuiti inattivi infatti ora il nuovo 
Power Manager Intel, un modulo 
fornito agli sviluppatori e facilmen¬ 
te implementabile in diverse piat¬ 
taforme (Palm OS, Linux, Symbian 
e Microsoft), si occupa di variare in 
maniera dinamica e totalmente tra¬ 
sparente all'utente finale sia la fre¬ 
quenza sia la tensione di alimenta¬ 
zione del processore. 

Infine, in termini di frequenze di la¬ 
voro, segnaliamo che i nuovi chip 
saranno disponibili con velocità di 
clock comprese tra 312 e 624 MHz. 

Vittorio Margoni 


Le nuove Wildcat Realizm 

per la grafica 3D professionale di 3Dlabs 


L'azienda californiana 3Dlabs 
( www.3dlabs.com ) ha segnato con 
il suo marchio diverse e importanti 
pagine della storia della grafica 3D 
professionale OpenGL dell'ultimo 
decennio. Lo scorso 19 aprile ha re¬ 
so pubblico il piano di sviluppo per 
i prossimi anni presentando la nuo¬ 
va famiglia di prodotti Wildcat 
Realizm che supporta in hardware 
sia le librerie OpenGL sia quelle 
DirectX 9 di Microsoft. 

Saranno tre le possibili configura¬ 
zioni. La soluzione base sarà dotata 
della Vpu ( Visual Processing Unit) 
P20 che, con oltre 150 milioni di 
transistor, contiene al suo interno 
un'unità per il vertex shading co¬ 
stituita da un processore vettoriale 


capace di operare in simultanea su 
16 vertici e da una memoria shader 
in grado di immagazzinare 1.000 
istruzioni. Il risultato dell'elabora¬ 
zione viene quindi passato al moto¬ 
re raster e fragment shader in gra¬ 
do di processare 48 pixel per ciclo 
di clock e di immagazzinare fino a 
256.000 istruzioni. La versione in¬ 
termedia prevede, invece, l'ag¬ 
giunta di un'unità Vsu ( Vertex/ 
Scalability Unit) realizzata con ol¬ 
tre 130 milioni di transistor. Il risul¬ 
tato dell'elaborazione della Vsu, 
che incorpora due motori per il ver¬ 
tex shading, viene quindi passato 
alla Vpu, al cui interno il motore di 
elaborazione dei vertici è automa¬ 
ticamente disabilitato. Per gli im¬ 


pieghi più impegnativi, infine, la 
Vsu può essere utilizzata per pilo¬ 
tare due unità Vpu. 

In estrema sintesi, la versione con 
la sola Vpu dispone di un motore 
capace di elaborare 16 vertici e 48 
pixel con precisione in virgola mo¬ 
bile a 32 bit, quella composta da 
una Vsu e una Vpu è in grado di 
elaborare 32 vertici e 48 pixel, 
mentre la versione con doppia Vpu 
dispone di una potenza elaborativa 
di 32 vertici e 96 pixel. 

Il controller di memoria presente 
nella Vpu può indirizzare fino a 
512 MByte di memoria GDdr3. Per 
quanto riguarda l'output a video 
ogni singola Vpu può pilotare due 
uscite Dvi-I singole, oppure due 
uscite doppie Dvi che permettono 
di raggiungere risoluzioni superiori 
(refresh a 50 Hz con due uscite 
dual-link Dvi alla risoluzione di 
3.480 x 2.400 punti). 

Michele Braga 
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Le unità multifunzione HP per le grandi aziende 


HP Italia (www.italy.hp.com) ha 
presentato quattro nuove unità 
multifunzione di lascia alta desti¬ 
nate ad aziende e organizzazioni 


J'ìi, 



con necessità di stampa e copia 
centralizzata in alti volumi. Le pe¬ 
riferiche appartengono a due di¬ 
verse linee di prodotti rivolte a dif¬ 
ferenze tipologie di utenza. 

La LaserJet 9055mfp e la Laserjet 
9065mfp, disponibili rispettiva¬ 
mente a un prezzo di 21.000 e 
25.080 euro (Iva inclusa), sono 
orientate per lo più a un utilizzo in 
ambito dipartimentale e offrono 
funzionalità e servizi di moni¬ 
toraggio che si adattano in 
modo naturale a questi conte¬ 
sti operativi. Progettate per 
un carico di lavoro mensile di 
300.000 pagine, queste due 
unità laser monocromatiche di 
formato A3 si avvalgono ri¬ 
spettivamente di un potente 
motore di stampa da 55 e 65 


pagine al minuto. Entrambe le pe¬ 
riferiche dispongono di uno scan¬ 
ner da 600 x 600 dpi con alimenta¬ 
tore Adf da 100 fogli, utilizzabile 
sia per la funzione di copia, a sin¬ 
gola facciata o fronte/retro, sia per 
l'archiviazione in formato elettro¬ 
nico di documenti cartacei. Ampia 
anche la capacità di gestione della 
carta che può contare su quattro 
diversi vassoi di alimentazione, 
per un totale di 2.600 fogli più altri 
4.000 aggiungendo un alimentato- 
re opzionale. Tra gli altri accessori 
che contribuiscono a rendere ver¬ 
satili e veramente complete queste 
macchine, ricordiamo inoltre il 
raccoglitore/cucitore con raccolta 
offset e multi-position degli stam¬ 
pati, il rifinitore multifunzione, la 
perforatrice e l'inseritore di fogli. 


Rendering 3D in hardware anche per l’industria 
cinematografica con Nvidia Gelato 


A meno di una settimana di distan¬ 
za dalla presentazione della nuova 
famiglia di processori grafici per il 
mercato di grande consumo, lo 
scorso 19 aprile Nvidia (www.nVi¬ 
dia.it) ha annunciato il primo ren- 
derizzatore cinematografico 3D ac¬ 
celerato in hardware. L'avvento di 
Gelato porta una sostanziale rivolu¬ 
zione nella produzione di film digi¬ 
tali: l'industria cinematografica uti¬ 
lizza pacchetti di rendering off-line 
eseguiti sulle cosiddette render 
farm, ovvero cluster di macchine 
multiprocessore che eseguono in 
software i complessi algoritmi di 
rendering necessari per ottenere 
quel realismo che tutti gli spettato¬ 
ri hanno apprezzato al cinema ne¬ 
gli ultimi anni. Se il vantaggio del 
rendering off-line eseguito sulle 
Cpu è la completa libertà nell'im- 
plementazione degli algoritmi di 
calcolo, il rovescio della medaglia 
si concretizza con il tempo necessa¬ 


rio all'elaborazione di ogni singolo 
frame: si parla di ore, giorni o an¬ 
che settimane. 

L'avvento di processori grafici spe¬ 
cializzati e programmabili, come 
quelli appartenenti alla nuova ge¬ 
nerazione che nelle prossime setti¬ 
mane raggiungerà il mercato, la¬ 
sciava già prevedere l'obiettivo 
raggiunto da Nvidia. Gelato per¬ 
metterà, infatti, di avvalersi della 
potenza di calcolo dei moderni mo¬ 
tori grafici Quadro FX che consen¬ 
tono di non perdere qualità nella 
realizzazione dell'immagine sfrut¬ 
tando la completa programmabilità 
offerta daU'hardware. Il rendering 
rimarrà comunque di tipo off-line a 
causa della complessità degli algo¬ 
ritmi da elaborare, ma con un im¬ 
patto positivo sui tempi di realizza¬ 
zione del risultato finale. 

Le prime impressioni degli addetti 
ai lavori fanno intendere che que¬ 
sto tipo di soluzione era attesa da 



NVIDIA. 


gelato' 


tempo. La potenza di calcolo delle 
schede professionali aveva già per¬ 
messo di lavorare in tempo reale 
durante le prime fasi di realizzazio¬ 
ne. Adesso anche la costosa e lun¬ 
ga fase di produzione potrà essere 
resa più snella con il vantaggio di 
poter ridurre sia i tempi di produ¬ 
zione sia i costi. Al momento in cui 
scriviamo, Gelato 1.0 è disponibile 
e certificato per piattaforma Linux 
Red Hat 7.2 o versioni superiori, 
mentre è attesa in tempi brevi la 
soluzione per Windows XP. 

Michele Braga 
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La connettività di re¬ 
te è assicurata dal server 
di stampa HP Web Embedded 
Server e dal tool di gestione Web 
Jetadmin che, nella nuova versio¬ 
ne 7.6, implementa nuove e inte¬ 
ressanti funziona¬ 
lità soprattutto sul 
fronte della sicurez¬ 
za. La Color 9850mfp 
e la Laserjet 9085mfp ^ 

(42.768 euro Iva inclusa) * 
presentano, invece, caratteristi¬ 
che che meglio si adattano a centri 
di copia o a impieghi specialistici. 
La prima è progettata per un duty 
cycle di 150.000 pagine/mese e, 
grazie a una risoluzione di stampa 
di 600 x 1.800 dpi e una velocità di 
50 ppm, risulta particolarmente in¬ 
dicata in ambienti di produzione di 
documenti a colori di qualità pro¬ 
fessionale. Tra le caratteristiche di 
questa unità segnaliamo il sistema 
di refill a ciclo continuo che con¬ 
sente di sostituire il toner senza 
dover interrompere eventuali job 




di stampa in corso, il supporto Po¬ 
stScript di livello 3 e la possibilità 
di aggiungere il dispositivo di con¬ 
trollo Efi (Electronics for Imaging) 
Fiery S300 per una gestione cen¬ 
tralizzata del lavoro ancora più 
semplice e sicura. La HP Laserjet 
9085mfp rappresenta, invece, la 
sorella maggiore delle Laserjet 


i 9055mfp e 
9065mfp e si 
differenzia da 
queste principalmente 
per la velocità di stampa 
di 85 ppm e per l'ecce¬ 
zionale carico di lavoro 
mensile che raggiunge 
quota 750.000 copie. 
Naturalmente, tutti gli 
accessori opzionali per 
le due unità minori sono 
disponibili anche per la 
9085mfp e la Color 
9850mfp. 

Queste nuove macchine 
rientrano in un piano di 
più ampio respiro, definito 
Total Print Management, che mira 
attraverso una ricca offerta di si¬ 
stemi hardware e software a incre¬ 
mentare la produttività in ufficio e 
a diminuire i costi di gestione gra¬ 
zie a soluzioni ad hoc sviluppate in 
funzione delle necessità di ogni 
singola azienda. 

Dario Morelli 
























Si allenta la tensione fra Cina e Stati Uniti 
per gli standard wireless 


Che il wireless giochi e giocherà un 
ruolo fondamentale nel mercato del 
networking e delle telecomunica¬ 
zioni per i prossimi mesi e anni è 
sotto gli occhi di tutti. Pochi avreb¬ 
bero però ipotizzato che la diatriba 
sugli standard di comunicazioni lo¬ 
cali senza fili avrebbe condotto a 
una piccola crisi economico/politica 
tra Cina e Stati Uniti. 

Riassumiamo i fatti: alla fine del 
2003 le autorità cinesi annunciano 
la decisione di uniformare, entro il 
giugno 2004, tutte le apparecchiatu¬ 
re Wlan di prossima generazione 
secondo uno standard di sicurezza 
denominato Wired Authentication 
and Privacy Infrastrucure (Wapi). 


Come diretta conseguenza tutti i 
prodotti wireless distribuiti sul mer¬ 
cato cinese devono attenersi alle 
specifiche Wapi per essere legali. 
Questo annuncio provoca una secca 
reazione da parte dei produttori sta¬ 
tunitensi di chipset wireless: Broad- 
com e Intel arrivano ad annunciare, 
nel marzo 2004, la totale sospensio¬ 
ne degli shipment in Cina. Il com¬ 
plicarsi della situazione viene sotto- 
lineato dall' Information Technology 
Industry Council, dalla Semicon¬ 
ductor Industry Association e da al¬ 
tre importanti associazioni america¬ 
ne, che chiedono all'amministrazio¬ 
ne cinese di tornare sui propri passi. 
Ebbene, sembra che le insistenti ri¬ 
chieste delle parti statunitensi, 
preoccupate alla prospettiva di per¬ 
dere uno dei mercati in più forte 


espansione anche nel settore infor¬ 
matico, abbiano avuto il loro effetto. 
È infatti di fine aprile l'annuncio da 
parte cinese di annullare il termine 
di giugno per l'introduzione del 
protocollo Wapi; al di là della moti¬ 
vazione ufficiale, la necessità di ul¬ 
teriore tempo per perfezionare lo 
standard e le sue specifiche, la noti¬ 
zia è stata accolta con sollievo dalle 
aziende statunitensi, che possono in 
questo modo continuare, per il mo¬ 
mento, a distribuire i propri prodot¬ 
ti in Cina. Il caso è però tutt'altro 
che chiuso: non è infatti ancora 
chiaro quale sarà la linea guida del 
governo cinese nei prossimi mesi, e 
le possibilità di una chiusura posti¬ 
cipata rimane un'incognita da non 
sottovalutare. 

Simone Zanardì 


Stampa a colori anche per il business attento ai costi 


In un settore del copy complessiva¬ 
mente in declino sul mercato italiano, 
l'unico segmento in crescita è quello 
dei dispositivi di fascia media, ovvero 
destinati alla stampa dipartimentale. 
Le aziende cercano nuove soluzioni 
per ridurre il costo complessivo della 
stampa, pur cercando di non rinun¬ 
ciare a funzionalità evolute, e in par¬ 
ticolare al colore. Ecco dunque i mo¬ 
tivi che hanno spinto Canon 
( www.canon.it , tei. 02/82481 e 
06/524831} ad aggiornare la linea 
delle stampanti multifunzione azien¬ 
dali di fascia alta con una nuova fun- 


4 



zionalità: Smart Colour. L'introduzio¬ 
ne del colore in azienda ha spesso ri¬ 
scontrato difficoltà legate agli alti co¬ 
sti, sia delle soluzioni sia della stam¬ 
pa stessa. L'azienda giapponese ha 
così pensato di cambiare l’approccio 
al colore nel segmento delle stam¬ 
panti dipartimentali. La nuova 
ÌR3100C, dunque, è un dispositivo 
con funzioni di copy, printing, scan e 
fax per ambienti di rete e per uso di¬ 
retto, pensato principalmente come 
dispositivo in bianco e nero, in modo 
da offrire costi di gestione adeguati a 
questo utilizzo. E però in grado di 
stampare a colori, e grazie all'uso di 
un tamburo anziché dei quattro pre¬ 
visti sui dispositivi professionali, offre 
costi ragionevoli anche in questo ca¬ 
so. Il risparmio principale, però, è do¬ 
vuto alla caratteristica di poter stam¬ 
pare in bianco e nero e stampa a co¬ 
lori solo quando richiesto, evitando 
così passaggi a colore non necessari. 
Il colore può, inoltre, essere gestito 
centralmente dall'amministratore che 
è in grado di verificare chi accede a 
questa funzionalità grazie alla capa¬ 
cità dell'iR3100C di collegarsi al da¬ 
tabase centrale degli utenti tramite 
Ldap. Solo gli utenti abilitati, così, po¬ 


tranno effettuare stampe a colori, di¬ 
gitando una password. La stessa fun¬ 
zionalità viene poi usata per l’accoun- 
ting. Le capacità di rete si estendono 
inoltre alla possibilità di inviare i do¬ 
cumenti direttamente a un indirizzo 
e-mail, un sito Ftp o a un database, 
oltre alla conversione in Multi Pdf, 
Multi Tiff o Jpeg. Si tratta di un pro¬ 
dotto di fascia alta che risponde alle 
esigenze della stampa dipartimenta¬ 
le, pur non qualificandosi per l'uso 
professionale di chi sulle copie gene¬ 
ra fatturato (cioè i centri stampa). Con 
31 pagine al minuto in bianco e nero, 
e sette a colori, offre velocità conside¬ 
revoli a una risoluzione di 2.400x600 
dpi. La stampante multifunzione 
ÌR3100C presenta, inoltre, funziona¬ 
lità di fascicolazione e foratura a due 
o quattro buchi, varie pinzature e 
stampa opuscolo e dispone di una ca¬ 
pacità massima di memoria pari a 768 
MByte e può ospitare un disco da 40 
GByte. Con un costo medio del 
15/20% superiore a equivalenti pro¬ 
dotti in bianco e nero, ÌR3100C pre¬ 
senta anche un prezzo di fascia alta: 
13.500 euro Iva inclusa nella versione 
copier più printer. 

Alberto D'Ottavi 
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Register.it amplia la propria offerta 
di servizi Internet professionali 


Due nuove offerte in arrivo da Regi- 
ster.it, azienda del Gruppo DADA: 
Server Dedicati e nuovi piani di Ho¬ 
sting Windows 2003. L'offerta Server 
Dedicati prevede una macchina di 
ultima generazione interamente de¬ 
dicata all'attività Online del cliente e 
basata sulla tecnologia Hewlett- 
Packard. Si tratta di un'offerta modu¬ 
lare che consente di scegliere il siste¬ 
ma operativo (Windows 2003 o Linux 
Redhat Enterprise 3.0), il numero dei 
processori (fino a 2 Cpu), la capacità 
dei dischi fissi (fino a 72 Gbyte) e del¬ 
la Ram (fino a 2 Gbyte) oltre a diversi 
tagli di traffico incluso. L'offerta com¬ 
prende, inoltre, una piattaforma mul- 
tidominio, il supporto dei linguaggi di 
programmazione più avanzati, il mir- 
roring e il reboot automatico. Com¬ 
pletano la proposta tool di ammini¬ 


strazione remota della macchina, 
un'infrastruttura di rete ridondata ad 
alta affidabilità e servizi di statistiche 
che offrono una gestione completa 
del server. Le macchine sono ospitate 
nella Server Farm di I.NET e sono 
garantiti la copertura di tutto il terri¬ 
torio nazionale e il presidio 24 ore su 
24, 7 giorni su 7, 365 giorni l'anno. 
Per quanto riguarda, invece, l'Ho- 
sting Windows, Register.it propone 
tre nuove soluzioni basate su cluster 
e sviluppate su Server Windows 
2003: WinHost Basic, WinHost Front¬ 
Page, WinHost SQL. Si tratta di offer¬ 
te che vanno dai 20 MByte ai 150 
MByte della soluzione più avanzata, 
a cui si aggiungono pacchetti di spa¬ 
zio disco aggiuntivo in tagli da 25 
MByte fino a 1 GByte. La piattaforma 
garantisce la completa compatibilità 



con numerosi applicativi Microsoft e 
i più avanzati linguaggi di program¬ 
mazione quali VBScript, Visual Basic, 
C++, oltre al nuovo linguaggio 
ASP.NET. Le soluzioni comprendono 
le estensioni per FrontPage 2002, il 
supporto per database Microsoft Ac¬ 
cess, la possibilità di gestire dei per¬ 
messi su file e cartelle, un servizio di 
statistiche e un pannello di controllo 
per Tamministrazione di tutte le fea- 
ture del pacchetto, oltre all'assisten¬ 
za dedicata Online di tecnici specia¬ 
lizzati. In particolare, la soluzione più 
avanzata, WinHost SQL, include MS 
SQL Server per lo sviluppo e la ge¬ 
stione di database complessi. 

Silvia Ponzio 





















Otto stampanti OKI 
all’insegna della Chromability 


OKI (www.oki.it, tei 02/900261) rin¬ 
nova e amplia la propria gamma di 
stampanti a tecnologia Led con otto 
nuovi prodotti di formato A4 - cinque 
monocromatici e tre a colori a pas¬ 
saggio singolo - presentati alla stam¬ 
pa europea a Berlino lo scorso 27 
aprile. 

La novità più interessante è nel seg¬ 
mento colore entry-level, con l'intro¬ 
duzione del modello C3100 per uso 
personale: si tratta di un'unità A4 a 
tecnologia Led a passaggio singolo 
con motore da 12 ppm a colori e 20 
ppm in bianco e nero, risoluzione di 
600 x 1.200 dpi, 32 MByte di memo¬ 
ria espandibili a 288 MByte e capien¬ 
za di 400 fogli in ingresso. Molto ag¬ 
gressivo il prezzo di listino (756,00 
euro), che va a contrastare diretta- 
mente la nuova Color LaserJet 3500 
di HP, dotata anch'essa di un motore 
laser a colori single-pass da 12 ppm 
ma proposta a 946,80 euro, e la Pha¬ 
ser 8400 di Xerox da 24 ppm, a tec¬ 
nologia solid-ink (1.198,80 euro). 
Salendo di gamma, la serie C5000 
conta tre nuovi modelli da 16 ppm a 
colori e 24 ppm in bianco e nero con 
risoluzione di 600 x 1.200 dpi, che 
vanno a sostituire le serie C5100 e 
C5300 da 12 ppm a colori e 20 ppm 
in bianco e nero. La C5200n (958,80 
euro) è una soluzione host-based per 
piccoli gruppi di lavoro, equipaggiata 
con una Cpu a 200 MHz, 32 MByte di 
Ram espandibili a 288 MByte e una 
capacità di alimentazione carta di 
400 fogli, ampliabile a 930 fogli con 
un secondo cassetto. Le C5400n 



(1.378,80 euro) e 
C5400dn (1.798,80 eu¬ 
ro) sono unità per piccoli 
dipartimenti che aggiungono il sup¬ 
porto Pel 5c, Pel 6 e PostScript 3, un 
più veloce processore a 400 MHz e 
più Ram base (rispettivamente, 64 
MByte e 128 MByte, espandibili a 
320 MByte). La C5400dn include an¬ 
che il modulo duplex per la stampa 
automatica in fronte/retro. 

Tutte le nuove unità sono state otti¬ 
mizzate sia per ridurre la rumorosità 
e i costi d'esercizio sia per aumentare 
la facilità d'uso e favorire l'adozione 
del colore nei documenti office, all'in¬ 
segna di una filosofia battezzata da 
OKI "Chromability". Il software a 
corredo Template manager consente 
di produrre rapidamente biglietti da 
visita, striscioni, copertine ed etichet¬ 
te di Cd e Dvd utilizzando supporti 
speciali. I driver includono ora anche 
la pagina "Ask OKI" per fornire agli 
utenti il supporto tecnico via Web. 
Per quanto riguarda il segmento mo¬ 
nocromatico, la serie B4000 è stata 
aggiornata con i modelli compatti 
B4100, B4250 e B4350. La prima è 
un'unita per uso personale host-ba- 
sed con velocità di 18 ppm, risoluzio¬ 
ne massima interpolata di 1.200 dpi e 
8 MByte di Ram non espandibili 
(252,00 euro). La B4250, disponibile 
in versione personale (358,80 euro) e 
di rete (514,80 euro), raggiunge 22 
pagine al minuto, è dotata di una 
Cpu PowerPC a 266 MHz con 16 
MByte di Ram base (espandibile a 
272 MByte) e dispone di opzioni ac¬ 


cessorie per estendere la capacità 
della carta in ingresso. La B4350 è di¬ 
sponibile nelle varianti per uso per¬ 
sonale (418,80 euro), di rete (562,8 0 
euro) e con emulazione PostScript 
(682,80 euro). Rispetto al modello 
precedente include un pannello di 
controllo con display Led e consente 
l'impiego di una cartuccia toner ad 
alta capacità per ridurre i costi. 

La serie superiore B6000 si è arricchi¬ 
ta dei modelli B6200 e B6300, rispet¬ 
tivamente da 24 e 34 pagine al minu¬ 
to, adatti a piccoli workgroup e ad 
aree dipartimentali medie. Anche la 
B6200 è declinata nelle varianti per 
uso personale (682,80 euro), con 
adattatore Ethernet (B6200n, 982,80 
euro) e con duplex (B6200dn, 
1.138,80 euro). Dotata di un proces¬ 
sore PowerPC a 266 MHz e di 128 
MByte di Ram standard (massimo 
640 MByte), l’unità ha una risoluzio¬ 
ne di 1.200 x 1.200 dpi reali e accetta 
in ingresso fino a 1.500 fogli A4 (la 
capacità standard è di 400 fogli). La 
più veloce B6300 è proposta nelle so¬ 
le varianti B6300n (con scheda Ether¬ 
net, 1.258,80 euro) e con modulo du¬ 
plex aggiuntivo (B6300dn, 1.438,80 
euro). Basata su una più potente Cpu 
a 350 MHz, offre una maggiore fles¬ 
sibilità in termini di gestione carta, 
grazie a una capacità standard di 700 
fogli in ingresso, espandibili a 1.800 
mediante cassetti opzionali. Tutti i 
prezzi indicati sono Iva inclusa. 
Sergio Lorizio 


Al via WPC e PC Professionale Conference 


L'undicesima edizione di WPC (8- 
12 novembre) si presenta quest'an¬ 
no ancora più ricca e interessante 
grazie all'abbinamento con la prima 
edizione della PC Professionale 
Conference (8-10 novembre) e alla 
collaborazione con Microsoft Tech- 
Net e MSDN. Una conferenza in cui 


pensiamo sia al presente sia al futu¬ 
ro: una panoramica approfondita 
sulle tecnologie rilasciate e su quel¬ 
le a tutt'oggi ancora in fase di speri¬ 
mentazione. Infine, alcune sessioni 
dedicate al domani. 

WPC si svilupperà su due percorsi - 
Sviluppo e Sistemi & Network - con 


numerose sessioni in grado di soddi¬ 
sfare le esigenze di progettisti softwa¬ 
re e sviluppatori. La Pc Professionale 
Conference, invece, si articolerà in 
tre aree per fare il punto sull'hardwa- 
re, il software e la mobilità. Saranno 
tre giorni densi di informazioni e dati 
tecnici, con molti spunti per capire la 
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Il cellulare prende vita grazie 
a Buongiorno Vitaminic 


Sms, Mms, giochi, consigli, notizie 
in tempo reale, oroscopi, oltre ai 
più classici sfondi per il display e 
suonerie per cellulare: Buongiorno 
Vitaminic è il più dinamico fornito¬ 
re di contenuti e servizi multime¬ 
diali per il mondo della telefonia 
cellulare. 

A seconda del gestore telefonico 
prescelto, gli amanti dello sport 
possono ricevere direttamente sul 
proprio cellulare le ultime news 
sui movimenti del calciomercato, 
seguire in diretta ciò che accade 
su tutti i circuiti di Formula 1 op¬ 
pure ricevere informazioni sui 
campionati di basket e volley o 
sulle gare ciclistiche. Particolare 
attenzione è dedicata agli appas¬ 
sionati del motomondiale che pos¬ 
sono ricevere Sms e Mms in tempo 
reale con informazioni e immagini 
su quanto accade sulle piste e nei 
box: tempi di qualifica, griglie di 
partenza, pit stop, classifiche par¬ 
ziali e finali oltre, ovviamente, alle 
notizie e alle anticipazioni su pilo¬ 




ti e team. Le proposte di Buongior¬ 
no Vitaminic non si fermano però 
allo sport ma promettono di tra¬ 
sformare il cellulare in un'inesau¬ 
ribile fonte di battute, burle e 
scherzi per divertirsi con gli amici 
sotto l'ombrellone, oppure in un 
personal trainer che dispensa con¬ 
sigli e suggerimento per vivere 
una vacanza, qualunque sia la 
metà, all'insegna del wellness. 
Cosa dire, poi, di un cellulare che 
diventa un valido alleato in mate¬ 
ria di affari di cuore. In questo caso 
è sufficiente conoscere il numero 
del telefonino della persona da 
conquistare e attingere al ricchissi¬ 
mo arsenale di picture, suonerie, 
loghi, poesie d'amore da inviare 
all'amato bene. 

Silvia Ponzio 


tecnologia attuale e i trend del futu¬ 
ro. L'iscrizione a WPC, che compren¬ 
de anche la possibilità di partecipare 
a tutte le sessioni della PC Professio¬ 
nale Conference, se effettuata entro 
il 31 maggio costa 1.000 euro più Iva 
con una computer bag in omaggio, lo 
stesso prezzo ma senza computer 
bag se fatta entro il 4 ottobre, mentre 
sarà a prezzo pieno (1.250 euro più 
Iva) se eseguita dal 5 ottobre. 


La partecipazione alla tre giorni di 
PC Professionale Conference ha in¬ 
vece un prezzo di 240 euro più Iva se 
l'iscrizione viene fatta prima del 4 ot¬ 
tobre, altrimenti sarà a prezzo pieno 
(320 euro più Iva). 

Sui prossimi numeri di PC Professio¬ 
nale troverete anche un'agenda pre¬ 
cisa di tutte le sessioni tecniche di 
WPC e della PC Professionale Con¬ 
ference. 
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La strategia Sony nell’informatica è sempre più VAIO 


VAIO Serie A 



VAIO Serie S 


Il 13 maggio la società giapponese 
ha annunciato l'inizio di una secon¬ 
da stagione per la propria linea di 
prodotti informatici riunita sotto il 
marchio VAIO. Acronimo di Video 
Audio Integrated Operations, questa 
sigla assumerà un peso significativo 
nella nuova strategia di Sony, che ri¬ 
durrà drasticamente la visibilità 
del proprio nome in suo favore. 
Senz'altro gioca un ruolo importan¬ 
te in questa scelta la consapevolezza 
che il retaggio del nome Sony come 
leader del mondo audio/video possa 
non essere visto come un vantaggio 
nel tradizionale mondo It. Tuttavia la 
nuova linea VAIO, rinnovata sia nei 
desktop sia nei notebook, non solo 
non rinuncia al connubio tra tecnolo¬ 
gie informatiche e multimediali, ma 
si propone come elemento chiave di 
distinzione proprio l'integrazione tra 
i due mondi dell'informatica e del¬ 
l'intrattenimento. Altri temi forti su 
cui la casa ha investito riguardano il 
design, l’ergonomia e le funzioni di 
connettività. La linea VAIO preve¬ 
de quindi, oltre all'elemento 
hardware tradizionale, 
anche softwa¬ 
re di supporto 
e servizi col¬ 
laterali che han¬ 
no il preciso scopo di for¬ 
nire un'esperienza multime¬ 
diale completa. 

Come novità di prodotto il 
nuovo desktop RA104 inter¬ 
preta appieno questo ap¬ 
proccio. Basato su proces¬ 
sore Pentium 4 Pre- 
scott e sui nuo¬ 
vi chipset 
che Intel 
introdurrà a 
fine giugno, ha un 
telaio studiato oltre che per 
il design, anche per ridurre al mini¬ 
mo il rumore generato dai sistemi di 
dissipazione interni. Definito dalla 
società come Home Server, dispone 
di un array di dischi, grafica ATI, 
masterizzatore di Dvd a doppio stra¬ 
to e connessioni wireless di serie in 
standard 802.llg. È destinato quindi 
a servire i dispositivi digitali della 




casa, siano essi altri 
Pc o oggetti di elettronica 
di consumo, mentre il software a cor¬ 
redo prevede la presenza di Works 
7.0 di Microsoft, l'Adobe Companion 
Pack (che include una versione spe¬ 
ciale di Premiere, Photoshop Ele- 
ments 2.0 e Acrobat Elements) e ov¬ 
viamente le nuove utility VAIO. In 
particolare proprio queste ultime so¬ 
no state presentate in versione ag¬ 
giornata, e comprendono Click to 
DVD (uno strumento per la creazio¬ 
ne e l'editing di filmati), SonicStage 
2.0 (che comprende strumenti per il 
download e la gestione di contenuti 
audio, con la creazione di compila¬ 
tion e la masterizzazione di Cd-R), 
SonicStage Mastering Studio (per il 
trasferimento in digitale dei conte¬ 
nuti su audiocassette o dischi in vini¬ 
le), e infine l'interessante servizio 
Tvtv. Grazie a una scheda sintoniz- 
zatrice Tv integrata, TRA104 è in 
grado di proiettare i contenuti tele¬ 
visivi anche a distanza sul televiso¬ 
re di casa grazie alla presenza del 
Network Media Receiver, un appa¬ 
recchio stand-alone che si collega 
al televisore e dialoga su WLan con 
il Pc, pilotato da un telecomando. 
Con il servizio Tvtv (al momento 
non disponibile per l'Italia, rag¬ 
giungibile sul sito www.tvtv.co.uk) 
è possibile impostare da web i pro¬ 
grammi che si desidera registrare 
anche dall'ufficio, per averli così a 
disposizione sul proprio home ser¬ 
ver al rientro a casa. 

Ridefinita anche la linea notebook, 
in particolare con i prodotti della se¬ 
rie X505, A e S. Per quanto riguarda 
le prime due, in questo stesso nume- 


VAIORA104 


io trovate una prova in anteprima, 
ricordiamo solo che nel caso del- 
l'X505 siamo di fronte a un computer 
condensato in soli 840 grammi di pe¬ 
so, mentre la serie A è orientata a 
un'utenza di tipo consumer la quale 
potrà apprezzare la qualità degli ot¬ 
timi display Sony che si spingono a 
17 pollici e risoluzione Wuxga 
(1.920x1.200 punti). Per l'utenza più 
specificamente mobile e professio¬ 
nale è stata introdotta una nuova se¬ 
rie S con tre modelli (S1HP, S1VP e 
S1XP), dal peso di circa 1,9 kg e a 
base Centrino, mentre la grafica si 
serve di processori ATI Mobility Ra- 
deon 9200 e 9700. Particolare anche 
in questo caso il display: si tratta 
sempre degli Lcd Super-bright que¬ 
sta volta di diagonale da 13,3 pollici, 
in formato WXga (1.280x800 punti). 

Edmondo Orlotti 
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La nuova Ue può influenzare 
la collocazione dell’offerta di Dram di Hynix 


Con l'ingresso nell'Unione europea 
di dieci nuovi Paesi, avvenuto il pri¬ 
mo di maggio, Hynix Semiconduc¬ 
tor, che ha sede in Corea del Sud, 
potrebbe decidere di modificare la 
propria strategia globale della col- 
locazione di Dram, influenzando 
l'offerta globale sia nel mercato 
contrattuale sia nella vendita di¬ 
screta. 

Dal giugno del 2003 l'Ue ha infatti 
imposto un dazio del 34,8% sulla 
Dram prodotta nelle fabbriche Hy¬ 
nix in Corea del Sud e venduta nei 
suoi Stati membri. Quindi il mag¬ 
gior numero di Stati Ue potrebbe 
influenzare gli affari di Hynix nella 


regione. Nello stesso mese gli Stati 
Uniti hanno imposto una tassa di 
importazione del 44,7% sulla Dram 
prodotta da Hynix in Corea. 
Secondo alcuni analisti di mercato, 
Hynix potrebbe ricollocare la sua 
Dram in altri Paesi dove non ha in¬ 
contrato problemi di dazi doganali, 
e/o vendere più Dram nel mercato 
a vendita discreta a spese del mer¬ 
cato contrattuale. 

Sempre Hynix ha dichiarato che 
cercherà di minimizzare l'impatto, 
ma non ha offerto dettagli sul tema. 
La società ha fatto notare che una 
delle possibilità per evitare i dazi è 
di aumentare le consegne di Dram 


dalla sua fabbrica nell'Oregon, Sta¬ 
ti Uniti. 

Fonti di altri produttori di Dram 
hanno commentato che l'offerta di 
Dram nel mercato a vendita discreta 
potrebbe aumentare leggermente 
mentre l'offerta nel mercato contrat¬ 
tuale potrebbe diminuire. Secondo 
alcuni analisti di mercato la società 
tedesca Infineon Technologies po¬ 
trebbe avere più difficoltà nel sod¬ 
disfare gli ordini dei suoi clienti Pc 
Oem nell'Ue dato che i produttori di 
Pc della regione preferiscono Dram 
prodotta da Infineon. 

Fonti dell'industria hanno stimato 
che Hynix commercializza circa il 
10% della sua Dram nell'Europa 
dell'Est. Hynix non ha voluto com¬ 
mentare guesta stima. 


Lite-On Technology prevede di consegnare quest’anno 
10 milioni di moduli per macchine fotografiche per cellulari 


Nel primo trimestre Lite-On Tech¬ 
nology ha consegnato 2,3 milioni 
di moduli per macchine fotografi¬ 
che per cellulari, e la società cre¬ 
de di potere diventare il più gran¬ 
de produttore di Taiwan conse¬ 
gnando guest'anno gli stimati 10 
milioni di pezzi. 

Secondo il presidente di Image 
Sbg, Paul Lo, il gruppo Image 
Strategie Business Group (Sbg) di 
Lite-On ha iniziato la produzione 
di moduli per macchine fotografi¬ 
che per cellulari all'inizio dell'an¬ 
no scorso. Lo ha indicato che oltre 
ai moduli da 300.000 pixel, la so¬ 


cietà ha anche iniziato la consegna 
di moduli a 1,3 megapixel ed è 
pronta a produrre moduli a 2 me¬ 
gapixel per eventuali ordini. 

Tra i clienti di Lite-On per i modu¬ 
li di macchine fotografiche per cel¬ 
lulari si trovano i più grandi pro¬ 
duttori internazionali di cellulari 
come Siemens, Samsung, Motoro¬ 
la e Lg. Lo non ha voluto commen¬ 
tare la voce che indica anche 
Nokia come potenziale nuovo 
cliente. 

Oltre a essere integrati nei cellula¬ 
ri, Lo ha fatto notare che i moduli 
di macchine fotografiche digitali 


sono utilizzati nei Pda, dove tra i 
clienti sono inclusi Asustek Com¬ 
puter e Palm. Sempre Lo ha di¬ 
chiarato che la società sta anche 
considerando di adottare la tecno¬ 
logia Socket Type che semplifica il 
processo produttivo di tali moduli 
ottenendo un prodotto ancora più 
sottile. 

Lo ha infine annunciato che nel 
corso dell'anno Lite-On Image Sbg 
inizierà anche la produzione di 
prodotti Dlp, tra cui proiettori e Tv 
a retroproiezione, oltre a macchine 
fotografiche digitali e Dv da ta¬ 
schino (videoregistratori digitali). 


La filiale di Wistron, AnexTeK Technology, 
inizia la vendita di cellulari Pda a marchio proprio 


Secondo fonti interne alla società 
stessa, la taiwanese AnexTek Te¬ 
chnology, una filiale di Wistron, ha 
iniziato la vendita del cellulare Pda 
a marchio proprio in alcune aree, 
tra cui la Germania, l'India, l'Italia, 
la Russia, il Sud Africa e gran parte 
dell'Asia. 

L'Sp230 è stato il primo cellulare 
Pda a marchio proprio commercia¬ 


lizzato da AnexTek. È stato presen¬ 
tato a marzo ed è equipaggiato con 
Microsoft Windows Mobile 2003 
Phone Edition e un processore Intel 
PXA255 a 400 MHz. 

Sempre secondo fonti interne, 
AnexTek prevede di presentare il 
suo secondo modello nella seconda 
metà di quest'anno, oltre a parecchi 
smartphone che saranno presentati 


nel terzo trimestre. AnexTek ha 
inoltre recentemente firmato un 
contratto con Chunghwa Telecom 
(Cht), l'azienda di telecomunica¬ 
zioni più grande di Taiwan, per 
promuovere l'Sp230 a Taiwan. Il 
modello è disponibile attraverso i 
canali di vendita di Cht da maggio, 
a un prezzo di 19.000 dollari taiwa- 
nesi (circa 574 dollari americani). 
Quest'anno AnexTex aspira a con¬ 
segnare 20.000 cellulari Pda a mar¬ 
chio proprio in Taiwan e 80.000 
unità nel mercato globale. 


188 

PC Professionale - giugno 2004 










:-ccnn 


I produttori taiwanesi di portatili aumenteranno le consegne 
nel secondo trimestre del 10% rispetto al trimestre precedente 


Secondo le prime stime effettuate 
dagli enti per gli investitori istitu¬ 
zionali stranieri a Taiwan, le conse¬ 
gne di portatili dei produttori taiwa¬ 
nesi registreranno, nel secondo tri¬ 
mestre, un aumento del 10% rispet¬ 
to alla media del primo trimestre. 
Secondo le nostre fonti, Quanta 
Computer, il più grande produttore 
mondiale di notebook, vedrà au¬ 
mentare le sue consegne di portati¬ 
li nel secondo trimestre del 10% ri¬ 
spetto al trimestre precedente, con 
una crescita particolare a maggio 
che registrerà poi un picco a giu¬ 
gno. 

Compai Electronics ha dichiarato 
che prevede che le sue consegne di 
notebook del secondo trimestre au¬ 
menteranno del 15-20% rispetto al 
trimestre precedente, con una pro¬ 
duzione totale di 1,8 milioni di 
unità. 


Secondo le fonti, altre società che 
prevedono una forte crescita nel se¬ 
condo trimestre sono Inventec, con 
una crescita prevista del 20% sulle 
consegne di notebook rispetto al tri¬ 
mestre precedente, e Wistron, le cui 
consegne del secondo trimestre do¬ 
vrebbero crescere del 30% rispetto 
al primo trimestre dato l'aumentato 


numero di ordini da Dell e le conse¬ 
gne a nuovi clienti. 

Anche le previsioni per il secondo 
trimestre per i produttori secondari, 
tra cui Clevo, Twinhead e Mitac Te- 
chnolgoy, sono ottimistiche, basate 
sulle loro prestazioni di marzo e i 
nuovi ordini ottenuti al recente Ce- 
Bit 2004. 


I più grandi produttori taiwanesi di portatili: 
fatturati di marzo 2004 (milioni di NTD) 


1 Società 

Vendite 

Mese/Mese 

Anno/Anno 

Da gennaio 

Anno/Anno 1 

Compai 

14.442 

13,7% 

35,6% 

42.501 

39,4% 

Inventec 

11.012 

26,3% 

65,5% 

27.664 

45,6% 

Clevo 

1.245 

32,3% 

71,7% 

3.036 

38,5% 

Twinhead 

807 

239,2% 

69,5% 

1.195 

-5,3% 

Quanta 

Computer 

22.650 

5,1% 

10,2% 

65.672 

18,8% 

MTC 

2.372 

-8,6% 

69,6% 

6.674 

62,7% 

Wistron 

9.210 

9,6% 

65,5% 

24.911 

63,2% 


Fonte: TSE, dati elaborati da DigiTimes, aprile 2004. 


Gigabyte e MSI stanno spingendo le vendite 
dei notebook a marchio proprio in Cina e in Europa 


Secondo fonti del mercato, i più 
grandi vendor di schede madri, Gi¬ 
gabyte Technology e Micro-Star 
International (MSI) stanno spin¬ 
gendo le vendite dei portatili a 
marchio proprio in Cina e in Euro¬ 
pa allargando la collaborazione 
con produttori a contratto taiwane¬ 
si. Secondo le nostre fonti, per in¬ 
trodurre i prodotti sul mercato in 
tempo utile le due società hanno 
adottato la stessa strategia: coope¬ 
rare con il maggior numero possi¬ 
bile di produttori di notebook a 
contratto di Taiwan, dove ciascun 
produttore è responsabile per un 


unico modello. Gigabyte ha dato in 
appalto i suoi portatili della li¬ 
nea G-Max a quat¬ 
tro produttori: First 
International Com¬ 
puter (FIC) produce la 
serie Nb-1401 (un modello a 
14,1 pollici basato su Centrino), 
mentre Compai Electronics è re¬ 
sponsabile dell'N501 (un modello a 
15 pollici), Wistron realizza l'N601 
(un modello a 15,4 pollici) e infine 
Arima Computer costruisce l'N512 
(un modello a 15 pollici basato su 
Centrino). Sempre secondo le fon¬ 
ti, MSI collabora con la società sta- 



Gigabyte e MSI: fatturati di marzo 2004 (milioni di NTD) 


1 Società 

Vendite 

Mese/Mese 

Anno/Anno 

Da gennaio 

Anno/Anno 1 

Gigabyte 

3.559 

13,3% 

12,9% 

9.297 

9,8% 

MSI 

5.603 

-0,2% 

-6,2% 

16.787 

-2,2% 


Fonte: TSE, dati elaborati da DigiTimes, aprile 2004. 


mini" 


tunitense Averatec (prima nota co¬ 
me Sotec America) per promuove¬ 
re i notebook a marchio Art in Ci¬ 
na, dove FIC consegna l’Art 5100 
(un modello a 15 pollici basato su 
Centrino), mentre Twinhead pro¬ 
duce l'Art 3200 (un modello basato 
su AMD) e infine Uniwill realizza 
un modello a 15 pollici. 


> USD: dollaro americano 

> NTD: nuovo dollaro taiwanese 

> 1 EURO = 39,62 NTD (04/05/2004) 
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Wi-Fi: tra promesse e realtà 

Gli utenti ci sono, ma manca ancora un'adeguata copertura a livello 
nazionale. C'è poi la questione delle tariffe, del roaming e del billing. 


►► Di 

Alberto D'Ottavi 


Se, guardando i tetti della propria 
città, si ha l'impressione di vedere 
una foresta di antenne, questo è so¬ 
lo l'inizio. È solo da qualche anno 
che le sommità degli edifici si sono 
liberate dal groviglio delle antenne 
televisive personali, sostituite da 
quelle centralizzate. Ma è stata poi 
la volta delle parabole, che hanno 
arredato terrazzini e facciate. Ades¬ 
so a dominare il cityscape, ovvero il 
panorama cittadino, sono le torri 
per reti cellulari, assistite da una 
miriade di ripetitori più piccoli per 
gli angoli "in ombra". In un futuro 
non troppo lontano, sembra molto 
probabile che si assisterà a una fio¬ 
ritura di antenne per le comunica¬ 
zioni Ip senza fili a banda larga, 
un'evoluzione di ciò che oggi si co¬ 
nosce come Wi-Fi. 

> Wi-Fi pubblico e reti private 

Negli ultimi 18 mesi questo insieme 
di tecnologie per le reti wireless, 
anticamente riferite alla trasmissio¬ 
ne dati, ha fatto molto parlare di sé, 
generando discussioni, iniziative, 
prodotti e investimenti anche consi¬ 
stenti. La School of Management 
del Politecnico di Milano si è presa 
la briga di verificarne lo stato del¬ 
l'arte, sia in ambiente pubblico - i 
già famigerati hot-spot - sia nelle 


La roadmap ufficiale sullo sviluppo degli 
standard Wi-Fi da parte della Wi-Fi Alliance 


1 Planned 

1 Enhancement 

Estimated Task 
Group 
Completion 

Product 

Availability 

Earliest Wi-Fi 
Alliance 
Certification 

Enhanced 

Security-WPA 

Q42002 

Q22003 

Aprii 29,2003 

802.11g 

Q22003 

Q32003 

July 8,2003 

802.11afor Europe 
(802.1 Ih) 

Q32003 

Q42003 

Q22004 

WPAV2 (802.1 li) 

Q22004 

Q22004 

Q22004 

Enhanced 

Multimedia 

Support(802.11e) 

Q2 2004 

Q22004 

Q32004 

802.11n 

0205 

Q205 

Q205 



reti private aziendali. Non sono an¬ 
cora disponibili, purtroppo, notizie 
sulla diffusione degli accessi hot- 
spot nelle abitazioni, un fenomeno 
che può innescare curiose dinami¬ 
che di "wireless community" spon¬ 
tanee, non ancora regolamentate 
nel nostro Paese se non in ambito 
sperimentale. Si tratterebbe di un 
segnale dell'utilizzo di dispositivi 
Client dotati di accesso Wi-Fi, un 
anello cruciale della catena. 

Del Wi-Fi pubblico si può dire, sen¬ 
za tema di essere smentiti, che non 
si tratta di un successo. La pruden¬ 
za nel non definirlo "fallimento'' è 
d’obbligo, poiché sono più gli ele¬ 
menti ancora da sviluppare che 
quelli effettivamente messi in atto. 
Sono stati censiti circa 800 hot-spot, 
meno dei 1.000 dichiarati a fine 
2003 e poco più della metà dei 1.400 
attesi. Questi dati, inoltre, sono pu¬ 
ramente indicativi, poiché la diffe¬ 
renza è data dalla tipologia e loca¬ 
zione della copertura di rete wire¬ 
less. È piuttosto ovvio, infatti, che 
un hot-spot alle partenze interna¬ 
zionali di Malpensa o Fiumicino ha 
un pubblico molto più esteso di un 
albergo. Ed è altrettanto ovvio che 
gli hot-spot gestiti da un grande 
operatore della connettività Internet 
"fissa" hanno un'utenza potenziale 
più ampia di tutti gli altri, qualora 
l'accesso wireless venisse offerto co¬ 
me add-on del canone di abbona¬ 
mento tradizionale a Internet. 

Il che è esattamente ciò che accade. 
I primi tre operatori concentrano il 
75% degli hot-spot. Dove "tre" è 
un eufemismo utilizzato dal Politec¬ 
nico di Milano, trattandosi di Tin, 
Telecom e Tiscali/Freestation. Tin e 
Telecom Italia potrebbero essere 
considerati un operatore unico: an¬ 
che se Tin, facendo parte di Tele¬ 
com Italia Media, è sottoposta a se¬ 
parazione contabile e ha una fattu¬ 
razione incrociata dei servizi, a li¬ 
vello di capogruppo è abbastanza 
evidente che i numeri si sommino. I 
primi sei operatori, invece, concen¬ 


Le percentuali di distribuzione 
delle diverse tipologie 
di hot-spot 


Aeroporti, stazioni 
e porti 5% 


12% 

Pubblici esercizi 


(*) Università, centri 
polifunzionali, biblioteche, 
campus ecc. 


17% Altri (*) 



trano il 93% dei punti di accesso. 
Stiamo parlando di un mercato co¬ 
stituito da 13 operatori di telefonia, 
a cui si aggiungono cinque "start- 
up" nate appositamente per questo 
business, e altri cinque operatori 
provenienti da altri settori contigui, 
per esempio System integrator. Il 
Politecnico di Milano lo definisce 
settore neonato. In effetti, la norma¬ 
tiva risale giusto a un anno fa, e di¬ 
ciamo che non fa molto per aiutare 
l'ingresso di piccoli attori, come è 
successo invece ai tempi della dif¬ 
fusione dell'accesso a Internet ana¬ 
logico. Qui si parte già con una 
concentrazione: “Quello del Wi-Fi 
pubblico non è un mercato che pos¬ 
sa sostenere economicamente trop¬ 
pi operatori", per dirla con le parole 
dello stesso Politecnico. 

> Copertura a macchia 
di leopardo 

Nonostante lo scenario sia dunque 
ancora incerto, e certamente sog¬ 
getto a profondi mutamenti nei 
prossimi mesi, l'accettazione di 
questa tecnologia è abbastanza 
soddisfacente. Sono stati misurati 
16.000 utenti unici che hanno effet¬ 
tuato almeno una connessione nei 
primi tre mesi dell'anno. La crescita 
è stata considerevole tra gennaio e 
marzo, quando si sono verificati ol¬ 
tre 400 accessi in media al giorno. 
Ancora bassa però la frequenza: se 


►► 
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i numeri fossero comparabili, si trat¬ 
terebbe di un accesso ogni mese e 
mezzo. Si tratta comunque di un 
inequivocabile segno che il fenome¬ 
no inizia a prendere piede, grazie 
anche alla diffusione dei Client di 
accesso Wi-Fi. 

Molto rimane da fare per quanto ri¬ 
guarda la copertura territoriale. La 
Lombardia guida la classifica delle 
regioni wireless con 195 punti di ac¬ 
cesso, segue il Lazio con 109 e la Si¬ 
cilia con 80, grazie all'iniziativa di 
VideoBank che ha effettuato una 
serie di installazioni sperimentali, 
stimolando da subito il mercato. 
Emilia Romagna, Toscana, e Pie¬ 
monte, con circa una sessantina di 
hot-spot ciascuna, chiudono il grup¬ 
po di testa. 

È chiaro che questa diffusione a 
macchia di leopardo rappresenta un 
altro freno alla crescita del settore. 
Anche un utente ben disposto non 
ha molte probabilità di trovare un 
punto di accesso wireless durante i 
suoi spostamenti. Lo stesso dicasi 
per la distribuzione: oggi gli hot- 
spot sono collocati per il 46% pres¬ 
so hotel e centri congresso, per il 
5% all'interno di porti, aeroporti e 
stazioni, mentre università e biblio¬ 
teche, raggruppate in una generica 
voce altri, vale per il 17%. I retailer, 
come i grandi magazzini, hanno 
una quota del 20% mentre i pubbli¬ 
ci esercizi del 12%. La rete è quindi 
destinata principalmente a un'uten¬ 
za business, e infatti gli aeroporti 
generano ben il 32% del traffico e 
gli hotel il 34%. Il terzo rimanente è 
da attribuirsi a tutti gli altri punti di 
accesso. 


La suddivisione degli hot-spot 
nelle varie regioni italiane 


Lombardia 
Lazio 
Sicilia 
Emilia Romagna 
Toscana 
Piemonte 
Veneto. 
Campania 
Liguria 
Puglia 
Friuli 
Altre 







17 

4 



^21 

21 



109 


50 


100 


150 


> Ostacoli ancora da superare 

Anche dal punto di vista delle tarif¬ 
fe da parte degli operatori una mes¬ 
sa a punto sembra necessaria. Più di 
metà degli operatori non ha ancora 
introdotto il servizio a pagamento, 
anche se il 62% degli accessi lo è. 
Fatta eccezione per due offerte Te¬ 
lecom, tutte le tariffe si basano su 
carte prepagate (scratch card). I 
prezzi mostrano una notevole varia¬ 
bilità, e non risultano particolar¬ 
mente economici. Il costo di un ab¬ 
bonamento per un mese di accesso 
va, infatti, da 35 a 50 euro per i tre 
operatori che offrono questa formu¬ 
la. Un giorno intero di abbonamento 
fiat, invece, oscilla tra 10 e 15 euro, 
per scendere a un range compreso 
tra 6 e 10 euro per un'ora di collega¬ 
mento. Facile, invece, il confronto 
con le tariffe di connettività fissa, 
sostanzialmente più basse. 

Altri due nodi da risolvere riguarda¬ 
no roaming e billing. Dal punto di 
vista tecnologico il roaming, cioè il 
fatto di accedere con la propria lo- 
gin alla rete di un operatore alterna¬ 
tivo, è fattibile: non solo esistono 
metodologie di autenticazione, au¬ 
torizzazione e fatturazione consoli¬ 
date come Radius, ma la Wi-Fi Al- 
liance, l'associazione che gestisce 
questo standard, ha anche reso 
pubbliche una serie di best practice, 
ovvero regole di comportamento at¬ 
te a semplificare l'adozione di que¬ 
sto modello agli stessi operatori. Di 
conseguenza il billing richiede una 
fatturazione incrociata tra gli opera¬ 
tori coinvolti. Un meccanismo forse 
complicato e costoso. E però opi¬ 
nione diffusa che il Wi- 
Fi pubblico sia un feno¬ 
meno ad "accrescimen¬ 
to incrociato", esatta¬ 
mente come Internet. 
La rete, cioè, aumenta 
valore in maniera espo¬ 
nenziale rispetto al cre¬ 
scere dei suoi nodi. In 
altre parole, è ovvio che 
gli utenti saranno più 
interessati a questo ser¬ 
vizio, qualora fossero 
disponibili alcune mi¬ 
gliaia di punti di acces¬ 
so. Ed è altrettanto ov¬ 
vio che questi non po- 
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La percentuale del traffico 
generato dalle varie tipologie 
di location 



Hotel e centri 
congressi 


trebbero - non dovrebbero - mai es¬ 
sere di un unico operatore. Da qui 
la necessità del roaming, e altret¬ 
tanto dicasi per il billing incrociato. 

Un onere che non può essere lascia¬ 
to all'utente, che dovrebbe trovarsi 
a girare con diverse scratch card, 
magari ognuna con del credito resi¬ 
duo, per accedere in albergo o in 
stazione. Come se fosse necessario 
usare diverse Viacard per pagare i 
tratti autostradali gestiti da operato¬ 
ri diversi da Autostrade Spa: un 
problema che in automobile direm¬ 
mo superato. I modelli industriali, 
quindi, ci sono. Si tratta di vedere se 
vi è la volontà di business. O se, in 
assenza di questa, non sia il caso di 
stringere un po' le normative. 

> Un mercato promettente 

Insomma, sembra il classico caso di 
mercato in difficoltà per mancanza 
di offerta, e non di domanda. Anche 
se quasi paradossale, non è la prima 
volta che si verifica nella tecnologia. 

Il numero di 16.000 utenti nel trime¬ 
stre, infatti, non è affatto basso. Così 
come non sono pochi gli utenti di no¬ 
tebook o di palmari dotati di connet¬ 
tività Wi-Fi: un mercato potenziale di 
un ordine di grandezza superiore, se 
non di più. 

Segnale simile viene dalle analisi di 
accettazione del Wi-Fi nelle reti pri¬ 
vate, ovvero in ambiente aziendale. 
Anche se per ora destinate principal¬ 
mente a utilizzi verticali (logistica, 
magazzino e automazione varia), 
nella maggior parte dei casi le azien¬ 
de intervistate dal Pohtecnico di Mi- ►► 
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I gestori di hot-spot pubblici 


Airware 

www.airware.it 

Albacom 

www.albacom.it 

Bluwireless 

www.bluwireless.it 

Colt 

www.colt-telecom.it 

Fastweb 

www.fastweb.it 

Freestation 

www.freestation.it 

Grazianet 

www.grazianet.com 

IPM Datacom 

www.netonair.it 

Megabeam 

www.megabeam.it 

Nocable 

www.nocable.it 

Tecom 

www.tecom.it 

Tin.it 

http://tin.virgilio.it 

Tiscali 

www.tiscali.it 

Unidata 

www.unidata.it 

Univillage Consulting 

www.univillageconsulting.com 

Videobank 

www.videobank.it 

Vodafone 

www.vodafone.it 

WiFi Solution 

www.wifisolution.it 

Wind 

www.wind.it 


lano si dichiarano soddisfatte di 
quanto implementato, e spesso pen¬ 
sano di estendere le iniziative. D'al¬ 
tronde, le tecnologie sono relativa¬ 
mente poco costose, e l'infrastruttura 
non è difficile da costruire. Posto 
quindi che siano ben chiare le fina¬ 
lità, è ovvio che il ritorno degli inve¬ 
stimenti avviene in tempi brevi. 

Tutto questo, comunque, è ben poca 
cosa di fronte a ciò che ci attende nei 
prossimi anni. Il Wi-Fi come lo si co¬ 
nosce oggi, infatti, è una tecnologia 
debole: trasmette su frequenze aper¬ 
te, i 2,4 GHz, su cui operano anche 
altri dispositivi (e a 5 GHz la differen¬ 
za non è molta). È, inoltre, soggetta a 
decadimento del segnale non preve¬ 
dibile, a seconda degli ostacoli che 
incontra. Non è veramente mobile, 
almeno non alle alte velocità, ma 
neanche davvero mobiiityper le diffi¬ 
coltà di roaming di cui sopra. Però è 
Internet, con tutte le potenzialità con¬ 
cesse dal protocollo Ip, e per di più a 
banda larga. Questi tre elementi - 
mobilità, performance, frequenze - 
sono oggetto di studio per standard 
nuovi o alternativi, per estendere le 
capacità di queste tecnologie in due 
direzioni: qualità del servizio e ambi¬ 
ti d'utilizzo. 

> La tecnologia evolve 

In effetti, se tutto questo sforzo del¬ 
l'industria fosse diretto a scaricare 


la posta e guardare due pagine 
Web senza il fastidio di un cavo 
Ethernet, forse si tratterebbe di 
un'impresa un po' folle. 

Certo, il wireless è comodo, con¬ 
sente una certa mobilità (questo 
stesso articolo è stato scritto un po' 
in studio, un po' in cucina, luogo 
solitamente non cablato), ma siamo 
lontani da un cambiamento para¬ 
digmatico. Diverso sarebbe se l'in- 
frastruttura wireless potesse trasfe¬ 
rire, con la stessa garanzia di qua¬ 
lità del servizio cablato, applicazio¬ 
ni e contenuti evoluti. L'utenza bu¬ 
siness potrebbe accedere in modo 
sicuro a portali o applicazioni 
aziendali, mentre in casa si trasferi¬ 
rebbero contenuti a forte richiesta 
di banda, magari in streaming, co¬ 
me musica o video. Ancora più for¬ 
te sarebbe l'impatto di una rete wi¬ 
reless, con queste caratteristiche di 
servizio, operante su aree molto 
ampie, come le reti metropolitane. 
Ed è in queste direzioni che l'indu¬ 
stria sta andando. 

Per esempio, si sta lavorando 
aU'802.11e, che sta per Enhanced 
Multimedia. Uno standard pensato 
principalmente per applicazioni di 


Voice over Ip, condizione essenziale 
non solo per la videoconferenza (dif¬ 
fuse in ambito aziendale), ma pro¬ 
prio per la telefonia Ip. Un fenome¬ 
no, quello delLIp Telephony, che sta 
conoscendo una forte accelerazione 
in questi mesi, e che pone numerose 
sfide tecnologiche, trattandosi di un 
set di applicazioni real-time su 
un'infrastnittura, quella Internet, 
non progettata per il tempo reale. 
Altra prospettiva è data dallo stan¬ 
dard 802.lln, atteso per il 2005 e 
che dovrebbe assicurare velocità fi¬ 
no a 100 Mbps. Per concludere con 
WiMax (www.wimaxforum.org), 
evoluzione dell'802.16, che ha lo 
specifico intento di rappresentare il 
protocollo da usare in ambito MAN, 
ovvero Metropolitan Area Network, 
come alternativa wireless per un ac¬ 
cesso broadband. 

Le dichiarazioni, da parte degli ope¬ 
ratori del settore, si sprecano. Ma si 
tratta di scenari che, come sempre 
passeranno al vaglio dei fatti. Intan¬ 
to, aspettiamo gli sviluppi. Che, 
sempre stando a quanto dichiarato 
dagli operatori ai ricercatori del Poli- 
mi, prevedono 2.600 hot-spot in Ita¬ 
lia entro la fine del 2004. ■ 


Le diverse formule tariffarie 




minima media massima 

Tariffazione: ì ora a consumo prepagata 
N. di operatori: 6 


minima media massima 

Tariffazione: \ ora fiat prepagata 
N. di operatori: < 



minima media massima 

Tariffazione: 1 giorno fiat prepagato 
N. di operatori: 5 


minima media massima 

Tariffazione: 1 mese fiat prepagato e postpagato 
N. di operatori: 3 
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Cooler Master 


Hyper6 

59,00 euro 

X Dream II 

13,90 euro 

Vortex Dream 

n.d. 


Prezzi Iva inclusa 



Cooler Master presenta tre 
nuovi dissipatori. Hyper6 è il 
modello di punta. Le sue di¬ 
mensioni (96x82x120 mm) so¬ 
no tali da consentirgli di ospi¬ 
tare la ventola (opzionale) da 
80 mm in verticale anziché in 
orizzontale come in altri mo¬ 
delli. Completamente in rame, 
Hyper6 è destinato alle confi¬ 
gurazioni estreme grazie alla 
presenza di sei heat pipe. La 
ventola può operare dai 1.800 
ai 3.000 giri al minuto, con un 
livello di rumore dai 21 ai 34 
dB(A). Chi non ha necessità 
così evolute può orientarsi 
verso Vortex Dream, anch'es- 
so in rame ma più contenuto 
nelle dimensioni (83x68,5x30 
mm) e dotato di un'estesa su¬ 
perficie lamellare. La velocità 
della ventola è compresa tra i 
1.600 e i 4.500 giri mentre il 
rumore non supera i 35 dB(A). 
X Dream II è invece un dissi¬ 
patore tradizionale. Le lamelle 
in alluminio sono coadiuvate 
da un cilindro in rame a diret¬ 
to contatto con la Cpu. È indi¬ 
cato per Amd XP 3200+ e su¬ 
periori, mentre gli altri model¬ 
li sono disponibili anche per 
altre configurazioni. I prodotti 
Cooler Master ( www. cooler- 
master.it) sono distribuiti in 
Italia da Brain Technology 
(www.brain.it, tei. 055/ 
3226622), CDC (www.cdc- 
point.it, tei. 0587/2882) e RS 
( www.rsitalia.com , tei. 
051/866611). 


HP Business 
Desktop dx6050 

Prezzi in base alla configurazione 



HP presenta la sua prima li¬ 
nea desktop basata su pro¬ 
cessori Amd Athlon XP. La 
famiglia Business Desktop 
dx6050 è destinata agli uten¬ 
ti professionali, alle Pmi e al¬ 
la Pubblica Amministrazione. 
Il sistema è ampiamente con¬ 
figurabile dal rivenditore sul¬ 
la base delle specifiche ri¬ 
chieste del cliente. 

Il pc viene poi assemblato da 
Hp e spedito all'indirizzo del 
dealer o del cliente stesso. 
Come accennato, i prodotti 
montano un Amd Athlon XP 
2800+ o 3000 + , utilizzano 
schede grafiche Nvidia 
GeForce 4 MX con funziona¬ 
lità dual-monitor integrate e 
possono ospitare dischi fissi 
fino a 160 GByte, memorie 
Sdram Ddr fino a 2 GByte, e 
lettori Dvd+R/+RW 8x. Tutti i 
modelli vengono proposti 
con una garanzia di tre anni. 
Con questo approccio built- 
to-order, chiamato Top Con- 
fig, l'obiettivo di HP è di of¬ 
frire ai clienti un elevato li¬ 
vello di personalizzazione 
dei sistemi, senza dover ri¬ 
nunciare al supporto del ri¬ 
venditore abituale. 

Questa figura resta, infatti, 
importante per professionisti, 
microbusiness e Pmi, che 
spesso richiedono però solu¬ 
zioni su misura. HP Italia, 
www.italy.hp.com, tei. 
02/92607330. 


Draytek Vigor 


Vigor 2600V 

420,00 euro 

Vigor 2600VI 

477,00 euro 

Vigor 2600VC 

502,00 euro 

Vigor 2600VCI 

619,00 euro 

Prezzi Iva inclusa 




Nuova linea di router con 
funzionalità evolute e inno¬ 
vative in arrivo da Draytek. 
Si tratta della famiglia Vigor 
2600 progettata per suppor¬ 
tare applicazioni di Voice 
over Ip, Virtual Private 
Network, condivisione di 
stampanti in rete e backup 
della linea tramite Isdn. Il 
modello base, 2600V, è un 
router con modem Adsl, swit- 
ch a quattro porte 10/100, fi¬ 
rewall e supporto per 16 
Vpn. Dispone, inoltre, di due 
porte analogiche Fxs a cui è 
possibile connettere un te¬ 
lefono o un centralino analo¬ 
gico per la funzione Voice 
over Ip. La versione Vigor 
2600VI aggiunge il backup 
automatico della linea via 
Isdn. I modelli 2600VG e 
2600VGI (con backup Isdn), 
infine, sono dotati anche di 
un access point wireless a 54 
Mbps. Il protocollo wireless 
utilizzato, quindi, è l'802.11g, 
compatibile con 1'11 Mbps 
802.llb. Il sistema Vpn over 
Wireless utilizza i tunnel Vpn 
per proteggere la comunica¬ 
zione tra i Client e l'access 
point. Tutti i modelli dispon¬ 
gono di una porta RJ11 per il 
collegamento diretto alla li¬ 
nea Adsl, e una Usb per la 
condivisione in rete di una 
stampante. I prodotti Draytek 
(www.draytek.com) sono di¬ 
stribuiti in Italia da Spider 
Electronics (www.spider.it, 
tei. 011/540003). 


Epson 

PictureMate 

Euro 200,40 Iva inclusa 



Al ricco catalogo di prodotti 
Epson dedicato alla stampa 
fotografica si aggiunge ora 
PictureMate, una soluzione 
pratica e compatta rivolta agli 
utenti domestici che desidera¬ 
no riprodurre in autonomia i 
propri scatti preferiti in forma¬ 
to 10 x 15 senza necessità di 
un personal computer. L'unità 
implementa le più recenti tec¬ 
nologie sviluppate dal produt¬ 
tore per offrire immagini di al¬ 
to impatto: stampa a getto 
d'inchiostro in esacromia sen¬ 
za bordi e con risoluzione 
massima ottimizzata di 5.760 
dpi, microgocce da 2,5 picoli- 
tri e inchiostri a pigmenti Ul- 
traChrome Hi-Gloss a garan¬ 
zia di una elevata longevità 
(fino a 104 anni secondo i test 
di invecchiamento artificiale 
del laboratorio Wilhelm Ima- 
ging Research). La periferica 
incorpora gli alloggiamenti 
per tutti i formati più diffusi di 
memory card adottati dalle fo¬ 
tocamere digitali e dispone di 
un adattatore Bluetooth opzio¬ 
nale (69,60 euro Iva inclusa) 
per la stampa diretta da te¬ 
lefoni cellulari e altri dispositi¬ 
vi compatibili. I materiali di 
consumo - 100 fogli di carta 
fotografica 10 x 15 e cartuccia 
a sei inchiostri - sono inclusi 
nel pacchetto PicturePack 
(39,00 euro Iva inclusa). Il co¬ 
sto medio di una singola stam¬ 
pa è stimato in 39 centesimi di 
euro. Epson Italia, www. 
epson.it, tei. 800-801.101. 
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Maxdata Belinea 
TFT Monitor 
1017 51 

Euro 621,60 Iva inclusa 



Il monitor TFT 10 17 51 della 
linea Belinea della tedesca 
Maxdata, è un bel 17 pollici 
(43,2 cm visibili) dalle dimen¬ 
sioni importanti (38x43,7x20 
cm) e solido nella costruzione 
con suoi i 6,3 Kg di peso totale. 
La prima particolarità riguarda 
Testetica: un supporto d'ap¬ 
poggio al monitor a forma di 
anello di colore argento che, 
insieme alla cornice dello 
schermo, fanno risaltare il ne¬ 
ro opaco del resto. Dal punto 
di vista funzionale, invece, il 
modello consente la torsione 
orizzontale del displa che può 
essere ruotato anche con il lato 
più corto in basso per favorire 
la lettura d'un intero foglio A4 
o, se si vuole, per appenderlo a 
parete. L'angolo di visuale del 
monitor, orizzontale e vertica¬ 
le, è di 170 gradi, il contrasto 
di 500:1, la luminosità di 250 
cd/m A 2 mentre la risoluzione 
raggiunge i 1.280x1.024 pixel 
a 60 Hz. Il Belinea è sia analo¬ 
gico (D-Sub) sia digitale (Dvi- 
D). Due altoparlanti pilotati da 
un amplificatore da 1 watt a 8 
ohm/l-15kHz e i tasti di rego¬ 
lazione, oppure un ingresso 
(fonte digitale o analogica), so¬ 
no posizionati sulla cornice. Le 
regolazioni tramite menu pre¬ 
vedono anche la modifica dei 
singoli canali Rgb oppure la 
scelta di temperature colore di 
6.500 o 9.300 gradi Kelvin. 
Maxdata, www.belinea.it, tei. 
199-156169. 


Kingston 

Technology 

CompactFlash 
Elite Pro1GB/1024-S 

Euro 425,00 Iva inclusa 



Kingston Technology annun¬ 
cia la disponibilità immedia¬ 
ta di una scheda Compact¬ 
Flash della famiglia Elite Pro 
con capacità di 1 GByte. Uti¬ 
lizzata con un dispositivo di¬ 
gitale ad alte prestazioni, la 
nuova Elite Pro offre tempi 
di trasferimento con velocità 
di scrittura fino a 5,2 MByte 
e di lettura fino a 6,1 MByte 
al secondo. 

Compatibile con gli standard 
e la specifica della Compact¬ 
Flash Association, la scheda 
si presenta con le dimensioni 
classiche di una Compact¬ 
Flash, e cioè un terzo di una 
Pc Card tradizionale. La 
scheda Elite Pro può essere 
usata con l'adattatore per 
slot Pc Card type II, prevede 
la modalità autosleep per 
prolungare la durata della 
batteria, e supporta voltagqi 
di 3,3V e 5V. 

Il prodotto risulta compatibi¬ 
le con i sistemi operativi del¬ 
la piattaforma Macintosh co¬ 
sì come su Pc con installato 
Windows 98 o versioni suc¬ 
cessive. Una delle particola¬ 
rità dell'offerta Kingston ri¬ 
guarda la garanzia di cinque 
anni e dall'assistenza tecnica 
gratuita. Kingston Techno¬ 
logy, www.kingston.it, tei. 
800-790094. 


Netgear 

Platinum 

Router RP614 83,00 euro 

Switch FS605 36,00 euro 

Switch FS608 46,00 euro 

Prezzi Iva inclusa 



Netgear presenta Platinum, 
una nuova linea di dispositivi 
di networking a basso costo, 
pensati per chi vuole spende¬ 
re il minimo ma potenziare la 
rete locale senza affrontare 
configurazioni complicate. Il 
router Cable/Dsl Web Safe a 4 
porte (RP614) offre uno switch 
da 10/100 Mbps con funziona¬ 
lità di firewall Network Ad- 
dress Translation, supporta 
connessioni Vpn e prevede il 
filtraggio dei contenuti per il 
controllo parentale. I filtri pos¬ 
sono essere impostati per indi¬ 
rizzi Web o parole chiave, e il 
dispositivo può inviare report 
delle attività via e-mail. 

La funzionalità di auto-parti¬ 
zione delle porte protegge i 
diversi computer della rete 
dalle connessioni eventual¬ 
mente sotto attacco. Gli switch 
Fast Ethernet FS605 (a 5 por¬ 
te) e FS608 (a 8 porte), come 
l'intera famiglia Platinum, so¬ 
no impilabili o possono essere 
posizionati in verticale nel 
supporto fornito, armonizzan¬ 
dosi con l'intera famiglia di 
prodotti Platinum per ottimiz¬ 
zare l'utihzzo dello spazio. Le 
porte sono 10/100, con capa¬ 
cità Auto Uplink per adattarsi 
ai diversi tipi di cavi. Gli swit¬ 
ch non dispongono di un ven¬ 
tilatore interno per operare in 
modo silenzioso. Netgear, 
www.netgear.it, tei. 
02/72546624. 


Nokia 
661 Oi 

Euro 250,00 Iva esclusa 



Nokia rinnova la famiglia di 
cellulari 66xx con il nuovo 
6610Ì, dotato di fotocamera 
integrata, funzionalità Mms e 
radio Fm. Si tratta di un tri- 
band, dalle dimensioni conte¬ 
nute e schermo a colori, che si 
rivela ideale per utilizzi pro¬ 
fessionali grazie al supporto 
di Java, SyncML e al browser 
Xhtml. La fotocamera Cif in¬ 
tegrata offre una risoluzione 
di 128x128 pixel, e le immagi¬ 
ni generate, oltre all'invio tra¬ 
mite Mms, possono essere an¬ 
che associate ai contatti. Il 
modello prevede suonerie po¬ 
lifoniche e altoparlante viva- 
voce, oltre al supporto per lo 
standard Orna Digital Rights 
Management 1.0. Il Nokia 
6610Ì pesa 87 grammi e ga¬ 
rantisce una durata delle con¬ 
versazioni fino a 3,5 ore e uno 
standby di 18 giorni. I colori 
disponibili nella confezione 
standard in vendita sono gri¬ 
gio, nero e blu scuro. Grazie 
alla tecnologia Java, si posso¬ 
no scaricare applicazioni di 
terze parti, come le guide Ti- 
meOut City e Cosmopolite 
Business per conoscere i vari 
Paesi, e un'applicazione del 
Financial Times per ricevere 
aggiornamenti sulle ultime 
notizie dal mondo degli affari. 
Il supporto SyncML permette 
di sincronizzare i dati dell'a¬ 
genda, della rubrica e degli 
impegni. Nokia, www. 
nokia.it, tei. 06/5262021. 
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SMC Wireless 
USB Adapter 
EZ Connect G 

Euro 80,00 Iva inclusa 



SMC Networks presenta una 
scheda wireless in formato 
"pen", per porte Usb 1.0, 1.1 
o 2.0. Wireless USB Adapter 
EZ Connect G, denominato 
SMC2862W-G, è un disposi¬ 
tivo di piccole dimensioni e 
dal design compatto in grado 
di operare a 54 Mbps, secon¬ 
do lo standard 802.llg a 2.4 
Ghz, e può pertanto colle¬ 
garsi anche ad access point 
802.llb. Il prodotto è vendu¬ 
to unitamente a un Installa- 
tion Wizard che aiuta gli 
utenti nelle fasi di configura¬ 
zione, un software che per¬ 
mette di gestire i profili e 
salvare le impostazioni di di¬ 
versi ambienti wireless - uf¬ 
ficio, casa, aeroporto - e 
un'utility di scanning per ri¬ 
cercare e verificare gli ac¬ 
cessi wireless disponibili. 

Le caratteristiche di sicurez¬ 
za comprendono crittografia 
Wep a 64/126 bit, supporto 
Wpa - per tutti i sistemi ope¬ 
rativi - e user authentication 
802.lx. L'adozione dello 
standard Usb 2.0 garantisce 
velocità di trasferimento tra 
la scheda e l'unità centrale 
che raggiungono 480 Mbps, 
in modo da sfruttare al me¬ 
glio la connettività fornita 
dagli access point 802.llg a 
54 Mbps. SMC Networks, 
www.smc-europe.com, tei. 
02/7391268. 



Sharp Aquos 
LC-15L1E 

Euro 1.499,00 Iva inclusa 



Anche la Tv diventa wire¬ 
less. Sharp presenta Aquos 
LC-15L1E, un televisore a 
cristalli liquidi che può esse¬ 
re staccato dalla base e tra¬ 
sportato in un raggio di 15/30 
metri, grazie alla totale as¬ 
senza di cavi. Si tratta di un 
pannello da 15", con tecnolo¬ 
gia Sharp Asv black Tft a 
bassa riflettenza, che ospita 
una batteria integrata e rica¬ 
ricabile in grado di assicura¬ 
re oltre due ore di autono¬ 
mia. La trasmissione tra la 
base e il monitor avviene tra¬ 
mite Wi-Fi (802.llb). Non va 
dimenticato che si tratta di 
una tecnologia "spread spec- 
trum", ovvero con emissioni 
"a ombrello e non direziona¬ 
li ", Una caratteristica che do¬ 
vrebbe consentire, come già 
avviene con i collegamenti 
tra accesso alla rete e com¬ 
puter portatili, di poter guar¬ 
dare i propri programmi tele¬ 
visivi preferiti in qualsiasi 
luogo della casa, anche a una 
certa distanza e in presenza 
di ostacoli (per esempio, in 
terrazza). La base dell'Aquos 
può essere collegata a qual¬ 
siasi apparato video. Anche 
se le dimensioni e la durata 
della batteria non sono forse 
ancora ottimali, si tratta del 
primo esempio di dispositivo 
Consumer Electronics a inte¬ 
grare la tecnologia Wi-Fi. 
Sharp, www.sharp.it, tei. 
800-826111. 


Odixion Digimatic 
e Digicopier 


Digimatic (Cd) 

da 564,00 

Digimatic DC1 (Cd+Dvd) 

da 987,40 

DigiCopier DM (Cd) 

da 8.470,30 


DigiCopier DM (Cd+Dvd) da 9.906,90 


Prezzi in euro Iva inclusa 



Odixion propone Digimatic e 
DigiCopier. Il primo è un ma- 
sterizzatore di rete che con¬ 
sente anche di creare e stam¬ 
pare le etichette dei Cd o Dvd 
masterizzati. Può essere gesti¬ 
to da Client Windows, Macin¬ 
tosh, Linux, Solaris attraverso 
un software integrato che gli 
permette di produrre fino a 20 
Cd o 4 Dvd all'ora, con regi¬ 
strazione e stampa dell'eti¬ 
chetta. L'amministratore di re¬ 
te può gestire e controllare 
l'accesso a Digimatic per im¬ 
pedirne un uso improprio, o la 
perdita di dati, mentre l'utiliz¬ 
zo del dispositivo da parte de¬ 
gli utenti può essere regolato 
da pin e password. I dispositivi 
DigiCopier, invece, consento¬ 
no di duplicare tutti i tipi di Cd 
o Dvd senza ricorrere all'uso di 
un computer. A seconda del 
modello, si possono copiare 
uno, tre o sette Cd o Dvd a 
partire da un'unica sorgente. 
Se dotato anche del disco fisso 
opzionale, DigiCopier permet¬ 
te di creare un'immagine del 
Cd o Dvd da duplicare. La 
configurazione può avvenire 
sia tramite il display Lcd e la 
pulsantiera sia da Pc grazie al¬ 
l'interfaccia Usb 2.0 e il 
software Pinnacle in dotazio¬ 
ne. I prodotti Odixion 
(www.odixion.com) sono di¬ 
stribuiti in Italia da Elettronica 
Sillaro ( www.sillaro.it , tei. 
051/6955843). 


Speed Strip 
SSA-1 

Euro 15,00 Iva inclusa 



• • 


Non siamo ancora arrivati ai 
tatuaggi, ma ora il processo¬ 
re può fregiarsi di un magni¬ 
fico cerotto. Non per scopi 
estetici, però, bensì per effet¬ 
tuare l'overclock delle Cpu 
Amd Athlon XP basate su co- 
re Thoroughbred e Barton. 
Lo Speed Strip, grazie al ma¬ 
teriale di cui è realizzato, 
chiude i circuiti necessari per 
sbloccare il moltiplicatore, 
senza richiedere modifiche 
permanenti e in modo rever¬ 
sibile. Una volta applicato il 
cerotto, il moltiplicatore in¬ 
terno si configura di default 
all'impostazione minima: 5x. 
Attraverso prove accurate bi¬ 
sogna quindi trovare l'impo¬ 
stazione più adatta al proprio 
sistema, potendo arrivare fi¬ 
no a un moltiplicatore di 
12,5x. Speed Strip, l'azienda 
che ha sviluppato il prodotto 
offre sul proprio sito 
www.speed-strip.com esem¬ 
pi di funzionamento e diver¬ 
se importanti informazioni, 
come l'avvertenza che i mol¬ 
tiplicatori delle nuove fami¬ 
glie di Barton, Thoroughbred 
e Duron sono ormai bloccati 
direttamente in fabbrica. Il 
cerotto si applica quindi solo 
a una serie selezionata di 
processori, il cui model num- 
ber inizia con "AXDA". I 
prodotti Speed Strip sono di¬ 
stribuiti in Italia da Infoma- 
niak.it ( www.infomaniak.it , 
tei. 02/86465476). 


202 

PC Professionale - giugno 2004 




















Toshiba 


Portégé M200 

1 2.669,00 euro 

Satellite A40-522 

1.149,00 euro 

Satellite A40-782 

1.339,00 euro 


Prezzi Iva inclusa 



Toshiba rinnova il Portégé 
M200 con il controller di rete 
Intel PRO/Wireless 2200BG. Il 
tablet Pc diventa così in grado 
di utilizzare reti Wi-Fi in stan¬ 
dard 802.llb (11 Mbps) e 
802.llg (54 Mbps), sulle fre¬ 
quenze di 2,4 GHz. Basato su 
Intel Centrino, monta una 
Cpu Pentium M da 1,6 GHz, 
256 MByte di memoria Ddr 
Ram e 60 GByte di hard disk. 
È dotato di una Tablet Multi 
Dock e integra il processore 
grafico Nvidia GeForce FX- 
Go5200 con 32 MByte di me¬ 
moria Ddr dedicata. Inoltre, lo 
schermo Sxga+ ad alta risolu¬ 
zione da 12,1" dispone di un 
accelerometro a doppio asse 
in grado di rilevare il verso del 
display e adattare di conse¬ 
guenza l'orientamento della 
visualizzazione. Novità in arri¬ 
vo anche per la serie entry le- 
vel Satellite A40 che si arric¬ 
chisce dei modelli 522 e 782: il 
primo con Cpu Intel Celeron a 
2,7 GHz, il secondo con Mobi¬ 
le P4 a 2,66 GHz. Entrambi i 
modelli possono ospitare fino 
a 512 MByte di Ram e hard di¬ 
sk da 40 GByte. La configura¬ 
zione si completa con un Tft 
Xga da 15" con risoluzione 
massima di 1.024x768, una 
scheda grafica Intel 852GM 
che utilizza 64 MByte di me¬ 
moria condivisa. L'audio è ge¬ 
stito da Srs TruSurround Xt e 
su entrambi è presente una 
porta Tv. Toshiba, www. toshi- 
ba.it, tei. 039/687301. 


U.S. Robotics 


Firewall/VPN & 

Storage Router 

399,00 euro 

Wireless Usb Adapter 

99,00 euro 

Prezzi Iva inclusa 



U.S. Robotics propone due 
nuovi dispositivi per la connet¬ 
tività. Il Firewall/VPN & Stora¬ 
ge è un prodotto con avanzate 
funzionalità di sicurezza che 
supporta anche dispositivi 
Network Attached Storage 
grazie alle porte Usb 2.0 e 
Ieeel394 - FireWire. Con il 
semplice plug-in di dischi 
esterni, tutti gli utenti della 
Lan possono accedere allo Sto¬ 
rage in rete. È disponibile an¬ 
che l'accesso esterno attraver¬ 
so un server Ftp incorporato. Il 
firewall offre protezione contro 
attacchi Demal of Service gra¬ 
zie a Stateful Packet Inspec- 
tion, e supporta Dmz e Vpn 
(Client e Server - IPSec e 
Pptp). Non richiede alcuna li¬ 
cenza per gli utenti e garanti¬ 
sce fino a 253 connessioni 
IPSec. I wizard per la connes¬ 
sione Vpn integrati nell'inter¬ 
faccia di gestione facilitano la 
configurazione. Il dispositivo è 
inoltre dotato di 64 MByte di 
Ram e 16 MByte di memoria 
flash. Il nuovo Wireless USB 
Adapter è, invece, una scheda 
wireless in standard 802.llg 
(54 Mbps) per porte Usb 2.0 (o 
1.1). U.S. Robotics comunica 
inoltre un potenziamento del- 
l'Accelerator Technology per i 
propri dispositivi 802.llg Wi¬ 
reless Turbo. A partire da giu¬ 
gno sarà disponibile un upgra- 
de gratuito del firmware dei di¬ 
spositivi di questa linea che 
potranno raggiungere velocità 
di trasferimento da 125 Mbps. 
U.S. Robotics Italia, www.usr- 
emea.com, tei. 848-809903. 


Transcend 20GB 
Storejet 
Ultra 1,8” 

Euro 235,00 Iva inclusa 



Transcend presenta un hard 
disk portatile veramente “da 
taschino". Si tratta di un di¬ 
sco fisso da 1,8", con dimen¬ 
sioni complessive, di poco 
superiori a una spessa carta 
di credito, e dal peso di soli 
118 grammi. 

Grazie alla connettività Usb 
2.0, il disco può trasferire i 
dati con velocità fino a 428 
Mbps, e funziona ovviamen¬ 
te anche con connettori Usb 
1.1. Compatibile sia con Ma¬ 
cintosh sia con Windows, il 
disco non richiede driver 
particolari, con l'eccezione 
di Windows 98SE. 

Un led luminoso segnala 
l'attività e l’accesso ai dati. 
Non necessita di alimentato- 
re esterno, poiché viene ali¬ 
mentato direttamente dalla 
porta Usb. La dotazione 
comprende il software Ex- 
Boot, che facilita le opera¬ 
zioni di backup e restore 
dell'intero sistema in un'uni¬ 
ca procedura, un Cd di in¬ 
stallazione, oltre a una busta 
di pelle per il trasporto e il 
cavo di connessione. 

Sul sito dell'azienda sono 
fornite informazioni anche 
sulla versione da 40 Gbyte. 
L'elenco dei distributori ita¬ 
liani dei prodotti Transcend 
è disponibile all'indirizzo 
www. transcend.nl/Con- 
tact/PartnersIt. asp. 


Swissbit 
Victorinox 
SwissMemory Usb 

Victorinox SwissMemory 

Usb 64 MByte 71,00 euro 

Victorinox SwissMemory 

Usb 128 MByte 96,00 euro 

Prezzi Iva inclusa 



Il famoso coltellino svizzero 
aggiorna la sua versione tec¬ 
nologica. Dopo il Cybertool di 
qualche anno fa, con dotazio¬ 
ne di cacciaviti specializzati 
per i computer, Swissbit pro¬ 
pone Victorinox SwissMe¬ 
mory dotato di memoria flash. 
Disponibile nelle capacità di 
64 e 128 MByte, il coltellino 
include una chiavetta Usb 2.0 
estraibile mediante un siste¬ 
ma di incastro brevettato per 
utilizzare la memoria in modo 
indipendente. Lo Victorinox è 
dotato di lama in acciaio inos¬ 
sidabile, forbici, lima, caccia¬ 
vite, penna pressurizzata, 
puntatore luminoso laser a 
led. Una prolunga Usb è in¬ 
clusa tra gli accessori in dota¬ 
zione così come il software Se- 
cureLock che permette di pro¬ 
teggere i dati. La memoria 
Usb risulta compatibile con 
Windows, Mac e Linux ed è 
possibile anche effettuare il 
boot dal dispositivo, se il Bios 
del computer supporta questa 
funzione. Una prolunga Usb. 
Victorinox SwissMemory è di¬ 
sponibile anche nella versione 
senza strumenti, con la sola 
memoria Usb, la penna e il 
puntatore laser. I prodotti 
Swissbit ( www.swissbit.com ) 
sono distribuiti in Italia da Ice¬ 
berg Technology ( www.ice- 
berqtechnoloqy.it, tei. 0422 
917200). 
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Il mio Pc è equipaggiato con una 
scheda madre Asus P4P800-F, Pen¬ 
tium 4 a 3,0 GHz, 1 GByte di me¬ 
moria PC3500, scheda grafica ATI 
Radeon 9600XT, hard disk da 120 
GByte Serial-Ata. Ho cercato più 
volte senza successo eventuali ag¬ 
giornamenti del Bios e dei driver 
sul sito Web di Asus, ma, mentre 
per i driver è facile trovare fonti al¬ 
ternative, per il Bios è impossibile. 
Frequentando alcuni gruppi di di¬ 
scussione, ho scoperto che la sche¬ 
da madre P4P800-F sarebbe un 
prodotto Oem solo per il mercato 
asiatico, da cui deriva il problema 
del Bios introvabile. Questa scheda 
è stata messa in commercio nel me¬ 
se di ottobre 2003 e sembra che 
tutti i fornitori ufficiali europei di 
Asus abbiano avuto Tordine espli¬ 
cito di non acquistare e rivendere 



La scheda madre P4P800-F di Asus è una versione 
economica del modello P4P800, da cui sono state 
eliminate alcune caratteristiche avanzate quali il 
supporto Raid, il controller CigaLan e le funzionalità di 
overclocking. 


questo prodotto. Parrebbe anche 
che il produttore Oem che utilizza 
questa scheda abbia acquisito i di¬ 
ritti da AMI (American Megatrend 
International) per sviluppare e rila¬ 
sciare il Bios aggiornato. Bisogne¬ 
rebbe quindi individuare quale sia 
il produttore e poi cercare il Bios. 
Finché tutto funziona bene, come 
ora, non ho la necessità assoluta di 
aggiornare il Bios, ma mi farebbe 
piacere sapere se sia vero quanto 
ho letto e, secondariamente, se sia¬ 
te a conoscenza di un sito su cui 
trovare gli aggiornamenti e il sup¬ 
porto tecnico. 

Fabio Gagliardi, via Internet 

La scheda madre Asus P4P800-F è 
una versione economica della più 
diffusa P4P800. Sono state eliminate 
tutte le prerogative avanzate tipiche 
dei prodotti di Asus (funzionalità AI, 
intelligenza artificiale del Bios) e so¬ 
no stati adottati alcuni componenti 
diversi, sempre al fine di contenere 
i costi di produzione. In questa otti¬ 
ca va vista, ad esempio, la sostitu¬ 
zione dell'integrato Gigabit Lan 
3Com 3C940 col più economico 
Broadcom 4401, limitato all'imple- 
mentazione delle funzionalità 
Ethernet 10/100. Nonostante questo 
modello di scheda madre non sia 
mai stato ufficializzato da Asus, per 
un certo periodo di tempo è stato 
possibile reperire tutto il materiale 
necessario all'indirizzo 

ftp://ftp.asus.com.tw/pub/ASUS/in 
b/sock478/p4p800-f/. Negli ultimi 
mesi, però, il contenuto di questa 
cartella è stato cancellato, eliminan¬ 
do così ogni traccia della scheda 
madre P4P800-F dai siti che Asus 
dedica al supporto tecnico. Come ri¬ 


portato dal lettore, la reperibilità dei 
driver per i singoli dispositivi inte¬ 
grati sulla scheda madre non costi¬ 
tuisce comunque un problema: è in¬ 
fatti sufficiente fare riferimento alle 
pagine che Asus dedica al supporto 
tecnico degli altri modelli della stes¬ 
sa famiglia. Per l'aggiornamento del 
Bios è invece richiesto il file specifi¬ 
co e non è possibile in alcun modo 
utilizzare quelli messi a punto per 
altri modelli. Il motivo per cui Asus 
ha compiuto questa scelta potrebbe 
essere ricercata nel fatto che, in mo¬ 
delli per la fascia di mercato di pri¬ 
mo prezzo, la licenza che il produt¬ 
tore dell'hardware è tenuto a paga¬ 
re al fornitore del Bios (nella mag¬ 
gior parte dei casi Award o Ameri¬ 
can Megatrend) costituisce una per¬ 
centuale rilevante del prezzo finale. 
In alcuni casi, le royalty da pagare 
possono essere tali da rendere eco¬ 
nomicamente non conveniente la 
commercializzazione di un prodotto 
per quella fascia di mercato. Secon¬ 
do altre opinioni apparse nei gruppi 
di discussione Usenet, Asus non 
avrebbe ritenuto opportuno com¬ 
mercializzare la scheda madre 
P4P800-F per evitare di fare concor¬ 
renza ai propri prodotti di fascia al¬ 
ta: alcuni utenti avrebbero potuto 
preferire il modello "base" invece di 
acquistare quelli più accessoriati. 
Infatti, in Europa e negli Stati Uniti, 
Asus ha fatto grandi investimenti 
per legare il proprio nome a prodot¬ 
ti di alta qualità e sempre piena¬ 
mente accessoriati, mentre il pro¬ 
dotto in possesso del lettore non fa 
sicuramente parte di questo seg¬ 
mento di mercato. Purtroppo non 
siamo a conoscenza di siti che offra¬ 
no supporto tecnico per questo par- 
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ticolare 
componente 
hardware ma, vi¬ 
sto che tutte le ver¬ 
sioni del Bios per le schede madri 
della famiglia P4P800 si sono sem¬ 
pre dimostrate affidabili, riteniamo 
che il lettore potrà continuare ad 
utilizzare il Bios fornito di serie sen¬ 
za incorrere in problemi o malfun¬ 
zionamenti. 

Le uniche limitazioni riguarderanno 
l'impossibilità di sfruttare al massi¬ 
mo i moduli PC-3500, in quanto la 
scheda madre prevede l'utilizzo di 
temporizzazioni molto conservative 
rispetto a quelle applicabili con 
questo tipo di memorie e non è con¬ 
sentita l'alterazione delle frequenze 
operative, sia della memoria sia del¬ 
la Cpu, rispetto a quelle nominali. 
Infine, non è prevista la possibilità 
di attivare le modalità ottimizzate 
per l'accesso alla memoria che sono 
invece una delle caratteristiche sa¬ 
lienti delle schede madri P4P800 e 
P4P800 Deluxe. I motivi appena 
elencati rendono la scheda madre in 
questione poco adatta a sfruttare al 
100% processori di fascia alta come 
il Pentium 4 a 3,0 GHz. 


> Capacità dell’hard disk 
limitata a 32 GByte 

In un nuovo computer assemblato 
di recente (Celeron a 2,4 GHz, 
scheda madre ECS, hard disk Max¬ 
tor da 80 GByte, lettore di Dvd- 
Rom e masterizzatore) ho provato a 
installare sul canale Ide seconda¬ 
rio, come unità slave, un disco fisso 
Maxtor da 40 GByte proveniente da 
un vecchio computer (Pentium II a 
400 MHz). In quest'ultima macchi¬ 
na, tuttavia, a causa delle ben note 
limitazioni del Bios, il Maxtor era 
riconosciuto con una capacità mas¬ 
sima di 32 GByte. Ritenevo che nel 
computer attuale sarebbe stato ri¬ 
conosciuto correttamente al massi¬ 
mo della sua capacità, tanto più che 
vi era già (sul canale Ide primario) 
un altro Maxtor da 80 GByte rileva¬ 
to perfettamente. Invece, strana¬ 
mente, il nuovo sistema (basato su 
Windows XP) continua a riconosce¬ 
re l’hard disk come se fosse da 32 
GByte, nonostante lo abbia format¬ 
tato più volte, prima con file System 
Fat32 e poi Ntfs. Anche l'utilità 
MaxBlast3 di Maxtor non riesce a 
riconoscere tutti i 40 GByte del di¬ 
sco, mostrandolo sempre, anche 
dopo ripetute formattazioni, con la 
limitazione appena descritta. Il 
Bios della scheda madre è imposta¬ 
to su “Auto", sia per il disco princi¬ 
pale sia per quello secondario, ma 
anche provando a configurare ma¬ 
nualmente la seconda periferica in¬ 
serendo i valori di cilindri, testine e 
settori indicati da Maxtor stessa, la 
capacità del disco resta sempre sul 


valore errato. Cosa devo fare per 
riuscire a recuperare la piena ca¬ 
pienza del disco? 

Carmelo La Torre, via Internet 


Tutti gli hard disk di taglio superio¬ 
re a 32 GByte prodotti da Maxtor 
implementano una funzionalità 
che ne consente l'installazione an¬ 
che in macchine il cui Bios non sia 
compatibile con la modalità di indi¬ 
rizzamento Lba (Logicai block ad- 
dressing). Cortocircuitando una 
coppia di pin, la capacità di memo¬ 
rizzazione del disco viene ridotta a 
32 GByte. Lo spazio di archiviazio¬ 
ne eccedente viene completamen¬ 
te mascherato e reso inaccessibile 
al sistema. Il ponticello è collocato 
a fianco di quelli utilizzati per im¬ 
postare la configurazione master, 
slave o cable select del drive ed è 
etichettato Clj (Capacity limitation 
jumper) oppure Ac (Alternate ca¬ 
pacity). Il ricorso a questa strategia 
di limitazione è necessario perché 
l'installazione di hard disk ad alta 
capacità su schede madri con Bios 
obsoleti potrebbe bloccare il siste¬ 
ma al momento della diagnostica 
in fase d'avvio. L'inserimento del 
ponticello Clj/Ac consente di utiliz¬ 
zare le normali funzioni di rileva¬ 
mento e autoconfigurazione del 
Bios anche con dischi fissi di pro¬ 
duzione recente. Poiché la limita¬ 
zione della capacità è eseguita a li¬ 
vello del firmware dell'hard disk, il 
software di gestione MaxBlast3 di 
Maxtor non è in grado di accedere 
alla parte di memoria di massa na¬ 
scosta. Per rendere nuovamente di- 


►► 



te quattro configurazioni visualizzate descrivono tutti gli hard disk prodotti da Maxtor. L'esame della disposizione 
dei pin presenti nella parte posteriore dell'unità permette di individuare quale tra queste impostazioni corrisponda 
alla propria unità e di attivare oppure rimuovere la limitazione a 32 GByte dello spazio di memorizzazione. 
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sponibile la piena capacità del di¬ 
sco è necessario rimuovere il ponti¬ 
cello indicato e quindi procedere 
alla riformattazione. La sola rimo¬ 
zione del jumper non consente di 
accedere alla porzione di disco in 
precedenza mascherata. Ricordia¬ 
mo infine che Windows XP e 2000 
applicano alcuni vincoli al file Sy¬ 
stem Fat32: non è possibile utiliz¬ 
zare questo formato per formattare 
partizioni di dimensione superiore 
a 32 GByte. Sarà quindi necessario 
utilizzare il più performante file Sy¬ 
stem Ntfs, che garantisce un'effi¬ 
cienza e una migliore gestione del¬ 
lo spazio disponibile. 

> Schermate grafiche corrotte 

Da circa un anno e mezzo ho un Pc 
composto da una scheda madre 
Asus A7V333-X, Cpu AMD Athlon 
XP 2000+, 512 MByte di Ram, di¬ 
sco fisso IBM DeskStar da 80 GBy¬ 
te Ata-100 e scheda grafica ATI 
Radeon 9000 con 64 MByte di me¬ 
moria. Questa configurazione, stu¬ 
diata attentamente per ottenere la 
massima compatibilità tra le varie 
componenti, si è dimstrata molto 
stabile, soprattutto con il sistema 
operativo Windows XP Professio¬ 
nal. Purtroppo si è verificato un 
inconveniente con la grafica du¬ 
rante l'esecuzione di due pro¬ 
grammi: Microsoft Office XP e In¬ 
ternet Explorer versione 
6.0.2800.1106. In particolare, uti¬ 
lizzando la rotellina di scorrimen¬ 
to del mouse, dopo alcuni minuti 
sul monitor si crea improvvisa¬ 
mente una patina a righe di colore 
viola o verde, rendendo l'utilizzo 
del sistema impossibile. Il proble¬ 
ma si risolve riavviando il sistema 
o mettendolo momentaneamente 
in stand-by. Così facendo la grafi¬ 
ca torna normale, a eccezione del¬ 
l'immagine di sfondo del desktop 
e di alcune icone, che rimangono 
con l'effetto della patina sopra de¬ 


scritto. Faccio presente che il siste¬ 
ma operativo, Internet Explorer, i 
driver delle varie periferiche e il 
Bios sono stati aggiornati, ma nul¬ 
la è cambiato. Vorrei sapere se ta¬ 
le problema sia di natura hardwa¬ 
re oppure software e come fare 
per risolverlo. 

Tiziano Cheioni, via Internet 

La corruzione dell'immagine sullo 
schermo è prodotta da dati errati 
nella porzione di memoria che la 
scheda grafica dedica al framebuf- 
fer. L'origine di malfunzionamenti 
di questo tipo può essere di natura 
sia hardware sia software. Un dri¬ 
ver malfunzionante, infatti, può 
consentire la scrittura di dati in 
aree di memoria scorrette: sono 
coinvolti in queste operazioni il dri¬ 
ver del chipset relativo alla connes¬ 
sione Agp e quello della scheda vi¬ 
deo. È da escludere la responsabi¬ 
lità del driver della periferica di 
puntamento perché questo compo¬ 
nente non accede alla memoria vi¬ 
deo. Il lettore ha già tentato la so¬ 
stituzione del driver della scheda 
grafica, per cui tenderemmo a 
escludere questo componente tra 
le possibili cause. Consigliamo so¬ 
lamente di verificare che la versio¬ 
ne installata sia stata sottoposta ai 
controlli Whql ( Windows hardware 
quality labs ) di Microsoft ed even¬ 
tualmente di scaricare e installare 
la versione ufficiale dal sito del 
produttore del chip grafico 
( www. ati.com/support/driver 
.html). Il driver per la connessione 
Agp è invece reperibile attraverso 
la sezione Drivers del sito 
www.viaarena.com. Consigliamo 
di verificare se il malfunzionamen¬ 
to continui a presentarsi dopo aver 
impostato il bus Agp in modalità 2x 
o 4x e aver disabilitato la funziona¬ 
lità FastWrite. Una volta esclusa la 
possibilità che l'anomalia possa di¬ 
pendere dal software, si dovrebbe 
accertare che l'alimentatore sia in 
grado di fornire la quantità di cor¬ 
rente adeguata a consentire il cor¬ 
retto funzionamento di tutte le pe¬ 
riferiche installate aH'interno del 
computer e che le ventole di raf¬ 
freddamento, sia del computer sia 
della scheda video, siano in perfet- 
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ta efficienza. È opportuno verifica- 
re anche che non vi siano falsi con¬ 
tatti sul connettore Agp, eventual¬ 
mente procedendo alla pulizia del¬ 
lo slot e del pettine di inserimento 
della scheda grafica, se necessario 
utilizzando un apposito spray a 
secco per pulire i contatti. Se anche 
questo accorgimento non dovesse 
sortire gli effetti sperati, il proble¬ 
ma potrebbe dipendere dal- 
l'hardware della scheda grafica 
stessa. Potrebbe rivelarsi utile l'e¬ 
secuzione di alcuni software di 
benchmarking che, mettendo sotto 
stress l'hardware, potrebbero evi¬ 
denziare eventuali problematiche. 
Lo scorrimento dello schermo, pur 
non coinvolgendo il motore di ren¬ 
dering 3D, comporta la continua ri¬ 
scrittura di una grande quantità di 
dati all'interno del framebuffer. Se 
la memoria della scheda grafica 
non fosse perfettamente funzio¬ 
nante, questa semplice operazione 
potrebbe far emergere il difetto. Il 
fatto che il computer, uscendo dalla 
modalità stand-by, ripristini la gra¬ 
fica per buona parte al suo aspetto 
corretto è dovuto al meccanismo 
con cui è gestito il passaggio tra le 
due modalità operative. Per ottene¬ 
re il massimo risparmio energetico, 
infatti, molte periferiche interne al 
Pc sono effettivamente poste in uno 
stato di "ibernazione" quando il si¬ 
stema è messo in stand-by. In usci¬ 
ta, per ritornare alla normale mo¬ 
dalità operativa Windows provvede 
a ricostruire da zero i dati necessa¬ 
ri al funzionamento del computer e 
così facendo ripristina anche il con¬ 
tenuto del framebuffer della sche¬ 
da video. 


> Tensione di alimentazione 
e tolleranze 

Il mio computer è composto da un 
processore Athlon XP 3000+, sche¬ 
da madre Asus A7V333-X, 1 GByte 
di Ram, due hard disk da 80 GBy¬ 
te, masterizzatore Pioneer DVR- 
106, lettore Dvd-Rom LG, scheda 
grafica Asus con chip nVidia 
GeForce4 TÌ4200. Pc e monitor so¬ 
no collegati al gruppo di conti¬ 
nuità Trust Energy Protector 500. 
Tutto ha funzionato perfettamente 


utilizzando l’alimentatore di serie 
da 300 watt. Considerando le con¬ 
tinue espansioni del sistema ho 
deciso di sostituirlo con un model¬ 
lo da 400 watt e proprio da questo 
momento sono iniziati i problemi. 
Il programma di monitoraggio 
delle temperature e delle tensioni 
Asus PC Probe v.2.22.03 ha inizia¬ 
to a lanciare allarmi perché la ten¬ 
sione di 12 volt, circa ogni mezzo 
minuto, superava per alcuni se¬ 
condi la soglia di tolleranza del 
10%. Dopo circa tre ore di funzio¬ 
namento l’alimentatore si è bru¬ 
ciato e ho dovuto ripristinare tem¬ 
poraneamente il precedente. L'ali¬ 
mentatore da 400 watt è stato por¬ 
tato in assistenza dove, dopo aver¬ 
ne appurato il non funzionamento, 
è stato sostituito. Anche un secon¬ 
do alimentatore dello stesso tipo 
ha manifestato lo stesso problema, 
dopo circa 5 ore si è bruciato ed è 
stato nuovamente sostituito. Con 
quest'ultimo alimentatore il Pc 
sembra funzionare correttamente 
ma tuttora il programma Asus PC 
Probe (a intervalli più brevi rispet¬ 
to ai due alimentatori precedenti) 
continua a segnalare, per circa tre 
secondi, che la tensione è oltre la 
tolleranza massima. Quali sono le 
origini dell'anomalia e quali pro¬ 
blemi potrebbero insorgere a lun¬ 
go andare? 

Claudio, via Internet 

La quantità di corrente necessaria 
per alimentare correttamente i 
computer di ultima generazione è 
cresciuta notevolmente rispetto ai 
sistemi utilizzati anche solo l'anno 
scorso. I processori continuano nel¬ 


la loro evoluzione e con la frequen¬ 
za di clock aumenta anche la po¬ 
tenza assorbita, poi dissipata in ca¬ 
lore. Anche la complessità delle 
schede grafiche ha ormai raggiun¬ 
to livelli impensabili fino a poco 
tempo fa e questi componenti han¬ 
no oggi necessità di alimentazione 
tali da fare concorrenza al proces¬ 
sore centrale del sistema. Per que¬ 
sti motivi, nei computer più recenti 
è consigliabile l'utilizzo di alimen¬ 
tatori da almeno 400 watt. Spesso 
gli utenti non sono a conoscenza 
del fatto che, quando si parla di 
300 o 400 watt, si intende la poten¬ 
za complessiva che l’alimentatore è 
in grado di erogare sommando tut¬ 
te le linee di uscita necessarie al 
funzionamento delle diverse com¬ 
ponenti del Pc. È quindi possibile 
che un alimentatore, nonostante 
dichiari una potenza di 400 watt, 
non sia in grado di fornire su una 
determinata linea la stessa quan¬ 
tità di corrente di un altro, capace 
di una potenza complessiva infe¬ 
riore. In linea di principio, i valori 
di corrente previsti per ognuna 
delle linee di tensione sono riporta¬ 
ti sull'etichetta dell'alimentatore e 
dovrebbero consentire un agevole 
confronto tra componenti di produ¬ 
zione diversa. Spesso, però, i valori 
realmente disponibili sono risultati, 
da test di laboratorio, ben diversi 
da quelli dichiarati. Le differenze 
nell'ambito degli alimentatori, seb¬ 
bene meno evidenti rispetto ad al¬ 
tri dati più facilmente misurabili, 
sono altrettanto importanti e posso¬ 
no giustificare differenze di prezzo 
anche molto marcate. Molte sono 
le scelte progettuali che influenza- 


►► 


Ognuna delle linee di un alimentatore prevede una 
massima erogazione di potenza. La potenza 
nominale di un alimentatore è data dalla somma 
delle potenze erogabili sulle singole linee. È 
possibile che un alimentatore da 300 watt sia in 
grado di erogare, su una determinata linea, una 
potenza superiore a quella disponibile con un 
alimentatore da 400 watt. 
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no il costo finale: per esempio, i più 
comuni alimentatori forniscono le 
varie tensioni partendo da un'uni¬ 
ca linea, ottenuta in modo diretto 
dalla rete elettrica. Componenti 
più raffinati adottano invece un cir¬ 
cuito di conversione separato per 
ognuna delle tensioni richieste, 
rendendo del tutto indipendenti le 
diverse linee. È facile immaginare 
come quest'ultima scelta, più co¬ 
stosa, contribuisca ad aumentare 
l’affidabilità in maniera significati¬ 
va. Per la maggior parte degli 
utenti può risultare impossibile va¬ 
lutare i dati tecnici riportati sull'a¬ 
limentatore al fine di compiere una 
scelta oculata. Per questo motivo, 
consigliamo più semplicemente 
l'acquisto di alimentatori dotati dei 
marchi di qualità degli istituti di 
controllo, quali TÙV, VDE, IMQ e 
così via. La presenza di queste cer¬ 
tificazioni garantisce che le scelte 
realizzative siano state compiute in 
modo tale da garantire un buon li¬ 
vello di affidabilità e consente an¬ 
che all'utente meno esperto di ac¬ 
quistare un prodotto in grado di 
preservare gli investimenti in 
hardware all'interno del proprio 
Pc. Il fatto che un'utilità diagnosti¬ 
ca come PC Probe di Asus rilevi 
una tensione superiore alla tolle¬ 
ranza prevista del 10% (già molto 
ampia) non deve essere sottovalu¬ 
tato. Quando viene visualizzato un 
avvertimento di questo tipo biso¬ 
gnerebbe spegnere rapidamente il 
computer per evitare danni perma¬ 
nenti. È sconsigliabile in maniera 
assoluta tenere acceso per ore un 
Pc per il quale si rilevino in modo 
sistematico tensioni o temperature 
operative al di fuori degli intervalli 
previsti. Nel caso particolare del 
lettore, avrebbero potuto verificarsi 
danni permanenti alle periferiche 
ottiche, alle memorie di massa, ma 
anche al processore. Tutti questi 
componenti vengono infatti ali¬ 
mentati partendo dalla linea a 12 
volt. Inoltre, nel momento in cui si 


verifica la rottura dell'alimentatore, 
la tensione che è fornita al compu¬ 
ter risulta spesso fuori dagli inter¬ 
valli previsti. Per questo motivo è 
preferibile non avvicinarsi mai ai 
limiti operativi di un alimentatore. 
Riteniamo che la soluzione del pro¬ 
blema si avrà con l'adozione di un 
prodotto di qualità, dotato di una o 
più certificazioni, che sia in grado 
di fornire la quantità di corrente 
necessaria al corretto funziona¬ 
mento di tutte le periferiche pre¬ 
senti alLinterno del Pc. Sconsiglia¬ 
mo di continuare a installare ali¬ 
mentatori della stessa provenienza 
di quelli già danneggiati perchè si 
correrebbe il serio rischio di com¬ 
promettere l'integrità di compo¬ 
nenti ben più costose. 

> Periferiche Scsi e numero 
di unità logica 

Ho aggiornato da poco l'hardware 
del mio Pc installando una scheda 
madre Asus P4P800 Deluxe, un 
processore Intel Pentium 4 a 2,8 
GHz con Fsb a 800 MHz, due mo¬ 
duli di Ram Ddr da 512 MByte a 
400 MHz (PC3200) e Windows XP 
Professional. Appena terminata 
l'installazione, ho notato che il 
masterizzatore Scsi Yamaha 4416S 
era stato rilevato ben 8 volte. Ho 
pensato a un difetto del sistema 
operativo e l'unico modo per non 
vedere le 8 unità (di cui 7 inesi¬ 
stenti) è stato quello di disattivarle 
dalle Proprietà di sistema del Pan¬ 
nello di controllo. Da cosa può di¬ 
pendere questa anomalia? È un 
bug nel sistema operativo o esiste 
una soluzione? 

Francesco Trivilino, via Internet 

A differenza delle periferiche Ide 
tradizionali, per le quali sono pos¬ 
sibili le due impostazioni master e 
slave, il sistema accede ai disposi¬ 
tivi Scsi in base a un numero iden¬ 
tificativo di unità (Scsi Id). Al mo¬ 
mento delTinizializzazione del si¬ 
stema operativo, il controller ese¬ 
gue il reset del bus Scsi seguito 
dalla scansione degli Id Scsi. Ven¬ 
gono interrogati in sequenza tutti 
gli Scsi Id disponibili (7 oppure 15 
a seconda del tipo di controller) e, ►► 
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se è presente una periferica, viene 
caricato il driver necessario alla ge¬ 
stione. Lo standard Scsi, inoltre, 
prevede che per ogni numero iden¬ 
tificativo (Scsi Id) possano essere 
definite una serie di unità logiche 
(Lun, logicai unit number) che, pur 
facendo riferimento allo stesso di¬ 
spositivo, sono gestite in modo in¬ 
dipendente. Per esempio, alcuni 
controller Scsi in configurazione 
Raid consentono di assegnare a 
ogni partizione un Lun, rendendo 
gli accessi separati a livello 
hardware (questo tipo di configura¬ 
zione era spesso utilizzata nei ser¬ 
ver Unix). Allo stesso modo, alcuni 
sistemi di backup a nastro che con¬ 
sentono la gestione contemporanea 
di più cassette possono assegnare 
ai vari supporti magnetici un Lun, 
in modo che il sistema possa acce¬ 
dervi selettivamente. Le normali 
periferiche Scsi, in genere, rispon¬ 
dono solo allo Scsi Id scelto dall'u¬ 
tente quando a questo numero è 
associato il Lun primario. Questo 
comportamento è da considerarsi 
corretto nella maggior parte dei ca¬ 
si. Esistono però alcune periferiche 
che invece ignorano il campo Lun e 
rispondono a qualsiasi richiesta di¬ 
retta al proprio Scsi Id: in questi ca¬ 
si la stessa periferica può essere ri¬ 
levata più volte dal sistema. Questa 
problematica è stata segnalata, tra 
le altre periferiche, anche con il 
masterizzatore Yamaha 4416S e in 
particolar modo con il sistema ope¬ 
rativo Linux. Possiamo comunque 
rassicurare il lettore: il fatto che il 
masterizzatore venga rilevato più 
volte non ha comunque effetti av¬ 
versi sulla fruibilità della periferi¬ 
ca. Sarà sufficiente utilizzare una 
singola istanza rilevata dal sistema 
e ignorare le altre. Purtroppo, trat¬ 
tandosi di una periferica ormai da¬ 
tata e non più supportata dal pro¬ 


duttore, riteniamo poco probabile 
che verranno prodotti gli aggiorna¬ 
menti del firmware necessari ad 
eliminare questo malfunzionamen¬ 
to che è comunque di natura pura¬ 
mente cosmetica e non ha alcuna 
conseguenza sotto il profilo funzio¬ 
nale. 

> Errore di overclocking 
al riavvio 

Ho un computer composto da una 
scheda madre Asus P4PE, proces¬ 
sore Celeron a 1,8 GHz, 256 MBy- 
te di memoria Ddr, scheda grafica 
ATI Radeon 9000, disco fisso Max¬ 
tor da 80 GByte, masterizzatore 
Plextor e lettore di Dvd-Rom To¬ 
shiba. L'alimentatore è provvisto 
di numerosi marchi di qualità e ho 
provveduto ad aggiungere un'ulte¬ 
riore ventola nel case per garanti¬ 
re un adeguato ricambio d'aria. Il 
Bios è sempre aggiornato all'ulti¬ 
ma versione disponibile, così co¬ 
me i driver delle varie periferiche. 
Il problema che mi ha spinto a 
scrivervi riguarda il fatto che, 
spesso, all'accensione del compu¬ 
ter appare il messaggio di tentato 
overclocking e la procedura dia¬ 
gnostica mi riporta alTinterno del 
Bios per correggere le imposta¬ 
zioni del processore. Ogni volta 
verifico tutti i dati e questi risul¬ 
tano perfettamente conformi 
alle specifiche della Cpu e 
delle memorie. Una volta 
salvati i dati nella memoria 
Cmos posso riprendere a 
utilizzare il Pc senza pro¬ 
blemi. Trovo strano questo 
messaggio d'errore, dal 
momento che lo scopo per 
cui ho acquistato questi 
componenti 
hardware 
era pro¬ 


prio quello di ottenere la massi¬ 
ma affidabilità e non di guada¬ 
gnare qualche punto percentuale 
nei benchmark praticando l'over- 
clocking. Cosa potrebbe causare 
l'anomalia che ho descritto? 

Lettera firmata, via Internet 

La segnalazione di "errore dovuto 
a overclocking" è generata dal 
Bios AI (Artificial intelligence) di 
Asus. Grazie a questa funzionalità, 
dopo un tentativo di overclocking 
il sistema è in grado di ripristinare i 
parametri necessari a garantire il 
funzionamento minimo della mac¬ 
china e di consentire all’utente di 
accedere al Bios per correggere i 
parametri errati. In mancanza di 
questo servizio, l'utente dovrebbe 
azzerare manualmente l'intera me¬ 
moria Cmos perdendo, oltre ai dati 
relativi alla Cpu, tutte le altre im¬ 
postazioni del sistema. 

Questa funzione del Bios rileva se 
il processore si è bloccato nell'in¬ 
tervallo di tempo occorso tra l'av¬ 
vio della fase diagnostica iniziale e 
il caricamento del sistema operati¬ 
vo. Assumendo che in questo bre¬ 
ve arco temporale le uniche istru¬ 
zioni eseguite dalla Cpu sono quel¬ 
le contenute all'interno del Bios e 
che questo componente è pro¬ 
grammato in maniera affidabile, 
tra le poche cause che possono 


Le funzionalità avanzate Al (Artificial Intelligence) di Asus consentono 
l'overclock del processore agendo sui menu del Bios. Sono anche 
previste funzionalità per ripristinare agevolmente il sistema in caso di 
blocchi dovuti a impostazioni estreme. 



►► 
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> La risposta " Hyper-Threading e malfunzionamen¬ 
ti" pubblicata a pagina 220 nella rubrica Posta Tec¬ 
nica & Hardware del numero di Aprile 2004 di PC 
Professionale aveva il solo scopo di indicare una 
possibile strategia per individuare l'origine del mal¬ 
funzionamento descritto dal lettore. Non si intende¬ 
va sostenere che il problema fosse causato da caren¬ 
ze intrinseche né della tecnologia Hyper-Threading 
né delle metodologie utilizzate da Intel per la realiz¬ 
zazione e la certificazione dei processori dotati di ta¬ 
le funzionalità. 

> Sul numero 158 di PC Professionale, a pagina 86, 
nell'articolo relativo alla Epia TC10000 abbiamo er¬ 
roneamente inserito il nome di Asus invece di VIA 
quale produttore della scheda madre. Ci scusiamo 
con l’azienda e con i lettori per l'errore. 

> La notizia del rilascio del nuovo masterizzatore 
Dvd interno Asus, pubblicata a pagina 206 del nu¬ 
mero 157 di PC Professionale (Aprile 2004), conte¬ 
neva alcune imprecisioni. Il nome esatto del model¬ 
lo è DRW-0804P e masterizza a 8x sia Dvd+R sia 
Dvd-R (e non Dvd+R a 8x e Dvd-R a 4x come erro¬ 
neamente riportato). Ci scusiamo dell'inconvenien¬ 
te con i lettori e con l'azienda. 


causare un malfunzionamento vi è 
appunto il blocco del processore 
causato dalLoverclocking. 

Esistono però altri fattori che pos¬ 
sono determinare l'interruzione del 
test diagnostico in avvio, come l'a¬ 
zione volontaria dell'utente sul pul¬ 
sante di spegnimento. In caso di un 
arresto effettivo, per esempio nel 
corso del test della memoria, al 
successivo riavvio il computer ri¬ 
porterà un errore di tentato over- 
clocking, anche se tutte le compo¬ 
nenti hanno sempre operato secon¬ 
do le specifiche. Asus, nelle ultime 
versioni del Bios, ha affinato il 
meccanismo di rilevazione di ten¬ 
tato overclocking e questo dovreb¬ 
be ridurre il numero di falsi allarmi. 
In ogni caso, se si presenta l'errore 
descritto dal lettore in un siste¬ 
ma che opera entro le 


specifiche è sufficiente uscire diret¬ 
tamente dal Bios senza salvare le 
modifiche e il sistema riprenderà la 
normale funzionalità. Non è neces¬ 
sario salvare ogni volta i dati nella 
memoria Cmos. 

> Firmware del masterizzatore 
NEC ND-2500A 

Ho acquistato il masterizzatore di 
Dvd NEC ND-2500A, ma non rie¬ 
sco a masterizzare alcuni supporti 
Dvd vergini alla massima velocità 
prevista (per esempio, alcuni Dvd 
4x sono scritti a 2x). 

Non sono nemmeno riuscito a tro¬ 
vare il firmware aggiornato. Po¬ 
treste indicarmi dove scaricarlo? 

Antonio Fanelli, via Internet 

Manuali, driver, specifiche tecni¬ 
che, elenchi dei supporti compati¬ 
bili e firmware per le unità ottiche 
di Nec sono consultabili e scarica¬ 
bili dal sito Web europeo del pro¬ 
duttore, più precisamente alla pa¬ 
gina www.necd.de/ productover- 
view.php/id/491. Qui, il lettore po¬ 
trà trovare sia la versione 1.07 del 
firmware per il Dvd recorder ND- 
2500A sia l'elenco dettagliato in 
formato Acrobat dei Dvd registra¬ 
bili e riscrivibili utilizzabili con 
questo modello, con l'indicazione 
della velocità massima e di quella 
raccomandata dal produttore in ba¬ 
se a test autonomi condotti fino al 
mese di dicembre 2003. 

La prova del masterizzatore, pub¬ 
blicata nel numero 155 (Febbraio 
2004) della rivista, era stata esegui¬ 
ta con il firmware ufficiale 1.05, cui 
è seguita la versione 1.06. Que- 
st'ultima non è disponibile sul sito 
Web europeo ma è scaricabile al¬ 
l’indirizzo www.iodata.jp/ lib/soft/ 
d/dvrn8_fl 00. exe. 
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> Vecchi programmi e nuovi 
sistemi operativi 

Vi scrivo per avere iniormazioni e 
consigli sulla configurazione 
hardware del mio Pc. Ho una mac¬ 
china basata su una scheda madre 
Asus A7N8X, processore Athlon XP 
2400+ e un modulo di memoria da 
512 MByte. Il sistema operativo uti¬ 
lizzato, per ottenere la compatibi¬ 
lità che mi è necessaria, è Windows 
98 Seconda Edizione. Tutti gli stru¬ 
menti di diagnosi mi hanno confer¬ 
mato la disponibilità di 512 MByte 
di memoria. Mi hanno però segna¬ 
lato che per usufruire effettivamen¬ 
te di questo quantitativo di Ram è 
necessario modificare alcuni file di 
sistema. Sapreste indicarmi quali 
siano queste impostazioni? In altre 
parole: come faccio a essere certo 
che Windows 98 riesca a utilizzare, 
e non solo a vedere, 512 MByte? A 
che cosa si riferiscono le voci rela¬ 
tive alla memoria alTinterno del 
Monitor di sistema di Windows? 
Aprendo numerosi programmi, la 
dimensione della memoria allocata 
ha raggiunto 680 MByte, più della 
Ram. Inoltre, ho scoperto che alcu¬ 
ni programmi di diagnostica non 
consentono di testare l'intera me¬ 
moria Ram disponibile. Esistono 
dei problemi specifici per cui que¬ 
sto non è possibile? Un altro pro¬ 
blema che mi è stato segnalato è 
che la mia scheda madre non può 
funzionare al meglio con un solo 
modulo di memoria. Dovrei quindi 
montare due moduli di memoria da 
256 MByte invece di quello da 512 
MByte attualmente installato. Qua¬ 
le configurazione consigliereste 
per avere il massimo delle presta¬ 
zioni quando sostituirò il processo¬ 
re attuale con un Athlon XP 3200+? 
In particolare, quale frequenza del 
Fsb dovrò impostare per far lavora¬ 
re il sistema al meglio senza over- 
clocking? Pensate infine che potrei 
passare a Windows XP e conserva¬ 
re i miei programmi che funziona¬ 
no in modalità Dos? Ho provato a 
farli funzionare su un altro compu¬ 



ter dotato di questo sistema opera¬ 
tivo e sono andati immediatamente 
in crash. Esiste la possibilità di ren¬ 
derli compatibili oppure è un pro¬ 
blema insormontabile? In alcuni 
casi ho notato che è la stessa proce¬ 
dura d'installazione a non funzio¬ 
nare se viene rilevato Windows XP. 
Esiste un modo di ingannare il si¬ 
stema e procedere ugualmente al¬ 
l'installazione? 

Lettera firmata, via Internet 

Il limite di 512 MByte per Windows 
98 è dovuto al driver Vcache. Que¬ 
sto gestore, che opera in modalità 
protetta a 32 bit, calcola la massima 
dimensione della cache sulla base 
della quantità di Ram installata nel 
Pc all'avvio del sistema operativo. 
Gli indirizzi utilizzati per la gestione 
di questa memoria sono compresi 
nell'intervallo tra OxCOOOOOOO e 
OxFFFFFFFF, uno spazio di circa 4 
GByte solitamente indicato come 
System arena. Bisogna considerare, 
però, che parte di quest'area di in¬ 
dirizzamento è riservata alle porte 
d'interfaccia: per esempio, la con¬ 
nessione Agp ha bisogno di uno 
spazio di memoria, denominato Agp 
Aperture Size, per lo scambio di da¬ 
ti con la memoria centrale del Pc. È 
facile verificare che in computer con 
grandi quantità di memoria il driver 
Vcache può esaurire lo spazio riser¬ 
vato agli indirizzi per la gestione 
della cache, impedendo il funziona¬ 
mento di altri programmi quali, per 
esempio, la linea di comando Dos. 
Per evitare che questo succeda ci 
sono tre soluzioni diverse: imposta¬ 
re il valore MaxFileCache nel file 
System.in in modo da ridurre la 
massima dimensione della memoria 
che il driver Vcache può utilizzare 
(le informazioni su come eseguire 
questa operazione sono reperibili 
all'indirizzo http://support.micro- 
soft. com/default. aspx?scid=kb;EN- 
US; 108079)-, il secondo metodo con¬ 


siste nell'utilizzare l'utilità di Confi¬ 
gurazione di sistema per limitare la 
memoria disponibile a Windows; il 
terzo metodo, che garantisce la 
massima compatibilità, prevede ap¬ 
punto che a livello hardware non 
vengano installati più di 512 MByte 
di memoria Ram. Windows 98 è in 
grado di utilizzare questa quantità 
di memoria senza alcun problema. 
Le modifiche al file System.ini sono 
necessarie solo in computer dotati 
di una quantità superiore di Ram. Il 
monitor di sistema riporta diversi 
parametri: quello relativo alla me¬ 
moria allocata si riferisce allo spazio 
richiesto da tutti i programmi in 
esecuzione sul computer. Questo 
valore può essere superiore alla 
quantità di Ram fisicamente instal¬ 
lata in quanto è previsto l'utilizzo 
anche della cosiddetta memoria vir¬ 
tuale, che è una estensione della 
memoria fisica creata dal computer 
mediante il file di swap. Il fatto che 
alcuni software di diagnostica ese¬ 
guiti in ambiente Windows non pos¬ 
sano testare l'intera memoria a di¬ 
sposizione è normale: parte della 
Ram, infatti, è occupata dal sistema 
operativo, dai driver delle periferi¬ 
che e dal codice eseguibile della 
stessa utilità di diagnosi. Il pro¬ 
gramma può semplicemente proce¬ 
dere all'allocazione della memoria 
che risulta libera nel momento in 
cui è lanciato e, dopo averne richie¬ 
sto l'utilizzo al sistema, procedere ai 
test di funzionalità. Questo compor¬ 
tamento è ragionevole per un pro¬ 
gramma che deve essere eseguito 
alFinterno di un ambiente operativo 
multitasking e multiutente. La Ram 
che il programma non è in grado di 
allocare - perché già in uso - può 
comunque considerarsi implicita¬ 
mente sottoposta a test poiché, in 
presenza di anomalie, il sistema 
operativo o lo stesso programma di 
diagnostica mostrerebbero malfun¬ 
zionamenti e messaggi d'errore. Per 
effettuare test approfonditi è neces¬ 
sario utilizzare software "stand-alo¬ 
ne" senza l'intermediazione del si¬ 
stema operativo. Uno dei più ap- 
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prezzati è MemTest86, scaricabile 
gratuitamente all'indirizzo 
www.memtest86.com, eseguibile da 
floppy disk all'accensione del com¬ 
puter e capace di analizzare in mo¬ 
do accurato tutta la Ram installata. 
La scheda madre Asus A7N8X è do¬ 
tata di un doppio canale per memo¬ 
rie Ddr 400. Installando due moduli 
Dimm si può aumentare in misura 
significativa la velocità con cui il 
processore accede alla memoria. 
Per l'aggiornamento con il proces¬ 
sore Athlon XP 3200+ con core Bar- 
ton sarà sufficiente accertarsi che la 
nuova memoria sia conforme alle 
specifiche PC3200 per funzionare in 
modalità sincrona rispetto al Fsb del 
processore. In questo modo si otter¬ 
ranno le massime prestazioni man¬ 
tenendo tutte le componenti entro 
le specifiche operative del produtto¬ 
re. I problemi di compatibilità ri¬ 
scontrati dal lettore utilizzando vec¬ 
chi programmi su Windows XP sono 
dovuti al fatto che in questo sistema 
operativo la modalità Dos è emulata 
attraverso una macchina virtuale, 
ovvero i programmi non hanno più 
accesso diretto all'hardware come 
nei precedenti Windows 95, 98 e 
Millennium Edition. 

Se il lettore fosse in possesso del co¬ 
dice sorgente delle applicazioni 
probabilmente potrebbe superare 
l'incompatibilità ricompilando il co¬ 
dice con un compilatore Basic re¬ 
cente. Il codice eseguibile prodotto 
dovrebbe risultare compatibile an¬ 
che con i sistemi operativi basati su 
kernel NT, oltre a guadagnare enor¬ 
memente in velocità. In alcuni casi, 
questa operazione potrebbe richie¬ 
dere piccole modifiche al codice ori¬ 
ginale. Per quanto riguarda l'impos¬ 
sibilità di completare l'installazione 
di software non esplicitamente pro¬ 
gettati per Windows XP, l'unica so¬ 
luzione consiste nel procurarsi una 
nuova versione del programma, 
eventualmente contattando il pro¬ 
duttore. 

Non esistono espedienti per miglio¬ 
rare la compatibilità dei nuovi siste¬ 
mi operativi con applicativi svilup¬ 
pati con tecniche di programmazio¬ 
ne inadeguate al funzionamento in 
ambienti multitasking e multiutente. 



La visualizzazione di un quadratino 
ai posto del testo in una finestra di 
Windows può indicare che il 
carattere richiesto non è definito 
all'interno del font selezionato 
oppure, più spesso, segnalare la 
corruzione dei file nella cartella delle 
font o delle librerie del motore di 
rendering. 


> Problemi di visualizzazione 
dei caratteri 

Da qualche tempo ho un problema 
nella visualizzazione dei caratteri 
nelle finestre di diversi programmi. 
Le scritte invece di comparire nor¬ 
malmente vengono visualizzate con 
una sequenza di quadratini e tutto 
diventa ovviamente incomprensibi¬ 
le. Il malfunzionamento si presenta 
anche durante la navigazione su 
Internet. Spero possiate fornirmi 
una soluzione che mi consenta di 
evitare di formattare Thard disk 
per un problema in apparenza così 
banale. 

Gaetano Messina, via Internet 

I sistemi operativi Windows sono 
dotati di un sistema avanzato di 
gestione delle font tipografiche. La 
forma del carattere di stampa non è 
definita da una immagine bitmap 
ma è calcolata dinamicamente in 
base a regole geometriche. Questa 
tecnica, sebbene più complessa, ha 
il vantaggio che, una volta create 
le regole che definiscono la font, è 
possibile ottenere in modo automa¬ 
tico caratteri di qualunque dimen¬ 
sione. Stabilire le regole geometri¬ 
che che disegnano i caratteri è un 
compito abbastanza difficile: pro¬ 
prio per questo motivo è prevista la 
possibilità di creare font che non 
siano interamente definite, ma sia¬ 
no limitate ai soli caratteri che si 
intende utilizzare. Selezionando 
queste font, quando si tenterà di 
impiegare un carattere per il quale 
non è stata data una definizione il 
motore di rendering visualizzerà 


un quadratino per segnalare la 
presenza di testo non riproducibile 
a schermo. Nel caso particolare del 
lettore (in base alle schermate alle¬ 
gate al messaggio di posta elettro¬ 
nica), se non è stata selezionata 
manualmente una font diversa da 
quella prevista in origine dai pro¬ 
grammi, è possibile che il proble¬ 
ma sia dovuto alla corruzione di 
uno o più file di definizione. Per in¬ 
dividuare il percorso di archivia¬ 
zione delle font è sufficiente effet¬ 
tuare una ricerca attraverso la fun¬ 
zione Trova file del menu di Avvio, 
cercando i file con estensione .Ttf 
(TrueType fonts). Sarà quindi pos¬ 
sibile ripristinare i file danneggiati 
copiandoli da un'altra installazione 
di Windows. Se la sostituzione dei 
file con estensione .Ttf non fosse 
sufficiente a risolvere il problema è 
probabile che il malfunzionamento 
sia attribuibile alla corruzione o 
mancanza di una delle librerie che 
compongono il motore di rende¬ 
ring. In questo caso la riparazione 
del problema è più complessa e 
può risultare preferibile procedere 
alla reinstallazione del sistema 
operativo. 


> Memoria esaurita con 
Microsoft Works 4.5 

Non riesco a stampare con Micro¬ 
soft Works 4.5 installato sul siste¬ 
ma operativo Windows XP Profes¬ 
sional. La mia stampante è una HP 
LaserJet 5L. Mi viene segnalato un 
errore di memoria esaurita. Il pro¬ 
blema si era già presentato con la 
versione 4.0, anche in ambiente 
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Windows 98 o Millennium Edition, 
ed era stato risolto su vostra indi¬ 
cazione con l'installazione di un 
aggiornamento. Purtroppo non 
riesco a trovare nulla di simile per 
Works 4.5. 

Luciano Mazzeo, via Internet 

Una causa che può produrre il 
messaggio d'errore descritto è l'e¬ 
saurimento dello spazio di memo¬ 
rizzazione nella cartella C:\Win- 
dows\Temp. Invitiamo il lettore, 
per prima cosa, a verificare questa 
possibilità ed eventualmente a pro¬ 
cedere alla cancellazione di tutti i 
file temporanei non necessari. 
Questa directory è utilizzata da 
Works per la gestione dei file tem¬ 
poranei e l'impossibilità di creare 
nuovi file di appoggio può portare 
al malfunzionamento del program¬ 
ma. Oltre a questo caso più gene¬ 
rale, il messaggio d'errore indicato 
può essere causato da una peculia¬ 
rità della suite: Works non è in gra¬ 
do di gestire più di 315 modelli di 
documento nell'apposita cartella. 
Sarà quindi necessario verificare se 
in \Msworks\Template il numero di 
file contenuti superi il limite con¬ 
sentito: per ripristinare il normale 
funzionamento del programma 
sarà sufficiente cancellare i model¬ 
li in eccesso. Se l'origine del mal¬ 
funzionamento fosse questa, il pro¬ 
blema si manifesterebbe con ripe¬ 
tuti messaggi Out of memory al¬ 
l'avvio dell'applicazione. Rispon¬ 
dendo con la pressione del tasto 
Ok a ogni finestra d'errore sarà 
possibile utilizzare l'applicativo, 
salvo poi incorrere nuovamente 
nello stesso problema quando si 
tenterà di salvare i dati inseriti du¬ 
rante la sessione di lavoro. L'errore 
relativo all'esaurimento della me¬ 
moria è stato documentato anche 
in un altro caso: quando si procede 
alla creazione, visualizzazione del¬ 
l'anteprima o alla stampa di una 
busta o di una etichetta attraverso 
l'apposita funzione di Microsoft 
Works. La causa è stata individuata 
nel fatto che il TaskWizard di 
Works crea le etichette e le buste 
attraverso la funzione di layout di 


pagina. Se non è stata selezionata 
una stampante predefinita, Works 
non può attivare la funzione di 
layout di pagina portando il Ta¬ 
skWizard in una condizione di er¬ 
rore. In questo caso, per risolvere il 
problema basta configurare una 
stampante come predefinita dal 
menu Avvio, Impostazioni/Stam- 
panti oppure installarne una se as¬ 
sente. 


> File .Pst incompatibile 

Vi chiedo un consiglio per un pro¬ 
blema che sto incontrando con Mi¬ 
crosoft Outlook. Da anni utilizzo 
guesto Client sia per le sue funzio¬ 
nalità estese sia per la facilità con 
cui si possono eseguire copie di 
backup del file dei messaggi (nor¬ 
malmente Outlook.pst). Nei giorni 
scorsi ho dovuto riformattare il 
computer in seguito a una infezio¬ 
ne virale e da quel momento non 
sono stato in grado di accedere alle 
mie e-mail. Un messaggio d'errore 
mi informa che il file .Pst non è 
compatibile con la versione di un 
particolare servizio di Windows. 
Siete a conoscenza dell'origine di 
questa anomalia? 

Lettera iirmata, via Internet 

Il problema descritto dal lettore 
può verificarsi quando le informa¬ 
zioni presenti nel file con estensio¬ 
ne .Pst sono state esportate da Out- 


tn Outlook 2003, il nuovo formato di codifica predefinito 
per il file delle cartelle personali (.Pst) è Unicode. Il set di 
caratteri universale semplifica la condivisione di messaggi 
in ambienti multilingue e consente di superare il limite di 
2 GByte per file imposto dalla codifica Ansi. I file .pst 
creati con Outlook 2003 non sono compatibili con le 
versioni precedenti del programma. 

look 2003 utilizzando la funzione 
guidata di importazione/esporta¬ 
zione. Infatti, Outlook 2003 utilizza 
la codifica Unicode per i dati che 
esporta nei file .Pst e ciò li rende 
incompatibili con le versioni prece¬ 
denti dell'applicazione. Outlook 
2000 e le versioni precedenti utiliz¬ 
zano invece il formato Ansi ( Ame¬ 
rican national standards institute). 
Per aggirare il problema è necessa¬ 
rio copiare i dati in un nuovo file 
con estensione .Pst senza richiede¬ 
re la conversione al formato Unico¬ 
de. Per eseguire questa operazione 
è necessario procurarsi un file .Pst 
creato con una versione di Outlook 
precedente, eseguire Outlook 2003 
e seguire questa procedura: 

> 1. Nel menu File fare clic su Ge¬ 
stione file di dati e poi su Aggiun¬ 
gi. Selezionare la voce File delle 
cartelle personali (.pst) di Outlook 
97-2002 e fare clic su Ok. Outlook 
2003 procederà alla creazione di 
un nuovo file con estensione .Pst 
basato sul file precedente con codi¬ 
fica Ansi. Al termine, fare clic su 
Chiudi. 

> 2. Nella parte inferiore del pan¬ 
nello di navigazione, selezionare 
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Lista cartelle, in cui sarà visibile il 
nuovo file .Pst. 

> 3. Spostare con il mouse le infor¬ 
mazioni dalle cartelle di Outlook 
2003 al nuovo file Pst. Quindi, sem¬ 
pre nel pannello di navigazione, 
fare clic col tasto destro del mouse 
sul nuovo file .Pst e selezionare 
Chiudi. 

Utilizzando questa procedura biso¬ 
gna tenere presente che i messaggi 
di posta elettronica e tutto il restan¬ 
te materiale che usa il set di carat¬ 
teri Unicode non potrà essere tra¬ 
sferito nel nuovo file .Pst. 


> Windows Media Player 9 
e visualizzazione dei tempi 

Vorrei segnalare una cosa abba¬ 
stanza strana ma di cui ho verifica¬ 
to la riproducibilità con Windows 
Media Player 9. Durante la visione 
di un filmato ho notato che il time 
code interno può non coincidere 
con quello riportato dal player. An¬ 
che se ciò non pregiudica l'uso del 
software, vi è nota una possibile 
causa per questo comportamento? 

Lettera firmata, via Internet 

Questa curiosità era stata già se¬ 
gnalata tempo fa da alcuni utenti 
nei gruppi di discussione Usenet e 
recentemente è stata riportata an¬ 
che dal supporto tecnico di Micro¬ 
soft. Pare che questa mancanza di 
sincronizzazione si manifesti anche 
fermando la riproduzione e poi 
avanzando o riavvolgendo manual¬ 
mente un fotogramma alla volta. 
Secondo quanto riportato nella 


Knowledge Base di Microsoft, la 
discrepanza si verificherebbe a 
causa di un problema nella funzio¬ 
ne che si occupa della ricostruzio¬ 
ne della schermata a partire dal 
flusso di dati e diventa evidente 
quando si sceglie di arrestare o 
mettere in pausa la riproduzione. 
L'indicazione temporale è aggior¬ 
nata con la stessa frequenza del 
numero di fotogrammi al secondo 
del filmato, mentre l'interfaccia 
utente del programma visualizza il 
tempo in base a un timer. 

Quando il filmato è in pausa il ti¬ 
mer viene bloccato ma, a seconda 
del momento in cui si preme il pul¬ 
sante Stop o Pausa, potrebbero es¬ 
sere riprodotti altri due fotogrammi 
del filmato e ciò porterebbe alla 
differenza tra i due conteggi ripor¬ 
tata dal lettore. 

Microsoft ha predisposto un ag¬ 
giornamento del programma per ri¬ 
solvere anche questo piccolo pro¬ 
blema. È possibile scaricarlo facen¬ 
do riferimento all'indirizzo http:// 
support.microsoft .com/default. 
aspx?scid=kb;EN- US;839303 della 
Knowledge Base. 

> Il computer non risponde 
dopo gli aggiornamenti 

Vorrei segnalarvi un inconvenien¬ 
te che si è verificato sul mio com¬ 
puter. Per tentare di contrastare 
l'azione degli hacker mi sono 
iscritto a diverse mailing list che 
segnalano prontamente i problemi 
di sicurezza, fornendo anche 
quando possibile le informazioni 



necessarie per la prevenzione. Do¬ 
po aver eseguito le procedure de¬ 
scritte e, in particolare, la consue¬ 
ta visita al sito WindowsUpdate 
seguita dall'installazione di alcune 
patch prelevate esclusivamente 
dai siti che Microsoft dedica ai 
problemi di sicurezza informatica, 
mi sono ritrovato nell'impossibi¬ 
lità di eseguire la normale proce¬ 
dura di login nel sistema operati¬ 
vo. Il mio computer è basato su un 
processore Pentium 4 a 2,6 GHz ed 
è dotato di 512 MByte di memoria; 
il sistema operativo installato è 
Windows 2000. Il Pc si comporta 
come se fosse rallentato da un uti¬ 
lizzo eccessivo delle risorse o del 
processore. Siete a conoscenza di 
quale possa essere l'origine di 
questo malfunzionamento? 

Stefano D'Arquata, via Internet 


Recentemente, Microsoft ha pub¬ 
blicato un articolo nella Knowled¬ 
ge Base che sembra descrivere la 
situazione del lettore. Il problema è 
stato ricondotto a una serie di cau¬ 
se particolari che possono verifi¬ 
carsi dopo l'installazione dell'ag- 
giornamento descritto nel Micro¬ 
soft Security Bulletin MS04-011, 
consultabile dal sito TechNet all'in¬ 
dirizzo www.microsoft.com/tech- 
net/securi ty/bulle tin/ms04 - 
Oll.mspx. Questo aggiornamento 
può portare Windows 2000 a ripe¬ 
tere all'infinito il tentativo di inizia- 
lizzazione dei driver il cui carica¬ 
mento in memoria non viene porta¬ 
to a termine con successo. In que¬ 
sto tentativo il sistema operativo 
impegna tutte le risorse disponibili, 
fino a rendere impossibile l'utilizzo 
della macchina da parte dell'uten¬ 
te. Il problema può verificarsi so¬ 
prattutto quando nel computer so¬ 
no installati i driver Ipsecw2k.sys, 
Imcide.sys e Dlttape.sys. 

Per esempio, l'anomalia è stata se¬ 
gnalata nel caso sia presente nel 
sistema il Client per la gestione del¬ 
le Vpn (Virtual private network, 
rete privata virtuale) di Nortel 
Networks. La soluzione specifica 
per l'applicativo di Nortel è pubbli¬ 
cata sul Web all'indirizzo 
http://support.microsoft.com/de- 
fa ult. aspx?scid=kb : EN- US;841382. 
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> File Mycomp.sca mancante 
in Norton Antivirus 2003 

Lanciando la scansione dal pannel¬ 
lo di Norton Antivirus 2003, oppure 
quando il programma tenta di farlo 
in modo automatico, compare il 
messaggio: "Impossibile aprire il 
file antivirus\task\mycomp.sca. 
Controllare che il file esista e che 
percorso e nome file siano corretti. 
Errore (3019,3)". Ho seguito tutte le 
istruzioni ma senza ottenere il ri¬ 
sultato sperato. Per avviare la scan¬ 
sione devo sempre operare in mo¬ 
do manuale. Ho anche provato a 
disinstallare e reinstallare il pro¬ 
gramma più volte. 

Carlo Ronchi, via Internet 

Esistono più cause per il malfunzio¬ 
namento in questione. A volte que¬ 
sto errore può verificarsi se l'Utilità 
di pianificazione di Windows non è 
stata attivata oppure se, in ambien¬ 
te Windows 2000 e XP, i file neces¬ 
sari per la scansione non sono stati 
configurati in modo da essere ac¬ 
cessibili a tutti gli utenti del compu¬ 
ter. Per accertarsi che l'Utilità di 
pianificazione di Windows sia in 
esecuzione è possibile agire nel mo¬ 
do seguente: 

> 1. Dal Pannello di controllo av¬ 
viare l'applet Strumenti di ammini¬ 
strazione e poi Servizi. 

> 2. Nel pannello destro della fine¬ 
stra individuare la voce Utilità di 


pianificazione e verificare che il suo 
stato sia Avviato e che il tipo di av¬ 
vio sia impostato su Automatico. Se 
l'Utilità di pianificazione fosse inat¬ 
tiva, selezionarla con il tasto destro 
del mouse e avviarla dal menu con¬ 
testuale. 

> 3. Dopo questa operazione, man¬ 
dare in esecuzione una nuova istan¬ 
za di Norton Antivirus per verifica- 
re se il problema sia stato risolto. 

> 4. Se l'Utilità di pianificazione 
non fosse inclusa nella finestra di 
dialogo di cui al punto 2, dal Pan¬ 
nello di controllo fare doppio clic su 
Operazioni pianificate e, dal menu 
Avanzate, fare clic su “Iniziate a 
usare l'Utilità di pianificazione ". 

> 5. Chiudere l'applet e verificare 
nuovamente se Norton Antivirus sia 
ora in grado di funzionare. 

L'altra causa che può portare al 
malfunzionamento descritto dal let¬ 
tore riguarda l'impossibilità per al¬ 
cuni utenti del computer di accede¬ 
re ad alcuni file fondamentali per il 
funzionamento del software antivi¬ 
rus. Per risolvere questo problema è 
necessario configurare il sistema 
operativo per visualizzare anche i 
file nascosti e di sistema. 

> 1. Dal menu Avvio, fare clic su 
Cerca/File o cartelle, entrare nel me¬ 
nu Strumenti e in Opzioni cartella. 
Portarsi nel segnalibro Visualizzazio¬ 


ne e spuntare l'opzione Mostra car¬ 
telle e file nascosti. Premere Ok per 
rendere effettive le impostazioni. 

> 2. Nella finestra di ricerca sele¬ 
zionare la modalità relativa a file e 
cartelle e digitare CommonClient. 
Dopo aver verificato che la ricerca 
sia stata impostata per gli hard disk 
locali, fare clic su Altre opzioni 
avanzate e accertarsi che l'opera¬ 
zione sia eseguita anche all'interno 
delle cartelle riservate al sistema, 
includendo anche file e cartelle na¬ 
scoste nonché tutte le relative sotto¬ 
cartelle. 

> 3. Avviare la ricerca facendo clic 
su Cerca ora. 

> 4. Ottenuti i risultati, fare clic con 
il tasto destro del mouse sulla car¬ 
tella CommonClient e verificare se 
il nome dell'utente indicato nel per¬ 
corso C:\Documents and Set- 
tings\(nome utente)\Dati Applica- 
zioni\Symantec\CommonClient sia 
Administrator, All Users, Default 
user o un utente della macchina. 

> 5. Dal menu contestuale selezio¬ 
nare la voce Apri la cartella. Saran¬ 
no visualizzati i contenuti della car¬ 
tella in una nuova finestra. Qui fare 
clic su Modifica, poi su Seleziona 
tutto e quindi su Copia. 

> 6. Incollare il contenuto della 
cartella Symantec all'interno delle 
cartelle riservate agli altri utenti del 
computer. Dal menu Avvio entrare 
in Programmi, Accessori e avviare 
Esplora risorse. Espandere il ramo 
Risorse del computer, e portarsi sul¬ 
la cartella Documents and Settings 
e visualizzarne le sottodirectory. 
Partendo dalla prima, espandere il 
ramo Dati applicazioni e poi la di¬ 
rectory Symantec. I file contenuti in 
questa posizione dovrebbero appa¬ 
rire nel riquadro a destra. Se la car¬ 
tella fosse vuota, entrare nel menu 
Modifica e premere Incolla. Alla ri¬ 
chiesta di sostituzione dei file pree¬ 
sistenti rispondere affermativamen¬ 
te. Ripetere questa operazione per 
ognuna delle sottocartelle di Docu¬ 
ments and Settings. In questo mo¬ 
do, ogni utente avrà accesso a tutti i 
file necessari al corretto funziona¬ 
mento del software antivirus. 
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Decreto Urbani: la rete è sotto 
controllo con la scusa del peer to peer 

Pesanti sanzioni per lo scambio di opere cinematografiche in rete, 

ma durante la conversione in legge di questo decreto si profilano alcune modifiche. 


Ancora una volta un principio giusto 
(la protezione degli autori) viene stru¬ 
mentalizzato per tutelare interessi di 
lobby e per vessare i cittadini. È 
quanto accade grazie al "decreto Ur¬ 
bani", emanato il 22 marzo 2004 (e 
ora in corso di conversione in legge), 
che, con la scusa di combattere la il¬ 
lecita distribuzione di opere cinema¬ 
tografiche anche tramite reti P2P, ves¬ 
sa in pari modo gli operatori di Inter¬ 
net e gli utenti. Ma che, soprattutto, 
rappresenta l'occasione per far passa¬ 
re censura e repressione. Tutto questo 
si capisce facilmente leggendo le va¬ 
rie "versioni" del provvedimento, da 
quella precedente la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale al testo inviato alle 
camere per la conversione in legge, 
fino a quello approvato dalla Camera 
e (alla data di questo articolo) in di¬ 
scussione al Senato. 

Come bene evidenzia l’analisi pub¬ 
blicata dall'Alcei l'obiettivo dichiara¬ 
to del ministro Urbani era: imporre un 
sistema di data-retention addirittura 
più esteso di quello già istituito, invo¬ 
cando la lotta al terrorismo, qualche 
mese prima con la L. 45/04 (obbligo 
di conservazione dei dati di traffico) 
criminalizzare l'uso della crittografia; 
attribuire alla DIGOS (polizia politi¬ 
ca) il potere di oscurare siti e rimuo¬ 
vere contenuti in via preventiva, 
senza la supervisione di un magi¬ 
strato; obbligare gli ISP a "segnala¬ 
re” - che in pratica significa "de¬ 
nunciare" - i propri utenti. Alcune 
di queste previsioni - quella sulla 
crittografia e della data-retention, 
per esempio - sono state eliminate 
già dal testo definitivo del decreto. 


Altre sono state modificate - nella 
forma, più che nella sostanza - du¬ 
rante i lavori di conversione. 
Parallelamente si sono registrate po¬ 
lemiche al calor bianco sollevate, da 
una parte, dal "partito degli esclusi", 
dall'altra dagli ISP e ancora dalle as¬ 
sociazioni per la tutela dei diritti civi¬ 
li. I primi (quei comparti dell'audio¬ 
visivo che erano stati tagliati fuori 
dall'iperprotezione del decreto leg¬ 
ge) si lamentavano appunto della 
"disparità" di trattamento fra film 
(più tutelati) e musica (non inclusa 
nel decreto Urbani). I secondi, sep¬ 
pur con varia articolazione, contesta¬ 
vano di doversi trasformare in "poli¬ 
ziotti privati" al servizio delle major, 
nella fornitura di servizi Internet. I 
terzi, infine, hanno denunciato come 
il decreto Urbani poco abbia a vedere 
con la tutela degli autori e moltissimo 
con la tutela di interessi tanto specifi¬ 
ci quanto forti. Infatti, in sede di con¬ 
versione del decreto, sono comparse 
anche le proposte di aggiungere al¬ 
la "tassa" sui supporti (per cui il 
prezzo dei supporti viene maggiora¬ 
to in modo da "risarcire" le major 
per la copia privata), anche quella 
sui costi dell'accesso alla rete; appor¬ 
re un "bollino virtuale" tipo quello 
che precede l'inizio di cassette e 
DVD per ogni opera protetta; trasfor¬ 
mare, ai fini dell'esistenza del reato 
di diffusione abusiva di opere cine¬ 
matografiche, lo “scopo di lucro" in 
"scopo di profitto". Ampliando così, 
come già accaduto con il software, lo 
spettro dei comportamenti punibili. 
Né l'opposizione, praticamente da 
sempre latitante su tutto ciò che ri¬ 


guarda la rete, ha svolto un ruolo si¬ 
gnificativo. Si è solo limitata a "ca¬ 
valcare " immediatamente un tema 
di grande appeal popolare (per non 
dire populistico). Ha “cantato vitto¬ 
ria" per qualche scaramuccia vinta, 
ma non si è clamorosamente accorta 
di cosa realmente significasse la mo¬ 
difica del reato di "diffusione abusi¬ 
va a scopo di lucro" in "diffusione 
abusiva a scopo di profitto ". E così 
ha lasciato via Ubera all'applicazione 
di sanzioni penali anche per situa¬ 
zioni dove non c'è un guadagno eco¬ 
nomico e che dunque dovrebbero 
essere di esclusiva competenza, sep¬ 
pure, del giudice civile. 

Che fare? Praticamente nulla, pur¬ 
troppo. A quanto pare, il voto defini¬ 
tivo al Senato sarebbe “blindato" e 
dunque non ci sarebbero concrete 
possibilità di bloccare la conversione 
in legge. L'unica speranza è la Com¬ 
missione europea, che dovrà pro¬ 
nunciarsi sulla violazione, da parte 
del governo italiano, della direttiva 
98/34 che obbliga gli Stati membri a 
notificare in anticipo le leggi che in¬ 
terferiscono con la prestazione di 
servizi della società deU'informazio- 
ne. L'Italia - nel caso del decreto Ur¬ 
bani - non ha assolto a questo dove¬ 
re e dunque se pure il decreto sul 
P2P dovesse entrare in vigore, po¬ 
trebbe essere "cassato" in sede eu¬ 
ropea. Questa possibilità, tuttavia, 
non fa venir meno il pericolo intrin¬ 
seco rappresentato dal decreto Ur¬ 
bani. Perché seppure oggi dovesse 
inciampare sulla buccia di banana di 
un cavillo formale, la prossima volta 
ciò non accadrebbe di sicuro. 
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►► A cura di 

Silvia Ponzio > Fastidjosi b | occhi imma g ine 

Problemi di funzionamento? Nes¬ 
sun problema, per fortuna, esisto¬ 
no garanzia e assistenza tecnica. 

Ma cosa pensare quando anche un 
secondo prodotto, stessa marca e 
modello, presenta i medesimi mal¬ 
funzionamenti di quello acquistato 
in precedenza? È la questione sol¬ 
levata da Stefano Amicone che 
qualche mese fa acquista il box 
esterno Pinnacle PCTV Deluxe, 
provato anche sul numero 150 di 

PC Professionale. L'idea di posse¬ 
dere un videoregistratore digitale 
gli sembrava buona ma il suo en¬ 
tusiasmo dura poco. Stando alla 
sua testimonianza, le immagini te¬ 
levisive trasmesse dal videoregi¬ 
stratore si bloccano spesso tanto 
da mandare in crash anche il 

software PCTV Vision. A nulla ser¬ 
ve seguire la procedura indicata 
per installare i driver più recenti 
(scaricabili dal sito Pinnacle) né 
aggiornare le DirectX 9 tramite le 
apposite patch: il difetto non spari¬ 
sce. Inoltre, l’alimentatore e il box 
scaldano a tal punto da creare del¬ 
le bolle sull'adesivo posto sotto 
l'alimentatore. 

Non resta allora che contattare il 
supporto tecnico del produttore 
che gli consiglia di avviare la pro¬ 
cedura di sostituzione. Tramite il 
rivenditore dove ha acquistato il 
PCTV Deluxe, Stefano Amicone 
spedisce l'intera confezione a Pin- 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è per¬ 
ché quest'ultima non ha risposto o il suo commento non è per¬ 
venuto nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere con¬ 
cisi nella descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di 
selezionare, tagliare o riassumere le lettere ricevute. 




naie che gli sostituisce, strana¬ 
mente a suo dire, solo il box. Il 
PCTV Deluxe, però, continua a 
presentare lo stesso problema. A 
questo punto il rivenditore riavvia 
la procedura di rientro. Un altro 
mese di attesa e ancora una volta 
non viene cambiato l'alimentatore 
e il PCTV Deluxe continua a bloc¬ 
carsi. Anche l'assistenza tecnica 
del negozio prova il box e consta¬ 
ta il difetto. Stefano Amicone 
chiede al rivenditore un prodotto 
funzionante ma in risposta riceve 
la restituzione dei soldi spesi con 
i quali acquista un altro Pinnacle 
PCTV Deluxe in un altro negozio. 
Ma sorpresa, anche questo pro¬ 
dotto presenta esattamente lo 
stesso problema del precedente. 
Da una ricerca condotta sul forum 
Pinnacle, il nostro lettore scopre 
che anche altri possessori del 
PCTV Deluxe hanno riscontrato i 
medesimi malfunzionamenti. 

La risposta di Pinnacle: 

PCTV Deluxe è una periferica deci¬ 
samente interessante per prestazio¬ 
ni e per il rapporto qualità-prezzo 
che è in grado di offrire. Consente, 
infatti, di codificare in formato 
Mpeg 2 in tempo reale via hardwa¬ 
re con una qualità incredibile se si 
considera l'investimento richiesto 
per questo dispositivo. Proprio per¬ 
ché si tratta di un codificatore 
hardware Mpeg 2 Usb, la periferica 
in questione e i relativi chip in essa 
contenuti hanno assorbimenti di 
corrente e relative temperature di 
esercizio decisamente superiori a 
una normale periferica Usb Tv, ma 
pur sempre nella media rispetto al¬ 
le corrette temperature di esercizio 
dei relativi singoli componenti. Il 
segnale codificato in Mpeg 2 viene 


inviato al Pc via Usb 1 o Usb 2 per 
poi essere gestito dal software Vi¬ 
sion, che ne permette la registra¬ 
zione anche mediante la funzione 
"Timeshifting" (visione del pro¬ 
gramma con possibilità di messa in 
pausa senza annullare il processo 
di registrazione in background). 

I problemi evidenziati dal signor 
Amicone sono dovuti solitamente 
ad anomalie di trasferimento dati 
tra la nostra periferica il Pc. I dati 
codificati vengono inviati al Pc che 
può svolgere in simultanea anche 
altri processi del tutto trasparenti 
per l'utente. Nello specifico ci tro¬ 
viamo sicuramente di fronte a un 
Pc con scheda Usb integrata su pia¬ 
stra madre: nella configurazione 
del software Vision, fornito a corre¬ 
do del prodotto PCTV Deluxe, vi 
sono alcuni settaggi che risolvono 
la problematica e che solitamente 
passano inosservati. 

Nelle "impostazioni" è possibile 
modificare la priorità di lavoro del 
software seguendo il percorso "ex- 
tras-priorità" : nella maggioranza 
dei casi sarà sufficiente correggere 
l'impostazione di default da "Nor¬ 
male” in "Alto”, e il tutto andrà a 
posto. In casi più sporadici sarà in¬ 
vece necessario correggere ma¬ 
nualmente la voce di un registro; la 
modifica di questa impostazione è 
documentata nel file "Leggimi” 
presente nella cartella di installa¬ 
zione di PCTV Deluxe, punto 2.50 
Windows XP ad alto carico di Cpu. 
Qualora nessuna delle impostazio¬ 
ni suggerite dovesse andare a buon 
fine, consigliamo di agire manual¬ 
mente nel Bios del Pc andando a 
disattivare periferiche che, eviden¬ 
temente, vanno a "rubare" risorse 
preziose al sistema, generando 
quindi il malfunzionamento. 


►► 
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Casi risolti 


Dovuto a un disguido con la banca di appoggio, e 
non a un mancato rimborso relativo alla vendita di 
un computer nell'ambito dell'iniziativa Vola con In¬ 
ternet, la questione sollevata da Francesca Roma¬ 
nelli della società Silicium IT. 

Sul versante Internet, dopo quasi tre mesi di attesa, 
Telecom Italia ha attivato la linea Adsl a Pasquale 
Ubaldo mentre Gianluca Santopietro ci segnala che 
le prestazioni della sua linea Adsl Atlanet sono tor¬ 
nate normali dopo il raddoppio della banda. 

Si è risolta positivamente anche la controversia tra 
Acer e Fabrizio Romita a cui è stato sostituito un 
monitor Lcd da 15 pollici con uno da 17 e tra LG e 
Gualtiero Tiretta che è rientrato in possesso del let¬ 
tore Mp3 in riparazione dall'inizio dell'anno. 

Infine, Patrizio Bassi desidera ringraziare Infoservi- 
ces (L'Aquila) per aver sostenuto per ben quattro 
volte le spese di spedizione del suo masterizzatore 
non funzionante e la Waitec per aver sostituito gra¬ 
tuitamente per ben quattro volte il prodotto con mo¬ 
delli dalle prestazioni sempre superiori. 


Solitamente la velocità elevata del 
clock della Cpu viene valutata come 
unico parametro fondamentale di 
acquisto della stessa: questa regola 
è assolutamente valida anche quan¬ 
do non si devono utilizzare applica¬ 
tivi video o di registrazione. Con 
questa tipologia di prodotti sugge¬ 
riamo di privilegiare la continuità di 
trasferimento dati tra le varie parti 
che compongono il Pc. I settaggi so¬ 
pra indicati sono stati inseriti in Vi¬ 
sion proprio per evitare questi in¬ 
convenienti. 

Roberto Bocchi 
Responsabile Linea Prosumer 
Pinnacle Systems Italy 

Il parere di Nicola Martello, PC Pro¬ 
fessionale: 

Nelle nostre prove di Pinnacle 
PCTV Deluxe, eseguite in occasio¬ 
ne della recensione pubblicata nel 
numero di settembre 2003 di PC 
Professionale, non abbiamo riscon¬ 
trato i blocchi di funzionamento la¬ 
mentati dal lettore. 


Nella lettera del signor Amicone 
non è indicato se i blocchi avvengo¬ 
no durante la visualizzazione dei 
programmi Tv o se durante la loro 
registrazione. In ogni caso, i test che 
abbiamo eseguito in entrambe le 
modalità non hanno evidenziato 
problemi. Per le nostre prove abbia¬ 
mo impiegato un Pc con un Pentium 
4 2 GHz, con 1,5 GByte di Sdram 
133 e con una scheda madre Epox 
4B2A2 (chipset Intel Ì845). Il sistema 
operativo è Windows XP Professio¬ 
nal, aggiornato con il Service Pack 
1. Come suggerito dal supporto tec¬ 
nico di Pinnale, e basandoci sui po¬ 
chi dati riferiti dal lettore, anche noi 
riteniamo che il problema sia impu¬ 
tabile a un'incompatibilità tra i dri¬ 
ver di PCTV Deluxe e il Bios/chi- 
pset impiegato nel computer. Even¬ 
tualmente si potrebbe eseguire l'ag¬ 
giornamento del Bios, tramite l'up- 
grade scaricabile dal sito del pro¬ 
duttore della scheda madre. 

Non ci è possibile eseguire i test di 
compatibilità tra i prodotti recensiti 
e le varie schede madri/chipset in 
commercio: le combinazioni possi¬ 
bili sono veramente troppe. Inoltre 
l'esemplare di PCTV esaminato è 
stato da tempo restituito a Pinnacle. 
Per quanto riguarda il surriscalda¬ 
mento, il dispositivo genera in effet¬ 
ti parecchio calore, ma questo feno¬ 
meno è da ritenersi normale e so¬ 
prattutto non può influire sul proba¬ 
bile malfunzionamento della sezio¬ 
ne software. 


> Lasciare la linea vecchia 
per quella nuova 

Tutto funzionava a meraviglia con 
l'offerta Alice ricaricabile di Tele¬ 
com Italia. Talmente bene che Lu¬ 
ca Salernitano decide di passare 
alla corrispondente tariffa fiat sul 
finire del 2003. Dal 20 dicembre 
scorso, però, il famigerato errore 
619, "errore di connessione al 
computer remoto" gli impedisce di 
collegarsi a Internet. Il servizio 
clienti Telecom, pur rispondendo 
alle sue segnalazioni, non è stato 
in grado di risolvere il problema, 
o per lo meno, fornirgli delle spie¬ 
gazioni sul motivo della mancata 
connessione al server centrale Te¬ 


lecom. Luca Salernitano ci allega 
anche tutta la corrispondenza in¬ 
tercorsa con il servizio clienti di 
Telecom Italia. 

La risposta di Telecom Italia: 

Ci scusiamo con il signor Salernita¬ 
no per il disservizio verificatosi do¬ 
vuto a un disallineamento tempora¬ 
neo delle banche dati che gestisco¬ 
no le richieste di attivazione dei ser¬ 
vizi Adsl, tenendo a sottolineare che 
questo non è esemplificativo del li¬ 
vello di qualità del servizio erogato 
da Telecom Italia e del grado di 
soddisfazione espresso dalla clien¬ 
tela. 

Cogliamo l'occasione per assicurare 
al cliente di aver risolto definitiva¬ 
mente il problema, confermandogli 
di aver già provveduto a corrispon¬ 
dergli sulla prima fattura utile l'im¬ 
porto di 46,18 euro (+ Iva), corri¬ 
spondente ai canoni addebitati nel 
periodo durante il quale il cliente 
non ha potuto disporre del servizio. 

Telecom Italia 
Uiiicio Stampa Corporate e Wireline 


> Quella garanzia contesa 

Tra i due litiganti il terzo non go¬ 
de... della garanzia. Perdonateci il 
ricorso a un proverbio ma è esat¬ 
tamente quanto è successo a Fran¬ 
cesco Carrubba che nel dicembre 
2002 acquista una Compact Flash 
Hamlet di 256 MByte presso il sito 
ePrice.it. La scheda funziona senza 
alcun genere di problema per cir¬ 
ca un anno all'interno della sua 
Nikon 4300 quando, a un tratto, la 
sua capacità di memorizzazione 
scende a 64 MByte. Riformattata 
con la specifica funzione della 
macchina fotografica, la situazione 
non migliora: capacità massima 
sempre di 64 MByte. 

Il nostro lettore si ricorda che al 
momento dell'acquisto, sul sito di 
ePrice.it si segnalava che per la 
garanzia bisognava rivolgersi di¬ 
rettamente al produttore, Hamlet 
in questo caso. Sebbene la Com¬ 
pact Flash gli sia stata consegnata 
priva di qualunque documento di 
garanzia, il 7 marzo scorso contat¬ 
ta il supporto tecnico Hamlet tra¬ 
mite posta elettronica ricevendo ^ 


222 

PC Professionale - giugno 2004 
















mMtsnsm 


come secca risposta che “la garan¬ 
zia dei loro prodotti viene gestita 
direttamente dal rivenditore e che 
a guesti deve rivolgersi". Si rivol¬ 
ge, allora, all'assistenza di 
ePrice.it in data 09/03/2004 che, 
dopo avergli fatto compilare e 
spedire via posta elettronica il mo¬ 
dulo per la richiesta di autorizza¬ 
zione al rientro (RMA), dopo circa 
una settimana lo informa che per 
la garanzia del prodotto in oggetto 
deve contattare direttamente Ham¬ 
let. “Produttore e rivenditore stan¬ 
no per caso giocando a scarica ba¬ 
rile per negare all'acguirente qua- 
iunque torma di garanzia" si chie¬ 
de Francesco Carrubba. 

La risposta di ePrice.it: 

Ci scusiamo del contrattempo ma 
purtroppo il signor Carrubba è stato 
protagonista involontario del pri¬ 
missimo caso di richiesta di assi¬ 
stenza sul prodotto Compact Flash 
di Hamlet evidenziando un malinte¬ 
so tra noi e il produttore. In seguito 


alla segnalazione, abbiamo verifica¬ 
to i rapporti con Hamlet e in data 23 
marzo abbiamo ricevuto comunica¬ 
zione ufficiale da Hamlet che ci ha 
incaricato di seguire direttamente 
l'assistenza sul prodotto Compact 
Flash, diversamente da quanto indi¬ 
cato sul nostro sito; nella stessa data 
abbiamo inviato al signor Carrubba 
comunicazione di rispedire la merce 
a noi. Per quanto riguarda la man¬ 
canza di documento di garanzia al¬ 
l'interno del prodotto Hamlet, la fat¬ 
tura di acquisto è documento valido 
ai fini della garanzia. Infine, per 
maggior trasparenza relativamente 
ai rapporti con i nostri partner, sugli 
oltre 350 marchi che ePrice.it com¬ 
mercializza, solo il 20% delle assi¬ 
stenze viene gestito internamente, 
mentre il restante 80% delle assi¬ 
stenze è gestito direttamente dalle 
case madri. A fronte di 70mila ordi¬ 
ni anno, dal primo di gennaio il re¬ 
parto assistenza di ePrice.it è stato 
ulteriormente rafforzato per aumen¬ 
tare il livello di servizio ai clienti e 


ridurre al minimo i tempi di attesa, 
che possiamo assicurare essere nel¬ 
la media estremamente celeri. Sarà 
poi nostra cura verificare periodica¬ 
mente che le case madri dei prodot¬ 
ti che proponiamo mantengano un 
livello di assistenza nei termini da 
loro previsti. 

Raul Stella 
ePrice.it 
servizioclienti@eprice.it 


> No cartolina, no assistenza 

Una garanzia negata per la man¬ 
canza di una cartolina che avrebbe 
dovuto essere contenuta all'inter¬ 
no dell'imballo del prodotto. Va 
bene, la cartolina non c'è, ma non 
basta la fattura d'acquisto per otte¬ 
nere assistenza? Sembrerebbe di 
no, almeno stando alla testimo¬ 
nianza di Gianluigi Zanirognini di 
E.T. Edizioni Tecnologiche che, il 
2 luglio 2003, acquista dalla so¬ 
cietà Freshbit cinque monitor Key- 
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mat Lcd da 15 pollici. Ai primi di 
febbraio uno dei monitor smette di 
funzionare e il nostro lettore chia¬ 
ma il centro assistenza Keymat per 
avere informazioni sulla procedu¬ 
ra da seguire. Gli viene chiesto di 
trasmettere via fax la richiesta 
d'assistenza specificando il nume¬ 
ro di serie del monitor e allegando 
la fattura d'acguisto e la cartolina 
di garanzia. 

Per fortuna ha conservato l'imbal¬ 
lo del monitor al cui interno però, 
oltre al Cd-Rom d'installazione, 
all'opuscolo "Quick Setup Guide" 
e a due etichette adesive con il nu¬ 
mero di serie dei monitor, non tro¬ 
va altro. Richiama il centro assi¬ 
stenza Keymat che gli dice di spe¬ 
dire ugualmente la richiesta via 
fax con i dati in suo possesso, se¬ 
gnalando la mancanza della carto¬ 
lina di garanzia. Questo avviene il 
18 febbraio 2004. Dopo un mese 
esatto, gli viene comunicato dal 
responsabile dell'assistenza che in 
assenza della cartolina di garan¬ 
zia, non è possibile riparare il mo¬ 
nitor in suo possesso. 

Eppure la presenza di guesto im¬ 
portante documento non è segnal- 
ta sulla confezione del monitor. 

Da sempre Gianluigi Zanfrognini 
ha creduto che fosse sufficiente es¬ 
sere in possesso della fattura d'ac¬ 
quisto per ricevere assistenza. 

La risposta di Keymat: 

Siamo spiacenti che il signor Zan¬ 
frognini sia stato tra le vittime di 
uno dei casi più eclatanti subiti 
dalla nostra società da quella che 
viene tecnicamente definita come 
"importazione parallela" e che ci 
ha visto un anno fa costretti a intra¬ 
prendere un'azione legale, attual¬ 
mente pendente presso il Tribunale 
di Napoli, nei confronti di una no¬ 
stra fornitrice taiwanese che di tale 
comportamento illecito si è resa ar¬ 
tefice. Come sarà senz'altro noto al 
vostro lettore, Keymat ha creato un 
network internazionale che garan¬ 
tisce assistenza tecnica on site (tra¬ 
mite la società Business Company) 
per i difetti di funzionamento dei 
prodotti che la stessa Keymat pro¬ 
cede a immettere sul mercato. Cer¬ 
cherò di spiegare come operiamo 
in modo che i lettori di PC Profes¬ 


sionale possano comprendere 
quanto è importante la cartolina di 
garanzia che ogni nostro cliente 
dovrebbe trovare all'interno del¬ 
l'imballo. 

Secondo la nostra prassi - oggi pe¬ 
raltro modificata anche a seguito di 
incresciosi episodi del tipo di quel¬ 
li occorsi al signor Zanfrognini - la 
merce, proveniente per lo più da 
fornitori esteri, giunge in Italia già 
contraddistinta da numeri seriali 
identificativi e dal marchio Key¬ 
mat, nonché imballata in scatole a 
marchio Keymat. 

Una volta entrata nel territorio ita¬ 
liano, la merce viene dunque sotto¬ 
posta a un doppio "check": lettura 
dei numeri seriali impressi sulle 
macchine, rilettura dei medesimi 
numeri all'atto della vendita e co¬ 
municazione degli stessi al centro 
assistenza tecnica Business Com¬ 
pany - che provvede a caricarli e 
custodirli in un database per poter 
garantire quell'assistenza tecnica 
on site di cui sopra. Solo dopo que¬ 
sta procedura, e Tinserimento della 
cartolina di garanzia negli imballi, 
i proditti sono pronti per essere im¬ 
messi sul mercato. 

Il doppio check ha lo scopo di te¬ 
stare l'effettiva affidabilità del pro¬ 
dotto che si sta per immettere in 
commercio: il prodotto viene in ef¬ 
fetti sottoposto a un controllo di na¬ 
tura tecnica perché solo in questo 
modo si riesce a porre in distribu¬ 
zione un prodotto di uno standard 
qualitativo adeguato al livello del¬ 
la nostra azienda. Solo successiva¬ 
mente al buon esito del controllo 
tecnico e del doppio check nell'im¬ 
ballo viene inserita la cartolina di 
garanzia che garantisce, dunque, 
sia la qualità del nostro prodotto 
sia la sua provenienza. 

Ora, proprio nel periodo in cui il si¬ 
gnor Zanfrognini ci segnala di ave¬ 
re proceduto all'acquisto di un mo¬ 
nitor a marchio Keymat (estate 
2003) ci sono pervenute numerose 
richieste di assistenza tecnica per 
la riparazione di prodotti a marchio 
Keymat contraddistinti da numeri 
seriali non riconosciuti da Business 
Company in quanto non presenti 
nel proprio database e con imballo 
privo della cartolina di garanzia. 
Tali richieste provenivano da so¬ 


cietà romane, liguri e toscane. 

Il mancato riconoscimento dei nu¬ 
meri seriali dei citati prodotti da 
parte di Business Company, unita¬ 
mente alla rinvenuta mancanza 
della cartolina di garanzia negli 
imballi, - come nel caso del signor 
Zanfrognini - erano con tutta evi¬ 
denza dovuti al mancato doppio 
check di cui sopra, al conseguente 
mancato inserimento da parte di 
Business Company di quei prodotti 
nel proprio database e, in conse¬ 
guenza, della cartolina di garanzia 
nelTimballo. Peraltro, il doppio 
check viene effettuato su tutti i 
prodotti venduti da Keymat, qua¬ 
lunque sia la provenienza della 
fornitura. 

Ne consegue che i prodotti immes¬ 
si sul mercato a marchio Keymat e 
non riconosciuti da Business Com¬ 
pany come prodotti messi in com¬ 
mercio da Keymat non possono che 
essere prodotti di importazione pa¬ 
rallela, ovvero prodotti immessi sul 
marcato da fornitori o concorrenti 
contraffattori del marchio Keymat, 
senza alcun controllo o autorizza¬ 
zione da parte di Keymat. Purtrop¬ 
po, il signor Zanfrognini deve aver 
acquistato uno di questi monitor. 
Come sopra accennato, in conside¬ 
razione del notevole danno d'im¬ 
magine nonché economico causato 
alla nostra società, abbiamo instau¬ 
rato una causa nei confronti di det¬ 
ta distributrice, sperando di otte¬ 
nerne adeguata soddisfazione. 

Al fine di fare cosa gradita al si¬ 
gnor Zanfrognini, benché non esi¬ 
stano le condizioni di garanzia, co¬ 
munichiamo di avere comunque 
dato disposizione al centro di assi¬ 
stenza (Business Company) di 
provvedere alla riparazione, o so¬ 
stituzione con prodotto equivalen¬ 
te in suo possesso. 

Massimo Ricciolio 
Hilevel Consumer Italia S.p.A. 


> Una promessa di accredito 

I vantaggi della carta eBay Ma¬ 
sterCard hanno convinto Giovan¬ 
ni Pietroluongo ad aderire all'ini¬ 
ziativa: gratis la quota annuale 
per i primi 24 mesi e un accredito 
di 20 euro da spendere sul sito di 
eBay. Nel mese di gennaio 2004 il ^ 
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nostro lettore richiede on-line la 
carta MasterCard, emessa da Cla- 
rima. Dopo i controlli del caso, 
alla fine di febbraio riceve la car¬ 
ta. Non gli resta che registrarsi 
sul sito di eBay per richiedere 
l'accredito di 20 euro. Dopo sva¬ 
riate e-mail, circa otto, a metà 
aprile il nostro lettore non ha ri¬ 
cevuto alcuna comunicazione, o 
risposta ai messaggi di protesta 
inviati, né tanto meno l’accredito 
promesso. 

La risposta di eBay: 

Come prima cosa ringraziamo la 
redazione di PC Professionale per 
averci dato la possibilità di un chia¬ 
rimento nei confronti sia del signor 
Giovanni sia dei vostri lettori e no¬ 
stri utenti. È opportuno spiegare, 
per chi già non la conoscesse, che 
cosa sia la carta di credito 
eBay/MasterCard a cui fa riferi¬ 
mento il signor Giovanni. 

Lanciata nel settembre 2003 in col¬ 
laborazione con Clarima, eBay Ma¬ 
sterCard è studiata appositamente 
per rendere ancora più semplici e 
vantaggiose le operazioni di com¬ 
mercio elettronico per gli utenti ita¬ 
liani della Community eBay, e offre 
tutte le funzioni di una carta di cre¬ 
dito "tradizionale" a condizioni 
agevolate. Tra i vantaggi per chi 
sottoscrive la carta e decide di uti¬ 
lizzarla come metodo di pagamen¬ 
to delle commissioni eBay, un cre¬ 
dito di 20 euro per le vendite sulla 
nostra piattaforma. 

Le richieste di attivazione della 
carta, visti i suoi innegabili vantag¬ 
gi, sono molte e l’accredito può ri¬ 
chiedere qualche tempo. Se anche 
si decidesse di cominciare a vende¬ 
re su eBay prima delTavvenuto ac¬ 
credito, una volta ottenutolo, i 20 
euro andranno a decrescere l’even¬ 
tuale debito contratto con eBay fi¬ 
no a quel momento. Anche il signor 
Giovanni, che aveva fatto la sua ri¬ 
chiesta a fine febbraio, nel frattem¬ 
po ha avuto il suo accredito e spero 
abbia già concluso le prime vendi¬ 
te su eBay. 

Colgo l'occasione per ricordare a 
tutti i nostri utenti, o a chi lo vorrà 
diventare, che per ricevere risposte 
più precise e in tempi brevi, è op¬ 
portuno servirsi delle pagine di 


aiuto presenti sul sito e, ancora più 
specificamente alla pagina Contat¬ 
ta l'Assistenza Clienti ( http://pa- 
ges.ebay.it/help/contact_inline/in- 
dex.html). 

Andrea Polo 
Resp. Comunicazione ed Eventi 
eBay.it 

> Un diritto di recesso 
tormentato 

HP e Strabilia che non comunica¬ 
no. Almeno così sembrerebbe dal 
racconto di Roberto Galgani che 
da più di otto mesi aspetta il rim¬ 
borso del notebook acquistato. 

Ma ecco i fatti. Tutto ha inizio il 5 
luglio 2003, quando Roberto Gal¬ 
gani acquista un portatile Com¬ 
paq Presario 2516EA presso la fi¬ 
liale Strabilia di Pisa. Dopo tre 
giorni lo riporta in negozio per¬ 
ché il prodotto mostrava evidenti 
difetti di fabbricazione (danni al 
Cmos della scheda madre). 
Rientrando nei famosi 10 giorni 
lavorativi sanciti dal D.L. n.24 del 
02/02/2002, richiede la sostituzio¬ 
ne immediata del prodotto. Stra¬ 
bilia gli nega la sostituzione per 
mancanza di un modello di pari 
valore. A questo punto Roberto 
Galgani esercita il diritto di re¬ 
cesso come previsto dalla soprac¬ 
citata norma e riconsegna il note¬ 
book comprensivo di scatola, bat¬ 
teria e istruzioni a Strabilia. Poi¬ 
ché la legge recita che la restitu¬ 
zione della somma versata deve 
avvenire ”entro un tempo con¬ 
gruo dalla domanda di rimborso ", 
dopo circa 20 giorni, il nostro let¬ 


tore inizia a telefonare al negozio 
per sapere come evolveva la pro¬ 
cedura e il titolare gli comunica 
che era in attesa di notizie da HP 
prima di poter effettuare il bonifi¬ 
co: in altre parole aspettavano di 
ricevere i soldi dal produttore 
prima di risarcire il cliente. Ro¬ 
berto Galgani si rivolge allora al 
Customer Care di HP che, caden¬ 
do dalle nuvole, rimanda le re¬ 
sponsabilità a Strabilia. Il nostro 
lettore sollecita più volte sia Stra¬ 
bilia sia HP senza ricevere né 
spiegazioni né soldi. È il caso di 
rivolgersi a un legale, si chiede il 
nostro lettore a questo punto. 

La risposta di Strabilia: 

Ci scusiamo con il lettore, il si¬ 
gnor Galgani, per il disagio pro¬ 
vocatogli e per il ritardo con cui è 
stato fatto fronte alle richieste di 
risarcimento per Tacquisto di un 
notebook non funzionante. Il mo¬ 
tivo del ritardo è dovuto a ragioni 
burocratiche e all "'inesperienza" 
nelTaffrontare tale tipo di proble¬ 
matica dal momento che, fortuna¬ 
tamente, per la prima volta Tec¬ 
nodiffusione Italia si è trovata in 
tale situazione. Tecnodiffusione 
Italia ha comunque già provvedu¬ 
to a informare il signor Galgani 
che la somma da lui versata per 
l'acquisto del notebook gli è stata 
restituita tramite bonifico banca¬ 
rio, i cui estremi sono già stati co¬ 
municati al cliente. Scusandoci di 
nuovo per l'inconveniente, ci au¬ 
guriamo che il signor Galgani 
continui a essere cliente Strabilia. 

Relazioni Esterne 
Tecnoditiusione Italia S.p.A. 
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Non solo hardware 
per i Pc aziendali 
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►lication Installations vs Actuai Usage 


►► 

Il perfetto desktop aziendale 
deve saper unire hardware 
affidabile e pacchetti software 
di gestione intuitivi e potenti. 
Ecco una panoramica delle 
migliori soluzioni proposte 
dai leader di mercato. 


►► Di Jim Akin 
►► Prove di Cade Metz 


Scegliere la perfetta linea di Pc da adottare in azienda è 
una delle decisioni più importanti che un amministrato¬ 
re IT debba prendere. Se valutassimo solo il punto di vi¬ 
sta hardware i computer sarebbero indubbiamente faci¬ 
li da scegliere: basandosi su componenti simili, attual¬ 
mente tutti i Pc aziendali offrono le stesse prestazioni. In 
questo caso bisogna però valutare anche i pacchetti di 
gestione che accompagnano il Pc, che rappresentano in 
effetti lo strumento, gratuito o a pagamento, per svolge¬ 
re la manutenzione delle decine o centinaia di Client di 
rete, dei notebook e dei server che funzionano sotto l'e¬ 
gida di un amministratore IT. 

In passato era frustrante imparare a usare questi stru¬ 
menti (e come conseguenza erano spesso evitati e sotto¬ 
sfruttati), ma l’attuale generazione di applicativi è molto 
differente. Quando sono implementati in sistemi di rete 
locale, i moderni software di manutenzione permettono 
di produrre un inventario dell'hardware, aggiornare 
Bios e driver e controllare i problemi di sistema più co¬ 
muni, senza nemmeno esaminare fisicamente il compu¬ 
ter. Allora perché non cominciare a servirsene? 


> Pc di marca o assemblati? 


Il perfetto Client aziendale dovrebbe poter offrire a livel¬ 
lo hardware facilità di installazione, manutenzione e ag- 


►► 




































\ihvu\mim 


giornamento, oltre a buone presta¬ 
zioni e doti di affidabilità. A livello 
software dovrebbe invece offrire fa¬ 
cilità di controllo, diagnosi e ammi¬ 
nistrazione da remoto. Inoltre i re¬ 
quisiti di affidabilità e longevità ri¬ 
chiedono il rispetto di livelli stan¬ 
dard di qualità sulla costruzione, sui 
componenti e sul processo di produ¬ 
zione e distribuzione. Alla luce di 
queste considerazioni, la demarca¬ 
zione tra i Pc di marca e gli assem¬ 
blati è piuttosto netta, non solo in 
termini di qualità (della competen¬ 
za, dei materiali, dei processi, del 
prodotto e dell'assistenza), ma an¬ 
che in termini di funzionalità e di 
vocazione aziendale delle macchi¬ 
ne. I Pc assemblati si prestano alle 
applicazioni individuali e della pic¬ 
cola azienda, mentre in un ambien¬ 
te organizzato e interconnesso si 
può stimare che già con qualche de¬ 
cina di stazioni di lavoro sia più 
competitivo il prodotto di marca. 

Gli assemblati offrono generalmen¬ 
te ben poco del valore aggiunto ri¬ 
chiesto in un ambiente aziendale, 
mentre tutti i prodotti di marca han¬ 
no i requisiti fondamentali per esse¬ 
re accettati (prezzo e prestazioni 
permettendo). I grandi produttori 
sono in grado di offrire piattaforme 
software personalizzate per la ge¬ 
stione di un elevato numero di siste¬ 
mi nelle reti aziendale, mentre gli 
assemblati si affidano a soluzioni di 
terze parti. Inoltre le soluzione pro¬ 
prietarie sono già state testate con 
l'hardware acquistato, fattore che 
ne agevola l'installazione, la stabi¬ 
lità e il mantenimento nel tempo. 
Grazie a questi fattori, anche se la 
spesa iniziale potrebbe essere più 
elevata, queste soluzioni sono sicu¬ 
ramente in grado di garantire all'a¬ 
zienda un Tco ( Total Cost of Owner- 
ship o costo totale di possesso) infe¬ 
riore. 

> I leader di mercato 

I principali attori nel mercato dei si¬ 
stemi aziendali sono Dell, HP e 
IBM. Tutti e tre offrono sistemi di Pc 
desktop e notebook configurati per 
esigenze professionali e una gam¬ 
ma di strumenti di gestione per il 
monitoraggio e l'amministrazione 
remota. 


Queste offerte variano da produtto¬ 
re a produttore e in parte riflettono 
l'area di target di ciascuna delle 
aziende. IBM è votata principal¬ 
mente ai grandi sistemi enterprise 
con le sue ThinkVantage Tecnhno- 
logies, che offrono una miriade di 
strumenti di gestione utili e intuiti¬ 
vi. Anche Dell è rivolta al mondo 
dell'enterprise con la sua linea 
OpenManage, mentre HP propone 
una miscela delle proprie applica¬ 
zioni con strumenti di Altiris, anche 
se gli strumenti di manutenzione 
non sono ricchi e ad ampio spettro 
come quelli di IBM o Dell. 

La cosiddetta image stability (termi¬ 
ne che indica la possibilità di utiliz¬ 
zare la medesima immagine softwa¬ 
re anche per sistemi acquistati suc¬ 
cessivamente) varia a seconda dei 
produttori e comprende l'hardware 
di base (come ad esempio la scheda 
madre o quella di rete), il sistema 
operativo ed i relativi driver di peri¬ 
ferica e tutto quanto influisce sulle 
procedure di installazione e messa 
in opera dei sistemi. IBM garantisce 
che l'image stability dei propri siste¬ 
mi rimanga immutata per due anni, 
mentre altri produttori prevedono 
tempi tra 12 e 15 mesi. 

L'image stability è un parametro im¬ 
portante per le aziende quando, ad 
esempio, acquistano nuovi Pc con 
processori più veloci. Il dipartimen¬ 
to IT deve essere sicuro che la stes¬ 
sa immagine software creata per i 
sistemi Pentium 4 con processori a 
2,6 GHz acquistati otto mesi fa pos¬ 
sa funzionare anche con i Pc Pen¬ 
tium 4 a 3,0 GHz che saranno ac¬ 
quistati domani. 

>Software di gestione: 
le differenze 

A prima vista i pacchetti di gestione 
possono sembrare simili e in effetti 
le funzionalità di base sono replica¬ 
te nei diversi software. Ciascun pro¬ 
duttore prevede ad esempio la pos¬ 
sibilità di eseguire da remoto il mo¬ 
nitoraggio e l'inventario dei Pc 
Client, ottenendo informazioni circa 
la configurazione hardware, le ver¬ 
sioni del Bios e dei vari firmware 
nonché il sistema operativo e i 
software installati. Le differenze so¬ 
no però nei dettagli: la quantità di 


informazioni lette dai Pc Client e il 
modo in cui sono presentate. Citia¬ 
mo ad esempio che, quando un mo¬ 
dulo di memoria dà origine a mal¬ 
funzionamenti, alcuni software for¬ 
niscono solo questo dato mentre al¬ 
tri possono fornire informazioni spe¬ 
cifiche sul connettore incriminato e 
sul tipo di errore che si è verificato. 
Sebbene i programmi di utility dif¬ 
feriscano tra i vari produttori, cia¬ 
scun client fornisce informazioni su 
se stesso dietro richiesta dell'ammi¬ 
nistratore IT, ad esempio quando si 
vuole verificare se tutti i Pc soddi¬ 
sfano i requisiti minimi di sistema 
prima di eseguire un aggiornamen¬ 
to globale del software aziendale. I 
client possono anche notificare agli 
amministratori IT quando si verifi¬ 
cano cambiamenti in specifici para¬ 
metri di sistema ed è possibile defi¬ 
nire risposte personalizzate per 
questo tipo di notifiche. Per esem¬ 
pio, il guasto di un disco rigido po¬ 
trebbe comportare l'invio di un Sms 
a tutti i cellulari degli impiegati del 
dipartimento IT, il rilevamento di fi¬ 
le Mp3 potrebbe attivare una proce¬ 
dura di cancellazione automatica e 
la notifica per posta elettronica al¬ 
l'utente, il danneggiamento di un 
componente di Windows potrebbe 
produrre invece la sua nuova instal¬ 
lazione, trasparente e non presidia¬ 
ta dall'utente. 

Allo stesso modo degli strumenti di 
gestione da remoto, le utility dei 
client possono in alcuni casi essere 
aggiornate con funzionalità aggiun¬ 
tive. Queste possono prevedere 
l'autenticazione degli utenti, la no¬ 
tifica dell'apertura del telaio di un 
Pc o la modifica di un componente 
hardware, l'aggiornamento auto¬ 
matico del software antivirus e l'e¬ 
secuzione di una copia di backup 
dei file locali dell'utente. 

>Che cosa cercare 

Anche se queste opzioni non ri¬ 
spondono a tutte le proprie esigen¬ 
ze, possono comunque rappresenta¬ 
re un lungo passo avanti nel proble¬ 
ma di mantenere monitorati, effi¬ 
cienti e produttivi i sistemi informa¬ 
tici e il proprio staff. Ecco alcune co¬ 
se da ricordare quando si sta valu¬ 
tando l'acquisto di una soluzione ►► 
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per la gestione di Pc aziendali. Am¬ 
bienti misti. Pochi manager hanno 
la fortuna di partire con una lava¬ 
gna pulita quando preparano uno 
schema di amministrazione remota, 
per questo occorre considerare non 
solo i sistemi che si stanno per ac¬ 
quistare, ma anche il parco hardwa¬ 
re già esistente. I sistemi di gestione 
entry level di ciascun produttore 
funzionano al meglio con il loro pro¬ 
prio hardware e l'acquisto o l'ag¬ 
giornamento di un pacchetto di ge¬ 
stione di terze parti, come ad esem¬ 
pio Altiris o Tivoli, può essere ne¬ 
cessario per guadagnare una mag¬ 
giore versatilità operativa quando si 
deve lavorare con i pacchetti di altri 
produttori. 

L'impero del roaming. Le moderne 
reti locali, visto il numero sempre 
maggiore di persone che utilizzano 
la tecnologia wireless, sono compo¬ 
ste non solo dai semplici Pc ma da 
molti altri dispositivi. La gestione 
dei notebook e persino quella di al¬ 
cuni dispositivi palmari comporta 
varie problematiche ed è consiglia¬ 
bile pianificare una strategia di sup¬ 
porto prima di scegliere lo strumen¬ 
to di gestione. Infatti, in funzione 
del numero e delle esigenze di chi 
usa per lavoro sistemi mobili, biso¬ 
gna pianificare appropriate regole 
di gestione dei sistemi portatili e ve¬ 
rificare che l’applicativo di gestione 
le supporti. 

Occorre implementare procedure 
per inviare comunicazioni agli uten¬ 
ti, pianificare installazioni e stabili¬ 
re dei protocolli per la soluzione dei 
problemi dei dispositivi portatili e 
palmari. Si deve considerare se 
queste operazioni possono o devono 
essere in rete locale, tramite con¬ 
nessioni wireless Vpn o via modem. 

L'importanza della preparazione. 

La distribuzione di software in rete 
può fare risparmiare parecchie ore 
di lavoro e numerosi grattacapi ai 
tecnici IT, ma se non avviene in 
modo corretto causa problemi che 
possono avere ricadute su tutta l’a¬ 
zienda. 

Per evitarli bisogna adibire almeno 
uno dei modelli di Pc del proprio uf¬ 
ficio alle installazioni di prova, poi 
verificare le installazioni su un pic¬ 


colo gruppo di computer e infine 
procedere con la distribuzione in 
tutta l’azienda. Quando si preconfi¬ 
gurano sistemi on site per utilizzarli 
in locazioni differenti bisogna evita¬ 
re false verifiche positive garanten¬ 
do che l’ambiente nel quale si svol¬ 
gono i test corrisponda perfetta¬ 
mente con le impostazioni della rete 
nel sito di destinazione del sistema, 
compresi i collegamenti al server e i 
permessi degli utenti e dei gruppi di 
lavoro. 

Corsi di formazione. Tutti i produt¬ 
tori prevedono seminari sull'imple- 
mentazione e l'uso dei propri stru¬ 
menti di gestione dei sistemi. Biso¬ 
gna prevedere di partecipare a tali 
corsi prima di acquistare qualsiasi 
cosa, per potere essere certi che un 
prodotto soddisfi le proprie esigen¬ 
ze organizzative. Una volta fatta la 
scelta, occorre fare addestrare il 
proprio staff prima dell'implemen- 
tazione vera e propria. 

> Dell 

Dell continua a perfezionare la pro¬ 
pria linea aziendale di Pc OptiPlex, 
offrendo una gamma di strumenti di 
gestione più ricca che mai. Di parti¬ 
colare importanza la recente intro¬ 
duzione di un sistema di backup au¬ 
tomatico sulla falsariga del Rapid- 
Restore Ultra di IBM. Tuttavia Dell è 


ancora mezzo passo indietro rispet¬ 
to al suo principale concorrente nel 
garantire che la propria immagine 
software rimanga inalterata per un 
tempo lungo quanto quello degli 
IBM ThinkCentre. La piattaforma 
Dell OptiPlex è suddivisa in tre li¬ 
nee separate: GX60, SX270 e 
GX270. La prima è costruita intorno 
al processore Intel Celeron ed è la 
serie economica di Dell, mentre la 
SX270 rappresenta la famiglia di 
desktop ultracompatti. La serie 
GX270 comprende i modelli main- 
stream in tre differenti tipologie: mi- 
ni-tower, desktop e compatto. È 
possibile usare la stessa immagine 
software in tutti i sistemi GX270 
mentre è necessaria un'immagine 
differente rispetto ai sistemi GX60 e 
SX270 poiché usano una scheda 
madre differente. Dell promette di 
mantenere disponibile ciascuna li¬ 
nea per almeno 15 mesi, ma non ga¬ 
rantisce che i sistemi supporteranno 
la stessa immagine durante questo 
periodo. Tuttavia il programma Ima- 
ge Watch di Dell fornisce a tutti i 
clienti un preavviso di 60-90 giorni 
prima della modifica da parte dell'a¬ 
zienda dell'immagine hardware. 
IBM è l'unica società qui considera¬ 
ta che garantisca la compatibilità 
deH’immagine per due anni interi. 
AH’interno della suite OpenMana- 
ge, Dell fornisce due strumenti di 
gestione gratuiti per l'inventario di 

b 
























TJTj Dell OptiPlex GX270 

iffiitmi Euro 1.246,00 Iva inclusa 

Produttore: Dell Computer Italia, 

Viale Milanofiori Palazzo WTC, 20090 
Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, 
fax 02-69682113. Pagina Web: www.dell.it 

> Valutazione: QQQQ 


sistema e il monitoraggio delle 
condizioni hardware. L 'OpenMa¬ 
nage Client Connector permette di 
gestire da remoto soltanto un siste¬ 
ma per volta, mentre 1 ' OpenMana- 
ge IT Assistant consente di racco¬ 
gliere informazioni su più sistemi 
in una volta sola. 

I client non hanno un'interfaccia 
particolarmente elegante e la lista 
dell'inventario non è tra le più ap¬ 
profondite: ad esempio non è pos¬ 
sibile sapere quali connettori di 
memoria sono stati usati. Nono¬ 
stante i loro limiti questi software 
risultano efficienti e relativamente 
semplici da sfruttare. Con il softwa¬ 
re Locai Recovery di Dell è possibile 
recuperare all'istante file perduti o 
ritornare a precedenti immagini 
software. In modo simile al Rapi- 
dRestore Ultra di IBM, anche Locai 
Recovery permette backup regolari 
delle immagini software in una par¬ 
tizione del disco rigido locale. Nel 
sito Web di Dell è disponibile una 
versione gratuita, utilizzabile però 
solo localmente. Qualora si avesse 
bisogno di ripristinare sistemi remo¬ 
ti bisogna pagare circa 25,00 euro 
extra per ogni client di Locai Reco¬ 
very Pro. L'applicativo non può ese¬ 
guire il backup di file aperti o bloc¬ 
cati, né creare un Cd di ripristino, 
ma queste operazioni diventano 
possibili usando l'applicativo Reco¬ 
very Solution, disponibile a 39,00 
euro per client. 

Dell offre anche OpenManage 
Client Administrator che permette 
di distribuire immagini e applicativi 
nonché di creare l'inventario di 
hardware e software. È basato sulla 
tecnologia sviluppata da Altiris ed è 


Altiris Web Report èuri componente di Dell 
Asset Management che permette, ad 
esempio, il confronto tra il numero di 
installazioni di Microsoft Office 2000 e il loro 
effettivo utilizzo. 



commercializzato sulla base di li¬ 
cenze utente: 39 euro per postazio¬ 
ne fino a un massimo di mille client. 
Infine, Dell fornisce uno strumento 
gratuito chiamato Dell Client Confi- 
guration che consente di aggiorna¬ 
re da remoto Bios e impostazioni del 
software, ma non può essere usato 
senza uno strumento di distribuzio¬ 
ne del software come OpenManage 
Client Administrator. 

Nei nostri laboratori abbiamo col¬ 
laudato il modello GX270, caratte¬ 
rizzato da un ingombro ridotto e po¬ 
tenza sufficiente per soddisfare ogni 
esigenza tipica dell'azienda. Il te¬ 
laio si apre con facilità e tutti i drive 
possono essere aggiunti e rimossi 
senza strumenti (anche se disinseri¬ 
re il disco fisso è un po' più difficile 
di quanto avremmo voluto), così co¬ 
me le schede Pei. 

Il sistema è privo di lettore floppy 
disk (da acquistare separatamente 
per 20 euro), ma offre come bonus 
un lettore di smart card integrato 
nella tastiera. Le prestazioni nel 
benchmark Business Winstone sono 
state molto buone, allineate con 
quelle degli altri sistemi. La garan¬ 
zia di Dell copre la riparazione delle 
parti del sistema per tre anni ma è 
possibile acquistare, con un supple¬ 
mento di 70 euro, il Dell Gold Tech 
Support che offre un supporto prio¬ 
ritario. La linea Dell OptiPlex non è 
sontuosa come la famiglia Think- 
Centre di IBM, tuttavia è una scelta 
dalle caratteristiche molto simili. 

> HP 

Sebbene non sia allo stesso livello 
delle piattaforme di gestione Pc di¬ 
stribuite da Dell e IBM, la soluzione 
mainstream di HP è in grado di sod¬ 
disfare qualunque normale diparti¬ 
mento IT. La linea professionale HP 


Compaq d530 prevede tre fattori di 
forma, ciascuno con un ciclo di vita 
di 15 mesi, ma il produttore anticipa 
che i client subiranno solo uno o 
due aggiornamenti di immagine 
software durante tutto il loro ciclo di 
vita. La gamma di HP non ha 
software di serie per la distribuzio¬ 
ne di immagini e applicazioni, tutta¬ 
via gli strumenti di monitoraggio e 
inventario si integrano alla perfe¬ 
zione con il potente software di di¬ 
stribuzione realizzato da Altiris, al 
quale la soluzione HP è strettamen¬ 
te legata. 

La famiglia d530 è la punta di dia¬ 
mante dell'offerta HP per quanto ri¬ 
guarda il mercato dei Pc corporate, 
mentre le famiglie d200 e d300 so¬ 
no studiate per ambienti aziendali 
con budget ridotti, prevedendo si¬ 
stemi basati su processori di basso 
costo quali Celeron di Intel e Athlon 
Xp di AMD, privi di qualunque 
software di gestione. Inoltre queste 
linee non hanno lo stesso ciclo di vi¬ 
ta stabile garantito dalla famiglia 
d530. Come avviene per molti altri 
produttori, le immagini software di 
HP non possono essere usate in mo¬ 
do incrociato tra le varie linee a 
causa delle differenti schede madri 
adottate. 

Però HP offre una grande varietà di 
scelta all'interno della singola im¬ 
magine della famiglia d530: mini 
tower di medie dimensioni facil¬ 
mente convertibili in desktop, un 
modello con fattore di forma com¬ 
patto e uno di tipo ultraslim. Proprio 
come Dell anche HP si riserva il di¬ 
ritto di modificare l'immagine 
hardware di questi sistemi, tentan¬ 
do però di ridurli al minimo: sono 
stati previsti solo uno o due cambia¬ 
menti per ciascuna delle due linee 
di gestione di Pc aziendali nei 15 
mesi in cui sono state disponibili. Le 


►► 
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grandi società possono richiedere 
siti intranet personalizzati dove 
essere avvertite di tali modifiche. 
Tutti i clienti ricevono una copia 
gratuita di HP Client Manager, 
uno strumento basato sul Web di 
tecnologia Altiris, che consente di 
eseguire l'inventario dell'hardwa- 
re, monitorare l'efficienza dei si¬ 
stemi, avviare procedure di dia¬ 
gnosi, aggiornare i Bios e caricare 
driver. Imparare a usare questo 
software non è semplice e non può 
essere usato per monitorare sistemi 
con grande dettaglio, ad esem¬ 
pio per verificare quali connet¬ 
tori per la memoria sono liberi o 
analizzare particolari specifici 
come le tensioni della scheda 
madre. 

Tuttavia HP Client Manager è stu¬ 
diato per coprire un'ampia serie di 
problematiche di gestione della rete 
e per integrarsi profondamente con 
il ben più potente software Altiris, 
che può distribuire immagini, cari¬ 
care applicativi, tracciare le licenze 
dei sofware, applicare patch di sicu¬ 
rezza ed eseguire riparazioni da re¬ 
moto. Questi strumenti sono allo 
stesso livello di quelli forniti con le 
linee Dell (che basa alcuni suoi 
software sui prodotti Altiris) e IBM: 
l'unico problema è che se si deside¬ 
ra acquistare software supplemen¬ 
tare occorre rivolgersi ad Altiris. 

Il modello con fattore di forma com¬ 
patto d530 provato nei nostri labo¬ 
ratori si allinea, per quanto riguarda 
le caratteristiche hardware, con gli 
altri Client da noi esaminati: è sem¬ 
plice da aggiornare e riparare, il te¬ 
laio si apre agendo su una leva po¬ 
steriore, mentre gli interventi di ag¬ 
giunta e sostituzione di schede Pei, 


iJjjHP Compaq 

Business Desktop d530 

Euro 1.410,00 Iva inclusa 



\\ IL 



dei drive e perfino della scheda ma¬ 
dre sono attuabili senza l'ausilio di 
strumenti di lavoro. 

I sistemi d530 sono coperti da una 
garanzia on site di tre anni sui com¬ 
ponenti e la manodopera, mentre 
con una spesa aggiuntiva è disponi¬ 
bile l'opzione di un'assistenza tecni¬ 
ca con intervento il giorno successi¬ 
vo o addirittura con intervento lo 
stesso giorno della chiamata. 
Sebbene il software di gestione di 
HP sia messo in ombra dalle carat¬ 
teristiche offerte da quelli di Dell e 
IBM, siamo rimasti comunque favo¬ 
revolmente impressionati dalla sua 
completa integrazione con gli stru¬ 
menti di Altiris e dall'ampia gamma 
di sistemi compatibili con la stessa 
immagine, come il piccolo d530. In 
definitiva l'offerta aziendale di HP 
può soddisfare chiunque, tranne i 
più esigenti professionisti IT. 



Produttore: Hewlett-Packard Italia, Via G. 
di Vittorio 9,20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pa¬ 
gina Web: www.itaty.hp.com. 



Non bisogna farsi ingannare dal 
nuovo nome. La linea aziendale 
IBM ThinkCentre, erede diretta 
di quella NetVista, è ancora un 
gradino sopra le altre e merita il 
nostro premio Vip. La completa e 
ben studiata dotazione di strumenti 
di gestione rappresenta solo l'inizio 
di ciò che distingue dai concorrenti 
IBM, che garantisce il supporto del¬ 
la stessa immagine software per 
due interi anni. Tale immagine è 
utilizzabile in modo incrociato con 
ben quattro diversi fattori di forma, 
vista la recente introduzione di de¬ 
sktop ultracompatti chiamata 
ThinkCentre Serie S. 

L'offerta aziendale ThinkCentre 
consiste di tre sottofamiglie separa¬ 
te, chiamate Serie A, Serie M e Se¬ 
rie S. La prima è quella più econo¬ 
mica, con prezzi a partire da 399 
dollari (senza monitor) ma necessita 
di un'immagine completamente di¬ 
versa dalle altre. La Serie M è più 
costosa e potente e prevede tre dif¬ 
ferenti fattori di forma (tower, desk¬ 
top e small desktop) condividendo 
comunque la stessa immagine con i 
sistemi della Serie S, che sono del 
40% più piccoli del più compatto 
modello desktop della Serie M. IBM 
garantisce che l'hardware di tutti i 
sistemi non subirà cambiamenti per 
almeno un anno: nessun altro pro¬ 
duttore si avvicina a una garanzia 
di questo tipo. IBM inoltre può pre¬ 
caricare immagini personalizzate 


La stretta integrazione tra il software 
di HP e quello di Altiris offre un 
numero ancora superiore di 
strumenti, come ad esempio il 
monitoraggio dei sistemi da remoto. 
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La scelta di PC Professionale 


IBM vince il confronto con i suoi concorrenti grazie alla 
miriade di strumenti di gestione presente nel proprio 
software ThinkVantage Technologies: dal rinomato Rapid- 
Restore Ultra sino a una ampia serie di funzioni di controllo 
remoto. IBM fornisce anche un'immagine software stabile 
per il periodo di due anni, mentre gli altri produttori arriva¬ 
no a 15 mesi. Inoltre, con l'introduzione della nuova serie 
di Pc desktop ultracompatti, è possibile usare la stessa im¬ 
magine per modelli con quattro differenti fattori di forma. La 
soluzione OpenManage di Dell compete da vicino con quella di IBM, grazie 
a Dell Locai Recovery e a un numero rilevante di funzioni di gestione remo¬ 
ta, tuttavia rimane mezzo passo indietro IBM, in parte per la più corta garan¬ 
zia di durata deU'immagine. 




secondo le specifiche del cliente 
prima che vengano consegnate, 
tuttavia questa opzione, a differen¬ 
za degli anni passati, è a pagamen¬ 
to. Gli strumenti di gestione di IBM 
sono raggruppati sotto il nome 



ThinkVantage Technologies, una 
suite che prevede varie differenti 
applicazioni, alcune gratuite e altre 


da acquistare separatamente. Ra- 
pidRestore Ultra di IBM, uno degli 
applicativi gratuiti, permette in un 
modo simile a LocalRecovery di 
Dell di recuperare facilmente im¬ 
magini software archiviate qualora 
si verifichino problemi in qualche 
sistema. L'applicativo permette di 
memorizzare tre differenti istanta¬ 
nee del sistema, ad esempio quello 
iniziale e i due più recenti, per poi 
registrarli in un Cd-Rom, in una 
partizione dati del disco rigido del 
Pc o in un'altra unità esterna. In 
caso di necessità è possibile recu¬ 
perare singoli file oppure ripristi¬ 
nare un'intera immagine, con il 
vantaggio che RapidRestore può 
risiedere in una partizione dati iso¬ 
lata, perciò è possibile utilizzarlo 
anche se non si riesce a avviare il 
sistema operativo. 

Un altro strumento gratuito è 
Software Delivery Assistant, che 
permette di creare immagini per le 
più diffuse applicazioni Client co- 


Le soluzioni di gestione 


Nel giudicare la sicurezza ci siamo concentrati sulle fun¬ 
zionalità di questo tipo previste come aggiunta a quelle 
integrate in Windows XP o sul server, come ad esempio: 
lettori di Smart Card, chip di sicurezza su scheda, dispo¬ 
sitivi di bloccaggio meccanici e software di gestione. Per 
quanto riguarda la gestione abbiamo valutato gli stru¬ 
menti utili per i tecnici IT nell'evitare problemi o ripara¬ 
re i guasti di piccola entità dalle proprie postazioni di la¬ 
voro. Ciò include: monitoraggio e controllo da remoto, 
inventario e integrazione tra i software di gestione e il 
software di controllo delle immagini. Abbiamo giudicato 
come un punto a favore la presenza di sistemi per la pia¬ 
nificazione di backup personalizzati per la rete e i siste¬ 
mi locali. 

La voce efficienza valuta quanto siano davvero utili gli 
strumenti e le caratteristiche per i tecnici nel riparare 
gravi problemi e guasti dei componenti. I fattori chiave 
sono: telai il cui accesso non richiede strumenti mecca¬ 
nici, componenti modulari sostituibili anche con il siste¬ 
ma in funzione, assistenza tecnica prioritaria e siti Web 
per il supporto personalizzato. 

Gestione immagine giudica la semplicità d'uso e le ca¬ 
ratteristiche degli strumenti per la gestione delle imma¬ 
gini, ovvero: personalizzazione e differenziazione per 
sede o dipartimento, aggiornamenti dell'immagine, ge¬ 
stione della sicurezza e degli aggiornamenti Microsoft, 
applicazione delle patch ai software applicativi, aggior¬ 


namenti dei driver, possibilità del produttore di precari¬ 
care immagini per grosse forniture di sistemi. Abbiamo 
assegnato dei punti di merito per il livello di dettaglio 
deU'immagine distribuita e per il tipo di rapporto pro¬ 
dotto durante l’uso, soprattutto quando le procedure fal¬ 
liscono o sono interrotte. 


►► 


Dell 

• ••• 

Lettore Smart Card integrato 
nella tastiera. 

OpenManage Suite di Dell offre 
un insieme notevole di strumenti 
di gestione, comprese utility per 
l’inventario, il monitoraggio 
e il backup delle immagini software. 

HP 

• ••• 

Lettore di impronte digitali opzionale. 

• •• 

HP Client Manager dispone di 

strumenti basilari, ma può 

trasformarsi in una suite di controllo 

completo grazie alla stretta 

integrazione con il software di gestione di Altiris. 

IBM 

• ••• 


Ìjm5hiÌ 

rara 

Chip di sicurezza integrato. 

La soluzione ThinkVantage 

Technologies è estremamente 
completa; dispone del maggior 
numero di strumenti di gestione, 
sia gratuiti sia a pagamento. 
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[y*IBM ThinkCentre S50 
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> Valutazione: OOOOO 


Efficienza 


Gestione immagine 


Confiqurabilità 


Giudizio complessivo 


•••• 

Le operazioni sui telai, drive 
e schede interne non richiedono 
l’impiego di strumenti meccanici. 

• ••• 

Linea disponibile per 15 mesi, ma 
l’immagine software può cambiare. 

• •• 

La stessa immagine supporta tre 
fattori di forma, mentre quella 
ultrathin ne usa una differente. 

•••• 

Interessante sotto quasi tutti i punti 
di vista, rimane tuttavia mezzo passo 
indietro IBM per quanto riguarda la gestione 
e configurazione dell’immagine software. 

Nessuna operazione richiede 
strumenti meccanici, nemmeno 
la rimozione della scheda madre. 

• ••• 

Linea disponibile per 15 mesi, ma 
l’immagine software può cambiare. 

• ••• 

La stessa immagine supporta tre 
fattori di forma, compreso il modello 
ultraslim. 

•••• 

Il telaio con fattore di forma compatto 
è disegnato in modo splendido. 

Occorre rivolgersi al partner Altiris 
per avere una dotazione completa di 
strumenti di gestione, ma è un piccolo neo. 

Nessuna operazione richiede 
strumenti meccanici, nemmeno 
la rimozione della scheda madre. 

L’immagine non subisce modifiche 
per due anni. 

La stessa immagine supporta 
quattro diversi fattori di forma. 

Il meglio del meglio nel fattore di forma 
ultraslim. ThinkVantage contiene più 
strumenti di gestione di quanti si 
possano desiderare. 


Per quanto riguarda la configurabilità, abbiamo considera¬ 
to sia il numero di fattori di forma disponibili e la possibilità 
di usare la medesima immagine per sistemi desktop di varie 
dimensioni e per i notebook, sia la possibilità di usare com¬ 
ponenti come i dischi fissi e quelli ottici in modo modulare e 
intercambiabile tra i diversi fattori di forma. Abbiamo anche 


esaminato se la documentazione di supporto fornita nel con¬ 
tratto di assistenza copre i driver e la documentazione rela¬ 
tiva ai Pc di lavoro e ai server. 

La voce giudizio complessivo racchiude tutti i parametri ci¬ 
tati e altri non tangibili, come ad esempio la qualità della 
spesa economica. 


Produttore: IBM Italia, Circonvallazione 
Idroscalo, 20090 Segrate (MI); tei. 
800.016338, fax 02-59624786. Pagina 
Web: www.ibm.it. E-mail: 
pronto_ibm@it.ibm.com. 


IBM per installare tali immagini da 
remoto. L'ultimo pacchetto gratui¬ 
to, chiamato System Migiation As- 
sistant, permette di trasferire in 
modo semplice file di dati, impo¬ 
stazioni del sistema operativo e 


Il software IBM Director permette il monitoraggio di una 
grande quantità di parametri dei computer desktop, 
notebook e server. 


configurazioni di rete dalle vecchie 
macchine a quelle nuove. 

IBM Director, fornito di serie con i 
server di Big Blue, permette di ese¬ 
guire da remoto il monitoraggio e 
l'inventario dei Pc e di altri dispo¬ 
sitivi sulla rete, garantendo persino 
un completo controllo remoto dei 
sistemi. I sistemi ThinkCentre non 
sono forniti con il software agente 
di IBM Director, necessario per co¬ 


me Microsoft Word, Excel e Adobe 
Acrobat, per distribuirle in modo 
semplice nella rete di sistemi. È 
possibile in seguito registrare le 
immagini in Cd-Rom e distribuirle 
a mano oppure si può ricorrere ad 
uno strumento di distribuzione 
software come Microsoft SMS o 
Remote Deployment Manager di 
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municare da remoto, ma è possibile 
prelevarlo senza costi aggiuntivi 
dal sito web del produttore. 
Segnaliamo inoltre che i dispositivi 
diversi dai Pc possono essere con¬ 
trollati se dispongono di porte 
Smtp aperte. 

Remote Deployment Manager di 
IBM era in precedenza un applica¬ 
tivo a sé stante, mentre ora lavora 
in modo coordinato a Director per 
consentire la distribuzione di im¬ 
magini, driver, Bios e software ap¬ 
plicativi. Questo pacchetto, scari¬ 
cabile gratuitamente dal sito IBM, 
nasce per operare al meglio con un 
altro software gratuito (Delivery 
Assistant) e con ImageUltra Builder 
di IBM (che invece costa 999 euro 
per 30 licenze), permettendo di 
creare e gestire tutte le immagini 
che si vogliono distribuire. 


Il modello ThinkCentre S50 che 
abbiamo provato nei nostri labora¬ 
tori sembra ancora migliore delle 
precedenti offerte di sistemi con 
fattore di forma compatto: tutte le 
parti del sistema possono essere 
aggiornate e riparate senza stru¬ 
menti meccanici e perfino la sche¬ 
da madre può essere rimossa senza 
cacciaviti. L'esterno del modello 
S50 è rinforzato con acciaio per 
consentire di collocare anche un 
grosso monitor sul sistema senza 
curvare il telaio, il che non si può 


certo dire per tutti i Pc con fattore 
di forma compatto. 

Inoltre IBM fornisce nella scheda 
madre un chipset di sicurezza che 
offre un sistema di cifratura via 
hardware a 256 bit. 

Tutti i modelli ThinkCentre godono 
sia di garanzia di tre anni che co¬ 
pre componenti e manodopera sia 
di un periodo altrettanto lungo di 
assistenza on site. 

Considerando il mondo dei Pc 
aziendali e la loro gestione, si nota 
che IBM abbraccia bene tutti gli 
aspetti: anche se la famiglia Opti- 
Plex di Dell è migliorata di molto, 
Big Blue rimane ancora in testa al¬ 
la classifica. ■ 

Copyright 02004 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 



Le configurazioni provate 


Per valutare i differenti pacchetti di gestione abbiamo 
preparato una nostra rete eterogenea in una Lan di tipo 
chiuso costituita, oltre dai Client di tutti i produttori, an¬ 
che da alcuni notebook, stampanti, server e altri Pc da 
scrivania di varie marche. Pur concentrando le nostre 
recensioni sulle caratteristiche dei vari software di ge¬ 
stione, abbiamo valutato anche le prestazioni hardware 
di ciascuno dei tre Pc Client, usando su di essi alcuni 
comuni applicativi professionali. Tra le caratteristiche 
che accomunano i sistemi di Dell, Hp e IBM c'è il ridot¬ 
to fattore di forma e il prezzo, oscillante tra 1.246 e 
1.896 euro (ma in quest'ultimo caso si deve ricordare 
che la dotazione prevede un ben più costoso display 
Lcd). Molti desktop sfruttano tecnologie considerate di 
punta solamente sei mesi fa, come ad 
esempio processori Pentium 4 a 3 GHz 
con Fsb a 800 MHz, tecnologia Hyper 
Treading e chipset Intel Extreme 
Graphics 2 con memoria Ddr. Abbiamo 
lasciato le impostazioni riguardanti 
l'Hyper Threading come previste dal 
fornitore e solo nel caso di Dell questa 
funzione non era stata attivata. 

Dal momento che tutti i desktop usava¬ 


►► Analisi di Joel Santo Domingo 


no tecnologie simili, le loro prestazioni nel Business 
Winstone 2004 seguono in genere la frequenza di lavo¬ 
ro del processore: essendo le tre configurazioni molto 
simili le prestazioni sono in pratica allineate tra loro. 
Tutti i sistemi usavano memoria Ddr 400 e, pur suppor¬ 
tando il chipset 865 anche la Ddr 333, il Pentium 4 a 2,6 
GHz dispone di un Fsb a 800 Mhz, perciò produce ri¬ 
sultati migliori con il primo tipo di Ram che può inviare 
dati sul bus alla velocità di picco di 6,4 GByte/s. Pertan¬ 
to è raccomandabile spendere 30-40 euro in più per 
avere memoria Ddr 400 invece della Ddr 333, anche se 
per usare applicativi professionali qualunque moderna 
configurazione hardware risulta comunque sufficiente- 
mente veloce. 


Le prestazioni 

| Produttore / Modello 

Processore / Frequenza 

Business Winstone 20041.0 * 

Dell OptiPlex GX270 

Pentium 4/3,0 GHz 

18,8 


HP Compaq Business Desktop d530 

Pentium 4/2,8 GHz 

19,0 


IBM ThinkCentre S50 

Pentium 4/2,8 GHz 

18,7 


* un valore più elevato indica un risultato migliore 
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Caratteristiche tecniche 


1-! ! ! LI- 

Produttore 

Dell 

HP Compaq 

IBM ru 

Modello 

OptiPlex GX270 

Business Desktop d530 

TU - | . rrA mmm 

ThinkCentre S50 j 

Prezzo in euro (monitor e Iva inclusa) 

1.246,00 

1.410,00 

1.896,00 

Processore / Frequenza 

Pentium 4/3,0 GHz 

Pentium 4/2,8 GHz 

Pentium 4/2,8 GHz 

Memoria installata / massima 

512 MByte/4 GByte 

512 MByte/1GByte 

512 MByte/2 GByte 

Tipo di Ram 

Pc3200 (Ddr400) 

Pc3200 (Ddr 400) 

Pc3200(Ddr400) 

Capacità disco rigido/velocità 

40 GByte / 7.200 rpm 

40 GByte / 7.200 rpm 

40 GByte/7.200 rpm 

Drive ottico principale 

Cd-Rom 

Cd-Rom 

Dvd-Rom 

Chip grafico 

Intel Extreme Graphics 2 

Intel Extreme Graphics 2 

Intel Extreme Graphics 2 

Memoria grafica 

fino a 64 MByte di mem di sistema 

fino a 64 MByte di mem di sistema 

fino a 64 MByte di mem di sistema 

Scheda grafica 

integrata 

integrata 

integrata 

Scheda di rete 

Intel Pro 1000 MT Net Adapter 

Broadcom NetXtreme Gigabit Ethernet Solution 

Intel Pro 1000 MT Net Adapter 

Alimentatore (watt) 

160 

185 

200 

Monitor 

Crt 17" 

Crt 17” 

Lcd 15" 

Porte Usb 2.0 frontali / retro 

2/6 

2/4 

2/6 

Porte Firewire 

0 

0 

0 

Porte parallela / seriale / Ps2 

1/2/2 

1/1/2 

1/2/2 

Diffusori acustici 

1 interno 

1 interno 

1 interno 

Software di gestione 

Dell OpenManage Suite 

HP Client Manager 

ThinkVantage Technologies 

Garanzia standard 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

Costo di un anno di assistenza on site 

inclusa 

inclusa 

inclusa 

Orari di supporto tecnico gratuito 

24/7 

24/7 

24/7 







































Office è più veloce 

con i trucchi segreti 

È impossibile trovare una 
collezione di applicazioni 
così ricca di funzionalità 
come la suite di Microsoft. 
Altrettanto difficile è 
padroneggiare a perfezione 
i comandi, le scorciatoie 
e i trucchi dei singoli 
programmi di Office. Ecco 
una selezione di soluzioni 
che potranno aiutarvi in 
numerose situazioni, 
risparmiandovi lunghe ricerche 
nella documentazione. 

►► A cura di Daniele Marino 


Con ogni versione di Office, Microsoft ritocca qua e là 
un insieme di applicazioni di per sé maturo, e aggiun¬ 
ge ai suoi programmi sempre qualche funzione in più. 
Ma la gran parte della potenza di Office - opzioni na¬ 
scoste, feature sconosciute e metodi per velocizzare 
molte operazioni - continua a essere pressoché scono¬ 
sciuta da una larga porzione di utenti della suite. In 
questo articolo abbiamo collezionato i più interessanti 
tra i tips & tricks raccolti giorno dopo giorno lavorando 
con i programmi della suite, nelle loro versioni 2002 
(quelle di Office Xp) e 2003; si tratta di suggerimenti 
che possono rendere le applicazioni di Office - Word, 
Excel, Outlook e PowerPoint - più produttive e poten¬ 
ti, e anche più semplici da utilizzare e più aderenti al¬ 
le necessità di ciascuno. 


►► 










di Laura Delaney > Zoom in, Zoom OUt 



Lo scroller del mouse, la rotellina 
che fa anche da pulsante centrale, 
permette di spostarsi in avanti e al- 
l'indietro nelle finestre delle appli¬ 
cazioni in modo molto rapido. Con i 
programmi di Office lo scroller può 
servire anche per ingrandire e rim¬ 
picciolire le pagine: se si muove la 
rotellina in alto o in basso tenendo 
premuto il tasto Ctrl, il fattore di 
Zoom sulla pagina rispettivamente 
aumenta o diminuisce. 

> Formattazione veloce 

Una delle feature un po’ nascoste 
all'interno di Office è il "pennello 
per la formattazione", vale a dire il 
comando Copia formato rappresen¬ 
tato da un'icona e da un cursore per 
il mouse a forma di pennello. Que¬ 
sto comando è in genere incluso 
nelle toolbar standard (anche se 
magari rientra nei tool nascosti, rag¬ 
giungibili tramite la freccina all'e¬ 
strema destra delle toolbar stesse) e 
permette di copiare 
ed incollare non il te¬ 
sto selezionato - come 
avviene con il coman¬ 
do Incolla - ma le ca¬ 
ratteristiche della la 
sua formattazione. Per 
utilizzarlo si procede 
così: si seleziona una 
porzione di testo, 
quella da cui copiare 

10 stile, si preme il pulsante di Incol¬ 
la formattazione e si seleziona il te¬ 
sto di destinazione per lo stile. 

Se invece di fare clic si effet¬ 
tua un doppio clic sul pulsan¬ 
te, si può incollare la format¬ 
tazione del testo più volte a ri¬ 
petizione, finché non si preme 

11 tasto Esc. 




CTRL IMAIUSCIR2 


1 D:\DanteieV Appttcajicrt.òoc 
£ D:V. .\Ci«penta_Excel - Apperxfce_l doc 
1 «eHDwUUvV. .\rvv.dut 
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> Più opzioni nel menu File 

Se si tiene premuto il tasto Maiusc 
mentre si apre il menu File di Word 
(o nella finestra di composizione dei 
messaggi di Outlook), le voci al suo 
interno cambiano leggermente: inve¬ 
ce dei semplici Salva e Chiudi si ot¬ 
tengono cioè i pratici comandi Salva 
tutto e Chiudi tutto, che permettono 
rispettivamente di salvare e chiudere 
tutti i documenti attualmente aperti. 
In Excel allo stesso modo appare il 
comando per chiudere tutti i fogli 
aperti ma non quello per salvarli. 

> Elenchi puntati 
con ritorni a capo 

Mentre si crea con Word o Power¬ 
Point un elenco puntato o un elenco 
numerato, quando si va a capo il 
programma crea una nuova voce 
nell'elenco. Se si vuole creare un 
punto che contenga dei ritorni a ca¬ 
po, bisogna inserirli tenendo pre¬ 
muto contemporaneamente il tasto 
Maiusc. All'interno di Excel, invece, 
basta la combinazione di tasti Alt- 
Invio per dare inizio ad una nuova 
riga alLinterno della cella attuale. 



• Punto elenco 

* Punto elenco 

Nuova nga nello stesso punto elenco 
■ Nuovo ptxito elenco 


> Usare la correzione 
automatica per i simboli 

In Office le funzioni di correzione 
automatica permettono di inserire 
nel testo alcuni simboli utilizzati di 
frequente ma altrimenti difficili da 
"digitare". Ecco i nostri preferiti: 

(c) diventa: © 

(r) diventa: ® 

(tm) diventa: ™ 

==> diventa: -> 

<== diventa: 4- 
—> diventa: -* 

<— diventa: <- 

> Capire gli Smart Tag 

Gli Smart Tag, introdotti da Microsoft 
con Office Xp, sono piccole icone in¬ 
terattive - basate su tecnologia Xml - 
che appaiono sui documenti per indi¬ 
care la possibilità di effettuare una o 
più operazioni. Alcuni Smart Tag so¬ 
no specifici di determinate applica¬ 
zioni o di determinati tipi di dati - ad 
esempio i nomi e gli indirizzi che in 
Word e in Outlook vengono indivi¬ 
duati in modo automatico, permet- 
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tendo di inviare un messaggio all'in- 
dirizzo email corrispondente memo¬ 
rizzato nella rubrica di Outlook. Lo 
Smart Tag più comune è quello che si 
usa per incollare i dati nelle applica¬ 
zioni di Office; quando si utilizza il 
comando Incolla, il simbolo che ap¬ 
pare permette di decidere se incolla¬ 
re il testo con tanto di formattazione 
o il solo testo semplice. Per essere si¬ 
curi che gli Smart Tag siano attivi bi¬ 
sogna controllare la scheda Smart 
Tag nella finestra Opzioni correzione 
automatica, raggiungibile alLinterno 
del menu Strumenti. 
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Word 

dì E. Mendelson > AcCeSSO rapido 

ai documenti usati spesso 

È possibile fare in modo che i docu¬ 
menti Word usati più di frequente 
risultino sempre a portata di mano 
sulla barra degli strumenti di Word, 
così da non dover passare dal menu 
File e cercarli di volta in volta tra le 
mille cartelle del disco. Basta per 
questo attivare lo speciale menu La¬ 
voro: dopo aver cliccato con il tasto 
destro del mouse su una delle tool- 
bar già disponibili bisogna selezio¬ 
nare il comando Personalizza, quin¬ 
di passare alla scheda Comandi e 
nel riquadro di sinistra la voce Me¬ 
nu incorporati. Nel riquadro di de¬ 
stra si può così prendere e trascina¬ 
re con il mouse il menu Lavoro, da 
incastrare tra i menu o su una delle 
toolbar già esistenti. In questo menu 
si possono inserire uno per uno dei 
veri e propri Preferiti, tenendo aper¬ 
to ciascun documento e selezionan¬ 
do il comando Aggiungi al menu la¬ 
voro. Per rimuovere i riferimenti ad 
uno dei documenti inseriti basta 
premere la combinazione di tasti 
Ctrl-Alt-(meno) e cliccare sul nome 
del file in questione. 


stra di ricerca di Windows (che si ri¬ 
chiama con lo shourtcut Win-F), 
corrispondente a Microsoft Word; in 
Office 2003 la sua posizione è di so¬ 
lito C:\Programmi\Microsoft Offi- 
ce\OFFICEll. Una volta individua¬ 
to, si deve trascinare il file sul desk¬ 
top utilizzando il tasto destro del 
mouse e selezionando - dal menu 
contestuale che appare - la voce 
Crea collegamento. A questo punto, 
con un clic sempre del tasto destro 
del mouse si può accedere alla fine¬ 
stra delle proprietà del collegamen¬ 
to, per aggiungere alla linea di co¬ 
mando uno spazio e il parametro 
/mFilel. Per velocizzare ulterior¬ 
mente il lancio di Word tramite que¬ 
sto collegamento è anche possibile 
assegnare ad esso un tasto di scelta 
rapida. 

> Usare il comando 
Incolla speciale 

Quando si copia del testo da una 
pagina Web o da un documento di 
una qualunque applicazione Office 
e lo si incolla in una nuova pagina, 


Word riproduce in modo preciso il 
tipo di carattere, il colore e la di¬ 
mensione del testo incollato. Se si 
vuole che il testo incollato assuma 
l'aspetto del testo di destinazione, è 
possibile utilizzare il comando In¬ 
colla speciale dal menu Modifica, 
quindi selezionare la voce Testo 
non formattato. Per chi ha dimesti¬ 
chezza con le macro di Word è pos¬ 
sibile automatizzare il lavoro crean¬ 
do una routine che effettui tale ope¬ 
razione in modo automatico (maga¬ 
ri assegnando alla macro un tasto di 
scelta rapida). Per questo bisogna 
passare per il menu Strumenti, 
quindi per la finestra Macro e - tra¬ 
mite il pulsante Crea - attraverso 
l'editor di Visual Basic for Applica¬ 
tions. Il codice da inserire nella nuo¬ 
va macro è molto breve, si tratta di 
un'unica riga che riportiamo: 

Selection.PasteSpecial 
Data Type:=wdPasteText 

> Riordinare i paragrafi 
con due tasti 

C'è bisogno di scambiare tra loro il 
secondo e il terzo paragrafo del do¬ 
cumento su cui si sta scrivendo? 
Non c'è bisogno di sprecare tempo 
in pesanti drag & drop (che potreb¬ 
bero anche risultare piuttosto sco¬ 
modi, se i paragrafi sono molto lun¬ 
ghi): basta posizionarsi sul para¬ 
grafo da spostare, quindi tenere 
premuti i tasti Maiusc e Alt e muo¬ 
vere il paragrafo con i tasti freccia. 
Ogni pressione della freccia in alto 
o della freccia in basso fa sì che il 
paragrafo si sposti al di là rispettiva¬ 
mente del paragrafo precedente o 
di quello successivo. 

> Cancellare 

le informazioni riservate 

I documenti Word contengono 
informazioni nascoste che 
possono permettere di ri¬ 
salire ad esempio all'iden¬ 
tità del loro autore e a 
quella delle persone a cui 
si è inviato il file via mail. 
Word 97 arrivava a tenere 
traccia degli ultimi 10 re¬ 
visori di ogni documento, 
spesso con tanto di indi¬ 


li »l 


incoi* 

^ Ir I Ir ; >ri* 


È possibile creare sul desktop (o in 
qualunque altra cartella) un colle¬ 
gamento che permetta di lanciare 
Word aprendo immediatamente 
l'ultimo documento su cui si è lavo¬ 
rato. Innanzitutto bisogna trovare il 
file winword.exe attraverso la fine¬ 
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> Aprire al volo 
l’ultimo documento 
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rizzi di posta elettronica. Per colpa 
di meccanismi come il pur utile sal¬ 
vataggio automatico dei documenti, 
all'interno dei file si possono inoltre 
nascondere vecchie versioni di ciò 
che si scrive. Microsoft ha pubblica¬ 
to sul suo sito un apposito tool per 
rimuovere dai file tutti i dati "nasco¬ 
sti" , ma è poco pratico e non rimuo¬ 
ve comunque tutte le informazioni. 
Per eliminare tutti i dati non neces¬ 
sari è quindi consigliabile, prima di 
rendere pubblico un file di Word 
composto esclusivamente da testo, 
esportarlo in formato Rtf utilizzando 
WordPad quindi nuovamente in for¬ 
mato Doc. In questo modo, al pas¬ 
saggio nel formato standard Rtf, tut¬ 
te le informazioni salvate solitamen¬ 
te da Word vengono cancellate. 
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> Disegnare una linea 

Si può creare una linea alPinterno 
della pagina di un documento Word 
o Outlook in pochi istanti: basta di¬ 
gitare tre trattini consecutivi e pre¬ 
mere Invio. Con tre underscore (il 
trattino basso) si ottiene una linea 
più spessa. Con tre segni di “ugua¬ 
le" si ottiene una linea doppia. 

> La calcolatrice dentro Word 

Tra le toolbar e i menu di Word si 
può inserire una calcolatrice. Biso¬ 
gna aprire la finestra di personaliz¬ 
zazione delle toolbar (menu Stru¬ 
menti, comando Personalizza ) e 
spostarsi sulla scheda Comandi. 
Nella lista delle categorie bisogna 
selezionare la voce Strumenti, quin¬ 
di sulla destra il comando Strumen¬ 



ti calcola e trascinarlo su una tool- 
bar esistente. Se si vuole vedere 
un'icona sul pulsante, bisogna clic¬ 
care su di esso - mentre la finestra 
Personalizza è ancora aperta - con il 
tasto destro del mouse e selezionare 
Cambia icona pulsante, quindi cam¬ 
biare lo stile di visualizzazione, 
sempre nello stesso menu conte¬ 
stuale, in Stile predefinito. Questo 
pulsante permette di risolvere sem¬ 
plici operazioni presenti nel testo: 
basta selezionare le operazioni in 
questione (ad esempio “2 + 2"), 
quindi cliccare sul pulsante asse¬ 
gnato a Strumenti calcola per ve¬ 
derne, sulla parte sinistra della bar¬ 
ra di stato, il risultato. Con questa 
operazione il risultato viene anche 
copiato negli appunti, pronto ad es¬ 
sere incollato con la consueta com¬ 
binazione di tasti Ctrl-V. 

> Al posto giusto 
sottolineature e Smart Tag 

Alcune delle feature pensate per 
aiutare gli utenti possono a volte 


fallire il loro obiettivo e diventano 
in breve solo un impiccio. Ad 
esempio le sottolineature verdi e 
rosse che Word aggiunge alle pa¬ 
role e alle frasi non corrette dal 
punto di vista ortografico e gram¬ 
maticale. Tali sottolineature sono 
utili se corrette, ma diventano im¬ 
mediatamente un fastidio se se¬ 
gnalano errori fasulli. 

Per disattivare le sottolineature bi¬ 
sogna selezionare la voce Opzioni 
dal menu Strumenti, quindi sele¬ 
zionare la scheda Ortografia e 
grammatica, quindi deselezionare 
le voci Controlla ortografia duran¬ 
te la digitazione e Controllo gram¬ 
maticale durante la digitazione. Al¬ 
lo stesso modo, se si è infastiditi 
per il continuo affacciarsi degli 
Smart Tag sulla pagina (per segna¬ 
lare numeri di telefono, date e con¬ 
tatti spesso soltanto presunti), è 
possibile disattivare questa feature 
aprendo nella finestra Opzioni cor¬ 
rezione automatica - raggiungibile 
dallo stesso menu Strumenti - la 
scheda Smart Tag. 

Da questa finestra è possibile di¬ 
sattivare in blocco tutti gli Smart 
Tag o selezionare uno per uno 
quelli da tenere attivi durante la 
digitazione. 

> Confrontare due documenti 
fianco a fianco 

In Word 2003 è disponibile un co¬ 
mando apposito per confrontare 
tra loro due documenti. Per rag¬ 
giungerlo bisogna prima aprire i 
due documenti, quindi cliccare sul 
menu Finestra e infine selezionare 
il comando Affianca per confronto 
con. Se ci sono solo due documen¬ 
ti aperti, il secondo documento 
viene automaticamente scelto per 
il confronto, altrimenti viene pre¬ 
sentata a video una piccola fine¬ 
stra di dialogo che permette una 
selezione tra i file aperti. 

Quando è attiva tale modalità vie¬ 
ne mostrata a video una piccola 
toolbar con alcuni pulsanti; il pri¬ 
mo sulla sinistra fa sì che i due do¬ 
cumenti scorrano alla medesima 
velocità, mentre il secondo riporta 
il cursore al punto in cui si trovava 
in origine (dato che la prima pagi- 


►► 


246 

PC Professionale - giugno 2004 

























































feE 


Jjjjj 


j - ^ -s j Jl 7 a a / o ■ jj » 


d 


Informazioni sul formolo 

Testu veleziunolu 


0 Tipo di carattere 

Top di carattere: 


(Predefinito) Tohomo 

18 pt 

Corsivo 

Colore carattere: Rosso 

inqua. 

Italiano (Rafia) 

FI Paraoralo 


C entrato 
Rientri: 

SinMm: fin 
Destro 0 cm 

0 Sezione 


Opzioni 


na del secondo documento viene 
allineata alla pagina aperta nel 
primo al momento dell'inizio del 
confronto). 

> I segreti della formattazione 

A volte capita che, nonostante tut¬ 
ti i tentativi che si possano fare, la 
formattazione di un blocco di testo 
rifiuti di farsi modificare. In questi 
casi i rimedi e i trucchi sono i più 
svariati. Si può ad esempio comin¬ 
ciare con il tentare di rimuovere in 
un colpo solo tutti gli elementi di 
formattazione del testo seleziona¬ 
to, tramite la combinazione di tasti 
Ctrl-Maiusc-N. 

In alternativa si 
può tentare di ca¬ 
pire quale sia l'ele¬ 
mento di formatta¬ 
zione che non si 
riesce a modificare 
utilizzando uno dei 
riquadri attività - i 
pannelli laterali 
che in molte occa¬ 
sioni si aprono nel¬ 
la parte destra del¬ 
le applicazioni di 
Office aiutando l'u¬ 
tente nello svolge¬ 
re le operazioni più 
comuni. 

Il riquadro attività 
in questione è 
Informazioni sul 
formato, che in 
Word 2003 si può 
anche richiamare 


Affianca 


□ Cui fruita un i dira veleziui ic 

Formattazione del testo 
selezionato 


1 


zi 


D Dblnyu utopie vile 
5 Mostra tutti i segni di formattazione 


con la combinazione 
di tasti Maiusc-Fl 
mentre in Word 
2000 va aperto ma¬ 
nualmente con il co¬ 
mando Informazioni 
sul formato del me¬ 
nu Formato. Questo 
particolare riquadro 
mostra costante- 
mente in tempo rea¬ 
le tutte le caratteri¬ 
stiche del testo sele¬ 
zionato (o della se¬ 
zione corrente), e 
permette di interve¬ 
nire su di esse attra¬ 
verso le normali finestre di dialogo 
del programma. La casella Distin¬ 
gui origine stile permette di capire 
se una data formattazione sia stata 
assegnata manualmente o tramite 
uno degli stili definiti nel docu¬ 
mento. 

Un altro strumento di Word utile 
per rivelare la formattazione dei 
paragrafi è la cosiddetta Area di 
stile, una colonna (in genere na¬ 
scosta) che nella visualizzazione 
Normale, selezionabile dal menu 
Visualizza, mostra accanto ad ogni 
paragrafo il nome del suo stile. 
Quando l'Area di stile è visibile, la 
sua dimensione può essere modifi¬ 
cata con il mouse; se è nascosta, va 
attivata dalla finestra delle Opzio¬ 
ni, modificandone la larghezza in 
basso nella scheda Visualizza. 

> Maiuscole 
accentate “al volo” 

Inserire una maiuscola accentata 
senza passare dalla mappa 
caratteri e senza memoriz¬ 
zare le sequenze ASCII 
(per esempio Alt+0200 per 
la "e" maiuscola con ac¬ 
cento grave) è molto sem¬ 
plice: basta inserire la let¬ 
tera minuscola - presente 
su tutte le tastiere italiane 
- e quindi, appena inserita, 
usare la combinazione di 
tasti Maiusc-F3 per ren¬ 
derla maiuscola. 

Lo stesso trucco vale anche 
per la c con cediglia (g). 



Excel 


> Risposta esatta! 


►►dì H. Bradley 


Quando si scrivono le formule, biso¬ 
gna essere sicuri che i risultati siano 
calcolati nel modo desiderato. Excel 
adotta Lordine standard per la prece¬ 
denza nei calcoli, e calcola nell'ordi¬ 
ne percentuali, elevamenti a poten¬ 
za, moltiplicazioni e divisioni, prima 
di risolvere addizioni e sottrazioni. 
Ad esempio, “7+5*3" dà come risul¬ 
tato non 36, ma 22: prima viene risol¬ 
ta la moltiplicazione 5*3=15, quindi 
l'addizione 7+15=22. Se non si è sicu¬ 
ri di come Excel valuterà una formu¬ 
la, si può selezionare la cella che la 
contiene e scegliere la voce Verifica 
formule e quindi Valuta formula nel 
menu Strumenti, per verificare l'ordi¬ 
ne di risoluzione di ciascuna parte 
dell'espressione selezionata. 

> Espansione automatica 
delle serie nei grafici 

Nelle vecchie versioni di Excel era 
difficile creare un grafico che si 
espandesse automaticamente all'ag¬ 
giunta di dati alla fine di una o più 
serie. La feature Elenco di Excel 
2003 risolve questo problema. Per 
marcare un'area come elenco, biso¬ 
gna cliccare in una delle sue celle e 
quindi selezionare Elenco e Crea 
elenco nel menu Dati. Adesso biso¬ 
gna creare un grafico utilizzando l'e- 
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lenco appena definito come sorgente 
dei dati. In questo modo, ogni volta 
che si aggiungono nuovi dati all'e¬ 
lenco, l’area dei dati raffigurata dal 
grafico si espande automaticamente 
per includerli. 

> Vedere i grafici 
in bianco e nero 

Un'altra funzione interessante ri¬ 
guardante i grafici di Excel, specie al 
momento della stampa, è l'Antepri¬ 
ma di stampa raggiungibile come di 
consueto nel menu File. All'interno 
di questa scher¬ 
mata, si può clic¬ 
care sul pulsante 
Imposta e quindi - 
nella scheda Gra¬ 
fico - sulla voce 
Stampa in bianco 
e nero. L'immagi¬ 
ne di anteprima a 
video viene così 
mostrata in scala 
di grigi, permet¬ 
tendo all'utente di determinare pri¬ 
ma della stampa vera e propria se il 
contrasto tra le varie serie è suffi¬ 
ciente e se l'impatto grafico della pa¬ 
gina è sufficiente. 

> Nomi dei file nel piè di pagina 

Con la versione 2002 Microsoft ha 
dotato Excel dell'abilità di includere 
il percorso completo dei documenti 
nel piè di pagina al momento della 
stampa. Questa informazione viene 
naturalmente modificata al volo se la 
posizione del file cambia. Per otte¬ 
nerlo bisogna aprire il menu Visua¬ 
lizza e selezionare il comando Inte¬ 
stazione e piè di pagina e checare sul 
pulsante Personalizza piè di pagina 



(o Personalizza intestazione, che fun¬ 
ziona allo stesso modo). La finestra di 
dialogo che si apre permette di inse¬ 
rire tramite una toolbar campi varia¬ 
bili che Excel compila in modo auto¬ 
matico al momento della stampa: il 
bottone da utilizzare per aggiungere 
il percorso del file, in particolare, è 
quello con l'icona di una piccola car¬ 
tella di documenti, che aggiunge al¬ 
l’area selezionata il codice &[Percor- 
so]&[Filej. 

> Configurare 
le impostazioni predefinite 

Excel utilizza due diversi template - 
due file chiamati rispettivamente 
Book.xlt e Sheet.xlt- da cui vengono 
ricavate le caratteristiche delle nuo¬ 
ve cartelle e delle pagine aggiunte 
tramite il comando Inserisci foglio di 
lavoro. Modificando e salvando tali 
documenti è possibile così persona¬ 
lizzare in modo semplice queste im¬ 
postazioni di default. Sheet.xlt do¬ 
vrebbe contenere solo un foglio di la¬ 
voro, e va usato per configurare le 
opzioni proprie dei singoli fogli - co¬ 
me il colore deha griglia, o le dimen¬ 
sioni di partenza delle celle. Book.xlt 
al contrario è da utilizzare per modi¬ 
ficare le impostazioni delle intere 
cartelle di lavoro, come la definizio¬ 
ne degli stili per la formattazione 
delle tabelle. Se questi file non esi¬ 
stono (Excel funziona tranquillamen¬ 
te anche senza di loro), crearli è mol¬ 
to semplice: basta aprire una nuova 
cartella di lavoro e salvarla con il no¬ 
me appropriato nella cartella XlStart 
alLinterno deha directory di Office - 
per Office 2003 in genere C:\Pro- 
grammi \Microsoft 
Office\Officel 1 XXLStart. 


> Elaborare gruppi di celle 



l'altra, è possibile usare un ciclo For 
(nella forma For Each In Selection) 
per rendere più sneho e leggibile il 
codice. Come esempio, di seguito ri¬ 
portiamo una macro che raddoppia il 
contenuto di tutte le celle in un de¬ 
terminato tange, con tanto di gestio¬ 
ne degù errori nel caso in cui l'uten¬ 
te inserisca in una cella dati non di 
tipo numerico. 

Sub Elabora Range() 

Dim miaCella As Range 
For Each miaCella In Selection 
On Error Résumé Next 
miaCella. Value= miaCella. Value * 2 
Next miaCella 
End Sub 

> Controllare la direzione 

Un suggerimento semplice ma pre¬ 
zioso. Secondo i default di Excel, il 
cursore si sposta di una cella più in 
basso ad ogni pressione del tasto In¬ 
vio. E però possibile modificare la 
direzione in cui debba spostarsi il 
cursore, in modo molto semplice. 
Basta aprire la finestra delle opzioni 
di Excel e spostarsi sulla scheda Mo¬ 
difica, quindi verificare che la casel¬ 
la Sposta la selezione dopo Invio sia 



barrata e selezionare nell'elenco ap¬ 
pena di fianco la direzione desidera¬ 
ta. Mentre si lavora basta comunque 
tenere premuto il tasto Maiusc as¬ 
sieme al tasto Invio perché il cursore 
si sposti daha parte opposta a quella 
di default. 


> Definire valori costanti 


Attraverso le definizioni di nomi al¬ 
l'interno del foglio, si possono defini¬ 
re delle costanti da utilizzare poi al¬ 
l'interno dei calcoli - ad esempio un 
valore percentuale, un tasso di sconto 
e via dicendo. Bisogna aprire il menu 
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Inserisci, quindi il sotto¬ 
menu Nome e infine il co¬ 
mando Definisci-, a questo 
punto va scelto un nome 
per la costante - ad esem¬ 
pio Tasso_di_sconto - e 
con il mouse va seleziona¬ 
ta la cella di riferimento 
(C2, nel nostro esempio) e 
premuto il pulsante Ok. A questo 
punto, all'interno delle formule, si 
può usare il nome definito come una 
vera e propria costante: in una cella si 
può ad esempio scrivere =F8 * Tas- 
so_ di_sconto, perché Excel vada au¬ 
tomaticamente a prendere il valore 
contenuto nella cella corrispondente. 

> Che brutto, il #N/D! 

A volte le formule che si inseriscono 
in un foglio Excel possono restituire 
l'errore #N/D, di solito se uno o più 
valori coinvolti non sono disponibili. 
Per mostrare a video un messaggio 
di errore più amichevole, si può uti¬ 
lizzare la funzione VAL.NON.DISPQ. 
Ammesso di indicare con <formula> 
l'espressione che può generare il 
messaggio di errore, la formula da 
utilizzare è questa: =SE(VAL.NON. 
DISP(<formula>); "Valore non trova¬ 
to" ;<formula>). In questo modo, se 
l'espressione di partenza restituisce 
un risultato valido, questo viene vi¬ 
sualizzato normalmente; se invece 
restituisce l'errore #N/D, questo vie¬ 
ne sostituito dalla stringa "Valore 
non trovato". 

> Formule rapide 

A volte c’è bisogno di copiare o crea¬ 
re rapidamente una formula o un da¬ 
to in una serie di celle sparse qua e 
là per il foglio. Se si tratta di incollare 
un dato già esistente, il compito è 
semplice: basta copiare ( Ctrl-C] il 
contenuto della cella di partenza, 
quindi selezionare tutte le celle di 
destinazione - basta cliccare sulle di¬ 
verse celle tenendo premuto il tasto 
Ctrl-e infine incollare ( Ctrl-V) il da¬ 
to copiato. Per scrivere lo stesso dato 
in più celle in una volta sola bisogna 
invece selezionare tutte le celle con 
il metodo appena indicato, quindi 
scrivere in una di esse e terminare 
premendo la combinazione di tasti 
Ctrl-Invio. 



Outlook 


> Ordinare per più colonne 

L'ordinamento dei dati in base a un 
singolo criterio è in Outlook un'ope¬ 
razione molto semplice: basta clicca¬ 
re sull'intestazione della colonna 
principale e, dal menu a tendina che 
appare, selezionare il tipo di informa¬ 
zione. Ordinare le informazioni per 
due o tre criteri è allo stesso modo 
molto facile, anche se forse non al¬ 
trettanto ovvio. Per prima cosa biso¬ 
gna ordinare i dati in base all'infor¬ 
mazione principale, come indicato 
poc'anzi; quindi, tenendo premuto il 
tasto Maiusc, selezionare il secondo 
criterio. Se ad esempio si ordinano i 
messaggi prima in base alla voce Da 
e quindi in base alla voce Ricevuto, 
Outlook mostrerà tutti i messaggi di¬ 
visi per mittente, e alLinterno delle e- 
mail ricevute dalla medesima perso¬ 
na i messaggi saranno ordinati in ba¬ 
se alla data di ricezione. E il discorso 
non cambia nel caso si vogliano ordi¬ 
nare i dati in base a ulteriori criteri. 

> Vedere le conversazioni 

Outlook 2003 permette di ordinare i 
messaggi per conversazione, moda¬ 
lità che in certe situazioni permette di 
navigare tra le cartelle di posta elet¬ 
tronica in modo molto rapido. Basta 
aprire il menu Visualizza, scegliere 
Disponi per e infine la voce Conver¬ 
sazione. Questa modalità di visualiz¬ 
zazione permette di leggere - ed 
eventualmente eliminare - i messag¬ 
gi in modo più razionale: nella colon¬ 
na in cui Outlook elenca le e-mail ri¬ 
cevute compaiono non più i singoli 
messaggi, ma soltanto i titoli delle 
conversazioni con accanto una frec¬ 
cia che punta verso l'alto. Cliccando 
sulla freccia, questa cambia direzione 
ed " apre " la lista dei messaggi. 


Di David Stone 


> Bandiere colorate 

Outlook 2003 offre per il contrasse¬ 
gno dei messaggi "da completare" 
bandiere di sei diversi colori, colori 
a cui probabilmente ciascun utente 
associa un esatto significato: lavori 
da portare a termine, messaggi 
personali a cui rispondere e via di¬ 
cendo. 

Per ricordare meglio il significato 
di ciascun colore è possibile creare 
una toolbar ad hoc, per contrasse¬ 
gnare i messaggi con le diverse 
bandierine e visualizzarne costan¬ 
temente una breve descrizione. Per 
fare questo bisogna aprire la fine¬ 
stra di personalizzazione dei menu 
(menu Strumenti, comando Perso¬ 
nalizza), quindi creare una nuova 
toolbar tramite il pulsante Crea 
nella scheda Barra degli strumenti, 
magari chiamandola proprio Ban¬ 
dierine. 

A questo punto bisogna spostarsi 
sulla scheda Comandi e dalla cate¬ 
goria Azioni selezionata sulla sini¬ 
stra trascinare il primo dei contras- 
segni sulla nuova toolbar. Facendo 
clic con il tasto destro sull'icona 
che appare sulla toolbar, bisogna 
prima di tutto selezionare la moda¬ 
lità di visualizzazione Icona e testo-, 
quindi bisogna nuovamente fare 
clic sull'icona e, nel campo di testo 
che appare nel menu contestuale, 
scriverne una breve descrizione 
(ad esempio "messaggi di lavoro"). 
Lo stesso procedimento va effet¬ 
tuato per tutti i tipi di bandierine 
utilizzate di solito. Una volta chiusa 
la finestra Personalizza, la toolbar 
sarà pronta ad essere utilizzata, e 
premendo uno qualunque dei pul¬ 
santi appena creati il messaggio 
selezionato verrà contrassegnato 
con il colore corrispondente. 
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> Più spazio per leggere 

Il layout della linestra di Outlook 
2003 è migliorato dal punto di vista 
della facilità di lettura dei messaggi: 
la divisione in tre pannelli verticali 
permette di visualizzare le e-mail in 
modo più naturale e di avere co¬ 
stantemente a video una porzione 
di testo maggiore rispetto a quanto 
accadeva in passato (per averne un 
esempio basta aprire per qualche 
minuto Outlook Express e fare un 
confronto...). Se si ha però bisogno 
di ulteriore spazio per leggere qual¬ 
che messaggio davvero corposo, si 
può utilizzare la combinazione di 
tasti Alt-Fi per disattivare (e poi per 
riattivare) il riquadro che mostra 
l'albero delle cartelle di Outlook. 

> I filtri per lo spam 
funzionano, ma... 

Outlook 2003 include un buon fil¬ 
tro contro lo spam, ma come tutti 
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questi tool ha il difetto di marcare 
occasionalmente come "posta in¬ 
desiderata" qualche messaggio del 
tutto legittimo. 

Si tratta del fenomeno dei cosid¬ 
detti falsi positivi, che anche se 
non è particolarmente rilevante 
con il Client di posta Microsoft può 
provocare la perdita di alcune e- 
mail importanti. 

In caso di messaggi che provengo¬ 
no da mittenti non in rubrica, non 
è neppure possibile sfruttare le 
feature di whitelisi, ovvero defini¬ 
re un elenco di mittenti attendibili 
da cui accettare qualunque mes¬ 
saggio arrivi. Per questo i consigli 
sono semplicemente due: il primo è 
quello di dare sempre una rapida 
occhiata alla cartella della posta in¬ 
desiderata, in cui Outlook sposta i 
messaggi giudicati come pubblici¬ 
tari o simili. Il secondo è quello di 
ricercare regolarmente su Web, al 
sito Office Update ( www.officeup - 
date.com), aggiornamenti alla suite 
Microsoft, tra cui anche si trovano 
a volte anche nuovi criteri di ricer¬ 
ca dello spam - al lungo indirizzo 
http://office.microsoft.com/seach/ re¬ 
dir. aspx? AssetID=DCO 11018641040 
&Origin=HHO 10894801040&CTT=5. 

> I messaggi in Html 

I messaggi scritti in formato Html 
anziché in puro testo sono un argo¬ 
mento da sempre molto discusso. 
C'è chi li apprezza, perché permet¬ 
tono di dare un po' sfogo alla crea¬ 
tività e di scrivere e-mail dall'a¬ 
spetto più simpatico, c'è chi non li 
sopporta (e noi facciamo il tifo per 
questa seconda "scuola di pensie¬ 
ro") per altrettante ragioni: sono 
più pesanti, non sono gestiti allo 
stesso modo da tutti i Client di po¬ 
sta e a volte nascondono qualche 
insidia di troppo dal punto di vista 
della sicurezza del Pc. 

Outlook 2003 offre diversi metodi 
per gestire al meglio i messaggi di 
tipo Html, a partire dal download 
selettivo delle immagini: quando si 
riceve un'e-mail contenente ele¬ 
menti grafici, questi non vengono 
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caricati e al loro posto vengono in¬ 
seriti dei segnaposto vuoti - anche 
perché a volte la visualizzazione 
delle immagini nelle e-mail è uno 
dei frangenti in cui si può verifica- 
re un attacco al Pc. 

Per visualizzare le immagini biso¬ 
gna fare clic sulla barra grigia po¬ 
sta sopra al messaggio, quindi se¬ 
lezionare nel menu che appare la 
voce Scarica immagini. 

Dallo stesso menu si può anche de¬ 
cidere di considerare sempre at¬ 
tendibile (e quindi di scaricarne 
sempre tutti gli elementi grafici) il 
mittente del messaggio o addirittu¬ 
ra l'intero dominio da cui quest'ul¬ 
timo proviene. 

Inoltre, tra le opzioni del program¬ 
ma è possibile far sì che tutti i mes¬ 
saggi vengano visualizzati comun¬ 
que in formato testuale: nella sche¬ 
da Preferenze basta premere il pul¬ 
sante Opzioni di posta elettronica e 
quindi barrare la casella Visualizza 
tutti i messaggi standard in forma¬ 
to testo normale. 

> Assegnare le categorie con il 
drag & drop 

In Outlook è possibile assegnare 
una categoria agli oggetti sempli¬ 
cemente trascinandoli con il mouse: 
basta selezionare una visualizza¬ 
zione che preveda la divisione per 
categorie (vale ad esempio per le 
attività, le note o i contatti) e trasci¬ 
nare uno o più oggetti sopra il 
gruppo corrispondente alla catego¬ 
ria selezionata. 
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PowerPoint 


> Anteprima degli slide show 
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Per un'anteprima rapida di uno slide 
show mentre si lavora su una pre¬ 
sentazione, basta tenere premuto il 
tasto Ctrl mentre si clicca sul coman¬ 
do Presentazione del menu Visualiz¬ 
za. In questo modo, invece di lancia¬ 
re la presentazione a schermo intero, 
questa viene visualizzata in un pic¬ 
colo riquadro in alto a sinistra sul 
monitor. Per continuare a lavorare 
sulla presentazione vedendo in tem¬ 
po reale i cambiamenti sul riquadro 
di anteprima, è quindi sufficiente ri¬ 
dimensionare la finestra di Power¬ 
Point in modo da non sovrapporsi a 
quella della preview della presenta¬ 
zione: ogni modifica al file verrà così 
riportata immediatamente anche 
neU'anteprima della presentazione. 

> Spostare con precisione 

Utilizzare il mouse per muovere gli 
oggetti di distanze minuscole può es¬ 
sere molto frustrante. Quando sono 
necessari spostamenti di precisione, 
bisogna perciò dimenticarsi del mou¬ 
se e passare alla tastiera: se invece di 


►► Di Laura Delaney 


utilizzare il mouse ci si limita a sele¬ 
zionare l'oggetto e quindi a spostarlo 
con le frecce della tastiera, si otten¬ 
gono spostamenti molto piccoli, che 
diventano ancor più ridotti se si tiene 
contemporaneamente premuto il ta¬ 
sto Ctrl. Nel caso serva una precisio¬ 
ne assoluta, il modo più sicuro per 
ottenerla è fare clic con il tasto destro 
del mouse sull'oggetto in questione, 
quindi selezionare la voce Formato e 
nella scheda Posizione indicarne ma¬ 
nualmente le coordinate. 

> Nascondere le diapositive 

Con PowerPoint è possibile creare 
diapositive da mostrare a video du¬ 
rante una presentazione solo se 
queste servono realmente. Per na¬ 
scondere una diapositiva basta an¬ 
dare nel menu Presentazione e sele¬ 
zionare il comando Nascondi diapo¬ 
sitiva, annotandosi il numero della 
slide nascosta. In questo modo la 
diapositiva in effetti c'è, ma viene 
saltata durante la riproduzione della 
presentazione. In qualunque mo¬ 
mento durante la presentazione si 
può quindi saltare a quella diaposi¬ 
tiva digitandone il numero (anche 
se questo non viene visualizzato in 
alcun modo sullo schermo) e pre¬ 


mendo Invio. Questo trucchetto, pe¬ 
raltro, funziona con tutte le diaposi¬ 
tive, non solo con quelle nascoste. 
Altre note: innanzitutto se si crea un 
intero insieme di slide nascoste con¬ 
secutive è possibile passare alla 
successiva premendo il tasto H. Per 
ritornare all'ultima slide visitata bi¬ 
sogna cliccare sulla presentazione 
con il tasto destro del mouse e sele¬ 
zionare la voce Ultima diapositiva 
visualizzata. 

> I pulsanti per le azioni 

Le presentazioni di PowerPoint non 
devono essere sempre necessaria¬ 
mente sequenziali e automatiche. 
Per dare un tocco di interattività al¬ 
le diapositive, nonché una struttura 
più interessante all'intera presenta¬ 
zione, si possono usare semplici 
pulsanti per spostarsi da una pagi¬ 
na all'altra, con eventualmente la 
possibilità di decidere, all'interno 
di un'unica pagina, quale "strada" 
seguire. Per creare un pulsante bi¬ 
sogna aprire il menu Presentazione 
e selezionare la voce Pulsanti di 
azione, quindi scegliere la forma da 
dare al nuovo pulsante e crearla, 
trascinando il mouse sulla diaposi¬ 
tiva. Una volta creato il pulsante si 
apre una finestra che permette di 
assegnare a esso un'azione: in par¬ 
ticolare, oltre ai comandi per spo¬ 
starsi avanti o indietro di una dia¬ 
positiva, nel menu a tendina Effet¬ 
tua collegamento a è possibile sele¬ 
zionare la voce Diapositiva, quindi 
selezionare in un'apposita finestra 
di dialogo il numero della slide di 
destinazione. Da notare che le slide 


*■] P* Bodfic* lrwen*o f firmato Starar» preterito»no | ffjtSb* 

Caramend - l« - G C $ S W » W*I » WI > «— 

trovo rfrrvAÉ 




Far* CHC par nserre le no® 

IBISV-I • 

Lo™** \ A.» 

C«ecnttt*«)<>3 fVo*> 



►► 




256 

PC Professionale - giugno 2004 



















































Oc del rrousc |prtsvv>i.Wi.«iiv;| 


iilrtrtl.li .Ululivi 
f Nessuna 

(• Effettua cdeijamento a: 

|uapo£itiva,.. 

C tscgui programma; 


r 

I-3 






nascoste, in questa finestra, vengo¬ 
no segnalate mettendone tra paren¬ 
tesi il numero. Con questo metodo 
è possibile creare veri e propri per¬ 
corsi interattivi all'interno di un'u¬ 
nica presentazione. 

> Uno sfondo diverso 

AlTinterno di una presentazione tut¬ 
te le diapositive acquistano lo sfondo 



definito nello schema principale. Se 
si vuole modificare lo sfondo di solo 
un gruppo di slide, bisogna innanzi¬ 
tutto selezionarle (per selezionare 
più diapositive contemporaneamen¬ 
te bisogna fare clic su di esse tenen¬ 
do premuto il tasto Ctrl] e quindi lan¬ 
ciare il comando Sfondo dal menu 
Formato. Nella finestra di dialogo 
che si apre è quindi da selezionare la 
casella Escludi grafica dallo 
schema della diapositiva, quindi 
cliccare sul pulsante Applica. 

> Allineare gli oggetti 

Anche senza visualizzare una 
griglia è possibile allineare due 
o più oggetti all'interno di una 
diapositiva di PowerPoint. 

È sufficiente selezionare tutti gli 
oggetti - con il consueto meto¬ 
do: tenendo premuto Ctrl men¬ 
tre si fa clic con il mouse su cia¬ 
scuno di essi - quindi nella par¬ 
te bassa della finestra cliccare 
sul menu Disegno, poi sul sotto¬ 


menu Allinea o distribuisci e sce¬ 
gliere il tipo di allineamento desi¬ 
derato. Se non è visibile il menu Di¬ 
segno, appena sopra la barra di sta¬ 
to dell'applicazione, bisogna fare 
clic con il tasto destro del mouse su 
una toolbar qualsiasi del program¬ 
ma, selezionare nel menu pop-up 
che appare la voce Disegno. ■ 
Copyright © 2004 Ziti Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati 
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Stampanti di rete: 
laser all’avanguardia 
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Per soddisfare le esigenze 
di stampa in alti volumi 
dell'ufficio moderno, 
il livello di produttività 
ed efficienza offerto dalle 
unità laser monocromatiche 



di rete è ancora imbattibile. 

►►Di M. David Stone 

►► Traduzione e adattamento di Sergio Loiìzio 


Nonostante il fascino esercitato dalle stampanti laser a 
colori, le unità monocromatiche di rete restano ancora 
la scelta primaria per l'uso aziendale. Più precisamen¬ 
te, rappresentano la soluzione preferita per gli uffici 
che stampano migliaia di pagine al mese e richiedono 
una o più periferiche dotate di una scheda di rete 
Ethernet integrata, moduli duplex per la stampa fron¬ 
te/retro automatica, motori da 35 a 50 pagine al minu¬ 
to e una capacità di alimentazione della carta di alme¬ 
no 1.000 fogli. 

Normalmente, le stampanti monocromatiche di rete di¬ 
spongono anche di numerosi accessori opzionali, come 
cassetti aggiuntivi, dischi fissi, raccoglitori, fascicolato- 
ri oltre a strumenti di diagnosi, analisi e contabilizza¬ 
zione dei lavori. Per aiutare quanti debbano scegliere 
un modello in questa categoria, abbiamo provato in la¬ 
boratorio otto unità provenienti da sei tra i maggiori 
produttori. 


Una delle novità più positive che sono emerse dalla 
prova comparativa di queste periferiche è stata la faci¬ 
lità d'installazione. Fino a non molto tempo fa, mettere 
in funzione una singola laser di rete - o, peggio, un'in¬ 
tera batteria di nuove macchine appena consegnate - 
era di solito un'impresa scoraggiante. Ora, invece, i 
produttori hanno semplificato notevolmente le cose. 


















Alcune procedure di setup si sono 
dimostrate veramente eccellenti, 
ma anche quelle meno agevoli non 
si sono mai rivelate troppo com¬ 
plesse. 

Come sempre, nei test di questo ti¬ 
po di periferiche abbiamo prestato 
particolare attenzione all'installa¬ 
zione in rete e agli strumenti di ge¬ 
stione remota, incluse le funziona¬ 
lità di controlo e gestione da una 
postazione remota. Queste funzioni 
possono incidere in modo non in¬ 
differente sul costo totale di pos¬ 
sesso in termini di tempo rispar¬ 
miato o perso e influenzano anche 
l'attività del personale addetto ai 
sistemi informatici. 

Tre delle unità provate sono com¬ 
patibili con il formato A3. Poiché 
questa caratteristica comporta un 
considerevole aumento dei prezzi 
di listino, consigliamo di valutarne 
attentamente l'effettiva necessità 
prima di procedere all'acquisto. 

Le stampanti di formato A3 presen¬ 
ti in rassegna hanno un prezzo di 
listino compreso tra 4.800 e poco 
più di 6.130 euro; le unità A4 oscil¬ 
lano tra 1.540 e 3.690 euro. Il mo¬ 
dello A4 più costoso è dotato di nu¬ 
merosi accessori aggiuntivi rispetto 
all'unità A3 più economica. 

Il completamento delle prove ci ha 
riservato una sorpresa non del tutto 
inattesa: la Phaser 4500DT di Xe¬ 
rox - basata su un motore di stam¬ 
pa da 35 pagine al minuto, sulla 
carta uno dei meno veloci del lotto 
- ha fatto registrare il miglior tem- 



Rispetto alla versione base, l’unità provata disponeva in più del 
modulo duplex (265,20 euro) e di un cassetto aggiuntivo da 500 
fogli (244,80 euro). Accessori opzionali: 
alimentatore per buste, 244,80 euro. 

Cartuccia Toner Use & Return da 
18.000 pagine, 202,80 euro. Prezzi 
Iva inclusa. 


Produttore: Dell Computer 
Italia, viale Milanofiori Palazzo 
WTC, 20090 Milanofiori- 
Assago(MI); 
tei. 02-69682166, fax 02- 
69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


Dell M5200n 

Euro 1.540,80 prezzo della config. provata Iva inclusa. 


po complessivo di esecuzione della 
batteria di test, costituita da tre do¬ 
cumenti Acrobat, quattro documen¬ 
ti Word, quattro fogli di lavoro Ex¬ 
cel e una presentazione Power¬ 
Point, per un totale di 43 pagine. 
Questo risultato rappresenta un 
motivo ulteriore per non considera¬ 
re la velocità del motore di stampa 
dichiarata dai produttori come la 
parola definitiva in termini di pre¬ 
stazioni. 

Un altro aspetto che non ci ha me¬ 
ravigliato riguarda la qualità del¬ 
l'output prodotta dalle otto stam¬ 
panti provate, pressoché equivalen¬ 
te. Tutte le unità hanno ottenuto 
punteggi medi soddisfacenti (da 6,1 
a 7,1 su 10), a dimostrazione che la 
qualità di stampa non rappresenta 
un fattore discriminante fondamen¬ 
tale nella scelta di un modello ri¬ 
spetto a un altro. Se la consultazio¬ 
ne delle specifiche tecniche pubbli¬ 
cate dai produttori tendesse a crea¬ 
re confusione, nelle singole recen¬ 
sioni dei prodotti abbiamo cercato 
di mettere a fuoco gli elementi real¬ 
mente importanti. 

> Dell M5200n 

Proposta nella versione base a soli 
1.030,80 euro, l’unità M5200n di 
Dell dovrebbe esercitare una forte 
attrazione sugli amministratori IT 
con i budget più limitati. La confi¬ 
gurazione provata in laboratorio in¬ 
cludeva anche un modulo duplex 
per la stampa automatica in fron¬ 
te/retro (265,20 euro) e un secondo 
cassetto di alimentazione carta da 
500 fogli (244,80 euro), che innalza¬ 
va la capacità complessiva in in¬ 
gresso a 1.100 fogli A4. 

La periferica è un modello Oem 
prodotto da Lexmark, ma è stata ot¬ 
timizzata per accrescere l’efficienza 
in ufficio al servizio di piccoli grup¬ 
pi di lavoro. Una delle migliorie ri¬ 
guarda la facilità d'installazione. Le 
dimensioni di 437 x 406 x 513 milli¬ 
metri (L x A x P) e il peso di 20 kg 
rendono quest'unità sufficiente- 
mente piccola da poter essere spo¬ 
stata da una sola persona. Per la 
messa in opera, l'inserimento del 
modulo duplex e del cassetto di ali¬ 
mentazione aggiuntivo è sufficien¬ 


te seguire le chiare istruzioni ripor¬ 
tate nella guida in dotazione. La 
cartuccia del toner è inclusa nella 
confezione. 

La procedura d'installazione in re¬ 
te non raggiunge il livello di eccel¬ 
lenza offerto da Xerox, ma migliora 
la versione fornita con le unità tar¬ 
gate Lexmark. Una volta che la 
stampante determina il proprio in¬ 
dirizzo Ip, è necessario individuare 
quale sia stampando la pagina di 
configurazione. Successivamente, 
lanciato il Cd-Rom d'installazione, 
quando è richiesto dal software è 
necessario digitare l'indirizzo Ip ri¬ 
cavato, oltre a poche altre informa¬ 
zioni. A differenza di quanto avvie¬ 
ne con le unità di Lexmark, l'utilità 
di setup della M5200n gestisce au¬ 
tonomamente la parte restante del 
processo. 

L'approccio di Dell all'amministra¬ 
zione remota è insolito. La M5200n 
integra una pagina Web attraverso 
cui è possibile verificare lo stato 
della periferica e modificarne la 
configurazione, ma è priva di un 
software di gestione addizionale. 
Come precisato dal produttore, so¬ 
no utilizzabili sia MarkVision di 
Lexmark sia Web Jetadmin di HP: 
in entrambi i casi, si tratta di stru¬ 
menti di ottimo livello che, se non 
già in esecuzione in rete, sono sca¬ 
ricabili gratuitamente via Internet. 
Durante i test abbiamo provato so¬ 
lo uno dei due tool, Web Jetadmin, 
assumendo che la periferica avreb¬ 
be funzionato anche con MarkVi¬ 
sion: la combinazione di hardware 
e software ha messo a disposizione 
un set completo di strumenti di ge¬ 
stione. 

Una delle ragioni per cui il prezzo 
di listino della M5200n è il più bas¬ 
so del lotto risiede nella velocità 
del motore di stampa: solo 35 pagi¬ 
ne al minuto. Non ci ha sorpreso, 
pertanto, che questo modello si sia 
dimostrato il più lento nei test delle 
prestazioni. Per portare a termine 
l'intera batteria di prove, la 
M5200n ha richiesto complessiva¬ 
mente 5 minuti eli secondi, ovve¬ 
ro 1 minuto e 54 secondi più della 
velocissima Phaser 4500DT di Xe¬ 
rox (basata anch'essa, però, su un 
motore da 35 ppm). L'unità di Dell, 
invece, è stata una delle più bril- ►► 
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TJT3 HP Laserjet 4300dtnsl 

tSliHH Euro 3.691,20 Iva inclusa 


La configurazione include di serie il modulo duplex per la stampa 
fronte/retro, due cassetti da 500 fogli e un vassoio multifunzione da 
100 fogli, l’accessorio cucitrice da 15 pagine/raccoglitore da 500 
pagine. Ulteriori accessori opzionali: alimentatore per buste, 498,00 
euro; vassoio ad alta capacità da 1.500 fogli, 734,40 euro. 

Cartuccia toner Smart da 18.000 pagine al 5% di copertura, 254,82 
euro. Prezzi Iva inclusa. 


j |J |=j HP Laserjet 9000dn 

j^S] Euro 6.133,20 Iva inclusa 



La configurazione include di serie il modulo 
duplex per la stampa fronte/retro, due 
cassetti da 500 fogli e un vassoio 
multifunzione da 100 fogli. 

Ulteriori accessori opzionali: disco fisso da 10 
GByte, 661,20 euro; cassetto carta da 2.000 
fogli, 1.582,80 euro; raccoglitore da 3.000 fogli, 

3.002,40 euro; raccoglitore/cucitrice da 3.000 fogli, 

3.354,00 euro; fascicolatore da 1.000 fogli con pinzatrice per 
opuscoli, 4.093,20 euro. 

Cartuccia toner Smart da 30.000 pagine al 5% di copertura, 354,14 
euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9, 20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. 
Pagina Web: www.italy.hp.com. 


lanti nei test cronometrati con le 
impostazioni di qualità, anche se la 
maggioranza delle altre stampanti 
non ha accumulato ritardi superiori 
a 10 secondi. In casi del genere, è 
difficile percepire la differenza se è 
necessario attraversare l'ufficio per 
raccogliere i documenti. 

Per quanto riguarda la qualità ge¬ 
nerale, l'unità di Dell ha ottenuto 


un punteggio medio di 6,1 su 10. 
Utilizzando le impostazioni racco¬ 
mandate per le prestazioni e per la 
qualità, i caratteri sono risultati 
leggibili a corpo 6 o inferiore con 
l'ampia maggioranza delle font uti¬ 
lizzate. 

Il mix di prezzo, strumenti di am¬ 
ministrazione e qualità di stampa 
rende la M5200n di Dell una scelta 
molto invitante per gruppi di lavo¬ 
ro e uffici di piccole dimensioni 
che siano alla ricerca di una 
stampante laser di rete parti¬ 
colarmente economica. 

> HP Laserjet 4300dtnsl 
e 9000dn 

Hewlett-Packard è presente in 
questa rassegna con due unità 
competitive che uniscono alla faci¬ 
lità d'uso prestazioni e qualità di 
buon livello. La Laserjet 4300dtnsl 
è un modello A4 da 43 pagine al 
minuto, mentre la Laserjet 9000dn 
supporta il formato A3 e stampa fi¬ 
no a 50 pagine A4 al minuto (28 
ppm in A3). Coerentemente con le 
velocità dichiarate, la Laserjet 
9000dn ha ottenuto le migliori pre¬ 
stazioni in due dei quattro test ese¬ 
guiti con Microsoft Word 2003 (do¬ 
cumento di 2 pagine di testo e li¬ 
nee, documento di 12 pagine di so¬ 
lo testo). Entrambe le unità, nel 
complesso, hanno fornito risultati 
apprezzabili, dimostrandosi solu¬ 
zioni più che adeguate per soddi¬ 
sfare le esigenze di produttività 



dell'ufficio moderno. La procedura 
di setup, tra le migliori, non richie¬ 
de necessariamente all'operatore 
di possedere competenze specifi¬ 
che sulla messa in opera di un'u¬ 
nità di rete. Il software consente di 
effettuare la ricerca delle stampan¬ 
ti sulla Lan aziendale e di selezio¬ 
nare quella da installare. Questo 
approccio sarà gradito anche da 
coloro che vantano una certa espe¬ 
rienza in questo campo. Per esem¬ 
pio, per installare una dozzina di 
periferiche in altrettanti reparti di¬ 
sposti su piani differenti dell'edifi¬ 
cio, è sufficiente collegarle nei 
punti desiderati e configurarle da 
qualsiasi Pc in rete. Dopo il rileva¬ 
mento della periferica, l'utilità 
provvede a creare una porta di co¬ 
municazione e a copiare i driver 
prescelti. Nel corso del processo, 
viene richiesto se l'unità debba es¬ 
sere condivisa sulla Lan; in caso af¬ 
fermativo, è solo necessario asse¬ 
gnarle un nome identificativo, la¬ 
sciando che il software si occupi di 
tutto il resto. 

Web Jetadmin, il programma di 
amministrazione remota di HP, non 
è fornito a corredo delle due unità 
ma è scaricabile gratuitamente 
presso il sito Web del produttore. 
L'utilità di setup include una voce 
di menu relativa al software opzio¬ 
nale, in cui Web Jetadmin appare 
come una delle scelte. 

Entrambe le periferiche integrano 
una pagina Web da cui è possibile 
modificare le impostazioni. Web 
Jetadmin, oltre a fornire alcuni de¬ 
gli stessi controlli, consente anche 
di organizzare razionalmente le 
periferiche in gruppi (per esempio, 
quello delle "laser a colori”). Para¬ 
gonato alla maggioranza delle ap¬ 
plicazioni di gestione remota delle 
stampanti, il software di HP, oltre a 
essere facile da apprendere, rap¬ 
presenta una delle soluzioni più ef¬ 
ficienti. 

La messa in opera della Laserjet 
4300dtnsl - una delle stampanti di 
medie dimensioni del gruppo (pesa 
34 kg e ha una base di 412 x 520 
millimetri) - non presenta diffi¬ 
coltà. Al di sopra del cassetto di ali¬ 
mentazione della carta vanno col¬ 
locati in sequenza la periferica 
stessa e l'accessorio raccoglito- 


►► 
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re/cucitrice. Basta poi inserire la 
cartuccia del toner e la carta, colle¬ 
gare il cavo Ethernet e quello di 
alimentazione. 

Nelle prove di laboratorio, il tempo 
complessivo per la stampa dei do¬ 
cumenti campione è stato di 4 mi¬ 
nuti e 27 secondi, un risultato sod¬ 
disfacente ma non eccezionale. 
Nella maggioranza dei singoli test, 
tuttavia, questo modello è stato in 
grado di tener testa alla Phaser 
4500DT di Xerox, risultando signi¬ 
ficativamente inferiore solo nella 
riproduzione dei file Acrobat e del 
foglio di calcolo Excel di tre pagi¬ 
ne. Nei test di qualità, il tempo to¬ 
tale di 56 secondi potrebbe sem¬ 
brare modesto, ma il risultato è at¬ 
tribuibile in larga misura alla riso¬ 
luzione di 1.200 dpi, contro i 600 
dpi adottati dalla maggioranza del¬ 
le altre unità. Anche in questa mo¬ 
dalità, la 4300dtnsl ha richiesto so¬ 
lo 11 secondi più della Lexmark 
W820dn. Il punteggio medio otte¬ 
nuto in questa categoria di prove è 
stato di 6,5 su 10. Data la competi¬ 
tività delle stampanti sul piano 
qualitativo, l'unità ha sopperito al 
rendimento lievemente inferiore 
con grafici e fotografie con una re¬ 
sa più che buona con i documenti 
di testo. I caratteri erano leggibili a 
corpo 4 con oltre la metà delle font 
utilizzate, adottando le impostazio¬ 
ni di velocità e qualità raccoman¬ 
date dal produttore. 

La più voluminosa (638 x 600 x 633 
millimetri, peso di 76,2 kg) LaserJet 
9000dn richiede, per la sua movi¬ 
mentazione, due o tre persone. Al 
di là di questo, la messa in funzio¬ 


ne è molto semplice: basta inserire 
il toner e la carta, collegare il cavo 
di rete e quello di alimentazione. 
Nelle prove di velocità, questo mo¬ 
dello - con un totale di 3 minuti e 
55 secondi - è stato uno dei più ra¬ 
pidi, confermandosi tale anche nei 
test cronometrati con le imposta¬ 
zioni di qualità, completati in 46 
secondi (al secondo posto a pari 
merito con la IBM Infoprint 1352n e 
staccato di un solo secondo dalla 
Lexmark W820dn). Il punteggio 
medio ottenuto nelle prove di qua¬ 
lità è stato di 6,3. Eccellente la resa 
con i documenti di testo: i caratteri 
erano facilmente leggibili anche a 
corpo 4 con più della metà delle 
font utilizzate, adottando le impo¬ 
stazioni di velocità e qualità indica¬ 
te dal produttore. 

A prescindere da ogni altra valuta¬ 
zione, le Laserjet 4300dtnsl e 
9000dn sarebbero prodotti di valo¬ 
re già per l'ottimo software di ge¬ 
stione remota e per la facilità d'in¬ 
stallazione. Ma in virtù delle pre¬ 
stazioni e delle qualità di stampa 
offerte, entrambe le unità rafforza¬ 
no ulteriormente la loro competiti¬ 
vità tra i modelli presenti in questa 
rassegna. 

> IBM Infoprint 1352n 

La Infoprint 1352n di IBM è un mo¬ 
dello A4 monocromatico da 38 pa¬ 
gine al minuto caratterizzato da un 
ingombro relativamente contenuto 
- 436 x 513 x 406 millimetri (L x P x 
A), peso di 19 kg - e dalla stretta 
somiglianza con altre unità di ma¬ 
trice Lexmark. Rispetto al modello 


TJT3 IBM Infoprint 1352n 

tiBìail Euro 2.070,00 Iva inclusa 


Prezzo di listino della configurazione provata. 

L’unità in prova includeva il modulo duplex (408,00 euro) e un 
cassetto aggiuntivo da 500 fogli (408,00 euro). Ulteriori accessori 
opzionali: alimentatore per buste, 358,80 euro; raccoglitore da 650 
fogli, 454,80 euro, raccoglitore da 1.850 fogli, 742,80 euro; 
pinzatrice, 1.102,80 euro; mailbox a 5 scomparti, 574,80 euro. 
Cartuccia toner da 21.000 pagine al 5% di copertura, 287,00 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090 Segrate 
(MI); tei. 800.016338, fax 02-59624786. Pagina Web: www.ibm.it. 
E-mail: pronto_ibm@it.ibm.com. 
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base, la configurazione provata in¬ 
cludeva il modulo duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro e 
un cassetto aggiuntivo da 500 fogli, 
accessori che innalzano il totale 
complessivo dagli iniziali 1.254,00 
euro a 2.070,00 euro. 

L'installazione della periferica è 
semplice (ma per la sua movimen¬ 
tazione potrebbe essere necessario 
l'aiuto di una seconda persona) e la 
documentazione cartacea fornita 
da IBM è molto esauriente. Un 
utente esperto, tuttavia, non do¬ 
vrebbe avere necessità di consul¬ 
tarla per assemblare le diverse 
componenti. La cartuccia conte¬ 
nente toner e tamburo, per esem¬ 
pio, s'innesta molto agevolmente 
nel vano di alloggiamento all'inter¬ 
no del corpo macchina. 

La procedura di setup e configura¬ 
zione in rete ha mostrato qualche 
piccola asperità. Quando il driver è 
stato installato sul server non è sta¬ 
ta automaticamente impostata la 
condivisione e, a differenza di altre 
periferiche, gli accessori opzionali 
presenti (modulo duplex e cassetto 
aggiuntivo) non sono stati rilevati 
in modo automatico ma hanno do¬ 
vuto essere aggiunti manualmente. 
Inoltre, per configurare l'unità per 
la stampa in rete dal computer 
Client, è stato necessario creare 
una nuova porta Tcp/Ip. Pur non 
trattandosi di un'operazione parti¬ 
colarmente difficile, i modelli di HP 
e Xerox si sono dimostrati meno 
complessi. 

Per quanto riguarda l'amministra¬ 
zione dell'unità, IBM si affida al 
software MarkVision Professional 
di Lexmark, efficiente e ricco di 
funzionalità. La pagina Web inte¬ 
grata nella stampante dà accesso a 
molte funzioni utili, come l'annul¬ 
lamento del lavoro di stampa in 
corso attraverso il pannello di con¬ 
trollo della stampante emulato su 
schermo (la gestione della coda di 
stampa, a meno di non avere in¬ 
stallato l'hard disk opzionale, è li¬ 
mitata ai controlli messi a disposi¬ 
zione da Windows). 

La velocità dichiarata del motore di 
stampa, per quanto elevata, era in¬ 
feriore a quella di cinque delle otto 
unità della rassegna. Per questo 
motivo, non ci ha sorpreso il fatto ►► 





















che la Infoprint 1352n si sia rivelata 
una delle periferiche più lente del 
gruppo. Tuttavia, va sottolineato 
che in molti casi le differenze sono 
state minime. Sul versante della 
qualità, l'unità di IBM ha ottenuto 
punteggi bassi nella riproduzione 
fotografica, a causa di un banding 
evidente nelle campiture di grigio, 
ma si è classificata a ridosso delle 
prime posizioni nei test grafici: il 
punteggio di qualità generale è 
stato 6,1. 

In conclusione, la Infoprint 1352n 
alterna caratteristiche positive ad 
altre meno soddisfacenti. Il driver 
supporta la funzionalità di ritenzio¬ 
ne dei job di stampa, garanzia di ri¬ 
servatezza, ma per l'analisi e con¬ 
tabilizzazione dei lavori è necessa¬ 
rio installare un database di terzi 
oppure l'hard disk opzionale. Para¬ 
gonata ad altri modelli della rasse¬ 
gna, questa unità non riesce a di¬ 
mostrarsi più competitiva o convin¬ 
cente in termini di prezzo, presta¬ 


u Lexmark T634dtn 

M Euro 3.240,00 Iva inclusa 


La configurazione comprende di serie il modulo duplex per la 
stampa fronte/retro, due cassetti da 500 fogli, un vassoio 
multifunzione da 100 fogli, un raccoglitore d’uscita da 500 fogli. 
Ulteriori accessori opzionali: disco fisso da 20 GByte, 684,00 euro; 
raccoglitore d’uscita ad alta capacità da 1.850 fogli, 717,60 euro; 
mailbox a 5 scomparti da 100 fogli ciascuno, 560,40 euro; 
espansione d’uscita da 650 fogli, 458,40 euro; alimentatore per 
buste, 348,00 euro; fascicolatore con cucitrice, 1,064,40 euro; 
cassetto da 2.000 fogli, 1.112,00 euro. 

Cartuccia toner Return Program Extra da 32.000 pagine al 5% di 
copertura, 410,21 euro. Prezzi Iva inclusa. 


JU Lexmark W820dn 

l^ggjj Euro 4.800,00 va inclusa 


La configurazione comprende di serie il modulo duplex per la 
stampa fronte/retro, due cassetti da 500 fogli, un vassoio 
multifunzione da 35 fogli, un raccoglitore d’uscita da 500 fogli. 
Ulteriori accessori opzionali: disco fisso da 5 GByte, 566,40 euro; 
alimentatore per buste, 596,40 euro; raccoglitore d’uscita ad alta 
capacità da 2.500 fogli, 1.640,40 euro; unità di finitura da 3.250 
fogli con cucitrice e perforatore, 3.085,20 euro. 

Cartuccia toner da 30.000 pagine al 5% di copertura, 338,07 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Lexmark International, via Rivoltano 13, Edificio A, 
Milano San Felice, 20090 Segrate (MI); tei. 02-703.951, fax 02- 
7039.5666. Pagina Web: www.lexmark.it. 



zioni o strumenti di amministrazio¬ 
ne in rete. 

> Lexmark T634dtn e W820dn 

Come HP, anche Lexmark è pre¬ 
sente in questa rassegna con due 
prodotti. Si tratta di due unità da 
45 pagine al minuto, una di forma¬ 
to A4, siglata T634dtn, e una di for¬ 
mato A3, la W820dn. 

Entrambe le periferiche offrono es¬ 
senzialmente gli stessi strumenti di 
amministrazione remota, prestazio¬ 
ni di livello analogo e una qualità 
di stampa leggermente superiore a 
quella della maggioranza delle 
unità rivali. Pur non essendosi par¬ 
ticolarmente distinte per le presta¬ 
zioni velocistiche, ambedue meri¬ 
tano di essere prese in considera¬ 
zione al momento dell'acquisto. 

La procedura d'installazione è ana¬ 
loga a quella della M5200n di Dell 
(un modello Oem della stessa Lex¬ 
mark). La T634dtn è sufficiente- 
mente piccola da poter essere ma¬ 
neggiata da una sola persona e le 
istruzioni per la messa in funzione 
sono molto semplici da seguire. Di¬ 
mensioni e peso sono simili a quel¬ 
le delle unità di Dell e IBM, come 
pure la presenza di un display Lcd 
e di un pannello di controllo sul 
frontale. La W820dn è pervenuta 
già assemblata, ma secondo il pro¬ 
duttore l'installazione dovrebbe ri¬ 
calcare quella del modello A4. 


Entrambe le stampanti condivido¬ 
no anche lo stesso setup in rete, 
che richiede una certa esperienza 
sul soggetto, al contrario dell'utilità 
di Dell, semplificata a vantaggio 
degli utenti meno esperti. Per pri¬ 
ma cosa, è stato necessario sceglie¬ 
re le opzioni d'installazione, poi co¬ 
piare i driver e installare l’unità 
sulla Lpt 1. In seguito, abbiamo do¬ 
vuto visualizzare le proprietà della 
periferica nel driver Pel, aggiunge¬ 
re una porta di rete Lexmark e fare 
in modo che questa venisse utiliz¬ 
zata anche dal driver PostScript. I 
migliori programmi di setup gesti¬ 
scono la maggioranza di questi 
passaggi in modo automatico. 

Il lato positivo è rappresentato da 
MarkVision Professional, uno degli 
strumenti di amministrazione re¬ 
mota più efficienti sul mercato. Le 
due periferiche integrano una pa¬ 
gina Web attraverso cui è possibile 
controllare lo stato dell’unità e mo¬ 
dificarne le impostazioni. MarkVi¬ 
sion, oltre a fornire questa e altre 
funzioni, consente anche di orga¬ 
nizzare le periferiche in gruppi se¬ 
parati. Inizialmente, il programma 
potrebbe apparire un po' comples¬ 
so, ma grazie all’ottimo help in li¬ 
nea il suo apprendimento non do¬ 
vrebbe richiedere molto tempo. 
Con un tempo totale di 4 minuti e 
44 secondi, la T634dtn si è classifi¬ 
cata al penultimo posto nelle prove 
di velocità, precedendo la sola Dell 
M5200n e ottenendo prestazioni 
nella media (o superiori alla media) 
solo in 3 dei 12 test eseguiti. Ciò 
nonostante, le prove sono state 
completate con un ritardo di 27 se¬ 
condi sulla media complessiva del¬ 
le unità in prova e di 1 minuto e 17 
secondi sulla primatista Phaser 
4500DT di Xerox. 

Nelle prove di qualità, l’unità ha 
impiegato circa il doppio del tempo 
richiesto da altre quattro stampan¬ 
ti, ma ciò è dipeso anzitutto dal¬ 
l’impostazione della risoluzione a 
1.200 dpi, come la LaserJet 
4300dtnsl, anziché a 600 dpi. La 
lentezza è stata compensata dal¬ 
l'alta qualità di stampa: il punteg¬ 
gio medio di 7,1 è stato il più ele¬ 
vato del gruppo (ex-aequo con l'u¬ 
nità di Ricoh). 

Particolarmente degna di nota è 
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Stampanti laser monocromatiche di rete 


Formato A4 

Uh Xerox 

Phaser 4500DT 


rara 


Dell 

M5200n 


Formato A3 

nju HP Laserjet 
["J_j 9000dn 


La stampante che eccelle per velocità, qualità e funzionalità di 
gestione remota è la Phaser 4500DT di Xerox. Questo modello 
da 35 pagine al minuto, dal prezzo di listino molto competitivo, 
ha superato brillantemente tutte le unità rivali sul piano delle 
prestazioni, collocandosi ai primi posti anche nei test di qualità. 
La facilità d'installazione, messa in opera e amministrazione a 
distanza hanno rappresentato fattori determinanti in questa ras¬ 
segna, in cui la maggioranza dei modelli ha dimostrato come i 
produttori abbiano compiuto enormi progressi in questa direzio¬ 
ne. Sotto questo aspetto, Xerox occupa da anni una posizione di 
primato, offrendo ai propri clienti una procedura di configura¬ 
zione in rete che non potrebbe essere più semplice. Per tutti 
questi motivi, scegliere la Phaser 4500DT come prodotto Vip 
della rassegna non è stato difficile. 


Poiché l'unità di Xerox è di formato A4, le aziende che hanno 
esigenze di stampa in A3 devono rivolgersi altrove. La soluzio¬ 
ne giusta è rappresentata dalla Laserjet 9000dn di HP, uno dei 
prodotti più veloci della rassegna e uno dei più semplici da in¬ 
stallare e configurare. Grazie ai numerosi accessori opzionali 
disponibili (raccoglitore, fascicolatore, cassetti aggiuntivi fino a 
2.000 pagine), questo modello sa adattarsi dinamicamente alle 
esigenze produttive dell'ufficio. 

Per i budget più limitati, la M5200n di Dell merita una menzione 
speciale. L'unità è proposta nella versione base a soli 1.030,80 
euro e, aggiungendo un secondo cassetto da 500 fogli e il du¬ 
plex si arriva a 1.540,80 euro, un prezzo difficilmente battibile. 
Questa periferica è un modello Oem prodotto da Lexmark ma 
offre una procedura d'installazione migliorata e semplificata, a 
tutto vantaggio dei piccoli uffici sprovvisti di personale tecnico 
qualificato. 

La M5200n non è stata la più veloce del gruppo, ma risparmiare 
centinaia di euro in molti casi è molto più importante che guada¬ 
gnare pochi secondi nella stampa di un documento. 


stata l'eccellente leggibilità del te¬ 
sto: con il driver configurato per la 
massima velocità, i caratteri erano 
facilmente leggibili a corpo 4 con 
oltre la metà delle font utilizzate; 
impostando il driver per la massi¬ 
ma qualità, la percentuale di font 
leggibili a corpo 4 è ulteriormente 
cresciuta. 

Per chi è alla ricerca soprattutto 
della qualità di stampa più elevata, 
anche quando si tratta solo di un 

TTu Ricoh Aficio AP4510 

iBfad Euro 5.880,00 Iva inclusa 

Prezzo della configurazione provata 
Iva inclusa 

Rispetto alla versione base, l’unità 
provata disponeva in più di 256 
MByte di memoria Ram (300,00 
euro). La configurazione include il 
modulo duplex per la stampa 
fronte/retro, due cassetti di alimenta¬ 
zione da 500 fogli, un vassoio multifunzione 
da 50 fogli. Ulteriori accessori opzionali: disco fisso da 10 GByte, 
768,00 euro; cassetto ad alta capacità da 1.500 fogli, 1.440,00 euro; 
mobiletto con due cassetti carta da 500 fogli ciascuno, 1.860,00 eu¬ 
ro; mailbox a 9 scomparti, 3.688,80 euro; pinzatrice, 1.432,20 euro. 
Cartuccia toner da 30.000 pagine al 5% di copertura, 102,00 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Ricoh Italia, Via della Metallurgia, 12,37139 - Verona 
Tel. 045-8181500, fax 045-8510009. Pagina Web: www.ricoh.it. 



leggero miglioramento rispetto alla 
media, la T634dtn, abbinata all'ec¬ 
cellente software di amministrazio¬ 
ne remota MarkVision, rappresen¬ 
ta un prodotto da collocare in cima 
alla lista degli acquisti potenziali. 

Il modello W820dn è basato su un 
motore di stampa compatibile con 
il formato A3 che, nelle prove di 
velocità, si è dimostrato legger¬ 
mente più brillante di quello della 
T634dtn. Il tempo totale di esecu¬ 
zione è stato di 4 minuti e 37 se¬ 
condi, ma, a differenza del modello 
precedente, in 9 test su 12 i risulta¬ 
ti sono stati superiori alla media. 
L'unità ha completato le prove cro¬ 
nometrate con le impostazioni di 
qualità con il miglior tempo assolu¬ 
to di 45 secondi e, nonostante la ri¬ 
soluzione di 600 dpi (con interpola¬ 
zione a 1.200 dpi), ha ottenuto il 
terzo miglior punteggio medio (6,9) 
a pari merito con la Xerox Phaser 
4500DT e alle spalle della coppia 
T634dtn e Aficio AP4510 di Ricoh. 
La qualità di stampa dei documen¬ 
ti di testo si è avvicinata a quella 
offerta dal modello A4, con oltre la 
metà delle font leggibili a corpo 5 o 
inferiore usando le impostazioni 
raccomandate dal produttore per 
velocità e qualità. 

Anche in questo caso, l'elevata 


qualità di stampa e l'eccellente 
software di amministrazione remo¬ 
ta dovrebbero costituire una com¬ 
binazione sufficiente per inserire la 
W820dn nella lista degli acquisti 
degli utenti maggiormente interes¬ 
sati all'aspetto qualitativo degli 
elaborati. 

> Ricoh Aficio AP4510 

Il modello Aficio AP4510 di Ricoh 
risponde alle esigenze di quanti 
siano alla ricerca di una stampante 
dipartimentale particolarmente 
versatile e con supporto al formato 
A3. Basata su un motore da 45 pa¬ 
gine al minuto in A4, questa unità 
dispone di numerose opzioni di fi¬ 
nitura e gestione della carta, tra cui 
un cassetto ad alta capacità da 
1.500 fogli e un maibox a 9 scom¬ 
parti per la distribuzione razionale 
delle stampe. Nell'unità giunta in 
prova il quantitativo di memoria 
Ram era stato espanso a 320 MByte 
aggiungendo 256 MByte alla dota¬ 
zione base. Ciò comporta un au¬ 
mento del prezzo di listino da 
5.580,00 euro a 5.880,00 euro. 

La movimentazione di questa 
unità, date le sue dimensioni, ri¬ 
chiede almeno due persone. Un 
utente esperto non dovrebbe in- 
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contrare problemi di installazione e 
configurazione, ma, in caso di ne¬ 
cessità, la documentazione carta¬ 
cea fornita da Ricoh è molto esau¬ 
riente. 

Per l'utilizzo in rete, una procedura 
rapida agevola l'installazione dei 
driver Pel 6 e del linguaggio Rpcs 


di Ricoh, cui può essere aggiunto 
anche il PostScript. Nelle nostre 
prove, il software di amministrazio¬ 
ne SmartNet Monitor non è stato 
installato in modo automatico e ab¬ 
biamo dovuto modificare manual¬ 
mente le porte assegnate ai driver 
della stampante. Oltre a SmartNet 


Monitor, secondo Ricoh l'unità sa¬ 
rebbe compatibile anche con il po¬ 
polare tool di HP Web Jetadmin. In 
ogni caso, il software di Ricoh fun¬ 
ziona in modo egregio e consente 
di modificare facilmente la confi¬ 
gurazione della periferica attraver¬ 
so l'emulatore del pannello di con¬ 
trollo. 

Per intervenire sulla coda di stam¬ 
pa è necessario ricorrere a Win¬ 
dows, a meno di non aver installato 
il disco fisso opzionale, ma il pro¬ 
gramma mette a disposizione an¬ 
che un certo numero di funzioni 
statistiche per il monitoraggio dei 
lavori e dei costi. 

L'interfaccia utente del driver è se¬ 
lezionabile tra due diverse alterna¬ 
tive. La prima, più convenzionale, 
è basata su una finestra di dialogo 
a schede multiple. La seconda rag¬ 
gruppa la maggioranza delle op¬ 
zioni in una finestra a due soli pan¬ 
nelli, efficaci quando è necessario 


In bianco e nero: cosa significano i numeri 


Velocità, qualità, facilità d'installazione e di gestione sono stati i 
principali criteri in base ai quali abbiamo valutato le otto stam¬ 
panti laser monocromatiche presenti in questa rassegna. I risul¬ 
tati che abbiamo pubblicato si riferiscono alla velocità e alla 
qualità di stampa. La velocità del motore dichiarata dai produt¬ 
tori non tiene in considerazione il traffico di rete e il tempo ne¬ 
cessario a processare i file. Tuttavia, poiché in ufficio si stampa¬ 
no font di vario tipo nonché grafici, diagrammi, tabelle, immagi¬ 
ni e altri dati che richiedono una precedente elaborazione, ab¬ 


biamo organizzato i test delle otto periferiche utilizzando una se¬ 
rie di file rappresentativi dei documenti aziendali più comuni. 
Per cronometrare i tempi di riproduzione abbiamo utilizzato il si¬ 
stema automatizzato PageSense 3 di QualityLogic ( www.qua- 
litylogic.com). Grazie a un sensore Led, PageSense rileva e regi¬ 
stra i tempi di esecuzione e altre informazioni peculiari del pro¬ 
cesso di stampa, come l'intervallo Rta (Return to application, ri¬ 
torno all’applicazione, ovvero l'intervallo di tempo richiesto per 
restituire all'utente il controllo del mouse dopo la pressione del 


Stampanti laser monocromatiche di rete - Test delle prestazioni: velocità di stampa 


Adobe Acrobat 6.0 


2 pagine, 4 pagine, 4 pagine, 
testo e grafica testo e grafica testo e foto 


Microsoft Word 2003 


2 pagine, 
testo e linee 


2 pagine, 

foto, testo e grafica 


3 pagine, 
testo e grafica 


12 pagine, 
testo 


t Dell M5200n _ 

HP Laserjet 4300dtnsl 


75 

55 


40 

29 


42 

41 


13 

11 


20 

20 


15 

13 


35 

27 


4; HP Laserjet 9000dn 


32 


36 


41 


13 


13 


21 


IBM Infoprint 1352n 
Lexmark T634dtn 
Lexmark W820dn 
Ricoh Aficio AP4510 


fcS’ Xerox Phaser 4500DT 


68 

66 

98 

26 


37 

36 

29 

24 


39 

37 

33 

23 


10 

13 

9 

19 


19 

16 

24 

10 


11 

13 

10 

9 


25 

33 

22 

30 


33 


21 


22 


10 


16 


27 
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iLii=i Xerox Phaser 4500DT 

■ i i 

Euro 2.338,80 Iva inclusa 

La configurazione include di serie il modulo duplex per la stampa 
fronte/retro, un vassoio multifunzione da 150 fogli e due cassetti 
da 550 fogli. Ulteriori accessori opzionali: disco fisso da 20 GByte, 
634,80 euro; raccoglitore da 500 fogli sfalsati, 394,80 euro. 
Cartuccia di stampa da 18.000 pagine 
pagine al 5% di copertura, 254,90 euro. 


Produttore: Xerox, Via Medici del Vascello 26 Palazzo 3A, 20158 Milano 
(MI); tei. 02-921881, fax 02-92188209. Pagina Web: www.xerox.it. 



apportare molte modifiche contem¬ 
poraneamente ma un po' conge¬ 
stionati. Sono stati necessari tre 
tentativi prima di centrare le impo¬ 
stazioni corrette per stampare un 
lungo documento in formato opu¬ 
scolo. Nelle prove di laboratorio, la 
Aficio AP4510 si è classificata al 
secondo posto nei test di velocità (a 
soli 10 secondi dalla Phaser 
4500DT di Xerox) e al primo posto 


(a pari merito con la Lexmark 
T634dtn) nei test cronometrati di 
qualità. La leggibilità del testo, 
però, non si è dimostrata pari a 
quella di altre unità: con le font in 
grassetto di corpo inferiore a 10 
punti le lettere tendevano a impa¬ 
starsi. Ciò nonostante, questo mo¬ 
dello offre una ricca serie di opzio¬ 
ni e ha nella velocità e nella versa¬ 
tilità le doti migliori. 


> Xerox Phaser 4500DT 

La stampante di rete ideale do¬ 
vrebbe essere molto veloce, pro¬ 
durre elaborati di alta qualità, di¬ 
sporre di un buon software di am¬ 
ministrazione remota, essere facile 
da installare, avere un prezzo di li¬ 
stino competitivo e un design pia¬ 
cevole. La Phaser 4500DT di Xerox 
accorpa tutte queste caratteristiche 
in un telaio di colore beige dai gra¬ 
devoli inserti blu. 

Proposta a 2.338,00 euro, questa 
unità dalle dimensioni compatte 
(422 x 404 x 465 millimetri, peso di 
20,5 kg) è imperniata su un motore 
di stampa da 35 pagine al minuto 
che nei test di laboratorio si è rive¬ 
lato il più veloce della rassegna. 

La messa in opera della periferica 
è molto semplice e per la maggio¬ 
ranza degli utenti non dovrebbe 
essere necessario consultare la do- 


pulsante Stampa) e Lpo (Last page out, uscita dell'ultima pa¬ 
gina di un singolo documento). In questo modo, oltre alla du¬ 
rata complessiva - il tempo impiegato per stampare l'intero 
lotto di documenti - sono riportati anche i tempi parziali di 
ogni singola prova. 

> Test delle prestazioni. In tabella sono indicati sia il tempo 
di stampa richiesto da ogni documento sia il tempo totale im¬ 
piegato per riprodurre l'intera batteria di file campione. Co¬ 
me elemento per la valutazione complessiva di ogni unità ab¬ 


biamo utilizzato i risultati ottenuti in questo test anziché la 
velocità di stampa dichiarata dai produttori. 

Grazie a un tempo totale di 3 minuti e 17 secondi, la Phaser 
4500DT di Xerox si è posizionata al vertice della classifica 
nonostante la velocità dichiarata del motore di stampa sia 
una tra le più basse della rassegna e la quantità di memoria 
Ram installata non fosse quella massima. L'efficienza del dri¬ 
ver, la buona gestione della memoria, la velocità del control¬ 
ler e del processore sono stati i fattori che hanno contribuito 
al successo di questa brillante unità. 
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Microsoft Excel 2003 




Microsoft 
PowerPoint 2003 

Totale tempo 
(min:sec) 

Tempo di ritorno 
alle applicazioni 


1 pagina, 
testo e tabella 

1 pagina, 

diagrammi e grafica 

3 pagine, 

diagrammi e grafica 

5 pagine, 
diagrammi, 
grafica, tab. e testo 

4 pagine, 
testo e grafica 




9 

8 

20 

17 

17 

5:11 

3 


8 

8 

21 

18 

16 

4:27 

2 


7 

8 

24 

18 

13 

3:55 

3 


9 

9 

18 

16 

14 

4:35 

3 


9 

9 

14 

20 

18 

4:44 

8 


7 

7 

10 

16 

12 

4:37 

7 


13 

13 

16 

13 

11 

3:27 

5 


8 

8 

13 

15 

13 

3:17 

3 
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<segue> 

> Test di qualità. Anche se il rendimento nella riproduzione di 
immagini ad alta risoluzione non dovrebbe costituire il fattore 
decisivo per la scelta di una stampante laser monocromatica, 
ogni modello dovrebbe produrre documenti di testo e grafica 
precisi e leggibili. La tabella riporta i giudizi sugli elaborati di 
stampa grafica e fotografica (espressi con un punteggio da 1 a 


10) ottenuti con le impostazioni generiche e di alta qualità dei 
driver e che riflettono il livello di posterizzazione, retinatura e 
morbidezza delle sfumature. 

Per ogni unità, abbiamo chiesto ai produttori di indicarci le im¬ 
postazioni ottimali dei driver per ottenere le migliori prestazio¬ 
ni e la qualità più elevata. I test sono stati eseguiti utilizzando 
sia carta comune sia carta speciale. 


Stampanti laser monocromatiche di rete - Test della qualità di stampa 




CorelDraw 11 




Adobe Photoshop 7 

Tempo totale 



Documento A 

Documento B 

Documento C 

Documento D 






Tempo in secondi 

Tempo in secondi 

Tempo in secondi 

Tempo in secondi 

Tempo in secondi 

Tempo in secondi 


s 

D Dell M5200n 

9 

9 

9 

9 

ii 

47 



HP Laserjet 4300dtnsl 

11 

10 

10 

10 

15 

56 


- - 

HP Laserjet 9000dn 

9 

9 

8 

9 

11 

46 



IBM Infoprint 1352n 

9 

8 

9 

9 

11 

46 



Lexmark T634dtn 

19 

19 

19 

19 

22 

98 



Lexmark W820dn 

8 

7 

7 

7 

16 

45 



Ricoh Aficio AP4510 

21 

6 

6 

6 

9 

48 



Xerox Phaser 4500DT 

10 

11 

8 

10 

17 

56 



In grassetto, le prestazioni migliori - In rosso, i prodotti Vip 



cumentazione. La cartuccia contie¬ 
ne il toner e il tamburo, semplifi¬ 
cando le operazioni di manutenzio¬ 
ne. L'unico piccolo neo è rappre¬ 
sentato dalla protezione rimovibile 
del cassetto di alimentazione, par¬ 
zialmente sporgente dal corpo del¬ 
la macchina quando si utilizza car¬ 
ta di formato Legai (il coperchio 
serve ad impedire l'accesso di pol¬ 
vere all'interno). 

La configurazione in rete è incredi¬ 
bilmente semplice. Un solo clic del 
mouse è praticamente tutto ciò che 
serve per installare l'unità sul ser¬ 
ver (driver, coda di stampa, impo¬ 
stazioni di condivisione) o per la 
stampa diretta su una stazione di 
lavoro. Il setup è altrettanto sem¬ 
plice su un Client: la funzionalità 
standard di Windows "Aggiungi 
stampante" rileva la periferica sul¬ 


la Lan aziendale, scarica i driver e 
provvede alla sua configurazione 
senza alcun intervento da parte 
dell'utente. Poiché il driver inter¬ 
roga direttamente l'unità, gli ac¬ 
cessori opzionali eventualmente 
presenti sono riconosciuti in modo 
automatico. 

Il software di amministrazione re¬ 
mota CentreWare è ricco di funzio¬ 
nalità e tra i più semplici da utiliz¬ 
zare. Anche se non è disponibile 
un emulatore del pannello di con¬ 
trollo frontale è sempre possibile 
riconfigurare la periferica in remo¬ 
to. Da quest'ultima si può annulla¬ 
re solo il processo di stampa in cor¬ 
so, mentre è necessario ricorrere a 
Windows per gestire i documenti 
nella coda di stampa. L'unità regi¬ 
stra a fini statistici e contabili le 
informazioni relative ai lavori ese¬ 



guiti, consentendo dalla pagina 
Web integrata la loro esportazione 
in un file di testo delimitato da vir¬ 
gole: poiché i dati sono cancellati 
allo spegnimento della periferica, 
questa funzione potrebbe non sod¬ 
disfare tutte le esigenze. La Phaser 
4500DT si è classificata brillante- 
mente al primo posto assoluto nel¬ 
le prove di velocità, impiegando 
solo 3 minuti e 17 secondi per 
completare l'intera batteria di do¬ 
cumenti campione. 

Anche il punteggio medio conse¬ 
guito nelle prove di qualità è stato 
molto positivo: 6,9 su 10, condivi¬ 
dendo il terzo posto con la Lex¬ 
mark W820dn. Nonostante la riso¬ 
luzione di 600 dpi, quasi tutte le 
font erano facilmente leggibili an¬ 
che a corpo 4, mentre nella stampa 
grafica si poteva notare la presen¬ 
za di banding e striature nelle 
campiture di grigio. 

Con la Phaser 4500DT si ottiene 
molto a un prezzo ragionevole: ve¬ 
locità elevata, funzionalità com¬ 
plete, prezzo decisamente aggres¬ 
sivo. È questa la migliore unità la¬ 
ser monocromatica A4 di rete del 
gruppo. 
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> Configurazione di prova. Per minimizzare i problemi di traffico, abbiamo 
installato ogni periferica in un ramo isolato di una rete Ethernet 10/100 dota¬ 
ta di un proprio server (un sistema Micron con processore Pentium 4 a 2,8 
GHz, 512 MByte di Ram, disco fisso da 40 GByte, sistema operativo Win¬ 
dows Advanced Server 2000 con Service Pack 4) e un proprio Client (un si¬ 
stema Micron con Cpu Pentium 4 a 2,53 GHz, 512 MByte di Ram, disco fisso 
da 40 GByte e Windows XP Professional con SPI). 



Impostazioni di stampa generica 


Impostazioni di alta qualità 

Qualità media 


Grafica 

Giudizio (1-10) 

Foto 

Giudizio (1-10) 

Grafica 

Giudizio (1-10) 

Foto 

Giudizio (1-10) 

Giudizio (1-10) 


7,8 

4,2 

7,6 

4,6 

6,1 1 


7,3 

5,6 

7,3 

5,6 

6,5 


8,1 

4,9 

7,6 

4,6 

6,3 | 


8,3 

4,2 

7,8 

4,2 

6,1 


8,5 

5,6 

8,5 

5,6 

7,1 


8,5 

5,6 

8,1 

5,3 

6,9 


7,9 

6,3 

8,0 

6,1 

7,1 


8,1 

5,6 

8,1 

5,6 

6,9 
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ri» Dell 
£ “1- M5200n 

HP 

Laserjet 4300dtnsl 

hp m 

Laserjet 9000dn 

IBM 

Infoprint 1352n 

Velocità dichiarata (ppm) 

35 

43 

50 

38 


Prezzo di listino versione base con scheda Ethernet 

€1.038,00 

€ 2.463,60 

€5.427,60 

€1.254,00 


Prezzo di listino della configurazione provata 

€ 1.540,80 

€ 3.691,20 

€6.133,20 

€ 2.070,00 


Numero di cassetti di alimentazione 

2 

3 

3 

2 


Altre opzioni 

Cassetti addizionali 
alimentatore per buste 

Cassetti addizionali 
modulo duplex 
raccoglitore da 500 fogli 
cucitrice da 15 pagine 

Cassetti addizionali 
raccoglitore/cucitrice 
unità di finitura 

Cassetti addizionali 
alimentatore per buste 
raccoglitore/cucitrice 
mailbox a 5 scomparti 


Ram installata / massima (MByte) 

64/320 

80/416 

64/384 

64/320 


Produttore del motore 

Lexmark 

HP 

HP 

Lexmark 


Processore 

300 MHz 

350 MHz PMC-Sierra 

300 MHz Risc 

350-MHz PMC-Sierra 


Capacità del disco fisso opzionale 

non disponibile 

10 GByte 

10 GByte 

20 GByte 


Emulazione PostScript 

Lexmark 

HP 

HP 

Lexmark 


Supporto server: 





Windows NT4.0/ 2000/XP 

• •• 

• •• 

• •• 

• •• 


Linux/NetWare 5.x 

• • 

• • 

• • 

•• 


Supporto clienti 






Windows 95/98 

• • 

• • 

• • 

•• 


Windows NT4.0/ 2000/XP 

• •• 

• •• 

• •• 

• •• 


Linux/Mac OS 

•o 

• • 

• • 

•• 


Stampa di miniature / opuscoli / filigrane 

••• 

•o« 

• •• 

omm 


Ritenzione lavori / anteprima / ristampa 

••• 

• ••* 

• ••* 

••• 


Costo copia stimato (copertura 5%), eurocent 

1,13 

1,41 

1,18 

1,37 


Utilità di gestione 

Printer Configuration 
Web Tool 

Print server interno 
HPJetDirect615n Fast Ethernet 

Print server interno 
HPJetDirect610n 

MarkVision Professional 


Utilità di gestione via Web 

Printer Configuration 
Web Tool 

Webjetadmin 7.5 

Webjetadmin 7.5 

MarkVision Professional 


Analisi e contabilità lavori 

• 

• 

• 

• 


Carico di lavoro (pagine / mese) 

175.000 

200.000 

300.000 

200.000 


Capacità standard input / output 

600/250 

1.100/800 

1.100/300 

1.100/500 


Dimensione massima carta (mm) 

216x356 

216x356 

297x450 

216x356 


Risoluzione massima (dpi) 

1.200x1.200 

1.200x1.200 

600x600 

1.200x1.200 


Garanzia 

1 anno on-site 

1 anno con restituzione al fornitore 

1 anno on-site 

1 anno on-site 



In rosso, i prodotti VipTutte le stampanti sono compatibili con il protocollo Ipp e supportano i linguaggi Pel 6 e PostScript 3. Tutte le unità stampano su lucidi e buste e avvisano l’utente in caso di inceppamento 
della carta ed esaurimento dei materiali di consumo.* La funzione richiede il disco fisso opzionale 
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Sì = # No = 0 


Lexmark 

T634dtn 

Lexmark 

W820dn 

Ricoh 

Aficio AP4510 

Xerox HB 

Phaser 4500DT issa 

45 

45 

45 

35 

€2.532,00 

€4.248,00 

€5.580,00 

€1.630,80 

€ 3.240,00 

€4.800,00 

€ 5.880,00 

€ 2.338,80 

2 

2 

3 

3 

Cassetti addizionali 

Cassetto addizionale 

Unità di perforazione 

Raccoglitore da 500 fogli sfalsati 

alimentatore per buste 

alimentatore per buste 

Cassetto a grande capacità 


unità di finitura con pinzatrice 

unità di finitura 

mailbox a 9 scomparti 


raccoglitore, espansione d’uscita 




mailbox a 5 scomparti 




80/336 

64/384 

64/320 

64/512 

Lexmark 

informazione non disponibile 

Ricoh 

Fuji/Xerox 

500 MHz 

350 MHz PMC-Sierra 

300 MHz PMC-Sierra 

400 MHz PowerPC 

20 GByte 

5 GByte 

10 GByte 

20 GByte 

Lexmark 

Lexmark 

Adobe 

Adobe 

••• 

••• 

• •• 

• •• 

• • 

• • 

• • 

• • 



• • 

• • 

• • 

• • 

• •• 

• •• 

• •• 

• •• 

• • 

• • 

• • 

• • 

•o« 

mom 

• •• 

• •• 

••• 

• •• 


* £- * 

1,28 

1,13 

0,34 

1,42 

MarkVision Professional 

MarkVision Professional 

SmartNetMonitor 

CentreWare 

MarkVision Professional 

MarkVision Professional 

Web StartNetMonitor, 

CentreWare Web 



Embedded Web Status Monitor 


• 

• 

• 


225.000 

250.000 

250.000 

150.000 

1.100/500 

1.035/500 

1.050/500 

1.250/500 

216x356 

279x432 

279x432 

216x356 

1.200x1.200 

1.200x1.200 

600x600 

1.200x1.200 

1 anno on-site 

1 anno on-site 

1 anno 

1 anno on-site 
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Stampanti laser monocromatiche di rete, il resto dell’offerta 


►► Di Sergio Lorizio 


Gli otto modelli presenti in questa rassegna rappresentano 
un campione significativo ma non esauriente dell'attuale of¬ 
ferta di mercato nel segmento delle unità laser monocroma¬ 
tiche di rete ad alta velocità. I listini dei principali produtto¬ 
ri contano, infatti, altri modelli di formato A4 e A3 equipag¬ 
giati con motori da 32 a 51 pagine al minuto in grado di 
soddisfare le esigenze di stampa in alti volumi di uffici e 
gruppi di lavoro di medie e grandi dimensioni. 

Iniziando dal formato A4, Brother è presente con il modello 
HL-8050N da 34 ppm, risoluzione di 1.200 x 1.200 dpi, me¬ 
moria base di 64 MByte (Ram massima di 576 MByte) e ca¬ 
pacità standard di 700 fogli in ingresso, ampliabile fino a 
1.800 fogli tramite vassoi opzionali. Il prezzo di listino è di 
2.952,00 euro, incluso il modulo duplex. 

L'unità EPL-N3000 di Epson è una soluzione più economica 
(1.948,80 euro, con duplex opzionale installato) ma con ana¬ 
loghe caratteristiche: motore da 
34 ppm, Ram base di 64 MBy¬ 
te espandibile a 256 MBy- 
— te, risoluzione massima 
di 1.200 dpi mediante 
tecnologia di interpo¬ 
lazione Resolution 
Improvement Tech¬ 
nology, emulazioni 
Pel 5e, Pel 6 e Post¬ 
Script 3. Il carico di 
lavoro tollerato è di 
150.000 pagine al 
mese, mentre la ca¬ 
pacità di alimentazione stan¬ 
dard di 700 fogli è ampliabile attraverso 
due cassetti aggiuntivi fino a 1.800 pagine. 

Ancora più favorevole è l'offerta di OKI con la nuovissima 
B6300dn a tecnologia Led: motore da 34 ppm, risoluzione di 
1.200 x 1.200 dpi effettivi, Ram standard di 128 MByte 
espandibile a 640 MByte, compatibilità con i linguaggi Pel 6 
e PostScript 3, capacità di alimentazione carta di 700 fogli 
(espandibile fino a 1.800 fogli mediante cassetti aggiuntivi) 
e duplex di serie (opzionale nel modello siglato B6300n); il 
prezzo di listino è di 1.438,80 euro. 

Per il formato A3, Brother propone l'unità HL-3260N da 32 
ppm, con risoluzione di 600 x 600 dpi, memoria base di 16 
MByte espandibile a 272 MByte, compatibilità Pel 6 e Post¬ 
Script 3 e capacità di alimentazione carta di 1.000 pagine 
espandibile fino a 3.000 fogli (5.040,00 euro, incluso il mo¬ 
dulo duplex opzionale per la stampa fronte/retro). Per que¬ 
sto modello sono disponibili numerosi accessori raccolta 
carta e finitura. 

La LBP-3260 di Canon (3.200,00 euro) offre una velocità di 
stampa di 32 pagine al minuto, risoluzione di 600 x 600 dpi, 
supporto Pel 6 e PostScript 3, Ram base di 8 MByte (Ram 



massima di 40 MByte), duplex opzionale (430,00 euro), ca¬ 
pacità di alimentazione standard della carta di 1.100 fogli, 
espandibile a 3.100 pagine per mezzo di un cassetto ad alta 
capacità (990,00 euro). Il carico di lavoro mensile è di 
40.000 pagine. 

La EPL-N7000 di Epson (2.700,00 euro) è basata su un mo¬ 
tore di stampa da 35 ppm (19,5 ppm in A3) con processore 
Risc a 200 MHz e 32 MByte di Ram base (espandibile a 544 
MByte). La risoluzione massima interpolata raggiunge 1.200 
dpi, mentre la capacità standard di alimentazione della car¬ 
ta è di 700 pagine. Gli accessori opzionali includono il mo¬ 
dulo duplex per la stampa fronte/retro (528,00 euro), il disco 
fisso da 20 GByte (680,40 euro), cassetti aggiuntivi da 500 
fogli (540,00 euro) per estendere la capienza in input fino a 
2.200 pagine e una mailbox a 4 scomparti. Il carico di lavoro 
mensile è di 150.000 pagine. 

Oltre alla serie LaserJet 9000 da 50 ppm provata nella rasse¬ 
gna, HP presidia il formato A3 anche con la serie Laserjet 
8150 da 32 ppm, risoluzione massima ottimizzata di 1.200 
dpi, processore a 250 MHz e supporto ai linguaggi Pel 6 e 
PostScript 3. La periferica è offerta in tre diverse configura¬ 
zioni, a partire dalla versione base (prezzo di listino di 
3.338,40 euro) con interfaccia parallela bidirezionale, due 
cassetti da 500 fogli e un vassoio di bypass da 100 fogli. La 
Laserjet 8150N (3.742,80 euro) include il server di stampa 
interno HP Jetdirect 610N per Ethernet 10/100Base-T, men¬ 
tre la variante siglata 8150DN (4.357,20 euro) offre in più il 
modulo fronte/retro. La capacità di alimentazione della car¬ 
ta è espandibile mediante accessori aggiuntivi fino a 3.100 
fogli. Il carico di lavoro massimo tocca le 150.000 pagine al 
mese. 

Nel segmento A3 Kyocera 
Mita Italia è presente con 
due modelli aggiornati. Il pri¬ 
mo, siglato FS-9120DN 
(3.336,00 euro) offre una velo¬ 
cità di stampa di 36 ppm in A4 
(fino a 20 ppm in A3), una ri¬ 
soluzione ottimizzata di 1.200 
dpi e duplex di serie. Il con¬ 
troller è basato su un processo¬ 
re Power PC a 400 MHz con 32 
MByte di Ram, espandibile fino 
a 544 MByte e supporta le emu¬ 
lazioni Pel 5e, Pel 6 e Kpdl 3 
(compatibile PostScript 3). La ca¬ 
pacità standard di alimentazione 

carta è di 1.200 fogli, espandibile fino a 4.200 fogli, mentre 
il carico di lavoro mensile è di 180.000 pagine. Molto ricca 
la gamma di accessori opzionali per la finitura dei docu¬ 
menti. 

La FS-9520DN (4.680,00 euro) è invece un modello ad alta 
produttività per reparti e gruppi di lavoro di grandi dimen¬ 
sioni. L'unità è imperniata su un motore di stampa da 51 pa- 
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gine A4 al minuto (26 ppm in A3) con risoluzione ot¬ 
timizzata di 1.200 dpi ed è dotata di un processore 
PowerPC a 500 MHz con 64 MByte di Ram (massimo 
576 MByte), di un modulo duplex di serie e del sup¬ 
porto Pel 6 e Kpdl 3 (compatibile PostScript 3). La 
capacità standard di alimentazione carta è di 1.200 
fogli, con opzioni accessorie per incrementare l'in¬ 
put fino a 4.200 pagine. Molto ricco, anche in questo 
caso, il numero di opzioni per la raccolta carta e la 
finitura dei documenti. Il carico di lavoro mensile 
massimo raggiunge quota 300.000 pagine. 

La PagePro 9100 di Konica Minolta (2.034,00 euro) 
è un'unità da 35 pagine A4 al minuto e risoluzione 
di 1.200 dpi effettivi. Il controller è basato su un pro¬ 
cessore Risc a 250 MHz con 64 MByte di Ram base, 
espandibile a 512 MByte, con supporto alle emula¬ 
zioni Pel 6 e PostScript 3. La capacità di gestione 
standard della carta è di 700 fogli, incrementabile fi¬ 
no a 2.200 pagine mediante cassetti aggiuntivi. Tra 
gli accessori opzionali, figurano anche l'unità fron¬ 
te/retro (474,00 euro), il disco fisso (540,00 euro) e la 
mailbox a 4 scomparti 
(714,00 euro). 

La B8300 di OKI 
(3.720,00 euro) produce 
45 ppm in formato A4 e 
20 ppm in A3 e offre 
una risoluzione effetti¬ 
va di 600 x 600 dpi 
(1.200 dpi attraverso 
interpolazione). Dotata 
di un processore Risc 
a 200 MHz con 32 
MByte di Ram (espan¬ 
dibile a 288 MByte), 
l'unità supporta le emula¬ 
zioni Pel 5e, Pel 6 e Adobe 
PostScript 3. La capacità stan¬ 
dard di gestione della carta è di 
500 fogli, ampliabile mediante l'aggiunta di alimen¬ 
tatori opzioni fino a 3.000 fogli. Tra i numerosi ac¬ 
cessori disponibili, figurano il modulo duplex 
(754,80 euro) - anche nella versione con alimentato- 
re di bypass (794,40 euro) - nonché hard disk, fasci- 
colatore, raccoglitore multiplo, pinzatrice e perfora¬ 
tore per ottimizzare la raccolta e la finitura dei docu¬ 
menti. 

Per il comparto A3, anche Xerox propone due po¬ 
tenti unità: la Phaser 5400 da 40 ppm, destinata a 
gruppi di lavoro fino a 25 utenti, e la DocuPrint 
N4525 da 45 ppm, per gruppi di lavoro di grandi di¬ 
mensioni e reparti ad alta produttività. 

La prima è basata su un processore PowerPC a 266 
MHz con 32 MByte di Ram (massimo 192 MByte), 




supporto al linguaggio PostScript 3 e alle emulazioni 
Pel 5e e Pel 6, risoluzione di stampa di 1.200 x 1.200 
dpi effettivi. La versione base, siglata Phaser 5400N 
(prezzo di listino di 2.818,80 euro), include l'adatta¬ 
tore Ethernet 10/100Base-TX, un cassetto di alimen¬ 
tazione da 500 fogli e un vassoio multiuso da 150 fo¬ 
gli. La configurazione intermedia Phaser 5400DT 
(3.538,80 euro) aggiunge un secondo cassetto di ali¬ 
mentazione A3 da 500 fogli e l'unità fronte/retro au¬ 
tomatica. Nella Phaser 5400DX (4.798,80 euro) sono 
presenti 64 MByte di memoria, un hard disk interno, 
il modulo duplex e due cassetti addizionali A3 da 
500 fogli ciascuno. 

Tra le opzioni aggiuntive sono disponibili un alimen¬ 
tatore da 2.000 fogli e un impilatore di uscita da 
1.000 fogli. Il carico di lavoro mensile massimo è di 
200.000 pagine. 

La DocuPrint N4525 è basata su un processore 
PowerPC a 233 MHz con 32 MByte di Ram (massimo 
192 MByte), supporto al linguaggio PostScript 3 e al¬ 
le emulazioni Pel 5e e Pel 6, risoluzione massima in¬ 
terpolata di 1.200 dpi. 

La periferica è offerta in tre diverse configurazioni, a 
partire dalla versione base N4525N (4.138,80 euro) 
che include l'adattatore Ethernet 10/100Base-TX, 
due cassetti di alimentazione da 500 fogli e un vas¬ 
soio multiuso da 50 fogli. La DocuPrint N4525DX 
(4.798,80 euro) aggiunge l'unità fronte/retro, mentre 
la versione N4525CN (6.958,80 euro) include di serie 
64 MByte di Ram, hard disk interno, modulo duplex, 
due cassetti da 500 fogli più vassoio multiuso da 50 
fogli e un alimentatore ad alta capacità da 2.500 fo¬ 
gli. Opzionalmente, può essere installata anche 
un'unità di finitura da 3.000 fogli. Il carico di lavoro 
mensile massimo sostenuto dalla serie DocuPrint 
N4525 è di 250.000 pagine. Tutti i prezzi indicati so¬ 
no comprensivi di Iva. 
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Finora appannaggio di automobili di 
fascia alta o di utenti dalle tasche 
capienti, i sistemi Gps stanno conoscendo 
una popolarità inimmaginabile solo pochi 
anni fa. Ecco come ottenere sistemi 
di guida estremamente sofisticati 
spendendo poche centinaia di euro. 


» Di Pasquale Bruno, Vittorio Margoni, Edmondo Orlotti 


La possibilità di ottenere informazioni sulla propria posi¬ 
zione in tempo reale, con l'approssimazione di pochi me¬ 
tri, anche muovendosi a centinaia di chilometri all'ora, 
ovunque sul globo terrestre è un dato ormai scontato. A 
renderlo possibile è un progetto che ha una lunga storia e 
che anche il grande pubblico sta imparando a conoscere: 
parliamo del Gps, il Global Positioning System messo in 
piedi dagli americani nel corso degli ultimi vent'anni. Su 
questa infrastruttura l'evoluzione del silicio ha consentito 


►► 
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j y H VIP Ex aequo: TomTom Navigator 3 
BB Italia e PowerLoc Destinator 3 

In questa rassegna abbiamo deciso di premiare quelle interfacce software che hanno brillato 
per facilità d'impiego e ricchezza di funzioni, e i due leader del mercato confermano come il 
primato sia giustificato. Le ampie comunità di utilizzatori consentono inoltre di ampliare l'u- 
sabilità dei prodotti, aggiungendo ad esempio punti di interesse personalizzati. Una citazio¬ 
ne speciale va riservata anche al prodotto di Navman, che richiede una fase di apprendimen¬ 
to leggermente più lunga ma che ha dalla sua buoni prezzi e ricchezza di mappe. 


di sviluppare ricevitori sempre più 
sensibili e miniaturizzati, adatti oggi 
a essere integrati anche nei telefonini 
cellulari di ultima generazione. Sem¬ 
pre grazie al silicio, i palmari di oggi 
possiedono capacità di calcolo tali da 
rendere agevole l'integrazione di un 
software che tracci in tempo reale 
una visualizzazione della mappa cir¬ 
costante al punto di posizione ricevu¬ 
to da un sistema Gps, calcoli rotte e 
fornisca informazioni sui punti d'inte¬ 
resse, nonché fornisca indicazioni vo¬ 
cali. Ci sono voluti alcuni anni perché 
tutti gli elementi fossero pienamente 
maturi, e senz'altro questa prima 
metà del 2004 consente di affermare 
che comprare oggi un sistema Gps a 
base palmare costituisce un'ottima 
scelta. La disponibilità di ricevitori 
Gps a basso costo da parte di nuovi 
produttori, la maturazione delle inter¬ 


facce software, l'ampia scelta di pal¬ 
mari sempre più spesso dotati di fun¬ 
zionalità Bluetooth e l'ampia reperi¬ 
bilità di schede di memoria flash (fat¬ 
tore da non sottovalutare), consente 
di cambiare radicalmente le proprie 
abitudini di guida. Abbiamo racchiu¬ 
so in questa rassegna alcune delle of¬ 
ferte più significative del momento, 
concentrandoci in particolare sull'a¬ 
nalisi dei software a disposizione; 
non ci siamo proposti di essere esau¬ 
stivi in un settore che sta registrando 
novità a cadenza mensile, ma di for¬ 
nire una panoramica delle potenzia¬ 
lità offerte. Oggi il mercato è maturo, 
e il grande sforzo per la definizione di 
dati cartografici precisi e dettagliati 
da parte di Navteq e TeleAtlas, le 
due aziende che in perfetto duopolio 
si contendono il mercato europeo 
della cartografia, lo testimonia. La 


prima azienda, che ha assunto di re¬ 
cente il nuovo nome abbandonando 
quello di Navigation Technologies 
(NavTech), ha aggiunto nel solo 2003 
oltre 100.000 km di strade ai 576.000 
già disponibili per l'Italia. 

Le ultime edizioni dei software per 
palmari (ci sono piaciuti in particola¬ 
re TomTom Navigator e PowerLoc 
Destinator, entrambi alla versione 3) 
hanno migliorato molto l'mterattività 
con l'utente, rendendoli finalmente a 
portata dei non esperti. La navigazio¬ 
ne assistita richiede comunque un 
certo periodo di apprendimento, e 
non bisogna mai considerare questi 
strumenti come dei piloti automatici; 
sta al guidatore avere comunque 
sempre sotto controllo il percorso 
stradale, e vanno assolutamente evi¬ 
tati i tentativi di seguire le indicazioni 
dei sistemi di navigazione quando 
questi suggeriscono manovre perico¬ 
lose. Nel tempo, si impara ad adotta¬ 
re le indicazioni fornite come dei 
suggerimenti: non seguirli non sarà 
problematico dal momento che in ca¬ 
so di tragitti modificati, il navigatore 
ricalcolerà il percorso di conseguen¬ 
za. Va infine ricordato, specie per i 
percorsi cittadini, che i frequenti 
cambiamenti alla segnaletica posso¬ 
no portare a indicazioni sbagliate; 
non a caso la disponibilità di dati ag¬ 
giornati è un fattore chiave nell'effi¬ 
cacia di questi software. 


La tecnologia GPS 


• Dì Simone Zanardi 


L'idea di utilizzare una flotta di satelliti come supporto per un sistema in 
grado di rilevare le coordinate di un oggetto su scala globale risale agli 
anni Settanta. Il Dipartimento della difesa statunitense aveva già allora 
allo studio il progetto Gps ( Global Positioning System), inizialmente pen¬ 
sato per esclusivo utilizzo militare. Sin dalla definizione iniziale il sistema 
si basava su di una flotta di 24 satelliti non geostazionari posti a circa 
20.000 Km di altitudine, con orbita di 12 ore (ogni 24 ore perciò un satel¬ 
lite Gps compie due rotazioni intorno alla terra) e posizionati su sei di¬ 
versi piani orbitali in modo da coprire l’intera superficie terrestre. La 
prima svolta epocale, perlomeno dal punto di vista della grande utenza, 
si ebbe nel 1983, anno in cui un volo delle Korean Airlines si schiantò al 
suolo proprio a causa della mancanza di un adeguato sistema di navi¬ 
gazione. Formalmente in risposta a questo incidente, l'allora presidente 
Usa Ronald Reagan acconsentì all'uso del segnale Gps per scopi civili, 
legati appunto al mondo dei trasporti. Si mantenne comunque una di¬ 
stinzione tra il segnale Pps ( Precise Positioning System), con una preci¬ 
sione inferiore ai 10 metri ma cifrato e riservato a scopo militari, e quel¬ 
lo Sps (Standard Positioning System), degradato in modo da avere una 
precisione ridotta a 100 metri e utilizzabile da chiunque. Per migliorare 
la qualità dell'Sps, una prima soluzione introdotta fu il cosiddetto Dgps 


Gps: la triangolazione 



Dall’intersezione di tre sfere (centrate in altrettanti satelliti e con raggio 
pari alla distanza satellite-ricevente) è possibile ricavare una coppia di 
punti, uno dei quali rappresenta la posizione del dispositivo di ricezione. 


» 
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<segue> 

(Differential Gps), un sistema che 
prevede il supporto di una stazione 
fissa a terra: conoscendo esattamente 
la posizione di quest'ultima, è possi¬ 
bile risalire all'errore introdotto nel 
segnale Gps in modo che la ricevente 
mobile possa correggerlo, facendo 
scendere il margine di incertezza sot¬ 
to il metro. Un ulteriore passo avanti 
verso l'utilizzo del sistema Gps per 
scopi commerciali è stato compiuto 
nel maggio del 2000, quando l'ammi¬ 
nistrazione Clinton ha comunicato la 
cessazione delle procedure di Selec- 
tive Availability, ovvero della degra¬ 
dazione del segnale Gps da parte del 
Dod. Ciò in risposta alla crescente ri¬ 
chiesta da parte del mondo economi¬ 
co di avere accesso a una tecnologia 
di posizionamento efficace per lo svi¬ 
luppo di nuovi mercati. In questo mo¬ 
do la precisione delle apparecchiatu¬ 
re civili risulta ampiamente accre¬ 
sciuta, con conseguente riduzione 
dei vantaggi derivanti dal Dgps, che 
comunque è in grado di migliorare 
l'accuratezza eliminando altre fonti 
di errore, come vedremo in seguito. Il 
Dipartimento della Difesa americano 
si è in ogni caso riservato il diritto di 
degradare il segnale in casi di emer¬ 
genze e in determinate zone del glo¬ 
bo, come è avvenuto ad esempio nel¬ 
le ore immediatamente successive ai 
fatti dell'11 settembre 2001. 

> Il funzionamento in dettaglio 

I dispositivi Gps oggi presenti sul 
mercato consumer, siano essi portatili, 
per automobili o integrabili a note¬ 
book e palmari, sono tutti apparecchi 
passivi, ovvero sono in grado di rice¬ 
vere segnali dalla flotta di satelliti ma 
non di inviare a essi alcun dato. Que¬ 
sta caratteristica è imprescindibile per 
rendere il sistema accessibile a tutti e 
con costi relativamente contenuti, ma 
richiede una tecnica di posizionamen¬ 
to che deve ricavare tutte le informa¬ 
zioni necessarie dai segnali satelllita- 
ri, che logicamente sono totalmente 
indipendenti dalla posizione del rice¬ 
vitore specifico. La soluzione adottata 
è elegante e concettualmente sempli¬ 
ce, anche se richiede una precisione 
pressoché perfetta. La tecnica su cui si 
basa il Global Positioning System è 


quella della triangolazione, un espe¬ 
diente geometrico che è essenzial¬ 
mente un'evoluzione su scala planeta¬ 
ria delle storiche tecniche utilizzate 
da secoli in ambito navale. Un satelli¬ 
te Gps trasmette tre dati: il proprio 
identificativo, la posizione dell'orbita 
in cui si trova e un segnale temporale, 
la cui precisione è garantita da un 
orologio atomico interno. Basandosi 
unicamente su queste informazioni, la 
ricevente è innanzitutto in grado di 
calcolare la distanza che la separa da 
ciascun satellite (moltiplicando il tem¬ 
po di percorrenza del segnale per la 
velocità della luce). In tal modo è pos¬ 
sibile tracciare un insieme di punti 
entro il quale rintracciare la posizione 
dell'apparecchio. In particolar modo, 
se si conosce la distanza che separa 
da un punto preciso nello spazio, allo¬ 
ra il luogo geometrico dei punti in cui 
ci si può trovare è una sfera con cen¬ 
tro posizionato in corrispondenza del 
satellite e raggio pari alla distanza mi¬ 
surata. Aggiungendo al sistema il se¬ 
gnale proveniente da un secondo sa¬ 
tellite, si ottengono due luoghi geo¬ 
metrici (due sfere) che si intersecano 
descrivendo una forma ellittica. Que¬ 
sto restringe ulteriormente Linsieme 
delle posizioni. A questo punto basta 
un terzo satellite per limitare l'insieme 
di luoghi candidati a un unico punto 
(l'intersezione tra tre sfere è in genere 
costituita da una coppia di punti, ma 
tramite considerazioni geometriche e 
cinematiche è possibile bollare uno 
dei due punti come assurdo e perciò 
escluderlo). La triangolazione consiste 
quindi nel misurare la distanza da tre 
satelliti, di cui si conosce la posizione, 
per poter ricavare le proprie coordina¬ 
te (in realtà è necessaria una quarta 
misura, come vedremo tra poco). Per 
calcolare il tempo di percorrenza del 
segnale, e di conseguenza la distanza 
satellite-ricevente, l'architettura Gps 
si basa su di un sistema di codici 
pseudo-casuali. Il termine pseudo-ca¬ 
suale deriva dalla complessità del co¬ 
dice generato, tale da renderlo del 
tutto analogo a un rumore gaussiano. 
L'idea di base è quella di generare 
una stringa di bit a intervalli prefissa¬ 
ti, inviarla all'apparecchiatura di rice¬ 
zione e confrontarla quindi con la me¬ 
desima stringa prodotta localmente (e, 
in teoria, nel medesimo istante). Lo 


Gps: il calcolo delle distanze 
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Un esempio di codice pesudo-casuale 


i) 


ryuuuinrL 


Distanza percorsa= x x velocità della luce T 


2 ) 


MUFL 


Il codice trasmesso dal satellite (1), giunge al@dispositivo 
di ricezione ritardato di un intervallo T rispetto allo stesso 
codice generato localmente (2). Dal ritardo è possibile 
risalire alla distanza percorsa dal segnale. 


Code-Phase vs. Carrier-Phase: 


Codice pseudo-casuale del satellite 


1 microsecondo 

◄— 


il 


Codice pseudo-casuale della ricevente 

Utilizzando un metodo Code-Phase, i due segnali risultano sincroniz: 


:zati. 


" slittamento " del segnale proveniente 
dallo spazio nei confronti di quello lo¬ 
cale corrisponde quindi al tempo im¬ 
piegato dalla radiazione a giungere 
fino alla ricevente. Per raggiungere 
una precisione il più alta possibile, il 
ritardo di trasmissione è calcolato in 
termini di Carrier-Phase e non di Co¬ 
de-Phase: per meglio inquadrare la 
differenza tra le due tecniche basta 
considerare due segnali sfasati di un 
tempo inferiore alla durata di un sim¬ 
bolo (clock) del codice. In questo ca¬ 
so, se si analizzassero i due codici so¬ 
lo in base alla logica dei bit (Code- 
Phase) essi risulterebbero perfetta¬ 
mente allineati. In realtà potrebbe 
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<segue> 

sussistere un ritardo della durata massima 
di un simbolo; considerando che la durata di 
un ciclo sfiora il microsecondo, questa im¬ 
precisione può causare errori fino a 300 
metri. Malgrado esistano metodi per limi¬ 
tare tali discrepanze, un sistema sicura¬ 
mente più preciso è quello basato sulla fa¬ 
se di portante (Carrier-Phase): invece di 
utilizzare la logica a bit del codice C/A, 
che è modulato a 1 MHz, ci si serve della 
portante che, essendo posta a 1,57 GHz de¬ 
scrive un'onda più corta e quindi in grado 
di portare a precisioni dell'ordine del milli¬ 
metro. In questo modo si utilizza prima la 
tecnica a codice, per "avvicinarsi" al ritar¬ 
do con una sufficiente approssimazione, in 
un secondo tempo ci si avvale della tecnica 
a fase di portante per ridurre gli errori al 
minimo. Esistono due tipi di codici, tra¬ 
smessi su altrettante portanti: nell'intorno 
della frequenza LI (1.575,42 MHz) è veico¬ 
lato un primo codice, chiamato C/A (Coar¬ 
se Acquisition, acquisizione grossolana), 
che si ripete ogni 1.023 bit e occupa una 
banda di 1 MHz. Una seconda frequenza è 
nominata L2 (pari a 1.227,60 MHz) ed è 
modulata a 10 MHz dal segnale P (Preci¬ 
se), trasmesso anche su LI. Questo è il co¬ 
dice che può essere degradato in caso di 
necessità dal Dipartimento della Difesa, in 
modo da ridurre la precisione del sistema. 
Ulteriori informazioni sullo stato del satelli¬ 
te sono trasmesse su frequenza LI. Con il 
sistema dei codici pseudocasuali, il tutto si 
riconduce quindi a ottenere una perfetta 
sincronizzazione tra satellite e ricevitore; i 
satelliti Gps sono dotati di orologi atomici 
in grado di garantire la precisione necessa¬ 
ria, ma i terminali in commercio non posso¬ 
no integrare un orologio atomico, se non a 
prezzi che li toglierebbero dal mercato di 
massa. Per aggirare questo problema, si ri¬ 
corre al segnale proveniente da un quarto 
satellite. Per comprendere meglio questa 
tecnica è necessario ritornare alla triango¬ 
lazione: se si ipotizza che tutti gli orologi 
(di satelliti e ricevente) siano perfettamen¬ 
te sincronizzati e si considerano i segnali 
provenienti da quattro fonti invece che da 
tre, l'intersezione delle sfere dovrebbe co¬ 
munque risultare un punto singolo. Nella 
realtà l'imprecisione dell'apparato riceven¬ 
te fa sì che le quattro sfere non si incontri¬ 
no in una posizione precisa; se però si as¬ 
sume ragionevolmente che l'unica fonte di 
errore sia l’orologio a terra, è possibile ra¬ 
gionare a ritroso, calcolando quale aggiu¬ 



stamento temporale possa avere l’effetto di 
riportare l'intersezione a un punto singolo. 
Una volta ottenuto tale valore si risincro¬ 
nizza il timer della ricevente e si calcolano 
quindi le coordinate con sufficiente preci¬ 
sione. Esistono ulteriori fonti di errore per 
il sistema Gps: in primo luogo le orbite dei 
satelliti non seguono esattamente le traiet¬ 
torie prefissate. A causa dell'attrazione 
gravitazionale della Luna e del Sole e del¬ 
l'effetto delle radiazioni solari, è possibile 
che vi siano leggeri decadimenti delle or¬ 
bite, sufficienti comunque a causare errori 
rilevanti. Per risolvere questo tipo di pro¬ 
blema il Dipartimento della Difesa monito¬ 
rizza in continuazione la posizione dei sa¬ 
telliti e in caso di variazioni le comunica al¬ 
le medesime stazioni orbitanti. Queste ag¬ 
giornano i dati circa il proprio stato e, di 
conseguenza, le informazioni trasmesse a 
terra. Bisogna poi considerare l'attraversa¬ 
mento da parte dei segnali degli strati di 
ionosfera e troposfera, sezioni dell'atmo¬ 
sfera terrestre ricche di particelle cariche 
elettricamente e in grado di rallentare la 
velocità delle onde elettromagnetiche. In 
questo senso l'assunto circa la costanza 
della velocità della luce viene a cadere, 
con conseguenti correzioni da apportare. 
Per poter porre rimedio a queste impreci¬ 
sioni è in primo luogo possibile tentare di 
prevedere il ritardo causato dalle compo¬ 
nenti atmosferiche in un determinato istan¬ 
te. Questa sorta di previsione meteorologi¬ 
ca può in effetti ridurre gli errori, ma non li 
elimina del tutto. Una tecnica più affidabi¬ 
le si basa sulla trasmissione a doppia fre¬ 
quenza, già esaminata: le onde elettroma¬ 
gnetiche subiscono un rallentamento di¬ 
verso a seconda della portante su cui viag¬ 
giano; paragonando i due ritardi sulle ban¬ 
de LI ed L2 si può quindi risalire all'effetto 
preciso di ionosfera e troposfera, e quindi 
correggerlo. Tutte le imprecisioni fin qui 
trattate possono inoltre essere rimosse tra¬ 
mite il già citato sistema Dgps, che utilizza 
una ricevente fissa a terra (di posizione no¬ 
ta), per risalire agli errori e correggerli. So¬ 
no infine da tenere in considerazione i 
cammini multipli, causati dalla riflessione 
del segnale Gps contro ostacoli posti in 
prossimità del ricevitore: per eliminare le 
interferenze dei segnali indiretti e conside¬ 
rare solo il cammino diretto, i dispositivi 
mobili utilizzano tecniche di elaborazione 
numeriche dei segnali, utili anche per cor¬ 
reggere l'effetto Doppler causato dal moto 
della ricevente. 


Software 
di navigazione 
per Pda 


Abbiamo passato in 
rassegna le ultime 
versioni degli applicativi 
più diflusi per piattaforma 
Pocket Pc e Palm OS. 

> Navman SmartST 
Professional 

Il software di navigazione della dit¬ 
ta neozelandese si affida alla carto¬ 
grafia Navteq, quella usata anche 
da Route 66 e da molti navigatori 
per auto. A listino della ditta neoze¬ 
landese sono compresi inoltre di¬ 
versi bundle, sia per piattaforma 
Palm OS 5 sia per Pocket Pc, e tra i 
quali è possibile trovare una valida 
risposta alle proprie esigenze. Le 
versioni per le due piattaforme sono 
praticamente identiche, con l'unica 
eccezione, sfruttabile solo se posse¬ 
dete un palmare Tungsten T3, della 
modalità di visualizzazione landsca- 
pe. Dobbiamo dire che in questa 
modalità la porzione di mappa visi¬ 
bile risulta decisamente ampia e av¬ 
vicina molto la soluzione palmare a 
quella di un navigatore da auto 
stand alone. 

In termini di funzionalità SmartST 
V2 dispone di tutte le modalità di 
inserimento della destinazione al 
momento reperibili anche negli altri 
prodotti: inserimento diretto dell'in¬ 
dirizzo, navigazione tramite i punti 
di interesse, i preferiti e, per la piat¬ 
taforma Microsoft, anche attraverso 
i contatti di Pocket Outlook. 

Il procedimento di installazione, lie¬ 
vemente più complesso rispetto a 
quello di altri prodotti, richiede an¬ 
che in questo caso l'attivazione del 
prodotto via Internet. Terminata 
questa fase, che consiste nel down- 
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load del file di licenza sulla scheda 
di memoria del palmare, è possibile 
iniziare a installare le mappe. Il li¬ 
vello di dettaglio di queste ultime, 
suddivise in tre Cd-Rom, è ottimo e 
consente la navigazione porta a 
porta in ben 16 Paesi europei. Per 
sfruttare al meglio le mappe consi¬ 
gliamo inoltre di dotarsi di una 
scheda di memoria da almeno 256 
MByte in quanto, nonostante le 
mappe siano suddivise in quadran¬ 
ti, non è possibile creare delle map¬ 
pe personalizzate. Tra le varie fun¬ 
zionalità della console di installazio¬ 
ne segnaliamo anche la possibilità 
di effettuare una ricerca, in base al¬ 
la città, per localizzare la porzione 
di mappa che contiene le informa¬ 
zioni desiderate. 

Oltre alle già citate modalità di im¬ 
postazione dell'itinerario il software 
dispone anche di tre posizioni di 
memorizzazione, definite quick nav, 
in cui è possibile salvare le mete più 
frequenti dei nostri spostamenti e 
che diventano facilmente richiama¬ 
bili, a differenza delle classiche de¬ 
stinazioni preferite, con un solo pas¬ 
saggio. Oltre a questo in SmartST 
V2 è anche possibile richiamare le 
destinazioni più recenti e pianifica¬ 
re in maniera automatica anche il 
viaggio di ritorno. 

Per quanto riguarda la navigazione, 
il software di Navman dispone di un 
discreto algoritmo di ricalcolo del 
percorso e di una visualizzazione 
delle vie lievemente diversa da 
quella degli altri prodotti. Il nome 
della via è infatti indicato non sopra 
la via stessa ma leggermente a lato 
alTinterno di un box rettangolare 
che termina, in corrispondenza del- 


ìT jJ Navman SmartST Professional 1.3 

ì;Bm Euro 199,00 Iva inclusa 

TTlj Navman GPS 4460 Wireless Bluetooth per Palm OS 5 

||g|g Euro 399,00 Iva inclusa 


Produttore: Navman, Nuova Zelanda. Pagina Web: 
www.navman.com. 

Distributore: Marangoni, Via Antonio Fratti 22, 

20128 Milano (MI); tei. 02-2590.5326. 

Pagina Web: www.marangonimarine.com. E-mail: nav- 
mangps@marangonimarine.com. 


> Mappe dettagliate 

> Supporto alla modalità landscape per Tungsten T3 


GIRA A DESTRA: VIALE 
EUROPA 


> Qualche errore di traduzione 

> Interfaccia migliorabile 



la via sulla mappa, con un quadrati¬ 
no rosso. Se da un lato questa visua¬ 
lizzazione permette di controllare 
con facilità le vie senza la necessità 
di un elevato fattore di zoom, dal¬ 
l'altro pone qualche problema, al¬ 
meno in termini di ordine sul di¬ 
splay, quando le vie mostrate sono 
parecchie. Se quindi siete tra quei 
guidatori che si fanno facilmente di¬ 
strarre è caldamente consigliato, al¬ 
meno quando state andando a velo¬ 
cità più elevate, utilizzare la moda¬ 
lità di navigazione definita safety 
screen. In questa schermata vengo¬ 
no infatti mostrate solo le indicazio¬ 
ni di svolta, accompagnate come 
sempre dalle consuete istruzioni vo¬ 
cali e dalle informazioni di base ri¬ 
guardo il tempo di arrivo previsto, la 
velocità e il nome della strada in cui 
vi trovate. 

Sempre per quanto concerne la na¬ 
vigazione sottolineiamo la buona 
gestione delle rotonde con indica¬ 


zioni vocali precise e puntuali. 

In buona sostanza quindi anche il 
prodotto Navman è piuttosto valido 
e dispone di alcune ottime funzio¬ 
nalità, anche se abbiamo riscontra¬ 
to qualche problema durante il 
reinstradamento e con il volume 
della voce femminile. I toni più alti 
causavano infatti una distorsione 
del suono, almeno sul T3 in nostro 
possesso. 

> PowerLoc Destinator 3 

Le innovazioni introdotte dall'a¬ 
zienda canadese con la terza relea- 
se del software di navigazione De¬ 
stinator, soprattutto in termini di 
supporto alle mappe, sono decisa¬ 
mente molte. Rispetto alle prece¬ 
denti versioni, infatti, le mappe in¬ 
cluse con il software non sono più 
frammentate, ma coprono in manie¬ 
ra completa le 16 nazioni incluse 
nella distribuzione europea. Oltre a 


Le caratteristiche dei software in prova 


No = 0 



Software 

Destinator 3 

Mapsonic 

Route66 Navigate 
Italia 2004 

SmartST 

TomTom Navigator 3 

Prezzo (Iva inclusa) 

199,00 

199,00 

149,00 

199,00 

169,00 

Pagina Web 

www. destinator. it 

www. viamichelin. it 

www.66.com 

www.navman-mobile.com 

www. tomtom. com 

Disponibilità (Palm Os / Pocket Pc) 

o/m 

•/• 

o/m 

m/m 

m/m 

Cartografia 

Navteq 

Tele Atlas 

Navteq 

Navteq 

Tele Atlas 

Mappe Incluse 

Paesi europei 

Paesi europei 

Italia 

Paesi europei 

Italia e principali strade europee 

Funzione Itinerario 

• 

• 

• 

• 

• 

Visualizzazione 3D 

• 

• 

O 

• 

• 
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Produttore: PowerLoc, Canada. Pagina Web: www.destinator.it 
Distributore: Distrel, Via Valtellina 9, 20092, Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-6111901, fax 02-66018059. 

Pagina Web: www.distrel.it. E-mail: distrel@distrel.it. 


> Ottima pianificazione degli itinerari 

> Mappe dettagliate 

> Buona velocità di calcolo dei percorsi 


Contro 


recuperare l'indirizzo dai preferiti o 
dalle destinazioni precedentemente 
impostate o ancora selezionare un 
contatto della rubrica, di cui ovvia¬ 
mente sia presente l'indirizzo. 

Il menu delle opzioni invece contie¬ 
ne tutti gli strumenti per configura¬ 
re il software secondo le proprie esi¬ 
genze: impostazioni generali, delle 
mappe, del Gps, le modalità di cal¬ 
colo degli itinerari, gli allarmi acu¬ 
stici (limite di velocità, reinstrada- 
mento e cosi via), l'aspetto del 
software (sono disponibili per il 
download numerose skin) e altre 
funzioni minori. 

Il terzo menu invece contiene tutte 
le impostazioni relative alla resa 
grafica del software. Sono disponi¬ 
bili tre modalità di visualizzazione 
della mappa (2D, 3D e a volo d'uc¬ 
cello), è possibile visualizzare le 
istruzioni dettagliate di tutto l'itine- 


•¥ 

« 

J 

★ 

Indirizzo 

Punti di 
Interesse 

Favoriti 

© 

m 

• 

Cronolo.. 

Contatti 

Viaggio 

«y 

w 

Jr 


Evitare 

Cancella 


strade 

rotta 



> Reinstradamento migliorabile 


GIRA A DESTRA: VIALE EUROPA 





IDTG • 

14,4 km 

■ 30 

\ PIAZZA PARIGI 


questo la ditta canadese ha anche 
incluso una comoda funzionalità 
che permette di creare delle mappe 
personalizzate a partire da quelle 
base fornite. Le varie regioni sono 
infatti suddivise in quadranti e, dal 
front-end installato sul Pc, è possibi¬ 
le scegliere se installare l'intera na¬ 
zione, per l'Italia 250 MByte, oppu¬ 
re solo determinati quadranti o, co¬ 
me accennato, ritagliare una parte 
della mappa e installarla sul palma¬ 
re. In questo frangente risulta deci¬ 
samente utile la stima preliminare 
fornita dalla console di controllo ri¬ 
guardo le dimensioni finali della 
mappa personalizzata che si vuole 
creare. Sempre per quanto riguarda 
le mappe, almeno sotto l'aspetto vi¬ 
sivo, segnaliamo la ricchezza di det¬ 
tagli di cui sono dotate, con tanto di 
icone che indicano la topologia del 
terreno (area industriale, parco, 
specchio d'acqua, area aeroportua- 


4 ] PowerLoc Destinator 3 

M ^ uro 199,00 Iva inclusa (solo software e mappe) 

Euro 329,00 Iva Inclusa (software, mappe e ricevitore Gps via cavo) 
Euro 499,00 Iva Inclusa (software, mappe e ricevitore Gps Bluetooth) 


le e così via). Come molti dei 
software di navigazione Gps al mo¬ 
mento in commercio, anche il nuovo 
Destinator 3 richiede l'attivazione 
via Internet prima di essere utilizza¬ 
to. Il meccanismo è simile a quello 
utilizzato da Windows XP, anche se 
il procedimento richiede qualche 
passaggio in più. Dopo l’installazio¬ 
ne della console sul Pc di casa o sul 
portatile, è infatti necessario colle¬ 
garsi al sito del produttore, regi¬ 
strarsi e in seguito procedere all'at¬ 
tivazione. 

Questa procedura prevede l’asse¬ 
gnazione di un ID unico al dispositi¬ 
vo su cui viene installato il software; 
quindi, se si vuole cambiare Pda, si 
deve ritornare sul sito, e procedere 
alla migrazione della licenza da un 
dispositivo all'altro. 

Per quanto riguarda il software di 
navigazione vero e proprio, una vol¬ 
ta completata l'attivazione si accede 
alla schermata principale, dove vie¬ 
ne visualizzata la mappa seleziona¬ 
ta, da cui si può accedere, tramite 
tre icone nella parte bassa della fi¬ 
nestra, a tre diversi menu. I due più 
importanti sono quello di navigazio¬ 
ne e quello delle opzioni. Tramite il 
primo si può scegliere come impo¬ 
stare la navigazione, pianificare un 
viaggio basandosi su tappe inter¬ 
medie e impostare le strade da evi¬ 
tare o quelle da eliminare dal per¬ 
corso. Per quanto concerne la mo¬ 
dalità di navigazione è possibile im¬ 
mettere l'indirizzo esatto, scegliere 
un punto di interesse, 
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y |=| Route 66 Navigate Italia 2004 

Ha«.'U Euro 149,00 Ivo inclusa (solo software e mappe) 

Euro 299,00 Iva Inclusa (software, mappe e ricevitore Cps via cavo) 
Euro 349,00 Iva Inclusa (software, mappe e ricevitore Cps Bluetooth) 

U j=j Route 66 Navigate Europa 2004 

wmi Euro 249,00 Iva inclusa (solo software e mappe) 

Euro 399,00 Iva Inclusa (software, mappe e ricevitore Cps via cavo) 
Euro 449,00 Iva Inclusa (software, mappe e ricevitore Cps Bluetooth) 


Produttore: Route 66, Olanda. Pagina Web: www.66.com. 


> Informazioni sul traffico in tempo reale 


> Buona applicazione lato Pc 


> Interfaccia macchinosa 

> Scrolling delle mappe difficoltoso 


Ultima aggiornamento: 28/D4J04 20.39 


| | A04 TORINO - TRIESTE 

&28/$4fl4 37£8 
p| tra BARRIERA DI MILANO EST e TREZZO traP 
intenso. Traffico rallentato. 


| | A04 TORINO TRICSTC 

172i 

p|tra SV. SESTO S.GIOVANNI-MILANO VÌE Z/ 
A8(MILANO V.LE CERTOSA) traffico intenso. C 


| A04 TORINO - TRIESTE 

ititi ititi iltitì _ 


TT 


IT 


T00 TANGENZIALE NORD DI MILANO 
28/04/04 19.51 

tra ALI. TANGENZIALE EST DI MILANO e 
SV.SP44 

MILANO-MEDA: LENTATE-BRUZZANO 
*“ e traffico intenso. 


Clnisello Balsamo 


Bresso 

1521251 Sesto San Giovanni 

mi 


0®. 5 8 0 


H & 

Vista Strum. |@L| <S^| 1 II-i—H 9 km 


rario o percorrere virtualmente il 
percorso con un avanzamento di ti¬ 
po svolta-a-svolta. 

La qualità globale del software in 
fase di utilizzo è piuttosto buona, 
anche se è necessario un breve pe¬ 
riodo di training per utilizzare al 
meglio tutte le funzionalità. 

Per quanto riguarda le capa¬ 
cità di reinstradamento, segna¬ 
liamo la comoda funzionalità 
che permette, toccando lo scher¬ 
mo del Pda, di forzare il ricalcalo 
automatico del percorso. Per ri¬ 
sparmiare risorse di calcolo, tutta¬ 
via, il sistema tenta in primo luogo 
di riportare l'utente sul percorso 
precedente, una soluzione non sem¬ 
pre ottimale. 

Nel complesso comunque non pos¬ 
siamo che esprimere un giudizio 
globalmente positivo su Destinator 
3, un valido concorrente per Tom- 
Tom Navigator 3. 


> Route 66 Navigate Italia 2004 

Molto più celebre per il software 
cartografico per Pc, l'azienda olan¬ 
dese Route 66 ha iniziato a commer¬ 
cializzare dallo scorso anno anche 
la controparte per Pocket Pc e pros¬ 
simamente anche quella per 
smartphone con sistema operativo 
Symbian. 

Il software sfrutta la cartografia 
Navteq e un'interfaccia utente del 
tutto simile a quella del fratello 
maggiore per Pc. Se da un 
lato questo permette di ave¬ 
re una elevata quantità di 
opzioni e possibilità di ela¬ 
borazione degli itinerari, con 
tanto di gestione delle tappe 
intermedie, dall'altro com¬ 
plica in maniera sensibile 
l'utilizzo del dispositivo in 
auto. Ovviamente si presup¬ 
pone che l'itinerario venga 
pianificato prima, in modo 
tale da ridurre al minimo le 
operazioni durante la marcia 
ma, se dovete intervenire sul 
palmare, questo tipo di in¬ 
terfaccia non è certamente 
comoda come quella a icone 
degli altri software. 

In maniera analoga a Destinator 3 e 
a MapSonic, anche Route 66 Navi¬ 
gate Italia 2004 prevede l'installa¬ 
zione di un'applicazione lato Pc che 
vi permette di effettuare tutte le 
operazioni necessarie all'esporta- 


t§ Navigate 

fe- Manuale d'uso 



zione delle mappe, anche di tipo 
personalizzato, o alla creazione de¬ 
gli itinerari. 

La funzione di stima preliminare 
delle dimensioni delle mappe per¬ 
sonalizzate è indubbiamente utile 
anche se rispetto agli altri prodotti è 
possibile realizzare delle mappe 
complete con ingombro veramente 
ridotto. Considerando comunque 
che la mappa italiana completa è di 
circa 116 MByte si capisce molto 
più facilmente come ad esempio, 
per la città di Milano, la mappa oc¬ 
cupi solo 2 MByte. 

Oltre alla semplice creazione ed 
esportazione delle mappe persona- 
lizzate è anche possibile calcolare 
un itinerario comodamente davanti 
al proprio Pc e in seguito esportarlo 
completamente sul palmare, sce¬ 
gliendo anche quanta porzione di 
mappa tenere sia nei pressi dell'iti¬ 
nerario sia delle tappe. 

Per quanto riguarda l'immissione 
della destinazione segnaliamo che 
il software prevede un unico moto¬ 
re di ricerca in cui, una volta digita¬ 
ta la chiave di ricerca, compaiono 
tutte le destinazioni associate. È 
quindi possibile selezionare le vie o 
i punti di interesse (alberghi, risto¬ 
ranti, teatri impianti sportivi e così 
via). In alternativa, utile soprattutto 
per gli spostamenti di lavoro, è pos¬ 
sibile utilizzare gli indirizzi memo¬ 
rizzati nei contatti della rubrica. 
Un'altra utile funzionalità, già pre¬ 
sente nei software per Pc della so¬ 
cietà, riguarda le informazioni in 
tempo reale sul traffico. Disponendo 
di un telefono cellulare collegato al 
Pocket Pc è infatti possibile, via rete 
Gprs/Gsm, ricevere tutte le infor¬ 
mazioni riguardanti la situazione 
delle strade, cantieri, ingorghi o in¬ 
cidenti, e quindi variare il percorso 
in base alle informazioni ricevute. Il 
servizio è indubbiamente utile e, 
costo della connessio¬ 
ne a parte, viene of¬ 
ferto gratuitamente. 
Per quanto invece 
concerne l'utilizzo 
del software è possi¬ 
bile selezionare due 
modalità operative: 
la pianificazione o 
la navigazione. 
Come è facile in- 
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y j=j TomTom Navigator 3 Italia 

IMM Euro 169,00 (solo software, mappe Italia e MRE) 
Euro 299,00 Iva Inclusa (software, mappe e ricevitore 
Gps via cavo, versione Pocket PC) 

Euro 399,00 Iva Inclusa (software, mappe e ricevitore 
Gps Bluetooth, versione Pocket PC) 

Euro 399,00 Iva Inclusa (software, mappe e ricevitore Gps 
via cavo, scheda SD da 256 MByte, versione Palm OS) 

Euro 499,00 Iva Inclusa (software, mappe e ricevitore Gps 
Bluetooth, scheda SD da 256 MByte, versione Palm OS) 


Produttore: TomTom, Olanda. Pagina Web: 
www.tomtom.com. 

Distributori: Ingram Micro, Settala (MI); tei. 02-95181. Pagi¬ 
na Web: www.ingrammicro.it/ Dangaard, Reggio Emilia 
(RE); tei. 0522-333898. Pagina Web: www.dangaard.com. / 
E-motion, Bra (CN);tel. 011-9594480. Pagina Web: www.e- 
motion.it/ Esprinet, Nova Milanese (MI); tei. 0362-4961. 
Pagina Web: www.esprinet.com. / Micro Chip, Roma; tei. 

06 72631154. Pagina Web ■.www.mchip.it. 


> Velocità di calcolo degli itinerari 



Ottima integrazione con Pocket Outlook 


> nessun particolare da rilevare 



tuire, la prima serve per impostare 
gli itinerari mentre la seconda, dif¬ 
ferente per la presenza di alcuni 
pulsanti che facilitano la gestione 
della mappa (modalità vista nottur¬ 
na e stato del Gps), assiste l'utente 
durante la navigazione. Le indica¬ 
zioni vocali sono chiare e precise e, 
anche con il volume al massimo, 
non si avverte alcun tipo di distor¬ 
sione. Per quanto concerne l'algorit¬ 
mo di ricalcolo deU'itinerario, Route 
66 Navigate Italia 2004 si è dimo¬ 
strato piuttosto efficiente anche se, 
come la maggior parte dei software, 
prima di variare veramente l'itine¬ 
rario prestabilito cerca di riportate 
l'utente sul percorso precedente. 
Sempre per quanto riguarda i per¬ 
corsi è inoltre possibile specificare 
l'utilizzo o meno delle autostrade e 
delle strade a pedaggio e scegliere 
se calcolare l'itinerario più veloce o 
quello più breve sia che guidiate 
un'automobile o un mezzo pesante. 
Nel complesso il prodotto si è mo¬ 
strato valido, e la presenza delle 
informazioni sul traffico in tempo 
reale costituisce un ottimo valore 
aggiunto; tuttavia riteniamo che 
l’interfaccia debba ancora maturare 
parecchio, a confronto con quelle 
proposte dai concorrenti. 


> TomTom Navigator 3 Italia 

L'ultima versione 
del celebre softwa¬ 
re di navigazione 
Gps apparente¬ 
mente non introdu¬ 
ce molti cambia¬ 
menti rispetto a 
quella precedente. 
Diciamo che Tom¬ 
Tom, con la versione 
3, si è un po’ rifatto il 
trucco: nuove ico¬ 
ne, aggiorna¬ 
ci . menti del¬ 

le mappe 
e qualche 
funziona¬ 
lità aggiunti¬ 
va. Tra le nuove 
funzionalità vale sicuramente la pe¬ 
na menzionare la modalità itinera¬ 
rio, con cui è possibile pianificare in 
maniera completa anche un lungo 
percorso decidendo le varie tappe 
con la possibilità di modificarne l'or¬ 
dine durante il viaggio. Un'altra 
funzionalità interessante è il rias¬ 
sunto dell'itinerario che appare im¬ 
mediatamente dopo avere imposta¬ 
to la destinazione. In questo modo 
si ha una visione globale del per¬ 
corso ed è quindi facile vedere se si 
sono commessi errori durante Tin- 
serimento della destinazione. 

In merito a questa operazione se¬ 
gnaliamo che non ci sono state va¬ 
riazioni sostanziali dalla precedente 
release: è quindi possibile imposta- 


A: Lambrate (Milano) 
Largo Tel Aviv 

0:19 h- 7.8 km 


V'WlMODRONE 



re una destinazione attraverso l'im¬ 
missione dell'indirizzo esatto, sfrut¬ 
tando i punti di interesse o acceden¬ 
do ai contatti memorizzati in Pocket 
Outlook. Anche Destinator 3 dispo¬ 
ne di questa funzionalità ma il livel¬ 
lo di integrazione raggiunto da 
TomTom, già con la versione 2, è su 
un altro livello. Tale funzionalità è 
infatti direttamente integrata in 
Pocket Outlook per cui, una volta 
aperti i contatti, basta mantenere lo 
stilo premuto su uno e, dal menu 
contestuale che appare, scegliere 
quale indirizzo utilizzare e se impo¬ 
starlo come destinazione o sempli¬ 
cemente visualizzarlo sulla mappa. 
In Destinator 3 invece il contatto si 
seleziona direttamente dall'applica¬ 
zione. Per quanto riguarda le map¬ 
pe, quella dell'Italia è cresciuta di 
una trentina di MByte. Navigator 3 
si avvale della cartografia Tele Atlas 
aggiornata all'ottobre 2003 e, come 
bonus, include anche le principali 
strade d'Europa. In circa 88 MByte 
sono comprese infatti le principali 
strade europee che consentono di 
pianificare un itinerario anche al di 
fuori dei confini italiani senza la ne¬ 
cessità di possedere tutte le mappe 
dettagliate degli altri paesi. 

La schermata del navigatore è rima¬ 
sta pressoché invariata, si può anco¬ 
ra selezionare la vista 2D o quella 
3D e decidere quali informazioni vi¬ 
sualizzare: tempo di arrivo previsto, 
distanza da percorrere e durata del 
viaggio. Accedendo alle opzioni di 
configurazione è inoltre possibile 
selezionare la quantità di pulsanti e 
informazioni da visualizzare (tasti di 
zoom, indicatore di alimentazione, 
velocità istantanea, indicatore di at- 


Menu Navigatore 
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Mostra Visione 
Notturna 
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tivazione delle indicazioni vocali e 
altro ancora). Sempre dalle opzioni 
di configurazione è inoltre possibile 
associare i vari pulsanti del pocket 
Pc a delle funzioni specifiche del 
software, in modo tale da ridurre al 
minimo le operazioni da effettuare 
utilizzando lo stilo, massimizzando 
quindi la sicurezza a bordo. Sempre 
in termini di sicurezza è possibile 
visualizzare una schermata di navi¬ 
gazione "sicura" in cui, impostando 
un limite di velocità di sicurezza, 
vengono comunque fornite le infor¬ 
mazioni vocali e le indicazioni visi¬ 
ve di base per portare a termine la 
navigazione in tutta tranquillità, so¬ 
prattutto se si procede ad alta velo¬ 
cità. Concludiamo segnalando l'ulti¬ 
ma funzionalità introdotta con que¬ 
sta ultima versione del software: il 
supporto alle informazioni sul traffi¬ 
co in tempo reale, anche se al mo¬ 
mento non è disponibile per gli 
utenti italiani. A livello tecnico si 
tratta di un servizio via Gprs, che 
necessita quindi di un collegamento 
a Internet via cellulare, e che forni¬ 
sce le informazioni sul traffico in 
tempo reale, permettendo quindi di 
variare immediatamente l'itinerario 
evitando lavori stradali o ingorghi. Il 
servizio sarà gratuito per i primi tre 
mesi per gli utenti registrati di In¬ 
ghilterra, Germania, Francia e 
Olanda e in seguito diventerà a pa¬ 
gamento (49 euro l'anno). 


y j=j ViaMichelin MapSonic 1.3 e MapStore 2.3 

«ffln Euro 199,00 solo software e mappe Europa) 

Euro 299,00 Iva Inclusa 

(software, mappe Italia e Svizzera e ricevitore Cps via cavo) 

Euro 379,00 Iva Inclusa 

(software, mappe Italia e Svizzera e ricevitore Cps Bluetooth) 

Euro 399,00 Iva Inclusa 

(software, mappe Europa e ricevitore Cps Bluetooth) 

Produttore: ViaMichelin, Via Biancamano 8, 

20121 Milano (MI). Pagina Web: www.viamichelin.it 


Visualizzazione landscape 

> Ottime indicazioni vocali 


Gli eventuali Paesi a cui sarà esteso 
il servizio, non sono tuttavia ancora 
noti. Non possiamo quindi che con¬ 
statare, ancora una volta, l'indubbia 
validità e robustezza di questo 
software di navigazione per Pda, in¬ 
dubbiamente uno dei migliori pro¬ 
dotti in commercio. 

> Via Michelin MapSonic 1.3 

Il software di navigazione proposto 
da ViaMichelin, disponibile sia per 
piattaforma Palm OS sia per Pocket 
Pc, sfrutta la cartografia Tele Atlas e 
le mappe fornite, suddivise in quat¬ 
tro Cd-Rom, coprono ben diciotto 
Paesi europei. Il livello di dettaglio 
delle varie mappe varia in base alla 
nazione e soprattutto in base alla di¬ 
stanza della località che volete rag¬ 
giungere dai centri principali. Le 
mappe dell'hinterland milanese, ad 
esempio, sono dotate di un buon li¬ 
vello di dettaglio mentre quelle vici¬ 
ne ai centri minori, come ad esem¬ 
pio Mantova, hanno un livello di 
dettaglio decisamente inferiore. 
Insieme all'applicazione per il Pda 
MapSonic installa anche il software 
per Pc MapStore che, oltre a servire 
come punto di partenza per la sele¬ 
zione e l'installazione delle mappe 
sul palmare, può anche essere sfrut¬ 
tato come software di navigazione 
lato Pc. In MapStore sono infatti 
presenti tutte le funzioni e le opzio¬ 
ni di configurazione reperibili in 
MapSonic. Per quanto riguarda il 
procedimento di installazione, il 
software di ViaMichelin non richie- 


Contro 


> Algoritmo di ricalcolo del percorso migliorabile 



de alcun tipo di attivazione via In¬ 
ternet, basta infatti il numero di se¬ 
rie e, per poter iniziare a sfruttare le 
mappe, basta inserire l'identificati- 
vo del supporto di memoria del pal¬ 
mare. Tale codice viene fornito dal¬ 
l'applicazione installata sul Pda ed 
è necessario per istruire MapStore 
sulla destinazione delle mappe. 
Considerando la dimensione globa¬ 
le di queste ultime risulta indubbia¬ 
mente utile la funzione di creazione 
di mappe personalizzate inclusa in 
MapStore. È infatti possibile rita¬ 
gliare delle zone specifiche per 
sfruttare al meglio la propria scheda 
di memoria. Gli unici svantaggi ri¬ 
guardano l'assenza di una stima 
preliminare delle dimensioni finali 
della mappa e l'impossibilità di 
creare un itinerario che abbracci 
più di una delle sottosezioni in cui 
sono definite le varie mappe. 

Infatti, una volta aperto MapStore, 
si deve selezionare la regione di 
mappa da visualizzare e da cui 
esportare i dati, e non è possibile ad 
esempio visualizzare contempora¬ 
neamente la mappa dell'Italia e 
quella della Germania. Se quindi 
volete pianificare un itinerario da 
Milano a Monaco dovrete creare 
delle porzioni di mappe intermedie 
e dividere il viaggio a metà. 

Per quanto riguarda le modalità di 
inserimento della destinazione, 
MapSonic supporta l'inserimento 
diretto delFindirizzo, la navigazio¬ 
ne verso un punto di interesse e 
anche la rubrica di indirizzi di 
Palm OS e i contatti di Pocket Ou¬ 
tlook. Diversamente da quanto av¬ 
viene negli altri software, dove so¬ 
no disponibili delle 
icone che identificano 
la modalità di inseri- 
| mento della destina- 
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zione, in MapSonic si ha a disposi¬ 
zione uno strumento unico alta¬ 
mente integrato. Si tratta di un ve¬ 
ro e proprio moto¬ 
re di ricerca in cui 
è possibile selezio¬ 
nare, tramite una 
casella a scorri¬ 
mento sulla de¬ 
stra, se cercare 
l'indirizzo tra le 
vie, le strade prin¬ 
cipali, le aree ur¬ 
bane, quelle verdi, 
gli specchi d'ac¬ 
qua o i punti di in¬ 
teresse. In merito a questi ultimi se¬ 
gnaliamo anche la possibilità di 
crearne di propri, sia direttamente 
sul Pda sia in MapStore. 

Ricordiamo infine la modalità rapi¬ 
da di preparazione degli itinerari: 
tramite due pulsanti, denominati P 
(partenza) e A (arrivo), è infatti pos¬ 
sibile impostare direttamente con lo 
stilo l'intero itinerario, basandosi 
esclusivamente sulle informazioni 
visualizzate sulla mappa. 

Per quanto riguarda poi la modalità 
di navigazione il software, con la re- 
lease 1.3, dispone della visualizza¬ 
zione 3D, con possibilità di variare le 
linee dell’orizzonte, e, se possedete 
un tungsten T3, anche della moda¬ 
lità landscape. Come per gli altri 
prodotti è possibile selezionare il li¬ 
vello di zoom e alcune informazioni 
come la velocità, il tempo necessario 
a raggiungere la destinazione, lo 
stato del Gps, l'indicazione grafica 
della prossima manovra da effettua¬ 
re e la distanza ancora da percorre¬ 
re. MapSonic dispone inoltre della 
possibilità di visualizzare i sensi di 
marcia delle singole vie, opzione in¬ 
teressante anche se fa scomparire il 
nome della via e, a volte, non risulta 
veritiera. Come ultima nota segna¬ 
liamo la necessità di installare il 
software direttamente nella memo¬ 
ria del Pda; sono necessari circa 5 
MByte, in quanto, se lo installate 
sulla scheda di memoria, non fun¬ 
ziona. Considerando le numerose 
migliorie introdotte con la release 
1.3 e la possibilità della visualizza¬ 
zione in modalità landscape, solo 
per Tungsten T3, MapSonic è indub¬ 
biamente una buona scelta se posse¬ 
dete una piattaforma Palm OS 5. 



►► Di Pasquale Bruno 


Palmari con navigatore Gps: 
le soluzioni complete 

In questa rassegna esaminiamo le principali offerte 
"tutto compreso" disponibili, basate su un palmare 
Windows Mobile o Palm OS. Queste soluzioni 
comprendono tutto ciò che serve per installare subito 
sulla propria auto un sistema di navigazione satellitare 
versatile e portabile. 


> iPAQ h1940 + TomTom 
Navigator 3 Gps Bluetooth 

La soluzione proposta da E-motion 
è tra le migliori in assoluto per effi¬ 
cacia, qualità dei componenti e ric¬ 
chezza degli accessori. Si basa su 
un ottimo palmare HP iPAQ 1940 
dotato di 64 MByte, Bluetooth inte¬ 
grato e display a colori di elevata 
qualità. Peso e spessore sono molto 
contenuti permettendo di portare il 
palmare sempre con sé anche nel 
taschino della camicia. L'autonomia 
della batteria è di circa otto ore di 
funzionamento continuato. Il ricevi¬ 
tore Gps a 12 canali di TomTom, ve¬ 
loce e di buona sensibilità, è basato 
sul chipset SiRF Star Ile/LP, ha una 
batteria autonoma ed è accompa¬ 
gnato da una base di fissaggio. Può 
essere posizionato ovunque e per¬ 
mette un'ottima portabilità da un 
veicolo all'altro. Estremamente am¬ 
pia la dotazione accessoria, che pre¬ 


vede più tipi di supporto per il pal¬ 
mare (a ventosa per il parabrezza o 
per il cruscotto) e permette di creare 
due distinte installazioni su due di¬ 
versi veicoli. 

Il software è TomTom Navigator 3 
con le mappe complete dell'Italia e 
le principali strade europee. Alla lu¬ 
ce della bontà della dotazione 
hardware e software, il prezzo è de¬ 
cisamente concorrenziale. 

> Garmin iQue 3600 + Kit auto 

Garmin è un nome storico nel cam¬ 
po della navigazione satellitare e l'i- 
Que 3.600 è un prodotto decisamen¬ 
te innovativo. Si tratta di un palma¬ 
re con ricevitore Gps integrato e an¬ 
tenna estensibile. Una soluzione 
estremamente maneggevole e com¬ 
patta, che unisce la versatilità di un 
palmare Palm OS 5 con la praticità 
dei navigatori stand alone. Da poco 
disponibile in versione multilingua, 
l'iQue 3600 ha un processore a 200 




iPAQ h1940 + TomTom Navigator 3 
Gps Bluetooth 

Euro 599,00 Iva inclusa 

Produttore: E-motion, via Alessandria 
43/A, 10098 Cascine Vica Rivoli 
(TO); tei. 011-95.94.480 fax 011- 
95.92.868. Pagina Web: www.e-mo- 
tion.it, email: info@e-motion.it. 
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Garmin iQue 3600 + Kit auto 

Euro 810,00 Iva inclusa 

Produttore: Garmin Europe, Regno 
Unito. Pagina Web: 
www.garmin.com 

Distributore: Synergy, Via Quaranta 
57,20139 Milano; tei. 02-5520705, 
fax 02-5696406. Pagina Web: 
www.garmin.it, email: info@sy- 
nergy.it. 



MHz, 32 MByte di Ram e slot di 
espansione SecureDigital. Ha fun¬ 
zioni audio complete e un display a 
colori da 320 x 480 punti. Il ricevito¬ 
re Gps al suo interno ha 12 canali e 
impiega 15 secondi per l'acquisizio¬ 
ne a caldo, con un margine di errore 
tipico di 15 metri. L’antenna può es¬ 
sere ripiegata sul dorso del palmare 
quando non è in uso. La cartografia 
è basata sullo standard MapSource 
CitySelect di Garmin, installabile da 
2 Cd-Rom, che copre tutta l'Europa 
e fornisce indicazioni in tempo reale 
anche con guida vocale. L’iQue si 
collega al Pc tramite la porta Usb; il 
peso è di 161 grammi. Il kit com¬ 
prende una staffa per il montaggio 
in auto, cavo di alimentazione e 
speaker. Il sistema non è compatibi¬ 
le con Macintosh. 


PalmOne Gps Solution Tungsten E Edition 

Euro 399,00 Iva inclusa 

Produttore: PalmOne, 

Usa. Pagina Web: 
www.polmone, com/it 



> PalmOne Gps Solution 
Tungsten E Edition 

Frutto della collaborazione tra Pal¬ 
mOne e Kirrio, questo kit Gps com¬ 
prende un palmare Tungsten E ed è 
caratterizzato da un prezzo estre¬ 
mamente competitivo. Oltre al pal¬ 
mare, il kit prevede un ricevitore sa¬ 
tellitare via cavo con l’onnipresente 
chipset SiRF Star II, il software di 
navigazione MapSonic ViaMichelin 
con mappe complete dellTtalia e il 
kit di fissaggio per l'automobile. Il 
ricevitore Gps di Kirrio pesa appena 
85 grammi e ha un tempo di acqui¬ 
sizione a caldo di 38 secondi. Il 
Tungsten E dispone di sistema ope¬ 
rativo Palm OS 5, processore Texas 
Instrument da 126 MHz e 32 MByte 
di memoria. Le funzioni audio ven¬ 
gono sfruttate dal software MapSo¬ 
nic per dare indicazioni vocali. Nel 
kit non viene fornita una scheda di 
memoria aggiuntiva per le mappe, 
da acquistare eventualmente a par¬ 
te. Il palmare accetta SecureDigital 
e MultiMediaCard. Il display tran- 
sreflective ha una risoluzione di 320 
x 320 punti con colore a 16 bit; la 
connessione al Pc può avvenire via 


Navman PiN 

Euro 599,00 Iva inclusa 

Produttore: Navman, Nuova Zelan¬ 
da. Pagina Web: 
www.navman.com. 

Distributore: Marangoni, Via Anto¬ 
nio Fratti 22,20128 Milano (MI); 
tei. 02-2590.5326. Pagina 
Web: www.marangonimarine.com. 
E-mail: navmangps@marangoni- 


manne.com. 



Usb o via infrarossi. Il peso del solo 
Tungsten E è di 131 grammi. 

> Navman PiN 

Il PiN di Navman è un'altra soluzio¬ 
ne totalmente integrata, basata 
questa volta su un palmare Pocket 
PC con sistema operativo Microsoft 
Windows Mobile 2003. Basato un 
processore Intel XScale PXA255 a 
300 MHz con 64 MByte di memoria, 
accetta schede di espansione Secu¬ 
reDigital ed è dotato delle indispen¬ 
sabili funzioni audio. Il display da 
3,5" è a colori di tipo transreflective 
e le mappe possono essere scaricate 
attraverso la porta Usb. Il software 
in dotazione è lo SmartST V2 e vie¬ 
ne fornita la cartografia di 16 Paesi 
europei, Italia compresa, e una 
scheda di memoria da 128 MByte 
per le mappe. La visualizzazione 
del percorso è in tempo reale, con 
grafica 3D e indicazioni vocali in 
lingua italiana. L'antenna è ripega- 
bile e non ingombra quando si vuo¬ 
le utilizzare il PiN come computer 
palmare. Il kit comprende un sup¬ 
porto per auto e il cavo di alimenta¬ 
zione. 

> Asus 

La nuova offerta di Asus per la na¬ 
vigazione satellitare si basa su due 
soluzioni distinte: la prima, più eco¬ 
nomica, utilizza un ricevitore Gps 
via cavo per il palmare MyPal A620, 
mentre quella più avanzata si basa 
su una connessione senza fili Blue- 
tooth e utilizza il MyPal A620BT. La 
soluzione cablata utilizza un ricevi¬ 
tore cablato Holux G-Mouse; per 
entrambe le versioni il software è il 
Destinator 3 e in dotazione viene 
fornita una scheda di memoria da 
256 MByte per conservare le 
mappe (è inclusa la cartogra¬ 
fia per l'Italia). I due kit com¬ 
prendono una staffa per il mon¬ 
taggio in auto e un alimentatore 
per la presa accendisigari. 

La soluzione Bluetooth è certamen¬ 
te più pratica e versatile; il MyPal 
A620BT è un valido palmare, legge¬ 
ro e completo, dotato di Windows 
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Asus MyPal A620 Complete Gps Solution 

Euro 529,00 Iva inclusa 

Asus MyPal A620BT Complete 
Bluetooth Gps Solution 

Euro 629,00 Iva inclusa 


Produttore: Asus Italy, 

Centro Dir. Villa Fiorita, Pa¬ 
lazzo B, Via Piero Odetti 2/B, 20063 Cernusco 
sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 02- 
20240555. Pagina Web: www.asus.it, e-mail: 
italy_marketing@asus. conti, tw. 


Produttore: Medion, Germania. 
Pagina Web: www.medion.com. 


per cruscotto, più un alimentatore 
per il cavo accendisigari. Su questo 
numero di Pc Professionale trovate 
anche la recensione completa del 
palmare, a cui rimandiamo per ulte¬ 
riori approfondimenti. 


> Medion MD PPC 200 + Kit Gps 


Il produttore tedesco propone una 
soluzione basata sul palmare MD 
PPC 200, un ricevitore Gps via cavo 
e il software proprietario di Medion 
per la navigazione. Il palmare utiliz¬ 
za Windows Mobile 2003 e un pro¬ 
cessore Samsung a 266 MHz con 64 
MByte di memoria integrata. Il di¬ 
splay è di tipo Tft con profondità di 
colore a 16 bit. In dotazione è forni¬ 
ta una scheda SecureDigital da 256 
MByte per la conservazione delle 
mappe. La connessione al Pc avvie¬ 
ne tramite un cavetto Usb. Di di¬ 
mensioni piuttosto compatte, il pal¬ 
mare di Medion pesa 124 grammi e 
ha uno spessore di 1,3 centimetri; è 
dotato di funzioni audio che vengo¬ 
no sfruttate per le indicazioni vocali 
del percorso da tenere. Il kit veico¬ 
lare incluso comprende un supporto 
a ventosa per il parabrezza e il cari¬ 
cabatteria da collegare alla presa 
accendisigari. 


Medion MD PPC 200 +Kit 

Euro 499,00 Iva inclusa 


Mobile 2003, processore Intel 
PXA255 a 400 MHz e 64 MByte di 
memoria. Lo slot di espansione è in 
formato CompactFlash tipo II men¬ 
tre il display ha una risoluzione 
classica di 240 x 320 punti con colo¬ 
re a 16 bit. Il peso del solo palmare è 
di 141 grammi. 

> E-Ten P300 + KitGps 

L'E-Ten P300 è un dispositivo molto 
particolare. Si tratta di un palmare 
Windows Mobile Phone Edition con 


telefono cellulare Gsm/Gprs inte¬ 
grato. Con 1'aggiunta del kit Gps di¬ 
venta una soluzione estremamente 
completa, in grado di fornire le fun¬ 
zioni di un palmare Pocket Pc, di un 
telefono cellulare di ultima genera¬ 
zione e di un navigatore satellitare. 
Da notare che le funzionalità Gprs 
possono essere utilizzate anche per 
collegarsi a Internet e quindi per 
navigare sul Web o scaricare la po¬ 
sta. Il kit Gps, acquistabile anche 
singolarmente al prezzo di 349 euro, 
comprende un ricevitore via cavo 
RoyalTek Sapphire con chipset SiRF 
Star II, una scheda di memoria Se¬ 
cureDigital da 256 MByte e il pac¬ 
chetto TomTom Navigator 3 con le 
mappe complete dell'Italia e delle 
principali strade europee. Il kit per 
il montaggio in auto prevede un 
doppio supporto per parabrezza e 


E-Ten P300 + Kit Gps Euro 899,00 Iva inclusa 


Produttore: Eten, Cina. Pagina Web: www.etencorp.com. 

Distributore: Mind, via G. Oprandi 11,24145 Bergamo; tei. 035-325811 fax 
035-322027. Pagina Web: www.mind.it, email: info@mind.it. 


TOMTOM NAVIGATOR 
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Ricevitori Gps 


Non tutto, in termini di prodotti, ma 
quasi tutto, in termini di interfaccia, 
quello che offre il mercato per quanto 
riguarda i ricevitori Gps portatili. 

Da quando l'utilizzo della rete Gps 
è diventato accessibile per usi civili 
abbiamo assistito a un proliferare di 
soluzioni di livello consumer: navi¬ 
gatori da auto e ricevitori portatili, 
sia di tipo stand alone sia per Pc e 
palmari, davanti a tutti. Col matura¬ 
re della tecnologia è anche cresciu¬ 
to il livello di integrazione dei com¬ 
ponenti e quindi il prezzo finale dei 
dispositivi ha imboccato una strada 
in continua discesa. 

Se comunque i prodotti stand alone 
hanno mantenuto dei prezzi prossi¬ 
mi o superiori ai mille euro, a oggi è 
comunque possibile trovare i singo¬ 
li ricevitori, con connessione seriale 
o su compact flash, a poco più di un 
centinaio di euro. Il discorso ovvia¬ 
mente cambia se si prendono in 
considerazione prodotti con tecno¬ 
logia Bluetooth o dispositivi ad alta 
integrazione come il Pharos i-Gps 
con interfaccia SD I/O. 

Se poi consideriamo la nutrita schie¬ 
ra di software di navigazione al mo¬ 
mento disponibili, con prezzi com¬ 
presi tra i 150 e i 200 euro, si capi¬ 
sce immediatamente come, in ter¬ 
mini di costi, le soluzioni per palma¬ 
ri siano le più vantaggiose. Soprat¬ 
tutto se pensate che non avete ac¬ 
quistato solo un navigatore Gps, ma 
un palmare che, oltre a consentirvi 
di mantenere meglio organizzata la 
vostra giornata, vi serve appunto 
come navigatore Gps personale. 
Molti produttori si sono accorti delle 
potenzialità di questa combinazio¬ 
ne; in commercio abbiamo quindi 
assistito al lancio di numerosi bund- 
le: pacchetti che contengono la car¬ 
tografia, un ricevitore Gps e, spesso, 
anche un palmare. Queste offerte 
costituiscono indubbiamente un'ot¬ 
tima soluzione se non possedete an¬ 
cora un Pda e volete dotarvi, con un 
solo acquisto, di tutto il necessario 
per realizzare un navigatore Gps 


portatile. Non bisogna infatti trascu¬ 
rare il fatto che in questi bundle so¬ 
no sempre compresi anche tutti gli 
accessori necessari a fissare in auto 
il dispositivo e il relativo ricevitore 
oltre a tutta una serie di cavi che vi 
permettono di mantenere sempre 
alimentati entrambi i dispositivi. 

Se invece disponete già di un pal¬ 
mare potete scegliere due strade: 
nuovamente optate per un bundle 
che oltre al software contiene anche 
il ricevitore o acquistate i due pro¬ 
dotti separatamente. 

Anche in questo caso ci sono dei 
vantaggi e degli svantaggi. Il van¬ 
taggio principale è che molto spes¬ 
so nella confezione sono compresi 
anche tutti gli accessori per il mon¬ 
taggio in auto, e l'unico che solita¬ 
mente è escluso, il supporto per il 
palmare, viene comunque offerto a 
prezzo scontato. Il principale e forse 
unico svantaggio risiede nella qua¬ 
lità del ricevitore Gps fornito, non 
sempre di ottimo livello. 

Per quelli di voi che decidono di se¬ 
guire la seconda strada, l'acquisto 
separato del software e del ricevito¬ 
re, presentiamo ora una piccola ras¬ 
segna di quello che offre oggi il 
mercato, coprendo la quasi totalità 
dei dispositivi in commercio, alme¬ 
no in termini di interfaccia di comu¬ 
nicazione con il vostro palmare. 

> Cosa offre il mercato 

Se possedete un Pda con interfaccia 
Bluetooth la cosa migliore da fare è 
sicuramente quella di acquistare un 
ricevitore che sfrutti questo stan¬ 
dard di trasmissione. In questo mo¬ 
do infatti potete ridurre il numero di 
cavi da installare in auto e potrete 
trasportare molto più facilmente il 
sistema di navigazione da un veico¬ 
lo all'altro o anche utilizzarlo duran¬ 
te una passeggiata riponendo il ri¬ 
cevitore nel taschino della vostra 
camicia. 

I ricevitori che dispongono di questa 
interfaccia di comunicazione stanno 
diventando sempre più popolari an¬ 
che perché, oltre ai vantaggi sopra 
menzionati, hanno anche il pregio 
di non occupare alcuno slot del vo¬ 
stro palmare. Oltretutto, a differen¬ 
za dei prodotti collegati via cavo, se 
volete cambiare il palmare non do¬ 


vete preoccuparvi di cercare il con¬ 
nettore giusto per interfacciare il ri¬ 
cevitore al vostro nuovo Pda. Ovvia¬ 
mente, data la maggior complessità 
di questi dispositivi, anche il loro 
costo è superiore rispetto ai prodotti 
con interfaccia seriale o su Compact 
Flash. 

Se invece possedete un vecchio pal¬ 
mare senza Bluetooth le scelte sono 
giocoforza obbligate tra i dispositivi 
su Compact Flash o con interfaccia 
via cavo. I primi sono al momento 
molto economici, vi permettono di 
avere una postazione estremamen¬ 
te compatta e facilmente trasporta¬ 
bile. Ovviamente per poterli utiliz¬ 
zare al meglio dovete disporre di un 
Pda con un doppio slot di espansio¬ 
ne per poter installare le mappe. Se 
infatti non vi potete accontentare di 
una sola città, molto spesso memo¬ 
rizzatele direttamente nella memo¬ 
ria del palmare, siete obbligati a uti¬ 
lizzare una scheda aggiuntiva. 

Se invece non disponete di un dop¬ 
pio slot di espansione e delle fun¬ 
zionalità Bluetooth sarete per forza 
obbligati a ripiegare su un ricevito¬ 
re con connessione via cavo. Il van¬ 
taggio principale di questa fascia di 
prodotto risiede nel prezzo. 

Per questa nostra prova inoltre la 
società Speeka ci ha fornito un rice¬ 
vitore per slot SD I/O prodotto da 
Pharos, un dispositivo estremamen¬ 
te piccolo che, oltre alle dimensioni 
e al prezzo, ha sostanzialmente tutti 
i vantaggi di un prodotto su CF. Ov¬ 
viamente, per sfruttare al meglio 
questa soluzione, è necessario di¬ 
sporre di un Pda con doppio slot di 
espansione. 

> I prodotti in prova 
Fortuna Clip-On Bluetooth Gps 

Il prodotto di Fortuna inviatoci da 
Infovi, di cui potete trovare anche 
una recensione estesa sullo scorso 
numero di PC Professionale, si ca¬ 
ratterizza per le dimensioni compat¬ 
te e per la presenza di un chipset 
SiRF con firmware XTrack. Grazie 
all'estensione dell'acquisizione del 
segnale a sei satelliti, il piccolo rice¬ 
vitore è in grado di aumentare il 
grado di accuratezza della rileva¬ 
zione, consentendone l'utilizzo an¬ 
che in zone boschive o tra gli edifici ►► 
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y W Fortuna Clip On Bluetooth GPS 

iiMtM Euro 216,00 Iva inclusa 

Produttore: Fortuna, Taiwan. Pagina Web: www.fortuna.com.tw. 

Distributore: Infovi, Viale Pecori Girali 62,36100 Vicenza 
(VI); tei. 0444-966955, fax 0444-966954. Pagina Web: 
www.infovi.it. E-mail: info@infovi.it. 


> Ottimo tempo di riacquisizione 

> Ricezione in modalità XTrac 


> Lo switch tra le due modalità non è immediato 



metropolitani. La dotazione com¬ 
presa nella confezione è piuttosto 
ricca e comprende, oltre al ricevito¬ 
re a alla batteria, ai polimeri di litio 
e comune ai cellulari Nokia, quindi 
facilmente sostituibile, il caricabat¬ 
teria da auto, quello da rete fissa, un 
cavetto per l'alimentazione via Usb 
e la custodia per il trasporto. Que- 
st'ultima, come è facile intuire dal 
nome del prodotto, permette di ag¬ 
ganciare il ricevitore alla cintura o, 
tramite il cordoncino fornito, di ap¬ 
penderlo al collo. 

Per quanto concerne le caratteristi¬ 
che tecniche, il chipset SiRF Star 
Ile/LP dispone di 12 canali, distin¬ 
guendosi per il ridotto assorbimento 
energetico e per la velocità di ac¬ 
quisizione del segnale. La partenza 
a freddo, sia in modalità ST (stan¬ 
dard) sia in quella XTrack, è molto 
veloce, mediamente sui 40 secondi, 


y M Globalsat BT308 

l'Bffli'UH Euro 298,80 Iva inclusa 

Produttore: Globalsat. Taiwan. Pagina Web: 
www.giobalsat. com. tw. 

Distributori: Shine, Via Gasperina 276, 
00173 Roma; tei. 06-72671000, fax 06- 
72670850. Pagina Web: www.shine.it. E- 
mail: info@shine.it. / Teema, Viale G. Borri 
14, Castellanza (VA); tei. 0331-502977, fax 
0331-507752. Pagina Web: www.teema.it. 


> Ottima autonomia 


> Connessione a cortissimo raggio 



mentre la riacquisizione a caldo, se¬ 
condo quanto dichiarato, richiede 
un massimo di 8 secondi. Durante le 
^ prove abbiamo verificato che in 
realtà tale parametro è influen¬ 
ti zato dal tempo che intercorre 
M tra la perdita di segnale e la 
W successiva riacquisizione. A tito¬ 
lo di esempio, percorrendo una 
breve galleria, 700 metri circa, la 
riacquisizione del segnale è stata 
praticamente immediata. Una 
performance quindi decisamente 
superiore a quanto dichiarato. 

Globalsat BT308 

Il ricevitore fornito in uno dei bund- 
le proposti con Destinator 3, un pro¬ 
dotto della taiwanese Globalsat, 
sfrutta il collaudato chipset SiRF 
Star Ile/LP, la soluzione preferita dai 
produttori quando si tratta di dispo¬ 
sitivi a batteria. Secondo le specifi¬ 
che tecniche fornite dal produttore 
infatti il chip assorbe un massimo di 
60 mA. La batteria fornita in dota¬ 
zione, ai polimeri di litio e ricarica¬ 
bile, ha una capacità di 650 mAh e 
permette al dispositivo di raggiun¬ 
gere le otto ore di autonomia. A una 
prima analisi, considerando che il 
prodotto Fortuna, che sfrutta lo stes¬ 
so chipset, ha una batteria da 1.200 
mAh e dichiara un'autonomia di 9 
ore, sembra che i conti non tornino. 
Non è così, purtroppo. Infatti il rice¬ 
vitore fornito in bundle con Destina¬ 
tor 3 ha effettivamente un'autono¬ 
mia prossima alle otto ore, ma solo 
perché la potenza fornita all'inter¬ 
faccia Bluetooth è stata ridotta al 
minimo. Come diretta conseguenza 
si deve posizionare il palmare a un 
massimo di 60/70 cm dal ricevitore, 
pena la degradazione totale della 
comunicazione tra i due dispositivi. 
A parte questa piccola pecca, so¬ 
prattutto considerando che in mac¬ 
china i due dispositivi saranno pre- 



u Haicom HI-303MMF 

i i 

EH Euro 160,00 Iva inclusa 

Produttore: Haicom, Taiwan. Pagina Web: 
www. haicom. com. tw. 

Distributore: Microchip, Via Luigi Schia¬ 
vonetti 270, Roma; tei. 06 72631154, fax 
06 7231762. Pagina Web: www.mchip.it. 
E-mail: info@mchip.it. 


> Buona qualità costruttiva 

> Versatilità 

> Ottima ricezione del segnale 
> nessun particolare da rilevare 




sumibilmente vicini, per il resto il 
prodotto offerto dalla ditta canade¬ 
se si è sempre comportato bene du¬ 
rante le prove. Il chipset, con la re¬ 
lativa antenna patch in materiale 
ceramico, è racchiuso da un guscio 
plastico resistente sulla cui parte 
frontale trovano posto i tre led che 
indicano il livello di carica, lo stato 
della connessione Bluetooth e del 
segnale satellitare. 

Haicom HI-303MMF 

Il prodotto Flaicom si distingue per 
le diverse possibilità di funziona¬ 
mento che offre. Come si può intui¬ 
re dal nome, in cui le tre lettere 
MMF sono l'acronimo di Multi-Mo- 
de Foldable, l'HI-303 è in grado di 
operare tramite diversi metodi di 
connessione, sia al Pda sia con un 
normale notebook, ed è dotato di un 
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Le piattaforme utilizzate per i test comprendono 
un palmare Tungnsten T3 di PalmOne e un Ipaq 
4150 di HP. Il primo è equipaggiato con la versio¬ 
ne 5.2.1 di Palm OS, aggiornato con l'ultima patch 
disponibile, mentre il secondo sfrutta Windows 
Mobile 2003. Per l'installazione delle mappe inve¬ 
ce ci siamo avvalsi di una scheda Secure Digital 
da 256 MByte di Sandisk. 

Per effettuare i test dei vari software di cartografia 
abbiamo utilizzato sempre il ricevitore Fortuna 
Clip-On Bluetooth fornitoci da Infovi. In questo 
modo abbiamo potuto verificare esclusivamente la 
bontà del software tralasciando eventuali differen¬ 
ze sui ricevitori, provati singolarmente in seguito. 
Abbiamo quindi valutato la facilità di installazio¬ 
ne, la qualità delle mappe fornite e l'ergonomia 
del software. Sotto questo ultimo aspetto abbiamo 
tenuto in considerazione la facilità di utilizzo e le 
varie funzionalità presenti che permettevano di 
velocizzare l'inserimento della destinazione o la 


pianificazione dell'itinerario. I vari software sono 
stati provati sia in città sia su tragitti extraurbani 
e, per valutare la bontà dell'algoritmo di reinstra- 
damento, abbiamo deviato più volte dal percorso 
indicato. In questo modo abbiamo verificato se il 
software ricalcolava effettivamente un nuovo per¬ 
corso o semplicemente tentava di riportarci su 
quello inizialmente definito. Per quanto riguarda 
invece i ricevitori i test effettuati riguardano le ca¬ 
pacità di acquisizione e tenuta del segnale. Abbia¬ 
mo quindi valutato il tempo necessario alla prima 
acquisizione e, in seguito, quello per una partenza 
a caldo (dopo 30 minuti di inattività) e a freddo (12 
ore tra un'accensione e la successiva). Per valuta¬ 
re invece la tenuta del segnale abbiamo scelto un 
itinerario che prevedeva l'attraversamento di un 
sottopassaggio di una cinquantina di metri in cui 
abbiamo valutato il tempo necessario a riacquisire 
il segnale una volta usciti, pur con le variabilità 
indotte dalla posizione dei satelliti. 


Come abbiamo effettuato le prove 


pratico snodo che ne riduce le di¬ 
mensioni durante le fasi di inutiliz¬ 
zo. Infatti, oltre all'interfaccia Com¬ 
pact Flash, il piccolo ricevitore di¬ 
spone anche di un connettore mini 
1394, integrato nello snodo, che ne 
permette il collegamento via cavo al 
Pda o, tramite porta Ps/2 o Usb, ac¬ 
quistando l'apposito adattatore, an¬ 
che a un comune portatile. 

Il dispositivo sfrutta un chipset SiRF 
Star II a basso assorbimento energe¬ 
tico (90mA) e, per favorire le opera¬ 
zioni preliminari di acquisizione del 
segnale satellitare, è anche dotato 
di una batteria integrata agli ioni di 
litio che fornisce alimentazione sup¬ 
plementare oltre a quella che viene 
assorbita dal Pocket Pc. Questa so¬ 
luzione consente inoltre di aumen¬ 
tare la durata della batteria del Pda, 
permettendo quindi di usare il siste¬ 
ma di navigazione anche durante 
una passeggiata. 

Come per gli altri prodotti dotati di 
chipset SiRF i tempi di acquisizione 
e riacquisizione sono piuttosto buo¬ 
ni, con valori che vanno dagli 8 se¬ 
condi per la partenza a caldo, ai 


40/45 secondi necessari per la pri¬ 
ma acquisizione a freddo. 

Per aumentare ulteriormente la 
versatilità del dispositivo Haicom 
ha iniziato anche a commercializ¬ 
zare una base per il ricevitore 
con integrato un trasmettitore 
Bluetooth. Se quindi avete ac¬ 
quistato il prodotto tempo fa 
potete espanderne le fun- . 

zionalità senza la neces¬ 
sità di dover cambiare mo¬ 
dello. Se invece siete alla ri¬ 
cerca di un nuovo prodotto che 
sfrutti questo standard di comuni¬ 
cazione vi consigliamo di scegliere 
tra altri modelli. Infatti, se si som¬ 
mano il costo del ricevitore con 
quello della base si superano ab¬ 
bondantemente i 250 euro. 

Destinator Rs-232 receiver 

I ricevitori con interfaccia via cavo, 
pur disponendo del medesimo 
hardware dei prodotti che sfruttano 
un diverso tipo di connessione, ri¬ 
sultano molto più vincolati al tipo di 


palmare e, indubbiamente, aumen¬ 
tano il numero di cavi da posiziona¬ 
re nell'abitacolo. Oltretutto, se vole¬ 
te utilizzarli per una passeggiata, ri¬ 
sultano decisamente più scomodi ri¬ 
spetto a un prodotto su 
Compact Flash o 
con interfaccia 
Bluetooth. 
Abbiamo inserito 
questo ricevitore, 
normalmente fornito 
in accoppiata al 
software Destinator 
3, a titolo esemplifi¬ 
cativo della catego¬ 
ria dei dispositivi 
via cavo seriale, di¬ 
sponibili a prezzi com¬ 
presi tra gli 80 e i 150 euro. 

In grado di supportare 12 canali, 
è conforme allo standard Nmea 
(National Marine Electronics Asso- 
ciation) 0183 e durante i test si è di¬ 
mostrato piuttosto rapido nell'ac¬ 
quisizione del segnale satellitare. 
Sia con partenza a freddo, definite 
dopo 8-12 ore di inattività, sia per 
quelle a caldo, dai 15 ai 30 minuti, il 
ricevitore ha sempre rispettato i 
tempi dichiarati dal costruttore: in 
una cinquantina di secondi siamo 
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y j=j Pharos i-GPS SD 

«!« Euro 390,00 va inclusa 


Produttore: Pharos. Stati Uniti. Pagina Web: 
www.pharosgps.com. 

Distributore: Speeka, Via C. Pisacane 42,20129, 
Milano (Mi); tei. 02-2951 4666, fax: 02-29534639. 
Pagina Web: www.speeka.com. 


> Dimensioni compatte 


> Prezzo elevato 

> Instabilità del segnale 



infatti sempre riusciti ad acquisire la 
posizione. 

Se desiderate un dispositivo dal co¬ 
sto ridotto e non volete trasportarlo 
spesso con voi, la soluzione via cavo 
ha degli indubbi vantaggi. Infatti 
non dovete mai preoccuparvi di ri¬ 
caricare la batteria, peraltro assen¬ 
te, in quanto il dispositivo, pensato 
per un utilizzo in automobile, risulta 
sempre alimentato, e in più potrete 
posizionarlo a piacere nell'abitacolo 
date le ridotte dimensioni. Questi 
prodotti infatti, non necessitando di 
hardware particolare per la comuni¬ 
cazione, sono tra i più piccoli in 
commercio, almeno per quanto ri¬ 
guarda i prodotti di ultima genera¬ 
zione. 

Viceversa, se volete una soluzione 
trasportabile che vi accompagni an¬ 
che durante le escursioni a piedi, è 
vivamente consigliato l'acquisto di 
un dispositivo con un'interfaccia di¬ 
versa. 

Pharos i-GPS SD 

L'ultimo prodotto in prova, una del¬ 
le novità offerte dal mercato negli 
ultimi due mesi, è un ricevitore 
estremamente compatto che sfrut¬ 
ta, per comunicare col vostro 
software di navigazione, lo slot Se- 
cure Digital del palmare. Precisia¬ 
mo però che tale slot deve essere in 
grado di accettare schede di tipo 
SD I/O, standard utilizzato appunto 
dal Pharos i-GPS SD. Il piccolo ri¬ 
cevitore sfrutta un recente chipset 
SiRF Star II con supporto a 12 ca¬ 
nali e conforme allo standard 
Nmea 0183. La qualità costruttiva 


del dispositivo è molto buona men¬ 
tre la dotazione fornita consiste 
nei soli driver. Non che ci 
aspettassimo dei cavi di col- 
legamento, del tutto inutili, 
ma almeno una custodia sa¬ 
rebbe stata gradita. 

In termini di qualità di pre¬ 
stazioni, tempo di acquisizio¬ 
ne e tempo necessario a de¬ 
terminare la posizione, il Pharos 
1-GPS SD risulta inferiore agli altri 
dispositivi. 

Nonostante infatti i tempi dichiara¬ 
ti dal produttore siano quelli comu¬ 
ni alla famiglia di chipset SiRF Star 
II, durante le nostre prove abbiamo 
sperimentato non poche difficoltà a 
ottenere una ricezione pulita e la 
determinazione accurata della po¬ 
sizione prima di due minuti. 

Oltre a questo, forse anche per le 
ridotte dimensioni dell'antenna in¬ 
tegrata, il mantenimento del se¬ 
gnale, anche in condizioni di cielo 
aperto, non è sempre stato ottima¬ 
le. In termini di assorbimento elet¬ 
trico infine il piccolo ricevitore è 
accreditato di 105 mA, valore di un 
10% maggiore rispetto agli attuali 
prodotti su Compact Flash. 
Ovviamente questi sono i primi 
esemplari disponibili e, molto pro¬ 
babilmente, con le prossime versio¬ 
ni Pharos, azienda che collabora 
anche con la Nasa, apporterà alcu¬ 
ne migliorie. 

In termini di compatibilità con i di¬ 
versi software segnaliamo che ab¬ 
biamo provato il prodotto sia con 
TomTom Navigator 3 sia con Desti- 
nator3 riuscendo, in entrambi i ca¬ 
si, a sfruttare correttamente il rice¬ 
vitore. Se quindi in termini di pre¬ 
stazioni il Pharos i-GPS deve anco¬ 
ra migliorare, in termini di dimen¬ 
sioni ha invece già raggiunto un ot¬ 
timo traguardo. 

Se le prestazioni, e il costo, miglio¬ 
reranno, questo tipo di soluzione 
potrà tranquillamente scalzare 
quelle con interfaccia Compact 
Flash. Partendo infatti dal presup¬ 
posto che chi acquista questo tipo 
di prodotto abbia un palmare con 
un doppio slot di espansione, il no¬ 
tevole risparmio di peso e il ridotto 
ingombro favoriscono nettamente 
questa soluzione rispetto a quella 
su CF. ■ 



Il nostro 
sito 

si rinnova 
per esserti 
più vicino 

Vieni a trovarci, 
troverai più notizie, 
inchieste inedite, 
l’archivio 
degli articoli 
pubblicati, 
la posta 
aggiornata 
quotidianamente. 

E se vuoi essere 

informato 

tempestivamente 

puoi iscriverti 

alla nostra 

newsletter 

settimanale. 
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L’e-mail gratuita secondo Google: 
un gigabyte di spazio e tante comodità 

Sembrava un pesce d'aprile, ma non lo era: Google Mail prevede davvero 
account da un gigabyte. Ma i difensori della privacy sono in allarme. 


►► Di 

Michele Costabile 


La posta in arrivo è 
presentata in 
un’interfaccia gradevole, 
apparentemente 
minimalista ma davvero 
funzionale, resa più 
reattiva da accorgimenti 
come le scorciatoie 
da tastiera o il 
completamento 
automatico degli indirizzi. 


Posta elettronica gratuita con un 
gigabyte di spazio a disposizione 
per ogni utente e le funzioni di un 
potente motore di ricerca per ritro¬ 
vare all'instante le informazioni: è 
la promessa di Gmail, il nuovo ser¬ 
vizio offerto da Google. 

Siamo riusciti ad aprire un account 
su Gmail per partecipare al pro¬ 
gramma beta e poterlo studiare: 
ecco le nostre prime impressioni. 
Non è facilissimo entrare nel pro¬ 
gramma di test. 

Per noi la chiave è stata un ac¬ 
count su Blogger, il più famoso ser¬ 
vizio per la gestione di Weblog. 
Blogger è stato acquistato da Goo¬ 
gle, e i suoi utenti sono stati privi¬ 
legiati per l'accesso al beta test di 
Gmail. L'Uri di connessione al ser¬ 
vizio è gmail.google.com. 


> L’interfaccia 

L'interfaccia si presenta molto scarna 
e minimalista, come quella di Goo¬ 
gle, ma nell'uso si dimostra dinamica 
e funzionale. Il posto di onore tocca 
al campo di testo tipico di ogni moto¬ 
re di ricerca, accompagnato da due 
pulsanti: uno per effettuare ricerche 
nell'archivio della posta e l'altro per 
le ricerche sul Web. L'importanza da¬ 
ta alla funzione di ricerca sottolinea 
due motivi centrali di Gmail: non è 
necessario cancellare messaggi per 
rientrare nei limiti tipici di un ac¬ 
count gratuito di posta Web (di solito 
pochi MByte) e non c'è bisogno di 
organizzare i messaggi che si voglio¬ 
no conservare suddividendoli in car¬ 
telle. Subito sotto al pannello dedica¬ 
to alla ricerca troviamo una barra 


orizzontale che raggruppa le funzio¬ 
ni di comando. L'unico pulsante di 
questa sezione permette di archivia¬ 
re i messaggi selezionati. L'operazio¬ 
ne non cancella i messaggi, li fa solo 
sparire dalla casella di posta in arrivo. 
Un elenco a discesa raggruppa le al¬ 
tre funzioni di uso comune, fra cui la 
cancellazione e la segnalazione di 
un messaggio indesiderato al filtro 
antispam. 

È anche possibile marcare i messaggi 
con una stella, che non solo rende più 
evidenti quelli di maggior interesse, 
ma li raggruppa anche automatica- 
mente in una vista dedicata. 

Si possono usare diversi criteri di evi¬ 
denziazione, creando etichette [label) 
e attribuendole ai messaggi selezio¬ 
nati con l'altro elenco a discesa pre¬ 
sente nella barra dei comandi. Le eti- 
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chette possono essere applicate an¬ 
che in automatico da filtri basati sul 
contenuto, per esempio il mittente o 
una parola contenuta nell'oggetto. 
Come nel caso del marcatore a stella, 
l'assegnazione di un'etichetta al mes¬ 
saggio corrisponde alla classificazio¬ 
ne in una categoria. Gmail permette 
di raggruppare i messaggi in base al¬ 
la categoria. Etichettare un messag¬ 
gio, quindi, è un po' come spostarlo 
in una cartella senza perdere la pos¬ 
sibilità di aggregarlo in un'altra cate¬ 
goria. E un approccio simile alle Car¬ 
telle Ricerche della versione più re¬ 
cente di Outlook, ma ancora più fles¬ 
sibile. Un redattore di una rivista po¬ 
trebbe classificare la posta in arrivo 
dai collaboratori usando diverse cate¬ 
gorie indipendenti, per esempio la 
sezione di pertinenza di un contribu¬ 
to, il numero in lavorazione a cui è 
stato assegnato del materiale, il testo 
già impaginato e quello da rivedere. 
Così facendo avrebbe la libertà di 
usare in ogni momento l'organizza¬ 
zione più adatta allo scopo da rag¬ 
giungere. Questo schema di classifi¬ 
cazione a categorie multiple è sem¬ 
plicemente impossibile basandosi su 
un sistema di cartelle simile al file Sy¬ 
stem. 

> La sidebar 

L'unica barra laterale, situata a sini¬ 
stra, contiene la lista delle etichette 
principali, la posta in arrivo (Inbox), i 
messaggi evidenziati (Starred), la po¬ 
sta inviata ( SentMail) e l'intero archi¬ 
vio di posta (AH Mail ). Seguono i due 
cestini, rispettivamente per i messag¬ 
gi cancellati e per l'onnipresente 


Quando apre una 
conversazione Coogle 
estrae dai suoi database 
inserzioni rilevanti per il 
contesto in base al 
contenuto dei messaggi, 
in questo caso si parla di 
Flash e di Macromedia e 
le Inserzioni sono scelte 
correttamente. 


spam. La cartella Spam del nostro ac- 
count è rimasta vuota per un tempo 
brevissimo. Abbiamo pubblicato un 
contributo sulle news usando l'inter¬ 
faccia di Google Groups, che ci ha 
proposto automaticamente di usare 
l'account di posta di Gmail e dopo so¬ 
le due ore abbiamo ricevuto il primo 
messaggio di posta indesiderata. 

Lo spam e il cestino possono essere 
cancellati in modo permanente, eli¬ 
minando per sempre i messaggi dal 
GByte a disposizione. La funzione 
principale della barra laterale è di 
commutare la vista principale sele¬ 
zionando i messaggi per etichetta. La 
parte colorata in verde della barra la¬ 
terale permette di aggiungere le pro¬ 
prie etichette a quelle predefinite. 

> La lista dei messaggi 

La lista dei messaggi riesce a racco¬ 
gliere una discreta mole di informa¬ 
zioni. Si tratta di una lista di messag¬ 
gi, raggruppati per conversazione. A 
ogni conversazione è dedicata una ri¬ 
ga della lista, che raccoglie parecchie 
informazioni in poco spazio. 

Da sinistra verso destra troviamo 
una casella di selezione, che per¬ 
mette di operare su più messaggi 
contemporaneamente, un elenco dei 
mittenti che partecipano alla con¬ 
versazione, in grassetto i nuovi con¬ 
tributi, un marcatore che individua i 
messaggi personalmente diretti a 
noi, per distinguere a colpo d'occhio 
quelli inviati a liste di distribuzione, 
l'oggetto del messaggio e, se c'è an¬ 


cora posto, anche le prime parole del 
testo. Il filtro antispam, attivo fin dal¬ 
l'inizio del test, si è dimostrato trop¬ 
po zelante: ha ingoiato, infatti, di¬ 
versi messaggi leciti. Non abbiamo 
avuto modo di usare Gmail abba¬ 
stanza a lungo da osservare la con¬ 
vergenza del filtro antispam verso 
l'equilibrio ideale fra severità e ac¬ 
curatezza. L'esperienza del del filtro 
di Yahoo Mail ci ha insegnato che 
occorrono diverse settimane per ar¬ 
rivare al punto in cui si può cancel¬ 
lare la posta indesiderata senza 
guardare cosa c'è dentro e si trova¬ 
no solo sporadicamente messaggi 
indesiderati nella posta in arrivo. 

I messaggi più difficili da trattare cor¬ 
rettamente sono gli annunci di nuovi 
prodotti o le offerte commerciali che 
arrivano da liste a cui siamo regolar¬ 
mente iscritti. Sono difficili da trattare 
perché spesso non sono diretti perso¬ 
nalmente a noi e contengono comu¬ 
nicazioni commerciali, con parecchi 
termini che fanno scattare il filtro (ad 
esempio affare o offerta speciale). 
Diversi comandi dell'interfaccia fan¬ 
no riferimento ai messaggi seleziona¬ 
ti. Una particolarità di Gmail è che la 
selezione non è volatile, cioè cambia¬ 
re vista e tornare alla posta in arrivo 
non annulla la selezione. Per non 
rendere questa particolarità pesante 
da gestire, Gmail mette a disposizio¬ 
ne nella barra di comando funzioni 
che permettono di rimuovere la sele¬ 
zione o selezionare gruppi di mes¬ 
saggi secondo i criteri più comuni, ad 
esempio quelli già letti. 


►► 


Quando si scrive un 
messaggio Gmail si 
offre di completare 
gli indirizzi 
utilizzando la lista di 
indirizzi già usati, che 
sono raccolti 
automaticamente in 
una rubrica. Si può 
scrivere anche 
rispondendo ad un 
messaggio in una 
conversazione. In 
questo caso restano 
visibili tutti i 
messaggi insieme alla 
maschera di 
composizione del 
testo. 
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E la privacy? 

Un gigabyte di spazio per utente, moltiplicato per il numero di utenti che potrebbero scegliere 
questo servizio è un bacino di informazioni private di dimensioni formidabili. Se aggiungiamo 
l'indicizzazione, si apre un rischio potenzialmente enorme per la privacy di chi decide di usare 
Gmail. Le preoccupazioni in effetti sono molte. La ricerca (con Google) dei termini "privacy 
gmail site:.it" permette di recuperare un numero già molto ampio di interventi su questo delica¬ 
to tema. Il punto principale è che la posta può facilmente contenere dati sensibili. La preoccu¬ 
pazione è aggravata dalla dimensione dei dati e dalla velocità con cui possono essere utilizzati 
grazie alla indicizzazione. Alcune apprensioni in realtà non reggono più di tanto se pensiamo 
che tutti gli utenti di servizi di posta gratuita con interfaccia Web già lasciano i loro dati sui di¬ 
schi del server dove potrebbero essere consultati e indicizzati a piacere dai gestori. La garanzia 
che ciò non avvenga è l'impegno a proteggere la riservatezza dei dati da parte del fornitore del 
servizio, un impegno che appare anche nella dichiarazione relativa alla privacy di Gmail. Fra le 
maglie di questa protezione tuttavia può comunque sfuggire qualcosa, ad esempio i dati posso¬ 
no essere ricavati in forma aggregata, senza rilevare alcunché su un singolo individuo ma foto¬ 
grafando nei dettagli come si divide in percentuale una base di dati così ricca per numero di 
utenti e ampiezza di contenuto (quindi di sicuro valore commerciale). 


> La vista sui messaggi 


Le categorie sono 
etichette attribuite ai 
messaggi e possono 
essere utilizzate al posto 
delle cartelle dei sistemi di 
posta tradizionali. Le 
categorie possono essere 
attribuite manualmente o 
con dei filtri automatici. 


Cliccando sulla lista dei messaggi in 
arrivo, oppure premendo il tasto "o", 
si apre la conversazione indicata dal 
carattere Aprendo il primo mes¬ 
saggio scopriamo un gadget simpati¬ 
co dell'interfaccia di Gmail, un'eti¬ 
chetta bianca con fondo rosso con la 
scritta Loading (in caricamento) che 
appare in alto a destra nella finestra 
principale e scompare quando il mes¬ 
saggio è stato caricato. Tornando alla 
finestra di partenza non c'è un ritar¬ 
do rilevante, sembra che Gmail ten¬ 
ga sempre in linea la lista dei mes¬ 
saggi per evitare di ripetere l’interro¬ 
gazione più pesante troppo spesso. I 
messaggi sono disposti per conversa¬ 
zione e, dato che non sono divisi per 
cartella, possono capitare cose poco 
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intuitive. Per esempio, se inviamo ad 
un amico una lettera trovata in una 
mailing list, la nostra lettera e la ri¬ 
sposta vengono raggruppate insieme 
alla conversazione nella lista di distri¬ 
buzione. Quando si naviga in una 
conversazione, Gmail mostra sulla 
barra di scorrimento orizzontale un'e¬ 
tichetta con fondo colorato con l'auto¬ 
re del messaggio successivo, in modo 
da segnalare che ci sono interventi 
ancora da leggere. In questa vista ap¬ 
pare una seconda barra laterale sulla 
destra, destinata a ospitare inserzioni 
pubblicitarie testuali, messe in conte¬ 
sto dalla scansione di cosa si sta leg¬ 
gendo (proprio come capita nei grup¬ 
pi di Google). 

> Che cosa rende speciale Gmail 

Gmail è perfetto per seguire le liste di 
distribuzione perché offre diversi 
strumenti ideali. Solo alcuni messag¬ 
gi, in generale, contengono soluzioni 
immediatamente utili. Questi sono i 
messaggi che ci fanno apprezzare l'i¬ 
scrizione ad una lista e vogliamo met¬ 
terli in evidenza. Gmail ci permette 
di usare la stella o una categoria co¬ 
me importante o riferimento per se¬ 
parare le cose più interessanti. 

La possibilità di archiviare il resto e 
fare delle ricerche è utilissima quan¬ 
do torniamo su una lista di discussio¬ 
ne cercando una soluzione che è sta¬ 
ta pubblicata molto prima che ne 
avessimo bisogno. Gmail è perfetto 
anche per chi produce sostanziai- 


Internet ►► 


mente codice o testo che invia ai pro¬ 
pri clienti. Avere a disposizione un 
Gbyte per la cartella Posta inviata è 
rassicurante: quante volte ci capita di 
non ritrovare più un lavoro su un file 
server o addirittura nella cartella Do¬ 
cumenti e riuscire a ritrovarlo solo 
perché ci ricordiamo a chi lo abbiamo 
spedito? 


> Una finestra sul futuro 

L'ultimo punto apre un discorso molto 
interessante, perché il modo in cui 
funzioniamo noi è molto diverso da 
quello in cui ci costringono a funzio¬ 
nare i computer. Ad esempio, il siste¬ 
ma dovrebbe permetterci di rintrac¬ 
ciare un documento in base al desti¬ 
natario cui l'avevamo inviato per e- 
mail, quando ricordiamo meglio que¬ 
sto particolare rispetto al tipo di cata¬ 
logazione adottata. Sarebbe bello se 
anche il file server o la nostra cartella 
Documenti si organizzassero per ca¬ 
tegorie multiple e indipendenti fra lo¬ 
ro, con una ricerca testuale efficiente 
e l'annotazione automatica dei docu¬ 
menti con tutti i metadati conosciuti 
al sistema, come “ creato il giorno ta¬ 
le", "stampato l'altro giorno" o “in¬ 
viato per posta a Tizio". Per certi ver¬ 
si si tratta più o meno di quello che ci 
promette Longhorn, la versione di 
Windows attesa per il 2006, ma non 
solo. La classificazione automatica in 
base a tutti i metadati conosciuti al si¬ 
stema e alle applicazioni è il punto 
cruciale, quello che impedisce al file 
server di essere un immenso cimitero 
degli elefanti. Per ottenere il risultato 
migliore è necessaria integrazione e 
collaborazione fra applicazioni e si¬ 
stema operativo. Questa collabora¬ 
zione potrebbe essere la prossima 
killer application. Se la cosa che si 
cerca, per esempio, è l'offerta che 
Caio ha inviato l'altro ieri al cliente 
Tizio è evidente che l'integrazione fra 
sistema e applicazioni è importante: il 
sistema sa chi ha creato un documen¬ 
to e quando, il programma di posta sa 
a chi lo abbiamo inviato, l'editor di 
testi dovrebbe arrivare a capire quale 
documento di testo è un'offerta e tut¬ 
ti questi indizi dovrebbero poter esse¬ 
re utilizzati dalla stessa infrastruttura 
di ricerca. ■ 
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Desktop remoto e Assistenza remota 

Andiamo alla scoperta di due funzionalità di Windows XP poco conosciute 
ma molto utili per fare interagire due Pc attraverso una rete locale o Internet. 


►► Di 

Roberto Lucchini 


Le funzioni Assistenza 
Remota e Desktop 
Remoto vanno attivate 
esplicitamente nella 
scheda Connessione 
remota delle Proprietà del 
sistema. Desktop Remoto 
è disponibile solo su XP 
Professional. 


Assistenza Remota (AR) e Desktop 
Remoto (DR) sono due funzionalità 
di Windows XP che si basano sulla 
medesima tecnologia di comunica¬ 
zione e controllo a distanza tra due 
Pc connessi tramite rete locale o In¬ 
ternet. Assistenza Remota è presen¬ 
te in ambedue le versioni di XP (Ho¬ 
me e Professional) e permette ad 
una persona, detta Assistente, di of¬ 
frire consulenza a un utente remoto. 
Con AR l'assistente può vedere sul 
proprio monitor esattamente quanto 
accade nel sistema Windows remo¬ 
to e può comunicare in una finestra 
di testo o a voce con l'utente assisti¬ 
to. Se autorizzato, l'assistente può 
perfino prendere il controllo totale 
del sistema remoto, per operare con 
mouse e tastiera come se fosse se¬ 
duto alla sua consolle. 

Desktop Remoto, presente solo in 
Windows XP Professional, offre in¬ 
vece la possibilità di accedere a una 
sessione Windows in esecuzione in 
un sistema remoto (detto host). Stu¬ 
diato per esigenze professionali, 
consente ad esempio di leggere la 
posta o avviare un applicativo sul Pc 


Proprietà del sistemo 
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del proprio ufficio usando una con¬ 
nessione Internet da casa o dall'uffi¬ 
cio di un cliente. Il Pc host natural¬ 
mente deve rimanere acceso e con¬ 
nesso alla rete, ma può essere bloc¬ 
cato automaticamente in modo che 
altri utenti non possano adoperarlo 
in assenza del proprietario. 

> Assistenza Remota 

Per usare Assistenza Remota, sia 
l'assistente (o Esperto) sia l'assistito 
devono disporre di Windows Mes¬ 
senger (o MSN Messenger) oppure 
di un Client di e-mail compatibile 
Mapi (ad esempio, Outlook o Ou¬ 
tlook Express). Naturalmente en¬ 
trambi devono anche essere colle¬ 
gati in rete locale o via Internet. 
L'utente deve richiedere esplicita¬ 
mente assistenza all'Esperto, in¬ 
viandogli un messaggio di e-mail o 
sfruttando l'apposita voce di Win¬ 
dows Messenger. Ancor prima, la 
funzionalità di assistenza remota 
deve essere stata abilitata nel pan¬ 
nello Proprietà di Sistema, alla voce 
Connessione Remota, spuntando la 
voce Consenti invio inviti di Assi¬ 
stenza Remota da questo computer. 
Il pulsante Avanzate di questo pan¬ 
nello consente di abilitare un even¬ 
tuale completo controllo da remoto: 
solo in questo caso l'Esperto potrà 
"sedersi" alla consolle del Pc remo¬ 
to (l'opzione è disattivata per de¬ 
fault), e non solo vedere quanto ac¬ 
cade sullo schermo dell'assistito. 

E possibile impostare il tempo mas¬ 
simo in cui gli inviti possono rima¬ 
nere attivi, ovvero utilizzabili dall'E¬ 
sperto per avviare la sessione di AR. 
Si tratta di una misura di sicurezza 
aggiuntiva alla definizione di una 
password di accesso: quando si for¬ 
mula l'invito, si dovrebbe specifica¬ 
re la parola d'ordine necessaria al¬ 
l’Esperto per effettuare la connes¬ 
sione Remota. Tale password do¬ 
vrebbe essere comunicata in modo 


sicuro (ad esempio, per telefono o 
con una e-mail cifrata). 

Nella stessa ottica di sicurezza, non 
è possibile offrire assistenza remota 
se non in risposta all'invito da parte 
di un utente che ha eseguito la ri¬ 
chiesta di AR. Come detto, tale ri¬ 
chiesta può essere eseguita via In¬ 
ternet usando l'e-mail o Windows 
Messenger. Se si usa la prima, oc¬ 
corre specificare l'indirizzo dell'E¬ 
sperto e avere configurato il Client 
di posta compatibile Mapi all'invio 
di messaggi tramite il proprio provi¬ 
der. La procedura è guidata da wi¬ 
zard che appaiono quando si fa 
doppio clic sull'icona Assistenza 
Remota: l'Esperto riceve così un'e- 
mail con allegato che, una volta 
eseguito, gli consente di avviare in 
modo automatico la sessione di AR. 
Utilizzando Windows Messenger, il 
sistema è molto simile ma l'utente 
non riceve un file da aprire, bensì 
un invito nella finestra di dialogo di 
Messenger: con un clic del mouse è 
possibile accettarlo o declinarlo. 
Quando l'assistito accetta la con¬ 
nessione, l'Esperto deve espressa- 
mente autorizzare l'apertura della 
sessione. 

Se il client di posta elettronica del 
richiedente non supporta Mapi (o 
comunque si vuole usare un modo 
alternativo al client di e-mail per in¬ 
vitare l'Esperto) è possibile salvare 
l'invito come file (dotato di suffisso 
.MsRcIncident) sfruttando il wizard 
Richiesta di assistenza. 

L'Esperto potrà poi avviare la ses¬ 
sione di AR con un doppio clic su 
tale file, memorizzato ad esempio 
su un volume condiviso in rete loca¬ 
le oppure ricevuto su floppy disk. 
Una piccola imprecisione nei wi¬ 
zard di richiesta di assistenza è che 
la procedura di salvataggio su disco 
del file di invito termina con un pul¬ 
sante Invia l'invito invece di Salva 
l'invito, il che potrebbe confondere 
qualche utente. 
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Lanciando la funzione 
Assistenza Remota 
appare la schermata in 
cui si può richiedere 
l’intervento di un utente 
esperto. L'invito può 
essere spedito tramite 
Windows Messenger 
oppure con un file 
allegato a un messaggio 
di posta elettronica. 


Una volta avviata la sessione di AR 
in una di queste modalità, appare 
una finestra che consente il dialogo 
tramite tastiera (chat), lo scambio di 
file e l'eventuale dialogo vocale (a 
patto naturalmente che entrambi i 
sistemi abbiano una sezione audio 
con casse e microfono). 

L'Esperto, che può visualizzare a 
schermo completo o in finestra l'in¬ 
terfaccia Windows del computer as¬ 
sistito, può avviare con un clic la ri¬ 
chiesta di prendere il controllo com¬ 
pleto del sistema remoto, per poter 
eseguire direttamente su quest'ulti¬ 
mo gli interventi necessari. 

Quando il computer del richiedente 
crea il file di invito, viene attivato 
l'account HelpAssistant: lo si può 
notare per la breve comparsa di una 
finestra di connessione automatica 
durante l'apertura della sessione AR 


tra i due sistemi. La procedura com¬ 
pleta è descritta nei dettagli tecnici 
nella Knowledge Base 300692 
( http://support.microsoft.com/de- 
fault.aspx?kbid=300692). Di partico¬ 
lare rilevanza è che AR usa la porta 
Ip 3389: è necessario verificare che 
un eventuale firewall non blocchi il 
traffico su questa porta. 

In una rete aziendale, l'uso della 
funzione AR presuppone che sia il 
computer dell'Assistente sia quello 
assistito siano membri dello stesso 
dominio oppure di domini trusted: 
perciò l’offerta di AR non è di solito 
un'opzione valida per la maggior 
parte delle reti locali aziendali. 

Per configurare correttamente i si¬ 
stemi, fate riferimento alla Know¬ 
ledge Base 301527 ( http://sup- 
port.microsoft. com/defa ult. aspx?kbi 
d=301527). 

Usando una connessione a banda 
larga sia DR che AR garantiscono 
tempi di risposta più che accettabili. 
Sfruttando un modem a 56 Kbps (o 
nel caso di eccessivi rallentamenti 
dovuti a congestione della rete) si 
può provare a ridurre la palette del 
modo video utilizzato nel Pc remoto, 
portandolo a 8 bit di colore. È pari- 
menti consigliabile disattivare la 
funzione di visualizzazione durante 
il trascinamento col mouse e even¬ 
tuali sfondi Active Desktop, in modo 
da ridurre la quantità di dati da tra¬ 
sferire al computer dell'Esperto. 
Abbiamo notato che se non è pre¬ 
sente Windows Messenger quando 
si avvia la procedura di AR viene 


Cli inviti tramite e-mail prevedono una scadenza temporale e possono 
essere protetti tramite una password, concordata in precedenza, che 
l'Esperto dovrà inserire per poter avviare la sessione di assistenza remota. 
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Il modo più semplice di richiedere assistenza remota è tramite 
Windows Messenger o MSN Messenger. Naturalmente è 
necessario che l’Esperto sia on-line e collegato al sistema di 
messaggistica istantanea di Microsoft. 


© Assistenza remota 
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Avviata la sessione di Assistenza Remota appare un 
pannello che consente di chattare, inviare file e conversare 
a voce. Il pulsante Impostazioni permette di ottimizzare la 
connessione eliminando i contenuti grafici più pesanti. 


suggerito di installare questo pro¬ 
gramma, il link di prelevamento in¬ 
dicato nel wizard rimanda al sito 
Microsoft di Msn Messenger 6.1 (in¬ 
vece che a Windows Messenger). 
Anche questo programma dispone 
di una voce di menu per l'invio di 
una richiesta di assistenza. Win¬ 
dows Messenger rimane comunque 
necessario, e nella versione più ag¬ 
giornata (che può essere facilmente 
caricata usando Windows Update) 
l'Esperto, quando prende il control¬ 
lo del sistema assistito, può accede¬ 
re facilmente a tutte le informazioni 
memorizzate nel sistema assistito, 
quindi è consigliabile controllare le 
operazioni che svolge rimanendo 
davanti al Pc. 


►► 


L’utente che ha richiesto aiuto può visualizzare lo stato 
degli inviti ancora attivi e rimuoverli oppure modificarne 
la scadenza. Gli inviti possono anche essere salvati in 
locale e poi inviati solo in un secondo momento. 



Q >x i • ^ Q fi ut- *Jjl j 1 * ■ ■ ■■ 



304 

PC Professionale - giugno 2004 











































































Windows ►► 


> Desktop Remoto 

Desktop Remoto, come accennato, 
è una funzione disponibile sui si¬ 
stemi Windows XP Professional 
che grazie a essa possono essere 
controllati da remoto tramite una 
Lan o Internet. Il computer control¬ 
lante può usare invece Windows 
95, 98, 2000 o XP. 

Sul computer da controllare biso¬ 
gna installare il programma Con¬ 
nessione Desktop Remoto, la cui 
tecnologia di base era nota in pre¬ 
cedenza come Terminal Server 
Client (Client di Servizi Terminal). 
Per farlo si può sfruttare il Cd-Rom 
di Windows Xp Professional, sele¬ 
zionando Esegui Altre Operazioni 
nel menu iniziale e poi Installa 
Connessione Desktop Remoto. L'i¬ 
cona corrispondente viene creata 
nel sottomenu Comunicazioni del 
menu Accessori. 

Il Terminal Server Client è anche 
prelevabile dal sito di Microsoft 
(h ttp://www .microsoft. com/win- 
dowsxp/pro/downloads/rd- 
clientdl.asp). 

Per abilitare DR, bisogna selezio¬ 
nare nel pannello di Sistema la ca¬ 
sella Consenti connessioni remote 
a questo computer (con privilegi di 
Amministratore), poi occorre avere 
le necessarie autorizzazioni per 



Avviando dal menu Comunicazioni la connessione 
Desktop Remoto appare il pannello per l'inserimento dei 
dati necessari: nome o indirizzo del computer, nome 
utente, password e nome del dominio. Le impostazioni 
possono essere salvate. 



La finestra che 
mostra il desktop 
remoto può essere 
visualizzata a 
schermo intero o in 
una finestra, con 
barre di scorrimento 
se necessario. Usando 
XP Professional anche 
sul client permette di 
usare il trasferimento 
e la sincronizzazione 
automatica dei file. 


collegarsi da remoto, ovvero colle¬ 
garsi al sistema come utente cono¬ 
sciuto. 

Per aggiungere un utente al grup¬ 
po dei possibili utenti di DR occor¬ 
re cliccare l'icona Sistema del Pan¬ 
nello di Controllo, poi scegliere 
Connessione Remota, la casella 
Desktop remoto e fare clic su Sele¬ 
ziona Utenti Remoti. Nella finestra 
Utenti Desktop Remoto si può a 
questo punto fare clic su Aggiungi 
e poi selezionare gli utenti da inse¬ 
rire in lista, usando la funzione 


• Connessione 

desktop remoto 
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Controlla Nomi per verificare l'e¬ 
satto inserimento dei nominativi 
degli account. 

Quando si avvia il client DR, nel 
pannello di connessione è possibi¬ 
le specificare vari parametri di 
controllo, ad esempio la risoluzio¬ 
ne video e il numero di colori del 
desktop remoto, la presenza di te¬ 
mi, sfondo e suoni e altro ancora 
per ridurre il traffico dati durante 
l'interazione da remoto. Per colle¬ 
garsi, occorre indicare l'indirizzo 
Ip (o il nome) del Pc host e i propri 
dati: nome utente, password e no¬ 
me di dominio. 

Per motivi di sicurezza, è consi¬ 
gliabile non accedere da remoto al 
proprio Pc come Amministratore, a 
meno che non sia assolutamente 
necessario, ma solo come utente 
con restrizioni. Per usare al meglio 
Desktop Remoto è consigliabile 
usare Windows XP Professional su 
entrambi i computer: solo in que¬ 
sto caso, infatti, è possibile usare il 
trasferimento e la sincronizzazione 
automatica dei file. ■ 


In funzione della velocità di connessione è possibile 
escludere gli elementi grafici che rallenterebbero 
inutilmente la sessione di lavoro. 


Tramite la scheda Risorse si possono controllare 
alcuni aspetti avanzati della sessione di controllo. 
Ad esempio, si può fare in modo che la scheda 
sonora locale emuli quella remota. 
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Video ►► 

p 

VirtualDub: un tool indispensabile 
per gli appassionati di video editing 


Un programma gratuito, creato da uno studente universitario, che non 
può mancare nel toolkit di chi si occupa di video. Scopriamo perché. 


►► Di 

Luciano Lipparelli 


Dietro a un'interfaccia 
essenziale VirtualDub 
nasconde un'ampia 
gamma di potenti 
funzioni 


Tra gli appassionati di video edi¬ 
ting, VirtualDub (www.virtual- 
dub.org) è un tool molto diffuso e 
apprezzato. Creato dal programma¬ 
tore Avery Lee quando era ancora 
uno studente di college, questo pro¬ 
gramma dall'interfaccia spartana e 
senza fronzoli offre una notevole 
gamma di funzionalità utili in mille 
occasioni. 

VirtualDub è gratuito, è molto 
compatto (può essere memorizzato 
su un floppy disc) ed è distribuito 
con la licenza Gpl ( General Public 
License ) - quindi completo di codi¬ 
ce sorgente - il che ha permesso lo 
sviluppo di versioni rivedute e cor¬ 
rette, frutto del lavoro di altri ap¬ 
passionati, tra cui citiamo Virtual- 
DubMod (http:// virtualdubmod.- 
sourceforge.net) e Nandub ( http 
//ndub.sourceforge. net) molto 
usate in particolare per le conver¬ 
sioni da Dvd a DivX. 

VirtualDub funziona sulle piattafor¬ 
me Windows 95, 98, ME, NT4, 2000 
e Xp. L'autore è al lavoro per imple¬ 
mentarne una versione ottimizzata 
per Windows Xp 64 bit e la Cpu 
Athlon AMD 64: in un futuro abba¬ 



stanza vicino è probabile che venga 
rilasciata una prerelease targata 
1.6.0 per processori AMD64. 

In queste pagine inizieremo a pren¬ 
dere familiarità con questo utilissi¬ 
mo programma. Nei mesi successivi 
vi mostreremo come usarlo in alcu¬ 
ne attività che con altri software ri¬ 
sulterebbero molto meno agevoli da 
completare. 

> L’interfaccia 

Come accennato, l'interfaccia di 
VirtualDub è essenziale, e compren¬ 
de - dall'alto verso il basso - una 
barra di menu, due finestre in cui 
viene mostrato il video in corso di 
elaborazione (rispettivamente in 
forma originale e "dopo la cura"), 
una barra di scorrimento provvista 
di cursore e i pulsanti di controllo ti¬ 
pici di un player, tra cui Play, Stop, 
Forward, Rewind. I pulsanti la cui 
icona contiene una chiave consen¬ 
tono l'avanzamento o il riavvolgi¬ 
mento del filmato a passi di keyfra- 
me (fotogrammi chiave), mentre 
quelli caratterizzati da una striscia a 
due colori danno luogo ad una bre¬ 
ve riproduzione o riavvolgimento 
veloce del clip caricato. I due pul¬ 
santi all'estremità destra consento¬ 
no, infine, di definire l'inizio e la fi¬ 
ne dello spezzone video che si vuole 
elaborare. Una volta impostati i 
marcatori, la striscia di colore blu 
nella barra di scorrimento indicherà 
la porzione di video selezionata. 

Il cuore di VirtualDub è nascosto 
dietro ai suoi menu a tendina, dove 
risiedono gran parte delle sue fun¬ 
zioni (spesso richiamabili anche tra¬ 
mite combinazioni di tasti). 

Nel menu File trovano posto, oltre 
alle ovvie funzioni di caricamento e 
salvataggio dei file, utility molto in¬ 
teressanti tra le quali spiccano: 


> Save Image Sequence, per il sal¬ 
vataggio dei frame del filmato in 
modo progressivo, sotto forma di 
immagini .bmp. 

> Capture Avi, per l'accesso alla se¬ 
zione di cattura analogica da una 
scheda video provvista di ingressso 
Composito , S-video o Tv Tuner. 

> Run Script, per l'esecuzione di 
script compilati facendo uso del lin¬ 
guaggio Sylia Script. 

> Job Control, per il controllo e l'av¬ 
vio di progetti da eseguire in un se¬ 
condo momento. 

> Load or Save processing settings, 
per il salvataggio o il caricamento di 
settaggi personalizzati. 

Un'altra funzione molto interessante 
è Start Frante Server, che permette 
di creare una sorta di canale di colle¬ 
gamento tra due applicazioni senza 
generare clip intermedi. In sostanza, 
il video viene inviato ad un altro 
software - che potrebbe essere ad 
esempio un encoder Mpeg 2 - in ma¬ 
niera diretta e con le eventuali modi¬ 
fiche apportate dall'utente. In questo 
modo si ottiene un notevole rispar¬ 
mio di tempo di elaborazione e di 
spazio impegnato su disco fisso. 

Il menu Edit mette a disposizione 
funzioni di selezione, taglio, copia, e 
così via; da qui l'utente può anche 
accedere in modo diretto (Go to. . .) a 
un frame specifico digitandone il 
numero identificativo o la posizione 
temporale. 

I due menu Video e Audio permet¬ 
tono di applicare filtri interni al pro¬ 
gramma o esterni (voce Filter), de¬ 
terminare il tipo di compressione sia 
audio che video in uscita ( Compres- 
sion), effettuare una sincronizzazio¬ 
ne manuale audio/video ( Interlea- 
ving) e danno accesso ad altre op¬ 
zioni che vedremo più avanti. 

Le diverse modalità di visualizzazio¬ 
ne sono controllate dal menu Op- 
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Un problema classico: 
VirtualDub non trova il 
codec adatto per un file 
DV. Nel testo vi 
spieghiamo come 
superare l’ostacolo. 


tions ; gli ultimi due menu sono Tool , 
dove troviamo un editor esadecima- 
le, e Help per l'accesso alla guida in 
linea. 

> La gestione dei flussi video 


VirtualDub non possiede propri co¬ 
dec per la compressione o decom¬ 
pressione di clip video, ma si ap¬ 
poggia a quelli già presenti nel si¬ 
stema operativo o provenienti da 
software installati dall'utente. Tra i 
flussi video che il programma è in 
grado di gestire in ingresso figurano 
quelli Avi (Audio-Video Interleave ) 
tra i quali ricordiamo le varianti più 
note come Mjpeg, Huffyuv, DivX, 
Xvid. Della categoria suddetta fan¬ 
no parte i codec DV adottati dalle 
moderne telecamere digitali per im¬ 
magazzinare le informazioni video 
che vengono poi trasferite al disco 
del Pc tramite le porte di comunica¬ 
zione Firewire. Le sigle DV type-1 e 
DV type-2 si riferiscono a due meto¬ 
di differenti, definiti da Microsoft, di 
memorizzare in un file Avi il forma¬ 
to DV nativo proveniente dal nastro 
digitale. 

Lo standard Video For Windows, di 
cui VirtualDub si avvale, richiede 
che ogni flusso audio o video venga 
registrato separatamente. Il DV ty¬ 
pe-1, al contrario del type-2, memo¬ 
rizza i dati in un unico flusso quindi 
risulta incompatibile. Tentando di 
caricare un file Avi DV type-1 o 2 


senza aver installato nessun codec 
DV conforme allo standard Vfw, 
VirtualDub segnalerà un errore in¬ 
dicando di non essere in grado di 
trovare il decompressore adatto. Si 
può ovviare al problema installando 
ad esempio il codec DV Vfw Pana¬ 
sonic, reperibile gratuitamente al¬ 
l'indirizzo http://users. tpg. com . a u/ 
m tam/install_pan vfwd v.htm. 

Se da un lato ciò sistema i problemi 
con il DV type 2, non risulta però effi¬ 
cace con i file Avi DV type 1. In que¬ 
st'ultimo caso possiamo percorrere 
due strade: la prima consiste nella 
conversione in D V Type 2 tramite l'u¬ 
tility denominata DV Converter 
( www. ulead. com/download/dvcon- 
verter/downloadpage.htm) , mentre 
la seconda prevede il ricorso ad Avi- 
synth (www.avisynth. org), un vero 
e proprio linguaggio di programma¬ 
zione per l'editing video a più livel¬ 
li. Questo programma infatti è in 
grado di lavorare su qualunque tipo 
di flusso video applicando moltepli¬ 
ci effetti attraverso l'adozione di 
script da salvare come file di testo 
dall'estensione .Avs. Nel nostro ca¬ 
so sarà sufficiente creare uno script 
con la sola istruzione : 

DirectShowSource(“C:\NomeclipDV.avi’’,25 

specificando naturalmente il percor¬ 
so corretto del file video e poi cari¬ 
carlo in VirtualDub. 

Il numero "25" indica il numero di 
frame al secondo previsto dal siste¬ 
ma televisivo Pai. 

Una situazione simile a quella ap¬ 
pena descritta si verifica nel caso in 
cui si ha la necessità di elaborare un 


Questa finestra permette di selezionare il codec da 
utilizzare per la compressione del video elaborato 
da VirtualDub. 




La finestra relativa alle opzioni di interleaving di audio e 
video permette di ritardare o anticipare l'audio in modo 
da ripristinare la corretta sincronia con il video. 


Video ►► 


filmato in precedenza compresso at¬ 
traverso l'utilizzo di un encoder 
Mpeg 2 (il codec Mpeg 2 è usato, 
tra l’altro, per i Dvd Video). Virtual¬ 
Dub infatti non riesce a gestire in 
entrata questo formato, mentre è 
compatibile con Mpeg 1, fornendo il 
messaggio di errore "No video {ra¬ 
me found in Mpeg file". 

Ancora una volta si può ricorrere ad 
Avisynth. La prima cosa da fare è 
scaricare il plugin Mpegdecoder.dll 
dal sito di Avisynth. Poi bisogna 
creare uno script con le istruzioni: 

LoadPlugin(“C:\mpegdecoder.dH’’) 

mpegsource(“C:\nomeclipmpeg2.mpg”) 


e caricarlo in VirtualDub. 

All'interno della finestra Video, nel 
menu Compression, si può seleziona¬ 
re il codec per il video in uscita a se¬ 
conda delle esigenze di qualità, com¬ 
patibilità, spazio disponibile ecc. 
Spesso i codec a corredo di Win¬ 
dows si rivelano inadatti, ed è ne¬ 
cessario rivolgersi a codec di terze 
parti. In ambito Avi codec interes¬ 
santi sono Mjpeg e Huffyuv-, nella 
pratica i più usati sono Divx o Xvid 
per il loro ottimo rapporto spazio oc¬ 
cupato/qualità del video. 

Il primo codec Mpeg 2 gratuito Vfw 
compatibile, chiamato Ympeg, è an¬ 
cora in “fase di assestamento" ed è 
reperibile all'indirizzo www.mo- 
tiwala. com/ympeg.htm. Questo co¬ 
dec consente di convertire i flussi 
video e audio nel formato Mpeg 2 o 
Mpeg 1 per la realizzazione di Dvd, 
Svcd o Vcd direttamente in Virtual¬ 
Dub. 

Virtual Dub spesso viene usato per 
alcuni interventi che non richiedono 
l'applicazione di un codec: ad esem¬ 
pio, l'eliminazione di una parte del 
filmato o il ritaglio dei bordi. In que¬ 
sti casi è essenziale attivare l'opzione 
Direct Stream Copy (Copia diretta 
del flusso): in questo modo il video 
non verrà rielaborato, mantenendo 
lo stesso formato di partenza ed evi¬ 
tando una rielaborazione che risulte¬ 
rebbe inutili se non dannosa. Per la 
compressione in un altro formato è 
invece necessario selezionarel'opzio- 
ne Normal Recompress (o Fast Re- 
compress). Bisogna anche ricordare 
che l'intervento dei filtri va attivato 


►► 
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VirtualDub ha un buon 
corredo di filtri e su 
Internet è possibile 
reperirne molti altri, per le 
esigenze di elaborazione 
video più svariate. 


esplicitamente, selezionando l'opzio¬ 
ne Full Processing mode. Sul fronte 
audio le possibilità di elaborazione 
sono molte; tra di esse troviamo fun¬ 
zioni per la modifica della frequen¬ 
za di campionamento della traccia, 
la regolazione del volume, la com¬ 
pressione e l’applicazione di filtri 
avanzati. 

Da segnalare anche la possibilità di 
risincronizzare - se necessario - il 
video con l'audio (interleaving) , ri¬ 
tardando o anticipando quest'ultimo 
di un numero di millisecondi speci¬ 


ficabile nella finestra Audio/Video 
Interleave Options. 


> I filtri 

VirtualDub comprende un buon cor¬ 
redo di filtri per le problematiche più 
comuni: riduzione del rumore video, 
eliminazione dei difetti di visualizza¬ 
zione tipici di un filmato interlacciato 
(deinterlace ), semplice cambio di ri¬ 
soluzione ( resize ) e altro ancora. In 
aggiunta permette di usare filtri 
creati da terzi; si tratta normalmente 
di file di pochi KByte con estensione 
,vdf (VirtualDub Filter), che possono 
essere caricati con il comando Load 
oppure copiare nella cartella plugin 
di VirtualDub in modo che vengano 
semplicemente aggiunti a corredo 
di base al riavvio del programma. 
La disponibilità di filtri esterni è 
davvero elevata: tra gli sviluppatori 
sembra in atto una vera e propria 
competizione nel pubblicarne sem¬ 


pre di nuovi e più efficaci. All'indi¬ 
rizzo http://neuron2.net/ si può re¬ 
perire una collezione di filtri molto 
validi e gratuiti, corredati di istru¬ 
zioni (in lingua inglese). 

Un altro buon link per chi è alla ricer¬ 
ca di filtri o semplicemente di infor¬ 
mazioni su VirtualDub è poi http://fo- 
rum.doom9.it/ viewtopic.php?t=5499, 
che conduce all'interno del forum di 
discussione ospitato su un noto porta¬ 
le italiano dedicato al video. 


Per saperne di più 

Per ulteriori approfondimenti sul- 
l'utilizzo del programma e, più in 
generale, sul mondo del video di¬ 
gitale, vi consigliamo i seguenti 
siti, tutti italiani: 

> www.doom9.it , 

> www.videomakers.net 

> www.quellicheilpc.com 






















►► Di 

Vittorino Parenti e 
Fabio Pedrassoli 


Sicurezza ►► 


Bucailsito: una sfida per gli hacker 

Il concorso lanciato da Thunder Systems ha permesso di raccogliere 
interessanti informazioni sulle tipologie di attacco più comuni. 


Nel 2002, in occasione di Infosecu- 
rity - la più importante manifesta¬ 
zione italiana dedicata alla sicurez¬ 
za informatica - Thunder Systems 
aveva organizzato il concorso "Buca 
il sito" allestendo un'infrastruttura 
di rete aperta all'esterno tramite un 
sito Web e invitando esperti infor¬ 
matici, hacker e cracker a violarla, 
in modo da recuperare la chiave ne¬ 
cessaria per decifrare il messaggio 
pubblicato sulla home page del sito. 
L'iniziativa voleva essere un modo 
per fare conoscere l'azienda, ma an¬ 
che - e soprattutto - un progetto 
pensato per testare la capacità di 
reazione dei sistemi di sicurezza di 
fronte ad una massiccia dose di at¬ 
tacchi. 

Quest'anno Thunder ha deciso di 
gettare nuovamente il suo guanto 
di sfida, spinta in particolare dal 
desiderio di mettere alla prova le 
novità della sua offerta tecnologi¬ 
ca, specialmente nel settore Wi-Fi 
(la rete prevedeva infatti vari ac- 
cess point wireless collocati a Mi¬ 
lano e hinterland). 

Il cyber-agone si è concluso, come 
già nella prima edizione, senza che 
nessuno sia riuscito nell'impresa e il 
premio di 5.000 euro è stato quindi 


devoluto all'Onlus "Gruppi di Vo¬ 
lontariato Vincenziano" di Milano. 
"Buca il sito" 2004 è iniziato 1'8 
marzo alle 12:00 per concludersi il 
19 marzo alla stessa ora. Durante 
questi 11 giorni il sito di test 
www. bucailsito.it è stato preso di 
mira da un numero di attacchi assai 
elevato; nella sola giornata di aper¬ 
tura, gli accessi sono stati oltre 
70.000. 

Durante tutta la durata del concorso 
Thunder Systems ha monitorato i ti¬ 
pi di attacco ricevuti e i possibili 
punti deboli delhinfrastruttura di re¬ 
te. Nelle righe che seguono trovere¬ 
te, subito dopo la descrizione del- 
l’infrastruttura stessa, l’elenco degli 
attacchi più significativi. 

> L’architettura di Bucailsito 

La rete del progetto Bucailsito utiliz¬ 
zava le componenti topologiche de¬ 
scritte di seguito. 

. Border Firewall 

Il Border Firewall era la macchina 
più esterna della rete, un Bastion 
Host con un lato esterno (Internet) 
ed uno interno (Lan). Questa mac¬ 
china ha sostenuto direttamente 

/server di 
Bucailsito.it 
hanno resistito a 
11 giorni di 
attacchi, 
permettendo di 
raccogliere dati di 
notevole interesse 
sulle tipologie di 
aggressione più 
utilizzate. 



l'impatto degli attacchi, filtrandone 
la maggior parte. Attraverso un 
meccanismo interno al kernel deno¬ 
minato Dnat (Destination iVAT), il 
firewall era in grado di pubblicare 
sulle proprie porte i servizi presenti 
su macchine all'interno della rete 
privata, proteggendo contempora¬ 
neamente le porte relative a servizi 
non pubblici. Un altro meccanismo 
denominato Snat ( Source NAT) con¬ 
sentiva al firewall di permettere alle 
macchine presenti nella Lan l'acces¬ 
so a Internet, ad esempio per effet¬ 
tuare gli aggiornamenti di sicurez¬ 
za. L'accesso amministrativo a que¬ 
sto firewall (tramite Secure Shell) 
era permesso solo da alcuni indirizzi 
Ip. Questo firewall ha svolto anche 
la funzione di concentratore Vpn 
per le reti wireless. 


> Ids 

L'Ids (Intrusion Detection System ) è 
uno strumento fondamentale per 
Tanalisi degli attacchi subiti, ed è 
stato realizzato con una box Unix 
dedicata sui cui era stato installato il 
popolare Ids Snort ( www.snort.org ). 
Questa macchina possedeva diverse 
schede di rete tra cui il lato sniffer 
connesso a un cavo Ethernet cabla¬ 
to Rx only (sola ricezione) e senza la 
configurazione del layer Ip diretta- 
mente collegato all'esterno del fi¬ 
rewall. 

Questa scelta topologica riduce si¬ 
gnificativamente le possibilità che 
Tlds possa essere compromesso, e 
quindi consente di proteggere in 
modo efficace i dati relativi agli at¬ 
tacchi subiti (la cui rilevazione era 
una delle finalità del concorso). 
L'Ids ha potuto quindi registrare la 
totalità degli attacchi, anche se la 
maggior parte di essi sono stati 
bloccati direttamente dal firewall. 
Le operazioni di amministrazione 
della macchina Ids avvenivano tra¬ 
mite un'altra interfaccia di rete che 
per ovvie ragioni non era pubblica. 
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La banda utilizzata 
per gli attacchi a Bucailsito 
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Utilizzo per nazioni 
Network 37% 

Italy 52% 



Others 2% 


> Server Web / Server di e-mail 

Il server Web di www.bucailsito.it 
era un server con attivi i servizi http, 
https, smtp. Per consentire la regi¬ 
strazione e la raccolta dei profili de¬ 
gli utenti, ospitava inoltre un data¬ 
base e del codice Php lato server. 
Questo server ospitava anche un ul¬ 
teriore firewall e vari strumenti di 
monitoraggio, tra cui un secondo Ids 
che tuttavia, per la natura delle con¬ 
nessioni provenienti dal Border Fi¬ 
rewall, poteva "vedere" solo gli at¬ 
tacchi indirizzati verso le porte su 
cui era attivo il servizio Dnat. 

> Punti di accesso wireless 

Per il concorso sono stati anche in¬ 
stallati 6 punti wireless in alcune 
zone chiave di Milano. Anche in 
questo caso, l'obiettivo è stato quel¬ 
lo di simulare una realtà aziendale, 
installando un firewall che filtrava 
il traffico proveniente dagli access 
point e fungeva da router per 
la Lan che proteggeva. Il fi¬ 
rewall disponeva di una por¬ 
ta esterna (Internet), una por¬ 
ta interna sicura (per il colle¬ 
gamento dei Pc della rete) e 
una porta interna "insicura'' 
(per il collegamento dei Pc 
wireless). Il traffico dalla por¬ 
ta wireless era consentito solo 



ed esclusivamente verso Internet 
ed era filtrato dal servizio di proxy, 
che garantiva la visione di un nu¬ 
mero limitato di siti ( Whitelist ) e l’u¬ 
tilizzo di una banda limitata ( Traffic 
Shaper). 

I Pc wireless potevano avere acces¬ 
so alla rete interna e ai suoi servizi 
solo attivando una Vpn cifrata. 

II concorso prevedeva una procedu¬ 
ra di registrazione, con un duplice 
sistema di validazione: bisognava 
infatti indicare un indirizzo e-mail 
valido e digitare un codice alfanu¬ 
merico letto da un'immagine gene¬ 
rata in tempo reale, questo per im¬ 
pedire ad un'eventuale robot di 
creare automaticamente centinaia 
di account fasulli (per ulteriori infor¬ 
mazioni su questa tecnica vi riman¬ 
diamo all'articolo Proteggete i mo¬ 
duli dei vostri siti Web con i Capt- 
cha, pubblicato sul numero di mar¬ 
zo 2004 di PC Professionale). Gli 
utenti registrati avevano a disposi¬ 
zione anche un servizio di I-Disk, 
ovvero un disco virtuale remoto (na¬ 
turalmente privato) con una capa¬ 
cità di 2 MByte. Il servizio era ospi¬ 
tato sui server di Bucailsito e richie¬ 
deva un username e una password 
per l'accesso. L'applicazione, come 
tutto il codice, è stata scritta in PHP, 
su database MySql, prestando parti¬ 


colare attenzione alle vulnerabilità 
del codice, quali buffer-overflow e 
sql-injection. 

> Gli attacchi più significativi 

Anche se il sito è rimasto inviolato, 
il concorso ha permesso di racco¬ 
gliere una notevole quantità di dati. 
Qui di seguito elenchiamo i tipi di 
attacco più significativi che sono 
stati riscontrati: si tratta di una lista 
che dovrebbe essere considerata 
con attenzione da qualunque secu- 
rity manager. Per ogni attacco ab¬ 
biamo indicato l'impatto, i sistemi 
potenzialmente vulnerabili e i riferi¬ 
menti per un eventuale approfondi¬ 
mento tecnico. 


> WEB-CGI scriptalias access 

Con questo attacco si cerca di avere 
accesso al sistema sfruttando even¬ 
tuali programmi che sono nella di¬ 
rectory degli script cgi-bin del ser¬ 
ver. 

Impatto: Information gathering e 
potenziale compromissione del si¬ 
stema. Possibilità di accesso al ser¬ 
ver e/o alle applicazioni. In alcuni 
casi è possibile l'esecuzione di codi¬ 
ce arbitrario. Alcune applicazioni 
non effettuano controlli adeguati 
delle variabili e dei parametri che 
vengono passati alle stesse. Questo 
può causare grossi problemi di sicu¬ 
rezza che possono essere sfruttati 
attraverso l'uso ad esempio di buffer 
overflows. I dati presenti sul server 
possono essere compromessi ed in 
alcuni casi e' possibile arrivare al¬ 
l'accesso amministrativo della mac¬ 
china. 

Sistemi coinvolti: tutti i sistemi che 
supportano l'uso di applicazioni 
CGI 

Riferimenti: arachnids: 227 [www. 
whi tehats. com/info/IDS227) 
bugtraq: 2300 ( www.securityfo- 
cus. com/bid/2300 ) 
cve: CVE-1999-0236 ( http://cve.mi- 
tre.org/cgi-bin/cvename. cgi ?name 
=CVE-1999-0236) 


WEB-MISC webdav search 


access 

Impatto: se il bersaglio fosse un ser¬ 
ver IIS 5.0, un attaccante potrebbe 
avere il completo accesso al direc- 
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tory listing del server Web dalla Do- 
cumentRoot in poi, il che fornirebbe 
molte informazioni utili per portare 
altri attacchi più decisivi in base al¬ 
le vulnerabilità riscontrate. IIS 5.0 
include un'implementazione di 
WebDAV come tool per il Web pu- 
blishing. Inoltre, il WebDAV di IIS 
5.0 è anche vulnerabile ad un attac¬ 
co di tipo DoS (Denial Of Service) se 
la stringa di ricerca è molto lunga. 
L'attaccante ottiene il listing tramite 
l'invio di una stringa così formata: 
SEARCH/HTTP/1.1 
Sistemi coinvolti: Microsoft Win¬ 
dows IIS 5.0 + WebDAV 
Riferimenti: arachnids: ( www.whi- 
tehats. com/info/IDS4 74) 


> EXPLOIT ssh CRC32 overflow 
/bin/sh 

SSH (Secure Shell) è un servizio che 
sostituisce l'ormai obsoleto telnet 
per l'amministrazione remota di 
macchine prevalentemente ad ar¬ 
chitettura Unix. A differenza di tel¬ 
net si avvale delle librerie SSL ( Se¬ 
cure Socket Layer) per proteggere 
la connessione attraverso l'uso della 
crittografia. Questo alert è generato 
dall'Ids quando viene riconosciuto il 
tentativo di exploit di versioni vul¬ 
nerabili del demone Ssh. 


Chi è Thunder Systems 


Attiva dal 1996, Thunder Systems è una società mi¬ 
lanese che opera nel campo della sicurezza informa¬ 
tica su piattaforma Linux, proponendosi alle aziende 
come partner tecnologico per una gestione integrata 
del sistema informativo e offrendo una consulenza 
qualificata e personalizzata. Avvalendosi delle tec¬ 
nologie più avanzate, sviluppa architetture di 
networking integrando soluzioni wireless con una 
particolare attenzione alle problematiche relative al¬ 
la sicurezza che tali infrastrutture 
richiedono. Le tecnologie Firewall 
e Intrusion Detection System costi¬ 
tuiscono un importante punto di 
forza con cui Thunder garantisce 
ai suoi clienti - tra cui banche e assicurazioni - la 
necessaria sicurezza per operare in rete. Thunder 
Systems, che ha sposato la filosofia dell'Open Sour- 
ce, è divenuta negli ultimi anni un punto di riferi¬ 
mento per tutte la aziende che hanno fatto di Linux 
la propria scelta strategica. 


Thunder 


Impatto: il sistema viene compro¬ 
messo a livello critico, dando acces¬ 
so di tipo root all'attaccante. Alcuni 
dispositivi di rete Netscreen sono 
vulnerabili ad attacchi di tipo DoS. 
Una vulnerabilità di tipo integer- 
overflow nel compensation attack 
detection code CRC32 di Ssh può 
portare ad un'esecuzione arbitraria 
di codice con i privilegi dell'utente 
del demone Ssh (che solitamente è 
root). L'attaccante deve inviare dei 
pacchetti costruiti appositamente 
per generare un buffer overflow, in 
modo da poter sovrascrivere delle 
particolari porzioni della memoria 
del server attaccato. 

Sistemi coinvolti: OpenSSH (versio¬ 
ni precedenti la 2.2), alcuni disposi¬ 
tivi di rete Cisco e Netscreen 
Riferimenti: cve: CVE-2001-0144 
(http://cve.mitre.org/cgi-bin/cvena- 
me.cgi?name=CVE-2001-0144 ) 
bugtraq: 2347 (www.securityfo- 
cus. com/bid/2347) 

> WEB-MISC Cisco IOS HTTP 
configuration attempt 

Si tratta di un potenziale attacco che 
porta all'accesso amministrativo di 
router Cisco. Questa vulnerabilità 
appare in molteplici release del 
software Cisco IOS. 

Impatto: questo tipo di attacco può 
causare un accesso non autorizzato 
ad apparati di rete Cisco funzionan¬ 
ti con versioni di IOS (il sistema 
operativo dei router/switch Cisco) 
vulnerabili e con la possibilità di 
configurazione tramite interfaccia 
Web abilitata. L'attacco avviene uti¬ 
lizzando un Uri del tipo: 
http : //router. addre ss/le vel/$NUM- 
BER/exec/.... 

dove SNUMBER è un intero com¬ 
preso tra 16 e 99. 

Sistemi coinvolti: alcuni router e 
switch Cisco con l'interfaccia Web 
abilitata 

Riferimenti: Buqtraq: 2936 (www. 
securityfocus. com/bid/2936) 

> WEB-MISC long basic auth 
string 

Questo è un attacco di tipo Long 
Authentication String Buffer Over¬ 
flow Vulnerability diretto contro il 
server Web AOLServer. 

Impatto: l'attacco può mandare in 


crash il server e permettere all'at- 
tacker di lanciare codice arbitrario. 
AOLServer è un server Web open 
source liberamente utilizzabile. E 
stato originariamente scritto da 
AOL (America On Line). E stato 
scoperto un bug che permette all'u¬ 
tente remoto di mandare in crash il 
demone di AOLServer, togliendo il 
servizio agli utenti del sistema 
(DoS). Il problema risiede nel modo 
in cui viene gestita la password du¬ 
rante un accesso che richiede au¬ 
tenticazione. Se la password supera 
i 2.048 byte, non viene effettuato al¬ 
cun controllo sulla lunghezza ed è 
possibile generare un buffer over¬ 
flow. Attraverso il buffer overflow è 
possibile sovrascrivere le variabili 
nello stack, compreso il return ad- 
dress. Questo rende possibile ad un 
utente remoto l'esecuzione di codi¬ 
ce arbitrario con i privilegi del pro¬ 
cesso con cui gira il server web AOL 
e potenzialmente consente di gua¬ 
dagnare accesso locale al sistema. 
Sistemi coinvolti: tutti i server Web 
basati su AOLServer versione pre¬ 
cedente alla 3.4 

Riferimenti: bugtraq: 3230 (www. 
securityfocus. com/bid/3230) 

> WEB-IIS SAM Attempt 

Questo attacco consiste nel tentati¬ 
vo di accesso al Windows Security 
Accounts Manager (SAM), ovvero il 
file delle password, attraverso una 
richiesta Web. 

Impatto: Information gathering. 
L'attaccante può recuperare il file 
contenente le password del sistema. 
Il SAM Password file contiene i lo- 
gin NTLM o LANMAN sui sistemi 
Windows NT/2K/XP. Gli algoritmi 
di protezione degli hash NTLM o 
LANMAN possono essere violati in 
breve tempo (nel caso di password 
poco robuste) con appositi tool. 
Questo attacco è ormai obsoleto, ma 
è stato menzionato perché in passa¬ 
to è stato molto sfruttato. 

Sistemi coinvolti: Windows NT 3,x 
and 4.0 

Riferimenti: www. ciac, org/ciac/bul- 
letins/h-45.shtml 


Vittorino Parenti e Fabio Pedrassoli sono 
componenti del Security Team di Thunder 
Systems 


313 

PC Professionale - giugno 2004 
























Shareware ►► 


Non solo masterizzazione: i tool 
per gestire al meglio Cd e Dvd 

Su Internet si trovano dozzine di programmi utilissimi per chi 
possiede un masterizzatore. Vi presentiamo i più interessanti. 


►► Di I principali programmi di masterizza- 

Alberto Donato zione, come quelli che abbiamo re- 
Edoardo Esposito censito sul numero scorso di PC Pro¬ 
fessionale, sono ormai prodotti tutto¬ 
fare estremamente completi. In qual¬ 
che caso, però, può capitare che si 
presenti un'esigenza risolvibile in 
modo ottimale soltanto con un'utility 
ad hoc. 

Su Internet se ne trovano molte, in 
buona parte gratuite. In queste pagi¬ 
ne ve ne presentiamo alcune, tra le 
più interessanti, partendo con i tool 
per la creazione, gestione e modifica 
dei file immagine di Cd e Dvd. Seb¬ 
bene quasi tutti i software di maste¬ 
rizzazione prevedano anche questa 
funzionalità, le utility di specializzate 
offrono una rapida alternativa per le 
piccole operazioni di modifica e spes¬ 
so supportano un numero più ampio 
di formati. Vedremo poi alcuni pro¬ 
grammi che permettono di trattare i 



DAEMON Tools 3.46 



WinISO 5.3 


file immagini come se fossero unità 
disco virtuali: ciò consente, tra l'altro, 
di mantenere su hard disk una copia 
dei Cd o dei Dvd più usati, evitando 
qualunque rischio di danneggiamen¬ 
to dei supporti e lasciando libero il 
lettore fisico. 

Esamineramo anche varie utility per 
la preparazione di Dvd e VideoCD 
nonché per la conversione tra i vari 
formati multimediali; i tool che vi pre¬ 
senteremo spaziano dai programmi 
per la conversione di Dvd da doppio 
strato a singolo strato, da Dvd a Vi- 
deoCd o Super VideoCd o in formato 
Avi, con codifica DivX o XviD. 

> DAEMON Tools 3.46 


magini e copie di backup di dischi 
protetti al posto dell'originale. 


DAEMON Tools ( www.daemon- 
tools.cc) è una piccola utility che risie¬ 
de nel System tray di Windows e con¬ 
sente di gestire unità Cd e Dvd vir¬ 
tuali. Il programma, gratuito per uso 
non commerciale, emula fino a quat¬ 
tro drive virtuali, aU'interno dei quali 
è possibile caricare un'immagine in 
vari formati: oltre a Iso9660 e 
Cue/Bin, supporta le estensioni usate 
dai più noti programmi di masterizza¬ 
zione quali CloneCd (Ccd), BlindWri- 
te (Bwt), DiscJuggler (Cdi), Nero 
(Nrg) e Instant Cd/Dvd (Pdi). Il file 
immagine, una volta caricato, viene 
visto dal sistema operativo e dalle ap¬ 
plicazioni come un normale disco Cd 
o Dvd. 

L'altra caratteristica fondamentale dei 
DAEMON Tools è quella di supporta¬ 
re l'emulazione dei sistemi di prote¬ 
zione dalla copia che utilizzano l’RM- 
PS (Removable Medium Physical Si¬ 
gnature, identificativo fisico per sup¬ 
porti rimovibili), tra cui i sistemi Safe- 
disc, Securom, Laserlok, Lockblocks, 
Starforce, CDCOPS e Protect CD. At¬ 
tivando le rispettive emulazioni dal 
programma, è possibile utilizzare im¬ 


> WinISO 5.3 


L'utilizzo dei file in formato Iso è mol¬ 
to comodo quando si desidera salva¬ 
re su disco una copia esatta di un Cd- 
Rom per una successiva masterizza¬ 
zione o per fornire altri documenti e 
dati in un formato pronto per essere 
copiato su Cd-Rom. Per creare e mo¬ 
dificare questo tipo di file non è ne¬ 
cessario disporre di un programma di 
masterizzazione, magari complesso: 
esistono infatti tool specifici quali Wi- 
nlSO ( www.winiso.com ) che offrono 
proprio questo tipo di funzionalità. 
WinISO permette di creare immagini 
su disco in formato Iso9660 a partire 
da Cd-Rom; in aggiunta può effettua¬ 
re la conversione tra i formati Iso e 
Bin/Cue, con estrazione in formato 
Wav delle tracce audio contenute nei 
file Bin. Il cambio di formato può an¬ 
che essere effettuato in modalità bat¬ 
ch, selezionando i file sorgenti e una 
directory di destinazione. La creazio¬ 
ne di nuove immagini si ottiene sem¬ 
plicemente utilizzando il drag and 
drop dei file e delle cartelle nella fi¬ 
nestra del programma, che presenta 
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una vista ad albero del file System del 
disco e dei file contenuti nella direc¬ 
tory correntemente selezionata. È an¬ 
che possibile rendere awiabili le im¬ 
magini importando il settore di avvio 
da un file o salvando su file le infor¬ 
mazioni di boot contenuti in un 
floppy disk. Una volta completate le 
operazioni di creazione del file Iso, 
quest'ultimo può essere salvato su di¬ 
sco. WinISO permette anche la modi¬ 
fica di immagini esistenti, aggiun¬ 
gendo, togliendo o estraendo file e 
directory dalle stesse. Il programma 
legge anche vari altri formati di file 
immagine. Un'opzione molto utile è 
quella che permette di richiamare di¬ 
rettamente dall'interno dell'interfac¬ 
cia un programma antivirus, al fine di 
accertare l'assenza di virus nei file 
contenuti nel file Iso. Il prezzo di 
WinISO è di 30 dollari Usa. Dal sito 
del produttore è possibile scaricare i 
file con le traduzioni dell'interfaccia 
in varie lingue, tra cui l'italiano. 

> CDmage 1.01.5 

CDmage ( cdmage.cjb.net ) è un pro¬ 
gramma gratuito per la gestione dei 
file immagine. Supporta, oltre allo 
standard Iso, tutti i formati più diffusi. 
Le funzionalità principali del pro¬ 
gramma permettono l'estrazione di 
file e tracce dalle immagini e nella 
conversione tra i vari formati. CDma¬ 
ge inoltre offre alcune caratteristiche 
avanzate, quali la possibilità di effet¬ 
tuare controlli di coerenza sui file, per 
localizzare gli errori dovuti a settori 
danneggiati ed eventualmente cor¬ 
reggerli in modo automatico, la vi¬ 
sualizzazione di tutte le sessioni del 
Cd e della locazione fisica in blocchi 
dei singoli file e directory alLinterno 



dell'immagine e il sectoi browser, 
che permette di visualizzare il conte¬ 
nuto (in formato esadecimale e Ascii) 
dei settori del disco. Il tool supporta 
anche i file contenenti informazioni 
di boot in formato E1 Torito e permet¬ 
te di estrarre le immagini di avvio an¬ 
che in caso di dischi multiboot. Altra 
peculiarità del programma è la pre¬ 
senza di un player integrato per la ri- 
produzione di immagini di Cd Audio 
e CD+G; le tracce vengono lette di¬ 
rettamente dal file senza essere pri¬ 
ma estratte. Questa versione di CD¬ 
mage non permette purtroppo anco¬ 
ra la creazione di nuove immagini, 
ma si tratta comunque di un utile al¬ 
leato del programma di masterizza¬ 
zione preferito quando è necessario 
effettuare conversioni e controlli vari. 

> EasyBoot 4.56 

A volte è utile creare Cd-Rom avvia¬ 
bili personalizzati, per l'installazione 
di sistemi operativi o per realizzare 
sistemi di recovery contenenti pro¬ 
grammi specifici. EasyBoot 
( www.ezbsystems.com ) è un pro¬ 
gramma che aiuta nella creazione di 
sistemi avviabili su Cd-Rom, consen¬ 
tendo la progettazione di menu di av¬ 
vio multiboot grafici e personalizza¬ 
bili. Il programma è molto semplice 
da utilizzare, e sfrutta un'interfaccia a 
due finestre: la prima contiene una 
serie di pannelli per la configurazio¬ 
ne delle varie componenti dell'inter¬ 
faccia, nella seconda viene mostrata 
un'anteprima a risoluzione 640 x 480 
del menu risultante. Selezionando un 
componente alLinterno di quest'ulti- 
ma finestra, vengono visualizzate le 
corrispondenti impostazioni nella pri¬ 
ma. Le voci del menu sono persona¬ 
lizzabili quanto a colore del testo e 
dello sfondo e al comando da esegui¬ 
re in corrispondenza della selezione. 
E anche possibile inserire un titolo e 
del testo, un'immagine di sfondo ed 
impostare un timeout dopo il quale 
viene scelta una voce di default. Ea¬ 
syBoot è in grado di creare un'imma¬ 
gine Iso contenente il settore di avvio 
e i file del programma e tutù i file in¬ 
clusi nella directory del progetto. Dal 
programma è inoltre possibile lancia¬ 
re la masterizzazione del Cd, che 
però non viene svolta direttamente 



EasyBoot 4.56 


ma richiede la presenza del software 
Nero di Ahead; è comunque possibile 
effettuare la scrittura sul supporto ot¬ 
tico del file Iso utilizzando un qualun¬ 
que programma di masterizzazione. 
Il costo della versione completa è di 
29,95 dollari Usa. 

> MoviXISOCreator 0.44 

MoviX ( movix.sf.net ) è una piccola 
distribuzione Linux pensata per la ri- 
produzione audio/video. E fornita 
gratuitamente sotto licenza Gpl e 
contiene tutto il necessario per il de- 
coding del video in diversi formati, 
tra cui Mpeg, Avi, DivX e Dvd; inol¬ 
tre supporta svariate schede Tv e ra¬ 
dio. MoviX può essere installata nor¬ 
malmente su disco ma consente an¬ 
che di creare Cd-Rom autoavvianti, 
contenenti sia i file multimediali da 
riprodurre sia la distribuzione stessa: 
in questo modo si possono realizzare 
dischi riproducibili su qualunque Pc 
senza dover installare nulla. Questa 
possibilità è disponibile anche sui si¬ 
stemi Windows, utilizzando MoviXI¬ 
SOCreator 

www.movixisocrea tor.prv.pl) , un'in¬ 
terfaccia grafica che crea automatica- 
mente la struttura del Cd includendo 
il tree di MoviX e consente il drag 
and drop dei file multimediali. E an¬ 
che possibile modificare le imposta¬ 
zioni predefinite dei file di configura¬ 
zione, selezionare la lingua per i mes¬ 
saggi di avvio e il tipo di layout della 
tastiera predefinito, selezionare i 
plug-in audio/video da includere e i 
font per Mplayer, il programma uti¬ 
lizzato per riprodurre i file multime¬ 
diali. In ogni momento, nella parte in- 
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feriore dell'interfaccia del program¬ 
ma, viene mostrata una barra che in¬ 
dica la dimensione dell'hnmagme ri¬ 
sultante, consentendo di avere sem¬ 
pre sotto controllo la situazione. 

Una volta completata la struttura 
del Cd, è possibile creare l’immagi¬ 
ne in formato Iso, che può essere 
successivamente scritta su disco con 
gualunque programma di masteriz¬ 
zazione. Sul sito Web di MoviXISO- 
Creator è disponibile un installer 
per Windows contenente, oltre al 
programma, anche l'intera distribu¬ 
zione MoviX necessaria alla crea¬ 
zione dei dischi avviabili. 

>DVDShrink3.1.7.6 

Creare una copia di backup di un 
Dvd a doppio strato è un'operazione 
apparentemente impossibile, dato 
che i Dvd registrabili attualmente in 
commercio sono a singolo strato. Dvd 
Shrink ( www.dvdshiink.org ) permet¬ 
te di aggirare l'ostacolo con pochi clic 
del mouse. L'interfaccia del program¬ 
ma è molto intuitiva e consente di se¬ 
lezionare le due attività di base del 
programma: il backup completo su 
hard disk o il re-authoring di un Dvd 
video. Nel primo caso il tool, dopo 
aver analizzato il disco, ne mostra la 
struttura suddivisa tra menu, filmati e 
contenuti extra. Per ognuno di questi 
componenti è possibile selezionare i 
singoli titoli contenuti, impostare le 
opzioni di compressione video (auto¬ 
matica o manuale) e scegliere le lin¬ 
gue dell'audio e dei sottotitoli da in¬ 
cludere nel backup. Durante le varie 
operazioni è sempre possibile tenere 
sotto controllo le dimensioni del risul¬ 
tato finale mediante una barra nella 
parte superiore dello schermo. Una 
volta completata la fase di configura¬ 
zione, è sufficiente premere un tasto 
per avviare la copia che può essere 


salvata su disco, in un'immagine Iso, 
o masterizzata direttamente (è neces¬ 
sario avere installato Nero di Ahead). 
Scegliendo la sezione di re-authoring 
è invece possibile selezionare quali 
titoli, menu e contenuti speciali inclu¬ 
dere nel backup, e in quale ordine. In 
questo modo si può riorganizzare a 
piacimento il contenuto del disco. 
Anche in questo caso per ogni titolo il 
programma permette la scelta delle 
impostazioni di compressione e della 
lingua di audio e sottotitoli. Con que¬ 
sta opzione è possibile quindi effet¬ 
tuare la conversione dal formato 
Dvd-9 al Dvd-5 (da disco a doppio 
strato a singolo strato) diminuendo in 
modo selettivo la qualità dei filmati o 
eliminando alcuni contenuti o titoli 
del disco originale. Il programma è 
freeware. 

>DVD2SVCD 1.2.1 

DVD2SVCD ( www.dvd2dvd.org ) è 
un bundle gratuito che contiene i tool 
necessari alla ricodifica e alla conver¬ 
sione tra formati video diversi. Il pro¬ 
gramma DVD2SCVD vero e proprio 
consiste in un'interfaccia a pannelli 
molto ricca di opzioni ma anche piut¬ 
tosto complessa, che consente di im¬ 
postare i parametri da passare ai 
software che svolgono le varie fasi 
del ripping e della conversione. Se si 
vogliono utilizzare le impostazioni di 
default del programma, è sufficiente 
selezionare il pannello di conversione 
ed effettuare la scansione del Dvd 
per ottenere la Usta dei titoli contenu¬ 
ti e delle tracce audio in varie lingue. 
È possibile quindi selezionare i con¬ 
tenuti da convertire e avviare il pro¬ 
cesso per ottenere una o più immagi¬ 
ni in formato Super VideoCd pronte 
per la masterizzazione. Gli utenti più 
esperti troveranno in questo pro¬ 
gramma ampie possibilità di inter- 


Shareware ►► 


vento sulle impostazioni dei differen¬ 
ti tool. Ad esempio, è possibile sce¬ 
gliere tra vari encoder Mpeg (Cine¬ 
ma Craft, TMPGEnc e Canopus Pro- 
Coder, non inclusi nel bundle ma 
scaricabili gratuitamente) e configu¬ 
rare le relative impostazioni di bitra¬ 
te, qualità del motion compensation; 
si può addirittura personalizzare la 
matrice dei coefficienti del codec 
Mpeg. Oltre alla conversione da Dvd, 
il programma può usare in input file 
Avi o Dvb e può creare dischi in for¬ 
mato Dvd, VideoCd e SuperVìdeoCd. 
Il pacchetto comprende anche 
DVD2AVI, un programma molto 
semplice che effettua la conversione 
diretta da Dvd in un unico file Avi, 
permettendo la scelta della lingua 
dell'audio (supporta anche il formato 
Dolby Digital 5.1). 

> FreeRIP2.70 

FreeRIP ( www.mgshaieware.com ) è 
un'utility gratuita per l'estrazione dei 
brani di un Cd audio. Il tool permette 
di esportare le tracce in formato Mp3 
(utilizzando l'encoder L.A.M.E.), Ogg 
Vorbis o Wav. L'interfaccia del pro¬ 
gramma presenta l'elenco delle trac¬ 
ce presenti sul Cd; è sufficiente sele¬ 
zionare quelle che si vogliono estrar¬ 
re, indicare il formato di output ed 
avviare la conversione. E anche pos¬ 
sibile definire il bitrate e il tipo di co¬ 
difica (a bitrate fisso o variabile) per i 
formati Mp3 e Ogg, modificare il 
guadagno del volume per le tracce 
audio ed effettuare conversioni di file 
tra i vari formati supportati. Il pro¬ 
gramma può sfruttare il protocollo 
FreeDb per ricercare su server le 
informazioni (titolo, autore, genere e 
altro ancora) dei Cd audio in modo 
da effettuare in modo automatico il 
tagging dei file generati. 
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Palmari ►► 

►► di Francesco Facconi 


I migliori software per i Pda 

Anche questo mese vi proponiamo una selezione dei nostri 
software preferiti per i palmari Pocket PC e Palm OS. 


Registrare in Mp3 


VITO SoundExplorer è un ottimo lettore di file Mp3 e 
.wav, con funzioni avanzate per la gestione delle play¬ 
list, un equalizzatore a 3 bande e un convertitore da 
.wav a Mp3. Oltre a riprodurre i clip, SoundExplorer 
può anche acquisire l'audio direttamente in formato 
compresso, e offre varie scelte predefinite per la qua¬ 
lità, adatte a tutte le occasioni. L'operazione di regi- 

VITO Sound Explorer 3.5 

19,95 dollari Usa 
www.vitotechnology.com 
> Download: 1.214 KByte 
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strazione può essere attivata con un solo tasto: alla 
prima pressione viene avviato il programma e con il 
secondo colpo parte la registrazione. Un ultimo clic 
termina l'acquisizione e salva il file. Ai clip Mp3 è 
possibile associare, senza uscire dal programma, i tag 
ID3 che li descrivono. 

Inoltre è possibile configurare dei segnalibri, funzio¬ 
nalità utile soprattutto quando si usa il palmare come 
dittafono per prendere appunti o registrare conferen¬ 
ze. SoundExplorer integra la tecnologia VAS (Voice 
Activated System, sistema ad attivazione vocale), un 
algoritmo che blocca la registrazione durante i silenzi 
(secondo una soglia impostabile manualmente) al fine 
di ottimizzare lo spazio richiesto per lunghe registra¬ 
zioni inframezzate. 


Una rubrica più potente 


Name Francesco Facconi 

Tuie: Collaboratore 

Company Pc Professionale 


Contact-M è una rubrica alternativa a quella fornita 
con il sistema operativo. A differenza di molti prodotti 
simili, non sfrutta il database di sistema per la memo¬ 
rizzazione dei contatti, ma utilizza un archivio separato 
e pertanto indipendente. Questo approccio permette di 
mantenere in memoria due differenti rubriche, dedi¬ 
candole a scopi diversi. L'indipendenza dall'archivio di 
sistema ha consentito ai programmatori di questo 
software gratuito di aggiungere interessanti funzioni. 

In primo luogo i dati del contatto sono raggruppati in 
tre schede diverse, raggiungibili con un solo colpo di 
stilo. La scheda dedicata agli indirizzi prevede auto- 


Noles 


Si occupa della rubrica 
dei computer 
palmari, megfco 
conosciuti come PDA 
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, Contact-M 1.6 

Gratuito 

http://dpi. hypermart. net 
'■ Download: 30 KByte 

maticamente due differenti reca¬ 
piti, uno per il lavoro e uno rela¬ 
tivo all'abitazione. Stessa impostazione per la scheda 
denominata Phone, dove oltre ai numeri di telefono è 
possibile inserire pure i contatti di posta elettronica, dei 
più diffusi software di messaggistica istantanea (Icq, 
Msn e Aol), e altri dati liberamente inseribili. Manca 
purtroppo un campo dedicato alla data di nascita, che 
può pur sempre essere inserita nella sezione delle an¬ 
notazioni libere. 


Password e segreti al sicuro 
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Più il tempo passa e più ci troviamo sommersi da pas¬ 
sword, codici segreti e dati privati da ricordare. Carte di 
credito, conti correnti, assicurazioni e quant'altro: può 
diventare difficile tenere a mente tutti questi dati senza 
impazzire. eWallet è un portafoglio elettronico nel qua¬ 
le inserire i dati sensibili, salvandoli sul palmare in un 
formato sicuro e cifrato con l'algoritmo RC4 a 128 bit, 


Afcr eWallet 3.1 

f>S 19,95 dollari Usa 


www. iliumsoft. com 
> Download: 1.335 KByte 


un sistema robusto che garantisce un'ottima protezione 
dagli sguardi indiscreti. Una volta nel programma si 
può selezionare fra oltre 30 diversi modelli predefiniti 
nei quali inserire i dati di carte di credito, gli account di 
posta elettronica o di accesso ad aree riservate di siti 
Internet, codici per carte telefoniche e molto altro. I 
modelli possono essere personalizzati e salvati per uti¬ 
lizzi futuri; l'utente può inoltre creare più portafogli vir¬ 
tuali, ognuno dotato di una sua password di sicurezza. 
La versione Professional, disponibile al prezzo di 
29,95 dollari Usa, permette anche la sincronizzazione 
con un client per Windows che facilita l'inserimento 
dei dati e ne permette la consultazione anche sul pro¬ 
prio desktop. 
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Palmari 



Overclock a un colpo di tap 


La velocità del processore di molti palmari viene 
mantenuta a un livello controllato via software per ot¬ 
timizzare il rapporto fra le prestazioni richieste dalle 
applicazioni e la durata della batteria. Sono quindi 
nate parecchie utility che consentono di configurare 
manualmente la velocità di clock, incrementandola 
per ottenere maggiori prestazioni o riducendola 
quando si desidera risparmiare carica. Pocket Hack 
Master è uno dei programmi più completi di questa 
categoria: oltre alla velocità del processore, può mo¬ 
dificare molte opzioni hardware relative a memoria 
Ram, display Lcd e database di sistema. Un task ma¬ 
nager dettagliato mostra tutti i processi di sistema, la- 


Itgl Pocket Hack Master 2.45 

/9B 12,95 dollari Usa 
www.omegaone.com 
> Download: 2.546 KByte 


sciando libero l'utente 
di "uccidere" quelli 
impazziti o non utiliz¬ 
zati; alcune barre per¬ 
centuali offrono infine 
informazioni dettaglia¬ 
te sullo stato di carica delle batterie. Come per tutti i 
programmi di tweaking, bisogna tenere presente che 
alcune modifiche potrebbero rendere instabile il siste¬ 
ma, quindi raccomandiamo di effettuare un backup 
prima di qualsiasi intervento. 


Tante funzioni super! 
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PalmOS: 5.3.0.3.35 


Questo software dal nome altisonante racchiude una 
serie di utility essenziali per la gestione di sistemi Palm 
Os. All'utente è infatti fornita la possibilità di 
navigare fra i file e le directory presenti nella 
memoria Ram e nelle schede aggiuntive del 
palmare, siano esse SD/MMC o Memory 
Stick. I file possono essere visti, modificati, 


130078K 

- 1 


I HandmarkSuperUtility6 

19,99 dollari Usa 
www.handmark.com 
> Download: 735 KByte 


cancellati, spostati, copiati o spediti via raggi infraros¬ 
si, proprio come nei normali file manager. Non man¬ 
ca l'accesso a tutti i dati interni ai file, come l'Id di 
creazione di ogni file, e la visualizzazione e modifica 
dei flag di sistema, quali la possibilità di configurare 
il bit di backup (utile per assicurarsi che un pro¬ 
gramma sia copiato durante l'HotSync sul computer) 
e di nascondere le icone non necessarie, sfruttando il 
bit hidden. Una schermata infine si occupa di fornire 
dettagli specifici sul sistema operativo, quali versio¬ 
ne, numero di serie e nominativo HotSync. Della 
batteria viene indicata la vita rimasta in termini per¬ 
centuali e di voltaggio, mentre con la pressioni di al¬ 
cune icone si può resettare il palmare o attivare la 
modalità di debug seriale. 


Otto applicazioni con un solo pulsante 


ClickStart è un'applicazione semplice ma essenziale. 
Permette infatti di lanciare i programmi preferiti 
sfruttando lo stilo e tappando sulle icone disposte 
sullo schermo, oppure assegnando ai bottoni 
hardware presenti il compito di avviare le applica¬ 
zioni. Rispetto alla stessa funzionalità presente di de¬ 
fault nei palmari, ClickStart aggiunge caratteristiche 
interessanti, rivolte soprattutto alla possibilità di 
sfruttare i pulsanti specifici di alcuni dispositivi, co¬ 
me quello a 5 direzioni presente nel Tungsten I T. 
ClickStart si associa normalmente a uno dei bottoni 
presenti: premendo infatti in sequenza il tasto asso¬ 
ciato a ClickStart e successivamente quello relativo 


ClickStart is now Pisable 


• ClickStart 1.1 

7,95 dollari Usa 
www.palmgadget. com 
> Download: 23 KByte 

al programma desiderato si 
avvia l'applicazione impo¬ 
stata in questo utile softwa¬ 
re, premendo invece gli al¬ 
tri bottoni senza aver preventivamente avviato Click- 
Start si ottengono le applicazioni predefinite dal si¬ 
stema operativo. Un solo pulsante può essere quindi 
associato fino a 8 applicazioni diverse. 

Un tool piccolo ma utilissimo necessario per tutti co¬ 
loro che vorrebbero avere qualche tasto in più nel lo¬ 
ro palmare. 


Tolaunch ClickStart ▼ TlTFiveway 

▼ DateBook 

*■’ Memo Pad © ~ Prefs 

▼ Memo Pad 

~ Rddress ~ Launcher 

3 0 Ì Ì 

▼ To Do List ▼ Security 


Le prove dei software Palm OS sono effettuate su diversi palmari; 
in relazione ai requisiti hardware dei programmi stessi. Le prove 
dei software per Pocket PC vengono svolte su un HP iPAQ 3870. 


Quasi tutti i programmi descritti in questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per raggiungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella schermata di apertura del Cd-Rom stesso. 
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LINUX _ 

►► 

www.pcprofessionale. corri 


Spam: come combatterlo con Linux 

Facciamo il punto sulle tecniche e gli strumenti disponibili per limitare 
i disagi causati dalla posta indesiderata, sia per i Client sia per i server. 


►► Di- 

Marco Fioretti 


La posta elettronica viene 
trasportata e gestita 
attraverso varie interfacce 
software. In Linux esistono 
sia programmi specializzati 
per un solo protocollo 
o servizio, sia molto 
spesso ogni oggetto è un 
programma diverso. 


Nel 2003 la pubblicità non richiesta 
via posta elettronica (spam) è rad¬ 
doppiata rispetto a due anni pri¬ 
ma (fonte Idc). Parte del problema 
è il fatto che essa funziona ancora 
secondo il protocollo Smtp (Simple 
Mail Transport Protocol), sviluppa¬ 
to più di vent'anni fa, quando il nu¬ 
mero di utenti era immensamente 
minore e la loro autenticazione non 
necessaria. Stravolgere i protocol¬ 
li di comunicazione potrebbe forse 
eliminare il problema, ma sarebbe 
comunque assai costoso e probabil¬ 
mente scomodo per gli utenti fina¬ 
li. Esistono diversi metodi per com¬ 
battere oggi questo fenomeno, tutti 
disponibili per utenti e amministra¬ 
tori di sistemi Linux. Nessuno di es¬ 
si è comunque sufficiente da solo, 
e ognuno deve trovare la combina¬ 


zione di strumenti più adatta alle lo¬ 
ro esigenze. 

La Figura 1 mostra uno delle confi¬ 
gurazioni più comuni per un desk¬ 
top Linux casalingo, che si affida al 
server Smtp del proprio Isp (in gial¬ 
lo) per scambiare email con il re¬ 
sto di Internet. I messaggi composti 
con qualsiasi Client (o meglio Mua, 
Mail User Agent) possono attraver¬ 
sare diversi altri server Smtp pri¬ 
ma di raggiungere quello del provi¬ 
der. Il passaggio da quest'ultimo al 
server Smtp del destinatario avvie¬ 
ne (tramite protocollo Pop3 o Imap) 
grazie un programma specializza¬ 
to in questa attività: il più popola¬ 
re su Linux è Fetchmail(www.ca- 
tb.org/~esr/fetchmail). Vale la pena 
di notare che, almeno in Italia, qua¬ 
si tutti i provider impediscono per 


Flusso della posta elettronica 



ragioni di sicurezza le connessio¬ 
ni dirette fra un server Smtp priva¬ 
to e il resto di Internet. Il motivo è 
che un server mal configurato (tec¬ 
nicamente: open relay) potrebbe 
inoltrare messaggi per conto terzi, 
senza alcun controllo sul mittente. 
Questo permetterebbe, trasmetten¬ 
do pochi byte, di raggiungere cen¬ 
tinaia di vittime. I server Smtp pos¬ 
sono infine servirsi di un Mail Deli¬ 
very Agent (Mda) per filtrarli, mo¬ 
dificarli o smistarli in varie cartel¬ 
le secondo le istruzioni dell'uten¬ 
te. Tali cartelle possono poi essere 
consultate con qualsiasi Mua. 
Qualsiasi soluzione contro lo spam, 
per essere efficace, deve essere per¬ 
fettamente compatibile con i proto¬ 
colli email appena citati, e possibil¬ 
mente anche con altre tecniche fu¬ 
ture. Un sistema ideale dovrebbe 
essere anche altamente persona¬ 
lizzabile da ogni utente, in base al¬ 
le sue esigenze e preferenze. Qual¬ 
siasi filtraggio rigido magari più o 
meno imposto dall'esterno, potreb¬ 
be altrimenti creare problemi di 
privacy o essere assimilabile a una 
censura. A livello puramente tec¬ 
nico, questo offre anche il vantag¬ 
gio di rendere più difficile la gene¬ 
razione di spam: per raggiungere lo 
stesso numero di destinatari occor¬ 
re saper superare un insieme di fil¬ 
tri diversi. 

Uno dei sistemi più semplici per 
eliminare la posta indesiderata è 
l'uso di liste nere (blacklists). Qual¬ 
siasi messaggio proveniente da un 
server Smtp già classificato come 


►► 
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C-R: la soluzione più discussa 


Praticamente tutti i messaggi di spam vengono da indirizzi ma¬ 
nipolati, sia per proteggere da denunce i loro autori, sia per non 
consumare parecchio tempo e hardware nel rispondere a quanti¬ 
tà enormi di repliche. Si possono quindi inviare messaggi a que¬ 
sti indirizzi con la quasi certezza che non verranno mai letti da 
chi li ha spediti. Questo è il principio su cui si basa una categoria 
tanto potente quanto discussa di sistemi anti-spam, chiamati C- 
R ("Challenge-Response" o risposta-sfida). Anche in questo caso 
il meccanismo di base è semplicissimo. Ogni volta che viene rice¬ 
vuto un messaggio da un indirizzo sconosciuto, il programma C-R 
invia automaticamente una replica, chiamata sfida, a quello stes¬ 
so indirizzo. L'idea è che soltanto utenti umani che hanno letto la 
sfida e non hanno obiezioni a essere identificati risponderanno: 
i programmi di spamming la ignoreranno, ammesso che essa ar¬ 
rivi. Se non si riceve una risposta entro un certo lasso di tempo il 
messaggio originale viene quindi classificato come spam, e quin¬ 
di può essere distrutto o salvato in una cartella apposita. 

Questa procedura, per quanto efficace, potrebbe causare proble¬ 
mi non trascurabili a chi la usa. L'idea che chiunque invii un mes¬ 
saggio in buona fede risponderà altrettanto volentieri a una sfida 
per garantirne la lettura è priva di fondamento, almeno nei casi 
più importanti. Un potenziale datore di lavoro o un cliente in cer¬ 
ca di informazioni veloci si rivolgeranno immediatamente altrove. 
Molte persone non rispondono alle sfide per principio, conside¬ 
randole messaggi non desiderati, ne più ne meno dello spam che 
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I sistemi C-R possono eliminare tutto lo 
spam in arrivo, ma creano diversi problemi 
e sono piuttosto complessi da configurare. 
Tmda rimedia in parte a questo problema 
offrendo un'interfaccia grafica perla 
generazione semiautomatica di indirizzi 
email con validità limitata. 


dovrebbero combattere. Il ca¬ 
so peggiore è lo spam con un 
indirizzo valido, usato a insa¬ 
puta del suo legittimo posses¬ 
sore perché trovato su Internet, o perché il suo Pc è stato colpito 
di un virus che invia email. Inviare una sfida non farebbe che sa¬ 
turare una casella email estranea ai fatti, causando un'altra vitti¬ 
ma dello spam. 

In conclusione, i sistemi C-R sembrano utilizzabili soltanto se con¬ 
figurati con la massima cura per minimizzare la quantità di sfide 
inviate. Detto questo, i due programmi per Linux più popolari in 
questa categoria sono Ask (Active Spam Killer, http://www.paga- 
nini.net/ask/) e Tmda (www.tmda.net/). Tmda può contrassegna¬ 
re automaticamente ogni messaggio inviato dall'utente. In que¬ 
sto modo si evita di sottoporre a sfide tutte le relative repliche, o 
almeno quelle ricevute entro alcuni giorni. È disponibile anche 
un'interfaccia Cgi, visibile nella figura, per semplificare la manu¬ 
tenzione dei vari account di posta elettronica. 


Il modo più semplice 
per gestire lo spam in 
Linux: programmi come 
Evolution permettono di 
smistare la posta in arrivo 
in diverse cartelle, secondo 
criteri definiti dall'utente. 
Nella figura questa 
funzione viene sfruttata 
per decidere, attraverso 
uno script esterno, se 
un messaggio è spam 
oppure no. 


sorgente di spam viene distrutto. In 
Linux questa procedura può essere 
integrata sia nei server sia nei pro¬ 
grammi Mda o in alcuni Client. Si 
possono creare liste secondo i pro¬ 
pri gusti, oppure affidarsi a quelle 
reperibili in Internet. Una delle uti¬ 
lity più popolari in questo campo è 
rblcheck (http://rblcheck.sourcefor- 
ge.net). Questo sistema va impiega¬ 
to con cautela, per diversi motivi. 
Mantenere aggiornata da soli qual¬ 
siasi lista nera potrebbe facilmen¬ 



te trasformarsi in un lavoro a tem¬ 
po pieno, e affidarsi a una pubblica 
(soprattutto per un provider) è an¬ 
cora più problematico. Un sistema 
del genere potrebbe essere inter¬ 
pretato dagli utenti come censura. 
Ancora più grave è il fatto che al¬ 
cune liste spesso includono, in base 
a criteri più o meno discutibili, in¬ 
tere classi di indirizzi Ip, impeden¬ 
do ad esempio a tutti i clienti di un 
provider di scambiare email con al¬ 
tri utenti Internet. 

Fortunatamente, esistono banche 
dati anti-spam più intelligenti, ba¬ 
sate su principi diversi. Chiunque 
può contribuire, inviando lo spam 
ricevuti, perché ne venga classi¬ 
ficato non il server d'origine ma il 
contenuto. In questo modo diventa 
possibile, quando si riceve un nuo¬ 
vo messaggio, consultare la stessa 
banca dati per scoprire se è già sta¬ 
to dichiarato spam da altri utenti. I 
due servizi più popolari di questo ti¬ 
po sono Dee (Distributed Checksum 
Clearinghouse, www.rhyolite.com/ 
anti-spam/dee) e Vipul's Razor (ht- 
tp://razor. sourceforge.net/). Il pri¬ 


mo conta semplicemente quante 
volte ogni messaggio è stato dichia¬ 
rato spam da utenti indipendenti. 
Un programma Mda può quindi in¬ 
terrogare Dee e scartare tutti i mes¬ 
saggi segnalati più di (ad esempio) 
100 volte come spam. Il limite più 
ovvio di questo approccio è che ba¬ 
sta cambiare pochi caratteri in ogni 
copia per renderle apparentemente 
uniche, abbassandone gli ''avvista- 
menti". Vipul's Razor cerca di eli¬ 
minare questo problema con una 
firma digitale, generata e analizza¬ 
ta con criteri statistici per ricono¬ 
scere tutte le varianti di ogni mes¬ 
saggio. Al momento queste reti an¬ 
ti-spam classificano soltanto una 
frazione molto piccola del traffico, 
quindi la loro utilità è limitata an¬ 
che se sono molto precise. In ogni 
caso, anche quando si decide di ri¬ 
conoscere lo spam con altri mezzi, 
è possibile contribuire all'aggiorna¬ 
mento di queste banche dati. Quasi 
qualunque mail Client in Linux per¬ 
mette di passare singoli messaggi o 
intere cartelle a uno script esterno, 
per elaborarli in qualsiasi manie- 
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Bolsa è un client di 
posta elettronico 
perfettamente 
integrato nel 
desktop Gnome. 

Pur non essendo 
ricco di funzioni 
come Evolution, 
è assai veloce 
permette comunque 
di configurare dei 
filtri per eliminare lo 
spam o classificare 
i messaggi in molti 
altri modi. 


ra. In Mutt questo è possibile defi¬ 
nendo nel file di configurazione una 
macro di questo genere: 

macro index X"j segnalazione_razor.sh” 
macro pager X "/ segnalazione_razor.sh” 

Diversi client email per Linux in¬ 
tegrano al loro interno le funzioni 
rappresentate con un bordo tratteg¬ 
giato nella Figura 1. Si ottiene così 
un'unica interfaccia grafica per con¬ 
figurare tutta la gestione deU'email. 
Anche il riconoscimento dello spam 
viene effettuato internamente: le 
Figure 2 e 3 mostrano i pannelli dei 
client Balsa ed Evolution utilizzabili 
per questo scopo. Un esempio com¬ 
pleto è leggibile Online all'indirizzo 
www.linuxbandwagon. com/evolu- 
tion-bayesian. Bloccare lo spam in 
questo modo e' semplicissimo, ma 
se si cambia mail client si deve rico¬ 
minciare da capo (ammesso che sia 
possibile). 

> I filtri sul contenuto 

Un'altra categoria di strumenti an- 
ti-spam è costituita dai program¬ 
mi che analizzano localmente, sen¬ 
za connettersi a nessuna banca da¬ 
ti, il contenuto dei messaggi in ar¬ 
rivo. Alcuni agiscono in base a in¬ 
siemi di regole statiche (scaricabi¬ 
li da Internet o definibili balbuten¬ 
te), che devono quindi essere con¬ 
tinuamente aggiornate come gli 
antivirus. Altri decidono in base a 
criteri statistici, normalmente basa¬ 
ti sul teorema di Bayes. Il nucleo del 
sistema è un database che descrive 


quali combinazioni di parole hanno 
la maggiore probabilità di apparire 
solo nei messaggi spam, e quali so¬ 
lo negli altri. I filtri bayesiani sono 
quelli più popolari in questo perio¬ 
do, poiché rappresentano per molti 
utenti rappresentano il compromes¬ 
so migliore fra efficacia nel filtrag¬ 
gio, assenza di falsi positivi e sem¬ 
plicità d'uso. Questo tipo di anali¬ 
si ha due controindicazioni che po¬ 
trebbero essere rilevanti per alcuni 
utenti. Agendo dopo aver scaricato 
i messaggi, non diminuisce l'impat¬ 
to dello spam sui tempi di connes¬ 
sione, ovvero, in alcuni casi, il costo 
delle stesse. L'analisi statistica po¬ 
trebbe inoltre avere un impatto sen¬ 
sibile, anche se temporaneo, sulle 
prestazioni del sistema. 

A parte queste possibili complica¬ 
zioni, il filtraggio bayesiano ha un 
enorme vantaggio: ogni singolo 
utente può adattarlo, completamen¬ 
te e in maniera molto semplice, al¬ 
la propria definizione di spam, qua¬ 
lunque essa sia. L'unica fase che ri¬ 
chiede un certo tempo è l'addestra¬ 
mento iniziale del filtro, ovvero la 
creazione del database delle proba¬ 
bilità. Fortunatamente non sono ri¬ 
chieste competenze approfondite. È 
sufficiente sottoporre al programma 
due cartelle email (più grandi pos¬ 
sibile): una contenente solo spam, 
l'altra soltanto messaggi validi. Nel 
caso di bogofilter (http://bogofilter. 
sourceforge.net/) basterebbe ese¬ 
guire i due comandi seguenti: 

cat cartella_di_spaml bogofilter -s 
cat cartella_valida / bogofilter -n 


Una volta inizializzati, i filtri baye¬ 
siani vengono applicati automatica- 
mente a ogni nuovo messaggio da 
un Mda, per confrontarne il conte¬ 
nuto con il database. Ovviamente la 
procedura di addestramento si può 
ripetere (automatizzandola trami¬ 
te macro) su ogni nuovo messaggio 
classificato erroneamente dal pro¬ 
gramma. In questo modo un filtro 
bayesiano diventa sempre più pre¬ 
ciso nel tempo, e sempre più con¬ 
forme al giudizio dell'utente. 

Un programma simile a bogofilter, 
ma di uso più generale, è Crmll4 
(Controllable Regex Mutilator, ht- 
tp://crml 14.sourceforge.net). La 
differenza principale è che que¬ 
st'ultimo può analizzare qualsiasi 
flusso di testo, non soltanto messag¬ 
gi email: uno degli usi più comuni 
al di fuori di questo campo è l'ana¬ 
lisi dei log file di sistema, per no¬ 
tificare all'amministratore determi¬ 
nati eventi. 

Esistono anche applicativi che, pur 
richiedendo maggiori risorse e/o 
connessioni permanenti, non si af¬ 
fidano a un sono sistema anti-spam. 
SpamAssassin per esempio,(www. 
spamassassin.org/) è un program¬ 
ma Perl che integra quasi tutti gli 
approcci descritti finora. Intestazio¬ 
ne e contenuto di ogni messaggio 
vengono analizzati in base a centi¬ 
naia di regole predefinite. Sono di¬ 
sponibili interfacce per interroga¬ 
re direttamente Dee, Razor e nume¬ 
rose liste nere, e le versioni più re¬ 
centi hanno anche il supporto per il 
filtraggio bayesiano. In base a tut¬ 
ti i controlli effettuati ogni messag¬ 
gio viene associato un punteggio. 
SpamAssassin può essere utilizzato 
sia da un server Smtp sia dai singo¬ 
li utenti finali. 

> Come far girare 
i programmi anti-spam? 

La maggioranza dei sistemi anti- 
spam possono essere utilizzati sia 
sul lato client sia su quello server. 
Nel primo caso la soluzione più co¬ 
mune su Linux è delegare l'uso au¬ 
tomatico del programma prescel¬ 
to a un Mda come procmail (www. 
procmail.org). Questo programma 
può eseguire diverse azioni su ogni 
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Risorse 

La parte più complessa della configurazione anti-spam in Linux non è la confi¬ 
gurazione del sistema prescelto, ma la sua integrazione con gli altri programmi 
di posta elettronica. Per configurare correttamente procmail occorre innanzitut¬ 
to consultare la documentazione in linea, ovvero le pagine man procmail, proc- 
mailrc e procmailex. La home page del programma, www.procmail.org, contiene 
anche link a parecchi tutorial e collezioni di ricette già collaudate. Un confronto 
fra le liste nere più popolari è disponibile all'indirizzo www.sdsc.edu/~jeff/spam/ 
Blacklists_Compared.html. Oltre a guelli descritti nell'articolo esistono molti altri 
sistemi di filtraggio integrabili direttamente in un server Smtp. Il portale dedica¬ 
to a guesti strumenti è www.milter.org/ (milter è un'abbreviazione di Mail Fil- 
ter). Il protocollo Spf è inbne descritto sul sito http://spf.pobox.com. 


messaggio: bltraggio, modibca e 
smistamento in cartelle diverse. In 
tutti i casi, la decisione di agire av¬ 
viene dopo un'analisi svolta dallo 
stesso procmail o da altri applicativi 
da esso lanciati. Le varie azioni so¬ 
no descritte in ricette (recipe). Una 
ricetta come questa: 

:Ofw 

Ibogofilter -u -e -p 

fa analizzare a bogoblter ogni mes¬ 
saggio. La risposta alla doman¬ 
da "Si tratta di spam?" verrà scrit¬ 
ta, direttamente da bogoblter, in un 
nuovo header chiamato X-Bogosity. 
A questo punto basterà aggiungere 
una seconda ricetta come questa: 

: 0 : 

* ~X-Bogosity: Yes, tests=bogofilter 
$HOME/MAIL/spam 


per muovere tutti e soli i messaggi 
di spam, quelli con l'header "X-Bo- 
gosity: Yes", nella cartella $HOME/ 
MAIL/spam. Combinando più ricet¬ 
te nella giusta sequenza procmail 
può servirsi di qualsiasi combinazio¬ 
ne degli strumenti precedentemen¬ 
te descritti per isolare o cancellare 
automaticamente lo spam. 

Un amministratore di sistema Li¬ 
nux potrebbe combattere lo spam in 
maniera centralizzata in due modi. 
Il primo è scrivere le corrisponden¬ 
ti ricette procmail in un ble di siste¬ 
ma, l'altro è agire ancora più a mon¬ 
te, a livello del server Smtp. La se¬ 
conda strategia è meno personaliz¬ 
zabile e potrebbe essere vista come 
censura, ma consuma meno risor¬ 
se hardware: ogni messaggio viene 
analizzato una volta sola, anche se 
destinato a molti utenti, in alcuni ca¬ 
si prima ancora di scaricarlo. Esisto- 


II sistema di filtraggio 
della posta elettronica 
procmail può essere 
configurato anche 
graficamente con il 
programma Dottile 
Generator (www.blackie. 
dk/dotfile/), un utility 
non più sviluppata ma 
ancora utilizzabile sulle 
distribuzioni più recenti. 


File Setup Mail 

UbL 

Help 

[j) General Setup 


g] Backup 


gj Recipes 



What should be piped to thè extemal command: 
Header of command W Body of command 

mmm 


Time information 
Date information 
Content of a header field 
Output from command 
Size 



Shell Command 


/usr/local/bin/bogofilter 


Output from command 

You may run a Shell command to get information, that you wish to use. This s 
command may read thè header on standard input. Each line is concatenated ti 
one long line, separated with semicolons. 


Exit code from command 

Here you may type a command, which will exit with exit code 0, for thè message to p 
different from 0, if thè check button "negate this test" is selected. 


no anche tecniche utilizzabili solo in 
questo modo. Una molto efficace è 
quella di simulare un blocco tempo¬ 
raneo del sistema quando si riceve 
un messaggio da un indirizzo scono¬ 
sciuto. I server normali in questi ca¬ 
si riprovano dopo 15 o 30 minuti, gli 
spammer passano direttamente ad 
altre vittime. 

C'è un altro modo di combattere lo 
spam a livello server che ha desta¬ 
to molto interesse negli ultimi me¬ 
si. Si tratta della tecnica Spf (Sender 
Permitted From, traducibile con "in¬ 
vio autorizzato da:"). Il principio è 
che ogni dominio Internet dovrebbe 
dichiarare pubblicamente quali dei 
suoi computer sono server email au¬ 
torizzati. In questo modo gli altri ser¬ 
ver potrebbero ributare come spam, 
senza scaricarli, tutti i messaggi 
email che sembrano arrivare diret¬ 
tamente da altri host di quel domi¬ 
nio. L'autorizzazione a trasmettere 
email su Internet non richiede nuovi 
protocolli o modibche di quelli esi¬ 
stenti. È sufbciente aggiungere nei 
database Dns (Domain Name Sy¬ 
stem, lo standard che associa domi¬ 
ni Internet a indirizzi Ip e viceversa) 
dei campi in formato testo. Una di¬ 
chiarazione di questo tipo: 

dominio.com IN TXT "v=spf1 mx 
default=deny" 

signibca che i messaggi apparen¬ 
temente provenienti da dominio, 
com sono validi soltanto se trasmes¬ 
si direttamente dai mail server uffi¬ 
ciali del dominio stesso (mx sta per 
Mail eXchange). Al momento Spf 
è ancora troppo recente per essere 
sufbciente come unica difesa dallo 
spam: per debnizione, esso è vera¬ 
mente efficace solo sui domini che 
hanno aggiornato i loro record Dns, 
solo 7500 a febbraio 2004. Il proble¬ 
ma maggiore comunque rimane la 
gestione dei messaggi legittimi, ma 
con dominio del mittente diverso da 
quello del server di posta. Questo è 
il caso, per esempio, di chi spedisce 
email con il proprio indirizzo di de- 
fault dal computer di un amico con¬ 
nesso a un altro Internet provider. 
In ogni caso esistono già le patch 
per sperimentare e supportare Spf 
nei vari server Smtp per Linux. 
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Combattere i virus con Linux 

Anche se questa piattaforma è meno vulnerabile rispetto ad altre soluzioni è meglio seguire 
strategie prudenziali, dotarsi di programmi di controllo, e aggiornarli frequentemente. 


Una delle risposte più frequenti e 
comuni alla domanda "perché usa¬ 
re Linux" è la maggiore sicurezza 
intrinseca e immunità ai virus di 
tutte le varietà di Unix. D'altra par¬ 
te, gli antivirus per queste piatta¬ 
forme non mancano di certo, pro¬ 
prietari e non. Come mai? 

La risposta in realtà è semplicissi¬ 
ma. Tanto per cominciare, nessun 
computer connesso a Internet può 
considerarsi sicuro al 100%, qua¬ 
lunque software usi. In secondo 
luogo Linux è assai popolare come 
firewall e server di posta elettroni¬ 
ca per reti, anche casalinghe, com¬ 
poste da client di qualunque tipo. 
Bloccare virus e altri program¬ 
mi pericolosi appena entrano nel¬ 
la Lan (o prima che ne escano!) è 
una soluzione molto più efficiente, 
sia come configurazione sia come 
manutenzione. 

Come accade per i programmi anti- 
spam, questi strumenti possono es¬ 
sere impiegati direttamente anche 
dai singoli utenti finali. 

La soluzione più semplice è blocca¬ 
re qualsiasi messaggio contenente 
allegati anche solo potenzialmente 
pericolosi (per esempio con esten¬ 
sione .vbs, .exe e simili). L'impatto 
sul sistema è minimizzato, ma ov¬ 
viamente si rischia di perdere an¬ 
che messaggi leciti, che verrebbe¬ 
ro riconosciuti come tali a un'ana¬ 
lisi più attenta. Normalmente su Li¬ 
nux la collaborazione fra un server 
di posta elettronica e un qualsiasi 
software in grado di decidere se un 
file generico contiene un virus non 
è diretta. 

Il server passa ogni messaggio a 
un programma intermedio, capace 
di estrarne tutti gli allegati e di far 
girare su ognuno di essi l'antivirus 
vero e proprio: quando il numero di 
email da analizzare è notevole que¬ 
sta procedura può rallentare sensi¬ 
bilmente le prestazioni del sistema. 
Il resto di questo articolo descrive i 


prodotti per Linux più popolari in 
entrambe le categorie, compatibi¬ 
li con tutti i server di posta elettro¬ 
nica. 

Esistono anche prodotti funzio¬ 
nanti solo con alcuni di essi (co¬ 
me Qmail-Scanner, http://qm.ail- 
scanner.sourceforge.net/), descritti 
nella documentazione specifica di 
questi programmi. 

> Anomy Mail 

(http://mailtools.anomy.net/) 

Questa utility individua i messag¬ 
gi potenzialmente pericolosi in ba¬ 
se a diversi criteri: quello più sem¬ 
plice è l'estensione dei file allegati. 
In alcuni casi si può riconoscere la 
presenza, all'interno degli allegati 
stessi, di codice in grado di sfrutta¬ 
re i bachi di vari client per Linux e 
Windows. Anche il testo dei mes¬ 
saggi in formato Html viene ana¬ 
lizzato per lo stesso motivo, rimuo¬ 
vendo o disabilitando JavaScript e 
altro codice Html a rischio. 

> AMaViS 

(www.amavis.org/) 

L'acronimo AMaViS sta per "A Mail 
Virus Scanner", ma e' parzialmen¬ 
te inesatto. Si tratta di un program¬ 
ma in Perl che deve essere lancia¬ 
to dal server di posta su tutti i mes¬ 
saggi in transito, sia in entrata sia 
in uscita. 

Ogni volta che riceve un messag¬ 
gio dal server, AMaViS separa il 
testo da tutti i suoi allegati. Ognu¬ 
na di queste parti viene poi passa¬ 
ta separatamente all'antivirus de¬ 
scritto nel file di configurazione. 
Quando questo segnala la presen¬ 
za di virus, l'amministratore di si¬ 
stema riceve una notifica; il mes¬ 
saggio non viene consegnato ma 
salvato in una cartella apposita, 
per essere analizzato in un secon¬ 
do momento. AMaViS supporta pa¬ 


recchi antivirus, sia commercia¬ 
li sia con licenza Gpl, tutti elencati 
nella home page. 

> Clam Antivirus 

(www.clamav.net) 

Clam può riconoscere la presenza 
di più di 20000 virus negli allega¬ 
ti email. Il pacchetto contiene due 
applicativi distinti: uno è un dae- 
mon con architettura multi-threa- 
ded per massimizzare le prestazio¬ 
ni sui server ad alto traffico. 

L'altro può essere lanciato dalla li¬ 
nea di comando, oppure da script, 
per analizzare singoli messaggi, 
magari contenuti in vecchi archi¬ 
vi email. Entrambe le versioni di 
Clam sono basate sulla stessa libre¬ 
ria, utilizzabile anche in altri pro¬ 
grammi. Le cartelle di posta posso¬ 
no essere sia nel formato Mbox sia 
in quello Maildir. L'elenco dei vi¬ 
rus conosciuti può essere aggiorna¬ 
to con semplicità automaticamente 
via Internet. 

> Openantivirus 

(www.openantivirus.org) 

Questo gruppo di lavoro sta svilup¬ 
pando diversi antivirus sotto licen¬ 
za Gpl, scritti in Java: ScannerDae- 
mon, VirusHammer e PatternFin- 
der. Al momento questi programmi 
sono ancora allo stato sperimen¬ 
tale, quindi gli stessi autori racco¬ 
mandano di non affidarsi esclusi¬ 
vamente a loro per combattere i vi¬ 
rus. 

Il portale ospita comunque altri 
progetti assai promettenti in que¬ 
sto campo, come squid-vscan e 
samba-vscan. Il primo permette al 
server proxy Squid (www.squid-ca- 
che.org/) di bloccare i virus conte¬ 
nuti nelle pagine Html. Il secon¬ 
do aggiunge la stessa funzionali¬ 
tà al file server Samba (www.sam- 
ha.org). 
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Linux news 


AbiWord 2.1.2: word processing ad alta velocità 


AbiWord (www.abisource.com) è un word processor per 
Linux, Windows e molti altri sistemi operativi. Pur non 
essendo ricco di funzioni quanto il più noto OpenOffice 
(www.openoffice.org), lo supera nettamente in velocità, 
e richiede molta meno memoria. Le versioni per Linux e 
Unix sono pienamente integrate con l'ambiente desktop 
Gnome (www.gnome.org), da cui dipendono per alcune 


foglio elettronico Gnumeric, po¬ 
trebbero costituire in futuro 
un'unica suite da ufficio, pur ri¬ 
manendo disponibili separata- 
mente. La versione di AbiWord 
distribuita ad aprile 2004 contiene soprattutto correzioni 
di errori segnalati dagli utenti, e una gestione delle inte- 
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librerie. AbiWord e altri programmi Gnome, a partire dal stazioni di pagina più sofisticata. 


Kde si prepara alla versione 4 


Gli sviluppatori dell'ambiente desktop Kde 
(www.kde.org) hanno già iniziato a lavorare sulla prossi¬ 
ma generazione di questo prodotto, senza però trascura¬ 
re la manutenzione della serie 3 inclusa nelle attuali di¬ 
stribuzioni Gnu/Linux: la versione 3.2.2, rilasciata a 
metà aprile 2004, non ha nuove funzionalità, ma correg¬ 


ge parecchi bachi e ha un supporto più completo delle 
versioni localizzate (Kde è disponibile in 49 lingue). 

Kde 4 sarà basato sulla versione corrispondente delle li¬ 
brerie grafiche Qt, sviluppate da Trolltech (www.trollte- 
ch.no). Secondo i suoi autori, Qt4 dovrebbe porsi in diret¬ 
ta competizione con Java come ambiente di sviluppo 
multipiattaforma, ed essere più veloce e compatta della 
versione attuale. 


Buffalo Linux con il kernel 2.6 


A partire dalla versione 1.2.0, uscita ad aprile 2004, que¬ 
sta distribuzione supporta esclusivamente la serie 2.6 del 
kernel Linux, su tutte le versioni di Pentium e i processo¬ 
ri K6/K7 di AMD. Buffalo Linux (http://buffalolinux. 
dyndns.org/ ) deriva da Vector Linux 


(www.vectorlinux.com) e Slackware 
(www.slackware.com), ed esiste in diverse varianti, tutte 
indirizzate al settore delle workstation per piccole azien¬ 
de. Quella base è liberamente scaricabile da Internet. Al¬ 
tre versioni includono il supporto integrato di DB2, Ora¬ 
cle e dell'esecuzione di applicativi Microsoft tramite Co- 
deweavers (http://www.codeweavers.com/). 


Linux nel governo tedesco e a Roma 

> Studio su OpenOffice.org negli Enti Pubblici d'Europa. 
Quando conviene veramente passare a formati non pro¬ 
prietari e software Open Source? Qual è il modo miglio¬ 
re di farlo? Quali precedenti esistono, e quali uffici han¬ 
no già compiuto questo passo? Il progetto COSPA 
(http://www.cospa-project.org) intende rispondere in 
maniera scientifica a queste e altre domande simili per 


conto delle Pubbliche Amministrazioni dell'Unione Euro¬ 
pea. Il costo e i benefici della transizione da Microsoft 
Office a OpenOffice.org (www.openoffice.org) verranno 
analizzati raccogliendo tutti i dati rilevanti, con procedu¬ 
re automatiche ove possibile, nei numerosi uffici dove la 
seconda suite è già in produzione. I risultati dello studio 
verranno presentati in una serie di workshops nei vari 
Paesi dell'UE. Tutte le organizzazioni pubbliche e private 
possono associarsi al progetto in qualità di osservatori. 


Linux sui telefonini? Sì, con Ssh 


Ssh (Secure Shell, www.ssh.com) è un'alternativa al pro¬ 
tocollo telnet che impiega i più avanzati standard di crit¬ 
tografia per garantire la riservatezza delle comunicazioni. 
Tramite Ssh è possibile connettersi a qualsiasi worksta¬ 
tion Linux o Unix per eseguire su di esso applicazioni 


grafiche e non. Un Client Ssh per telefonini e palmari 
compatibili con la tecnologia J2ME è ora disponibile sotto 
licenza Gpl aU'indirizzo http://phoenix.inf.upol.cz/~po- 
lakr/. Le versioni future dovrebbero includere una serie di 
script per automatizzare la navigazione web, come l'inter¬ 
rogazione di vari motori di ricerca o la consultazione di di¬ 
zionari Online. 


Mozilla 1.7 in arrivo 


La prima versione "Release Candidate" di Mozilla 1.7 
(www.mozilla.org) è stata annunciata a metà aprile 
2004. Gli utenti di questa suite troveranno diverse nuove 
funzioni assai utili sia nel browser sia nel Client email. Il 
primo è ora in grado di neutralizzare quei frammenti di 
codice JavaScript che bloccano vari menu del program¬ 


ma. Anche le interfacce per la gestione di cookie e pas¬ 
sword sono più complete e flessibili. Mozilla Mail può fi¬ 
nalmente associare più identità diverse allo stesso ac- 
count email e autenticarsi con il Microsoft Network. 
Un'altra piacevole novità è lo sforzo teso a minimizzare 
l'impatto sulle risorse di sistema: rispetto alla versione 
precedente, Mozilla 1.7 dovrebbe essere più veloce 
dell'8/9% durante l'uso e più piccolo del 5%. 
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Da Think3 la release 9 della suite 
per progettazione meccanica e design 

Nella nuova edizione del pacchetto made in Italy funzionalità per l'editing, 
sistemi più intuitivi per gestire le guote e un globale miglioramento di efficienza. 


►► Di 

Bruno Severino 


Uno dei dienti storici di 
Think3 è l'azienda 
Alessi, che impiega da 
U anni la soluzione 
italiana nell'ambito 
della produzione di 
oggetti di design. 


Il mercato delle applicazioni dedi¬ 
cate alla progettazione meccanica 
e di design sta reagendo, alla crisi 
che si è manifestata un po' in tutti i 
settori, proponendo soluzioni sem¬ 
pre più performanti e versatili per 
conquistare nuova utenza. La stra¬ 
da che sembra promettere maggio¬ 
re successo è lo stretto coinvolgi¬ 
mento tra sviluppatori e utenza, 
ovvero l'abilità di rispondere in 
tempi brevissimi alle nuove richie¬ 
ste del mercato. 

Think3, azienda italiana che dai 
primi anni novanta offre ai proget¬ 
tisti soluzioni MCAD (Mechanical 
Computer Aided Design), ha fatto 
una scelta coraggiosa che ha come 


obiettivo finale lo sviluppo di 
software a costi contenuti che per¬ 
metta alle piccole e medie aziende 
di competere con le più grandi 
concorrenti. 

Ricordiamo che la suite di Think3 
si articola in tre prodotti: ThinkDe- 
sign, ThinkTeam e l'ultimo nato 
ThinkID. 

ThinkDesign è un applicativo 
MCAD che offre funzionalità com¬ 
plete per la realizzazione di pro¬ 
getti meccanici. ThinkTeam, inve¬ 
ce, è il software PDM (Product Da¬ 
ta Management) della società ita¬ 
liana. 

ThinkID è la soluzione più specifi¬ 
ca dedicata al design, e si differen¬ 



zia dalla proposta meccanica per la 
presenza di un modulo avanzato di 
gestione delle superfici (opzionale 
per ThinkDesign) che sfrutta la 
tecnologia di modellazione pro¬ 
prietaria GSM. 

Le funzionalità GSM permettono 
l'editing di Nurbs (Non Uniform 
Rational B-Spline), anche soggette 
a operazioni di trimming, garan¬ 
tendone le condizioni di tangenza 
e continuità. 

Si tratta di un metodo di modella¬ 
zione assolutamente innovativo 
che lascia ampio sfogo alla creati¬ 
vità del progettista che, in qualun¬ 
que momento del ciclo di sviluppo 
del prodotto, potrà effettuare mo¬ 
difiche in poco tempo e senza va¬ 
nificare il lavoro già svolto. 

La release 9 del software offre nu¬ 
merose migliorie sia neH'ambito 
della progettazione meccanica sia 
sul versante del design, tutte ispi¬ 
rate, oltre che da uno stretto rap¬ 
porto di Think3 con i propri clienti, 
dalla volontà della società di col¬ 
mare le lacune del prodotto sul 
fronte delle funzionalità più avan¬ 
zate. 

Tra le novità più importanti gli svi¬ 
luppatori del software ci hanno se¬ 
gnalato il nuovo concetto di "Zone 
Modeling" che, basato sulle fun¬ 
zionalità GSM, permette l'inter¬ 
vento su qualsiasi parte del pro¬ 
getto, anche in fase avanzata d'in- 
gegnerizzazione, per ridefinirne le 
caratteristiche. In sostanza è possi- 


►► 
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Grazie alla tecnologia 
GSM i progettisti 
possono permettersi di 
modificare il design di 
prodotto anche in fase 
avanzata 

d'ingegnerizzazione. 
Grazie al nuovo concetto 
di “Zone Modeling" è 
possibile intervenire 
inserendo una nuova 
feature "estetica" che, 
pur rispettando il design 
originario dell'oggetto, 
consente le modifiche 
dello stesso. 



bile intervenire su una particolare 
sezione dell'oggetto inserendo una 
nuova feature "estetica" che nien¬ 
te altro è che un insieme di nuove 
curve che pur rispettando il design 
originario dell'oggetto consentono 
le modifiche rese necessarie, per 
esempio, dalla sostituzione di un 
componente. 

Sempre nella sezione dedicata alla 
modellazione è stata inserita una 
nuova funzione di capping di tipo 
associativo che permette, tramite 
la semplice selezione delle curve 
di perimetro, il completamento ra¬ 
pido di superfici. 

Naturalmente anche in questo ca¬ 
so sarà possibile effettuare ulterio¬ 
ri modifiche sfruttando le funzio¬ 
nalità del modulo GSM. 

Il software di Think3 offriva già 
strumenti avanzati dedicati alla 
realizzazione di curve e superfici 
complesse, tipiche ad esempio del 
settore automotive, tuttavia la so¬ 
cietà ha voluto fare un ulteriore 
passo in avanti permettendo la 
realizzazione di curve di continuità 
G4. Per quanto concerne la sezio¬ 
ne dedicata alle lavorazioni che ri¬ 
guardano più specificatamente 
l'ambito meccanico, ThinkDesign 
9 ha migliorato gli strumenti di 
modellazione di base, soprattutto 
per quanto riguarda le operazioni 
di sformo che ora possono essere 
eseguite anche lungo percorsi cur¬ 


vilinei. Nella sezione di drafting il 
supporto per le misure adattive 
permette, grazie al riconoscimento 
automatico delle quote di disegno 
2D, una più veloce generazione 
del modello tridimensionale. I pro¬ 
gettisti impiegano spesso materia¬ 
le bidimensionale proveniente dai 
vecchi database aziendali e lo ri¬ 
convertono in 3D per avere a di¬ 
sposizione i pezzi necessari in fase 
di assemblaggio tridimensionale. 
Nella versione 9 basta selezionare 


il profilo desiderato e la sua quota 
corrispondente per generare una 
geometria 3D corrispondente ai di¬ 
segni originali. 

ThinkDesign continua ad offrire 
naturalmente tutte le funzionalità 
di cui disponeva prima, non ultimo 
il configuratore di prodotto. 

Nello specifico si tratta di una so¬ 
luzione PLM (Product Lifetime 
Management) che consente l'as¬ 
semblaggio a ritroso di un qualun¬ 
que prodotto secondo le specifiche 
che il cliente comunica diretta- 
mente alla sezione commerciale 
dell'azienda. Forse questo è l'e¬ 
sempio più esplicito dell'integra¬ 
zione dei dati di cui si può usufrui¬ 
re alTinterno della suite Think3. 

I requisiti di sistema necessari al¬ 
l'esecuzione di ThinkDesign e 
ThinklD sono sistema operativo 
Windows 2000 Professional/Ser¬ 
ver/XP Professional eNT 4.0 SP5, 
processore Pentium III ad almeno 
600 MHz, 512 MByte di RAM più 
altri 500 MByte di memoria virtua¬ 
le, 250 MByte di spazio su disco e 
una scheda video che supporti le 
librerie OpenGL con almeno 32 
MByte di RAM. Sono comunque 
consigliati un acceleratore grafico 
con almeno 128 MByte di memoria 
e 1 Gbyte di memoria RAM. 

Sono supportati i seguenti sistemi 
di puntamento 3Dconnexion: Spa- 
ceBall 5000, Space- 
Traveler, Space- 
Mouse, CadMan. 
Per ulteriori infor¬ 
mazioni sulle fun¬ 
zionalità dei prodotti 
potete visitare il sito 
www.think3.com . ■ 



All’interno del software sono 
inclusi anche strumenti di 
rendering finalizzati alla 
valutazione della linea d'ombra 
relativa alle superfici prodotte in 
funzione dell'angolazione con 
cui vengono colpiti dalla luce. 
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Alias Wavefront presenta la versione 6 di Maya 


Alias Wavefront, la software house 
americana sviluppatrice di soluzio¬ 
ni dedicate alla progettazione tridi¬ 
mensionale ad alti livelli, ha recen¬ 
temente rilasciato la versione 6 di 
uno dei suoi prodotti di punta: 
Maya. 

Maya è un applicativo dedicato al¬ 
la modellazione e al rendering che 
da anni viene sfruttato nell'ambito 
della progettazione e nella realiz¬ 
zazione di effetti visuali per le pro¬ 
duzioni cinematografiche. 

È difficile tracciare un profilo dei 
campi d'applicazione delle funzio¬ 
nalità di Maya. Il prodotto è estre¬ 
mamente versatile tanto che viene 
impiegato persino nell'ambito del¬ 
la ricerca medica. 

La nuova release include centinaia 
di nuove funzionalità, la maggio¬ 
ranza delle quali sono nate da spe¬ 
cifiche richieste dell'utenza del 
prodotto americano. 

La parte più difficile da ottimizzare 
in un applicativo del genere è 
senz'altro quella relativa al work- 
flow. Maya 6 è stato migliorato per 
velocizzare tutte le operazioni di 
creazione delle scene digitali, per 
esempio gli sviluppatori ci fanno 
sapere che la funzione Smooth 
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Proxy è stata resa circa 18 volte più 
veloce, mentre le prestazioni nel¬ 
l'esecuzione delle Subdivision Sur- 
face sono di 8 volte più rapide. 

La nuova funzione di referenzia- 
mento dei dati, insieme alle opzio¬ 
ni di segmentazione della scena e 
agli strumenti di organizzazione 
degli shader consentono una ge¬ 
stione più semplice dei progetti 
più complessi e Maya 6 ora offre la 
possibilità di applicare i deforma¬ 
tori direttamente sulle particelle. 
Per quanto riguarda la modellazio¬ 
ne segnaliamo il nuovo tool Soft 
Modification, un'opzione che com¬ 
bina l'operazione di selezione con 
la possibilità di manipolare gli og¬ 
getti seguendo una curva discen¬ 
dente completamente personaliz¬ 
zabile. 

Maya Paint Effects a partire da 
questa release permette l'uso dei 
suoi strumenti direttamente sui 
poligoni. 

Le nuove API di Maya 6 permetto¬ 
no ancora maggiore libertà nella 
personalizzazione degli strumenti 
di disegno. 

Sicuramente il programma ha fat¬ 
to la sua fortuna grazie alle pro¬ 
prie capacità nell'ambito dell'ani¬ 
mazione di personaggi digitali. 
Per non deludere l'utenza gli svi¬ 
luppatori hanno potenziato ulte¬ 
riormente la sezione d’animazio¬ 
ne, in particolare l'applicativo 
Trax. L'editor non lineare ora im¬ 
piega una nuova interfaccia e sup¬ 
porta nuovi vincoli ed espressioni. 
Ulteriore flessibilità è fornita dal 
Motion Retargeting e dal Motion 
Redirection. 

Maya Hair, il modulo della versio¬ 
ne Unlimited per la realizzazione 
di peli e manti filiformi digitali, 
ora offre nuove funzionalità che 
permettono una gestione più ac¬ 
curata della dinamica dei capelli 
per garantire un realismo ancora 
maggiore in minor tempo, mentre 
il modulo Cloth, per la realizzazio¬ 
ne di abiti realistici, è stato miglio¬ 
rato. A partire dalla release 6 sia 
gli elementi realizzati mediante 
Fur sia quelli generati da Cloth 


potranno essere renderizzati sfrut¬ 
tante il celebre motore di calcolo 
Mental Ray. 

Sul versante delle integrazioni con 
altri applicativi segnaliamo il sup¬ 
porto per Adobe Photoshop,la 
presenza di un browser web inte¬ 
grato all'interno dell'interfaccia 
del software e il supporto dei for¬ 
mati DDS e PNG, impiegati rispet¬ 
tivamente nello sviluppo di appli¬ 
cazioni Direct X e Playstation 2. 
Ricordiamo che il prodotto è com¬ 
mercializzato in tre differenti ver¬ 
sioni: Unlimited, Complete e Per¬ 
sonal Learning Edition (PLE). La 
prima è la più completa e include 
tutti i moduli aggiuntivi scritti per 
questo software, la versione Com¬ 
plete manca degli applicativi Fur, 
Fluid Effects, Flair and Dynamics, 
e Live. Infine la versione Learning 
(attualmente ferma alla release 5) 
è stata approntata per i neofiti che 
desiderano accostarsi al mondo 
della modellazione tridimensiona¬ 
le valutando preventivamente 
l'applicativo. 

Maya 6 gira sui seguenti sistemi 
operativi: Windows XP, 2000 (Ser¬ 
vice Pack 2 o superiore), IRIX 
6.5.15 per piattaforme SGI, 
RedHat Linux 9.0 o Enterprise Li¬ 
nux WS 3.0, Mac OS X 10.2.4 o su¬ 
periore (solo la versione comple¬ 
te). I requisiti hardware necessari 
all'esecuzione del programma so¬ 
no un processore Pentium II o su¬ 
periore (o AMD Athlon equivalen¬ 
te), 512 MByte di Ram, una scheda 
video che supporti le librerie gra¬ 
fiche OpenGL e 450 MByte di spa¬ 
zio su disco. 

E necessario anche avere Micro¬ 
soft Internet Explorer 4.0 oppure 
Netscape 7.0. 

Ricordiamo che per l'esecuzione 
in ambiente Machintosh è neces¬ 
sario un processore G4 o G5. 

Il costo di una licenza Single User 
di Maya 6 varia da € 2099.00 della 
versione Complete a € 7349.00 
della versione Unlimited. 

Per ulteriori informazioni potete 
vistare il sito www.aliaswave- 
front.com. ■ 
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Rilasciato il nuovo plug-in 

che avvicina Cinema 4D ad ArchiCAD 


Da quando per la prima volta Cine¬ 
ma 4D è stato commercializzato per 
l'ambiente Windows la sua noto¬ 
rietà nel mercato delle applicazioni 
di rendering ha subito un notevole 
impulso. I suoi strumenti di model¬ 
lazione uniti al motore di rendering 
della tedesca Cebas, uno dei mi¬ 
gliori disponibili oggi sul mercato, 
hanno fatto sì che l'applicativo si 
guadagnasse un posto tra i software 
professionali del settore. Contem¬ 
poraneamente è cresciuto anche 
l'interesse verso questo prodotto da 
parte delle società che sviluppano 
soluzioni CAD dedicate alla proget¬ 



tazione architettonica. 

A testimoniare questa tendenza vi è 
l'introduzione, in alcuni importanti 
applicativi architettonici come All- 
Plann di Nemetschek, di filtri d’e¬ 
sportazione verso l'ambiente di la¬ 
voro del prodotto Maxon. 
Recentemente anche ArchiCAD, la 
soluzione Graphisoft forse più co¬ 
nosciuta nell'ambito della progetta¬ 
zione architettonica e civile, è stata 
oggetto dello sviluppo di un plug-in 
per la comunicazione con l'ambien¬ 
te di lavoro Maxon. 

Per comprendere il vantaggio che 
porterà a tutti i professionisti questa 
piccola rivoluzione basta pensare 
alle migliaia di informazioni che ri¬ 
siedono all'interno di un progetto 
realizzato con un applicativo che si 
basa su di un motore parametrico. 
In ArchiCAD, come in applicativi 
simili, ogni edificio è concepito co¬ 
me un organismo nel quale tutte la 
parti sono collegate e relazionate 
tra di loro. Per questo il progettista 
può inserire o modificare elementi 
quali pilastri, solai, finestre con 
estrema facilità, e altrettanto facil¬ 
mente può compilare liste di parti 
dei materiali ed effettuare calcoli 
sulle superfici. 

Tuttavia spesso le funzionalità di 
rendering dei sistemi CAD non so¬ 
no tanto avanzate da permettere ri¬ 
sultati apprezzabili, per questo mo¬ 
tivo i professionisti si rivolgono ad 
altri prodotti. 

In mancanza di strumenti di tradu¬ 
zione appropriati, l'unico modo per 
passare da un sistema all'altro è 
quello d'impiegare formati come il 
DXF o il 3ds che, tuttavia non per¬ 
mettono la trasmissione di gran 
parte dei dati già organizzati con 
conseguente spreco di risorse. 


Exchange per ArchiCAD 8.x permette il trasferimento 
dalla piattaforma AEC di tutti i dati di progetto, 
mantenendone le caratteristiche e permettendo successivi 
aggiornamenti. 



Ecco un esempio del livello di realismo 
raggiungibile sfruttando il motore di 
rendering di Cinema 4D (4Edit Boll). 


Nel caso di Cinema e ArchiCAD 
questo non accadrà più, infatti il 
nuovo plug-in permette il trasferi¬ 
mento di tutti gli oggetti, le classi 
degli oggetti, le luci, i materiali e le 
camere da un file di progetto realiz¬ 
zato con ArchiCAD a Cinema 4D. 
Passando da un sistema all'altro i 
colori degli oggetti realizzati in Ar¬ 
chiCAD possono essere rimpiazzati 
con i materiali di Cinema in modo 
molto semplice tramite il plug-in 
Material Exchange. 

Ma non finisce qui perché questo 
plug-in include anche una funzione 
di Update, che consente di tornare 
ad ArchiCAD per eventuali modifi¬ 
che senza perdere il lavoro già fatto 
in Cinema 4D. 

Le impostazioni della scena, luci e 
materiali saranno conservati anche 
dopo l'aggiomamento, permetten¬ 
do di risparmiare tempo prezioso 
anche in caso di numerose revisioni 
del progetto. 

Il pacchetto ArchiCAD Exchange 
contiene tutti i plug-in necessari e 
la libreria di materiali ArchiTexture, 
ed è disponibile con l'acquisto di un 
prodotto Cinema 4D. 

Il software Exchange richiede Ar¬ 
chiCAD 8.1 o superiore, CINEMA 
4D R8.5 o superiore, e gira sia in 
ambiente Windows che Macintosh. 
Per ulteriori informazioni potete vi¬ 
sitare il sito www.maxon.de. ■ 
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Crystal Reports 10, a tutto Java 

La decima versione del pacchetto per il reporting e ranalisi statistica si avvicina 
a Java e a .NET, offrendo nuove possibilità alla comunità degli sviluppatori 


Crystal Reports è un sistema per la 
produzione di rapporti e analisi stati¬ 
stiche fra i più famosi ed è da sempre 
un cavallo di battaglia per gli svilup¬ 
patori Windows, che spesso lo hanno 
trovato confezionato insieme all'am¬ 
biente di sviluppo. 

La versione 10 del prodotto aggiun¬ 
ge al ventaglio di possibilità dello 
sviluppatore una buona implementa¬ 
zione per Java, un robusto ambiente 
.NET e nuove opzioni di presentazio¬ 
ne e distribuzione via Web, fra cui un 
motore di presentazione Dhtml, che 
permette di fare a meno del Pdf per 
la presentazione e per la stampa. 

Il prodotto è confezionato in un cofa¬ 
netto contenente tre CD. I Supporti 
di installazione sono rilegati insieme 
a delle pagine di presentazione, che 
individuano chiaramente il contenu¬ 
to dei supporti di installazione e dan¬ 
no indicazioni succinte sulla proce¬ 



►► Di- 

Michele Costabile 


L'ambiente di creazione 
di stampe della versione 
10 di Crystal Reports ha il 
consueto armamentario 
di strumenti per 
l'estrazione, il 
raggruppamento, 
l'aggregazione e la 
presentazione di dati. Cli 
oggetti condivisi fra più 
report possono essere 
condivisi su un server 
aziendale. 


dura di installazione, specificando 
chiaramente la seguenza. Leggendo 
e installando secondo l'ordine in cui 
sono impaginati i supporti di installa¬ 
zione e le istruzioni non si può sba¬ 
gliare. 

Il primo Cd contiene l'ambiente di 
progettazione dei report e i compo¬ 
nenti per lo sviluppatore, sia nella 
versione Java, sia nella versione 
.NET. Il secondo Cd contiene Crystal 
Reports Enterprise Embedded, il ser¬ 
ver di generazione di rapporti basato 
sul Web. L'ultimo supporto, infine, 
permette di installare una versione 
di valutazione, limitata a cinque 
utenti, del motore di reporting via 
Web in versione Enterprise. 
L'interfaccia utente e la documenta¬ 
zione elettronica sono in italiano. 
Anche il manuale in formato elettro¬ 
nico è in lingua italiana. Non è un 
dettaglio di poco conto, perché il 
prodotto è complesso e occorre stu¬ 
diare un po' per familiarizzarsi con 
tutte le funzioni e le possibilità di in¬ 
stallazione e consegna del codice. 

Il prodotto è corredato da numerosi 
esempi di codice scritti in Java, C#, 
Visual Basic e Delphi, sempre gradi¬ 
ti da chi preferisce avere un pezzo di 
codice da studiare prima di dare 
un'occhiata al manuale. 

> Le novità della versione 10 

La nuova versione di Crystal Reports 
aggiunge ampiezza allo spettro di 
funzionalità introdotte nella versione 
9. Le novità riguardano soprattutto la 
copertura di nuove piattaforme e 
nuove modalità di creazione e distri¬ 


buzione dei report. Un altro aspetto 
che è stato migliorato, è l'integrazio¬ 
ne con Crystal Enterprise. 

La versione 10 introduce una versio¬ 
ne Java del modulo di creazione re¬ 
port di Crystal Reports. L'integrazio¬ 
ne nativa con la piattaforma Java of¬ 
fre il vantaggio della portabilità su 
più sistemi operativi e piattaforme 
hardware e semplifica l'integrazione 
di Crystal Reports con gli ambienti 
di sviluppo. La versione 10 si può in¬ 
tegrare con JBuilder X, l'ambiente 
di sviluppo di Borland. 

La disponibilità di un componente di 
creazione report scritto compieta- 
mente in Java rende più semplice 
l’integrazione con le applicazioni e 
con l'infrastruttura per l'accesso a 
database tipica del linguaggio. 


> Una libreria di marcatori Jsp 


L'integrazione con Java viene messa 
a frutto anche dal lato server. Crystal 
Reports 10 introduce una libreria di 
tag Jsp personalizzati, che rende 
molto più semplice integrare rappor¬ 
ti creati con Crystal Reports all'inter¬ 
no di pagine Web dinamiche. La li¬ 
breria di tag consente agli sviluppa¬ 
tori Html di utilizzare le funzioni di 
reporting inserendo alcuni marcatori 
proprietari nel codice delle pagine, 
un processo che dovrebbe essere più 
naturale per una certa classe di svi¬ 
luppatori rispetto all'introduzione 
nel sorgente Html del codice Java 
corrispondente. 

Crystal Reports 10 vanta anche una 
soluzione di aggiornamento che per¬ 
mette alle applicazioni realizzate im- 
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MB A partire da Euro 498,00 


Advanced Developer Edition euro 2.005 (euro 9.522 con licenza per cin¬ 
que utenti) Developer Edition euro 598, Professional Edition euro 498. 

Produttore: Business Objects, USA 

Distributore: Business Objects Italia, Viale Ercole 
Morelli 165, Sesto San Giovanni (MI) ; tei: 02- 
244421; sitoweb: www.italy.businessobjects.com 


> Una soluzione affermata e scalabile al problema 
della realizzazione di stampe 

> Si può iniziare con la versione distribuita con Visual 
Studio e aggiornare l’applicazione in un secondo tempo 


> La documentazione è abbondante, ma il tempo necessario 
per impadronirsi del prodotto non va trascurato 



piegando il componente di creazione 
report .NET fornito insieme a Micro¬ 
soft Visual Studio .NET, Borland 
C#Builder o Crystal Reports 9/10 di 
accedere a Crystal Enterprise e Re¬ 
port Application Server. L'integrazio¬ 
ne è semplice e si riduce semplice- 
mente all'aggiunta di una riga di co¬ 
dice all'applicazione. Il vantaggio 
per gli sviluppatori è che esiste un 
percorso evolutivo semplice per i 
programmi sviluppati con la versione 
più semplice del prodotto. Questo 
percorso è una strada aperta, per fa¬ 
re un esempio, quando il carico di la¬ 
voro è tale da rendere preferibile uti¬ 
lizzare Report Application Server (ri¬ 
spetto al componente di creazione 
report di .NET), che consente di se¬ 
parare l'elaborazione dei report dal 
server Web. 

> Meno codice per sviluppare 

Secondo la documentazione del pro¬ 
dotto, in Crystal Reports 10, la quan¬ 
tità di codice richiesto per completa¬ 
re le attività più comuni di uno svi¬ 
luppatore è stata significativamente 
ridotta per semplificare il processo di 
integrazione. 

Le visualizzazioni aziendali, una 
nuova funzionalità di Crystal Enter¬ 
prise 10, sono un nuovo livello di 
estrazione dei dati che dovrebbe 
semplificare il processo di connessio¬ 
ne a origini dati aziendali. Il mecca¬ 


nismo si basa sulla creazione di ori¬ 
gini dati specifiche di dominio pre- 
definite, che dovrebbero eliminare la 
necessità di formule, join o filtri com¬ 
plessi. Una funzione importante di 
questo livello di astrazione è la pos¬ 
sibilità di consentire l'accesso a più 
origini dati separate, combinandole 
in una sola origine dati per il proget¬ 
tista di report. 

Il repository, che è stato introdotto 
nella versione 9, è un archivio condi¬ 
viso su un server che funge da libre¬ 
ria centrale in cui si possono archi¬ 
viare oggetti condivisi fra diversi re¬ 
port. Il repository è un buon candi¬ 
dato per conservare immagini, og¬ 
getti di testo, comandi SQL e funzio¬ 
ni personalizzate, che possono esse¬ 
re utilizzati in più report. Questa 
funzionalità è stata migliorata nella 
versione 10. 

Un modo interessante di usare il re¬ 
pository condiviso è, ad esempio, 
conservare le impostazioni di con¬ 
nessione al database condivise fra 
diversi report. Si ottiene il vantaggio 
di non dover modificare tutti i report 
quando si cambia lo schema di un 
database. 

Una novità gradita in fase di creazio¬ 
ne di report è uno strumento simile 
alla funzione copia formato di Micro¬ 
soft Office. Grazie a questo strumen¬ 
to, Crystal Reports 10 consente di co¬ 
piare tutte le opzioni di formattazio¬ 
ne tra oggetti con un solo clic. Si può 
quindi selezionare un oggetto for¬ 
mattato e poi fare clic su tutti gli altri 
oggetti a cui si desidera applicare la 
stessa formattazione. 


> Un motore 

di presentazione Dhtml 

La nuova release ha un supporto mi¬ 
gliorato per l'esportazione di report 
in Microsoft Excel e include un con¬ 
trollo del visualizzatore report Dhtml 
aggiornato, che semplifica il proces¬ 
so di stampa. Grazie a questo nuovo 
controllo non è più necessario, infat¬ 
ti, esportare il report in PDF per uti¬ 
lizzare le funzionalità di stampa di 
Adobe Acrobat. La nuova funziona¬ 
lità di stampa con un solo clic viene 
implementata tramite un piccolo 
controllo ActiveX che viene scarica¬ 
to nel computer Client. 

> Conclusioni 

Non si può certo sostenere che Cry¬ 
stal Reports non mette a disposizione 
una vasta gamma di opzioni di svi¬ 
luppo, presentazione e consegna per 
la stragrande maggioranza dei report 
che può capitare di dover creare. 
Certamente le licenze non sono un 
investimento leggero, anche per 
software house non piccolissime, 
quindi l'investimento va ponderato 
rispetto ai guadagni effettivi. Sicura¬ 
mente un incentivo a considerare il 
prodotto viene dalla possibilità di 
partire con quello che è confezionato 
insieme a Visual Studio sapendo di 
potere scalare in un secondo tempo 
verso un'architettura basata su un 
server. Come al solito, conviene pro¬ 
vare e valutare in proprio, grazie alla 
versione di prova che si può scarica¬ 
re dal sito del produttore. ■ 


Ecco l’anteprima delia 
stampa in lavorazione. 

Le nuove opzioni di 
presentazione 
permettono di fare a 
meno della preparazione 
di file in formato 
Acrobat, grazie a un 
componente che 
permette la stampa 
direttamente dall'interno 
di una pagina Html. 
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Le espressioni regolari in .NET: 
come controllare il testo 

Utilizziamo l'implementazione di questo strumento di manipolazione del testo 
presente nel framework .NET. Sul Cd allegato il classico videocorso. 


» Di 

Marco Poponi 


Ogni sviluppatore che si rispetti 
deve avere nella propria cassetta 
degli attrezzi alcuni strumenti fon¬ 
damentali. Strumenti che permet¬ 
tono di velocizzare la stesura del 
codice, di riutilizzare codice già 
prodotto e di ridurre la presenza di 
errori. Insomma di non reinventare 
la ruota ogni volta. Fra i più impor¬ 
tanti possiamo contare senz'altro le 
Regular Expressions, o Regex. 

In questo articolo vedremo insieme 
un'introduzione all'uso della eccel¬ 
lente implementazione del parser 
Regex presente nel framework 
.NET. Introduciamo qualche concet¬ 


to di base sulle Regex per chi non le 
conoscesse. 

> Introduzione 

alle Regular Expressions 

Questo paragrafo non vuole e non 
può essere una esaustiva spiega¬ 
zione delle Regex, visto che esisto¬ 
no corposi volumi che introducono 
la tecnica. Acquisiremo però le ba¬ 
si per cominciare a usare anche nei 
nostri progetti C# questo potente e 
affascinante strumento. 

La manipolazione del testo, la ri¬ 
cerca e la sostituzione di combina¬ 


zioni di caratteri complessi in bloc¬ 
chi di testo è da sempre uno dei 
compiti più comuni che gli svilup¬ 
patori si sono trovati ad affrontare. 
Le Regex servono per confrontare 
un dato pattern con del testo. Un 
pattern è una sequenza di caratteri 
e metacaratteri che definisce un 
criterio di ricerca. Se per esempio 
volessimo rintracciare tutte le volte 
che in questo articolo è presente la 
parola "Regex" potremmo scrivere 
un pattern adatto, per esempio 
"Regex” e passarlo al parser di Re¬ 
gular Expressions. 

Chiaramente questo esempio non è 



m Carattere 

Funzione 

Esempio 

\ 

Se seguito da un numero indica un riferimento ad un gruppo 

\$ va interpretato come il carattere ‘$’ 


già incontrato o che il carattere che segue non è un metacarattere 

e non come metacarattere 

{m.n} 

Match della sottostringa che lo precede per un minimo di 

ro{1,2}m ha match per “room” e “rom”, ma non per “rm” né 


m ed un massimo di n volte, m ed n possono non esserci 

per “rooom”. “f{0,1}tp” ha match sia per “ftp” che per “tp” ma 

non per “fftp”, di cui ha il match delle sole ultime tre lettere 

* 

Match della sottostringa che lo precede zero o più volte. Equivale a {0,} 

“Ma*” ha match per “Marco”, “Maax” e “Min” 

+ 

Match della sottostringa che lo precede una o più volte. Equivale a {1,} 

“Ma+” ha match per “Marco”, “Maax” ma non per “Min” 

? 

Match della sottostringa che lo precede zero o una volta. Equivale a {0,1} 
Se invece segue *,+,?,{n,m} indica al parser di effettuare 
il match con il minimo numero di caratteri 

“Ma?” ha match per “Marco”, “Min” ma non per “Maax” 

.(punto) 

Il punto effettua il matching di tutti i caratteri eccetto \n (newline) 

“Reg.xp” ha match per “Regexp”, “RegXxp” ma non per “Regxp” 

Se la regex ha l’opzione sinqleline, prende anche \n 


Indicano rispettivamente l’inizio e la fine della stringa 

“"pippo$” ha match per “pippo” ma non per “pippo e pluto” 

[abcd] 

Indica una classe di caratteri, ovvero dei caratteri 

“[kKTM]byte” ha match per“Kbyte”, “kbyte”, “Tbyte”, “Mbyte” 

che possono alternativamente essere presenti nel pattern 

["abcd ] 

Indica una classe di caratteri, ovvero dei caratteri 
che non devono essere presenti nel pattern 

“["kK]byte” ha match per “Tbyte”, “Mbyte” ma non per “Kbyte”, “kbyte” 


Indicano range di caratteri o di numeri. Nell’esempio i caratteri 

“classe[a-c]” ha match per “classea”, “classeb”, “classec” 

da ‘a’ ad Y e i numeri 12345 

(pattern) 

Le parentesi tonde effettuano il match di una sottostringa 

“(Marco)\s(Poponi)” ha match con la stringa “Marco Poponi” 


e ne catturano il risultato per essere utilizzato successivamente 

La stringa di replace “$2 $1” sarà invece “Poponi Marco” 

(?:pattern) 

Effettua il match di pattern ma non esegue la cattura. Viene utilizzato 

“(?:abc){2,3}” ha match per “abcabcabc” ma non per “abcxabc” 


per raggruppare più lettere senza il lavoro necessario per la cattura 

Non registra gruppi. 

A|B 

Il carattere pipe *|’ indica un’opzione: nell’esempio A oppure B 

“lo ti (amo|odio)” effettua il match per un rapporto conflittuale. 

\b 

Indica un word boundary ovvero l’inizio o la fine di una parola 

“\bbanca\b” ha match per “banca” ma non per “bancario” o “miabanca” 

\B 

Indica il contrario di \b, ovvero che la stringa che lo precede 

“bancaXB” ha match per “bancario” ma non per “banca” 


deve essere all’Interno di una parola 

Nel caso di “bancario” comunque il match è solo “banca” 

\w \d \s 

Equivalgono rispettivamente a [a-zA-Z], [0-9] e [\f\n\r\t\v] 

“\d{1,3}(\.\d{3})*” effettua il matching dei numeri con separatore 


ovvero tutte le lettere, tutti i numeri, tutti i caratteri blank 

di migliaia ad esempio 123.343.434 e 3.334 
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che l'inizio, visto che il pattern esa¬ 
minato avrebbe un esito positivo 
anche per "MyRegEx". Potremmo 
avere il bisogno di fare ricerche più 
complesse, come cercare anche "re- 
gEx", o "RegExp" ma non "RegEx- 
pression" e così via. 

Si capisce quindi che per ricercare 
pattern complessi non bastano i 
semplici caratteri, ma c'è bisogno 
anche di un modo per specificare 
condizioni più raffinate; per far que¬ 
sto avremo bisogno di poter specifi¬ 
care caratteri che assumono un par¬ 
ticolare significato alPinterno del 
pattern. Se infatti volessimo pren¬ 
dere in esame solo parole intere, per 
esempio, potremmo scrivere "\bRe- 
gEx\b" dove '\b' sta per bordo di 
parola. Invece "\b(RegexlregEx)\b'' 
avrebbe un riscontro (Match) anche 
per “regEx", visto che il segno di pi¬ 
pe T vuol dire "oppure". Abbiamo 
introdotto quindi dei caratteri che 
vanno interpretati come istruzioni, 
ovvero dei metacaratteri. 

Questi sono esempi molto semplici 
di pattern, ma è possibile arrivare a 
pattern di estrema potenza e com¬ 
plessità. Si consideri per esempio di 
aver bisogno di verificare che una 
data stringa contenga un indirizzo di 
e-mail valido. Un pattern di modera¬ 
ta complessità che potremmo scrive¬ 
re a questo scopo è il seguente: 

~\w+([-+.]\w+)*@\w+([-.]\w+)*\.\w+([- 

,]\w+)*$ 

i cui metacaratteri specificano il for¬ 
mato voluto. I caratteri che lo com¬ 
pongono verranno introdotti più 
avanti. Elaborando del testo po¬ 
tremmo anche voler sostituire tutte 
le occorrenze di una parola con 
un'altra: cosa che i motori di Regex 
fanno in maniera egregia. 

Quindi ricapitolando: le Regex for¬ 
niscono, tramite una serie di meta- 
caratteri e di costrutti sintattici che 
in parte vedremo più avanti, gli 
strumenti per operare complesse e 
raffinate ricerche e sostituzioni sul 
testo. Lo strumento che esegue tali 
ricerche si chiama Parser. Quando 
una ricerca ha successo, si ha un ri¬ 
scontro, o Match. Se in un testo si 
avessero più riscontri, si produrreb¬ 
be una collezione di Match. 


I metacaratteri utilizzabili nelle Re¬ 
gex sono i seguenti: 

Una breve introduzione all'uso dei 
metacaratteri è mostrata nella ta¬ 
bella 1. 

Vediamo ora qualche esempio diret¬ 
tamente utilizzando l'implementa- 
zione Regex di .NET. (vedi tabella) 

> L’implementazione di .NET 

II .NET framework contiene una im¬ 
plementazione estremamente ele¬ 
gante e potente del parser di Regex. 
Il namespace cui fare riferimento è 

System. Text.RegularExpressions 

Le principali classi non astratte con¬ 
tenute nel namespace sono: 

Regex: la classe principale. Un'i¬ 
stanza di questa classe contiene un 
solo pattern, ed è compilata per otti¬ 
mizzare le prestazioni. E interessan¬ 
te notare che il pattern dell'oggetto 
non può più essere cambiato, questo 
perché l'oggetto viene creato in ma¬ 
niera personalizzata a partire dal 
pattern, assicurando così le massime 
prestazioni di parsing. 

La classe Regex ha inoltre replicate 
le sue principali funzioni in metodi 
statici, molto utili qualora non si vo¬ 
glia creare un oggetto e quando un 
pattern debba essere utilizzato solo 
una volta. 

Match: il risultato di una singola 
corrispondenza. 

MatchCollection: una collezione di 
Match. 

Group: il risultato di una singola cat¬ 
tura (cfr. tabella 1). 
MatchEvaluator: un delegato che 
può essere chiamato per fare sosti¬ 
tuzioni. 

Captare: contiene il risultato di una 
singola Match, o una cattura. 

Nella figura 1 vediamo l'albero del 
namespace RegularExpressions co¬ 
me mostrato dall'Object Browser di 
VS2003. 

Facciamo un esempio. Immaginia¬ 


mo di voler controllare che una 
stringa contenga un prezzo valido 
in euro, ovvero che sia nel formato a 
123.456,12 con o senza spazi dopo 
il segno □, con o senza punti di divi¬ 
sione delle migliaia ma con obbliga¬ 
toriamente due cifre dopo la virgo¬ 
la.Potremmo scrivere un codice del 
genere: 

if 

(Regex.lsMatch(TestoOriginale,@" \s*\d{l, 

smdmm")) 

MessageBox.Show (“ok 
else 

MessageBox.Show(“ko”); 

dove utilizziamo il pattern 
" Q\s*\d|l,3)(\.?\d{3))*,\d{2)" con il 
metodo statico IsMatch() che resti¬ 
tuisce un booleano uguale a true se 
il parser trova corrispondenze fra la 
stringa in ingresso e il pattern pro¬ 
posto. Il pattern specifica appunto 
che la stringa ricercata deve comin¬ 
ciare per 'n' r seguita da zero o più 
spazi bianchi ('\s* ’), da uno, due o 
tre numeri ("\d(l,3j"), da zero o più 
gruppi di tre numeri preceduti da 
zero o un punto ("(\.?\d(3))*") ed in 
fine da una virgola e due numeri 

( “ r\d{2}" ). 

Se volessimo verificare che il testo 
contenga solo il prezzo, potremmo 
aggiungere i metacaratteri '$' e ’ A ' 
agli estremi del pattern: 

\s*\d{1,3}(V?\d{3})* \d{2}$" 

come si legge nella tabella 1, questi 
due metacaratteri indicano l'inizio e 
la fine della stringa. 

Nell'esempio precedente abbiamo 
utilizzato un metodo statico. Se do¬ 
vessimo invece utilizzare il pattern 
più volte, sarebbe consigliabile 
creare un oggetto Regex, in cui il 
pattern viene compilato. Nel prossi¬ 
mo esempio infatti dovremo estrarre 
da un testo tutti i riferimenti a prez¬ 
zi in euro, prenderne la parte intera, 
trasformarli in numero intero e inse¬ 
rirli in un array. Dovremo quindi 
utilizzare i "gruppi" per estrarre il 
numero. Utilizzeremo anche il me¬ 
todo statico Replacef) della String 
per togliere eventuali segni di mi¬ 
gliaia, notando però che in questo 
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Perché utilizzare le Regex? 


Potremmo chiederci perché imparare ad usare le 

Regex invece di continuare con le tecniche usuali, 
ovvero l'uso delle varie funzioni di manipolazione 
delle stringhe e di Replace presenti nei comuni lin¬ 
guaggi di programmazione. La risposta è semplice: 
perché possiamo ottenere lo stesso risultato con un 
numero di linee di codice (e quindi di possibili erro¬ 
ri) molto minore. Si consideri ad esempio di avere il 
bisogno di cercare nel testo la stringa "Fatti non fo¬ 
ste" ma anche "Fatti e non parole" sia con la "f" 
maiuscola che minuscola e sostituire "foste" con 
“parole", preservando la "e" qualora ci fosse. Rea¬ 
lizzare questo con una tecnica tradizionale richiede¬ 
rebbe la scrittura di molto codice, per gestire tutte le 
combinazioni possibili. 

Con il parser Regex la cosa è invece molto semplice: 

Regex.Replace(TestoOriginale, @"[FfJatti(\s)?(e?)(\s?)non 
(foste/parole)", "Fatti$l$2$3non parole") 

Anche la manutenzione del codice ne risulta sempli¬ 
ficata: se volessimo utilizzare un'altra possibilità, per 
esempio la parola "chiacchiere", basterebbe ag¬ 
giungerla al pattern. 

> Riferimenti Bibliografici 

Dan Appleman, "Regular Expressions with .NET", e-book. 

Jeffrey E. F. Friedl, "Mastering Regular Expressions”, O'Reilly 1997 


caso non potremmo utilizzare un 
pattern Regex. Un pattern che po¬ 
tremmo utilizzare è 

\s*(\d{1,3}(\Ad{3})*),\d{2} 

ovvero quello visto prima dove è 
stato aggiunto un gruppo per estrar¬ 
re la parte intera del prezzo. 
Vediamo il codice: 

//inizializzo il pattern 
string 

Pattern=@’’ \s t (\d{1,3}(\.?\d{3})*),\d{2}”; 

//creo l'oggetto Regex 
Regex RE= new 

Regex(Pattern,RegexOptions.Multiline); 

//Estraggo la collection di Matches 
MatchCollection MC= 
RE.Matches(TestoOriginale); 

//Inizializzo un array di interi 

//lungo come il numero di match che ho 

trovato 

int[] Prezzi= new int[MC. Count]; 


int i=0; 

//scorro le Match e aggiungo i prezzi 
all'array 

foreach (Match M in MC) 

{ 

Prezzi[i++]=Convert. Tolnt32(M. Groupsf I], V 
alue. Replace(“. ”, "")); 

L I 

volendo semplificare l'utilizzo dei 
gruppi, possiamo assegnare al 
gruppo un nome utilizzando la sin¬ 
tassi (?<nomegruppo> pattern). Il 
pattern è diventato il seguente: 

string 

Pattern =@” \s*(ì<parte_intera>\d{ 1,3}(\.?\d 

{3}n\d{2}"; 

e verrà utilizzato come segue: 

Prezzi[i++]=Convert.Tolnt32(M.Groups[“par 

te_intera'].Value.Replace(“. 

In .NET è possibile inserire com¬ 
menti nella definizione del pattern 
utilizzando la sintassi (?# commen¬ 
to), rendendo molto più leggibile e 
manutenibile il codice. Si deve però 
creare l'oggetto di classe Regex con 
l'opzione IgnorePatternWhitespace: 

//inizializzo il pattern, mostrando anche i 
commenti: 

string Pattern=@" (?# il simbolo dell'euro 
obbligatorio)”+ 

@"\s*(ì# zero o più 

spazi bianchi)"+ 

@’’(?<parte_intera>(ì# 
comincia il gruppo parteintera)"+ 

@”\d{l,3}(\Ad{3})*)(ì# uno o tre numeri 
seguiti da gruppi di punto e tre numeri)”+ 

\d{2}(?# la virgola 

e due decimali)”; 

//creo l’oggetto Regex 
Regex RE= new 

Regex(Pattern,RegexOptions.MultilinelRege 
xOptions. IgnorePattern Whitespace); 

Abbiamo detto che uno degli utiliz¬ 
zi più potenti delle Regex è la sosti¬ 
tuzione, infatti l’uso congiunto dei 
gruppi e delle raffinate ricerche ot¬ 
tenibili con i pattern Regex per¬ 
mette di scrivere comandi molto 
compatti e potenti. Per esempio, 
per cambiare tutti i prezzi contenu¬ 
ti nel testo dalla forma "□ 1.123,45” 


alla forma "1.123 euro e 45 cente¬ 
simi" potremmo semplicemente 
scrivere 

string 

Patternl=@” \s*(?<parte_intera>\d{l,3}(\2 
\d{3})*), (?<centesimi>\d{2})’’; 
string ReplaceString=”${parte_intera} euro 
e ${centesimi} centesimi”; 
MessageBox.Show (Regex.Replace 
(TestoOriginale,Patternl,ReplaceString)); 

Nel codice precedente abbiamo uti¬ 
lizzato i gruppi assegnandogli dei 
nomi e richiamandoli con la sintassi 
Sjnomegruppo} nella stringa che 
indica cosa rimpiazzare al posto 
delle Match. Se non avessimo dato 
un nome ai gruppi, avremmo potu¬ 
to utilizzare comunque la più sco¬ 
moda sintassi $n con n uguale al¬ 
l'indice del gruppo, ricordando che 
il gruppo di indice zero corrisponde 
all'intera Match. 

A volte però occorre fare delle so¬ 
stituzioni più complesse. Immagi¬ 
niamo di dover aggiungere a cia¬ 
scun prezzo in euro il corrisponden¬ 
te in lire, e aggiungere un commen¬ 
to a seconda del prezzo. Ovvero da 
un testo del tipo: 

"Ho pagato la chitarra 02343,76" 
dovremmo tirar fuori il testo: “Ho 
pagato la chitarra 2.343 euro e 76 
centesimi, ovvero 4538152 lire 
(troppo)". Per far questo non potre¬ 
mo utilizzare la sintassi vista prima. 
Ci viene però in aiuto la possibilità 
di definire una funzione, più preci¬ 
samente un delegato, che verrà 
chiamato ogni qual volta la Regex 
incontra una Match, e il cui valore 
di ritorno verrà inserito al posto del¬ 
la Match stessa come valore rim¬ 
piazzato. Chiaramente tale delega¬ 
to dovrà restituire una stringa, in- 


{ } System. T ext. R egularE xpressions 
Capture 


Él *ij Group 


É GroupCollection 

ÉMatch 
È] MatchCollection 

6 MatchEvaluator 


RegexOptions 
É-*i$ RegexRunner 

RegexRunnerFactory 


Figura 1 
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fatti il delegato che deve essere uti¬ 
lizzato è definito nel namespace co¬ 
me MatchEvaluator e fa riferimento 
a funzioni che prendono come para¬ 
metro un oggetto Match e restitui¬ 
scono una stringa. 

Il codice che dovremo scrivere è al 
solito molto semplice. Prima defini¬ 
remo una funzione che a partire da 
un oggetto Match restituisca la 
stringa voluta: 

private string CreaLaStringa(Match M) 

{ 

string Out; 
doublé 

Partelntera=double.Parse(M.Groups[“parte_ 
intera’J.Value); 

doublé 

ParteDecimale=double.Parse(M.Groups["cen 

tesimi”].Value); 

doublé 

lnLire=1936.27*(Partelntera+ParteDecimale 

/ 100 ); 

Out=String.Format(“{0} euro e 
{1} centesimi, ovvero {2}lire ({3}) “ 

M.Groups["parte_intera”].Value, 

A4. Groupsf'centesimi”]. Value, 

(intontire, 

lnLire>1000ì”troppo”:"giusto"); 


return Out; 

} 

poi chiameremo semplicemente: 

string nuovoTesto=Regex.Rep!ace 

(testoOriginale,Patternl,new 

MatchEvaluator(CreaLaStringa)); 


MatchEvaluator ME= new 
MatchEvaluator(ScriviSulDB); 

ME+=new MatchEvaluator(CreaLaStringa); 

Regex.Replace (TestoOriginale,Patterai,ME); 

Col solito accorgimento che l'ultima 
funzione aggiunta è quella che re¬ 
stituisce il valore del delegato. 

> Conclusioni 

Con questo articolo abbiamo solo 
visto una minima parte delle po¬ 
tenzialità offerte dalle Regex in 
generale e dall'implementazione 
.NET in particolare. 

Per ovvi motivi di spazio sono ri¬ 
maste fuori molte funzionalità 
espresse dalla classe Regex, per 
esempio il metodo SplitQ che per¬ 
mette di utilizzare la potenza delle 
Regex per dividere una stringa in 
sottostringhe. 

Altro argomento di grande interes¬ 
se sono i cosiddetti “ lookaround”, 
ovvero il " lookahead" e il “look- 
behind" : due tecniche che permet¬ 
tono di discriminare se un pattern 
ha specifiche stringhe che lo pre¬ 
cedono o lo seguono. 

Questi e altri argomenti possono 
essere compresi appieno tramite lo 
studio di uno dei tanti testi dispo¬ 
nibili, ma spero queste pagine sia¬ 
no servite ad incuriosirvi e a farvi 


e tutti i prezzi in TestoOriginale ver¬ 
ranno rimpiazzati correttamente. 

È interessante notare che MatchE¬ 
valuator può, come tutti i Multica- 
stDelegate, puntare a più funzioni. 
Se per esempio avessimo due fun¬ 
zioni, una che crea la stringa da 
rimpiazzare, e l’altra che va a scri¬ 
vere sul database i prezzi trovati, e 
non volessimo scrivere una funzio¬ 
ne che le contenga, potremmo 
chiamare le due funzioni separata- 
mente in questo modo: 


comprendere come la semplifica¬ 
zione che le Regex apportano al 
lavoro di tutti i giorni vale la fatica 
dello studio. Una volta abituati a 
usare le Regex non potrete più far¬ 
ne a meno, un po' come succede 
per la rotellina del mouse! 

Vi invitiamo a seguire il video alle¬ 
gato a questo numero di PC Pro¬ 
fessionale, che illustra come scri¬ 
vere un programmino che ci aiuti 
nel testare il funzionamento delle 
Regex che scriviamo. 

Per qualunque chiarimento e per 
leggere altri articoli sul mondo 
.NET, potete far riferimento a 
http://dotnet.innovactive.it e 
http://forum.innovactive.it. 

In Tabella 2 trovate intanto qual¬ 
che pattern che potrete personaliz¬ 
zare e utilizzare nei vostri progetti. 
Buon lavoro! 

Descrizione Pattern 

Match di un indirizzo email \w+([- 

+.]\w+) , @\w+([-.]\w+) , \.\w+([-.]\w+)* 

Semplice Match di una data del tipo 

gg/mm/aaaa con un banale controllo sulla 

congruità 

([i23md]+ym(M+yM2}) 

Trova tutte le parole con la prima lettera 
maiuscola (\b[~\Wa-z0-9][~\WA-Z0-9]*\b) 
Trova i commenti in un file HTML 
<!-(l\s)*ì~> 

Trova i link in un file HTML 
<A[~>]*?HREF\s*=\s*[“]?([~”’ >]+?)[ '”]?> 
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Kill Bill 

Prezzo medio: Euro 25,99 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• •••< 

Qualità audio: 

• •••« 

Qualità video: 


> Trama: Un matrimonio dovrebbe 
essere un momento di festa e di 
gioia... a meno che tutti i partecipan¬ 
ti non vengano brutalmente uccisi. 
Ma la Sposa è sopravvissuta. E c'è 
solo un modo per lei di vendicarsi: 
distruggere chi le ha fatto tutto que¬ 
sto. Uccidere Bill. 


Produzione: Buena Vista Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Quentin Tarantino - 
Attori: Urna Thurman; David Corrodine; Daryl Hannah; Michael Madsen; Vivica A. Fox; 
Chia Hui Liu - Cenere; Avventura - Durata: 111 minuti - Formato Audio: italiano e inglese 


Dolby Digital 5.1, italiano Dolby Digital 5.1 
DTS - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: 
Making of “Kill Bill Voi. 1”; Le “5, 6, 7, 8’s” 
cantano “I Walk likejayne Mansfield” e Tm 
Blue"; Teaser trailer di “Kill Bill Voi. 2”; trailer 
di “Kill Bill Vol.1” 


> Giudizio: Primo episodio della saga 
della sposa che cerca di vendicarsi 
del torto subito. Prima di arrivare a 
Bill vorrà uccidere tutti gli ex compa¬ 
gni che sono stati presenti alla mat¬ 
tanza del suo matrimonio. Tante le 
citazioni tra i fiumi di sangue e la 
" strumentale " violenza del film (tal¬ 
mente caricati da non dar fastidio, da 
sembrare quasi una continuazione 
dei fumetti manga giapponesi che 



Contenuti speciali: 



ogni tanto arricchiscono la trama del¬ 
la pellicola). Un film da amare o da 
odiare, senza mezzi termini. Secondo 
la mia opinione non deve mancare 
assolutamente nella videoteca di chi 
ama il cinema. Ottimo l'audio in Dts 
e il video che non presenta mai pro¬ 
blemi. Pochi gli extra (aspettiamo il 
secondo volume). 



4 MILANO - VIA BERCHfT 2 » MILANO - VIA MARCH ERA. 23 

MULTICENTER ROMA - FONTANA Di TREVI VIA Dt 5AN VINCEVO, 10 
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Da questo numero di PC Professionale trovate in edicola 
anche una collana di film su Dvd, che abbiamo chiamato 
“Technology Movies". Sono titoli scelti dalla redazione 
per proporvi il meglio della cinematografia futuribile 
e tecnologica. Potete comperare il Dvd in edicola basta che 
abbiate acquistato una delle due versioni della rivista (con o senza 
libro)o che siate abbonati. Come primo titolo abbiamo scelto uno dei 
capolavori di Paul Verhoeven, ricco di azione ed effetti speciali. 



EHEm 



Atto di forza (Total Recali) 



Douglas Quaid (Arnold Schwarze- 
negger) è perseguitato dall'mcubo 
ricorrente di un viaggio su Marte, 
un pianeta che non ha mai visitato. 
Determinato a scoprire il significato 
del sogno, si reca in un'agenzia per 
vacanze virtuali, la Rekall, per un 
innesto di memoria. Ma qualcosa va 
storto: nella mente di Quaid erano 
annidati ricordi rimossi che, sotto lo 
stimolo del "viaggio", gli rivelano, a 
poco a poco, un passato sconvol¬ 
gente. Quaid scopre di essere un 
agente segreto al servizio del de¬ 
spota Vila Cohaagen che governa 
Marte. Aggirato il controllo della 


Produzione: Cecchi Gori Home Entertainment — Titolo originale: Total Recali - Anno: 1990 - 
Regia: Paul Verhoeven - Attori: Arnold Schwarzenegger, Sharon Stone, Michael Ironside, Ra¬ 
chel Ticotin, Ronny Cox - Genere: Fantascienza - Durata: 109 minuti - Formato Audio: italia¬ 
no e inglese Dolby Digital 5.1, italiano in DTS - Numero di Dvd: 1 - Dvd 9 — Contenuti speciali: 


Trama con accesso diretto a 24 scene; Accesso 
diretto a 6 scene top; Intervista escusiva ad Ar¬ 
nold Schwarzenegger; Biografia e filmografia del 
regista e degli interpreti principali. 

polizia segreta, Quaid toma su Mar¬ 
te, dove si riunisce con la sua aman¬ 
te a lungo dimenticata, Melina; in¬ 
sieme a lei riuscirà a penetrare i se¬ 
greti che si nascondono sul pianeta 
rosso. 

Il film non è direttamente tratto da 
un racconto di Philip K. Dick (tra i 
più noti usciti dai suoi libri ricordia¬ 
mo Biade Runner e Minority Report), 
ma è ispirato da una serie di novelle 
del grande romanziere e ne utilizza 
spunti e atmosfere. Il tutto sostenuto 
dalla feroce vena satirica di Paul 
Verhoeven. 

Nel complesso il film è bello e riesce 
anche a far pensare. Gli effetti spe¬ 
ciali sostengono con misura la vicen¬ 
da, che ha un ritmo ben cadenzato 
dal placido inizio al crescente per¬ 



corso di scoperta del protagonista. 
Ed è anche provocatorio. Mescola 
sogni, realtà e lotta di classe. Filoso¬ 
ficamente noi siamo quello che gli 
altri vedono di noi stessi, e la rappre¬ 
sentazione del sé avviene in base al 
passato così come ce lo ricordiamo. 
Alterando i ricordi, potremmo avere 
rappresentazioni diversissime, an¬ 
che opposte. Segnaliamo infine l'in¬ 
terpretazione di Sharon Stone, non 
ancora star hollywoodiana, in versio¬ 
ne dark lady. Ottimo l'audio in Dts, 
preciso e potente nelle basse fre¬ 
quenze, e buono il video. 
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Giudizio: 

Qualità artistica: 


Qualità audio: 

• •••• 

Qualità video: 

• •••< 

Contenuti speciali: 


Alla ricerca di Nemo 

Prezzo medio: Euro 27,50 Iva inclusa 


> Trama: Dopo aver visto morire al¬ 
l'improvviso la moglie e tutti i suoi fi¬ 
gli, il padre di Nemo promette all'u¬ 
nico sopravvissuto che non permet¬ 
terà che gli accada mai niente e che 
da quel momento in poi si terrà per 
sempre alla larga dall'oceano. Ma è 
una promessa difficile da mantene¬ 
re, soprattutto con un figlio curioso 
come Nemo. E così, quando il pe¬ 
sciolino verrà “rapito", il padre sarà 


Mona Lisa Smile 

Prezzo medio: Euro 27,99 Iva inclusa 


Produzione: Columbia TriStar Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Mike Newell - Atto¬ 
ri: Julia Roberts; Kirsten Dunst; Julia Stiles; Marcia Gay Harden; Maggie Gyllenhaal; Ginnifer 
Goodwin - Genere: Commedia - Durata: 114 minuti - Formato Audio: italiano e inglese Dolby 
Digital 5.1; sottotitoli in italiano - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Video musicale di Elton 
John: "The Heart of Every Girl"; Trailer originale e italiano; Galleria fotografica; Filmografie; Fo¬ 
to d’arte; Il College allora e adesso; 1953: quello che volevano le donne 


Giudi 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• ••« 

Qualità video: 


Contenuti speciali: 

• • 


Trama: America, anni '50. Il pre¬ 
stigioso collegio femminile di Wel- 
lesley ha una nuova insegnante di 
storia dell'arte: Katherine Watson. 
Idealista, testarda e coraggiosa co- 


mincerà a minare sistematicamente 
la mentalità tenacemente chiusa 
degli insegnanti e delle allieve e a 
smontare i pregiudizi più radicati. 
A cominciare dall'idea che l'obietti¬ 
vo principale, se non l'unico, di una 
donna debba essere necessaria¬ 
mente il matrimonio. 

> Giudizio: Basato su una storia ve¬ 
ra, il film mostra uno spaccato ben 
fatto dell'America degli anni '50, 


improntata di perbenismo e ipocri¬ 
sia, dove l'apparenza e le conven¬ 
zioni sociali sono la cosa più impor¬ 
tante. Ma non tutto è come sembra, 
perché nonostante questo la pro¬ 
gressista Katherine (Julia Roberts), 
evidente anticipazione del futuro 
femminismo che esploderà di lì a 
poco, riuscirà a gettare un seme fra 
le sue allieve destinato a dare frutti 
inaspettati. Molto buona l'interpre¬ 
tazione di queste ultime, in partico¬ 
lare quella di Mag¬ 
gie Gyllenhaal. 
Buono l'audio 5.1 e 
il video voluta- 
mente caricato di 
colori per rendere 
le atmosfere degli 
anni '50. 


Produzione: Buena Vista Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Andrew Stanton; Lee 
Unkrich - Attori: / - Genere: Animazione - Durata: 97 minuti - Formato Audio: italiano e in¬ 
glese Dolby Digital 5.1, italiano Dolby Digital 5.1 e DTS; sottotitoli in italiano, inglese e ingle¬ 
se per non udenti - DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Disco 1: Presentazione digitale del film; 
Commento video dei realizzatori del film con le scene eliminate e le sessioni di registrazione; 
Acquario virtuale; Trailer del nuovo film Disney/Pixar: Gli incredibili - Una “normale" famiglia 
di supereroi - Disco 2: Esplorando la barriera corallina; Lenciclopedia di Mr. Ray; Knick Knack; 
Pesciarada: gioco interattivo; Storytime; Dietro le quinte; Acquario virtuale 


costretto ad affrontare nuovamente 
l'oceano, e le sue paure. 

Giudizio: Il film alterna momenti di 
dramma (come la scena iniziale, in 
cui muoiono la mamma di Nemo e 
tutti gli altri suoi fratelli) a momenti 


di perfetto umorismo. Spettacolare 
soprattutto il personaggio di Dory, il 
pesce completamente smemorato 
che incontra il padre di Nemo e lo 
aiuta nella sua ricerca. Il tema tratta¬ 
to, il rapporto fra padre e figlio, è si¬ 
curamente di grande impatto e in 
grado dunque di attirare a vedere il 
film grandi e piccini. Molto ben fatti 
gli effetti speciali. Da notare i due 
omaggi ad Hitchcock: la musica di 
Psyco all'entrata della nipote del 
dentista e l'attacco dei gabbiani al 
pellicano, in stile Gli Uccelli. Audio 
e video sono ottimi (molto preciso 
l’audio in Dts) e di buona qualità so¬ 
no anche i contenuti speciali. Un 
Dvd da non perdere. 
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Dvd ►► 


S.W.A.T. 

Prezzo medio: Euro 27,19 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• • 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• ••4 

Contenuti spedali: 

• ••• 


> Trama: A Los Angeles il boss del 
narcotraffico Alex Montel ha promes¬ 
so 100 milioni di dollari a chi riuscirà 
a tirarlo fuori dal carcere. È abba¬ 
stanza per scatenare tutti i criminali 
d'America, ansiosi di mettere le mani 
su quel bottino. E allora toccherà ai 
ragazzi della S.W.A.T. batterli in 
astuzia e portare Alex fuori dalla città 
per consegnarlo ai federali. 


Produzione: Columbia TriStar Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Clark Johnson - At¬ 
tori: Samuel L. Jackson; Colin Farrell; Jeremy Renner; Michelle Rodriguez; LL Cool J.; Josh Char¬ 
les; Brian Van Holt- Genere: Avventura - Durata: 120 minuti - Formato Audio: italiano e ingle¬ 
se Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano, inglese, arabo, bulgaro, croato, danese, ebraico, fin¬ 
landese, greco, hindi, islandese, norvegese, rumeno, serbo, sloveno, svedese - DVD; 1 - Dvd 9 - 
Contenuti speciali: Rullo delle gag; Commento del regista e del cast; Commento tecnico e degli 
sceneggiatori; Scene eliminate; Il sonoro di S.W.A.T.; Dietro le quinte; Filmati: Anatomia di una 
sparatoria, S.W.A.T. - Gli originali superpoliziotti televisivi, Il ponte sulla Sesta Strada - realizza¬ 
re l’improbabile; Filmografie; Trailer vari 


> Giudizio: Ecco un altro film che 
trae la sua esistenza da una serie te¬ 
levisiva degli anni Ottanta. Copione 
scontato e personaggi dai tratti psi¬ 
cologici scolpiti con l'accetta. Detto 
questo non resta che godersi un 
buon e divertente action movie con 


tante sparatorie, inseguimenti e ca¬ 
tegorie di "buoni" e cattivi ben 
identificate. Per passare due ore 
senza pensare a nulla. L'audio è di 
buona qualità, anche se avremmo 
preferito un Dts in grado di esaltare 
scoppi e sparatorie. Di buona qualità 
il video che non pre¬ 
senta artefatti nelle 
scene più movimen¬ 
tate. Buoni anche, 
per qualità e quan¬ 
tità, gli extra a di¬ 
sposizione. 



Matrix Revolution 

Prezzo medio: Euro 29,99 Iva inclusa 



Qualità artistica: 

• ••< 

Qualità audio: 

•••• 

Qualità video: 
•••• 

Contenuti speciali: 

• ••• 


> Trama: Capitolo finale della straor¬ 
dinaria trilogia di Matrix. Una lotta 
contro il tempo, per evitare che Zyon 
venga distrutta, coinvolge tutti i pro¬ 
tagonisti. Ma anche le macchine 
sembrano avere i loro problemi a 
controllare una situazione che sem¬ 
bra sfuggir loro di mano, mentre l'ex 
agente Smith continua a infestare il 
sistema con copie di se stesso. La so¬ 
luzione a tutto questo esiste, ma per 
trovarla Neo dovrà arrivare dove 
nessun essere umano è mai giunto 
prima: la Città delle Macchine. 


> Giudizio: Neppure questa ultima 
puntata della saga di Matrix riesce 


Produzione: Warner Home Video - Anno: 2003 - Regia: Andy e Larry Wachowski - Attori: Kea- 
nu Reeves; Carrie Ann Moss; Laurence Fishburne; Hugo Weaving; Monica Bellucci; Daniel 
Bernhardt - Genere: Fantascienza - Durata: 124 minuti - Formato Audio: italiano e inglese 
Dolby Digital 5.1; sottotitolo in italiano e inglese, anche per non udenti - DVD: 2 - Dvd 9 - Con¬ 
tenuti speciali: Alle origini di Matrix Revolution - il dietro 
le quinte del capitolo finale; La rivoluzione della compu¬ 
tergrafica - gli incredibili effetti speciali; Scontro finale - 
la resa dei conti finale fra Neo e Smith; Matrix Online - in¬ 
troduzione al gioco Matrix Online; Prima della rivoluzio¬ 
ne - cronologia di Matrix; Evoluzione 3D - galleria foto¬ 
grafica multidimensionale 



ad arrivare alle vette di qualità del 
primo film. Ma è sicuramente me¬ 
glio (molto meglio) della seconda 
(Matrix Reloaded), falsamente in¬ 
tellettuale e di poco impatto emo¬ 
zionale. Molto buono l'audio in 
Dolby Digital 5.1 anche se avrem¬ 


mo preferito un Dts più preciso e in 
grado di esaltare le tante scene mo¬ 
vimentate. 

Buono il video senza problemi di 
artefatti della compressione. Molto 
buoni anche gli extra contenuti nel 
secondo Dvd. 
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Dvd ►► 


C’era una volta in Messico 


Prezzo medio: Euro 22,90 Iva inclusa 



Qualità audio: 

• ••« 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 

• ••• 


> Trama: In Messico tutti lo conosco¬ 
no, ma ora nessuno sa dove si trovi. 
Un uomo che era diventato una leg¬ 
genda, aveva lottato contro il male, 
aveva sentito il sapore dolciastro del 
sangue e aveva respirato l'odore 
acre della polvere da sparo. Poi era 
sparito, in fretta come tramonta il so¬ 
le. Ma quando un gringo lo spinge a 
difendere la libertà del suo paese, la 
leggenda risorge. 


Produzione: Columbia TriStar Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Robert Rodriguez - 
Attori: Antonio Banderas; Salma Hayek; JohnnyDepp; Willem Dafoe; Enrique Iglesias; Mickey 
Rourke; Marco Leonardi - Cenere: Azione - Durata: 98 minuti - Formato Audio: italiano, ingle¬ 
se e spagnolo in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano, inglese e spagnolo - DVD: 1 - Dvd 9 - 
Contenuti speciali: Commento del regista; Scene eliminate; Una serata con Robert Rodriguez; 
Il viaggio dell’antieroe; Il buono, il cattivo e il sanguinario: dentro il KNB FX; Cortometraggio: 10 
minuti di scuola di cinema; Cortometraggio: 10 minuti di arte culinaria 


> Giudizio: Ecco un film surreale, 
onirico, coloratissimo e fracassone e 
con tante sparatorie, ravvivato da 
personaggi molto particolari tra cui 
spicca uno straordinario Johnny 
Depp (non c'è da stupirsi), agente 
segreto con tanto di braccio finto da 
borseggiatore. Un omaggio a Sergio 


Leone, arricchito da scene alla John 
Woo. Buoni l'audio in Dolby Digital 
5.1 e la qualità video. Da notare che 
il film è stato girato completamente 
con tecniche digitali, e di ciò ne be¬ 
neficia sicuramente il video del Dvd. 
Buoni per qualità e quantità i conte¬ 
nuti speciali, anche se come al solito 
sono in inglese con sottotitoli. 



Le Invasioni 
Barbariche 

Prezzo medio: Euro 24,99 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 


• •• 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti speciali: 


> Trama: Una dissacrante cerimonia 
di addii dedicata all'impenitente 
Remy, simpatico professore di storia 
e "socialista erotomane" che dalla 
vita ha avuto tutto: belle donne, arte, 
cultura, buon cibo e vino raffinato. 


> Giudizio: La problematica della 
morte e la riscoperta della bellezza 


Produzione: Twentieth Century Fox Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Denys Arcand 
- Attori: Remy Girard; Stéphane Rousseau; Marie-Josee Croze; Marina Hands; Dorothée 
Berryman; Johanne-Marie Tremblay - Genere: Drammatico - Durata: 99 minuti - Formato Au¬ 
dio: Dolby Digital 5.1 - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Trailer; Intervista a Luigi Cancrini; 
Estratti della conferenza stampa a Cannes; Speciale 



della vita, e quindi della difficile 
transizione, è presa come spunto 
dal regista per imporre il suo punto 
di vista sulle nuove invasioni barba¬ 
riche: uomini d'affari in doppio pet¬ 
to, consacrati ai soldi e alla tecnolo¬ 
gia che stanno minando quella ci¬ 
viltà occidentale cominciata con 
Dante e Montaigne. 

Film triste, sferzante e diretto che fa 
riflettere. Buono l'audio e discreto il 


video. Di scarsa qualità gli extra re¬ 
cuperati più da interviste e confe¬ 
renze stampa. 
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Giochi » 


Splinter Celi: Pandora 
Tomorrow, il ritorno di >am Fisher 


Un titolo avvincente nato dalla penna dello scrittore Tom Clancy dove 
la capacità di agire in silenzio trova la sua massima espressione. 


►►dì A circa due anni dall'uscita del primo 

Massimo Nicora episodio la serie Splinter Celi si rin¬ 
nova con un secondo capitolo nel 
quale i classici temi deU'intrigo inter¬ 
nazionale e della lotta al terrorismo 
mostrano evidenti punti di contatto 
con la drammatica realtà odierna. Il 
colonnello Sam Fisher, agente spe¬ 
ciale della Nsa (National SurveUlan- 
ce Agency), è infatti chiamato a sven¬ 
tare i folli piani di Suhadi Sadono, un 
leader della guerriglia indonesiana 
che, dopo aver occupato l'ambascia¬ 
ta Usa a Jakarta, minaccia di utilizza¬ 
re una micidiale arma biologica. 

Per riuscire nella propria missione 

Li U Tom Clancy’s Splinter Celi: 
mm Pandora Tomorrow 

Euro 54,99 Iva inclusa 

Genere: Azione 

Produttore: Ubisoft. Pagina Web: www.splintercell.it 

Distributore: Ubisoft, Via E. Fermi 11/2,20090 
Buccinasco (MI); tei. 02- 
4886711, fax 02-48867137. Pagina Web: 
www.ubisoft.it. E-maii: info@ubisoft.it 


Pro 


> Trama avvincente 

> libertà d’azione 

> Modalità multiplayer ben bilanciata 


Contro 


> Intelligenza artificiale con qualche lacuna 

> Qualche piccolo bug grafico 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 1 GHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 
8.0)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 2.000 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), sche¬ 
da di rete. Il gioco supporta The wayit’smeantto beplayed di Nvidia. 



Sam Fisher deve sfruttare in maniera 
intelligente l'arma del silenzio, muo¬ 
vendosi furtivamente nell'ombra cer¬ 
cando di neutralizzare i propri avver¬ 
sari senza correre il rischio di far scat¬ 
tare l'allarme generale. È dunque op¬ 
portuno studiare con attenzione lo 
scenario e la disposizione dei nemici 
per poi procedere nella maniera rite¬ 
nuta più opportuna. La libertà d'azio¬ 
ne, infatti, è una delle caratteristiche 
principali del gioco, anche se l'ap¬ 
proccio di tipo stealth (infiltrazione si¬ 
lenziosa) è di fatto quello che offre 
maggiori garanzie di successo. In tale 
ottica il protagonista può ricorrere a 
una serie di utili gadget come il gri¬ 
maldello, il microfono direzionale o la 
fibra ottica per spiare i movimenti al¬ 
trui attraverso la serratura di una por¬ 
ta. Senza dimenticare la possibilità di 
compiere un gran numero di azioni 
(alcune inedite) come arrampicarsi su 
canali di scolo, procedere lungo cor¬ 
nicioni o eseguire la classica spaccata 
in sospensione tra due pareti paralle¬ 
le. 

Le scelte compiute a livello estetico 
sono in perfetta sintonia con la strut¬ 
tura del gioco grazie a un design dei 
livelli dove abbondano nascondigli e 
passaggi segreti e alTimplementazio- 



L'utilizzo del visore termico è indispensabile perché 
consente di individuare anche al buio tutti i corpi che 
emettono calore. 



Per non far scattare l'allarme è opportuno cogliere il 
nemico alle spalle e metterlo fuori combattimento 
senza sparare un colpo. 


ne di animazioni del tutto naturali e 
mai slegate fra di loro. Un plauso par¬ 
ticolare va al sistema di illuminazione 
dinamica in tempo reale grazie al 
quale ogni singola fonte di luce è in 
grado di disegnare con raffinatezza i 
particolari di ambientazioni decisa¬ 
mente complesse e caratterizzate da 
texture di qualità. Questo si traduce 
nella necessità di utilizzare un 
hardware piuttosto performante an¬ 
che se un programma automatico di 
diagnostica si premura di analizzare 
le caratteristiche del nostro sistema e 
adattare di conseguenza il livello di 
dettaglio. Buono anche il sonoro do¬ 
ve il doppiaggio in lingua italiana dei 
due personaggi principali, Fisher e 
Sadono, è stato affidato rispettiva¬ 
mente a Luca Ward, noto doppiatore 
e attore, e Morgan, leader del com¬ 
plesso musicale Bluvertigo. 

Da segnalare infine l'introduzione 
della tanto attesa modalità multi¬ 
player che si distingue per alcune 
scelte di fondo in grado di garantire 
egregiamente il bilanciamento tra le 
fazioni in gioco: le spie, infatti, sono 
gestibili attraverso una visuale in ter¬ 
za persona, mentre i mercenari godo¬ 
no di una visuale in prima persona 
che ne limita il campo d'azione. ■ 
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Giochi ►► 


Battlefield Vietnam: la guerra 
sporca si combatte in rete 

La serie Battlefield lascia il continente europeo e approda nelLintricata giungla 
vietnamita mantenendo sempre una chiara connotazione multigiocatore. 


►► Tra i titoli che hanno riscosso maggior 

Massimo Nicora successo presso la comunità dei gio¬ 
catori Online Battlefield 1942 occupa 
una posizione di rilievo in virtù del¬ 
l'ottimo bilanciamento tra azione a 
piedi e utilizzo dei più disparati mez¬ 
zi militari. Tale binomio vincente vie¬ 
ne ora riproposto in Battlefield Viet¬ 
nam, seppur con qualche variazione 
dovuta al mutamento dello scenario e 
del periodo storico. La geografia del 
territorio vietnamita, infatti, è com¬ 
pletamente differente da quella euro¬ 
pea, mentre le forze in campo (eser¬ 
cito americano e vietcong) sono ca¬ 
ratterizzate da un divario militare e 
tecnologico che avrebbe rischiato di 


i T (J Battlefield Vietnam 

m n 

MB Euro lva indusa 

Genere: Sparatutto in prima persona 

Produttore: Electronic Arts (Digital lllusion). 

Pagina Web: www.battlefieldvietnam.ea.com 

Distributore: Halifax, Via Bisceglie 71, 20152 Milano; tei. 02- 
413031, fax 02-4130399. Pagina Web: www.halifax.it. E-mail: 
webmaster@halifax.it 


Pro 


Realizzazione tecnica 

> Possibilità di utilizzare diversi mezzi 

> Ottime musiche di accompagnamento 


Contro 


Single player limitato 

> Requisiti hardware maggiori rispetto a Battlefield 1942 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 933 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 9.0b)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 1.500 

Altro: collegamento Internet a banda larga, scheda di rete. 

Il gioco supporta The way it’s meant to be piayed di Nvidia. 




minare gli equilibri delle partite in re¬ 
te in assenza di opportuni correttivi. 
Se dunque i soldati statunitensi pos¬ 
sono contare su di una grande poten¬ 
za di fuoco grazie alla presenza di 
carri armati, elicotteri di vario tipo e 
aerei da caccia pronti a sganciare 
bombe al napalm, le armate nord¬ 
vietnamite riescono a colmare il gap 
tecnologico grazie a una maggior 
mobilità sul terreno e all'utilizzo di 
rudimentali quanto efficaci tecniche 
di guerriglia: chiodi a quattro punte, 
punteruoli di legno nascosti nella 
giungla, mine antiuomo si affiancano 
così a postazioni antiaeree e lancia¬ 
missili SA7 di fabbricazione sovietica. 
Da quanto esposto si evince come la 
struttura di Battlefield Vietnam sia 
decisamente votata al multiplayer (da 
2 fino a 64 giocatori) con possibilità di 
scegliere tra diverse classi di soldati 
con relative peculiarità e dotazioni. È 
tuttavia presente anche una modalità 
per giocare singolo che però appare 
quantomeno inficiata dalla lacunosa 
intelligenza artificiale dei hot (i per¬ 
sonaggi controllati dal computer) e si 
dimostra utile solo per acquisire di¬ 
mestichezza con i comandi di gioco 
in vista delle più impegnative partite 
Online. 

Come in Battlefield 1942 anche in 
questo caso la modalità Conquista ri- 


Un'apposita schermata riassuntiva ci permette di 
tenere sotto controllo le condizioni del nostro 
personaggio e il teatro delle operazioni. 



Una delle caratteristiche peculiari del gioco consiste 
nella possibilità di utilizzare un gran numero di diversi 
mezzi militari. 

sulta essere la principale con la ne¬ 
cessità di sviluppare una strategia di 
gioco equilibrata tra difesa e attacco 
per mantenere il controllo di determi¬ 
nate zone identificate da apposite 
bandiere colorate. 

La grafica è di ottimo livello, con am¬ 
bientazioni varie e ricche di dettagli e 
una realizzazione di mezzi e armi del 
tutto realistica. Ma è sul versante del 
sonoro che il gioco raggiunge l’eccel¬ 
lenza con l'implementazione di brani 
tratti da famosi film sulla guerra del 
Vietnam come Apocalypse Now e 
Full Metal Jacket (possiamo anche 
aggiungere brani in formato Mp3 in¬ 
serendoli nella cartella My Music) e il 
supporto della tecnologia ambientale 
EAX 4.0 di Creative grazie alla quale 
vengono simulati accuratamente in 
tempo reale tutti gli effetti sonori co¬ 
me i suoni emessi da sorgenti non vi¬ 
sibili che, in tal caso, risultano ade¬ 
guatamente smorzati. L'azione di gio¬ 
co risulta così più coinvolgente a pat¬ 
to di possedere una scheda audio 
della serie Audigy e un buon impian¬ 
to multicanale. ■ 


351 

PC Professionale - giugno 2004 









































Giochi » 


Deus Ex: Invisible War. 

Un futuro pieno di possibilità 

Sparatutto, gioco di ruolo, avventura. Il capolavoro di lon Storm sfugge alle 
classificazioni e la della libertà d'azione la sua caratteristica principale. 


>► Di 

Massimo Nicora 


Andare al di là dei limiti tradizionali 
per sviluppare una struttura comple¬ 
tamente aperta in cui le scelte del 
giocatore influiscono in maniera de¬ 
terminante sul percorso narrativo: è 
stato questo l'obiettivo del primo 
Deus Ex ed è sempre questo il Leit¬ 
motiv del secondo capitolo della serie 
che si propone di replicare il successo 
del suo predecessore. Protagonista di 
Deus Ex: Invisibile War è Alex D, al¬ 
lievo dell'Accademia Militare di Tar- 
sus che, suo malgrado, si trova coin¬ 
volto nella lotta tra diverse e opposte 
fazioni per il controllo del mondo. De¬ 
cidere da che parte schierarsi, di chi 
fidarsi o contro chi combattere non 
sono scelte semplici, perché ogni de¬ 
cisione avrà precise conseguenze e 



Lj Deus Ex: Invisible War 

ÌBn Euro 54,99 Iva inclusa 


Cenere: Gioco di Ruolo/Azione 

Produttore: Eidos Interactive (lon Storm). 

Pagina Web: www.deusex.com 

Distributore: Leader, Via Adua 22, 21045 Gazzada Schianno (VA); 
tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: www.leader- 
spa.it. E-mail: info@leaderspa.it. 


> Grande libertà d’azione 

> Atmosfere evocative 

> Trama da romanzo 


> Motore grafico pesante da gestire 
Intelligenza artificiale con qualche problema 


I a 1.5 GHz o equivalente 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium 
Memoria (MByte): 256 
Scheda video/memoria (MByte): 
compatibile Direct 3D (DirectX 9.0)/32 
Spazio libero su disco (MByte): 2.000 

Altro: Il gioco supporta The wayit’s meant to beplayed di Nvidia. 


concorrerà a plasmare un'esperienza 
di gioco sempre unica e differente. 
Questo significa che i compiti che 
dobbiamo portare a termine prevedo¬ 
no un ricco ventaglio di soluzioni, 
sebbene gli enigmi proposti non mo¬ 
strino un livello di complessità davve¬ 
ro elevato. L'interfaccia è quella tipi¬ 
ca degli sparatutto in prima persona 
con la possibilità di utilizzare un for¬ 
nito arsenale di armi (pistola, lancia- 
fiamme, fucile da cecchino, spada di 
energia e così via), ma la presenza di 
numerosi personaggi con cui intera¬ 
gire e la possibilità di scegliere tra di¬ 
verse domande e risposte è tipica dei 
giochi di ruolo. 

In tale ottica la mancanza di punti 
esperienza, parametri e tabelle, non 
rappresenta un limite, ma è garanzia 
di ulteriore libertà decisionale: nessu¬ 
na azione, infatti, è preclusa dal man¬ 
cato raggiungimento di un preciso li¬ 
vello di esperienza. Il mondo di Deus 
Ex è poi ricco di oggetti con cui inte¬ 
ragire: tra questi i datapack sono utili 
per apprendere preziose informazio¬ 
ni, mentre i multitool sono ideali per 
interfacciarsi con apparecchiature 
elettroniche. Senza dimenticare la 
possibilità di innestare sul protagoni- 



Parlare con i diversi personaggi e scegliere una 
determinata risposta è fondamentale ai fini 
dello sviluppo delta trama. 


sta dei biomod che gli consentono di 
acquisire determinate capacità o po¬ 
tenziare ulteriormente quelle già in 
suo possesso. 

L'architettura del gioco è quella di 
Unreal 2 coadiuvata dal motore fisico 
Havok (deputato a simulare il com¬ 
portamento degli oggetti in base alle 
leggi fisiche) e opportunamente po¬ 
tenziata con un sistema di illumina¬ 
zione dinamica che calcola in tempo 
reale luci e ombre in relazione alla 
posizione e all'intensità delle diffe¬ 
renti sorgenti luminose. Questo com¬ 
porta l'utilizzo di una scheda video 
con supporto per i Pixel Shader e un 
computer con hardware di ultima ge¬ 
nerazione, pena un calo evidente di 
prestazioni con conseguente perdita 
di fluidità. 

È possibile comunque disattivare tale 
opzione, ma l'estetica ne risente in 
maniera del tutto negativa. Da se¬ 
gnalare anche l'ottimo effetto di 
Bloom che, sfocando i contorni degli 
oggetti e disegnando un alone intor¬ 
no alle sorgenti di luce, contribuisce 
a creare un'atmosfera oltremodo in¬ 
trigante. Eccellente infine il sonoro e 
il doppiaggio in lingua inglese con 
sottotitoli solo in italiano. 



L’installazione di nuovi biomod è facile e intuitiva. 
Oltre a quelli ufficiali, sono reperibili anche quelli 
illegali disponibili al mercato nero. 
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Giochi ■ 


Counter-Strike Condition 
Zero: il ritorno di un mito 


Lo sparatutto a squadre più giocato online si propone in una vesta rinnovata 
e per la prima volta presenta una modalità single player ideale per i novizi. 


» dì Nato come Mod gratuito di Half-Life, 

Massimo Nicora Counter-Strike è stato protagonista di 

uno dei casi più eclatanti che la storia 
del videogioco ricordi diventando, di 
fatto, il titolo più giocato in rete di tut¬ 
ti i tempi. Forte di un binomio presso¬ 
ché perfetto tra realismo e azione a 
squadre, il gioco è diventato anche 
una vera e propria disciplina sportiva 
sempre presente nelle più grandi ma¬ 
nifestazioni a livello nazionale e 
mondiale dedicate al multiplayer 
grazie alla nascita di numerosi team 
professionistici. Sulla scia di questo 
successo Counter-Strike Condition 
Zero si presenta come un'evoluzione 
caratterizzata dall’introduzione di 
una modalità per utente singolo (sul- 


iiL3 Counter-Strike Condition Zero 

^ i“i 

Afll Euro 34 ,99 Iva inclusa 

Cenere: Sparatutto in prima persona 

Produttore: Vivendi Universal Games (Sierra). Pagina Web: 
www. cs-conditionzero. com 

Distributore: Leader, Via Adua 22,21045 Gazzada Schianno (VA); 
tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: www.leader- 
spa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Pro 


Utile per i neofiti 
> Multiplayer coinvolgente 


Contro 


> Motore grafico superato 

> Single ptayer^pcqjnnovatiyq 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 500 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 96 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 
7.0)/16 

Spazio libero su disco (MByte): 500 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), 
scheda di rete 



Il fucile da cecchino è indispensabile per colpire 
i nemici a distanza con estrema precisione. 


La grafica del gioco non raggiunge il livello 
delle più recenti produzioni, ma si dimostra 
comunque funzionale all'azione. 



la falsariga di quanto già visto in Un- 
real Tournament) cui si aggiungono 
alcune piccole novità e miglioramen¬ 
ti. Il titolo si articola in due aree di¬ 
stinte: Condition Zero e Deleted Sce- 
nes. La prima è una rilettura in chia¬ 
ve single player del gioco in rete do¬ 
ve i compagni di squadra e gli avver¬ 
sari sono sostituiti da bot (i personag¬ 
gi gestiti dalFintelligenza artificiale) 
che simulano in maniera discreta al¬ 
cune delle tattiche più utilizzate Onli¬ 
ne. Le differenti variabili che caratte¬ 
rizzano ciascuno di essi (gioco di 
squadra, coraggio e così via), tre di¬ 
versi livelli di difficoltà e a una serie 
di obbiettivi dalla complessità cre¬ 
scente consentono così al giocatore 
inesperto di prendere confidenza con 
i rudimenti del gioco, preparandolo 
in maniera graduale a disputare par¬ 
tite in rete. La seconda opzione, inve¬ 
ce, è una campagna per giocatore 
singolo articolata in una serie di mis¬ 
sioni autoconclusive che ripropongo¬ 
no, in maniera non certo originale e 
profonda, la classica struttura degli 





sparatutto in prima persona arric¬ 
chendola con l’utilizzo di nuovi gad¬ 
get (il cavo ottico, l’esplosivo e la 
fiamma ossidrica ad esempio) e la ne¬ 
cessità di adottare, in taluni casi, tec¬ 
niche di infiltrazione sulla falsariga di 
quanto visto nella serie Splinter Celi. 
Nulla di particolarmente nuovo, inve¬ 
ce, per quanto riguarda il multiplayer 
dove l'equipaggiamento è sostanzial¬ 
mente identico a quello disponibile 
nella versionel.6 di Counter-Strike 
(l'ultima scaricabile gratuitamente) e 
si segnalano soltanto quattro nuove 
ambientazioni. 

Da un punto di vista estetico non si ri¬ 
levano cambiamenti di rilievo se non 
alcune texture più definite e qualche 
altro dettaglio grafico migliorato. Il 
motore del gioco resta sempre quello 
di Half-Life che ormai tradisce tutti i 
suoi anni e non è all'altezza di quan¬ 
to visto nelle più recenti produzioni. 
D'altro canto va sottolineato, in posi¬ 
tivo, che le richieste hardware sono 
poco onerose e anche alle risoluzioni 
più elevate la fluidità rimane costante 
e non presenta rallentamenti di sorta. 
La perfetta ottimizzazione del codice 
di rete, inoltre, garantisce l'assenza di 
qualsivoglia problema durante le 
partite online. ■ 
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